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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Revocato lo sciopero nella scuola 


A Lo scioperò, proclamato d«l 22 •! 2t sottombro k 
* dal «Indicati confederali Cgll-CItl-Ulì dalla acuo- ■ 
la, sari revocato, probabilmente oggi stesso. Le 
lezioni, pertanto, riprenderanno regolarmente e 
. sema Interruzione fin da giovedì prossimo.. La . 
decisióne gli anticipata nella tarda serata di Ieri ; 
dalia Osi, è stala presa dopo che II presidente del .. 
Consiglio Cesstga si è incontrato Ieri con Sarti. 


La presidenza def consiglio. In sostanza, ha af¬ 
fermato di impegnarsi 'ad attuare gli accordi 
presi dal ministro della Pubblica Istruzione con 
I sindacati confederali. Già da novembre gli 
Insegnanti dovrebbero trovare. Il denaro nella 
busta paga con gli anticipi'sul nuovo contratto,' 
strappati a giugno. 

A PAGINA 2 


Dopo il discorso di Bologna 


Sono ripresi gli incontri sindacati-azienda al ministero del Lavoro 


di «hi . Berlinguer TRATTATIVA FIAT SUBITO DIFFICILE 


‘ | V. - - . I «Il negoziata 

la crisi del tripartito deve svolgersi 


. ...... 


Aspro commento del giornale socialista che si schiera 
in modo acritico a difesa del governo Cossiga - Apprez¬ 
zamenti di esponenti socialdemocratici e della sinistra de 
Elusivo intervento di Piccoli - Domani direzione della DC 


A qualcuno 


nervi 


? . Il discorso di Berlinguer a Bologna ha avuto ampia 
eco in ogni ambiente, tra gli esponenti politici come (e 
per noi non è meno importante) nei mondo del lavoro, 
anzitutto a Torino. Vi sono stati commenti, come è logico, 
di differente segno, alcuni interèssanti e seri. Nel pano¬ 
rama è, però, apparsa l’eccezione di una stupefacente nota 
di resoconto-commento che appare stamani sull’* Avanti! » 
e secondo le voci, attribuibile allo stesso Craxi Si tratta, 
in realtà, di un lungo, acrimonioso sfogo dove è davvero 
difficile rintracciare il filo conduttore di una posizione o 
anche solo di una reazione politica. L’unica spiegazione 
che ci viene in mente è che a dettarlo sia una condizione 
di acuto nervosismo per la minaccia di fallimento incom¬ 
bente su un’operazione — quella alla base dell’attuale 
governo — su cui sono state puntate, al vertice del PSI, 
tante carte politiche e personali ■ f ■ 

Ora, che il tema politico oggi dominante sia proprio 
quello del fallimento dell’operazione che aveva condotto 
alla formazione di questo governo, non è cosa che abbia 
ficoperto l’altro ieri Berlinguer e di cui si possa incolpare 
la faziosità del PCL Tutti Io vedono, quasi tutti lo am¬ 
mettono: sta, facendo naufragio quell’operazione di rot¬ 
tura a sinistra, quel dichiarato obiettivo che si può go¬ 
vernare e anzi governare meglio senza e contro il PCI, 
quel proposito di una gestione e di una spartizione di 
potere improntala alla conservazione e al galleggiamento 
che caratterizza la DC del. « preambolo »~e che non è 
certo contrastato dal PSI della cosiddetta • governabilità ». 
Berlinguer ha indicato la causa originaria e gli Episodi 
di percorso di questa operazione che ha collezionato fal¬ 
limenti per sé e .danni per il paese, ponéndo — con la 
responsabilità e secondo il dovere di un grande partito di 
opposizione — la questione di un governò diversamente 
motivato e orientata '■ 

Il notista dell’Avanti! sfugge al tema anzi lo capovolge 
in un goffo tentativo ritorsiyo. £ invece di porsi, come 
sarebbe utile e giusto, interrogativi reali e in positivo 
(come sta avvenendo, del resto, in ampi settori della 
maggioranza e dentro lo stesso PSI ove si è giunti a in¬ 
dicare il tripartito Cossiga come una « necropoli ’ della 
centralità socialista »), tenta di invertire la responsabilità 
caricando sul PCI e sul suo segretario la colpa per la 
crisi dei rapporti politici e per la inefficienza, lo sbando 
dèll’attuale Gabinetto. • •• ' •’-=••••• - 

Chi si è alleato con la destra de ebe proclamava il 
suo intento di seppellire ogni possibilità di recupero e 
di evoluzione della - solidarietà democratica? Chi ha ac¬ 
consentito che il PCI fosse escluso dalle presidenze delle 
commissioni parlamentari, dii sta lottizzando RAI, banche, 
ed è disposto ad accettare l’estensione di questa logica 
perfino alle 5 giunte ‘ locali? Chi ha scaricato sul Parla¬ 
mento decreti-mostro che hanno consentito la paralisi 
delle assemblee legislative? Chi ha accettato senza -bat¬ 
tere ciglio, senza cautela e contropartita, il riarmo mis¬ 
silistico? Chi ha promesso autunni felici di sviluppo eco¬ 
nomico mentre incombono i licenziamenti e gli sfratti e 
l’inflazione è abbondantemente sopra al 20%? 

E* assurdo presentare come illegittima la nostra critica 
sol perché nel governo ci sono dei ministri socialisti Ma no, 
si preferisce — contro ogni prudenza — schiacciarsi total¬ 
mente, come in *ra atto di fede, su questo governo proprio 
mentre altri — alleati e interlocutori — si pongono almeno 
il problema di come introdurre qualcosa di nuovo e di di¬ 
verso in un quadro politico asfittico e traballante. v 

Così si finisce non saio per oscurare la realtà ma si com¬ 
piono scivoloni verso l’omissione o il pretesto. Un paio di 
esempi L’ Avanti! brava « demagogica e scombinata » la ri¬ 
chiesta che la sorte dei licenziamenti FIAT sia trattata a 
Torino sotto gli occhi degli interessati Perché, poi? Perché 
in Italia c’è libertà d’informazione. Non passa neppure per 
la testa del notista che la proposta muove da un’esigenza 
reale di democrazia, di partecipazione, e anche — perché no 
— di vigilanza nettamente sentita dalla classe operaia- Chi 
ci perderebbe da una procedura del genere? Non gli operai 
E allora perché prendersela tanto calda? Non sarà che si 
teme che altri perdano qualcosa da un tale rafforzamento di 
presenza operaia, altri che potrebbero chia m arsi Agnelli o 
Bisaglia? 

. ISAvanti! rimprovera Berlinguer per non aver riparlato 
di Afghanistan. Ma non c’era proprio nulla da aggiungere 
perché tutto quei che andava detto è stato detto cento volte. 
Eia gente k> sapeva. Ma, ecco, cosa sa la gente della posi¬ 
zione socialista sul fatto che una dittatura militare è rien¬ 
trata nelle file della NATO? Tacciono i leaders del socia¬ 
lismo mediterraneo, riuniti proprio nei giorni del golpe 
turco. Qualcosa dice Craxi, ma solo per augurarsi che i 
generali golpisti siano tanto bravi da « esercitare un. ruolo 
costruttivo e transitorio ». Tutto qui quasi l’ammissione 
che I mali di una democrazia occidentale siano risolvibili 
per mezzo di golpe. Dove porta un tale riconoscimento? 
Ad Ankara, tra l’altro, è finito in galera un leader popo- 
lar-socialista come Ecevit, ma né Craxi né altri capi socia¬ 
listi « mediterranei » sentono il bisogno, che hanno sentito 
i socialdemocratici tedeschi di un gesto di solidarietà, né 
di sollevare alla NATO e alla CEE il problema di una radi- 
; cale incompatibilità tra dittatura e Occidente. H Belgio ha 
deciso di non far partecipare le sue truppe alle manovre 
I militari in corso nella Tracia orientale. Il ministro italiano 
| e socialista della Difesa, preoccupato di percorrere la via 
Idi Siena, non ha avuto il tempo di concepire un cosi sem¬ 
plice gesto di coerenza democratica. 

Che segni sono questi? Sarebbe meglio discutere dei 
fatti trarre un bilancio sìncero, mettere mano a una ret¬ 
tifica sempre più largamente considerata necessaria anzi¬ 
ché farsi saltare i nervi. Noi non intendiamo certo seguire 
; su questo terreno il notista de 11’A reati E le nostre pole- 
; miche sono sempre rivolte atta ricerca dì-una unità detta 
; sinistra che, con preoccupazione, vediamo precaria e minac- 
• cista in modo serio; secondo uno spirito assai diverso da 
quello che corre nel commento dell’Atxmtif Dove sembra 
i che la mass una preoccupazione di chi scrive sia invece di 
I affermare e ribadire un* fratture e di gettarne la colpa 
sugli altri 


ROMA — Adesso si discute 
soprattutto del discorso di 
Enrico Berlinguer. E vi è 
in questo già un dato poli¬ 
tico evidente: ciò avviene non 
soltanto perché il comizio del 
segretario ’ generale del PCI 
a conclusione dell’annuale fe¬ 
stival dell'Unità è un appun¬ 
tamento tradizionale per : il 
dialogo tra le forze politiche, 
ma soprattutto per la ragione 
che esso coglie con efficacia 
l’elemento attuale della crisi 
del governo tripartito, e pro¬ 
spetta una soluzione nuova 
che ' corrisponde alia realtà 
di oggi. Molte sono le reazio¬ 
ni, e moltissimi sono gli ap¬ 
prezzamenti di coloro che — 
pur partendo da punti di vi¬ 
sta diversi — riconoscono che 
Berlinguer ha 1 posto dei pro¬ 
blemi reali. Vi è una sria 
eccezione: un commento del- 
l’ Avanti!, ■ attribuito a Betti¬ 
no Craxi, il quale si distin¬ 
gue per il tono — aspro e 
offensivo — e per l’assenza 
di qualsiasi argomentazione 
degna di questo nome. . 

• L’unico « argomento * era-. 
riano è quello di una difesa 
in blocco del governo Cossi¬ 
ga. Schiacciandosi totalmente 
sull’attuale tripartito, il se- 
- gretario socialista giudica con 
questo metro anche fi ..di¬ 
scorso di Berlinguer a Brio- "• 
gna; si lamenta per la «gran¬ 
dinata» di critiche all’opera¬ 
to governativo: dice che è 
c assurdo » ritenere pericolo¬ 
so questo tripartito. Ma non 
porta nessuna pezza d’appog¬ 
gio a sostegno delia sua tesi. 
Berlinguer ha basato la pro¬ 
pria argomentazione sui fatti, 4 
Craxi replica con uno sfogo. 
Sostiene che nelle parole di 
Berlinguer sarebbe riscontra¬ 
bile. sì. un mutamento della 
linea del PCI, ma però «in 
senso peggiorativo, involutivo, 
negativo ». e aggiunge che, 
dal ■ punto «fi vista politico, 
non vi sarebbe in esse « né 
capo né coda », con la con¬ 
seguenza che risulterebbe ac¬ 
centuata la « radicalizzaztone 
dèi rapporti politici sema in¬ 
dicare soluzioni positive ri¬ 
fluisce verso schemi vete- 
ro-comunisti che sembrano 
fatti apposta * per raggelare 
ogni possibile interlocutore ». 

Craxi non si preoccupa di 
discutere il merito — e cioè 
il bilancio - fallimentare del 
governo e l’urgenza di tua 
concreta alternativa —, ma 
sentenzia che l’impostazione 
contenuta nel discorso di Bo¬ 
logna sarebbe destinata « ad 
accrescere , le distarne e le 
difficoltà », e che essa con¬ 
terrebbe anche «un messag¬ 
gio di divisione e di rottura ». 
Ancora una volta, è vietato 
parlar male del governo? E 
basta essere accomodanti nei 
confronti della pericolante 
barchetta di Cossiga per ave¬ 
re il diritto di esser subito 
promossi — da Bettino Craxi 
— interlocutori affidabili e, 
naturalmente. « aperti »? - 

Balza agli occhi il contra¬ 
sto tra la prosa dell’ Avariti! 
e il tono dei primi commenti 
politici a Bologna. Che il 
giudizio sull’esperienza com¬ 
piuta dai socialisti al gover¬ 
no in questi mesi non sia casi 
indiscutibile come pretende¬ 
rebbe Craxi. è dimostrato da 
una dichiaratone dei senato¬ 
re socialista Landrifi. fi qua¬ 
le denuncia, da un lato, fi fat¬ 
to che fi PSI non è riuscito a 
scuotere l’egemonia demo- 
cristiana « ancora imperante », 
e dall’altro segnala un rischio: 
fi rischio che questa esperien¬ 
za di governo. « invece di 
avviare un processo di svol¬ 
ta, si trasformi in ma necro- 
pòli della centralità sociali¬ 
sta*. 

Disteso e aperto al confron¬ 
to è un primo commento so¬ 
cialdemocratico. firmato sui 
giornale del partito dal vice- 
segretario, on. Puletti. Ber¬ 
linguer. affermano ! socialde¬ 
mocratici. ha ribadito la scel¬ 
ta di fondo dei comunisti, « ma 
ha anche promesso m'opp osi- 
rione diversa e ha avanzato 
concrete proposte sulle quoti 

C. f, 

(Segue in ultima pagina) 
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Sulla mobilità 
azienda non 


Il cartello sui cancelli di Lingotto - Sciopero 
Storie di licenziamenti per « assenteismo » 


Dalla nostra redazione . 

TORINO — « Berlinguer a 
Bologna ha proprio detto che 
le trattative bisognerebbe far¬ 
le qui con gli altoparlanti? 
Scusa se te lo chiediamo: sia¬ 
mo qui dentro dalle sei di sta¬ 
mane e non abbiamo ancora 
avuto tempo di leggère i gior¬ 
nali... E’ ■ proprio quello che 
vogliamo nói... Guarda quel 
cartellarlo abbiamo messo lì 
stamattina... No. Non ce lo 

ha suggerito nessuno... *. - . 

Il grande foglio bianco pen -. 
zota dal cancello della carroz¬ 
zeria Fiat Lingotto che dà su 
via Nizza. C'è scritto col pen¬ 
narello: «Le trattative vanno 
fatte qui a Torino in fabbri¬ 
ca ». Dietro le sbarrè centi-, 
naia di volti. Altri operai; al¬ 


tre operaie formano capannel¬ 
li sul piazzale interno, si af¬ 
facciano dai finestroni del vec¬ 
chio stabilimento. 

« Oggi è lunedì — spiega 
Angelo Carpmteri, delegato di 
linea — e qui al Lingotto ab¬ 
biamo 1.600 operai in cassa m-- 
tegrazUme, mentre altri 7.000 
dovrebbero lavorare. Era giu¬ 
sto far scioperare questi ulti¬ 
mi, fargli perdere dei salario, 
mentre i loro compagni pren¬ 
dono dei soldi stando a casa? 
Abbiamo posto il problema m 
.assemblea. Abbiamo suggerito 
di limitare.lo sciopero a qual¬ 
che ora. Ma ì lavoratori, a 
grande maggioranza, hanno 
deciso di scioperare per Vin- 

■> Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 
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TORINO — Sul cancelli.di Lingotto un cartello cho chiodo, tra 
l'altro, «Trattativa a Torino davanti agli oporais ... 


i azienua non 
dà garanzie 

Annunciato un accordo con la Peugeot 
per la produzione di un nuovo motore 

ROMA — Nottata di trattative senza esito al ministero dèi 
Lavoro. La Fiat infatti, ha illustrato per circa tre ore le 
prospettive dell’azienda fino al 1964, prevedendo una ecce¬ 
denza produttiva di circa il dieci per cento rispètto alle 
possibilità di assorbimento : del mercato. Ciò significa, in 
sostanza, che le possibilità di rientrare al lavoro per i ven- 
tiquattromila operai «in più» diventano, in queste condi¬ 
zioni, assai difficili. Il negoziato riprende comunque questa 
mattina;. l’azienda si è impegnata ad illustrare al sinda¬ 
cato le sue previsioni sull'eccedenza di mano d’opera. La 
trattativa tra FIAT. e FLM al ministero del Lavorò è 
cominciata ieri sera con due ore di ritardo. I segretari 
dei sindacati, infatti, hanno discusso per tutto il pomeriggio 
con il Coordinamento del gruppo, cioè con i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica di Torino e degli altri stabilimenti. 
Si è trattato di una verifica generale 1 sia sullo stato del mo¬ 
vimento e sulle iniziative dei prossimi giorni (ieri gli operai 
hanno scioperato in tutti 1 reparti esclusi dalla cassa integra¬ 
zione, mentre i cancelli di Lingotto erano presidiati), sia su 
come condurre il negoziato e sui suoi contenuti. / 

Il dibattito si è concentrato. in particolàre sulla mota- 

Stefano Cingo!ani (Segue in ultima pagina) 
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1 militari torneranno o no 
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Sparla il; gerì. 


Folla e carri aratati per le vie di Ankara 
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La vita è^appar^ntemehte noimale Ma molti sono arrèsti - SI parla di tribunali spédali e d i nnt n nova Costi- 
tuzlone - Finiti• scioperi: atxméntt salariali del 70% - Processatì Erbakan (Islamico) e Tnrkes (fascista)? 



Nostro servizio M nèi'giom scorsile.di vi 

_ ufficiale, dell’esercito ad Ada- 
ANKARA — Ritardi uagli orar. « ^ corso di wut opera- 
ri dei voli, accumulati a FUi- j* raslrriWnto. D«- 

micùto e moltipiicaU a IsUm- secondo episòdio, 

buL. ci hanno Consentito do- mete due «estmnisti di si- 
menica sera dà a traversare oistra * sarebbero rimasti gre-ì 
Ankara durante il coprifuoco temente feriti ad,alcuni aUri 
fra le. 20 e fa 22. àT stata ma sarebbero, stati qrrestatL.Per- 
esperienza. Il pullman dallae- quismoni casa per còsa.sono 
roporio al centrò della , capitar avvenute, nei , sobborghi pop* 
le è stata fermata cinque od- Jori ad Istanbul e di Ankara, 
te ita pattuglie di soldati e >wo senzò mòtto spiegaménto 
Bendarmi, ma solo tre volte t di forze e senza clamore. Nà- 
milttan (giovani imberbi dal fa provincia orientale di EIo- 
cranio rasata a zero, polve- . àg vi sono stati I8t arresti 
rosi, sudati e stanchi per # «noti terroristi». Secóndo 
le lunghe veglie) hanno con- tot giornale di Istanbul la pa¬ 
tronato i documenti dei p as- ife*, avrebbe scoperio è cuf- 
seggen, con modi cortesi, ra- turato due uomini e una doa 
indi é pirsmo distratti. Stra- no, rei confessi deÙ’assassi- 
de, piazze, rial», erano de- *#> deU'ex primo ministro Ni- 
serti • sdenziosu LiUummar ^ avvenuta U 19 Uh 

zione scarsissima ricontava gtio. - / 

al cronista i pesantissimi prò- relativa normdxzàvnòné 

Memi energetici del paese, della vita pubblica trova una 
Non un passo, un grido, uno conferma netta riduzione dei 
sparo. La città vegliava, pm- coprifuoco a sòie sei ore an- 
che migliata e migliaia (hji- che ad Ankara. dàtla mezza- 
nestre brillavano nella notte. alle t del mattino, de¬ 

cornataci di un immenso pre- 

sepio. Ma vegliava t* sdamo. \ ì il - y{ • >' r " " ** J 
e. divisa famiglia per. fami-_ _ 

glia, focolare per focolare, 
ciascun nucleo chiuso e sepa- ? - 

rotò firn le sue quattro mu- ’ ; : y 
ra, m e dita ndo cer tamente sui \M 

passato è Mtèrrogaudosi sul 

_ , . . - . QUANDO, molti anni fa, 

x Cai giorno, le strade si so- H vivevamo a Nupatt, eta¬ 

no animate come di consueto . tonano al centro 
-éà Ankara ha rip rèso fi suo città, tu um antico pattano 

vòtto abituale, sereno e viva- illustre e m a l an d at o , cu¬ 
ce. Sui marciapiedi gremiti di *******£’**®°***< imù dire , 

passanti, i venditori ambutan- : jz, 

esponevano cun, oevanae, or» rintanata et amo stani- 
sigarette, giornali. Solo qual bugio malaoéoamta r baia, 
che carro armato presso gii da cui si udtsa uscirà la 
edifìci puSrbtìci e le a mbas ci a - sua voce tu untntuterrotto 
te ri andav a fftt av ven ime nti • e tab bé oto lumen <a h it, 
ddia s et tim ana scórsa. lutea- ****** — 

so 9 traffico aatomobdistko. ^ SSL m 

Aperti tatti i negozi, le seno- aSa SSwìaeSiSSga 

le, gK ufici. le fàbbriche, le ogni Mo^cornvocerrnm’ 

banche ; dove le oper az ion i si guata auguste, diceva atta 

som o scòtte sema le. temute donna, invisib il e : «Cento, 

scene di n erv osis mo. Nessun ca’~ Co ma’ t* fot cano- 


ISTANBUL —Un mezzo blindo*» p res id i o «oo strodo offeHòta \\ 
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ROMA — L’impegno «fi Mal- | base latore italiano Maurizio 
ta ad assumere una posizìo- BattogfinL 




ne «fi rigorosa neutralità fra 
i blocchi e quello dell’Italia 
di garantire tale neutralità 
con mezzi diplomatici e all’oc- 
correnza anche militari, sono 
stati sanciti ieri con uno scam¬ 
bio di note ufficiali fra fi mi¬ 
nistro degli esteri italiano 
Colombo e l’incaricato d’affa¬ 
ri maltese a Roma Joseph 
Schembri. Analogo . scambi» 
di note’ ha avuto luogo cori- 
temporaneamente a La Vai- 


Quanto alla sostanza «togli 
fmppg ni che racconto com¬ 
porto per le due parti, e che 
faranno oggetto di due distin¬ 
te dichiarazioni da parto dei 
governi della Valletta e «fi 
Roma, eccone l’elenco cori co¬ 
me è stato comunicato dal¬ 
la Farnesina. Matta ri im¬ 
pegnerà ad escludere la pro¬ 
pria partecipazione a qualsia¬ 
si alleanza, a Degna ospita¬ 
lità sul p ropr i o tniltosi o a 


letta fra fi primo ministro J forre o bari militari straniere, 
maltese Dom Mintoff • Tarn- e a non permettere la ripara¬ 


zione nei cantieri dell’isola A 
unità che appartengano alfe 
flotto americana e s ovieti ca . 

Assai più g ene rici gli tape- 
gni da parte «tofi'ltalla. n go¬ 
verno «fi Rema sosterrà la 
neutralità di Malta, feritori 
tutti gti alt ri riati a^riqjetfag- 

ariadUrini in caso di mi¬ 
naccia o «fi violazione di tale 
neutralità, ; ne ' appeggerà la 
causa presso il Consiglio di 
sicurezza «teH*0WU. Alla to- 

Vtrt Vggglti 

(Segue in uttimg pagina) 


^ sarebbero. stati arrestati. Pèr- 
qùismtmi casa per còsa sonò 
avvenute, nei, sobborghi pop* 
lari ad. Istanbul e di Ankara, 
.ma senza mòtto s&éggménto. 
di forze e senza clamóre. Nà¬ 
ta provincia orientale di Élo- 
. zig vi sono stati 18Ì arresti 
di « noti, terroristi ». Secóndo 
un giornale di Istanbul la.'po¬ 
lizia avrebbe scoperto é cat¬ 
turato due uomini e una. do óf 
no, rei confessi, dell’assassi¬ 
nio dàTex primo ministro Ni- 
hat Erim, avvenuta U 19 'lih 
Otta.- <■'/<. 

La relativa normauzzazume 
dèlta vita pubblica tropo ima 
conferma netta riduzióne dà 
coprifuoco a sòie sei ore an¬ 
che ad Ankara, dalla mezza¬ 
notte alle f dà mattino, de- 


C* f-\ -- 


OGGI 


Q UANDO, motti anni fu, 
vivevamo a Negati, abi¬ 
tavamo al centro «fella 
città, tu ss an tica fi*»* 
illustre e malandato, cu¬ 
stodito, se cori ri jmò dire, 
, da dua vecchi portinai. 
lei, la moglie, stava sem¬ 
pre rintanata in uno stam¬ 
bugio matmodorunUv buio, 
da cui si udiva uscirà la 
ssmvocetn antnintvrrotto 
e rabbioso f a ment o, lui. 


guata e uguale, diceva atta 
donna, invisib il e : «Canta, 
ea’_ Ca mo* te tal cano¬ 
ne»». Ca» * ». con io-, rito 


: oisa feri. pomeriggio. 

Ottenuta bF resa. dà. lea- 
-der. dàTestrema dèstra. Tur- 
kes .(l’unico degli esponen- 
: ti patitici 4i primo.pigno, sfug- 
i gito in un primo momento à- 
Varresto) -i comandanti,delle 
forze armate stanno estèn¬ 
dendo e .rafforzando 9 .loro 
cóntrotlo sul paese. Un, ter¬ 
zo .dà sindaci, compresi 
quelli di Ankara e di Istan¬ 
bul . (quest’attimo . membro 
. del partita repuìbblicano po¬ 
polare di Ecevit). sono stati 
deposti e sostituiti da uffi¬ 
ciali. Un’analoga operazione 
al •. vertice, détta banca , cen¬ 
tràle, annunciata da una- a- 
genzia, è. stata invece smen¬ 
tita. Ad Istanbul sono stati 
chiuà tre giornali a diffusa¬ 
ne tindtata: ,uno definito e pro¬ 
sovietico», un. altro « prò ci¬ 
nese* e un terzo «fi estrema 
dèstra. - Nàta ] redazione di 

Armlnio Savio!! 

(Segue in ultima pagina). 


dipende da chi 
si comincia 


bina abate e sul dUtktrtmo 
morbido una vaga ombra 
di borotalco. Cori, ne sta¬ 
rno certi, se lo immaginano 
lor signori, che hanno 
tarla ai sapere benissimo 
«ressero più forti dt M e 
io tardano portare avendo 
torta Oi atre tra sé, coma 
A nastro vecchio portiera: 
«Conta, ca’_ Ca auf te 
fai c anon i co », convin ti 

ministro B eotgtt o dtan (c* 
me tra tattro ha detto d e- 
menica) « va ridotta ed ri- 
min a t a Farsa del pctrito- 
gto* ri nabeiii sempre 


Cori in p ro vincia . Quaran¬ 
tamila scioperanti, fra cui 
ventimila metalmeccanici e 
miSe teseti , sono tornati ài 
impara ta m fabbriche, uffi¬ 
ci e etborghi, per ordine dà 
generati, certa, ma dopo aver 


cdbdt . vo ci 
mo lètto 
«Gemale» 
dt casaro 


mente co t do 
•A col anale 
tentava M fm 


per questo che 
*m e i domestici 


pagnta dei Servi di Lor Si¬ 
gnori, al mtntatro Ovile Fi- 


Vertice a tre per spartirsi la RAI? 


ROMA — Un vertice per tentare di met¬ 
tere a ponto la nuova spartizione della 
RAI tre i partiti «fi g ov er no d o r reb b e svol¬ 
gersi stasera netta sede della DC» atta 
Camifluccia: la stessa netta quale, to una 
notte del d ic embre 75, DC, PSI, PSD! e 
FRI reattszaraao la prim gra ss a lot¬ 
tizzazione del s erv iz io pubblico. Seco n da 
voci «t u v i tori —- pei confermate ta 
mentore quasi ufficiato da una- agenzia di 


a vicina ai «durate!» — fi v e rtice 
presieduto da Pfccott, Craxi e Spa- 
. la casa sodafiste a ntebbe state 


le del 71%: cifra non atta, se 
ri p ensa che rinfinzione an¬ 
nua m Turchia i dà M% (c 
infatti i ri sto rati prima del 

st^mmemfiìuràp!%)fim 


che, come et » già 
dota di dire ultra ve 


con loro sono trunqufttt. 
Quando ri co min c ia dogli 
operai, primo di arrivare 
ai ricetti e ai mi Uanteri. 

rmZTZovo?ZZ 

fatica ad aerarrvm ama 


blandi e ri* 


uno I Zv222m 0 nm %!Sl S 


dà m arn i 


.«reo tadlffSSZ 


Mamàiw Fkhers attuato 
Rete 2, deridendone la 


Uriitoù | 

fi IMI 

■ decite Tacci 
la RAI alte al 




tra nei e i cremini ette 
faaady ro/moro ter ri- 
f»et naMncinw.* «g 


di an i» 
far Nero, 


moan 
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Il tentativo di, imporre per le giunte la «lottizzazione» decisa al, centro 
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REGGIQ CALABRIA • La 
terapia d’urto di Piccoli 
nei confronti della mag¬ 
gioranza del comitato re¬ 
gionale democristiano co¬ 
mincia a dare i suoi frutti. 

Il fronte, assai vasto, del 
de calabresi che, con il 
documento idei 2 settem¬ 
bre scorso, avevano aperto 
un confronto politico pro¬ 
grammatico senza pregiu¬ 
diziali con l’obiettivo di 
governi il più possibile uni¬ 
tari, sta infatti subendo i 
ricatti dei minacciati veti 
del segretario nazionale 
della DC, > preannunciati 
dopo la riunione delta di¬ 
rezione di piazza del Gesù 
giovedì scorso. Se ne è 
avuta chiara conferma 
ieri nel dibattito apertosi 
in consiglio regionale per 
la soluzione della crisi ca¬ 
labrese. Il capogruppo de 
Giuseppe Nicolò, basista, 
ha svolto un intervento 
impacciato, chiaramente 
più cauto rispetto al docu¬ 
mento del 2 settembre. - 

L'intervento di Nicolò, il 
quale non più tardi di due 
giorni fa aveva dichiarato 
che « la DC calabrese, di 
fronte ai veti di Piccoli, 
andava avanti*, è stato 
preceduto da una riunione 
del gruppo regionale de¬ 
mocristiano dove Io stesso 
N*colò aveva comunicato 
le linee generali del di¬ 
scorso riscuotendo —- a 
quanto si dice — l’unani¬ 
mità di consensi, compresi 
perciò i tre rappresentanti 
di * Forze Nuove*, la cor¬ 
rente di Donat Cattin e 
Vito Napoli 

In aula, di fronte ad un 
folto pubblico e ad una 
delegazione della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
U1L venuta a Reggio per 
seguire gli sviluppi della 
crisi aperta ormai da più. 
di tre mesi, Nicolò ha 
messo l’accento sulla ne¬ 
cessità di un confronto e 
di una trattativa « dura 
e difficile », riservandosi 
per la formazione del nuo¬ 
vo esecutivo regionate un 
sibillino «poi si vedrà*, 
in netto contrasto sìa con 
il deliberato del comitato 
regionale del suo partito 
che, sovrattutto, con il do¬ 
cumento stilato il 7 set¬ 
tembre dalle delegazioni 
dei cinque partiti demo¬ 
cratici in cui si affermava 
la necessità dì avviare un 
confronto politico-program¬ 
matico «per la costituzio¬ 
ne di una giunta regionale 
comprendente tutti e cin¬ 
que i partiti*. 

Era questo il punto di 
approdo di un dibattito 
maturato dopo le decisioni 
del PSI e poi anche del 
PSDT e del PRT. «E* evi¬ 
dente — ha esordito nel 
suo intervento il segreta¬ 
rio del PCI calabrese Tom¬ 
maso Rossi — che Vatteq- 
giamento arrogante di Pic¬ 
coli , il condizionamento da 
lui onerato hanno pesato. 
Tra il documento del regio¬ 
nale de, anello dei rinate 
partiti e l’intervento di Ni¬ 
colò c’è una chiara divari¬ 
cazione ». 

Vn punto fondamentale 
— ha detto ancora Rossi — 
è il documento, sottoscritto 
dalla DC, dallo stesso Ni¬ 
colò dove si parla di un 
governo con tutti e cinque 
i partiti, a meno che ora 
la DC non voglia tirarsi 
indietro. rimangiandosi 
quello che ha sottoscritto. 


Calabria: 
la DC subisce 
le pressioni 
di Roma?; 
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Ambiguo il capogruppo Nicolò al Con¬ 
siglio regionale - Reazioni polemiche 


ULTIMERÀ 

- . » » 

DC, PCI, PSI, PSDI, PRI: 

proseguiamo il confronto 

^ . 

s *■ 

REGGIO CALABRIA — Il Consiglio regionale calabrese ha 
respinto le pressioni che vengono da Roma, quelle del gruppo 
dirigente « preambolata » — Piccoli in testa — volte a Impe¬ 
dire un accordo a 5 tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI per dare 
vita ad una giunta largamente unitaria. Ieri sera. Infatti, 
dopo una giornata di teso e serrato dibattito, I cinque gruppi 
consiliari hanno riconfermato la validità del documento firmato 
l'8 seftembre scorso dai segretari regionali dei rispettivi par¬ 
tili (in cui, « in considerazione della eccezionalità della si¬ 
tuazione calabrese, si concorda un confronto politico program¬ 
matico »), decidendo di proseguire il confronto e dare sbocchi 
positivi e conclusivi ai contenuti del documento medesimo. 

Di fronte a questa chiara e precisa volontà (il dibattito è 
stato aggiornato al 26 settembre) i tre consiglieri di Forze 
nuove e quello fanfaniano, Pagliuso, si sono polemicamente 
allontanati dall'aula rendendo palese la rottura all'interno de! 
gruppo de, rottura che comunque vede isolata la parta più a 
destra del gruppo de essendo rimasti in aula gli altri consi¬ 
glieri democristiani che sono concordi con l'iniziativa unitaria. 


TARANTO — Lunedi pros¬ 
simo si riunisce il Consi¬ 
glio comunale di Taranto 
per eleggere sindaco e 
giunta. La decisione della 
convocazione del Consi¬ 
glio <■ rappresenta • un ■ vero 
e proprio colpo alla poli¬ 
tica del rinvio di cui è 
fautrice la Democrazia 
Cristiana. Il ’ partito ! scu- ’ 
docroclato. Infatti, dopo 1 
pronunciamenti netti dei 
quattro partiti che hanno 
diretto dal luglio ' del '76 
la città (PCI, PSI, PRI e 
PSDI) In favore della con¬ 
tinuazione 1 dell’esperienza , 
unitaria, ha messo in atto , 
una vera e propria strate-' 
già di minacce, condizio¬ 
namenti e persino ricatti 
per impedire la costituzio¬ 
ne di una giunta democra¬ 
tica e di sinistra in una 
grande città operaia e me¬ 
ridionale, .qual è appunto 
Taranto. . 

Ha Iniziato con la pre¬ 
tesa di omogeneizzare le 
soluzioni politiche locali e 
quelle regionali, in spre¬ 
gio di ogni sia pur mini¬ 
ma autonomia degli enti 
locali. Non potendosi con¬ 
cretizzare tale politica, 
grazie alla coerenza mo¬ 
strata da socialisti, social¬ 
democratici e repubblica¬ 
ni, la DC ha finito per 
esercitare un autentico ri¬ 
catto nel confronti del 
PSDI. In pratica Piccoli 
e i « preambolati » regio¬ 
nali e locali hanno detto 
chiaro e tondo ai social¬ 
democratici : « Se volete 
entrare in giunta alla Re¬ 
gione, dovete ribaltare 11 
quadro politico a Taran¬ 
to ». Il ricatto de però 


Taraato: i veti 
noa bloccano 
la soluzione 
;di sinistra 




Pei/ Psi e Pri avviano il confronto sul 
programma - Convocato il Consiglio 


non è passato, 1 socialde¬ 
mocratici di - Taranto lo 
hanno respinto. Dì qui la 
decisione di questi giorni 
del PSDI regionale di avo¬ 
care a sé la questione ta¬ 
rantina. * " ' 

Eppure in questo qua¬ 
dro, in cui l’arroganza de 
assume - toni sempre più 
rozzi, PCI, PSI e PRI han¬ 
no deciso di avviare il 
confronto per l’elaborazio¬ 
ne del programma del Co¬ 
mune e per costruire una 
giunta nel contesto della 
continuità dell’esperienza 
unitaria di sinistra. 

Le delegazioni, avendo re¬ 
gistrato un’ampia conver¬ 
genza di impostazione e 
di volontà politica — si 
afferma in un comunicato 
redatto al termine della 
riunione — hanno conve¬ 
nuto di continuare perma¬ 
nentemente il confronto 
fino alla stesura di una 
piattaforma programmati¬ 
ca e dì conseguenza giun¬ 


gere alla definizione degli 
assetti dell’amministrazio¬ 
ne comunale. 

Il PCI, il PSI e 11 PRI 

— prosegue 11 comunicato 

— ritengono di avviare la 
trattativa ■* programmatica 
avendo come punti comu¬ 
ni di riferimento la valu¬ 
tazione positiva sull’ope¬ 
rato deiramministrazione 
uscente, avvalorata dal 
consenso popolare dell’8 
giugno, e dall’impegno, e- 
spresso dai partiti, di ri¬ 
badire tale esperienza. In 
particolare comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani ri¬ 
tengono necessario In que¬ 
sta fase rapporto pieno e 
diretto del PSDI, con il 
quale è stato già verifi¬ 
cato un rapporto di colla¬ 
borazione positiva e uni¬ 
taria nell’amministrazione 
uscente, avendone riscon¬ 
trato per altro la volontà 
dichiarata di continuarla 
anche dopo la consultazio¬ 
ne elettorale. 


Cossiga e Sarti si dicono disposti ad attuare gli accordi con i sindacati 

t i 

E' stato revocato lo sciòpero nelle scuole 

Ripresa regolare e senza interruzione fin da giovedì - I confederali avevano minacciato di scendere 
in lotta per una settimana - Ieri l’intervento, sollecitato dai sindacati^ del presidente del consiglio 


t j 


Filippo Veltri 


Confusione di poteri 
o rnano tesa a Piccoli? 

t - * • t • »,**# - x * ^ * -• * ^ i ~ ì ~ ' ■* 

< Già ieri abbiamo riferito del diacono-di papa Wojtyla che, 
nell’occasione del sesto centenario delia morte di santa Cate¬ 
rina, ha rivolto dalla piazza di Siena nn nuovo, violento 
attacco alla legge dello Stato italiano che disciplina l’inler- 
rnzione della gravidanza. Il Papa non ba trascurato di lodare 
il cardinale Benelli (tra i principali promotori del referendum 
abrogativo delia legge) e, per non rischiare di essere frain¬ 
teso, ha testoalmente invocalo: t Non dissipi l’Iialia questa 
eredità (quella di santa Caterina, n.d.r.). ma ansi la esalti 
in una effettiva promozione dell’essere amano a tutti i livelli 
e la traduca in una positiva e piena tutela, anche giuridica, 
dei anoi diritti inalienabili, primo dei quali resta il diritto 
alla vita ». 1 ' - 

Sulla delicata materia dell’aborto, tutte le posizioni, le 
acelte, * i sentimenti sono certamente legittimi e degni di 
rispetto. Ma papa Wojtyla questa volta è andato al di ’ là. 
Non al è limitato a dichiarazioni di principi religiosi ma ha 
giudicato nel merito una legge dello Stato italiano; ha 
espresso non nn giudizio morale, ma ha compiuto un alto 
politico. E per farlo ha scelto non un luogo di culto e dì 
preghiera, ma una pubblica piazza di qnelio Stato italiano 
che, nel pieno e autonomo esercizio del suo potere legislativo, 
ha varato una normativa che non impone a nessuna donna, 
ma semplicemente consente l’intemizione della gravidanza. 

Come dobbiamo intendere l’intervento di papa Wojtyla? 
Un travilicamento di competenze? Una confusione illecita tra 
dne poteri (quello legislativo e quello religioso) la coi sepa¬ 
razione è sancita dalla legge costituzionale? Oppure, più pro¬ 
saicamente, una mano tesa all’on. Piccoli? 


ROMA — Oggi stesso potreb¬ 
be essere revocato lo sciope¬ 
ro indetto da Cgil, Cisl e Uil 
ndle scuole dal 22 al 28 set¬ 
tembre. - La -decisione,. già 
anticipata dal segretario del¬ 
la Cisl. Sandro Zanin, è stata 
i presa.dopo,l'incontro avvenu¬ 
to nel tardo pomeriggio di ieri 
- fra il presidente del consiglio 
Cossiga e il ministro della 
pubblica istruzione Sarti. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso un comunicato nel 
quale si affermava che era¬ 
no state «concordate le ini¬ 
ziative volte a promuovere un 
sollecito iter legislativo degli 
accordi intervenuti fra gover¬ 
no e sindacati confederali 
della scuola» sulla base di 
quanto convenuto in un re¬ 
cente incontro svoltosi fra k> 
stesso Sarti e i sindacati- 
scuola. 

In termini concreti, 11 co¬ 
municato di Palazzo Chigi 
sembra lasciare intendere che 
Cossiga si è impegnato ad at¬ 
tuare pienamente gli accordi 
presi, a giugno dal ministro 
della pubblica istruzione eoo 
i confederali. Ed era questa 
la contropartita che Cgil-Cisl- 
Ufl esigevano per revocare lo 
sciopero di una settimana, in¬ 
detto proprio a ridosso del¬ 


l’inizio dell’anno scolastico 
(fissato per giovedì prossimo). 
Sebbene il segnale lanciato da 
Cossiga sia, per certi versi ab¬ 
bastanza sibillino, la risposta 
delle organizzazioni sindacali 
non si è fatta attendere. «Il 
comunicato della .presidenza 
del consiglio — ba commenta¬ 
to Gianfranco Beasi della se¬ 
greteria della Cgil scuola — 
sebbene non espliciti gli impe¬ 
gni di Sarti, ne conferma la 
validità. E coinvolge positi¬ 
vamente l'intero governo in 
questa direzione». 

Ma quali erano le questioni 
su cui i confederali sollecita¬ 
vano una chiara presa di po¬ 
sizione dello stesso Cossiga? 
n «pacchetto» di rivendica¬ 
zioni era, ed è, sostanzioso, 
ma in particolare due erano 
gli argomenti su cui punta¬ 
vano i sindacati. 1) La garan¬ 
zia che la legge di copertura 
finanziaria sugli anticipi sul 
nuovo contratto (79-’8l) con¬ 
cordati a giugno fosse appro¬ 
vata nel minor tempo possibi¬ 
le. Sarti aveva affermato che 
fin da questa settimana (do¬ 
mani, probabilmente) il prov¬ 
vedimento sarebbe stato pre¬ 
sentato al Senato. I tempi, 
aveva detto Sarti ed è presu¬ 
mibile che anche questo sia 


l’intendimento di Cossiga. do¬ 
vranno essere rapidissimi: 
tanto da permetere, dopo il 
varo' alla Camera, di dare gli 
aumenti con lo stipendio di 
novembre. E’ per questo che 
già si pensa ad una circola¬ 
re — di cui sembra esista già 
una bozza — che predisponga 
i pagamenti. 2) Reclutamento 
dei docenti e precariato è l’al¬ 
tro argomento, in ballo ormai 
da mesi, e per il quale è sta¬ 
ta chiesta la procedura d’ur¬ 
genza. Solo pochi giorni fa è 
stata data la copertura finan¬ 
ziaria, ora il provvedimento 
dovrebbe essere al più presto 
esaminato, in sede deliberante, 
dalla commissione pubblica 
istruzione del Senato. Questo 
significa che non passerà dal¬ 
l’aula, ma sarà portato diret¬ 
tamente alla Camera. 

Questo, stando almeno al 
senso del comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi dovrebbe esere 
l’impegno della presidenza del 
consiglio, sul nodi più aggro¬ 
vigliati di tutta la vertenza 
scuola. 



ROMA — Professor Tecce. 
li nominate o no i nuovi di¬ 
rettori delle Reti, dei TG, dei 
GR?. . - , t. . 

Noi dobbiamo scegliere i 
successori di Scorano alla 
Rete 1 e di Zavoli al GR1, 
nominare un nuovo vice-di¬ 
rettore generale al posto di 
De Luca. 

' Due democristiani e un so¬ 
cialista... 

Ma perché tu conosci qual¬ 
che disposizione di legge se¬ 
condo la quale Reti e Testa¬ 
te appartengono ai partiti? 
E stilla base di quali diritti? 
Si fanno grandi discorsi sul¬ 
la RAi aegli anni ’SO. Tutte 
chiacchiere se non si inco¬ 
mincia con l’abbattere que¬ 
sta sorta di sacro tabù: che * 
le direzioni vanno divise se¬ 
condo la regola della « spar¬ 
tizione imperfetta »; tutti I 
posti di comando ai partiti 
di governo. Alla Rete 1 — 
penso io — dobbiamo metter¬ 
ci uh direttore che sappia 
offrire buoni programmi; è 
al GRt un direttore che fac¬ 
cia della buona informazione. 

Giorgio Tecce, indipenden¬ 
te, preside della facoltà di 
Scienze dell’università di Ro¬ 
ma, è stato riconfermato nel¬ 
la primavera scorsa nel con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la RAI su designazione del 
PCI. E’ dell’opinione anche 
egli che la vicenda delle no¬ 
mine minaccia dì surriscal¬ 
dare l’autunno in RAI. 

! - Il consiglio si è dato una 
scadenza per mettere a pun¬ 
to un piano di rilancio, per 
nominare nuovi direttori lad¬ 
dove «i vogliono: il 25 di 
questo mese; ma già si aen- 


Intervista con il professor Tecce su nomine e nuove spartizióni 

«Così si porta la RAI allo sfascio» 

Nessun serio rilancio dell’azienda è possibile se si pretende di cacciare solo per ima vendetta 
di partito direttori capaci e al loro posto si vogliono imporre nomini di «fiducia» e ossequienti 




te parlare di slittamenti, ver¬ 
tici tripartiti, rinvi:... 

E" grave e assurdo. Ma te 
lo immagini, che so io, U 
gruppo Rizzoli che lascia 9 , 
« Corriere della Sera * senza 
direttore per alcuni mesi? 

Ma allora perché non siete 
riusciti ancora a nominare 
: successori di Scarano, Za- ' 
voli e De Luca? 

Perché c’è un disegno, ali¬ 
mentato da settori governa¬ 
tici: cogliere l’occasione di 
queste tre nomine per rimet¬ 
tere in discussione tutte le 
posizioni dirigenziali, rifare 
le spartizioni sul modello, 
magari, dei pentapartito, cac¬ 
ciare coloro che hanno di¬ 
mostrato spirito di indipen¬ 
denza, sostituirli con fiducia¬ 
ri (fi partito. 

Tanto per capirci: vìa Bar¬ 
bato dai TG2, via Forcella 
da Radio 3, un de «pream-* 
botare» al TGl e vìa dicen¬ 
do secondo l’ultima edizione, 
riveduta e corretta, deìl'or- 
ganigramma che è stato mes¬ 
so In circola ziooe In queste 
ore. 

Noi del consiglio ufficial¬ 
mente non sappiamo ancora 
niente. f 

Ma gli organigrammi cir¬ 
colano... 

Sissignore, circolano. E al - 

, . » * * I 1 


loro dico: se fossero veri 
qualcuno mi dece convince¬ 
re che ci sono serie ragioni 
professionali, e soltanto pro¬ 
fessionali, per mettere in di¬ 
scussione 9 posto di Barba¬ 
to e di chiunque altro oc¬ 
cupi degnamente posizioni di¬ 
rigenziali. Non si può, nel 
servizio pubblico, liquidare 
un direttore con i pretesti più 
futili, per insofferenze ideo¬ 
logiche, dicendogli: « Non sei 
gradito a quel partito, te ne 
deci andare*. Ma soprattut¬ 
to ritengo miope la scélta 
politica di fondo. 

Che cosa vuoi dire? 

Che è insensato ipotizzare 
U rilancio della RAI. livelli 
di reale competitività con i 
«privati» senza creare nel¬ 
lo stesso tempo le contizio- 
m e 8 clima che consentano 
la formazione e la selezione 
di persone capaci le quali, 
una volta chiamate a rico¬ 
prire funzioni operative o di¬ 
rigenziali, possano esprimer¬ 
si liberamente, con compe¬ 
tenza e fantasìa, fi servizio 
pubblico pud vincere la sfida 
con i privati offrendo una 
duplice garanzia: agli uten¬ 
ti il pluralismo del messag¬ 
gio;' agli operatori la libertà 
di lavorare senza censure e 
condizionamenti. E poi dob¬ 


biamo metterci in testa che 
la RAI dece attrezzarsi, an¬ 
che con le necessarie strut¬ 
ture, come una vera scuota 
che prepari tecnici, program¬ 
misti, sceneggiatori registi 
di prirn ordine. Altrimenti si 
porta allo sfascio un’azien¬ 
da che ha invece grosse ca¬ 
pacità. • - 

Sembra quasi troppo bello! 
Ci sono le condizioni per la¬ 
vorare in questa direzione? 

Prima che delle condizioni 
io parlerei dell’urgenza di 
fare alcune scélte nuove e 
coraggiose. Magari userò un 
luogo comune ma la RAI è 
davvero a una svolta crucia¬ 
le: o riprende quota o de¬ 
cade. Si sa che i « privati* 
stanno per buttarsi in forze 
anche nel campo delTinfor¬ 
mazione. Come deve rispon¬ 
dere la RAI? Se i suoi noti¬ 
ziari come sta in parte av¬ 
venendo. saranno sempre pii 
faziosi, fatti (fi noiosa e in¬ 
tollerabile ufficialità, U ser¬ 
vizio pubblico rischia (fi per¬ 
dere la partita. Se invece la 
R Al offrirà una informai io¬ 
ne completa, imparziale, vi¬ 
vace. attenta non salo ai par¬ 
titi ma a tutto quello che av¬ 
viene nel paese, ai fatti del¬ 
la scienza, della cul tura , dei- 
l’economia ne guadagnerà la 


qualità dell’intero sistema 

^ dèlia comunicazione di mas-. 

‘ sa. E U servizio pubblico ono¬ 
rerà i suoi obblighi verso gli 
utenti, la gente non si chie¬ 
derà perché e per chi deve 
continuare a pagare un ca¬ 
none tra l’altro sensibilmente 
aumentato. Ovviamente non 
c’è soltanto l’informazione: 
penso al potenziamento della 
Rete 3 die 9 ministero déRe 
Foste ha invece bloccato; al¬ 
la produzione di spettacoli d: 
buon livèllo; al rilancio de i 
Dipartimento educativo oggi 
tanto emargi nato da legitti¬ 
mare 9 dubbio, sia pure ma¬ 
lizioso, che si tratti di una 
scelta premeditata visto che 
quel settore è diretto da un 
laico (Rispoli, repubblicano, 
ndr). Ecco: su questi punti 
l’intero consiglio <Tammini¬ 
strazione gioca la sua credi¬ 
bilità. 

-«■ Anche nei confronti dell'a- 


Certamente . In questa fase 
è aperto un discorso di or¬ 
ganizzazione. Cè bisogno di 
una maggiore efficienza ma 
alcuni segnali fanno anche 
temere 9 rischio die la ef¬ 
ficienza diventi par a vento 
per l’autoritarismo, raccen¬ 
tramento di poteri mentre 
qui dentro c’è bisogno di de¬ 


mocrazia, di partecipazione. 
Ma è mai pensabile che si 
, possano scegliere muovi (fi- 
rettori senza consultare i sin¬ 
dacati. senza sentire le re¬ 
dazioni, le Reti? 

C’è però un’altra questio¬ 
ne. Ammesso die à riesca 
a fare tutto quello che tu 
dici, senza la legge di rego¬ 
lamentazione per i «priva¬ 
ti» non sarà co po’ come 
voler pestare l’aria? 

Le due questioni vanno (fi 
pari passo. Noi abbiamo 9 
dovere di governare bene l’a¬ 
zienda, contemporaneamente 
bisogna mettere ordine nella 
giungla. Mi colpisce l’alone 
di fatalismo che avverto 
in giro: quasi che si dovesse 
dare per scontato che la leg¬ 
ge non si potrò avere se non 
a giochi conclusi. 

Ma ora dovreste passare 
dalle parole ai fatti; che co¬ 
sa succederà nei pressimi 
giorni? : 

' Posso dire quello che ho 
in testa io: elaboriamo le 
strategie per la RAI dcyfi 
anni *8# ma poi scegliamo la 
gente giusta, capace di rea¬ 
lizzarle. Sema defenestrazio¬ 
ni e senza badare atte eti¬ 
chette (fi palle . 

Antonio ZoRo 


LETTSE 


aam 


Come lavora, s'impegna, 
e vive una giovane 
funzionaria di 26 anni 

Cara Unità, ^ V' *. s •* 

sono una compagna dì 26 anni, funziona¬ 
ria di partito (responsabile di zona). Il la¬ 
voro che faccio l’ho scelto, licenziandomi 
da un -sicuro impiego» pubblico; quindi, 
mi piace, ma a volte non è facile continuare, 
a volte capitano fatti che feriscono, come il 
leggere alcune lettere del tipo di quelle 
pubblicate sull’Unità in questi giorni. Io 
non so se sia giusto dire che -bisogna lavo¬ 
rare come 30 anni fa». / compagni della 
Resistenza, quelli degli anni diffìcili, li ho 
conosciuti. E anche grazie a loro se molti di 
noi sono diventati comunisti. Da toro, però, 
ho anche capito che sempre si erano battuti 
non per ideali astratti, ma per realizzare 
una società migliore, in cui si potesse vivere 
meglio, per toro stessi e per quanti sarebbe¬ 
ro venuti dopo di loro. 

Essere come allora è giusto, se significa 
rigore morale, passione, impegno, convin¬ 
zione, umanità. Ma proprio perché a qual¬ 
cosa la loro e la nostra lotta è servita, credo 
c che sia anche giusto per ciascuno di noi 
(funzionario o no) difendere la propria pos¬ 
sibilità. il proprio spazio di vivere come 
persona, di vivere cioè gli interessi, gii af¬ 
fetti, le cose che fanno di ciascuno di noi 
uomini e donne completi. Certo è giusto 
(ma per tutti...) rifiutare una concezione di 
vita borghese, rifiutare falsi valori consu¬ 
mistici, costruire rapporti diversi fra tutto 
il partito e ì suoi dirigenti: ma per questo la 
buona voéontà ci vuole da parte di lutti. 
Meno giusto, secondo me, è pretendere un 
cosiddetto • spìrito di sacrifìcio» che non si 
. sa bene in che cosa si traduca, se non nel 
colmare nel Partito i vuoti di una crisi di 
partecipazione e di militanza, di cui forse 
dovremmo parlare di più. 

Per questo il nostro lavoro (il mio, alme¬ 
no,..). non è facile, se non si vuole identifi¬ 
carsi con chi fa della politica un mestiere, 
se si vuole anzi combattere ogni forma di 
burocratismo e di privilegio, se si vuole da¬ 
re tutto il proprio impegno, ma si è convinti 
d’altro canto che non avrebbe senso lavora¬ 
re per una vita migliore per tutti, e non 
difendere un minimo di serenità per noi 
stessi e per te persone che ci sono care. Ep¬ 
pure. è proprio questo che a volte ci viene 
rimproverato. 

• E diffìcile, anche, quando si è disponibili 
•— e anzi si vuole — mettere in discussione 
continuamente il contributo qualitativo che 
si i in grado di dare al Partito, ma su que¬ 
ste cose non esiste quasi mai uno spazio di 
confronto, e molti preferiscono le genera¬ 
lizzazioni e i luoghi comuni. Di cose da dire 
credo che ce ne siano ancora motte. Dove c’è 
spazio per questa discussióne? 

' SANDRA CORONELLA 
- * (Fidenza- Panna) 


Quella foto di Togliatti - 
nel 1938 a Barcellona 

- : r * 

Caro direttore, ... 

ho ammirato attentamente la fotografia 
del compagno Togliatti apparsa sulla terza 
pagina del 21 agosto con la dicitura «.„ in 
Spagna nel 1937...». La data non corri¬ 
sponde, non è giusta. Se bene ricordo il 
compagno » Alfredo». Togliatti, fu fotogra¬ 
fato nel novembre de! 1938 alta sfilata di 
congedo dei Volontari delle Brigate Inter¬ 
nazionali. Dalla tribuna da dove parlò, ac¬ 
canto vi erano la compagna Dolores Ibar- 
ruri (Pazionaria) e il compagno Antonio 
Sartori di Vicenza (quello coI berretto ba¬ 
sco sul capo) che comandava, in quel mo¬ 
mento, la sfilata dei volontari e numerosi 
■ altri compagni spagnoli e di altre naziona- 
- Utà che rivestivano alte responsabilità. Fu 
in quell'occasione che la compagna -Pasto- 
noria» consegnò la sua lettera ai volontari 
antifascisti di Spagna: «... a ben presto, 
compagni!». 

Fu una manifestazione organizzata sen¬ 
za pubblicità, si può dire nel massimo se¬ 
greto per evitare un eventuale bombarda¬ 
mento dell’aviazione franchista. Quella 
manifestazione di congedo, se ben ricordo, 
ha avuto luogo nella località di -Feredel- 
chino». fuori di Barcellona. Vi fu motta 
popolazione ai lati della strada che assiste¬ 
va alta manifestazione di questi volontari 
dntifiastisti che forzatamente lasciarono la 
terra spagnola. Dunque quella fotografìa 
fu fiata nel 1938 e non nel 1937. 

Cordiali saluti, un vecchio di Spagna. 

PIETRO CESARE PAVANIN 
(Leaduutia - Rovigo) 


Interrogativi sul terro- 
e lo Stato e la 


resistenza di 

crea delle 

zie ri s erva te eoe. Il tutto 
dairunifica zio ne delle due 



Mi sembra che stia u sce n do da tutti que¬ 
sti fatti uni 


che occorre pure chiarirsi le idee su ciò che 
sta succedendo, tra noi. E cioè: la nostra 
posizione sul terrorismo e sut suoi rapporti 
con lo Stato non è influenzata da una ma¬ 
lintesa comprension* della nostra linea po¬ 
litica e teorica generale? La giusta affer¬ 
mazione della natura democratica di « que¬ 
sto» Stùto e il nostro proposito di difender¬ 
lo (tralascio tutte le importanti acquisizio¬ 
ni che per noi ha significato questa posizio¬ 
ne rispetto alla dogmatica visione tradizio¬ 
nale) non fa erroneamente sottovalutare a 
qualcuno di noi le concrete connessioni che 
il terrorismo rosso e nero di oggi, come 
quello nero di ieri, dispone nell'apporto 
statale? Non vediamo un po’ troppo spesso 
il terrorismo come attacco -contro lo Sta- 
1 lo», prendendo per buona la demagogia po- 
4 pulista di questi criminali? ■■ , „ 

Non per altro: la potenza della riscossa 
popolare dinanzi alle fasi terroristiche pas¬ 
sate ha tratto la forza da una denuncia 
implacabile, fatta da noi e da tutto lo schie¬ 
ramento democratico, del fatto che lo Stato ’ 
diveniva strumento di attacco alla demo¬ 
crazia, ed è su questa base che si è attuato 
anche quel tanto di risanamento democra- , 
fico degli apparati statali che si è riusciti a 
mettere in piedi. La stessa frase -strage di 
Stato», con quanto di semplicistico e di i- . 
naccettabile conteneva, è però servita, dive¬ 
nendo coscienza di massa, all’esatta com¬ 
prensione del compito immane che stava 
dinanzi alle forze di progresso e al movi¬ 
mento operaio. Ecco, compagni, solo que¬ 
sto: non diminuiamo tale consapevolezza: 
la lotta va fatta ancora a quel livello, senza 
- reticenze, senza ingenuità subalterne, ma 
con la coscienza che il cambiare è una cosa 
seria. 

MAURIZIO BANFI 

1 , (Milano) 


Perché si riunisce attorno 
allVUnltà» tanta gente 
di un piccolo paese del Sud 

Caro direttore, 

• sono un giovane compagno meridionale e 
voglio esternare alcune mie riflessioni sult 
importanza del Festival de/rUnità e su dò 
che rappresenta per un piccolo paese, quale 
Valle di Madda Ioni, sito in provincia di Ca¬ 
serta. Anche quest’anno la-locale-sezione 
del PCI ha voluto dare prova della stia pre¬ 
senza e della sua forza organizzando una- 
festa di popolo attorno o/PUnità. Lo scena¬ 
rio di popolo del 30-31 agosto rimarrà co¬ 
nte un felice ricordo nella mente di tanti 
lavoratori, giovani,-vecchi, bambini perché 
sono stati letto i protagonisti di queste due 
giornate di incontro, di discussione, di pre¬ 
sènza: ed è giusto che siano loro i protago- 
‘ nisti di questa festa, perché è la loro festa. 

' Ecco perché il Festival de/PUnità è im¬ 
portante che si faccia e noi compagni cer¬ 
chiamo ogni anno di prodigarci, pur tra 
mille difficoltà affinché tutto riesca net 
migliori dei modi. Ma quest’anno i nostri 
sforzi sono stati appagati da una massiccia 
partecipazione popolare che ha visto la gen¬ 
te piena di entusiasmo, protagonista a fian¬ 
co dei compagni per una buona riuscita del¬ 
la manifestazione. Sinceramente, a questo 
entusiasmo, noi compagni siamo rimasti 
stupefatti, i stato qualcosa che non ci a- 
spettavamo. Eppure è occorso poco: sono 
infatti bastate poche parole di sprono e su¬ 
bito si i raggiunta una simbiosi tra noi 
compagni e la geme che non limitava più la 
sua visita al Festiva! a una presenza passi¬ 
va, ma anzi a un ruolo attivo, da protagoni¬ 
sta. 

Da attesto momento la manifestazione si 
arricchiva di quella estemporaneità del 
nuovi protagonisti vale a aire: contadini, 
operai, giovani che intonavano canzoni, 
osili, cori. che sono te espressioni più ge¬ 
nuine, più sane, perchè appartengono al re¬ 
taggio culturale del popolo, che quotidia¬ 
namente paga le conseguenze dì un assurdo 
sistema di potere. A questa gente, dunque, 

. va un grazie particolare, un grazie di cuore 
da comunista, come a tutti coloro che sot¬ 
toscrivono per l’Unità, il giornale dei lavo¬ 
ratori. strumento di informazione e di cul¬ 
tura, vitale nella crescita e nella salvaguar¬ 
dia del nostro sistema democratico. 

PATRIZIO RUSSO 

(Sez. «C. Man» Valle di Maddalooi - Caserta) 


che 

di noti- 


Per far 
radio 


tante 
locali 


risposta del nostro partito 

Caro direttore, 

. da una parie si assiste al fatto che un 
vice-direttore dei servizi di informazioni 
detta difesa, Ru ss o ma nm o . già implicalo * 
nella pre c edente fase terroristica, fa detibe- 
ratamente fuggire delle notizie relative alt 
int errog a torio del brigatista Feci e he un 
ruolo nella -messa in salvo» di Marco Do¬ 
nat-Cattin. Deiraltra un rapporto di un 
funzionario Digas avverte, molto p r ima èri 
fatti, del?inten zio ne dei terroristi neri di 
uccidere il m a gi strato Amato e di ricosti¬ 
tuire un gruppo dalle ceneri di *ON» con 
compiti di effettuare stragi ccc. Amato non 
viene protetto nonostante ciò. Infine i giudi¬ 


car* Unità. 

voglio congratularmi con il compagno 
Enzo Lega e il Direttivo della sezione FCl 
di Boleto (Lecce) per r iniziativa intrapresa 
'e tendente a far nascere una ratio locale 
d em o cr at i ca nella zona (fUnità del 28 mgo- 
sto). Io non posso aiutarli materialmente 
per chè da un ann o e più sto cercando di 
-sensibilizzare i compagni ti Imperia su 
questo importarne problema, senza alcun 
esito fino a questo momento. 

(~ )A mio pam. neìTambito de! Dipar¬ 
timento nazionale di Stampa e propaganda 
dovrebbe realizzarsi una « Co m m i ssione ti 
produzione radiofonica» e, se possibile, an¬ 
che tel ev is iv a, per provvedere alla realizza¬ 
zione ti programmi di interesse nazionale, 
me g lio se brevi, concisi ma tempestivi. Il 
tutto, m n t ma lm e me , aulen t e alio stimolo 


la base affinchè il p r o blem a dei m ezzi 


(Ama- non 


« -strage di Stato». La risposta 
de! nostro partitomi sembra 
e 


bil men t e, risotto. L’esperienza che 
nalm eme ho in questo campo mi suggerisce 
però di non essere troppo superficiali nel 
valutare il costo della-gestione» giacché, a 
mio giudizio, deve essere portata arami 
sull* base della professionalità senza spe¬ 
rare troppo sullo spontaneismo, troppo vo¬ 
lubile e* incerto 

Infine p ropo ngo che il tema venga esami¬ 
nato in sede r egio n ale con la partecipazione 
— dei soli c ompag n i responsabili di prò- 
ttm^a n da ti Federazione, ma con rapporto 
di compagni che in qualunque modo — tec¬ 
nico, c om m erc ia le od amministrativo — 
abbiano e sp erien ze serie meir ambito dei 
mezzi di co m uMc n z io m. Con in m an o un’a- 
e documemma e gen er ale de I 
tré più focile affromare il pro- 
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Dopo i mutamenti nel governo: e nel-partito a Pechino 



cosa 



Sulla recente sessione del¬ 
l’Assemblea nazionale cinese 
è diffusa l'esigenza di chiari¬ 
menti e di precisazioni. Non 
è tuttavia facile darne in 
termini perentori in quanto 
la situazione generale in Ci¬ 
na sembra contraddittoria e 
tuttora assai incerta. 

L'aspetto sul quale si è 
maggiormente concentrata 
l’attenzione degli osservatori 
è il cambiamento al vertice: 
il ritiro di Hua Guofeng 
dalla posizione di primo mi¬ 
nistro e la sua sostituzione 
con Zhao Ziyang e le con¬ 
temporance dimissioni dì al¬ 
tri sei vice-primi ministri, 
tra i quali Deng Xiaoping, 
l’economista Li Xiannian 
(die era riuscito a soprav¬ 
vivere al fianco di Zhou 
Enlai durante tutta la rivo¬ 
luzione culturale), l’anziano 
dirigente militare Xu Xian- 
quian ed un dirigente politi¬ 
co ed economico che aveva 
fin dagli anni ’50 sostenuto 
riforme razionalizzatrici del¬ 
l’economia, Chen Yun, oltre 
a due uomini del «nuovo 
corso » Yang Chen e Wang 
Henhong. In forma diversa, 
cioè non con dimissioni ma 
con un palese licenziamento, 
è avvenuto l’allontanamento 
dal posto del vice primo mi¬ 
nistro Chen Yonggui che per 
anni era stato il simbolo 
dello sforzo dei contadini ci¬ 
nesi — in particolare della 
brigata di Dazhaì — per usci¬ 
re dall’arretratezza «con¬ 
tando sulle proprie forze*. 
Anche dalle funzioni, non 
puramente rappresentative, 
di vicepresidenti dell'Assem¬ 
blea nazionale si sono riti¬ 
rati militanti che avevano 
percorso tutta la strada della 
rivoluzione cinese a volte 
dando contributi di primo 
piano. 

Le decisioni in questo sen¬ 
so erano scontate, in quanto 
erano state più volte prean¬ 
nunciate nel corso degli ul- 
timi mesi, cioè dal febbraio 
scorso quando una riunione 
di grande rilievo del Comi¬ 
tato centrale aveva visto en¬ 
trare in posizioni di primo 
piano nell’ufficio politico un 
gruppo ì di uomini partico¬ 
larmente legati alle posizioni 
sostenute da Deng Xiaoping, 
tra i quali II nuovo primo 
ministro. Ciò non significa 
tuttavia che la decisione sia 
stata indolore e unanimisti- 
ca, dovuta semplicemente ad 
una ristrutturazione funzio¬ 
nale dei rapporti tra stato e 
partito ed alla scelta — pro¬ 
babilmente positiva — di di¬ 
viderne i compiti ‘ - i 

Non bisogna infatti crede¬ 
re che la permanenza di Hua 
Guofeng al posto di presi- 


I « maoisti moderati » e i nuovi dirigenti 
Quali prospettive concrete per la nuova linea 
Opinioni discordi sui risultati ottenuti 
in questi trenta anni 


dente del partito abbia il si¬ 
gnificato che ebbe nei 1 de¬ 
cenni trascorsi la perma¬ 
nenza dì Mao in quella 
posizione anche quando ave¬ 
va lasciato le cariche nelle 
istituzioni statali- tì’ infatti 
in corso da quasi due anni 
una serie di sviluppi che van¬ 
no attenuando il peso delle 
funzioni del presidente del 
partito a vantaggio della 
segreteria che invece è stata 
sistematicamente potenziata 
e che fin dal dicembre 1978 
è stata posta nelle mani di 
Un uomo legato alle posi¬ 
zioni sostenute da Deng e 
cioè Hu Yaobang. Del resto 
dall’Ufficio politico del par¬ 
tito fin dal febbraio scorso 
erano stati rimossi — ma 
senza denunce e processi — 
alcuni uomini che avevano 
compiuto la medesima espe¬ 
rienza di Hua Guofeng ne¬ 


gli anni della rivoluzione cul¬ 
turale e che gli erano stati 
al fianco al momento del ro¬ 
vesciamento della cosiddetta 
« banda dei quattro » - nel¬ 
l’ottobre 1976: contro questi 
uomini si era diretta nel 
1977 la polemica di coloro 
che ne denunciavano le re¬ 
sponsabilità nel corso della 
rivoluzione culturale e che 
contemporaneamente chiede¬ 
vano il ritorno in primo pia¬ 
no di Deng Xiaoping, avve¬ 
nuto in effetti nell’estate 
1977 prima dell’XI congres¬ 
so del partito. 

E’ quindi evidente che 
quella attuata ora non è una 
semplice divisione di com¬ 
piti istituzionali, bensì una 
vera sostituzione dì gruppo 
dirigente. Sono usciti quelli 
che potrebbero essere defi¬ 
niti i « maoìsti moderati » 
rimasti in posizione dirigen- 


te per tutto il corso della 
rivoluzione culturale e par¬ 
ticolarmente legati alle scel¬ 
ta di Mao nel campo della 
politica agraria (e forse an¬ 
che a talune scelte in cam¬ 
pò militare), mentre 6ono 
subentrati uomini rigorosa¬ 
mente favorevoli ad una ri¬ 
strutturazione razionale del¬ 
l'economia, ad un controllo 
delle nascite ■' attuato : con 
qualsiasi mezzo, ad una lotta 
contro le pastoie burocra¬ 
tiche e le lentezze ideologi¬ 
che e istituzionali connesse 
al potere del partito sui vari 
organi amministrativi e pro¬ 
duttivi, all’allontanamento 
dei vecchi quadri formatisi 
empiricamente e anche ad 
una priorità dello sviluppo 
dell’industria e del commer¬ 
cio moderni e, quindi, preva¬ 
lentemente del settore ur¬ 
bano. 


La via della rifornì a economica 




l*i 


J.\ 


’ Questo gruppo di dirigenti 
tutti impegnati per la pro¬ 
spettiva di una riforma effl- 
cientista dell’economia han¬ 
no quindi ora un potere po¬ 
litico incontrastato all’inter¬ 
no degli organi nei quali 
si decide la vita della Cina: 
può darsi che sussistano ten¬ 
sioni e problemi su orien¬ 
tamenti particolari e proble¬ 
mi pratici (come indicato 
dalle recenti polemiche le¬ 
gate sai funzionamento ca¬ 
rente dei ministeri del petro¬ 
lio e del carbone e la posi¬ 
zione dei loro dirigenti), tut¬ 
tavia le differenze non sem¬ 
brano riguardare la linea ge¬ 
nerale che questo gruppo si 
propone di seguire in econo¬ 
mia. Il problema sarà ora 
quello di dimostrare che la 
via scelta offre prospettive 
concrete per la modernizza¬ 
zione rapida della Cina e al 
tèmpo stésso per il miglio- 
rfcmèhfó di quelle condizioni 
materiali dei vari gruppi so¬ 
ciali, ai quali negli ultimi 
anni sono state fatte varie 
concessioni (come l’aumen¬ 
to dei prezzi di acquisto dei 
prodotti agricoli da parte del¬ 
lo stato, la concessione di 
maggiori possibilità di dibat¬ 
tito scientifico e culturale e 
di contatti internazionali per 
gli intellettuali). E ciò senza 
tuttavia presentare una pro¬ 
spettiva generale di supera¬ 
mento delle condizioni di 


povertà tuttora esistenti, con¬ 
dizioni avvertite in modo ben 
più gravoso in una società 
dominata da prospettive pro¬ 
duttivistiche che non nella 
Cina di Mao, quando le tra¬ 
sformazioni sociali e gli idea¬ 
li rivoluzionari venivano pre¬ 
sentati (e, nonostante tutto 
in larga misura sentiti) come 
valori decisivi. 

Da un punto di vista eco¬ 
nomico f le prospettive pre¬ 
sentate— ma sarà bene ri¬ 
tornare sul problema ’ con 
un’analisi più particolareg¬ 
giata quando giungeranno i 
dati pubblicati dai cinesi in 
occasione ‘ - della riunione 
dell’Assemblea e sarà pos¬ 
sibile confrontarli con le in¬ 
formazioni statistiche recen¬ 
temente pubblicate — sem¬ 
brano piuttosto fosche. Ne¬ 
gli ultimi mesi si è in ef¬ 
fetti molto giostrato in Cina 
su dati,e cifre: ogni livello 
quantitativo è stato prima 
annunciato e poi contrad¬ 
detto e questo non soltanto 
per il presente, ma anche 

per il passato. - . 

. Sembra «■ in sostanza che 
una delle esigenze attuali 
sia di dimostrare che nei 
primi trent’anni della sua 
vita la Cina non ha in ef¬ 
fetti compiuto quella tra¬ 
sformazione anche materia¬ 
le che tanti osservatori han¬ 
no pur constatata e che è 
stata uno dei punti fermi 


per l’appello ad affrontare 
con soluzioni 1 socialiste A i 
problemi della fame e del¬ 
l’arretratezza nel Terzo Mon¬ 
do. D’altra parte sui livelli 
raggiunti negli ultimi anni 
sembrano esservi del pari 
molti dissensi: del resto al 
momento dell’ abbattimento 
della « banda dei quattro » 
gli uomini dei quali Hua 
Guofeng costituiva la'per¬ 
sonalità più eminente ave¬ 
vano sostenuto - la ‘ possibi¬ 
lità di un rapidissimo svi¬ 
luppo destinato in partico¬ 
lare . alla meccanizzazione 
delPàgricoltura ’ è riveiàtosi 
poi totalmente irraggiungi¬ 
bile. Questa speranza 5 era 
illusoria sia per la capacità 
generale delle strutture pro¬ 
duttive cinesi, sia per gli 
sprechi e le lentezze do¬ 
vuti ad ostacoli burocratici 
ed alla carenza' di un appa¬ 
rato - amministrativo • vera¬ 
mente modentó. ed efficien¬ 
te, sia anche per 1 bassi 
livelli di produttività ri¬ 
chiesti ai lavoratori cinesi 
in un ' paese nel quale la 
produttività agricola non è 
tanto bassa se calcolata in 
base agli ettari coltivati, 
quanto se calcolata in base 
alle ore di lavoro impie¬ 
gate e la produttività indu¬ 
striale è bassa per la pre¬ 
senza aH’interno delle fab¬ 
briche di molta più, mano-, 
doperà di quanta viene as¬ 


sorbita nelle industrie di 
paesi più moderni (sociali¬ 
sti o capitalisti che siano). 
Ili sostanza » nel 1977 Hua 
aveva promesso i risultati 
materiali dello sforzo pro¬ 
duttivo compiuto nell’URSS 
all’inizio degli anni Trenta 
senza chiedere al popolo ci¬ 
nese quello sforzo sovruma¬ 
no chiesto da Stalin al popo¬ 
lo sovietico e che aveva mu¬ 
tato in sostanza i livelli pro¬ 
duttivi dell’industria sovie¬ 
tica ed • anche la composi¬ 
zione sociale del popolo del- 
l’URSS. • • ■ 

. In realtà appare ora che 
ia Cina ha modificato so¬ 
stanzialmente nell’ultimo 
trentennio i rapporti socia¬ 
li, • ottenendo per questo 
una serie di risultati im¬ 
portanti connessi alla tra¬ 
sformazione sociale, alla mo¬ 
bilitazione politica e all’or¬ 
ganizzazione delle masse 
(dalla scomparsa delle epi¬ 
demie al superamento del¬ 
l’ignoranza totale dei con¬ 
tadini), ma al tempo stesso 
l’agricoltura cinese rimane 
ancora un perfezionato mec¬ 
canismo tradizionale fonda¬ 
to soprattuttosull’investi¬ 
mento di lavoro umano e 
non ha ancora compiuto il 
balzo verso un’agricoltura 
capace di sostenere un ap¬ 
parato industriale moderno 
e di assorbirne la produ¬ 
zione come mercato ridu¬ 
cendo ai tempo stesso la 
popolazione rurale. Il bi¬ 
lancio ora presentato con un 
forte deficit interno ed in¬ 
ternazionale in un paese nel 
quale il rifiuto dell’indebi¬ 
tamento intemazionale era 
stato : portato a dogma, e 
l’àpparire di un fenomeno 
di i inflazione ammesso sul 
.6 per cento annuo (dopo che 
per • trent’anni la stabilità 
monetaria dello yuan era 
stata totale) e più in gene¬ 
rale le prospettive di dimi¬ 
nuzioni di produzione o di 
non aumento in molti set¬ 
tori chiave possono essere 
interpretati come una scel¬ 
ta realistica. Si vuole mette¬ 
re il paese di fronte alle sue 
difficoltà senza trionfalismi 
o infingimenti, oppure vi è 
qui* il segno di una-in¬ 
capacità di elaborare r una 
strategia di modernizzazione 
rapida che sia una reale al¬ 
ternativa a quello sforno 
lento e costoso — anche 
per le tensioni sociali in 
esso implicite —compiuto 
« contando sulle proprie 
forze* che era stata la li¬ 
nea . economica di Mao, al 
di sotto di sbandamenti, e- 
stremismi .ed errori e nocivi 
trionfalismi!.. • s 


Enrica C. Pischel 
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A proposito dell’ar¬ 
ticolo di Aldo Zanar- 
do « Come possiamo 
difendere 0. diritto a 
vivere meglio » (l’Uni¬ 
tà. 28 agosto), pub¬ 
blichiamo una lettera 
del compagno Alberto 
Malavolti seguita da 
una replica dell’ au¬ 
tore. : 


Caro direttore. l’Unità del 
28 agosto ha pubblicato un 
articolo di Aldo Zanardo. dal 
i titolo « Come - possiamo di¬ 
fendere il diritto a vivere 
meglio». ' L’articolo prende 
spunto da un’indagine sui 
•- consumi, condotta dal « Cen- 
' sis ». Zanardo sottolinea una 
f conseguenza sociale : partico¬ 
larmente rilevante, prodotta 
dalla crisi economica- E cioè 
die, con l’im p o v eri m ento di 
’ molti, sempre più individui 
sono costretti da problemi di 
dementare esistenza a una 


rinnovata : : dipendenza dalla - 1 ' 
« famiglia ». È questo effetti¬ 
vamente crea, in determinati 
casi, delle situazioni, che so¬ 
nò evidentemente l intoDerabi- 
li. Ma non mi soffermo su 
queste, perchè il discorso di 
Zanardo non vuole ' affatto 
limitarsi ad esse. Nè. del re¬ 
sto. esse sarebbero in sè li- 
solvibili* "• • '• 

Tutto l’articolo tende, piut¬ 
tosto, a proporre un giudizio 
generale, una scelta di valore. 
Ed è su questa che non sono 
consenziente. 

Scrive, infatti. Zanardo: 

«Nell’occidente moderno ri 
guarda a un vivere privato 
die abbia la sua misura, in 
grado alto, neU’autoespansio- 
ne degli individui, nella cen¬ 
tralità del loro essere: a una 
famiglia la quale sia non tan¬ 
to forma che viene adattata 
alle necessità economiche e 
che viene subita, quanto 
piuttosto forma che accoglie 


l’èstrfrisecazioné del ■} nostro 
più interno essere affettivo, 
fisico e intellettuale. Questo 
viene contrastato. La dipen¬ 
denza da imperativi sover- 
chianti rautomanifestarsi de¬ 
gli individui non ingloba solo 
A vivere lavorativo, aggredi¬ 
sce anche quello privato. Si 
sollecita questo a finalizzarsi 
alla tenuta della crisi 

Cori ì nostri vecchi di To¬ 
rino o Milano vengono dis¬ 
suasi dal vivere in quiete e 
in dignità fra quattro pareti 
loro e con un frigorifero e 
un televisore loro, insomma 
da quel po’ di vivere avendo 
a centro se stessi che hanno 
conquistato». 

Traduciamo in volgare. Gli 
«imperativi soverchianti rau¬ 
tomanifestarsi , degli _ indivi¬ 
dui » sono, in ultima analisi, 
questo: 3 problema umano 
ancora (almeno) storicamen¬ 
te irrisolto della dipendenza 


dal bisogno. E ’ quello che. 
Zanardo riconosce come un' 
modo, o quantomeno una via 
di effettiva liberazione-(il vi¬ 
vere in quiete e io dignità'' 
tra quattro pareti proprie è 
con un frigorifero e un televi¬ 
sore propri) non è che una 
particolare versione di un 
principio, che ha sempre ca¬ 
ratterizzato l’ideologia' e la 
prassi delle classi privilegia¬ 
te. E’ la essenza stessa del 
privilegio.. e cioè Tafférma- 
zhme di una liberazione tutta 
privata’dal vincolo del biso¬ 
gno. • • : ■ 

• Per contro, 3 principio che 
— ritengo — ha sempre ca¬ 
ratterizzato la nostra posi¬ 
zione ideale è che nessun uo¬ 
mo può'essere realmente li¬ 
bero. se non è libero ogni 
uomo. Che la libertà è in¬ 
sci mtibUe dalla socialità. Che 
questa connessione tra liber¬ 
to e socialità non può essere 
considerata e vissuta come 


astratta dalla dimensione e- 
- conomicà. almeno finché gli 
uomini non si siano univer¬ 
salmente emancipati. dal [ bi¬ 
sógno. a. y -;f ;$ ì 

Di questa connessione non 
c’è traccia nel modello di vi¬ 
ta. die è stato rimesso in 
discussione dalla crisi. Ed è, 
del resto, un caso che 3 
« sistema > sia entrato in cri¬ 
si nel nostro paese quando i 
lavoratori hanno conquistato 
livelli dì reddito, che 3 han¬ 
no materialmente avvicinati a 
quel modello? E. dunque, 
come potremmo essere pro¬ 
prio noi a raccogliere mi ta¬ 
le «bandiera»? - 

Riconsideriamo piuttosto 3 
purgo, da cui Zanardo è par¬ 
tita 

La famiglia, pome cen tro <3 
amminis tra rione del con su mo 
e di organizzazione <3 servizi, 
appare giustamente 
più — «fa 


ritenere, a quanti: sono co¬ 
stretti a riassoggettarsi a es¬ 
sa — come anacronisticamen¬ 
te limitata e limitante. Ma 
non si progredisce' * rispetto 
ad essa, rifugiandosi nell’a- 
cor-più-privato. Nè tantome¬ 
no, ora, con la nostalgia di 
esso. - • - - •; '• : 

Mi pare invece ragionevole 
continuare airitenere che gli 
individui - potranno essere 
tanto più «ricchi» — effet¬ 
tualmente liberi — quanto 
più sì svilupperanno forme 
nuove, sociali, di consumo e 
di vita, che rispondano a ne¬ 
cessità la cui soddisfazione è. 
ormai, un proroga bile. La ne¬ 
cessità di soddisfare i bisogni 
fondamentali di tutti i citta¬ 
dini con 3 minor dispendio 
possibile di risorse umane e 
materiali; la necessito di de¬ 
stinare la quantità maggiore 
possibile di tali risorse allo 
svi lup po deBe possibilità di 


ognuno di concorrere alla vi¬ 
ta sociale ed economica fa 
modo sempre più creativo e 
responsabile; la necessità <3 
soddisfare 3 bisogno stesso 
di più ampi significativi rap¬ 
porti umani. 

Non bo dubbi sul fatto die 
questa esigenza di libertà di 
costruire un proprio rappor¬ 
to solidale eòo gli altri sia, 
oggi, più die mai avvertita, 
al <3 là delle molteplici re¬ 
pulsioni che sono indotte dal¬ 
le molte attuali forme sociaS 
distorte. E ritengo die pro¬ 
prio .e fondamentalmente 
grazie a dò abbia potuto 
reggere — sia negli anni del 
«benessere» die in questi <3 
crisi — 3 tessuto connettivo, 
popolare e democr a tico, del 
nostro paese. E che per 
questo dobbiamo e possiamo 
andare avanti: verso 3 socia¬ 
lismo. 


Alberto Malavolti 


II 



e ì 




ciascuno 


Ringrazio il compagno Ma- 
la* olii per Tattenzione con cui 
ha Irlio il mio articolo. Le 
sue osservazioni chiamano in 
eaasa sari problemi impor¬ 
tanti. E mostrano come sa¬ 
rebbe opportuno nel nostro 
movimento, in ordine ai gran¬ 
di problemi, cercare occasioni 
i già freqnenti per discntere le 
cose ebe pensiamo e - il lin¬ 
guaggio con coi le esprimia¬ 
mo. Qoi, mi limito a qual¬ 
che rilievo schematico so nn 
solo ponto, e ovviamente so 
quello ebe sembra avere on 
interesse piò generale. 

<1) Nell’articolo fa questio¬ 
ne mi rifacevo all’idea di oo 
vivere nel quale ogni indivi- 
: duo sia non solo nn momen¬ 
to del vivete sociale, ma an- 
; che e sempre piò il soggetto 
o il centro del «no vivere, in- 
a on tm o all’ideo di oa vivete 


ne! quale le società siano degli 
individui, e non gli individui 
delle società. Ebbene, questa 
idea non è affatto ricavata 
nostalgicamente, come ritiene 
Malavolti, dai modo di vìve¬ 
re che è stalo ed è proprio 
delle classi privilegiate o del¬ 
le cosiddette società opulen¬ 
te. e che cosi evidentemente 
è messo in discussione dalla 
attuale crisi economica. Que¬ 
sta idea designa non nn mo¬ 
do determinato di vivere, ma 
nn" valore, e il valore che gli 
nomini in generale e giusta¬ 
mente sentono e perseguono 
come il più alto. Mar*, se si 
vuole la sua autorità e. non 
ci ai accontenta di ciò che la 
gente sente e persegue, ave¬ 
va colto la cosa. Per defini¬ 
re il valore nltimo per gli 
nomini, e dunque il valore 
che II gnovimento socialista ha 


da assumere come 1 aprente, 
egli non ricorre ai concetti 
di serialità o solidarietà, ma 
fa sua la formula « che cia¬ 
scuno abbia secondo i suoi bi¬ 
sogni ». H socialismo è appun¬ 
to realizzare questo valere. 
Non è soltanto un opposto del 
liberalismo, ne è anche ao 
di piò. Non è un vivere nel 
q u ale gli individui si dedica¬ 
no notte e giorno alla socia¬ 
lità, alla - partecipazione, alla 
p rodu z ione, : alla politica. La 
gente spera che almeno il so¬ 
cialismo le consenta un vive¬ 
re vivibile. E poi non sì ca¬ 
pisce come potrebbero ess er e 
effettivamente sociali o solida¬ 
li indivìdui che non speri¬ 
mentassero o non conta s s e ro 
di pervenire, attraverso la so¬ 
cialità, ad attuare se stessi, 
ad essere soggetti di se stessi. 
La socialità può estera * ma 


manifestazione spontanea e du¬ 
revole degli individui solo se 
è un mezzo della loro realiz¬ 
zazione. Il tema della libe¬ 
razione o dell'essere se stesso 
di ciascuno non è dunque te¬ 
ma arretralo, egoistico o in¬ 
dividualistico: è il tema del 
socialismo. Il socialismo è fon* 
damentabuenle la librazione 
di riascolto. ? * 

1 2) Se la crisi ponesse in for¬ 
se la c ou scgui bilità di questo 
valore, significherebbe che gli 
uomini sono destinati a ritor¬ 
nare api o formiche, esseri al 
quasi esclusivo servizio della 
società. La crisi pone in for¬ 
se altro: la eonseguihilità di 
quel valore nel quadro di re¬ 
lazioni • economiche impernia¬ 
te al prefitto'privato e sulle 
irrazionalità é gli sprechi nel 
produrre e nel consumare che 
a questo'sono connessi, E met¬ 


to I 


te per contro 

• ■ _ - __ • 

sta limagli, 

la liberazióne dì ciascuno, fa-' 
re ricorso ad un altro mezzo, 
a una organizzazione fortemen¬ 
te sociale o solidale del pro¬ 
durre e del consumare. Rea¬ 
lizzare questa è un compilo 
vitale per la nostra aa riet à, 
e non alo per cosa. Ma nan 
si può perciò scambiare que¬ 
sto mesa per il fine o-fl va¬ 
lore ultimo. Nò si può porlo 
in tale e v id en za do Unto¬ 
re ciò che A libei azione si 
è acquisito, o viene, minac¬ 
ciato, o va c o ns o li dato o al¬ 
largato. La gen t e non vnole 
solo preparare il meno per 
la ìibensiana I degli nomini 
dcll' a ive n ire; vuole a n ch e ave¬ 
re un po’ di libe r avi —a e di 
sorialiimo per aé. 

3) Il modo di v i v ere che si 
ò affermato nelle serietà ac¬ 


cidentali enfatizza certo mol¬ 
to Tegoismo, l’todìvìdualismo, 

sic u r a m en te un modo di vive¬ 
re imp ro s egu itole, a non at¬ 
to buse di gt a d i squilibri, di 
privilegio e di sfa t tam ente, 
fra le società del pianeta. Ed 
è un modo di v i gere sicura¬ 
mente gravate da disto ma ! 
a manipslmioui. Ma m cre¬ 
de sìa toltalo negativo. Den¬ 
tro di caso, anche dentro a 
ciò che ai chiama corrente- 
mente eg o is mo o i ndi v idu ali- 
tato o consumis mo, ci sono, 
a mio avviso, fatti dt libera¬ 
zione che le grandi masse del¬ 
l'occidente hanno potute e sa¬ 
puto con qu istare. 

4) Se insiste al serialismo 
come B ht re zm n e di ciascuno, 
non ò che non veda la neces¬ 
sità i m p el lente del socialssmo 
come s t r utt u razi on e più so¬ 
ciale o s o li d ale , soriafissazfo- 
ne, del nostro vivere. Mà in 
rt’altime sente il soci al i- 
è un mesa» per «vera il 


socialismo nel primo 
Su ciò to gente, almeno a 
me pare, nan ha dubbi. Ad 
appsaskmarla e a muoverla 
è non questa a quella seria¬ 
lizzazione ma b sp e ran za des¬ 
to l ibe r az ion e . Un movimen¬ 
to che voglia essere delle 
di masse non pnò 
(m sa se Matorelri ne con¬ 
viene) essere soprattutto, nò 
nella sua realtà nò netThn- 
nszgiue che dà di sò, un mo¬ 
vimento della' saclaltaaaatone. 
Perché to gate, giustamen¬ 
te, non vnole solo q u es t o . E 
perché, a a movimento pre¬ 
mette soprattutto queste, to 
gente giustamente non ri sta. 
La gente ò per an m o v i m en to 
che, attrai e r ro la oriatizza- 
sfone, porti a frontiere piò 
to liberazione di cia¬ 
to credo che il nostra 
. m o vi m e n to pom a e d ebba am 
•ere questo movi mento . ’ 


Aldo Zanardo 


Li hanno chiamati massen¬ 
zienti. Ma il neo-aggettivo non 
definisce solo i quasi duecen- 
. tornila che a Roma quest’ago¬ 
sto hanno assistito, o almeno 
attraversato la grande rasse¬ 
gna-madre dell’Estate roma¬ 
na. Massenzio è ormai una 
parola che esce dai confini 
dei suoi trenta giorni , di pro¬ 
grammazione, significa anzi 
tutta l’Estate romana e ne rac¬ 
chiude lo « spirito »; è diventa¬ 
ta una categoria nel mondo 
del cinema e dello spettacolo. 
E màssenziente è un pubblico 
che può essere riconosciuto 
come tale anche lontano dal- 
■ la capitale. Per esempio a Ve¬ 
nezia, dove qualche critico ha 
voluto riconoscere (magari 
arrabbiandosi) nella biennale 
allestita ■ con i suoi film di 
mezzogiorno e mezzanotte, le 
maratone, le proiezioni fino 
all’alba, la paternità indiret¬ 
ta di Ricolmi. Vero o falso 
che sia,-ci sia o no un c con¬ 
corso morale ». già questo la 
dice lunga • sull’ importanza 
che la grónde arena dei Fo¬ 
ri Imperiali si è assunta. 

Forse perché, in qualche 
modo, il suo successo conti¬ 
nua a stupire: e certo c’è 
qualcosa di stupefacente in uh 
pubblico che continua a cre¬ 
scere (anzi si raddoppia) e si 
affolla (mentre la crisi delle 
sale « normali » si moltiplica) 
per vedere una monografia- 
monstre sul cinema italiano de¬ 
gli anni 70, che francamente 
non è proprio questa gran 
cosa. Chiusi i botteghini una 
settimana fa i bilanci ci dico¬ 
no che questa volta i biglietti 
venduti sono stati 120.486. Più 
dèi doppio dei 58mtta dell’an¬ 
no scorso: i giorni di program¬ 
mazione sono stati invece sso¬ 
lo» dieci in più (32). Ma ai 
120mUa ■ bisogna • aggiungere 
tutta rum paganti. E si arri¬ 
va cost ai 180-200mUa. Il tutto 
si è mescolato nel crogiuolo 
dei Fari, dove era stata mon¬ 
tata una grande macchina dal¬ 
le molte fàcce, uria specie di 
piccalo supermarket dell’im¬ 
magine in movimento, che 
mandava in onda, con tempora¬ 
neamente, e a getto continuo, 
dalle otto <3 sera alle tre del 
mattino; dieci titoli a sera o 
forse più. Cosi tutta Massen¬ 
zio era come un grande scher¬ 
mo di piazza di una televisio¬ 
ne a sedici canali, dove la fol¬ 
la poteva saltare da un pro¬ 
gramma all’altro, di spezzone 
m spezzone, passeggiare fra 
le platee, fra » corridoi dei 
-fori e affollati come le stra¬ 
dine di un paesino di vacanza 
al mare all’ora dello estru¬ 
selo*, fermarsi a mangiare 
ai capannoni più o meno « al¬ 
ternativi». ; 

Va bene o va male? Le cri¬ 
tiche a Massenzio, sono state 
sostanzialmente due. La prima 
è che alla fin fine si vede tut¬ 
to e non si vede nulla, che si 
i sballottati da un fotogram¬ 
ma all’altro secondo un gioco 
arbitrario, che si abbassa an¬ 
che la soglia critica rispetto 
al film, e che la comprensio¬ 
ne deU’opera, in una. struttu¬ 
ra cosi, va a farsi benedire. 
La seconda, invece, <Sce m 
sostanza che la rassegna di 
quest’anno (il cinema italiano 
degli anni 70) è brutta. 

A qnestnttrma risponde 
Giancarlo Guastati, uno dei 
giovani leoni del gruppo di 
Massenzio. « E* singolare che 
nessuno si sia accorto invece 
deWimportanza di questa ras¬ 
segna. E* la prima vóUa che 
viene organizzata una mono¬ 
grafia cosi massiccia, e accu¬ 
rata sm dieci attui di su cine¬ 
ma nazionale. Ed era di ss ri¬ 
gore quasi u niversita rio. Ci 
accusavano di essere ” ame¬ 
ricanisti ”, di chiamare pub¬ 
blico grazie ai film spettaco¬ 
lari. Ma m un momento cosi 
devastante di crisi del cinema 
tediano, mentre le sale si 
svuotano, non mi sembra se¬ 
condario che intimila se lo 
vengano a vedere per trenta 
sere di seguito». 

Perchè ci vengono? Bruno 
Restaccia, anche lui del grup¬ 
po Massenzio, uri rispondere, 
risponde anche alla prima cri¬ 
tica. «Ci vengono perché or¬ 
mai Massenzio ha un’identità, 
e n pubblico ci si riconosce. 

E ha un’identità perché i il 
Comune che romanizza. Si 
tende a s o tt ol i near e U risul¬ 
tato vero del lavoro fatto in 
questi ansi K cioè di aver 
conquis ta to all'ente locato sn 
moto fo nd amentale nel cam¬ 
po drÒo spettacolo dove pri¬ 


ma non era nessuno. L'Estate 
romana ha cambiato profonda¬ 
mente la vita della città, ha 
scosso e stimolato il pubblico». 

Ma Massenzio, cosi cambio- 
fa, diventata cosi grande e 
importante, affronta tutti 1 
problemi di una crisi di cre¬ 
scita. Così, se l’unno scorso 
era servito a dimostrare che 
€ tutto era visibile », anche 
i tormentoni di Amedeo Naz- 
zarx, perché il pubblico smon¬ 
tava l’opera, ne scopriva mec¬ 
canismi, e ne rideva, conti¬ 
nuando anche a farsene coin¬ 
volgere, quest’anho è un po’ 
diverso. Se Pasolini e Greta 
Garbo — che hanno registrar 
fo il record delle presenze — 
vengono applauditi fragorosa¬ 
mente, può anche capitare di 
assistere a « quel gran pezzo 
dell’Ubalda, tutta nuda, tutta 
calda » alla interminabile se¬ 
rie di Bud Spencer senza 
neanche un filo di ironia, nel¬ 
la classica, sonnolente, indif¬ 
ferenza televisiva, da e uno 
sguardo e via». 

Bruno ’ Restacela ■* replica: 
« Il fatto è che stanno nascen¬ 
do spettatóri che sono essen¬ 
zialmente televisivi. Abituati 
ad un universo di immagini 
che si moltiplicano, si inter¬ 
rompono, e invadono tutta la 
giornata. E di fatto rompono 
l’unità dell’opera. Bisogna 
prendere atto di questo nuovo 
connotato che cambia l’inte¬ 
ro sistema. Cosi, se non è più 
nell’opera, nel contenuto U va¬ 
lore da cercare (tutto va vi¬ 
sto, tutto va conosciuto) allo¬ 
ra il valore sta nel fatto die 
ci si « sporchi le mani » con 
l’esigenza di un pubblico di 
massa, e di una società di 
mass media. E che sia un en¬ 
te locale e non-un privato a 
farlo, creando un posto dove 
un pubblico « politicamente co¬ 
sciente»— e non Oblato * 
casa stia — conosca . quanto 
più può questo mondo. In que¬ 
sto senso, ti dico una battuta, 
è Massenzio U film, l’opera dà 
vedere. Ed è un film a basso 
costo: 250 milioni ». 

Televisione. E" il punto di 
riferimento, costante. mostro 
sacro di chiunque si occupi 
di cinema.^ 

Della TV, ' naturalmente, 
parla anche Renato NMhH, 
assessore alla cultura. «Se 
U linguaggio delle immagini 
in movimento ha unificato B 
mondo, le televisioni lo hanno 
fatto però diventare solitudi¬ 
ne, rito da consumare in casa. 
E inflazionandolo, lo hanno 
anche svalutato. Oggi è que¬ 
sta scommessa da accettare e 
rompere la gabbia in ctd è 
stato costretto. Certo i che 
non lo fanno produttori, di¬ 
stributori e esercenti, die 
sembrano non volersi rende¬ 
re conto che 3 mondo fa ad 
operano i cambiato». 

Si diceva, ai tempi della sua 
prima edizione, quattro anni 
fa. che la rassegna del Co¬ 
mune non voleva uè doveva 
essere una risposta alla crisi 
del cinema. Di fatto, in vece . 
qualche suggerimento, se non 
altro l’ha dato: que Do détte 
multi-sale per ese mp io, salto 
quali si discuterà in ss con¬ 
vegno organizzato dal Co— 
ne per ottobre. E <9 Massen¬ 
zio, invece, giunto oggi si sm 
massimo sviluppo die farà? 

« Ora, dopo i p erco rs o fatto 
in questi armi, pensiamo an¬ 
che a contatti a livello nazio¬ 
nale. Avere dwcttamemte un 
confronto con la Rai, con i 
produttori, con U gover no . La 
mia impressione e che la 1 
segna debba ocq sisto re ss 
terreni Per esemplo con una 
sezione di opere nuove, e em 
iniziative die abbiano caratte¬ 
re di laboratorio, che, per 
esempio, raccolgano e siano B 
risultato ài un lavoro scòtto 
durante tutto Tasso neOe str¬ 
ie. o nei cineclub ». 

Intanto la formula ddT* uso 
integrale del tempo libero». 
cosi come la chiama Rìcòti- 
ni («Tunica alternatimi atte 
televisioni *) continuerà a ve¬ 
nire sperimentata, fa piccolo, 
anche (fin verno. In un quar¬ 
tiere intero si creerà ss tètro 
piccolo meccanismo <fi spet¬ 
tacoli giochi ristori « L’bn- 
portante è costringere la gen¬ 
te ad uscire », dice rassesso¬ 
re. Certo. Ma anche fa dru¬ 
da, in piazza anche q u a n do 
sta insieme la fotta può es¬ 
sere — e io si è «fate qual¬ 
che sera a M a ss e n zio — tri¬ 
ste, solitaria, finale. 

Gregorio Botta 
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Anche quest'anno la situazione si ripresenta drammatica 

Perugia: dodicimila stranieri 
premono alle porte dell'ateneo 

Un’affluenza che rischia di far « scoppiare » anche la città - Il rettore chiede 
aiuto, ma il governo tace • Necessario aprire altri corsi per studenti stranieri 



Dalla nostra redazione 

PERUGIA — « Raggiungete 
l'antica madre » è scritto sul¬ 
lo stemma di Palazzo Gallen- 
ga. Un invito che gli studen¬ 
ti stranieri hanno preso alla 
lettera: a Teheran. Amman, 
Damasco, Atene sono migliaia 
i giovani in attesa del «vi¬ 
sto di studio » per l’Italia, che 
poi vuol dire concretamente 
l'università per stranieri di 
Perugia (recentemente corsi 
di lingua italiana sono stati 
istituiti anche a Siena, ma 
questo ateneo non accetta più 
di 400 iscrizioni). v 

L'anno passato l'affluenza 
fu altissima, tanto che il 19 
novembre si decise di blocca¬ 
re le-iscrizioni. « L’antica ma¬ 
dre » diventò__improyvisameu- 
te « una matrigna > che rifiu¬ 
tava ' i suoi figli. ' Adesso, e 
siamo solo a settembre, la 
situazione sta diventando an¬ 
cor più preoccupante: l’atrio 
della Gallenga è costantemen¬ 
te gremito di gente che cer¬ 
ca di iscriversi; centinaia di 
persone stazionano davanti al¬ 
l’ufficio distaccato della que¬ 
stura. dove vengono concessi 
i visti di soggiorno. Al primo 
piano negli -uffici direttivi, il 
clima è ancora più teso e con¬ 
fuso. Il dottor Vidoni, re- 
■ sponsabile amministrativo del¬ 
la stranieri, telefona freneti- 
' camente agli addetti cultura¬ 
li dell’ambasciata italiana in 
Iran, in Giordania e in Gre¬ 
cia per sapere quanti sono 
; gli studenti che chiedono di 
venire a Perugia. Non riesce 
ad avere notizie precise, ma 
solo domande: « Che ■ cosa 
dobbiamo fare, è necessario 
_ essere più rigidi nella conces¬ 
sione dei visti? Vidoni sbotta: 
«Non sono io U ministro de 
gli esteri ». 

Qualche studente iraniano, 
si dice sicuro che sarebbero 
ben ottomila i giovani che a 
Teheran fanno la fila davan¬ 
ti alla nostra ambasciata. Ad 
Amman, sarebbero mille e ad 
Atene qualche migliaio.^ In- 
somma. si prevede una « on¬ 
data » dj circa dodicimila 


Il centro per le 
tossicodipendenze 
critico verso 
il decreto Aniosi 

ROMA — Anche 11 coordina- 
mento nazionale degli opera¬ 
tori socio sanitari dei servi¬ 
zi per i tossicodipendenti, 
uno dei centri più aperti per 
la lotta alle droghe, è forte¬ 
mente critico nei confronti 
del decreto Amasi per la 
somministrazione di metado¬ 
ne ai tossicodipendenti. 

Secondo gli operatori del 
centro il trattamento alla 
tossicodipendenza deve es¬ 
sere affrontato come qual¬ 
siasi altero intervento sani¬ 
tario, cioè caso per caso, 
prevedendo una pluralità di 
trattamenti — metadone, 
morfina o altro — che ri¬ 
sponda anche alla preferibl- 
lità dell’utenza. In sostanza 
secondo il coordinamento na¬ 
zionale per i tossicodipen¬ 
denti non è criticabile la 
scelta ministeriale per la 
sostanza prescelta — il me¬ 
tadone — ma per la volontà 
di imporre solo quella e in- 
dlscrimina temente. 

Oli operatori sanitari cri¬ 
ticano inoltre il sistema di 
somministrazione del meta¬ 
done così come indicato dal 
ministero. Su questo e su 
altre parti del decreto Ama¬ 
si gli operatori del centro 
chiedono un Incontro con 11 
ministro per avere chiari¬ 
menti. Già da ora annuncia¬ 
no però forme di lotta nel 
caso che non vengano por¬ 
tate le modifiche necessarie 
al provvedimento. 


persone, che andrà ben al 
di là delle diecimila dell'an¬ 
no passato. , . 

La situazione è drammati¬ 
ca, ma il ministero degli este¬ 
ri * sembra - disinteressarsene 
completamente: nessuna indi¬ 
cazione precisa alle amba¬ 
sciate, nessuna risposta alle 
richieste di informazioni che 
provengono dalla Gallenga. 
Davanti a questo silenzio il 
presidente della giunta regicn 
naie Mairi ha già inviato ai 
dicasteri della Pubblica Istru¬ 
zione e degli Esteri un allar¬ 
mato telegramma; l’ammini¬ 
strazione comunale di Peru¬ 
gia ha preparato un prome¬ 
moria per il governo; il Ret¬ 
tore della stranieri ha deci¬ 
so di andare a Romandi per¬ 
sona per ^chiedere chiarimen¬ 
ti agli uffici preposti.- 
In tal modo la «questione 
studenti stranieri » si ripre¬ 
senta drammatica. Che cosa 
succederebbe infatti se arri¬ 
vassero davvero dodicimila 
giovani in una città come Pe¬ 
rugia? Vidoni. prima di ri¬ 
spondere alladomanda si 
mette le mani nei capelli, fa 
un gesto sconsolato e quasi 
sussurra: € Sarebbe un disa¬ 
stro*. Poi spiega: «Noi, in¬ 
sieme al l’amministrazione co¬ 
munale e a quella provincia¬ 
le . stiamo cercando di appron¬ 
tare nuove aule, ma non ba¬ 
steranno assolutamente ». 

Se all’università « l’ondata 
degli stranieri » provochereb¬ 
be seri guai. Perugia ne sa¬ 
rebbe sconvolta. D compagno 
Raffaele Rossi, vice sindaco 
del capoluogo, riassume la si¬ 
tuazione in poche battute: 

« Mancherebbero posti letto . 
mense, servizi, luoghi di ag¬ 
gregazione ». Poi si domanda: 

« Può una città di 130 mila 
abitanti accogliere così, tutti 
insieme, ben dodicimila gio¬ 
vani. e dare loro una sistema¬ 
zione adeguata? ». « Noi ab¬ 
biamo chiesto — prosegue — 
al ministero della P.I. di de¬ 
centrare i corsi in altre uni¬ 
versità italiane. Non si capi¬ 
sce perchè Perugia, da sola, 
debba essere il centro di rac¬ 
colta di tutti gli studenti stra¬ 
nieri che vengono nel nostro 
paese ». « Gli Enti locali — 
continua — hanno già fatto 
tutto Q possibile: stanziato 
soldi; cercalo di aprire un 
dialogo con i giovani che ar¬ 
rivano; decentrato, per quel¬ 
lo che competeva loto, una 
serie di corsi in altre città 
dell’Umbria. Non possiamo 
continuare a tamponare noi, 
da sóli, la situazione*. 

Il compagno Marri. presi¬ 
dente della giunta regionale, 
è seriamente preoccupato: 
« Occorre — dice — che il go¬ 
verno intervenga subito, en¬ 
tro questa settimana. E’ indi¬ 
spensabile che si faccia una 
programmazione e regolamen¬ 
tazione degli accessi; che 
vengano create immediata¬ 
mente altre sedi decentrate ». 

La Gallenga, intanto, si va 
progressivamente dequalifi¬ 
cando nel disperato tentativo 
di rispondere a tutte le ri¬ 
chieste. Era un istituto di al¬ 
ta cultura italiana ed è di¬ 
ventato una sorta di Berlitz 
School. Di tutto ciò fi dica¬ 
stero degli Esteri e della Pub¬ 
blica Istruzione non vogliono 
interessarsi, e quando - lo 
fanno, in genere, anziché por¬ 
tare chiarezza, fanno confu¬ 
sione: cominciano a bisticcia¬ 
re fra di loro, emettono prov¬ 
vedimenti-tampone e circolari 
contraddittorie. Alla fine, 
quando la situazione si in¬ 
trica e appare irrisolvibfle, 
arriva, presentato come ine¬ 
vitabile. il blocco delle iscri¬ 
zioni: spaiamo che non si ri¬ 
peta anche craest’anno. 

Gabriella Mtcucci 


Gli studenti stranieri In ci¬ 
fre. Nel 1979 a Perugia ne 
sono passe!! complessivamen¬ 
te ben 10.159. La fotta più 
consistente era costituita dal 
greci (1.227), dagli iraniani 
(2.408), dai giordani (1.000). 

La popolazione studentesca 
alia Gallenga, divisa par 
continenti, si presenta cosi: 
4.331 provengono dall'Euro¬ 
pa, da situazioni in genere 
non caratterizzate dal sotto¬ 
sviluppo. L'afflusso tanto 
numeroso si spiega con la 
presenza, in alcuni paesi, del 
numero chiuso nelle Univer¬ 
sità. Dall'America ne arri¬ 
vano 914, di cui 534 dagli 
Stati Uniti: anche qui esiste 
il numero chiuso. Dall'Africa 
847; dall'Asia 3.846. Su que¬ 
sto numero incide pesante¬ 
mente la quota di studenti 
iraniani e di giordani. 

Questo è l'afflusso nell'arco 
dell'anno passato. Nel *79, 
quando si decise II blocco 
delle iscrizioni^ a Perugia, 
In novembre, erano presenti 
tremila studenti. Quest'anno, 
fra ottobre e dicembre — 
se le notizie pervenute ri¬ 
spondessero a verità — ne 
arriverebbero circa 18-12 
mila. 


Nessuno che chieda scusa. 
E non badano a spese. Il 
mondo dei baby fooda, pU 
alimenti per bambini, sem¬ 
bra colpito ma non scosso 
dal sequestro degli omoge¬ 
neizzati all’estrogeno. Ognu¬ 
no può vederlo, in questi 
giorni, sfogliando un qual¬ 
siasi giornale. Con l’aria di 
discorrere del più e del me¬ 
no, e sia pure seguendo un 
filo che altri ha fastidiosa¬ 
mente interrotto, le indu¬ 
strie del vasetto si fanno 
una vistosa propaganda. L' 
avvenimento giudiziario sem¬ 
bra averle galvanizzate: è 
firmata da tutt’e tre le a- 
ziende leader — e le più se¬ 
questrate: Plasmon, Gerbet 
e D ieterba — la insistente, 
doppia comunicazione pub¬ 
blicitaria •• che appare sui 
giornali. E rimanda a pate¬ 
tiche riminiscenze scolasti¬ 
che: il bove è chiamato 
' manzo, ma sempre spio* è. 

L’approccio è arrogante: 
s Nell’attesa che le autorità 
si pronuncino sul vitello o- 
mogeneizzato, chi difenderà 
i bambini dal vitello fre¬ 
sco? ». In effetti, è un pro¬ 
blema. Ma che cosa gliene 
importa a queste industrie? 
Che argomentano: l’estroge¬ 
no è stato messo nella car - 
, ne, dal cattivo allevatore; 
noi l’abbiamo presa per buo¬ 
na e ora i nostri prodotti 
sono ritirati dal mercato. 
Ma nessuno può impedire 
alle mamme di correre ri¬ 
schi andando dal macellaio. 
Il pericolo è lì, in agguato 
\ sul bancone. E il messaggio 
viene ripetuto in grassetto: 
‘ « L’estrogeno è stato messo 
nella carne di vitello, non 
nell’omogeneizzato ». 

Loro dunque non c’entra - 


Omogeneizzati dopo, il sequestro ■ 

Le consorelle 
dell’estrogeno 
riscoprono 
il «pio bove» 


no nulla, si sono fidati delle 
€ competenti autorità », e a- 
spettano « con serenità un 
definitivo responso ». Il pun¬ 
to vero — lo si capisca, po¬ 
che storie! — è l’altro, quel¬ 
lo del macellaio. Non sia 
mai che la gente cominci 
a dubitare dell’omogeneiz¬ 
zato... 

La difesa — ancorché ri¬ 
vestita dei panni del con¬ 
trattacco — è debole e un 
po’ imprudente. Sfogliamo. 
i giornali di c prima » e ne 
avremo una prova, o ripen¬ 
siamo a dieci anni di ca¬ 
roselli. Non erano le stesse 
multinazionali-baby foods a 
giurare è spergiurare sulla 
« genuinità » del loro pro¬ 
dotto? Non ci ha ripetuto per 
anni quello pseudo-pediatra 
dall’aria professionale e dal¬ 
lo sguardo buono che i * ri¬ 


gorosi contraili* degli sta¬ 
bilimenti (Gerber, Plasmon) 
davano alle mamme garan- : 
zie igieniche totali, inimma¬ 
ginabili per la fettina cotta 
e frullata in casa? 

L'acquisto degli omoge¬ 
neizzati è stato per anni in¬ 
coraggiato con ogni possi¬ 
bile argomento: l’aggiunta 
di vitamine, la digeribilità, 
la mirabolante qualità del 
vasetto di assicurare un'e¬ 
quilibrata crescita. Voi non 
sapete — ripeteva ossessiva¬ 
mente il messaggio — quan¬ 
to di proteine, di zuccheri, 
di grassi occorra ai vostri 
svezzati di quattro, cinque, 

< sei mesi... Fidatevi di noi. 
E le lettere della Plasmon 
‘ venivano giù dal capitello 
e vi precipitavano addosso 
come una benedizione. 

Comunque la botta è pre- 


Oggi a Roma riunione per gli estrogeni 

ROMA — SI svolger* oggi a Roma una riunione, pre¬ 
sieduta dal sottosegretario alla Sanità on. Orsini e con 
la partecipazione dei rappresentanti dalla Regioni, de¬ 
dicata al problema delia presenza di estrogeni nella 
carne. Lo scopo è di stabilire forme di collaborazione 
fra l'amministrazione centrale • le amministrazioni lo¬ 
cali, per controllare la presenza di estrogeni nella carne 
per alimentazione (destinata sla alla vendita diretta che 
agli omogeneizzati). 


sa e bisogna correre al ripa¬ 
ri. Netta prima pagina di¬ 
ciamo che la colpa non è 
nostra, e nella seconda vi 
invitiamo a discutere. Seria¬ 
mente, da uomini: «Se non 
ci possiamo fidare ■ del. vi¬ 
tello fresco, se non ci pos¬ 
siamo fidare dei controlli, '' 
se non ci possiamo fidare 
di certi allevatori » che co¬ 
sa possiamo fare? E qui V 
imperativo: tln tutta que¬ 
sta storia, l’unico che me¬ 
rita - fiducia è il manzo ». 

' E disinvoltamente spiega¬ 
no: « Il suo valore nutritivo 
è lo stesso della carne di 
vitello e, sotto forma di o- 
mogeneizzato, è anche per¬ 
fettamente digeribile. PER 
ORA SOLO MANZO*. 

1 La fiduciosa attesa delle 
decisioni « superiori » non 
frena la fame di profitto 
di questi solerti protettori 
delle ansie materne. Sono 
tempi duri, c’è dubbio su 
tutto, sulle analisi, sui con¬ 
trolli, sulla stessa nocività 
degli estrogeni. Ma in una 
cosa si può avere fede in¬ 
crollabile: nella carne dì 
manzo. Nutriente? Certo. 
Digeribile? ■ Perbacco, pur¬ 
ché omogeneizzata. 

I due messaggi combinati 
— codice sotterraneo della 
scrupolosa denuncia dei fat¬ 
ti, del mite appello ad af¬ 
frontare insieme quest’emer¬ 
genza da sequestro — et 
hanno portato per mano, 
dolcemente, ad un'inconscia 
conclusione: « Per ora, - e 
sempre, in tutta questa sto¬ 
ria, le uniche che meritano 
■ fiducia sono le multinazio¬ 
nali del vasetto industriale*. 
Altro che scuse. 

Nadia Tarantini 


L’assassinio mafioso del nostro compagno di Cetraro 


Troppe incertezze nelle indagini per Losardo 

« 1 • ». • 

, Non esiste altra pista se non quella di una vicenda criminosa che si inserisce in una sequela impressionante 
di attentati da parte delle cosche cosentine — Un preciso rapporto di polizia e le insufficienze dell’inchiesta 


Da! nostro inviato 

PAOLA (CS) - Non esiste 
un’altra pista diversa da quel¬ 
la politico-mafiosa nelle inda¬ 
gini sull’assassìnio del compa¬ 
gno .-Giannino Losardo. asses¬ 
sore al Comune di Cetraro e 
segretario capo della Procura 
della Repubblica di Paola, uc¬ 
ciso da due killer la notte del 
21 giugno scorso. Chi punta¬ 
va a stravolgere la figura e 
l’impegno del nostro compa¬ 
gno e a depistare le indagini 
ha visto tramontare d’un sol 
colpo le sue speranze. • 

: Questo ignobile tentativo fa¬ 
ceva leva su un nastro ritro¬ 
vato nella cassaforte dell'uffi¬ 
cio di Losardo. Ma un'espe¬ 
rimento giudiziario, condotto 
presso il Tribunale di Paola 
nei giorni scorsi, alla presen¬ 
za dei difensori di parte civi¬ 
le Martorelli. Seta e Tarsita- 
no e degli avvocati dei quat¬ 


tro accusati dell’omicidio, ha 
chiarito definitivamente le co¬ 
se. Da indiscrezioni si sareb¬ 
be saputo che il nastro, con¬ 
terrebbe la registrazione di un 
colloquio fra il boss mafioso; 
di Cetraro, Franco Muto, lati" 
tante da un anno é un suo di¬ 
fensore nel quale si fa il no¬ 
me di un cancelliere della 
Corte di Cassazione. Tutto qui. 
A conferma poi della lotta sen¬ 
za quartiere che il compagno 
Losardo conduceva contro le 
cosche maliose del Tirreno co¬ 
sentino, che godevano di scan¬ 
dalose protezioni e di impuni¬ 
tà notevoli, è stato ritrovato 
un documento del 1976 nel qua¬ 
le Losardo segnalava alla Re¬ 
gione ' Calabria la * necessità 
di procedere all’abbattimehto 
della pescheria di Muto co¬ 
struita sul suolo demaniale al 
porto di Cetraro, con. valore 
accertato 500 milioni, posta 
sotto sequestro invece solo po¬ 


chi giorni fa. 

Insomma, anche dalle ulti¬ 
me fasi giudiziarie defi’inchie- 
sta emerge con chiarezza il 
quadro nel quale è maturato 
l’assassinio. del .nostro com¬ 
pagno; un perìodo di recru¬ 
descenza sempre più grave 
del fenomeno mafioso a Ce¬ 
traro e sulla costa, soprat¬ 
tutto nell’ultimo anno.. e di 
cui Losardo si era fatto im¬ 
placabile e deciso accusatore. 
Basta guardare solo ad alcu¬ 
ni degli avvenimenti accadu¬ 
ti-negli ultimi dodici mesi per 
rendasi conto da un lato del¬ 
la gravità del fenomeno e dal¬ 
l'altro anche della necessità 
di non isolare l’assassinio di 
Losardo. Essò'si inserisce in¬ 
fatti in una sequela di at¬ 
tentati che è' impressionante 
e che abbiamo ricostruito so¬ 
lo parzialmente: due impren¬ 
ditori, Rossi e Vattimo, che 
si occupavano di costruzioni 


nella zona del porto sono col¬ 
piti da attentati; al presiden¬ 
te dell'ospedale, Cardiello, 
viene bruciata l’auto e tentano 
.di far imitare in aria là ca¬ 
sal ài direttore amministra¬ 
tivo dello steno nosocomio 
viene bruciata la casa; a mar¬ 
zo bruciano la macchina di un 
consigliere comunista: lo stes¬ 
so sindaco socialista, Marchet¬ 
ti, subisce le attenzioni della 
mafia * mentre non vengono 
risparmiati neanche i carabi¬ 
nieri (Tappuntato Farina su¬ 
bisce un attentato alla mac¬ 
china). 

- Una pressione massiccia, co¬ 
me si vede, opera evidente¬ 
mente non di una sola perso¬ 
na o di un solo clan, ma di 
gruppi agguerriti, di una ve¬ 
ra e propria associazione a 
delinquere che da Cetraro si 
è estesa lungo tutto fi litorale. 
In questa nuova consapevolez¬ 
za della gravità del fenome¬ 


no si muove, del resto, un 
rapporto che la-stessa polizia 
di Paola ha compilato e spe¬ 
dito ai magistrati. Pare si 
tratti di un dossier nutritissi¬ 
mo, ricco di fatti, nomi, drco- 
stanze, teso ad alzare fi tiro 
anche sugli assassini di Lo¬ 
sardo e sui mandanti. C’è à 
questo proposito grande da¬ 
mare sul rapporto della poli¬ 
zia e da più parti si prevedo¬ 
no sviluppi clamorosi dell'in¬ 
chiesta, anche se le modali¬ 
tà con cui la procura della 
repubblica padana sta se¬ 
guendo l’inchiesta ' lasciano 
poco sperare. 

Non sdo, infatti, non si è 
fatto niente o quasi per spez¬ 
zare la lunga catena di inti¬ 
midazioni di cui abbiamo da¬ 
to un parziale resoconto, ma 
la ristrettezza con la quale si 
manda avanti l’inchiesta Lo¬ 
sardo, accompagnata ad in¬ 
certezze e titubanze per inttt- 


Filippo Veltri 


Conferenza stampa dei comunisti toscani e isolani 

Inopportune e controproducenti 
le leggi « anti-sardi » in Toscana 


i 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il ricorso da 
parte della magistratura to¬ 
scana alla legge antimafia 
per combattere i fenomeni 
di banditismo e la campa¬ 
gna fomentata e ingigan¬ 
tita da alcuni giornali con¬ 
tro gli immigrati sardi, han¬ 
no creato ostacoli al diffi¬ 
cile processo di integrazio¬ 
ne delia comunità isolana in 
toscana. Le premesse per 
aprire un varco ne! tradizio¬ 
nale tessuto di omertà e 
quindi per ottenere eventua¬ 
li collaborazioni nelle inda¬ 
gini, sono state gravemente 
compromesse. 

C'è di più. n tono e 11 mo¬ 
do con i quali nel mese di 
agosto quei provvedimenti 
furono annunciati hanno da¬ 
to l’iinpressione che si vo¬ 
lesse criminalizzare l'intera 
comunità sarda. Questa im¬ 
pressione oggi è un fatto. 
Appena sono scattate quelle 


misure di prevenzione Ut 
gente, i pastori e 1 lavora¬ 
tori sardi, si sono chiusi a 
riccio. 

A giudizio del PCI l’esten¬ 
sióne della legge antimafia — 
legge Reale — ai reati com¬ 
messi in Toscana è quindi 
una scelta inopportuna e pe¬ 
ricolosa. 

I motivi dell’opposizione al¬ 
l’applicazione di questi prov¬ 
vedimenti sono stati illustra¬ 
ti dal PCI al giornalisti nel¬ 
la sede del gruppo comuni¬ 
sta alla regione toscana. Era 
presente anche una delega¬ 
zione sarda composta dal se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to Gavino Angina. Francesco 
Macis, deputato. Andrea 
Raggio e desumo Muledda 
consiglieri regionali. Della 
rappresentanza toscana face¬ 
vano parte Giancarlo Rossi 
della segreteria canonista. 
Luigi Berlinguer, consigliere 
regionale e Pier Luigi Ono¬ 
rato, deputato eletto come in¬ 


dipendente nelle Uste del 
PCL 

Se d sono alcuni sardi che 
in Toscana sono responsabi¬ 
li di sequestri ed altri atti 
criminosi questi vanno indi¬ 
viduati e consegnati alla giu¬ 
stizia. Siamo invece assoluta- 
mente contrari, hanno detto 
gli esponenti dà PCI, a prov¬ 
vedimenti che mirano a cri¬ 
minalizzare e a gettare un 
dima .di sospetto sull’intera 
comunità di pastori e di la¬ 
voratori emigrati nel corso 
di questi venti anni dalla 
Sardegna. Onorato e Berlin¬ 
guer hanno insistito sull’uso 
distorto, sul messaggio cul¬ 
turale arretrato lanciato con 
questa Iniziativa della magi¬ 
stratura e dei carabinieri. 
C’è una letteratura così va¬ 
sta, ha detto Luigi Berlin¬ 
guer e una esperienza che In¬ 
segnano che in nessuna oc¬ 
casione questi provvedimenti 
hanno dato effetti positivi. 
Perché applicare una leg¬ 


ge che colpisce indiscrimina¬ 
tamente? La strada da segui¬ 
re deve essere piuttosto quel¬ 
la del dispositivo di legge 
indirizzato «ad pexsonam» 
verso qualcuno ben indivi¬ 
duato. Si poteva per esem¬ 
pio ricorrere alia diffida da 
parte delle autorità di poli¬ 
zia prevista da una legge del 
■56. la riprova che la stra¬ 
da seguita dalla magistratu¬ 
ra toscana non dà frutti 
viene dalla stessa Barflrgna. 
I compagni Angius, Macis a 
Raggio hanno detto che in¬ 
sieme ai romanisti toscani 
intendono coinvolgere gli al¬ 
tri partiti e le istituzioni per 
trovare le forme migliori per 
debellare il fenomeno del 
banditismo e recuperare quel 
rapporto di fiducia e di od- 
laboratiooe tra la società to¬ 
scana e le comunità sarde 
anche con la p romoalone di 
iniziative ad ogni livello. 

Luciano 


.. Interrogazione PCI. 

i - "!"■ 1 

Inoperanti le leggi 
per gli handicappati 

ROMA — Numerose proteste giungono per la iwmrat a ap¬ 
plicazione di leggi che prevedono la concessione di una 
indennità mensile di accompa gn a men to ai non vedenti e 
agli invalidi civili non d eamb u l a n ti o impossibili tati a com¬ 
piere gli atti quotidiani delia vita senza l'Aiuto permanente 
di «n* persona. 

Solleva il problema una interrogazione comunista (pri¬ 
ma firmataria Rosalba Motinari). Dopo aver sottolineato 
che « ogni ritardo neU’appiicare le leggi arreca ulteriori, in¬ 
giustificabili danni e sofferenze a cittadini già così grave¬ 
mente colpiti », | quali «ben altra manifestazione di soli¬ 
darietà attendano dalle istituzioni democratiche », la Inter¬ 
rogazione PCI si chiede dove nascono gli intoppi nelTapptt- 
cazione della legge. Anzitutto — d enun c i ano I nostri depu¬ 
tati — presso le commissioni mediche provinciali compe¬ 
tenti per l’accertamento delle condì «toni di invalidità; a di¬ 
stanza di tanti mesi dalla approvazione delle leggi, la stra¬ 
grande maggioranza degli infici del medici provinciali (e 
particolarmente nel Mezzogiorno) non hanno pr ovv edut o 
alle visite mediche richieste dagli interessati. (Né mancano 
per questo, le responsabilità del ministero della Sanità, che, 
da parte sua, non ha ottemperato alTobbligo di determi¬ 
nare con decreto — entro ni msgglo UN — i criteri di 
accertamento della invalidità). 

L’altro Intoppo viene dalle prefetture: i comitati prepo¬ 
sti all’esame delle pratiche per l'erogasioae della indennità, 
salvo poche lodevoli eccezioni, non ne hanno preso in esa¬ 
me ancora alcuna. E senza il nulla osta delle prefettura 
fi Tesoro non 


vkluare non solo gli esecuto¬ 
ri ma i mandanti dell’omici¬ 
dio, è la clamorosa dimostra¬ 
zione di una. no» più tollerabi¬ 
le situazione. . . 

In carcere, attualmente, per 
Vassassìnio Losardo si trova¬ 
no quattro persone, accusate 
di omicidio e fra questi uno 
dei fedélissimi di Franco Mu¬ 
to. il 25enne Francesco Ro¬ 
veto,, pregiudicato di Cetraro, 
con una lunga serie di impu¬ 
tazioni. Roveto, per lungo tem¬ 
po. ha soggiornato a Milano 
dove tra l’altro è stato arre¬ 
stato per una rapina in un 
supermarket. ■ - Sarebbe, ad 
esempio, interessante sapere 
con chi si è incontrato Rove¬ 
to. quali rapporti manteneva, 
quali progetti aveva. Da più 
parti si dice infatti àie Tas¬ 
sassimo «fi Losardo sia stato 
ideato a Milano. 


Sottoscrizione: ultimo sforzo per i 15 miKonli 

ROMA — Dopo il raggiungimento dell’obiettivo dei 12 miliardi per la stampa comunista in concorri il ama con la fine 
della Festa Nazionale dell’Unità di Bologna, ara i compagni e tutte le organizzazioni di partito sono impegn a ti per 
il conseguimento dell’obiettivo finale; 15 minareti. Al momento sono stati raccolti più di 12 miliardi e 208 milioni. 
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Aerea on è Inesorabile con la 
mosche. E non ti fa respirano 
esalazioni velenose, nè si 
deposita sull’erba o sugli 
albori soffocandoli. Aeroxon non 
0 uno spray, non è una poivero, 
è qualcosa di più s em p l ice a 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira - 
inesorabilmente le mosche a 
le elimina senza danni per le e 
per làmbiente che ti circonda. 
A oro xon è innocuo, inodora, 
assolutamente igienico. 

Aeroxon, se ami la natura, tna 
ami un pò meno le moschei 
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Si schianta nel centro storico edificio di 4 piani inagibile 
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inagibile da dodici, anni 
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la tragedia in uno dei « 4 Mandamenti », nel quartiere dell'Albergheria, uno tra i più 
fatiscenti della città — La vittima faceva «mille mestieri» per mantenersi agli studi 
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BOLOGNA — Un nuovo nome è entrato ieri 
nell’inchiesta ' dei ' magistrati bolognesi sulla 
strage del 2 agosto; è di ieri infatti, la no¬ 
tizia che è salito a 31 il numero degli ordini 
di cattura spiccati dalla Procura di Bologna 
e che l’ultimo provvedimento, relativo a un 
certo Mapchi, è stato già eseguito. 11 nome 
dell’uomo arrestato sarebbe stato contenuto, 
assieme a quello di Marcello Jannilli, uno 
dei principali imputati della strage nèl fa¬ 
moso rapporto della Digos, del 21 aprile scor¬ 
so, dal quale il giudice romano Mario Amato 
(assassinato dai Nar il 23 giugno) seppe che 
era stata decisa la sua eliminazione. La ri¬ 
velazione si fondava, come è noto, sulle di¬ 
chiarazioni rese da un detenuto comune. L'ar¬ 
resto del Macchi è collegato, a' quello di 
Paola Monopali, di 22 anni, arrestata tre 
giorni fa come teste reticente e che ha rice¬ 
vuto in carcere, domenica scorsa, un ordine 
di cattura per detenizione di armi. > 

H Macchi è, infatti, accusato di detenzione 
di armi in concorso con la' Monopoli. Proba¬ 
bilmente si tratta delle armi trovate a Mar¬ 
cello Jannilli del duale la Monopoli era 
l’amica. •;Mà• à----rù r' . 
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PALERMO — Il corpo di Emanuele Andolina viene estratto dalle macerie dalla squadra dei vigili del fuoco. À destre. 11- palazzo crollato 
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Dalla nostra redazione ' ' 

PALERMO - Un boato. Le 
urla . Ed un’alba tragica ha 
illuminato solo : macerie '■ — 
come per un bombardamento 
— in vicolo del Forno, nel 
più povero dèi quartieri po¬ 
veri di Palermo, all’Alberghe- 
' ria. Dopo tre ore di scavi 
con le mani, tra i detriti di 
un palazzo di quattro piani, 
sbriciolatosi per vecchiaia e 
colpevole [ incuria, sopra una 
selva di casupole, anch’esse 
distrùtte , il bilancio era di 
un giovane di 17 anni morto, 
di un ferito, suo fratello, tn 
modo grave, e di molti con¬ 
tusi. 

Paura, * dolore ' e ’ rabbia 
hanno fermentato per tutto . il 
giorno tra le centinaia di abi¬ 
tanti negli alloggi pericolanti 
. e malsani degli antichi e fa¬ 
tiscenti*. Quattro Mandametir 
t i » della vecchia Palermo. È 
: già a sera, tra quelle mace¬ 
rie, per iniziativa del Consi¬ 
glio di quartiere, su proposta 

■ di una delegazione del PCI 
che si era recata ■ sui posto 
alla prima notizia-del crollo, 
la gente s’è riunita in as¬ 
semblea. E’;.stato un coro di 
accuse cocenti contro la poli- 

. tica ■’ dell’abbandono-, pro¬ 
grammato dell’immenso cen¬ 
tro storico del capoluogo si¬ 
ciliano. . 

12 persone . ; 
salve per caso 

Emanuele Andolina, la vit¬ 
tima, secondo figlio di- un o- 
peraio dei Cantieri navali, al- 
,, le 6,10 di ieri mattina è pas¬ 
sato probabUmente dal sonno 
alla morte. L’hanno estratto 
poco dopo le 9 senza vita da 
un cumulo di massi, terriccio 
e travi.. 11. fratello . Giuseppe, 

■ 24 armi, che dormiva in 
un’altra stanza, sanguinante, 
ha preso la strada dell'ospe- 

ì date. Qui, ancora a tarda ora 
nessuno aveva trovato U co¬ 
raggio di rivelargli fl lutto. 

Erano sóli in casa. Padre e 
madre fuori, già al lavoro, i 
L’altro figlio, a Milano, è im¬ 
piegato alle Finanze. Ema¬ 
nuele si * industriava » in 
mille mestieri, per continuare 


gli studi. Dalla montagna di 
mattoni e calcinacci, usciva¬ 
no, intanto dodici « miracola¬ 
ti». Sono I componenti. di 
due nuclei familiari che fin 
da giovedì scorso (quando i 
vigili del fuoco, di casa tra 
questi vicoli dove ormai tutto 
f crolla a pezzi, avevano di¬ 
chiarato inagibile questo 
gruppo . di abitazioni) erano 
accampati, dentro un. furgon¬ 
cino, per strada. La tettoia 
dell’automezzo ha resistito. E 
li ha salvati. . ...-j/p.!, , 
r « Come un terremoto, come 
la fine del mondo, è stato, 
con un gran polverone e le 
urla di aiuto », raccontano. 
Giovanni Bronzino, y 49 anni, 
le due gambe amputate per 
un vecchio incidente. sul la¬ 
voro, è stato il primo a venir 
tirata.fuori sotto il debole, 
f àscio di luce, di . tuta , torcia 
tascabile. Tòt'gli altri. Donne ! 
svenute, ragazzi in pianto. 
Anziani derelitti. Hanno deci¬ 
so di passare anche le pros¬ 
sime notti all’addiaccio, cosi 
come un po’ dovunque, tanti 
altri, decine e decine, nel¬ 
l’intricato dedalo di viuzze 
degradate, dalla via Porta di 
Castro, sino al vicolo del 
Forno, dietro il grande palaz¬ 
zo della Questura. - 
Ora rimbalza U solito sca¬ 
ricabarile. I vigili del fuoco 
avevano comunicato con un 
fonogramma cùl’assessoràto 
alla edilizia privata del co¬ 
mune — affermano — già 
giovedì scorso che l’edificio 
crollato ieri aveva le ore con¬ 
tate. Erano stati loro, gli abi¬ 
tanti di vicolo del Forno, ad 
avvisarli che una scala era 
crollata all’intento del palaz¬ 
zo accanto. E proprio U ce- 
- dimento - di questa . struttura 
portante ha provocato il di¬ 
sastro. Dopo fl sopralluogo e 
l’apposizione dei sigilli — ieri 
ancora intatti — al portone 
del palazzo, di quattro, piani, 
sarebbe stata dichiarata ina¬ 
gibile. secondo la versione 
dei vigili, anche l’intera zona 
circostante. Il morto e il fe¬ 
rito si trovavano, appunto, in 
una di queste case, al mo¬ 
mento del grande schianto. 
Alcune: famiglie si erano, ac¬ 
canivate per strada. Gli An- 
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dolina erano rimasti dentro. 
Non sapevano dove andare. 
Al comune, ancora in matti¬ 
nata, negavano di aver mai 
ricevuto qualsiasi segnalazio¬ 
ne dai vigili. Ma poi il sinda¬ 
co, il de Nello Martellucci, 
ha diramato ad una agenzia 
di. stampa una quantomeno 
singolare precisazione. 

! La casa degli Andolina sa¬ 
rebbe stata dichiarata inagi¬ 
bile - nientemeno che dal 20 
marzo del 1968. E alle fami¬ 
glie, che vi risiedevano sareb¬ 
bero stati pure assegnati al¬ 
loggi popolari. Ma. a comune 
dominato dalla DC — affer¬ 
ma a primo cittadino .— non 
sarebbe riuscito finora a far 
luce sull’effettivo iter della 
assegnazione delle case pres¬ 
so l’IACP. che, , pure, è stato 
anche esso, per tanto tempo, 
un [feudo scuàocróciàto. Il ’ 
gruppo'consiliaré'comunista 
ha chiesto l’apertùra di una 
indagine amministrativa. La 
procura della ’ repubblica ha 
intrapreso un’inchiesta. 

: , . * ,i - - .!.*■}’■ *‘ r ; - < r * ' \ \y* 

Il progetto c’è, • 

ina nel cassétto ■ 
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. Proprio all’Albergheria a- 
crebbe dovuto partire da an¬ 
ni una delle, prime tranches 
della grande operazione-risa¬ 
namento. A 20 metri dal. crol¬ 
la. di ieri c’è via Porta Di 
Castro. Otto miliardi sono 
pronti nelle casse deU'IACP, 
con relativo progetto di risa¬ 
namento é di costruziànè, 
proprio in questa zona, di 
centinaia di nuovi alloggi. Ma 
per. i impedire che tale pro¬ 
grammò andasse ìli pòrto, 
due anni fa si erano messi in 
consorzio tre tra i più grossi 
imprenditori edili siciliani. 
Cessina, Ranzazzo-Molinari e 
Costanzo. Anche essi avevano 
presentato tm programma: 
due • progetti in' concorrenza. 
Stùia carta, infine, l’aveva 
spuntata VIACP. Ma i lavori, 
che pure sarebbero urgenti, 
per disfipafe Vmcubó dèlia 
morte im . agguato nel rione 
che crolla, non sonò mai ini¬ 
ziati !.. , .. 

’ : JET questo uno dei tanti ca- 
jntoU dello : scàndalo dei 
mancato " risanamento ' del 
centro palermitano. Altri 20 
miliardi della Regióne sono 
, disponibili da. 4 anni per 
costruire alloggi-pareheggio li 
all’Albergheria e ai Dauisiuni, 
e a Piazza Peranni, per U re¬ 
cupero degli edifici comunali, 
per rendere concreti i «piani 
particolareggiati » del Castel¬ 
lo San Pietro e del rione 
Kcdsa. Altri 40 miliardi li ba 
portati da tempo la Cassa del 
Mezzogiorno. Ma non se ne 
fa nulla. Quattro urbanisti e 
architetti, incaricati dal co¬ 
mune sotto la spinta delle 
lotte della gente e dell’inizia¬ 
tiva dei PCI. rfi redigere U 
piano degli ■ interventi nel 
centro-storico, dopo aver reso 
pubblico tm primo documen¬ 
to-base, che equivale ad.un 
circostanziato òtto di accusa 
per la politica affaristica e 
mafioso > che ha prodotto U 
dissesto dei centro cittadino, 
si sono rivelati sempre più 
* scomodi». E.'con una lette¬ 
ra inviata al sindaco, hanno 
dovuto. annunciare qualche 
mese fa, la loro intenzione di 
abbandonare l’incarico per 
effetto delle condizioni dlsa- 
i petroli, nelle quali — senza 
neonche nna sede per ritwir- 
l si — sono stati abbandonati 
| dagli amministratori de. ? 

I l i r Dai ; quartieri del f centro. 
punteg gia t a do crolli di case, 
cortei ., delegazkmù ■ è conti' 
nnàta, così, giorno dopo 
giorno, la cronaca di una 
quotidiana'disperazione. * 

Vincenzo Vesile 
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ìev-ihk i'oIntreccio: è terrorismo nero dietro-rflissa^ihiò'di Fràncp.rGiuseppiicci 1 

Aveva in mano una enorme partita di eroina 
il riciclatore dei soldi «sporchi» dei NAR 


PARIGI — L’arresto' sabato scorso a Parigi 
di Jean Marc Rouillan e di Nathallne Me- 
nigon, due noti attivisti di « Action Directe »,.. 
sembra aver dato un colpo decisivo a que- ! 
st’organizzazione ‘ dell’c eversione rossa »; in 
contatto con 1 altri ! gruppi terroristi ' europèi, ; 
tra cui lé Br. ' '/•; . [” i3 : ‘ ■ ' " ’ ■ J 

I due'tratti in arrèsto dopo una sparatoria,' 
operavano insieme da oltre tre anni. ' Jean 
Marc Rouillan e Nathalie Menigon erano 
considerati i « capi » di quésta orgariizzazio- ■ 
ne già colpita duramente dagli arresti avve¬ 
nuti lo scorso marzo, di un certo numero 
-di suoi militanti fra i quali figuravano anche . 
Cgli italiani Franco Pinna, Enrico Biotico, Oria- . 
na Marchiani ed .Olga . Girotte. jV> ; 
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Pastorello 
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uccide bimbo 
di tre anni 
aiCatania 

I ; •’■ .. - v ■ . ■■■ •- * : 

CATANIA — Un ragazzo di sedici anni » ha , 
ucciso un bimbo di tre anni a bastonate e 
ne ha gettato poi il corpo in un fiume perché 
la madre della vittima sarebbe rimasta del 
tutto indifferente alle sue attenzioni amorose. 
Sarebbe questa la sconvolgente motivazione 
, che ha spinto Aldo Roberto Di Fazio, un 
pastorello catanese, a rapire prima e ad 
uccidere dopo il piccolo Gaetano-Torrisi che 
si trovava in uh campeggio della .Plaja,. la 
spiaggia alla periferia sud <di Catania.. <■. 

Gaetano Torrisi èra improvvisamente scom¬ 
parso dal camping la aera di domenica. Il 
bimbo poco prima'di sparire stava'giocando 
con un triciclo. Scattato l'allarme si era su¬ 
bito pensato ad un rapimento ma le perples¬ 
sità erano rimaste; visto che le condizioni 
economiche della famiglia non sono .certa¬ 
mente facoltose. Poliziotti,. carabinieri, e an¬ 
che alcuni natanti della Capitaneria di Porto 
per tutta la notte ; hanno setacciato la - zona 
e l’intera foce del fiume Simeto. La madre 
di Gaetano, angosciata, non erà stata', del 
resto in grado di fornire spiegazioni. Il padre 
rintracciato in un comune della provincia, a 
Mascali — vive separato dalla donna — an- 
l ch’egli ' aveva dichiarato di non aver asso- 
' lutamente né visto, né parlato col figliò. 

Ieri alle tredici l’agghiacciante scoperta. 

Il corpo di Gaetano Torrisi è stato localiz¬ 
zato dai sommozzatori sul fondo delle acque 
• alla foce del Simeto. Non è stato difficile, 

' subito dopo, mettersi sulle tracce dell’àssas- 
sino. : La polizia ha, infatti, fermato il pa- 
: store • che, H interrogato, avrebbe ’ ammésso 
d’aver ucciso' il bimbo per uria vendetta nei 
confronti della donna. La sera di domenica 
Aldo Di Fazio avrebbe dunque avvicinato il 1 
piccolo Gaetano nei pressi del camping 
Non è ancora chiara la dinamica .délTomi- 
cidio, ma a quanto pare Gaetano darebbe : 
j ; morto in seguito alle violente percosse del 
[ suo giovanissimo assassinò. . " 


Arrestato un amico del boss: aveva in casa droga purissima per un miliardo e mezzo - II giovane teneva i con¬ 
tatti con i corrieri del Sud America - Due arresti a Palermo per l’uccisione del fascista Francesco Mangiameli 


ROMA — E* morto per una per piazzarla, poi, negH am- Nar. La presenza di Giurèp- 
partita di droga da un mi- bienti dei trafficanti italiani e pucci, che aveva un ruolo di 
bardo e mezzo il boss della romani. Secondo gli investiga- comando e di controllo sia ne- 
« mala » romana collegato ai tori le indagini sono a un pun- gU ambienti delle scommésse 
Nar, Franco _ Giuseppucci, • to decisivo e sarebbe già sto- clandestine sia nel traffico di 
« giustiziato * Sabato 1 stara in : to' Individuato il kiBèr che- ha armi-e droga, sia nel riciclag- 
uriaÌi4aTO.-dì.Ttì«ewère.;;;•. ’ìléciso : gh> ; tì denaro sporco non sb- 

Xa: polizia, ha i^wato .idi, to su r òò^f u^ done drilto^s-' ' IO della «inala ». - ma an<*e 
nell’appartamento, di^ ;ìm suo sinio. Anche il mandante del- : dei Nar,' ìDuminò alleanze le 
giovane amico, ; Roberto ? Gi- lo ^piétato delitto sarebbe .‘da contatti fra terrorismo nero 
lardi, ventiquattro anoLàduè cercarsi negli* ambienti della e delinquenza comune. > 
chili e settecento di eroina pò- malavita organizzato delia ca- L’esecuzione di Gitisei: 
r issima. n giòvàne è stato ar- pitale. Sfuma ; còsi la pista sarebbe quindi stota la 

restato ieri mattina. Viveva, «politica* deH’ucdska» del rione di tino «sgarro» 

insieme con una ; amica, .ir», un -boto, anche se non vengono ferree regole dei grossi 

lussuoso appartamento di. un smentiti - i legami die l’uomo ficanti di eroina. - • ^ 

residence nel quartiere. Ar- aveva c rii i Nar e gli ambfen- L’uccisione di * Frau 
dentino. Quando gli agenti so- ti di dèstr a. B giudice Mari o Mangiameli. Il - fascista 
no andati a ; prènderlo, ed han- Amato lo aveva, fatto arresto- vaio in -fondo a un lai 
no circondato la casa-albergo. re P® 1 aver partecipato. nel alla periferia di Rocna, 
ha tentato cBsperatoineste di: novembre scorso, a una rapi- re invece sempre più 

disfarsi dell'enorme quantità “ alla « Chase Ma n hatta n collegate strettamente 

di droga, gettandola da una Rank ». La banda di rapinato- ambienti dei gruppi , ev 

finestra. L’eroina era racchìu- ri accusat a da l magistrato uc- di destra. Francesco Bfa 

sa in un sacriletto del « frèe riso, sa formato sia da espo- mdi sarebbe stato uccisi 
shop » dell’aeropocto .dì Rio nenti della malavita comune, chè sapeva troppo, e p 
de Janeiro.. , , ì * i da giovani appartenenti ai qualcuno temeva che ri 1 

<La sostanza sequestrata è ——;------^-;——-—- -■ 

purissima. Spacciandola al --- 1 ' 

dettaglio, dopo avérla « taglia- -Vvi f ^ In Italia il, minor 

ta». se ne potevano confezio- • »*-' a» • a • 

.. numero di detenuti 

re. Forse Giuseppucci aveva ROMA — L’Italia detiene il primato del minor nume 
tentato di tenere solo per'sè detenuti nelle sue-carceri rispetto al maggiori paesi 
una fetta troppo ' grande ^ f sttiailazati; 'su oentomlla abitanti. Infatti, in. Itana^vi 
questi guadagni è per'questo ~ soltanto 45 'detenuti cotitro i 50 drila J^atotrca, -i.l 
è «tato uccìso Roberto Gflar- Belgio, 1 63 della ; Francia, i 71 della Germania fatar 
A-M deUa Gran Bretagna ed i: 141 degli Stati UnitL 

-Dai dati riportati neBe statistiche giudiziarie relati 
con Giuseppucci. E doveva' ìsrjg, diffuse dalllstàt,'si rileva che il.qùosiente^d! det 
avere un compito importontu- ,in Italia, rispetto alla popolazione^ è andato dimiaaÉadò 
simo nel traffico deU’erctag.;/ ?u]hiiil aftnl (fino al 1977 il quoziente è- atatoìlSmòta* 

Incensurato aveva marm H. riore à '50).'una tendenaa opposto a quella registrato 
incensurato, aveva mano n- altri pMsl (ne «U statl uniti, la percentuale è passai 

toa. sa pg .nt ira tod rog. , SjTaSTni.SBl.iM vmyu 

.corrieri proveraenti-da' 1 in derinanla da Wa 7L in Francia da ta a>6Red<inl 
paesi del Sud America, sia da 56 a gl). 


sinio. Anche.3 mandante.del-; 
te spietato delitto sarebbe !da 
ceréarsi negli ' ambienti ddla 
malavita organizzata della ca- 
IHtale. Sfuma ; còsi la pista 
« politica » dell'uccisione del 
5boSs, anche se non vengono 
smoditi i legami'die l’uomo 
aveva con i Nar é gii ambien¬ 
ti di destra. Il giudice Mario 
Amato lo aveva fatto arresta¬ 
re per aver partecipató, nei 
novembre scórso, a una rapi¬ 
na alia « Chase Manhattan 
Bank ». La banidà di rapinato- 
- ri accusato dal magistrato uc¬ 
ciso, sa formato sia da espo¬ 
nenti ddla malavita comune, 
ria da giovani appartenenti ai 


L’eaecuziohe <fi 'Gius e pp u c c i 
sarebbe quindi stata la puni¬ 
zione di ùhò «sgarro» alle 
ferree regole dei grossi traf¬ 
ficanti di eroina. - .=• ri 

L’uccisione di * Francesco 
Mangiameli, il fascista tro¬ 
vato in fondo a un laghetto 
alla periferia di Roma, appa¬ 
re invecesemprepiùcome 
collegato strettamente . agli 
ambienti dei gruppi eversivi 
di destra. Francesco Mangia¬ 
meli sarebbe stato ucciso, per¬ 
chè sapeva troppo, e perchè 
qualcuno temeva die rivèlas- 


■ ?; 1In It^a il, minor 
.numero di detenuti. 

ROMA — L’Italia detiene il primato del minor numero di 
detenuti nelle sue-carceri rispetto ai maggiori paesi indu- 
eentomila abitanti. Infatti, in Italla,^vl sono 


soltozìto 45 v detèhùti contro i 50 ddla -Dantaméica, :l €ì del? 
Belgio, 1 63 della ; Francia, t 71 della Germania federate, i. - 
N della Qran Bretagna ed 1:141 degli Stati UnitL 
r Dat dati riportati neHe statistiche giudiziarie relative al 
1918, diffuse dalllstàt,-si rileva che ll qòoziente.dl detenuti 
,iri Italia,rispetto alla popolazkme è andato dlmtncx .do negli! ' 
ultimi ahnl (fino al 1977 il quoziente è' stato ìaiM|ite' super t. 
riore à 50).'una tendenza opposto a quella registrata negli 
altri paesi (negli Stati Uniti, la percentuale è passato da 
, 4<B , nel 1974 -a, 141 nel 1978, in Gran Bretagna ;da 79 .a, 90, 

1 in Germania da 09 a 71, in Francia’ da 50 a 68 ed‘in Belgio 
da 58 a 61). 


se le cose che conoscevai Far 
trovare il suo cadavere in 
fóndo a uno stagno è stato 
anche un «avvertimento» di 
tipo mafioso. Ma — secondo 
gli investigatori — si tratte¬ 
rebbe di una mafia legato a 
doppio filo con gH' esecutori 
e gli ideatori della strage di 
Bologna. -V . - 

I carabinieri hanno arresta¬ 
to ieri per l’uccisione di Man¬ 
giameli due persone à Paler¬ 
mo. Sonò Alberto Volo, di 32 
anni e una giovane'insegnan¬ 
te, Amelia Proci Veneziano, 
di 27 anni. I due sono ora a 
Roma, a disposizione del so¬ 
stituto procuratore Paolo Som¬ 
ma. che coordina le indagmi, 
e che li ha interrogati ièri. 
Alberto Volo sarebbe indizia¬ 
to di concorso in omicidio, là 
donna di favoreggiamento. La 
figura di Alberto Volo, paler¬ 
mitano è quanto mai strana. 
L’uomo venne arrestato nel 
*75 nella sua città, per una 
rapina ai danni di un’ammi¬ 
nistratore della ditto ■ « Lat¬ 
te Verbeno ». Suoi complici in 
questa rapina erano due stu¬ 
denti liceali. Dopo la rapina, 
che. fruttò alcuni miKoni in 
denaro e assegni, i giovani j 
lasciarono a.terra un foglio 
finnato «Brigate Rosse». Al¬ 
berto Volò èra però conosciu¬ 
to, come un uomo di destra, 
anche se stravagante e mito- 
mane. .Una volta durante una 
perq ui a fc óeoef gli furooo addi- 
.ritt|n trovati, ini casa-piani 
per Veliminazione dei più fm- 
portanti uomini politici italia¬ 
ni, frutto di pura fantasia. 

Marina Marasca 


ua ìen oauucci capo 
della Procura di Roma 

. ,*.► r>,. .* •*;: , r- > ^ , . 1 ^ 
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ROMA — Contro l’eversione nera cominciamo soltanto ora 
a lavorare sistematicamente, ma la lòtto si presento mólto 
difficile perché gli assassini delle varie sigle .fasciste non 
sono organizzati rigidamente come Té BR e agiscono talvolta 
di spontanea Iniziativa; sono, inoltre; giovanissimi, «figli di 
famiglia »: sano Paride, del nuovo capo della Procura ro¬ 
mana, Achille Gali ucci, già giudice istruttore del caso Moro, 
che Ieri, prendendo'ufficialmente possesso del nuovo ufficio, 
ha rivolto ai giornalisti alcune battute sui problemi piiù scot¬ 
tanti della ripresa giudiziaria. Primi fra tutti, 11 terrorismo 
' crosso» e nero; la sicurezza dei magistrati e degli uffici 
giudiztori, argomenti, sui .quali vi sono state fortissime cri¬ 
tiche alla precedente gestione De Matteo e per i quali con¬ 
tinua tuttora l’agitazione dei sostituti? procuratori, iniziata 
il giorno dell’assassinio di Mario Amato. ----- - ---- 
In materia di sicurezza Galiucci ha detto che sono state 
fornite alla Proc u ra un buon nùmero di auto blindate anche 
se tuttora mancano gU uomini di scorta. Lui stesso.— ha 
annunciato — si farà interprete di una richièsta avanzata 
mesi fa dai magistrati: quella del potenziamento degli orga¬ 
nici di polizia giudiziaria, una misura indispensabile, insieme 
con nuove sedi e mezzi e — ha detto Galiuccinuove leggi, 
per combattere il terrorismo. 

Quanto all’organizzazione Interna dell’ufficio. Galiucci ha 
ribadito l’intenzione di far lavorare in gruppo 1 magistrati 
che si occupano di terrorismo, tentando di raggiungere in 
fretta, anche sul versante «nero». gB stessi successi che 
sono stati -ottenuti cóntro le Brigate rosse. A questo propo¬ 
sito Gallucci ha confermato che ottimi successi si sono avuti 
anche contro la colonna romana ^ rimarrebbero, tuttavia, in 
attività una trentina di brigatisti. La colonna — ha detto — 
potrebbe dunque ricostituirsi se il lavoro e le Indagini venis¬ 
sero rallentati. Una lettera con alcune proposte sidl’organiz- 
/ scafane del lavoro è state inviata ieri- dallo stesso Gelinoci 
in. tùttt I sostituti procuratovi 4 ; ri !-• 

Proprio pochi giorni'fa, orane-si ricon terà, i magistrati 
romani avevano inviato al CSM un documento in cui si to¬ 
rmentava, a quattro mesi dalla morte di Amato, la mancata 
? adozioneBelle misure di sicurena richieste e si confermava 
; il grave stato di disagio in coi là? categoria era co stretto a 
lavorare. 81 accasava anche !! governo per l’inerzia mostrata, 
dopo le tante premesse, su alcune delle rivendicazioni più 
importanti avanzate, dai magistrati romani. 

;,! Oggi, Intanto, si riunite la sezione romana defi’Assocla- 
siooe nazionale magistrati. 


risposta a Molte intertogazioni 


Siamo grossi mercanti d’armi 
ma il governo non 1’ ” 


ROMA — L’at te ggia me nto 
g ra ve mente riunivo estuato 
dal governo, ieri alla Came¬ 
ra, sul delicatissimo proble¬ 
ma deUa produzione italia¬ 
na di armamenti e, soprat¬ 
tutto, suda destinazione na¬ 
ie delle nostre esportazioni 
di materiale bellico, confer¬ 
ma la necessità « l’urgenza 
— «fi cui si sono fatti in¬ 
terpreti i comunisti appun¬ 
to con la pres entazione di un 
ap po si to pt oi wdiwMSfu di 
legge — di «w precisa nor¬ 
mativa che assiemi wn rea¬ 
le corintio pubblico sul 
commercio inter n a z ionale 
delle ormi e h i ornerete dei 
inezzi (fi guerra. 

Che cosa i accaduta infat¬ 
ti ieri nell'aula di Monteci¬ 
torio? Decine di interpellan¬ 
ze e interrogazioni (cui pe¬ 
raltro fi governo ara debitore 


da molti meri di una rispo¬ 
sta) vincolavano alcuni mi¬ 
nistri — Difesa, Esteri, Com¬ 
mercio estero. Par te cipa ti »- 
ri statali — a fonare una 
buona rotta al Pariauieuto 
informatami d ett ag li a t e sui 
qu antit a tiv i usa uulj della 
nostra produzione briHcn, 
sulla esatta destinazione 
tiril e veniste ch’estero, sul¬ 
le scélte politiche dm orien¬ 
tano tari traffici, a rii in 

: ricali dm assi p re i o— rap¬ 
ar n riman o par la ridàrii 
ae detta cow/lifT—filò in se- 
ne-dùavo par la pace awa- 
dxùe. 

Ebbene, mrig r nds che Vì- 
talia — come ha ricordata il 
com p a g no Bendai — ria n- 
no dei maggiori esportatori 
moa dtet i di armi (fM uri 


78 era ri quarta pesto, a 
ridosso detta Gnm Br etagna » 
con un f atturato per Teste- 
ro di Gl miHori (fi dottóri), 
Rigove rn o è dei tutto sfug- 
«ita‘ arie precise dàésénda ri¬ 
voltegli da vari g r up p i po- 

T *’***"'-* . ' * * - « - -» - ^ * ~n 

(ineH ksh wxmjo * wt ju 

Qmrigtb. Pier^onteJrd- 
sari, V incarico di non for¬ 
nire ella Camera né s dati 

ta * gtas*t.«cario— TSFp* 
■ senti accuse dm som ri- 
tolta riTItri ia: peri i— di 
: aver . forétto armamenti al 

< n^j - 

vige sreolsfo divisto di com- 
; su r c i ò di mal e rè d e tatt i c o. 

—ressi Ite esordita cer- 
carnta di mèdmtaare le th- 
nmnsbmi (* modèsta», ha 
dettò) ódPindMStrii tattica 
R à fi a—i, e rifondendone co- 


• 4 , -V. » 


mstmpm lo svduppo tecnolo¬ 
gico: * Bisogna affrancarci 
dalla d ip endenza daWeste- 
ro» ha sostenuto glissando 
però (gUeh ha ricordato V 
onore rota Giancarlo Codri- 
gnani, indipen d en te) sul fot- 
cwf 9 recente occoroo 
Ruptri-Broum ci rende ul¬ 
teriormente subordinati atta 
industria miHtare USA. 


noni per Tarmamento «fi an¬ 
fibi destinati ad Israele, e 
trasferimento poi dell'arma¬ 
mento al Sudafrica una vét¬ 
ta varati i mezzi navali. « Il 
gove rn o italiano — Ite det¬ 
to Brezzasi — aoa ha mai 
au to r izza to Tespariazkme di ' 
questa, come di altro mate¬ 
riale mriUare, versa 3 Sud¬ 
africa 

E proprio fi fatto dm 1 
traffici ri possano svolgere 
strio gli acdii quantomeno 
disattenti del governo ita¬ 
liano — ha ribat tut o Bruno 

IKrnuU, mm TmBÒ MSO&cn- 

sfotto della risposta del go¬ 
verno soCtofiu— resigen¬ 
za di un efficace controllo 
p ubb li co sul co mm ercio di 
armi e armamenti, control¬ 
lo oggi miiiitente proprio 
per le resistenze dei govè rn o 
ad accettarlo. Questi traffi¬ 
ci — ta aggiunto B en dai 


« i diffiede f o rni r e doti pre¬ 
cisi », e quindi Arresesi aos 
ha data — ppure qu efli a 
eo a —cessa dì Bendali; sal¬ 
va poi a mattare panino è» 
tetta uh eternesto ormai 
incontrovertìbile coma la for- 
ufiuia fi o ii a — per te mota- 
cuu—siero dei pure r su raz¬ 
zista di Pretoria, realizzata 
at tra ve rs o ua , c omp licri o. 
ma coerentissimo giro : ven¬ 
dita atta Fr a ncia de I cau¬ 


si pre o ccup a sti uou sàio per 
la crescita geom etika òri 
loro contrib ut o atta rid Uri o- 
— del nostro deficit com¬ 
merciale, ma anche e pro¬ 
prio per 3 loro carattere so¬ 


la tepid a rio— è dei tutto 


materiali esportabili quanta 
dette clausole per la conces¬ 
sione delle licenze (fi espor¬ 
tano—; manca un orienta¬ 
mento volto a favorire la 
; r ico nv e rsi one dett’mdustrìa 
tattica ita l ian a m rapporto 
ad eventuali accord i per fi 
disarmo; manca, infine, la 
possibilità di ua reaie con¬ 
trollo da parte de l Parla¬ 
mento sutf andamento detta 
produzione e sulla destinazio¬ 
ne détte esportazioni ni (fi 
là delle etichette ufficiali. 
Cosicché quatta die vor¬ 
rebbe essere una realpolitik. 
— ha osservato dal ce n to suo 
la Codrignani — proietta om¬ 
bre e ambiguità pesanti sul¬ 
la politica internazionale del- 
tItalia: tu ossessa di tema¬ 
ti— qualificate, 8 nostro pae¬ 
se finisce per esser comun¬ 
que presenta su tutti i fron¬ 
ti con antri vendute anche 
ai peggiori governi reazio¬ 
nari. Fino ad esser colpita 
dotte c essa r e deUTONU, co¬ 
me è avvenuto per la forni¬ 
tura ai Sudafrica. lu realtà 
le trattative .per fi disarma 
passano anche da qui, da a- 
sa ge s t io ne più oculata, re¬ 
sponsabile e soprattutto con¬ 
trollata dèi traffico detta 
armi. ; - 


ri/crè—sta certa tasta dei 


a- f. p. 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E t* LAVORO 


Martedì 16 settembre 1980 


nel sindacato 
Documento 
«aperto» 
al direttivo 
unitario 


ROMA — : La sagrafaria 
della federazione unitaria 
Cgil, Citi, UH è tornata a 
riunirsi ieri per prepara* 
re il documento che do*: 
vrà servire come base di 
discussione par la prosai* 
ma riunione dal direttivo - 
unitario, il 23 a il 24 set¬ 
tembre. Ma sembra diffi¬ 
cile, allo stato della discus¬ 
sione, che si possa arri¬ 
vare alla riunione del di¬ 
rettivo con una unica po- ■ 
stolone. Su una serie di 
temi. Infatti, — dalla de¬ 
mocrazia industriale, alla 
gestione del fondo di soli¬ 
darietà — le posizioni sono 
differenti. EV. possibile 
quindi che la segreteria si 
. presenti alta riunione del ' 
direttivo — ieri qualcuno 
diceva anche alle assem¬ 
blee con I lavoratori •— 
con un documento « aper¬ 
to » che rispecchi le diver¬ 
sità esistenti sili singoli 
problemi. Ieri Ravenna, 
segretario, della UIL, ha 
detto che « in effetti su 
una serie di punti, come il 
fondo di solidarietà, le po¬ 
litiche rivendicative o sa¬ 
lariali, l'egualitarismo e 
Il processo unitario, il do¬ 
cumento dovrebbe conte¬ 
nere opzioni alternative ». 
Anche, se ha aggiunto il 
segretario confederale del¬ 
la Cgil : Enzo Ceremigna, 
resta « una intesa di fon¬ 
do sul rilancio di un ruolo 
strategico del sindacato. 

La mattinata sindacala 
era cominciata con un in¬ 
contro ristretto per orga¬ 
nizzare i lavori della se¬ 
greteria. Garavini, Tren- 
tln, Turtura e Cerami-' 

• gna per (a Cgtl, Del Pia¬ 
no, Merli, Brandini e Sar¬ 
tori della Cisì e Ravenna, 
Larizza, Sambudni a Lu¬ 
ciani per la UH si sono-vi¬ 
sti per preparare una «sca¬ 
letta» di argomenti a de¬ 
finire il tipo di documen-. 
to da stendere. Nel pome¬ 
riggio la segreteria ha 
ascoltato la relazione di 
Donatella Turtura,- dopo si - 
è svolta la discussione che 
è durata sino a tardi. Vie¬ 
ne, In'sostanza,' conferma¬ 
to l'orientamento che era 
emerso nell'ultima riunio¬ 
ne della segreteria, .la set¬ 
timana scorsa: non proce¬ 
dere a mediazioni di verti¬ 
ce, ma presentarsi agli or¬ 
ganismi unitari anche con 
pun}i di vista divergenti ' 
su singole guestioni.. . 

^ La segreteria unitaria ha 
nioitre convocato per oggi 
il coordinamento nazionale 
del settore fisco che prepa¬ 
rerà ' l'incontro col ! mini¬ 
stro Reviolto fissato per il 
24 settembre. ' 

■ La discussione prosegue 
ora all'interno delle singole 
confederazioni. Ongl si riu¬ 
nisce Il direttivo detta 
Cgil, che sarà aperto da . 
una relazione di Cavami- 
gna. . 
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dalla FIAT al cantieri edili 

Lo sostengono i sindacati torinesi - Teorico il calcolo di 30.Q00 nuovi posti gra¬ 
zie agli investimenti pubblici - In alcune aree tensione sul mercato del lavoro 


Rimorchiatori: 
qualche spiraglio 
nella trattativa 


L'incontro alla Marina mercantile - Perché 
tanta intransigenza da parte degli armatori 


Il compagno Berlinguer mentre abbraccia l'operalo della 
FIAT Antonio Gallerà, durante la manifestazione di Bo¬ 
logna. Il segretario del PCI, nel suo discorso ha affermato 
che l'atteggiamento verso. la battaglia del lavoratori dalla 
FIAT verrà considerato dal comunisti un banco di prova 
sulle reali intehzionl di cambiare rotta da parte del partiti 
che sostengono l’attuale governo. 


Dalia nostra redazione 

TORINO — « La notizia di 
30 mila nuovi posti di lavo¬ 
ro nell’edilizia in Piemonte è 
falsa. I calcoli effettuati per 
determinare il numero dei 
nuovi occupati nell’edilizia in 
Piemonte, sulla base degli 
stanziamenti e dei capitoli di 
spesa previsti dagli enti lo¬ 
cali (Regione e Comune di 
Torino) e dalle imprese pub¬ 
bliche (Ferrovie dello Stato 
e ANAS) sono puramente teo¬ 
rici e non possono essere tra¬ 
slati sul piano pratico, igno¬ 
rando la reole struttura del 
settore, le sue contraddizioni 
e. soprattutto, il suo ritardo 
tecnologico rispetto ad altri 
paesi europei, solo parzial¬ 
mente recuperato in questi 
ultimi anni ». E’ ouanto af¬ 
fermano Eligendo Ferrerò e 
Riccardo Roscelli dirigente 
della Fillea-Cgil piemontese, 
a proposito di ciò che si è 
detto e scritto in questi ulti¬ 
mi giorni, sulla sorte del 14 
mila licenziati (tra operai ed 


impiegati), dalla Fiat, e sul¬ 
la loro ipotetica mobilità ver¬ 
so ri settore edile. In effetti, 
le notizie «sparate allegra- f 
mente » da molti quotidiani 
sembrano voler più indorare 
la pillola di questo grave at¬ 
tacco all’occupazione che di¬ 
radare 1 fumi che avvolgono 
la vicenda. 

Tanto più che le centinaia 
e centinaia di miliardi di spe¬ 
sa per gli investimenti pro¬ 
grammati in edilizia residen¬ 
ziale, ed in opere infrastrut¬ 
turali — spiegano ancora i 
dirigenti sindacali — verran¬ 
no erogate • in un arco di 
tempo dai tre ai cinque an¬ 
ni. Con uno scaglionamento 
dovuto ai tempi diversi pre¬ 
visti per l’inizio del lavori. 
E’ anche vero, che il merca¬ 
to del lavoro nel settore edile 
in provincia di Torino ed in 
alcune aree del Piemonte è 
caratterizzato da forti tensio¬ 
ni. che' molte imprese edili 
si disputano la manodopera 
specializzata e qualificata ed 


assumono lavoratori prove¬ 
nienti da altre regioni del¬ 
l'Italia settentrionale (soprat¬ 
tutto Veneto) e dal Mezzo¬ 
giorno. Questa immagine vie¬ 
ne poi confortata dalle cifre 
fornite dalla cassa mutua edi¬ 
le per la; provincia di Torino:- 
oltre 20 mila iscritti al set¬ 
tembre del ’79 (periodo di 
massima espansione per l'at¬ 
tività del settore), 24 mila 
e 500 iscritti all’aprile del- 
l'BO (periodo di avvio per H 
settore). 

« Questo non significa — 
puntualizza Eugenio Ferrerò 
— che il settore debba regi¬ 
strare un incremento accele¬ 
rato e duraturo dei suoi ad¬ 
detti e neppure che i licen¬ 
ziati della Fiat potranno es¬ 
sere inglomerati "tout court” 
in esso ». 

Per di più. occorre doman¬ 
darsi se realmente i lavora¬ 
tori Fiat conservano caratte¬ 
ristiche di adattamento per 
lavorare nell'edilizia. 

«A nostro avviso ed è il 
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Il ministro delle PP.SS., De Michelis, ha dichiarato ieri a Bari che raccordo si farà - H ministro 
del Bilancio, La Malfa, rinnova il suo « no » - Oggi a Rotila folte delegazioni di lavoratori dell’Alfa 


- ROMA — Questa vicenda del- 
l’Alfa-Nissan ? (o per meglio 
dire, il modo con cui il go¬ 
verno sta conducendo l’affa¬ 
re) diventa sempre di più un 
«pasticciacelo». Ièri, lunedi, 
è scaduto il termine ultimo 
fissato da Cossiga per un 
pronunciamento definitivo 
, del governo sull'argomento. 
Il ministro • delle Partecipa¬ 
zioni statali, ufficialmente 
indicato dal presidente del 
Consiglio. come colui che 
dovrà dire l’ultima parola 
sull’argomento, * parlando a 
Bari alla Fiera del Levante e 
ieri sera ài TG2 ha precisato 
che, si. il termine per dare il 
via all’accordo era statopo- 
; sto ma che non era poi così 
tassativo. ■. .c. ■ 

-La decisione di Cossiga. 
sostiene ora De Michelis. « ha 
. voluto significare la volontà 
di tutto il governo di dare 
entro termini precisi » (che 
sono quelli noti, giorno più, 
giorno meno) « una risposta 
da parte della nostra azienda 
al partner giapponese». 
« Quindi, giorno - più, giorno 
meno, ai giapponesi una 
risposta * arriverà pure. : Ma 
quale? ». ' •••• 

E’ lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali a ripe¬ 
tere die la decisione spetta 
■ all’on. De Michelis in perso¬ 
na. e quando il ministro ren¬ 
derà noto * il ! suo • parere? 
« Nelle ore successive all’e¬ 
same del CIPI». n comitato 


interministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale si 
riunisce domani, mercoledì. 
All’ordine del giorno dei suoi 
lavori anche la domanda del¬ 
l’Alfa Romeo di costruire in 
Campania un nuovo stabili¬ 
mento in società con la Nis¬ 
san, dove saranno montate le 
60 mila vetture previste dal- 
•Taccordo con i giapponesi. Il 
CIPI darà dunque indiretta¬ 
mente ima risposta all'accor¬ 
do Alfa-Nissan pronunciando¬ 
si - sulla localizzazione del 
nuovo ’ stabilimento? H • mi¬ 
nistro De Michelis i convinto 
che questo « indiretto avallo » 
cà sarà.” ^ - : 

, GK‘ 'risponde, comunque, 
subito fl ministro dèi Bilàn¬ 
cio, on. La Malfa. «Le obie¬ 
zioni all’accordo Alfa-Nissan 
— dicono fonti vicino al mi¬ 
nistro in una nota fatta cir¬ 
colare ieri sera — risultano 
rafforzate nell’attuale situa¬ 
zione di grave crisi del setto¬ 
re automobilistico.,. Que sta 
situazione impone , al CIPI ih 
n’attenta valutazione di tutti 
i fattori che possono influen¬ 
zare. oggi e in prospettiva, 
gH sbocchi di questa crisL E* 
per questo che a ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
dovuto finalmente .riconosce- 
, re la competenza in materia 
di un organo collegiale del 
governo». ■ . :• ? 

Per quanto se ne sa. l’ot¬ 
timistica, ma cauta, dichiara¬ 
tone dell’oo. De Micheli» è fl 


compromesso che a governo 
avrebbe trovato per non dare 
ufficialmente U via libera al¬ 
l’accordo prima che venga 
chiarita la situazione .Fiat 
' In questo’ modo si spieghe¬ 
rebbe fl « giallo » della frase 
scomparsa dal discorso uffi¬ 
ciale del presidènte del Con¬ 
siglio Cossiga, afl’ìnattgurazio- : 
ne. della Fiera del. Levante e 
a rinvio di qualsiasi decisio¬ 
ne pubblica. Il capo dd go¬ 
verno avrebbe dovuto in un 
primo tempo annunciare 
pubblicamente il « si » all’ac¬ 
cordo fra la casa automobi-. 
listica milanese « quella ■ 
giapponese. Raggiunto da te¬ 
lefonate incrociate -r* pare ; 
dei ministri Bisaglia « La 
Malfa avrebbe cancellato 
la fatìdica frase e avrebbe., 
rassicurato i suoi interlocu¬ 
tori: non avrebbe pronuncia¬ 
to alcun accenno alle necessi¬ 
tà di accordi dell’alito italia¬ 
na con caro straniere. E* a 
causa di pressioni successive 
e di segno opposto che Coe¬ 
siga ha invece fatto < riferi¬ 
mento nel suo discorso di 
Bari ad accordi «internazio¬ 
nali», co ntra r i amente a 
quanto gii era stato chieste? 
Difflcfle saperlo. - 
Anche per questo stamani 
due folte delegazioni di lavo¬ 
ratori deH’Alfasud e dell’Al¬ 
fa di Milano faranno'a Roma 
il giro dei diversi ministeri 

’i-sib: m. 


Accordo Fiat-Péùgeot 
vpér un nuovo motore 

TORINO — La FIAT t la Peugeot hanno'Armato un accordo 
per lo studio in comune di un nuovo motore, di tecnologia 
: avanzata, concepito per soddisfare le esigerne di «risparmio 
energetico ». Si parla, secondo le informazioni che circolano, 
di un 25% in meno nei consumi di carburante a parità di 
cilindrata. Questo motore (che sarà compreso nella fàscia 
tra 1 1000 e i 1500 cc.) sarà destinato mi modelli dL piccola 
e media cilindrata dèi gruppi FIAT e Peugeot (quest’ultìma 
con le consociate Citroen e Talbot) che entreranno in pro¬ 
duzione tré 44 anni e potrebbero gréttamente rimanervi 
fino alla; fine dei secolo. Non è stata àneon definita la ca- 
“ defitàWTsbtoicaiqÉfe in réPPorto alJa guato vferé apogèi* 
tato l’Impianto chè produrrà' fl? futuro motore, ma b a st e r à 
dire che nèi giorni scotti si eré : pariatè deBinténzione di 
produrre addirittu» un. miiipne di esemplari aU’anm».. : 

1 Da ciò si potrebbe dedurrà 11 propo sit o dèi due promotori 
di cedere poiana parte detta’ produsiane ad-altre case auto- 
mobóiatìche. La manodopera impegnata ammonterebbe a 45 
mila unità, da raggnippare la un unieo impianto per ragioni 
di economicità. • ■ •*:i •• 

- 15 * noto che la FIAT a la Peugeot hanno, già costruito in 
comune in Val di Bangio uno stabilimento^ 61x6 entrerà in 
fase produttiva l’anno venturo, per la rea li na zio ne di un 
veicolo commendale leggero. ET perciò possibile chè da parte 
francese si consideri ora Topport un ltA che il nuovo stabili¬ 
mento venga questa volta localizzato in territorio francese. 
La funzione di guida nella fase di prògettaskXMi tecnica è 
invece stato affidata alla FIAT, probabilmente in conside¬ 
razione detta maggiore esperienza nel campo dèlie minori 
•cilindrate. ■ ! ? ••• . , 

• - L’accordo rappre s e n ta certamente un pa sso Importante 
nel tentativo di controffensiva dei due maggiori gruppi pri¬ 
vati automobilistici europei contro la paventata Invadenza 
dell’industria giapponese e. americana. Là eottàbonzlone tra 
le case automobilistiche ' europee può consentire infatti il 
conseguimento di quelle economie di scala — l’industris USA 
è già in grado di realizzarle per Ta mpl eaea dei suoi mer¬ 
cati — che eole possono tentare di bilanciare i minori còsti 
produttivi realizzabili in Giappone. / r / , , 


giudizio politico che dà il sin- | 
dacato — dice Riccardo Ro¬ 
scelli —questa operazione di 
travaso della manodopera è 
quasi impossibile. Senza ad¬ 
dentrarsi in ■ un'analisi s di 
stampo sociologico, occorre 
ricordare che le affinità di 
carattere culturale e profes- 
‘ stonale tra l’èdito ed il me¬ 
talmeccanico sono minime e 
che to capacità di adattamen¬ 
to seguono una tendenza op¬ 
posta. Ci pare quasi super¬ 
fluo ricordare in proposito, le 
migliaia e migliaia di edili 
che hanno preferito, anche 
in tempi non lontani, la gran¬ 
de impresa al cantiere... ». 

Altro aspetto su cui è ne¬ 
cessario porre l’accento, no¬ 
tano 1 dirigenti sindacali, è 
la struttura del settore. Il 
processo di frantumazione del 
ciclo produttivo avvenuto ne¬ 
gli ultimi anni ha letteral¬ 
mente ingrossato il numero 
delle imprese e diminuito il 
numero delle grandi aziende 
con più di 100 dipendenti, il 
che ha rallentato da un lato 
lo sviluppo tecnologico in edi¬ 
lizia e dall’altro ha dato im¬ 
pulso alla formazione del sub¬ 
appalto ed al conseguente 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro. 

‘ «Dall’aumento dei posti di 
lavoro nell'edilizia — prose¬ 
gue Roscelli - —con l’ssrcMo 
attuale del settore, se ne gio¬ 
verebbe soltanto il Padrona¬ 
to. che realizzerebbe la sua 
politica industriale di sem¬ 
pre perseguita; altro che rea¬ 
lizzare un recupero occupa¬ 
zionale in Piemonte! Non a 
caso, le direttive dell’Asso¬ 
ciazione nazionale costruttori 
edili sono esplicite sulla po-* 
sio'one da assumere nel con¬ 
fronto con i sindacati per le 
vertenze degli integrativi pro¬ 
vinciali. che fissano gli obiet- - 
tiri per una ristrutturazione 
del settore ed una sua diver¬ 
sa organizzazione del lavo¬ 
ro ». La disponibilità a trat¬ 
tare infatti, presenta irrile¬ 
vanti margini di intesa. - a 
cui fl sindacato ha già rispo¬ 
sto. con un. pacchetto idi do¬ 
dici ore di sciopero in attesa, 
di conoscere, k* risultanze che; 
scaturiranno dalla ripresa 
delle trattative 
:Forse proprio dallo scon¬ 
tro in atto per un nuovo mo¬ 
dello di organizzazione del la¬ 
voro si afferra la chiave di 
lettura per* capire.'la fonda¬ 
tezza o meno dei 30 mila nuo¬ 
vi pósti di lavoro neiredflfzla 
in Piemonte. Siamo concordi 
: con « Nuova società » che re¬ 
centemente ha affrontato fl 
problema, quando afferma 
die « si impóne una stima 
scientifica e consolidata sugli 
effetti occupazionali. Imme¬ 
diati ed indotti, delta spesa 
pubblica e privata da parte 
degli enti che devono prò-: 
grommare lo sviluppo dd 
Piemonte». ; 

Michele Ruggiero 


ROMA — Ancora una nuova 
giornata di trattative con la 
consueta appendice notturna 
per gli equipaggi dei rimor¬ 
chiatori. Questa volta la sede 
è il ministero 1 della * Marina 
mercantile, ail’Eur. Ma anco¬ 
ra una volta, al momento di 
andare in macchina, l’accordo 
per mettere fine alla vertenza 
non è stato raggiunto. Si è 
aperto qualche spiraglio e non 
è da escludere che prima del¬ 
l’alba si possa arrivare all’in¬ 
tesa. Ciò non toglie che le 
difficoltà da superare per con¬ 
sentire un ragionevole punto 
di incontro fra to richieste dei 
sindacati e to controproposte 
degli armatori, sono ancora 
molte. 

Il confronto fra le parti, > 
dopo l’aggiornamento deciso 
nella nottata fra venerdì e sa¬ 
bato. è ripreso verso to 17 di 
ieri con la mediazione del mi¬ 
nistro Signorello. C’è, preli¬ 
minarmente. da chiedersi per¬ 
ché, di fronte alla situazione 
sempre più drammatica, in cui 
ogni ora che passa vale gior¬ 
ni, determinatasi in diversi 
scali marittimi. Genova e Ve¬ 
nezia in particolare, il mini¬ 
stro, una volta propostosi co¬ 
me mediatore, non abbia con¬ 
vocato già da sabato scorso 
Confitarma e organizzazioni 
sindacali.. Speriamo non . ci. 
debbano .essere ulteriori ag¬ 
giornamenti. 

Alla ripresa del negoziato, 
dunque, gli armatori hanno 
formalizzato le loro contropro¬ 
poste (i sindacati avevano 
chiesto 120 mila lire di anti¬ 
cipo mensile sui futuri miglio¬ 
ramenti economici per tutti i 
membri degli equipaggi): cor- - 
.responsione di un « una tan¬ 
tum» con cifre, però, diffe¬ 
renziate in relazione alle qua-, 
litiche. In sostanza un mini¬ 
mo di 150 mila lire (pari a 30 
mila mensili) per. fl mozzo e 
un massimo di 350 mila lire 
(70 mila mensili) per il co¬ 
mandante. 

Non respinto in linea di prin¬ 
cipio il criterio dello « lina 
j tantum ». il confronto si è in- 
| centrato soprattutto sulle ci- 
i fre, sulla loro esiguità rispet- 
j to alto richieste sindacali e. 

| sullo scartò determinato dàlia 
: differenziazione propósto dagli 
armatori. Dà ricordare che 
nell’accordo separato siglato 
(anche se mai applicato) a 
luglio con gli autonomi di Ve¬ 
nezia le concessioni fatte da¬ 
gli armatori andavano ben più 
in là di quanto richiesto ora 
dai sindacati unitari. • 

Perché tanta resistenza, una ' 
cosi caparbia • intransigenza 
degli armatori, nei porti e al 
tavolo dette trattative? Si ha 
chiaramente fai mode lo scon¬ 
tro contrattuale che di qui a 
poche settimane coinvolgerà 
tutto il settore marittimo, ma 
non è la sola spiegazione. 
L'acutezza della vertenza con 
la Confitarma è — come ri¬ 
leva Il comunicato dei coor¬ 
dinamento costituitosi a Ge¬ 
nova fra gli .equipaggi, i sin¬ 
dacati e i lavoratori delle raf¬ 
finerie petrolifere — , « un a- 


spetto del confronto-scontro in 
atto nel paese di fronte alto 
irresponsabili iniziative del 
padronato ».. 

Lo prova quanto è successo 
a Genova. Di fronte alla mi¬ 
naccia di fermata delle raffi¬ 
nerie Erg e Snam (e relativa 
cassa integrazione) il coordii 
namento ha deciso il riforni¬ 
ménto di greggio portando al¬ 
l’attracco una delle 22 petro¬ 
liere in rada. La direzione 
dell'Erg ha citato il «senso 
di responsabilità » dei marit¬ 
timi. Poi è arrivata la deci¬ 
sione deH’armatore della « Ri¬ 
morchiatori riuniti », che ha 
bloccato il pilotaggio delle pe¬ 
troliere. 


i. g. 





collana attualità 

SINDACATO, INFOR¬ 
MAZIONE E COMU¬ 
NICAZIONI 
DI MASSA 

Convegno. Cgil. 

14 maggio 1980 

pp. 260, lire 5.500 

Il volume contiene gli Inter¬ 
venti di L. Lama. $. Verrei». 
G. Epifani, F. Lai,. C. Martelli. 
L Pavoiini, V. Vita. F. Bas- 
saninl. G. Vacca. P. Grassi. 
G. Giovannini. P. Bressani. 
P. Agostini. A. CardulU ed 
• altri . . • 7’ ; 


collana saggi • ricerche 

PROFESSIONALITÀ’ 

E SALARIO 

Dairtmfuadranrientó ^ 
unico àirappiattimènto ' 
retributivo 

a cura di 
Renato Fontana , 

pp. 240, lire 5.500 

Nuòva professionalità, qualità 
del lavoro, riforma delia strut¬ 
tura retributiva, sono le^d» j 
mensioni che permettono^ di 
definire la condizione deista- 
voratori nei luoghi di lavoro, 
e le vie per trasformarla. 
Questa antologia di testi ri¬ 
percorre criticamente le ela¬ 
borazioni e le linee, rivendi- 
cative dei sindacato negTi 
anni "70. 


In libreria / distrìbuzlona 
0 IELLE , 
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A Napoli un Ì5 enné a schianta al suolò Concessioni aeree: 

v. r . .. .. - giudizi e proposte 

da un impalcatura di un cantiere o - dei sindacati; 

Dodici persone in famiglia, unico a lavorare • Un Quartiere tutto fuorilegge. La sicurezza, l’economicità e 1 efficienza 



Dalla nostra radanone 

NAPOLI — E* arrivato al 
Cardarelli già morto: i polsi 
spezzati nel tentativo di ag¬ 
grapparsi a qualcosa per non 
precipitare al suolo; tutte le 
ossa rotte, ma una sola mac¬ 
chia di sangue sulla fronte. 
Santo Patricetti, 15 anni, di 
Carditelo, piccolo comune al¬ 
la provincia di Napoli, è an¬ 
dato ieri ad aflimgare la li¬ 
sto dei « muratorini » vittime 
dei cantieri abusivi. E’ cadu¬ 
to da un’impalcatura del 
quarto (nano. Alle sette del 
mattinò era già sul posto di 
lavoro « Pianura, orila zona 
occidentale di Napoli, nel can¬ 
tiere intestato a Giorgio 
Manna, 24 anni, prestanome 
di un noto costruttore della 
zona. Giovanni Peroa. 

Alle 8,25 era morto, spirato 
mentre un amico, Giuseppe De 
Simone, lo trasportava al 
pronto soccorso. Santo lavo¬ 
rava «come un pazzo» per 
aiutare la famiglia, da un 
anno. Da quando cioè il pa¬ 
dre. Antonio PatriceUi, di 47 
anni, era stato operato per 
un tumore alla gola ed aveva 
lasciato orile sue mani nove 
fratelli, tutti più piccoli di 
lui. IL padre era usato da 
qualche settimana dallo stes¬ 
so ospedale, in cui Santo è 
morto: gli sono stato aspor¬ 
tate le corde vocali, ma può 
riprendere il lavoro. 

«Certo, la voce ci vuole 
per andare a vendere pa¬ 
tate e cipolle — racconto uno 
dei cognati mentre veglia il 


corpo di Santo — ma si sa¬ 
rebbe arrangiato... e poi c’era 
Santo, un. toro, vi assicuro.-. ». 
Santo, apprendiamo, lavora¬ 
va già da parécchi anni. 
«Tre. quattro... e chi se lo 
ricorda più. Io l’ho visto son¬ 
ine lavorare», continua lo 
| zio. E naturalmente non ere 
la prima volta che capitava 
in un cantiere abusivo. . .... 

« Mica; si va a chiedere al 
padrone se sta a posto eoo 
la . legge. Dobbiamo lavora¬ 
re.. », sbotta un ragazzo ve¬ 
nuto a dargli l’ultimo saluto. 
Poi si allontana in fretto. 
Eppure questo cantiere era 
ufficialmente abusivo. Era 
stato sequestrato e sigillato 
dalla Magistratura fl 30 lu¬ 
glio e poi il 3 settembre; • 
fl suo proprietario, il Pena, 
è. noto per mettere su un 
cantiere dalla sera alla mat¬ 
tina, infischiandosene della 
legge. Giovanni Pema ha 
I tre fratelli: due costruttori 
come lui. l’altro segretario 
della DC a Pianura. In via 
Palluoci, dove sorge il can¬ 
tiere che ha ucciso il gio¬ 
vane Santo, aveva costruito 
un altro palazzone, requisi¬ 
to insieme ad altri tre dal¬ 
l'amministrazione comunale. 
La « botto », comunque, 
non era stato grave per fl 
palazzinaro, p er ch é prima che 
il Comune riuscisse a strap¬ 
parglielo aveva già vendu¬ 
to tutti gli appartamenti a 
privati cittadini. Con i pro¬ 
fitti non gli era stato diffi¬ 
cile prepararsi od altro co¬ 


struzioni Ecco allora, un , 
prestanome, Giorgio Manna 
appunto; sorge una nuova 
ditta. Salvatore e Giovanni 
Mangiàpia. a to storto rico¬ 
mincia. 

Ieri mattina però qualco¬ 
sa si è inceppato orila sel¬ 
vaggia logica del profitto. 
La morte A Santo Patricrili 
comincia già a re ndere la vi¬ 
ta difficile ai personaggi 
maggiormente implicati, quel¬ 
li della dftta a il prestano- 
ne: eooo sp ar iti appena han¬ 
no saputo della tragedia. Ma 
non i diffìcile immaginare 
che anche to Magistratura e 
l'Ispettorato al lavoro' avran¬ 
no i loro p roblem i . 

La prima perché non rie¬ 
sce a far diventare operan¬ 
ti le condanne. Un solo e- 
sempio: fin dal mattino do¬ 
po l'affissione dei sigilli ai 
cantieri il lavoro riprende 
normalmente, senza che al¬ 
cun controllo venga dispoeto 
dafl’autorità giudiziaria. Que¬ 
sto mentre da anni rispetto- 
rato del Lavoro non compie 
una sola indagine sulla tu¬ 
tela della vita degli operai, 
in gran parte ragazzi dai 
dieci aani in su. 

Se cosi non fosse a Pianu¬ 
ra non sarebbe sorto una ve¬ 
ra e propria città fuori-leg¬ 
ge costituito da 50 mito va¬ 
ni abusivi per I quali noe e- 
slstono I serviti-piò elemen¬ 
tari (le fogne, per esempio). 

Maddalena Tulanti 
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ROMA — La Fllt-Cgfl ha 
proposto - alle ~ Pederaskmi 
trasporti della Citi e della 
Uìl di richiedere un Incontro 
urgente eoo il ministro del 
Trasporti per un confronto 
sulle scelte politiche che do¬ 
vranno essere definite dalla 
commistione Robaido (rior¬ 
dino delle linee aeree) e sul 
problemi di assetto dii ti-' 
sterna fumine fri sfai che da 
esse derivano. ' m ogni sano, 
ribadendo le Indicaticeli e !e 
proposte formulate dal sin¬ 
dacata. La FtltCgU avverte in 
Una nota che 1 lavoratori e le 


sono fsze sulla sua gestione, 
della estenda pubblica a ti 
metteva in guardia (l’awer- 
tfanento conferma tutta intera 
la sua validità) da possibili, 
ma - Ino ppo rtun i, sconvolgi- 
mentì nel sistema delle con- 
esstiestì deite linee interna 
Ciò finirebbe. Infatti, per pe- 
naUsere chi sai mercato ha, 
qa anto mena op erata meglio 

£ 53? * TUOie) 


s pec ifich e focmalate dalla 
FUtCgfl- Berna f ondasneat aL 
metile quattro: defintotone di 


ti presteranno a «strumenta- 
Umazioni ta una battaglia 


da parte dello auto del po¬ 
tere di indWmo e <B control¬ 
lo; kMttrktaatiane dti noli 


Brindisi: protesta 
deidi operai sospesi 
dalia Montedison 

BRINDISI - Da Ieri sono 
stati s ospes i dal lavoro sen¬ 
to preavviso — dopo la fer¬ 
mata dd rapano «P • A» 
- 231 dipendenti della Meo- 
tedison dt BrtndtsL Le (ni- 
stativo di lotta dori» vener- 
(fi soorso — rinvilo dei CdF 
era a recarti ugualmente in 
fabbrica — aooo state tari 
«scavalcate» da uninttiau- 
va spontanea dei lavoratori 
scapati, che Ihioiw btocoato 
1 canosUl d’ingresso dotto 
stabilimento impedendo fino 
alle 14 l'entrata degli «Uri 
lavoratori Sanno poi rag- 

S unto in corteo il centro dèi 
città « occupando » le rie 
a la pian» per ora. 


ne deOe linee alle comp ag ni e 
aeree) a cope rtur a di tntcrea- 
M particolari sapendo distin¬ 
guere tra fattuale condirtene 
delle tintole estende pubbli¬ 
che e private e il nuovo as¬ 
setto che ti dovrà determina¬ 
re ». 

La Fèdeiaztene trasporti 
della CgU p re cis a, nella sua 
nota, quali óamiujo essere i 
punti renda numi sii dai con¬ 
fronto con 11 pw uto 81 
tratta. In smunto, dette ri¬ 


era te tlp olog te di traffico 
(Ifiternssinnste, naswnate di 
dl verao favello, charter) da 
cui derivano sia il tipo di 
eotemuliUl. ria rametto della 


vista dello nasetto spostano, 
fina tote rio ed ec on o m ico da 

eolia qua liti dai aotUàh 
tir e rea»» a 1» prospettive di 
stabilità sento fora» di in¬ 


certo di un r-fi - m nrniratoin S t a te ; premin e n te del ruolo 
unitario sulle prospettive de- pu fetw o o aH'lnWt iw del pitto 
trasporto aereo. In quella i® del t rasp orto aerosi 
sede fu deciso di mettere al «LUxfirtsto a 11 controllo 
centro del progetto di riocdl- pubblico, la rirtirraas dal so¬ 
no te questioni deOa ricorsa- » % dagli aeromobili — con¬ 
sa, della economicità di ge- elude la s egrete ri a deBa Flit 
stìene, delta metonalltà e ef- — poaeana aseere garantiti 
fidente deite e ste nde . 81 sot- solo dalla rtfonaa « Ctrila- 
tettneava, anche Dal deca- ria » daB’ritrostear ègra- 
mento conclusivo, la maggio- stenda naticnate per rami- 
re affidabilità, nonostante stento al volo che no è II 
tutto te" critiche ebe ti pou- pria»-saporiamo passo». 


garantiti 

mCtrila- 


Un modo nuovo di conoscere la storia d*ltalia 


STORIA 

À ITALIANA 

Diretta da Giovanni Cherubini, Franco Della Penata, Ettore 
Lepore, Giorgio Morì, Ghdhmo Procacci, Rosario Villari 
Coordinatore Idomeneo Barfaadoro . 


25 

volumi 


Questa storia ha un’origine molto lontana. Dopo il successo dell’edizione 
italiane, a cura di Franco Della Potuta, della Storia Universale deU’Ac- 
' cademia delle Sriense deflUrss, il 27 agosto 1965, Carlo Salinari, direttore 
dd Calendario del Popolo, dichiarava a « l’Unità »: ; 

« Al nostro programma editoriale appartiene anche H. progetto — die ri 
realizzerà nel corto di alcuni anni —■' di una glande storia dd popolo ita¬ 
liano, scritta da un gruppo di storici marxisti. Una ftoria ad alto livello 
scientifico, che non vuol essere soltanto storia delle istituzioni politiche 
e della classe dirigente, ma storia del popolo à cominciare dalle condizioni 
materiali di vita per arrivare ai più complessi problemi politici e alle più 
alte manifestaz ioni culturali ». 


IN LIBRERIA IL PRIMO VOLUME, LÌ 15.000 
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Chiedi in libreria o «finitamente aU'editoce il piano dettagliato dell’opera 


’i — f- -* -. r ? * 


” >1 - v' i 












































•fi*** F*.*-*|a 


4 '*/- * ri* * 


w/- *4 ^- v % K * **-'*»■#»*w•*»' 


MPR 




\van*cu«iìvu» caar-ff w,; 




Martedì 16 settembre 1980 


ECONOMIA E LAVORO 


roniu PAG. 7 


Banchieri riuniti a Parigi 
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il Fondo monetario in crisi 
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Gli squilibri finanziali internazionali non possono più essere gestiti attraverso 
le banche private - Bloccato lo sportello per i prestiti ai paesi in via di sviluppo 
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La GELI fornisce 
dati inesatti? 


ROMA — La direzione della 
GEPI, società per l’interven¬ 
to pubblico di salvataggio del¬ 
le imprese industriali piccole 
e medie, ha accusato un rap¬ 
presentante sindacale di ave¬ 
re divulgato informazioni ri¬ 
servate nell'ambito del coor¬ 
dinamento CGIL-CISL-UIL del 
gruppo. Questi dati, dicono i 
dirigenti della GEPI, hanno 
creato difficoltà nei rapporti 
con la Regione Lombardia in 
quanto differenti da quelli che 
essi avevano ufficialmente co¬ 
municato. Queste accuse so : 
no state fatte, evidentemente, 
in vista di un eventuale prov¬ 
vediménto disciplinare. Ieri 
le ' rappresentanze sindacali 
della Federazione lavoratori 
bancari e finanziari presso 
l'IRI, TIMI e l’EFIM (attra¬ 
verso i quali lo Stato versa 
i capitali alla GEPI) hanno 
reagito duramente con un co¬ 
municato in cui chiedono che 
questa e le altre società fi¬ 
nanziarie pubbliche si metta¬ 
no sulla strada della traspa- 


, . ... . • % /;j io- . *•. 

ronza dei comportamenti. ' H 
che. fra l’altro, significa for¬ 
nire informazioni corrette, det¬ 
tagliate e tempestive alle par¬ 
ti sociali, - - 

A parte l’assurdo tentativo 
di processare, sulla base di 
una illazione, un sindacalista 
scomodo, l’episodio suscita 
interrogativi molto gravi. ; I 
dati forniti dalla GEPI alla 
Regione Lombardia erano e- 
satti o no? Se non erano esat¬ 
ti, non sarà stato difficile ret¬ 
tificarli. Lo stesso nel caso 
di un errore. Se erano inten¬ 
zionalmente errati non vedia¬ 
mo davvero dietro a quale 
criterio di «riservatezza» pos¬ 
sano trincerarsi i dirigenti 
della GEPI'. Essi spendono 
denaro pubblico per scopi pub¬ 
blici. Il loro dovere è colla¬ 
borare con gli organi dello 
Stato, obbligo che ha qualsiasi 
privato, ma la GEPI in par¬ 
ticolare. Sono loro, dunque, 
che debbono ai sindacati e al 
pubblico delle spiegazioni. 


ROMA — Navigazione a vi¬ 
sta per le monete: ieri il go¬ 
verno inglese ha smentito una 
riduzione del tasso di sconto 
« prima del congresso del par¬ 
tito conservatore », cioè nei 
prossimi giorni. R dollaro si 
è mosso al rialzo, dopo il ca¬ 
lo della settimana scorsa, so¬ 
spinto da iniezioni a base di 
ritocchi in alto dei tassi di 
interesse. H marco continua 
a rafforzarsi (specie sulla li¬ 
ra) in vista del superamen¬ 
to della scadenza elettorale in 
Germania occidentale, dal cui 
esito dipende un chiarimento 
delle politiche monetarie. 

“ La situazione di instabilità 
che deriva da quésta mancan¬ 
za di scelte durevoli ha an¬ 
che altri motivi di fondo. Ie¬ 
ri si sono riuniti a Parigi i 
rappresentanti delle dieci ban¬ 
che centrali che, capofila gli 
Stati Uniti, detengono il «car¬ 
tello dei voti di comando » nel 
Fondo monetario intemaziona¬ 
le.-Per l’Italia era presente 
Lamberto Dini, uno dei diret¬ 
tori ideila Banca d’Italia, a 
proposito del quale circolano 
voci di un imminente passag¬ 
gio all’incarico di responsabi¬ 
le delle relazioni esterne (og¬ 
gi attribuito a Mario Sarci- 
nelli). : * 

Argomento della riunione, lo 


stato di paralisi in cui gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
hanno condotto il Fondo mone¬ 
tario. Uno «sportello» da 10 
miliardi di dollari da presta¬ 
re ai paesi in via di sviluppo 
non • si è potuto attivare a 
causa del rifiuto di far posto 
agli interessi dei grandi espor¬ 
tatori di petrolio. I disavanzi 
delle bilance dei pagamenti 
si pareggiano con prestiti di 
banche « private ». Tuttavia, 

10 stato di insolvenza di pae¬ 
si come la Turchia (16 miliar¬ 
di di dollari) creano il perico¬ 
lo di crolli. Bisognerebbe riat¬ 
tivare il Fondo come strumen¬ 
to pubblico per riciclare le ri¬ 
sorse finanziarie. Per farlo bi¬ 
sognerebbe rivedere lo statuto 
e far posto ai paesi nuovi. Se 
ne discuterà il 30 settembre 
all’assemblea ■ annuale ■ ì del 
FMI: già sappiamo però che 

11 presidente degli Stati Uniti 
non vuole, alla vigilia delle 
elezioni, fare alcun gesto di 
rinunciare alla « supremazia ». 
statunitense. 

I Ieri è stato reso noto il ri¬ 
sultato ufficiale della bilancia 
dei pagamenti a luglio, attiva 

per 855 miliardi di lire. Ago¬ 
sto, secondo le prime indica- ; 
zioni. si dovrebbe concludere , 
in pareggio o con un lieve at¬ 
tivo. , 


ROMA — C’è un particolare tipo di petrolio greggio (li Bu 
Attifel libico) che se è lavorato a cicli ad alta conversione 
può dare una resa in benzina e gasolio dett’85%. Questo 
greggio è importato dall’AGIP, che fino al 1972 lo ha lavorato 
presso la propria raffineria di Gela. In seguito, l'AGIP ha 
passato la lavorazione a Monti e a Moratti (raffinerie di Mi¬ 
lazzo e Saras). Quindi, dopo il 1972, le lavorazioni si sono 
fatte «in conto terzi». Il che significa che l'AGIP fornisce 
il greggio e le raffinerie sono tenute a restituire alla società 
pubblica determinati quantitativi di prodotti finiti. 

Il fatto è venuto alla luce alla Camera, in sede di discus¬ 
sione del decreto sul risparmio energetico. Ma, nonostante le 
insistenze dei parlamentari comunisti, il ministro dell’industria 
non ha fornito alcun dato sulla resa del greggio. Perché questo 
ostinato silenzio? Appare evidente che, a seconda dei tipi di 
contratti di raffinazione stipulati, può essersi determinato imo 
spreco, incomprensibile in tempo di crisi petrolifera, oppure 
trattamenti estremamente favorevoli ad operatori privati. • 

- Persistendo il.silenzio del governo su quéste materia (che 
potrebbe avere anche risvolti clamorosi), i‘ deputati comunisti 
Maraffini, Cerrina, Boggio, Alinovi, T Palopoli e Brini hanno 
presentato un’interpellanza a Montecitorio nella quale pon¬ 
gono una serie di scottanti domande per ricostruire gli 
accordi tra AGIP e gruppi privati, e per conoscere: > 

O se le rese della raffinazione del Bu Attifel contrattate con i 
gruppi privati siano pari a quelle ottenute a suo tempo dal¬ 
l’impianto di Gela; - > ■ : 

O se la giunta dell’ENI abbia espresso la propria valutazione 
sui contratti AGIP-Monti e AGIP-Moratti relativi alla raffi- 
nazione di questo particolare greggio libico; 

0 quale destinazione prende il greggio Bu Attifel non conse¬ 
gnato alla Saras. ..... . ■. • ’ ■.<?&■ t?.--.?« • 

Queste sono solo alcune delle domande. Altre riguardano-i 
rapporti azionari tra l’AGIP e la Saras petrolifera e chimica. 
Ma il governo, ad avviso dei deputati comunisti, deve anche 
e soprattutto. dire quali iniziative intenda assumere al fine di 
accertare eventuali responsabilità se risultasse che i contratti 
dell’AGIP con gli operatori privati, per la lavorazione del Bu 
Attifel sono a svantaggio della - compagnia di Stato e quindi 
dell’interesse nazionale. - y . ; 
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La metropolitana milanese riprende il servizio dopo 2 giorni di blocco 
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Sciopero del metrò (senza, 
ma non contro il 



L’assemblea dei macchinisti - Richieste rimaste nel cassetto 


MILANO — Lo sciopero «sel¬ 
vaggio» della metropolitana 
milanese forse-il-più impopo¬ 
lare dell’anno, è stato sospe¬ 
so. Proclamato da un comita¬ 
to che riunisce circa duecen¬ 
to macchinisti delle due linee 
metropolitane, sconfessato e 
criticato pubblicamente dalle 
organizzazioni confederali di 
categoria, - ; strumentalizzato 
senza troppi sottintesi dal sin¬ 
dacato autonomo, per due 
giorni ha messo letteralmen¬ 
te a piedi mezza città, - 
• E mentre il traffico in cit¬ 
tà impazzisce, mentre la gen¬ 
te si chiede se davvero siano 
in duecento, • come dicono • i 
giornali del pomeriggio a ti- 
' toli cubitali, a bloccare — di¬ 
cono sempre i giornali — mez¬ 
zo milione di utenti, loro, i 
macchinisti, sono là, due pia¬ 
ni sotto il livello stradale, 
riuniti presso la stazione del¬ 
la linea 2 in piazzale Cador¬ 
na, in assemblea. 

- Una riunione tesa, con tan¬ 
ti che alzano la voce contem¬ 
poràneamente. con recrimina¬ 
zioni addirittura anacronisti¬ 
che (« Ma in quella assemblea 
nel 1969 il sindacato ci aveva 
promesso... »), con invettive 
dirette verso altri macchinisti 
o verso qualche dirigente del 
sindacato: un’assemblea che 
spesso perde il filo del discor¬ 
so. e che esprime essenzial¬ 
mente una grande emotività e 
una troppo a lungo compres¬ 
sa insoddisfazione. 

La piattaforma del Consi¬ 
glio sindacale unitario della 
metropolitana è infatti di vec¬ 
chia, date: i macchinisti ti 
mostrano un documento del 


16 maggio scarso, con il qua¬ 
le già si esprimeva € disap¬ 
punto e dissenso . per come 
l’azienda municipale dei tra¬ 
sporti ha affroniato i punti 
relativi a: ambiente del lavo¬ 
ro, macchinista anziano, rias¬ 
setto e rìorganizazione dei re¬ 
parti tecnici, grqdi interme¬ 
di ». Il tutto, tradotto, sta a si¬ 
gnificare che si chiede un mi¬ 
gliore riconoscimento del ca-, 
ratiere disagiato del : lavoro 
in galleria, interventi miglio¬ 
rativi deil’amjbiente di lavoro, 
il riconoscimento, per il lavo¬ 
ratore anriano, del .lavoro fat¬ 
to in metropolitana (ai fini 
pensionistici), anche se. negli 
ultimi anni di servizio viene 
trasferito, in superf ic i e ; il .ri¬ 
conoscimento che la metropo¬ 
litana è altra cosa rispetto al 
tram, al bus e anche,alia fer¬ 
rovia. ciò che comporta, una 
organizzazione ad hoc dei ser¬ 
vizio. ■ • >; 

-' Tutte cose die fanno parte 
da tempo della piattaforma , 
delle organizzazioni sindacali. 
Dà troppo tempo, forse, .E .cò¬ 
si dei. giorni scorsi è partite 
la proposta dello..sciopero, 
della metropolitana nella -gior¬ 
nata di domenica, se ì’azien- 
da non avesse assunto preci¬ 
si impegni in materia. \-, 

' Una minaccia che forse non 
è stata presa sul serio, e-che 
invece puntualmènté ha • por¬ 
tato alla paràlisi totale dèlie 
due linee per tutta là giorna¬ 
ta festiva. E dèi è andato a 
.vedere fi Milan allo stadio ha 
cominciato a .cercarsi;un; altro 
mezzo. Lo sciopero, pur àm¬ 
piamente e pubblicamente cri¬ 
ticato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, era almeno stato an- 


nunciato, e noìn ha colto di 
sorpresa gli utenti. r- ' • 

-* In mattinata i rappresen¬ 
tanti dai macchinisti si erano 
incontrati con le orgànlzMzio- 
ni sindacali, e Insieme: ad es¬ 
se' poi avevano 'affrontato la 
. trattativa con l’ATM, ottenen¬ 
do precisi impegni, a trattare 
e a giungere-nel-giro di po¬ 
chi giorni a. una soluzione po- 
sitiva. partendo dalla consta¬ 
tazione (dopo 16 anni) che — 
- sonò parole di un' delegato in 
assemblea — «non siamo né 
una tram via né una ferrovia; 
siamo una;metropolitana ». Se 
' éntro venerdì non saranno tro¬ 
vate soluzioni concrete — è la 
decisione dell’assemblea — da 
sabato lo. sciopero. riprende; 
rà, per almeno cinque giorni. 

Tra molti dirigenti sindaca¬ 
li .presenti alla riunione il ri¬ 
ferimento d’obbligo. dati i tem¬ 
pi; quello degli scioperi 
dei Baltico: «Abbiamo perso 
lè anténne — ha detto uno dei 
idirigénii conumisti più cono¬ 
sciuti i -ri; questo ^sindacato 
non sa più' fare il six> mestie¬ 
re, èbe è,di sentire, esprime- 
. re, tradurre in una spinte po¬ 
sitiva gli orientamenti dei la¬ 
voratori. H sindacato hà. mol¬ 
to da imparare da questo, epi¬ 
sodio ». -. - . » /' •- 

• Màrgini per una ricudtnra, 
in effetti . possono esserci: il 
capo provinciale del sindaca¬ 
to* autonomo, che ‘ ha cercato 
di inserirsi néirassembfea;' è 
stato respinto: «Siamo con i 
nostri sindacati, sia puro nel¬ 
la dialettica delle'posizioni*, 
ha detto Leardi, del Comizio 
sindacale unitario. 

'! ^ Dario Venegoni 



MILANO — Uno scórcio della metropolitana durante te scioporo 
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ROMA — L’appuntamento è 
per- quésta mattina alle 9,30 
davanti al ministero delie 
Finanze ali'Eur. Saranno pre¬ 
senti delegazioni: provenien¬ 
ti da tutte lé province. Co¬ 
sì, con questo «sit-in » sótto 
ti ministero, i «trimestrali» 
o, cmne altri li .definisce, 
« novantlsti » dèlie ' Finanze 
porranno di nuovo con for¬ 
za alle autorità di govèrno e 
all’opinione- pubblica., i pro¬ 
blemi della laro condizione e 
quelli derivanti dallo stato di 

rna-r fl cmà «. di - diSOTSBEUllZza- 
zione della pubblica ammini¬ 
strazione. .fi'.,:. 

' I «trimestrali», cioè quei 
lavoratori, in prevalenza gio¬ 
vani, che dovrebbero, secon¬ 
do le disposizioni di legge, 
essere assunti nei diversi set¬ 
tori dell’amnìlnistraziane del¬ 
lo Stato. per far fronte ad 
esigenze straordinarie, -di 
carattere assolutamente ec¬ 
cezionale e in dilazionabile, 
con un rapporto di lavoro 
temporaneo non superiore ai 


novanta giorni, sono nel so¬ 
lo ministero delle. Finanze 
18 mila e circa dueoentornila 
In tutto l’apparato (poste e 
telegrafi, altri màtisteri, am¬ 
ministrazioni locali, eoe.):' 

Su proposta del ministro 
Reviglio, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato, hi una 
delle sue ultime riunioni, un. 
bando di concorso per l’&s- 
sunztone di 5.000 persone nei 
ruoli delle Finanze. Ciò si è 
fatto chiedendo una proce¬ 
dura particolare e accelera¬ 
te*. escludendo qualsiasi con¬ 
sultazione con i sindacati e 
ignorando totalmente U pro¬ 
blema dei precari trimestrali 
che negli ultimi due armi 
hanno coperto le croniche ca¬ 
renze di personale e le al¬ 
trettanto croniche disfun¬ 
zioni deU’atnmjEiistrazkme 
finanziaria. ‘ : * 

■ Le scelte fatte per l’assun¬ 
zione di a mila persone — 
osserva Q coordinamento na¬ 
zionale dei trimestrali delle 
Finanze in una letteim al 
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presidènte deBàtRepubbtioa, 
Peritai — possono fornire 
«una comoda scappatoia per 
favorire in maniera poco cor¬ 
retta qualcuno a -discapito 
di molti, sente tenere’ ih nes¬ 
sun conto l’esperienza di la¬ 
voro acquisita dai precari». 

Da questa osservazione di 
fondo discendono le richieste, 
dei « novantlsti» che saran¬ 
no al centro delia manifesta¬ 
zione odierna: superamento 
del precariato nette pubblica 
amministrazione e applica¬ 
zione corretta della legge 
sul lavoro eccezionale e In¬ 
dilazionabile; definizione di 
una mappa delle c ar e nz e di 
organico delle Finanze; ap¬ 
prontamento di una gradua¬ 
toria che tenga conto dell'ef¬ 
fettivo bisogno dei trimestra¬ 
li (età, anzianità di disoccu¬ 
pazione, reddito, condizione 
familiare, ecc.) ; immissione 
in ruolo tramite corsi pro¬ 
fessionali e a seconda dette 
esigenze deU'amministrazio- 
ne fino ad esaurimento della 
graduatoria. 
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VIENNA — Sono iniziate • le 
riunioni dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori ; di pe¬ 
trolio (OPEC). .Sono ’ presenti 
i f ministri degli esteri e del¬ 
l’energia. Si deve discutere il 
programma strategico, a me¬ 
dio e lungo termine, nel qua? 
le il prezzo del petrolio ha 
un ruolo — si vorrebbe difen¬ 
dere il livello attuale — ma 
è soverchiato da altre due 
questioni, cioè lo sviluppo di 
nuove fonti di energia all’in¬ 
terno degli stessi paesi espor¬ 
tatori ed i rapporti fra que¬ 
sti ed i paesi in via dì svi¬ 
luppo oggi colpiti dal caro- 
petrolio. Nei fatti, ha preso 
il - sopravvento un diiro scón¬ 
tro-sulla situazione attuale e 
le prospettive a tre-quattro 
mesi. •• - . • i • 

L’Arabia - Saudita non ha 
ancora deciso di ridurre la 
produzione da 9.5 a 8.5 mi¬ 
lioni di barili-giorno. Anzi, 
condiziona - questa - riduzione 
alia revisione dell’accordo di 
Algeri (raggiunto a luglio) nel 
senso di ridurre il prezzo del 
petròlio — ora previsto con 
massimi di 37 dollari — rive- 
iatosi insostenibile dopo la ri- 
dazione della .domanda. Gli 
acquisti dei paesi consumatori 
si sono ridotti, dell’11% nei 
primi otto mesi dj quest’anno. 
La-riduzione si deve al decli¬ 
no dell’attività economica ma 
anche al successo di alcune 
politiche di risparmio. Questo 
parziale successo, ottenuto fi¬ 
nora. con pochi sforzi, è la 
véra sorpresa del 1980.^'. 

In conseguenza di^ -ciÀ te 
produzione attuate, di'petrolio 
supera la richieste di almeno 
2.5 milioni di barili-gionio. 
Non basta-duaque nemmeno 
la riduzione prevista dall’Ara- 
bia Saudita a far risalire i 
prèzzi, -occorrono - riduzioni 
forti anche in altri paesi. Le 
ha chieste il -rappresentante 
dell’Iran ma senza ottenere 
un concreto successo. , ^ r - 

Lo scontro sui livèlli attua¬ 
li, di produzione e.sul.prezzo 
attuale getta un ombra anche 
sul piato strategico. La do- 
raSnda di pefrolio dei paesi 
OPÉC ìpotrebbe ; continuare a 
diminuire. GIÀ oggi l’esplora¬ 
zione è pressoché cessate nei 
paesi del Medio Oriente^ prin¬ 
cipale riserva conosciuta, per 
ragioni politiche generali ol¬ 
tre che per « conservazioni- 
ano ». L’espIOrazione si è spo¬ 
state in Asia, in America. nel¬ 
l’Europa del Nord. La utiliz¬ 
zazione del gas, oggi in parte 
sprecato, può co n co rrere (in¬ 
sieme al carbone) v a ridurre 
la-quota di petrolio. Insamma, 
fi quadro dell’offerta di ener¬ 
gia è ancora dominato dal pe¬ 
trolio e dal suo prezzo ma 
c’è anche un forte dinamismo 
tecnològico e geografico nella 
ricerca di altre fonti di ener¬ 
gia. Alcuni paesi potrebbero, 
vedere indebolito - l’attuale 
flusso di entrata; già qualcuno 
si trova in difficoltà a fornire 
la quote del fondo di 20 mi¬ 
liardi previsto per i paesi in 
via di sviluppo. •• 


Salerno : altri ventiquattro 


Dopo gli arresti 
compiati dalla PS 
/Colloquio col 
segretario nazionale 
Federbraccianti 



:i dai carabinieri 


SALERNO — Altri ventiquattro « ca¬ 
porali » sono caduti ieri mattina nel¬ 
la reta tee* dai carabinieri di EbaH. 
Sono «tati bloccati mentre a bordo 
del loro vecchi e «gangherati pull¬ 
man portavano I braccianti, al lavaro 
nelle campagne della Piana 


•quadra mobile di Salerno a f erm a 
re quattro lagenlii per arreetar- 
ne poi tra. I carabinieri che henne 
> Ieri i = eantiquattre « capere- 
che hanno Inviate 
» ch i v et o che ven- 
1 ve cch i e cadenti 



di lev e rà che nen el debbo 

il trite ele n co del inerti a dai 
feriti bt Inci de n ti «tradaU, de» u t! d- 
la. Ei eii dUl wi l in cui wlaggiana l inerii. 

ieri r ederb ra c cia n o , FISSA a Ul- 
SBA hanno ch i « ete, nel coreo te ima 


SI tratte dal- secon do «buon colpo» pullman cui quali 
mesco a cagno, quecta volta dai ca- tati ogni m ettin e cantinata di 
r abbi ieri, mentre appena una eettl- danti, giovani d donne eopr et tutto, 
mani fi arano «tati gli agenti della I braccianti N chiamano I «canee- 



• v • 

»-■ -~ 


m cape» «mio >. Il 
b r acci a. Infa t ti , non può 


pia n e te 


ea la Ragiona 


rad In 


di 


te dare ecidi a .« ari¬ 
cene altre che capo- 
propria ieri, 8 mlnl- 
•iea ha-fatte 
che gir offici 


a seconda del caol, provve dim en ti di 
«capan«iena delta carta di dreetaziO' 
ne al ve i co l i « I rr e g o la ri ». < -’ 


Così le lotte dei braccianti 


ROMA — «I caporali? Cer¬ 
to, si sono ammodernati, ma, 
quel che più conta, il feno¬ 
meno si è esteso e rafforzato . 
Il - capar alato è oggi collega¬ 
to, oltre che al padronato 
agrario, ad altre fasce <Tim¬ 
prenditori, nell'industria con¬ 
serviera, nell'edilizia. E poi 
i caporali hanno allargato la 
loro influenza dalle tradizio¬ 
nali regioni del Sud al cen- 
tro-Italia >. Inizia cosi la 
chiacchierate còn Andrea 
Gianfagna. segretario gene¬ 
rate della Federbraccianti, aì- 
l’indomani della riunione uni¬ 
taria tiri direttivi di catego* 

* : ■ 4 . V. ’ j - ». « 


ria. La Federbraccianti CGIL, 
la’FISSA Cisl. l’UISBA Ufi 
hanno voluto nei giorni scor¬ 
si rilanciare la vertenza — 
aperta ire aiuti fa, nell'estate 
del ’77 — su previdenza agri¬ 
cola e mercato del lavoro. 

Ogni estete ri riparte (fi 
questo « medievale» mercato 
delle braccia, ci si indigna per 
ì fatti di cronaca che ne sco-. 
prono questo o quell’aspetto. 
Poi silenzio, fino a un altro 
anno. Chè ne pensi? • 

« Sì è vero. Ma i fatti dimo¬ 
strano che . la. I otta al capota¬ 
talo non poi estere la tette dì ; 
usa s tagione. Né U cagoreiete 


può essere cisto comi sa- 
prav vivenza di vecchi meto¬ 
di. Si tratta di una greve 
degenerazione dell’avv iamento 
al lavoro, che oggi sfrutta fi¬ 
gure sociali diverse dai pas¬ 
sato, giovani e ragazze, an¬ 
che diplomati. L’evol uzi on e di 
questo fenomeno si lega tem¬ 
pre, però, a insufficienze, con¬ 
traddizioni per le quali non è 
difficile individuare le retgan- 
mbUità ».?.// ! .-j 

Ecco, te responsabilità. Il 
ministro Foschi, nelle filler- 
viste che rilascia di fr aq aen - 
te, «fidi al ruolo posta** 


M 


Voi nd sembrate meno entu¬ 
siasti, perché? 

< Le lotte di questa estate 
hanno costretto il ministro ad 
i n contra r s i coi lavoratori, a 
Bari. U è stata raggiunta sto 
intesa, su una serie di misu¬ 
re. A un mese e mezza & di¬ 
stanza possiamo éùre che i 
braccianti che hanno potato 
usufruire deBe Uste di p r on o- 
fazione e del trasporto pub¬ 
blico, In Puglia, sono un’esi¬ 
gua minoranza. Soprattutto, 
senta interventi a n che legisla¬ 
tivi sai collocamento, le re¬ 
sistente che emergono da par¬ 
te dei cmpcraU, a (fi alcune 
strutturo pubbliche, rondóne 


ancora insoddisfacenti i risul¬ 
tati». 

I progetti <fi. riforma del 
coDocamento sono chiusi da 
tempo in qualche cassetto. Il 


incapace «fi 
riche parete a fatti concre ti -.. 

e Certo, e 9 tema i «fi p ar¬ 
ticolare afteeNld. Non si può 
mntimmre a poffare di mobi¬ 
lito, corno sì fa m questi 
giti ini, qu a n do abbiamo da 
sempre i prandi p r o c essi di 
mobilità dei br a cc iaari , che 
si svolgono tuttora al di fuori 
e contro ogni norma di con¬ 
trolla de mo cr ati co. O addi- 

fRiiiu gami CNN 

redtef dóUa mtxnodopera a, . 


.Ma si può agire sul 
mercato della ma no d op er a ? 
Si può eliminare la stagiona¬ 
lità, to^iendo quindi ai capo¬ 
rali la possibilità di ricatta¬ 
re tutti, spartendo « fette » (fi 
lavoro? 

e La stagkmóHtà' ci .sarti 
sempre. M a h 
ti un processi 
rio in agrico tte r a , collegato 
aito- trasformazione fcdbstrio- 
le dei pro dot ti , i fenomeno 
sarebbe notevolmente ridotto. 
Vi sono esempi di queste to’ 
isaeS 
ti * dtoeatote ' la 

j ila m ’ 

che lavora in tetti e tre i 
menti la raccolta. In. 


razione commerciale e la tra- 
sformazàme industriale ». ■— 
Ma il Sud non è TEmilia. 
« Eppure in motti contrat¬ 
ti provinciali firmati negli 
la v* attimi mesi, anche al Sud, il 
sindacato ha conquistato po¬ 
teri controllo sa tutta i 
processo agro-iudestTitde. Ma 
neQa loro appLcazicme rischia¬ 
no ài bioccarti su questi aca? 
gli: la situ az ione ar retra ta 
dei coll ocamento ■a la previ¬ 
denza agricola». 

' À propo s ito (fi previdenza. 
Ogni tanto s! legge di Uste 
anagrafiche «gonfiate», fe- 
i nome ni distarsivi che tmn- 
taggerebbero anche i lavora¬ 
tori. 

< Pensiamo invece ai van¬ 
taggi. Poh gaio economici, che 
avrebbero i l av or atori con 
la riforma detto prev id snza . 
E*^to posflMHte di contratta¬ 
re tutto 9 c o mparto . La pos¬ 
sibilità di avere in m ano to 
anapesto, «tetto poterete. Da 

Cw|W I W lHt p wr M CSRVOVTS» 

Noi sa que s te stiamo prepa¬ 
rando iniz iat iv e in trite le 
regioni. Se 9 gov è rno non ci 


u Roma 
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PROVINCIA DI AREZZO 


< * 
f . 


ih:?’!»: 


Avviso \.'4 


i'r;»}» vi ìt’tirj ?.* :>ìk. :•> . 

Quésta Provincia intende appaltare I lavori di ristruttu¬ 
razione doU’edlflcio « ex - ENEL » di Via Guido Monaco 
In Arezzo per essere adibito ad Uffici ed Aule scolastiche 
dell’importo a base d'asta di L. 114.347.784. t , 

L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con le mo¬ 
dalità dì cui all’art. 1 lettera o) della legge 2-2-1973 
n. 14 e con quelle che verranno precisate nella lettera di 
Invito. / / 

Gli Interessati, con domanda In carta bollata da L. 2.000 
Indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara cennata entro venti giorni dalla data di 
pubblicazione del présente avviso. . 

Arezzo, 11 6 settèmbre 1980 - 

IL PRESIDENTE, Tito Barbini 


COMUNE DI GENOVA 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che questo Comune indirà una licitazione 
: privata, da ‘ svolgersi con le modalità previste dall’art. 

' 1 lettera e) delia Legge 2 febbraio 1973 n. 14, per la 
fornitura, ad uso della propria Azienda Nettezza Urbana, 
j di n. 19.500.000 sacchi in polietilene, di cui n. 18.000.000 
pìccoli, del peso di grammi 27, e m 1.500.000 grandi, del 
• peso di grammi 89. ^ v . = 1 - - 

Le Ditte che avessero interesse ad essere invitate, pos¬ 
sono far pervenire la propria richiesta al Comune di 
Genova - Archivio Generale e Protocollo » Via Garibal- 
di n. 9 r 16Ì00 Genova - entro 15 giorni dalla pubblica¬ 
zione . ddi presente avviso, fornendo gli elementi atti ad 
individuare la loro capacità produttiva, la sede e la con¬ 
sistenza dello stabilimento, nonché notizie sulle più im¬ 
portanti forniture effettuate a Comuni o ad altri sog¬ 
getti pubblici e privati. t • - 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
Comunale , né all’indizione della suddetta licitazione pri¬ 
vata né all’invito dei soggetti che avessero fatto per¬ 
venire la relativa richiesta. 


; -• ! 


IL SINDACO Fulvio Cerofolfnl 




COMUNE DI GENOVA 


Via Garibaldi a. » - HfM GENOVA (Italia) 


//> 




BANDO DI GARA 


’■ H Comune di Genova indirà * la gara a licitazione privata 
per - il caEtimmento in appalto dei « Lavori di tombina¬ 
tura dei rivLFontaneile, Serre», Marmi • di praparazio- 
^na a^sislematione della area interessata dalla successiva 
raritezaztena di un complesso, sportivo in località‘MormL 
. ari piana, di ’sonv "ex legga UT” di SanFEusritie». . 

— Importo preventivato L, 1.310.000.000 soggetto a ribasso. 

; Le precariati d* eseguirsi comprendono: scavi di fon- 
; daziooe per sistemazione aree; rilevati; conglotnera- 
ti cementizi sem|dici; conglomerati cementizi per ce¬ 
menti armati; pali di fondazioni, tiranti e armatura 
relativa: opere in ferro e acciaio per armatura c.a.; 
./ drenaggi, reti fognarie;]pavimentazioni. h 

II termine utile , per dare ultimati tutti I lavori sarà 
di gioriti 550 naturali, successivi e continui, decorrenti 
dalia data del verbale di consegna. . 

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 24 lett a) 
punto 2) detta Legge 84-1977 n. 584, secondo il sistema 
di cui all’art. 1 lett. a) della Legge 2 21973 n. 14. / 

E*, ammessa la presetaariane di offerte ai sensi degli 
arti. .20 e seguenti della Legge 884977 n. 584. 

Gli interessati possono far pervenire la propria doman¬ 
da di p ar t ecip a zi one nei modi di cui all’ari. 10 detta Leg¬ 
ge 584/77 entro 21 giorni dalla data di invio del presen- 
' te banda all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali' dette Co¬ 
munità Europee. indirizZarxkia a: • ; - 

■ COMUNE DI GENOVA - Archivio Genera te a Prèta c a l ia 
Via GaribaMI n. 9 - Mite GENOVA (Italia) 

Le do mande dovranno essere redatte in lingua italiana. 

Gli inviti a presentare te offerte saranno sp e dili entro il 
ternóBe -di - lJO gianti dEtila data di'invio sottoindicata. 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all’Albo Nazionale 
Costruttori," rila eategoria 7 ' (lavori stradali), per Un- 
parto adegualo M’appUlà'i omrb fimìt■«■■ ■< !«« mk 
prenditori non italiani.' èss er e iscrìtti negli Albi o liste 
ufficiali di Stati aderenti alla C.E.E. fa maniera idonea 
aQ’asmnzione dell’appalto. 

' . 1: 'r } Ja 

Dovranno alberi dic hiara re di non e ss ere in alcuna del¬ 
le condizioni previste dall’alt. 13 della Legge 584/1977. 
modificato datt’articcio 27 detta Legge 3-1-1978 n. L . 

Dovranno inoltre includere nella domanda d! partecipa- 
rione, sotto forma di dìchiarariouÈ. «u c c e » iiva róente. wq- 
rificabQL te seg u enti indicaiionì: \ 

a) eterico dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con 
il rriativp i m p o rto, periodo, e luogo (fi es ec u zione; 

b) attrezzato*, mezzi d’opera ed equipaggiamento teori¬ 
co (fi cui disporrà per Fesecurione dett’appalto; 

c) cifra di -aftori gl o bal e -e in - lavori degli ultimi tra 
cjcrcm, 

- . .'. r 1 ? J ,i 1 A . - 

.Infine, dovranno aflegare fotocopia del cer tifi calo deQ’Al- 
hn Narionete Cos t r u t t ori détto Stato (fi 


to caso di mancata presentazione di Aitanti» di 
partane, ri coosàfcra applicatale l’art. S ktt. a)-dr% 
Legge 84-77 n. 981 

;• = •> "V--..' ■ vv;' • .•? Jmì’- . -• ■ *: ; 

Il pr es e nte bando viene inviato aOUffido deBe PObhtfea- 
rtoni Ufficiali detta Comunità Europea in tota 12 aat- 
tembre 1980. 

/; ■/ IL SmpAOO Fatela CqreWMI 
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SPETTACOLI 
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Polemico convegno al Premio Italia 

Come si fa a capire 
quando la TV 


4\ v> v-\’' 1 *, ; rè 
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Secondo alcuni storici il piccolo schermo 
riduce tutto ad aneddoto e prevale la finzione 
«Non è vero», hanno risposto altri, 

« i mass-media creano la storia » 



Una icana di « Radici », sceneggiato storico 


Dall'Inviato 

RIVA DEL GARDA - Gli 
inglesi hanno visto recen¬ 
temente alla TV uno sce¬ 
neggiato, Morte di una 
principessa, che narrava 
una storia accaduta in 
Arabia Saudita: lei, una 
donna di sangue blu. lui, 
un giovane studente, tra¬ 
volti da cocente passione, 
sono stati sorpresi in fla¬ 
grante adulterio e per 
questo sono stati condan¬ 
nati a morte. Ne è nato, 
come si ricorderà, un ca¬ 
so diplomatico perché gli 
arabi non hanno gradito 
troppo quel filmato. Tant’ 
è vero che hanno detto 
all’ambasciatore britanni¬ 
co di tornarsene in .patria. 

Morte di una principes¬ 
sa rappresenta l’esempio 
classico di una ricostru¬ 
zione storica sceneggiata: 
l’autore è partito da un 
fatto ed ha lavorato ; di 
fantasia, puntando sulla 
spettacolarizzazione del 
drammatico episodio sen¬ 
za curarsi troppo di inda¬ 
gare sulla complessa real¬ 
tà della società saudita. 

Che cosa sta facendo la 
televisione per la storia? 
si è chiesto qualcuno in¬ 
tervenendo al •convegno 
« Storia in televisione ». 
svoltosi a Riva del Garda 
nell’ambito del premio I- 
talia. E. parafrasando lo 
stesso interrogativo. Chri¬ 
stopher Ralling. della 
BBC. ne ha posto un al¬ 
tro: «Che cosa sta facen¬ 
do la televisione della sto¬ 
ria? ». . . • •— 

Una preoccupazione, 
quest’ultima. che sovra¬ 
stava i pensieri di quasi 
tutti gli storici presenti. 

. soprattutto . quelli , stra- 
; nieri, decisi a difendere , 
il primato ■ della ricerca, 
della conoscenza e della 
verità storiografica nei 
confronti di telecamere e 
cineprese che possano in¬ 
ventarsi lo sbarco sulla 
luna e spacciarlo per ve¬ 


ro, grazie al potere di sug- ; 
gestione del piccolo schér¬ 
mo. La TV sotto accusa 
dunque. Tuttavia il prò- ; 
cesso che qui è stato I- ; 
strutto aveva dei capi d’ 
imputazione (vero e falso, 
soggettività e oggettività, 
la storia ridotta ad aned¬ 
doto, la finzione narrati- 1 
va) che poggiavano su 
prove abbastanza labili. ‘ 
Non a caso, quando dalla 
sbarra dei presunti col¬ 
pevoli (chi fa televisione 
oppure chi si occupa di 
essa come studioso, • per 
intenderci) si è passati al 
contrattacco., il convegno 
ha avuto una specie di 
sussulto die si è anche 
nutrito, di intolleranza al- ’ 
lorquando sono stati in¬ 
trodotti nel dibattito eie-, 
menti di difesa dell’imma¬ 
ginario collettivo e rife¬ 
rimenti ai protagonisti del¬ 
la storia (quelle. masse 
popolari che pure vengo¬ 
no spesso ignorate . dalla 
televisione) e al giornali¬ 
sta Ivano Cipriani è stato 
impedito, tra l’altro, di 
proseguire il proprio in¬ 


tervento con motivazioni 
pretestuose. 

Qual è stato l’impatto 
dei mass-media ; con la ; 
storia? . i 

Il convegno ha soltan- , 
to sfiorato - questi argo¬ 
menti per scegliere rispo- ! 
ste più semplici e par¬ 
ziali, : sprecando cosi una * 
buona occasione. • 

Percy Tannenbaum. do¬ 
cente all’Università di 
Berkeley, California, è 
più volte ritornato sul con¬ 
cetto - della televisione ' 
creatrice di storia citan- ' 
do l’esempio delle tre reti 
televisive americane che 
decidono di movimentare 
la recente convenzione re¬ 
pubblicana. facendo tra¬ 
pelare. la notizia che Ro- • 
nald Reagan sceglierà Ge- ! 
rarld Ford come suo vice 
alla Casa Bianca. Notizia : 
dimostratasi poi infonda- ! 
ta, perché l’ex governa¬ 
tore della California ha ; 
voluto come compagno di 
cordata George Bush. C* 
era però chi aveva inte¬ 
resse a bisbigliare quell' : 
indiscrezione che ha fat¬ 


to il giro dèi mondo. 

Ma in questo caso, la 
’ TV è , soltanto, un rìferi- 
. mento di - comodo: . « Le ■ 
stesse domande che noi. 
poniamo alla televisione, 
potremo porle alla ' ra- 
, dio, al cinema, ai gior- . 
nati» ha sostenuto Enzo 
Forcella, direttore della . 
Rete 3 radiofonica, « il 
.raffronto vero — ha ag- - 
giunto — è dato dal si¬ 
stema delle comunicazio- 
dl massa e dalla cultura 
che esso produce ». D’al¬ 
tra parte, si è chiesto an- 
- cora Forcella, che cosa 
intendiamo per storia: un 
-racconto di eventi passati' 
o un tentativo di compren¬ 
sione del presente? Gii ha 
! risposto Paolo Spriano. af¬ 
fermando che bisogna ri¬ 
cercare quello che resta 
del passato attraverso V ' 
immagine del presente. 
Quali le strade da per¬ 
correre in • questo senso? * 
Anche quelle della veridi¬ 
cità storica dèlia fiction, 
lasciando la màssima li¬ 
bertà d’interpretazione (• 


di poesia) allo storico • 
all’autore. 

. Il telespettatore, questo . 
sconosciuto, ha pure il di¬ 
ritto di ' cambiare ' canale 
se c’è un dibattito di quel¬ 
li incompressibili tra sto¬ 
rici o politici, e di godersi 
il film western sull'altro 
canale o lo scenèggiato ! 
sulla presa del potere di 
Napoleone Bonaparte. 

Si sostiene che egli fa¬ 
rebbe meglio a spegnere 
l’apparecchio e a leggersi 
qualche libro di storia in 
più. Osservazione . sacro- 
santa. Ma intanto Radici 
e Olocausto ottengono; 
straordinario successo. 

D'altra parte, ha obiet¬ 
tato Antonio Cascino, del¬ 
la segreteria del consiglio 
di amministrazione della 
RAI, come si può misu¬ 
rate la valenza storica di 
uri programma e la rifles¬ 
sione che. dà esso può sca¬ 
turire? Un romanzo sce¬ 
neggiato oppure un film 
possono infatti contenere 
personaggi e fatti imma¬ 
ginari che rientrano, tut¬ 
tavia, in una classifica- 


Ricchi premi 


Dal nostro Inviato : 1 

RIVA DEL GARDA — Giunto alla metà del suo cammi¬ 
no. il Premio Italia lia già l primi vincitori. Sono quel¬ 
li della sezione musicale. Per le opere televisive. Il Pre¬ 
mio (18 mila franchi svizzeri) è stato assegnato aU’ingìe- 
se A Urne there toas... (C’era una volta-.»), un profilo 
del musicista Benjamin Brltten, come dice il sottotitolo 
del filmato, disegnato dal suo amico e compagno di la¬ 
voro Peter Pears. realizzato da Tony Palmer. Il prèmio 
speciale della Rai (Un milione e 250 mila lire)’ è andato 
invece alla Germania Federale per Elegien auf. den Tod 
dreier spanischer Dichter (« Elegie sulla morte di tre poè¬ 
ti spagnoli»), una composizione per grande orchestra • 
cinque gruppi di percussione del maestro Chrlstobal Half- 
fter (il regista è Christopher Nupen). I tre poeÙ sònq 
Antonio Machado. Miguel Hemandez e Federico Garqla 
Lorea presi come emhleml di libertà. ' 'V,' 

Passiamo ora atta radio. Hanno vinto norvegesi éd a- 
mericani: i primi, aggiudicandosi 11 Premio Italia, con 
Nedstigningen («La discesa»), che tira-In ballo la pas¬ 
seggiata di Dante agli inferi, per filosofeggiare sulla bre¬ 
vità della vita; 1 secondi il premio Rai con CioUization 
and its Miscontents («La civiltà e le,sue Irritazioni»), 
un’opera buffa del compositore Eric Salzman, in cui un 


uomo e una donna si Incontrano e finiscono in camera 
da letto ma senza approdare ad alcun, rapporto, tranne 
quello d’affari. _ 

Vedremo sul nostri teleschermi e ascolteremo alla ra¬ 
dio qualcuno di questi lavori? La risposta, in questo ca¬ 
so è si, poiché tra le regole scritte della rassegna ve n’è 
una che prevede la trasmissione del programmi vincito¬ 
ri in tutti 1 paesi che fanno parte del Premio. Piccola 
consolazione per la valanga di immagini che si abbatte 
sui monitor del Palazzo del con gr e ga i e che non si sa 
bene dove andrà a finire. 

• Alcuni autori afro-americani hanno contribuito ad al¬ 
iare H tono di queste serate alquanto depresse e in cui 
si offrono graziosi omaggi alla produzione TV di alcuni 
paesi (ma >non al pubblico). Clarencè and Angel. di Ro¬ 
bert Gardner (già presentato- a Locamo), è un ptcpolo 1 
capolavoro che si muovà tra i corridoi «ii Un* ’ scuola 
dove un bambino negro ed un sua amico vengono man-= 
dati di continuo per punizione. Quel luogo diventa quasi 
magico e la fantasia dei due ragazzi passa dalle lotte 
di Kung-Pu alla lezione, didattica, che casi impartitone 


agli Insegnanti. 
Ieri, infine, ha 


preso a via li convegno della Clrcom 
sul decentramento e l’accesso . n ~ •'* • 

. ~ •. wla 


rv* ' 


zione storica e. viceversa, 
altre opere possono par¬ 
lare di personaggi e fatti 
presi dalia stona ed es¬ 
sere inclusi in una « ca¬ 
tegoria di fruizione» che 
non è storica. • : 

La TV, dunque, 1 mal¬ 
tratta la storia. Ma il ci¬ 
nema e la letteratura non 
hanno fatto lo stesso, po¬ 
trebbe chiedersi qualcu¬ 
no. Perché allora solo il 
piccolo schermo scatena 
tante critiche? 

Christopher Ralling ri¬ 
sponde con tre argomenti: 
la TV non pretende di 
muoversi sempre su un li¬ 
vello, artistico, il potere 
che ha di influenzare le 
nostre idee sul passato è 
diverso, in termini di pub¬ 
blico, dai libri, dal tea¬ 
tro e dallo stesso cinema; 
infine, non stimola la ri¬ 
cerca, datò che milioni di 
persone ritengono vero 
tutto quello che vedono. 
Kunta Kinte, il protagoni¬ 
sta di Radici, ha fatto 
conoscere à molti ameri- 
; cani il dramma della schia- 
' vitù dei negri. Ma basta 
questo per dire evviva 
Kunta Kinte? 
v C’è infine un ultimo a- 
spetto: la TV come fonte 
di materiale per la storia. 
I documentari, le riprese 
dirette, gli stessi telegior¬ 
nali sono oggetti di stu¬ 
dio. in quanto fanno sto¬ 
ria sociale (• spesso la 
fanno male). • 

Tuttavia = imo spezzone 
filmato, una inquadratura 
saranno sempre, più o 
meno, partigiani. E’ una 
ragione questa per farne 
a meno? Al contrario: 
meglio die si riesca a fa¬ 
te in tèmpo a salvare una 
tesUmrmlanzà atartea., Pwè. 
sempre capitare, ad esem¬ 
pio, che la RAI decìda 
di distruggere, come ha 
fatta, i filmati delle lotte 
; operale, del IMI. . 

Gianni CwmwoIo 




: Basta un’immagine, spes¬ 
so. una sola immagine, addi¬ 
rittura un particolare, per 
darci la possibilità di intende¬ 
re il senso di una situazio¬ 
ne. E, Invece, il video ci 
offre ogni giorno, soprattut¬ 
to nei notiziari del telegior¬ 
nale, ma anche nelle rubri¬ 
che e nelle inchieste, valan¬ 
ghe di immagini che dicono 
poco o nulla. Giusto per ani¬ 
mare il teleschermo... 

MI capitava di fare queste 
considerazioni assistendo, - la 
settimana scorsa sulla terza 
rete, alla puntata di un pro¬ 
gramma di Gianni Serra de¬ 
dicato al ragazzi di quartie¬ 
re. Quella sera si trattava 
del ragazzi del quartiere del¬ 
la Fiat a Torino: Serra era 
andato nel centro sociale or¬ 
ganizzato dal Comune e ave¬ 
va avviato una discussione 
di gruppo con ragazzi e adul¬ 
ti. A un certo punto, parla¬ 
va un ragazzo, dall'aspetto 
non timido, che si qualifica¬ 
va «di sinistra». H regista- 
intervistatore cercava di ca¬ 
pire meglio la collocazione 
politica del suo interlocutore; 
U ragazzo esitava; e. a un 
tratto, ha lanciato un’occhia¬ 
ta preoccupata all’obiettivo 
della macchina da presa, pur 
continuando a spiegare che 
non apparteneva a nessuna 
formazione politica in parti¬ 
colare. 

Ecco, quell’occhiata, in un 


APPUNTI SUL VIDEO 
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di GIOVANNI CESAREO 



vera 


volo d 



lampo, ci inviava un messag¬ 
gio molto significativo. Non 
solo sul clima che domina In 
quel quartiere, dove una no¬ 
tevole parte del giovani — 
addirittura la maggioranza, 
secondo quanto si è detto — 
è «di destra» e 1 pestaggi 
sono all'ordine del giorno (po¬ 
co dopo, in un gruppo di 
ragazzi di ! destra, appunto, 
ci si vantava di picchiare. 
gli «estranei», anche senza 
alcuna ragione, coai per te¬ 
nersi In esercizio). Più In 
generale, l’espressione di quel 
ragazzo diceva che in que¬ 
sto paese si può aver paura, 
oggi, di dichiarare la propria 
esatta collocazione politica, le 
proprie idee, soprattutto se 
non si ha alle spalle una 
formazione che in qualche 
modo è disposta ad offrire 
la sua protezione, e soprat¬ 
tutto quando, ci si trova a 
confronto con le Istituzioni 


(anche la TV è un’stltuzlo- 
ne. In questo senso). 

n programma di Seria, al¬ 
meno questa puntata che ho 
visto, era costituita soltanto 
da lunghi colloqui di groppo. 
Ma per fortuna, l’operatore 
non soffriva del tradizionale 
pregiudizio, cori frequente 
tra gli - intervistatori della 
RAI, secondo il quale l’obiet¬ 
tivo ha l’obbligo di abbando¬ 
nare la figura deli’intervlsta- 
tò dopo qualche secondò per 
riprendere invece 11 mondo 
circostante: pareti, oggetti, 
cose varie. Questa volta, l’o¬ 
biettivo stava fermo sull'in¬ 
terlocutore: e cosi, oltre le 
parole, parlavano le facce, 
come sempre dovrebbe es¬ 
sere in un mezzo di oocnu- 
cazione che si fonda per tan¬ 
ta parte sulle immagini. 

Proprio per questo, tutta¬ 
via, e anche per l’indubbio 
interesse che avevano tante 
delle cose dette dai ragazzi 


intervistati, avrei voluto che 
Gianni Berrà mi permettesse 
di cogliere anche direttamen¬ 
te, con 1 miei occhi, la real¬ 
tà quotidiana del quartiere. 
Avrei voluto vedere l’ambien¬ 
te di cui quei ragazzi parla¬ 
vano; e mi sarebbe piaciuto 
anche assistere a qualcuno 
degli episodi che i ragazzi 
citavano, per verificarne me¬ 
glio le circostanze e la dina¬ 
mica. 

Seria i autore del film La 
ragazza di via MiUeUre, pre¬ 
sentato recentemente alla Mo¬ 
stra di Venezia, che raccon¬ 
ta pròprio una storia di e- 
marginazkme e di violenza 
in un quartiere popolare di 
Torino: ed è un regista mol¬ 
to attento, coraggioso e po¬ 
liticamente intelligente. Dun-, 
que non credo che non fos¬ 
se in grado di entrare più 
profondamente e direttamen¬ 
te nella realtà del quartiere; 
né credo che non si sta po¬ 


sto il problema di andare ol¬ 
tre 1 collòqui di gruppo. 

H fatto è che anche in que¬ 
sto caso, a giocare il ruolo 
decisivo è il modo di lavora¬ 
re e di produrre che ta RAI 
Impone, evidentemente an¬ 
che quando si tratta della 
terza rete. Per raccontare 
dall’interno ’ la vita di un 
quartiere, infatti, occorre non 
scio pazienta ma anche tem¬ 
po, molto tempo: bisogna vi¬ 
vere nel - quartiere con la 
macchina da presa e seguire 
attentamente la realtà quoti¬ 
diana con la collaborazione 
dei protagonisti di quella 
realtà. E questo significa ban¬ 
dire le inchieste «a volo di 
uccello»; significa anche In¬ 
vestire denaro, pellicola e uo¬ 
mini per riuscire ad avere 
il materiale necessario, che 
ovviamente alla fine sarà in¬ 
teressante solo in parte e 
quindi potrà essere utilizzato 
solo in parta. 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna di danza; «PSal- 
men Symphonie» - Musica di Stravtmky _ 

CHE TEMPO FA 

OGGI AL PARLAMENTO • TELEGIORNALE 
STORIE DEL VECCHIO WEST - « Il colonnello» • 
Telefilm di B. Me Eveety, con Y. Arnese, M. Stone. 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Barboni 
MAZINGA «2» - «Ashure e Blocken, rivali» 
FIABE» COSI' • Disegni animati « Il gigante conge¬ 
lato» 

IL GIRO DEL MONDO DI COLORGOL • «Coiorgol 
In America» 

CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar: Tana. 

narive e 11 suo zoma» 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - « Il giudice giusto » (2) 

Regia di Toshio Masuda 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

«GELOSIA»: di A. Ortan!, regia di Leonardo Cortese 
(4. puntata) ■ 

L'UOMO E IL MARE: di Jacques Cousteau (5) - «n 
volo del pinguino» 

GLI INVINCIBILI - «Una questione di vita o di mor¬ 
te», di Don Chaffey, con Robert Vaugh, Ifyree Dawm 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


1*35 


IMO 


tu» 


«Mi 


□ Rete Z 


13 TG-2 ORE TREDICI 

1 M 0-14 ATTORE SOLISTA • «H tabacco fa male» di A. 
Ceco con Tino BuaaseUl: «Prima di colazione» di 
E. CTNeill con Valerla Moriconl. Regia di G. Vlscardi 

17 . «COSI* PER CASO»: presente Dm Lurio (Si p un tata ), 
Regia di K. Ma cch i ___ 


Spedala natura a cura 


TV-t RAGAZZI 

17J8 TRENTAMINUTI GIOVANI 

di Enzo Bai boni 

IMO DAL PARLAMENTO - TGt 
1*9» HAROLO LLOYD SHOW (14) 

10,15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (13. episodio) «La 
balista del tradimento» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
IMi TM - STUDIO 'APERTO 
2*40 TG-2 • SESTANT E - « Voci delle minor anze » 

21JS GIORNO MALEDETTO • Film di John Sturi**, con 
Spencer Tracy, Robert Ryan, Dena Jagger. Walter 
Brennan, Ernest Borgnine, Lee Marvin 
2*M VETRINA DEL RACCONTO - « La scuola di musioa» 
(C) - di John Updlke oon Ran Weyand regìa di John 
Korty . 1 

M ,20 TO-2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI— - Con Carole Antaé 
. Presentazione dei programmi del pomeriggio 
10 TO-3 

1*90 TV REGIONI - Cultura, spettasele avventerei 

20 GIANNI E PI MOTTO 
2M0 OUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un 

Condotto da Ruggero Orlando . 

IMO GUSTAVO • Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Con Cerale André - 
Presentazione dei programmi della serata 
2*40 L’ORCHESTRA DI BRATISLAVA - Diretta dai m aes tre 
Paolo Olmi • Regia di Dino B. Parteeaao (* parta) 

21 Ji I FILM DEL OORSIOLIO NAZIONALE DELLE RI¬ 

CERCHE - Celle solari (* pitela) - «agii di 
’ Lasvardl 
«,10 TO'* 

«40 GIANNI S PI MOTTO 


PROGRAMMI RÀDIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: T. * 1* 
1* 1* 1* 10 31, 3* 5: Segna- 
le orario; *35: AAA cercan¬ 
ti, nel labirinto degli annun¬ 
ci economici; 7,15: Via Asta¬ 
to tenda; *90: Ieri al parla¬ 
mento; *40: Canzoni italia¬ 
ne; 0: Radioanch’io; il: 
Quattro quarti; 12J0: Voi 
ed io 90; 13,15: Ho _ tanta 
musica: 1*30: La luna ag¬ 
gira il mondo e voi dormite; 
1*03: Rally; 15J0: Errepiuno- 
est* te; 1*90: Racconti pos¬ 
sibili di personaggi mai ascol¬ 
tati; 17: Patchwork: al rogo 
al rogou.; 1*95: Alla ricerca 
delta canzone perduta; 1*19: 
Ascolta si fa aera; 1*39: Pa¬ 
gine dimenticate della musi¬ 
ca italiana; 19,45; La civil¬ 
tà dello spettacolo; 9*9* Lo 
strumento nella maska mo¬ 
derna; 91.09: Check-tq» per 
un vip; 3M0: f l’Italia quel¬ 
la cosa; 32: Concerto di mu¬ 
sica e poesia; 2*99: Musica 
ieri e domani. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; M* 
*9* 7J* *9* *9* 1* 1M* 
OJ* 1*9* MJ* 17J* 1*9* 
1*9* 9*99. C: I giorni; 7: 

del Brera; *99: 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7J* *4* 
11,4* 1*4* 1*4* 9*1* 9*1* 
•: Preludio; *M: fi 
to del mattino; 7*99: 
pagina; *4i: Tempo e 
de; *29: No* ve* tara 
na; 19: A n totagta di 
operistica; 19: 



Martedì 16 settembre 1980 
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Concluso il Festival di Cremona 
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Uno spreco? Bisogna inten¬ 
dere* Cartai ee lo scopo è 
queUo ; di ; saltare continua- 
mente da un tema all’altro 
e di riassumere un fenomeno 
o una situazione in uri paio 
d’ore di trasmissione da ri¬ 
partire in due o tre puntate, 
sarebbe - sicuramente •> uno 
spreco lavorare come ho det¬ 
to. Ma se si pensa che og¬ 
gi. In Italia, vi. sono pochi 
fenomeni e processi sociali 
che sarebbe essenziale appro¬ 
fondire (e certamente la con¬ 
dizione giovanile e l’emargi¬ 
nazione e la violenza che la 
caratterizzano sono In primo 
pianò, trai questi), allora cè 
da chiederei perché non sta 
il caso che la TV si concen¬ 
tri su quest* essendo tra l’al¬ 
tro il memo di comunicazio¬ 
ne più adatto a dare un re¬ 
soconto diretto e un'analisi 
partiooiareggista di queste 
realtà. 

• ; Bisogna variare, perchè 11 
pubblico altrimenti si annoia? 
Questione di risultati, non 
lunghezza o di te ma t i c a , co¬ 
me si spiega, altrimenti, ohe 
proprio - la trievtekme — 
soprattutto in altri paesi, 
ma da qualche tempo anche 
nel nastro — si alimenta, e 
con successo, di serie lun¬ 
ghissime di telefilm che ri¬ 
producono situazioni e am¬ 
bienti molto simili tre loro? 
Ecco, discutiamo della diffe¬ 
renza . tra telefilm e inchie¬ 
ste, per 


dello spirito; *15: 
Un argomento al giorno; Mi: 
Fabiola; *32: La Itnre ari 
POH 19: GR2 sport; 1*23: 
DBS: L’altra bambino; 1*53: 
Le mille canzoni; 1*M: TYa- 
»mi—toni ragionali; 1*45: Al¬ 
to gradimento; 1*41: So u nd- 
tracie musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 19; 
Tempo d’estate; 1*19: Tene¬ 
ra è la notte; 1*39: GR2 ooo- 
nomia; 15J0: I ra oo unU del¬ 
la filibusta; 1*4* Il paese 
del sorriso; 17,33: Ire Musi¬ 
ca che piace a te e non a 
me; 1*91: 11 ballo dal mat¬ 
tone; 1*95: Tof errilo, re bam¬ 
bino; 1*19: DJ. special; 9*19: 
Sera «Testate; 


CREMONA — La Provincia 
di Cremona è stato una delle 
prirpe amministrazioni locali 
ad intervenire nél campo 
musicale jazzistico secondo 
una logica diversa da quella 
« turlstlco-alberghlera » af¬ 
fermata nei vari festival. < 

Già un paio d'anni fa, in¬ 
fetti/ la prima rassegna tenu¬ 
ta al Teatro Ponchtelll — 
significativamente denomina¬ 
ta « Progetto Jazz », intera¬ 
mente dedicata alle espres¬ 
sioni contemporanee, e cor¬ 
redata di incontri nelle scuo¬ 
le, ecc - — mostrava 

una ' precisa intenzione di 
promozione ■ culturale pro¬ 
grammata In questo campo. 
Le varie edizioni del « Recl- 
tarcantando », Inoltre, hanno 
spesso ospitato eventi (come 
il tcorkshop intemazionale 
del *77 o Vlnstant Composers 
Pool dello scorso anno) che 
a un indirizzo dichiaratamen¬ 
te. sperimentale univano una 
indiscutibile spettacolarità. 

L’edizione di ' quest’anno, 
naturalmente, non ha fatto 
eccezione, proponendo due 
eccezionali per/ormances 
(venerdì 12 nella Rocca Sfor¬ 
zesca di Soncino e il giorno 
successivo nella piazza del 
Duomo d Cremona: ambedue 
registrate da Radlotre) della 
Big Band della RAI di Roma, 
che per l’occasione ospitava 
(come già aveva fatto que¬ 
st’inverno nella stagione dei 
« Concerti di un certo discor¬ 
so ») 11 batterista Bruco Dìt- 
masr il contrabbassista Gio¬ 
vanni Tommaso, 11 pianista 
Franco D’Andrea, e, in quali- 


tà di leaders, 1 trombettisti 
Enrico Rava e Kenny Whee- 
ler. Il concerto di ■ Soncino 
prevedeva nel primo set il 
quartetto di Rava, e nel se¬ 
condo (dopo una breve ma 
assai intensa parentesi solista 
di Franco D’Andrea) l’esecu¬ 
zione da parte della Big 
Band di una suite dello stes¬ 
so R&va, intitolata « Viaggio 
sentimentale nella storia del 
Jazft », che è In pratica la rle- 
Jaborazlone orchestrale di al¬ 
cuni dei più bel-temi scritti 
dal trombettista negli ultimi 
anni. Un «viaggio sentimen¬ 
tale » Inteso dunque come 
esplorazione delle influenze 
che i grandi maestri (autori 
e • solisti) della tradizione 
hanno esercitato ’ sull’opera 
del musicista torinese, intes¬ 
suto di episodi assai sugge¬ 
stivi e pervaso di atmosfere 
che a tratti ricordano addi¬ 
rittura il miglior Rota. 

Il confronto fra due 
trombettisti era più esplicito 
e v diretto nel concerto di 
Cremona, che ha avuto un 
successo di pubblico pari a 
quello della sera precedente, 
basato nella prima parte su 
tre splendide composizioni di 
Wheeler («Smatta», «Owt 
dallab» e «Ma we go 
round »), e nella secondo su 
un’altra suite di Rava intito¬ 
lata Fragments. La statura di 
Wheeler come solista non si 
discute: è noto infatti come 
egli abbia segnato con la sua 
voce inconfodiblle molti dei 
contesti collettivi di ricerca 
sviluppatisi in Europa negli 
ultimi quindici, anni, appor¬ 
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tondo nel ' lessico « radicale » 
inglese Inconsueti elementi di 
poetica introversione chiaro¬ 
scurale. . L’approccio del 
trombettista canadese alla 
scrittura e all’arrangiamento 
orchestrale è, In un certo 
senso, un’estensione della sua 
concezione solista, e mostra 
un’intelligenza musicale al¬ 
trettanto lucida e fantasiosa. 

La Big Band, sostenuta ol¬ 
tre che dalla propria sezione 
ritmica da quella del quartet¬ 
to di Rava (davvero eccellen¬ 
te il lavoro di Tommaso), ha 
eseguito le partiture con la 
compromissione emotiva e 
l’accuratezza che (nonostante 
11 poco tempo a disposizio¬ 
ne per le prove) queste ri¬ 
chiedevano, producendo alcu¬ 
ni assoli assai Ispirati coi so¬ 
liti Baldo Maestri, Sai Geno¬ 
vese. Beppe Carrier (sasso¬ 
foni), Dino Plana, Marco Pel¬ 
acani ; (tromboni) e Cicci 
Santucci (tromba). 

I temi di Rava, che come 
quelli di Wheeler sono carat¬ 
terizzati da una «cantabilità» 
sempre più rara nel jazz con¬ 
temporaneo, non differivano 
molto come impostazione e 
struttura da quelli .eseguiti a 
Soncino. La maggior consue¬ 
tudine della ritmica ospite ad 
eseguirli, inoltre, facilitava le 
proiezioni ■ solistiche del 
trombettista, che si è esibito 
in alcuni duetti con Wheeler 
di eccezionale Intensità, con¬ 
fermandosi imo dei più ver¬ 
satili improvvisatori in circo¬ 
lazione sulla scena europea. 


Filippo Bianchi 


Realizzato con la collaborazione della 

Dischi Ricordi e delle Edizioni Cura. - ^ 



Un disco d’amore, 

amore per la vita. 

_ t 11 bifl della canzone, per la prima volta 
tuttinsieme. 7 

- Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa di grande 
valore sociale. 

Dopo il successo del disco «Cantai^ 
tori s.rj.» (150.000 copie vendute l'anno 
scorso) un nuovo LP il cui ricavato netto 
. é destinato alla Ricerca sul Cancro. , 


- Perchè oggi il 30% circa del malati gua¬ 
risce. £ la ricerca- continua .perchè le. 
/ guarigioni aumentino. • r-. 

Acquistando e regalando-questo di¬ 
sco si partecipa allo studio di nuove te¬ 
rapie e alla installazione di nuove appa- 
: recchìature, si contribuisce fattivamen¬ 
te élla ricerca. - • 

Un gesto d’amore, amore per la vita. 



Via DurinI 5 - 20122 Milano - tei. 708.786 - c/c postale 307272 


Muovi canoni di abbonamento 

ALLA TELEVISIONE 

A decorrere dal 1° settembre1980so¬ 
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alia tele¬ 
visione ad uso privato: lire 42.680 
seria televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 

INTEGRAZIONI 

Per il periodo settembre-dicem¬ 
bre 1900 dovranno essere corrispo¬ 
sti i seguenti importi: 
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PER CHI HA PACATO 

IN FORMA 
ì ANNUALE i 

IN FORMA. 
SEMESTRALE 

TELEVISIONE 

IN BIANCO E NERO 

«"5.375 

“"5.485 

TELEVISIONE 

A COLORI 

“*•8.595 

“"8.770 


I versamenti dovranno essere effet¬ 
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 
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Romolo Valli In « Prima dal silenzio > 


Assegnati a Mondello i premi della critica italiana 


Visi noti e facce nuove 


di un teatro che cresce 


I riconoscimenti attribuiti, nel quadro di un intenso dibattito, a Camarlinghi, 
Cecchi, Patroni Griffi, Scaparro, Strehler e al regista polacco Andrzej Wajda 


PALERMO. — Ancora un 
premio, o qualcosa d'altro? 
Istituendo, a partire dal 1980, 
una serie di riconosciménti 
destinati a fatti■ e persone 
della yita teatrale, TAssocia* 
zione dei critici si è posta 
proprio l'ambizioso compito 
di indicare, anno per anno, 
non tanto « il meglio ». quan¬ 
to ciò che di più significativo 
si sia manifestato, anche nel¬ 
la prospettiva del futuro, in 
un campo dove oggi si .re¬ 
gistrano fenomeni di tumul¬ 
tuosa crescita. 1 ■ 

Non stupirà dunque che, 
per questa prima edizione, i 
« premi della critica » abbia¬ 
no segnalato, insieme, artisti, 
organizzatori, amministratori 
pubblici: cioè, in concreto (e 
nell'ordine alfabetico). Fran¬ 
co Camarlinghi, già assessore 
alla cultura del Comune di 
Firenze, per l’incremento da-* 
to. nel capoluogo toscano, a 
una molteplice e diversificata 
attività, qualificata da auto¬ 
nome imprese come quelle 
che portano i nomi di Kan- 
tor. Gassman, Orazio Costa; 
Carlo Cecchi. attòfe~ e- Regi¬ 
sta. nel cui allestimento re¬ 
cente del Compleanno di Ha- 
rold Pinter si è individuato fl 
punto d’arrivo d’una ricerca 
interpretativa tesa - a; un’iin- ; 
magine nuova e non confor¬ 
mistica di « teatro popolare »; 
Giuseppe Patròni Griffi, che 
con Prima del •, silenzio 
(c condotto al successo dal¬ 
l’ultima, eccezionale interpre¬ 
tazione di Romolo Valii ») ha 
dimostrato come ' il lavoro 
dell’autore teatrale possa e 
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debba valersi di un linguag¬ 
gio coinvolgente pagina . e 
scena; Maurizio V Scaparro, 
per ; l’originale articolazione 
impressa al Carnevale teatra¬ 
le del febbraio scorso, fase 
introduttiva del suo impegno 
alla guida del settore prosa 
della Biennale di Venezia; 
Giorgio Strehler. il quale, dal 
confronto con un dramma¬ 
turgo come lo Strindberg del 
Temporale, ha tratto occa¬ 
sione di ripensamento critico 
e di rinnovamento stilistico; 
infine il polacco Andrzej 
Wajda. presente alla Rasse¬ 
gna fiorentina degli Stabili, 
la primavera passata, con Gli 
emigrati di ' Slawomir ‘ Mro- 
zek, intelligente ed emozio- 
: nante modello di "teatro, allo 
stesso tempo, « di regia, di au¬ 
tore. di attore ». * ' ■ ..* ’ 

Espressi da un’ampia con¬ 
sultazione fra ì membri del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
'critici teatrali, e" da una ri¬ 
flessione interna .(il suo Con¬ 
siglio . direttivo, ; allargato ai 
responsabili «di zona», i 
« premi - della critica » si 
1 prestavano comunque al di¬ 
battito. e in qualche' caso al 
dissenso, - tanto più -.essendo 
stati attribuiti secondo criteri 
sperimentali, tutti da verifi¬ 
care. Ma. per buona fortuna, 
i tre giorni di convegno svol¬ 
tisi a Mondello (grazie al¬ 
l’ospitalità di quella Associa¬ 
zione culturale) sono andati 
assai oltre, nelle intenzioni e 
nei risultati. Diremo anzi che 
lo spirito dell’iniziativa ne è 
apparso pienamente conva¬ 
lidato. La discussione, in par¬ 


ticolare, j sviluppatasi attorno 
ai « nuovi ‘ aspetti dell’inter¬ 
vento pubblico nella vita - 
teatrale » ha bene argomenta¬ 
to, quale che potesse essere ; 
il giudizio sulla singola scel¬ 
ta. la necessità di sottolinea¬ 
re si i rischi di un incontrol¬ 
lato mecenatismo, ma anche 
i vantaggi provenienti da una 
concezione e da una' pratica 
effettivamente pluralistiche 
dell'apporto dell’ente locale 
alla cultura e. in modo speci¬ 
fico. al teatro..." 

Qui è il senso dell’attestato 
a Franco Camarlinghi (e at¬ 
traverso di lui. s’intende, al 
Comune democratico di Fi¬ 
renze); che non concerne so¬ 
lo la « quantità » dell’interven¬ 
to. sebbene questa sia molto 
vistosa — in cifre, il.contri¬ 
buto ; deH’amministrazione 
municipale fiorentina alle va¬ 
rie attività teatrali è passato 
dai venti milioni del 1975 al 
miliardo e duecento milioni 
del 1980 —, ma la «qualità*, 
cioè in sostanza un ragionato 
equilibrio tra rigore ;e spre¬ 
giudicatezza nella ^sollecita* 

' zióne é’ nèl'sostégnò cÈ:es te¬ 
nenze differenziate.' Cèrto, il 

passaggio, recentissimo in al- 
tré ihani dell’assessoràto alla 
cultura di Palazzo Vecchio ha 
potuto - caricare inopinata¬ 
mente di significati polemici 
il premio a Camarlinghi: Ma 
ciò fornirà semmai la con¬ 
tropròva clic - -1 l’Associazione 
dei critici teatrali, se fa poli¬ 
tica, alla .sua maniera (una 
politica dei teatro.'ima poli¬ 
tica della cultura), la fa 


prescindendo da contingenze 
troppo spicciole sforzandosi 
piuttosto . di > rilevare, attra¬ 
verso specifici momenti della 
realtà e umane figure, il sen¬ 
so di un difficile progresso, 
di una contrastata dinamica. 

— Del resto, l'intonazione del¬ 
le « giornate di Mondello », 
pur non escludendo la legit¬ 
tima letizia dei premiati (as¬ 
senti ' giustificati Strehler e 
Wajda). non era davvero 
consolatoria - o "apologetica. 
Nello stesso, e in parte spon¬ 
taneo, boom teatrale in atto 
ormai, con accentuata evi- 
denzà. da circa un lustro, si 
sono riscontrati elementi di 
pericolo, come quelli connès¬ 
si a un preoccupante ritorno 
del teatro di puro consumo, 
al deperimento della dram¬ 
maturgia nazionale, al mono¬ 
tono riciclaggio di alcuni 
(pochi) classici, alla ricezione 
passiva ’ 1 « dì massa * ■ delle 
proposte più disparate nel • 
quadro di quelle «estati tea¬ 
trali », che tuttavia costitui- 
. scono un’evenienza, .sotto 
tanti profili, : nuòva :è utile, t' 1 
\ ì Quanto all’eporia teatrale, 
piar nella.brè^tà’^dfifò.scani-'^' 
bio d’informazioni e d’idee 
sull’argomento, il .suo .stato. .è> 
sembrato coki caòtico' e lacu¬ 
noso. > cori segnatp <jal ;proj 
vincialismo, dalla casualità e 
dalla faziosità, da stupire e 
allarmare come un’inaudita 
rivelazione. Bieco un tema del 
duale discorrere, in una sede 
apposita, con calma e atten¬ 
zione. - 


Aggeo Savioli 


Inaugurata la Sagra Musicale Umbra 
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Dal nostro inviato 


PERUGIA — In fila indiana dietro una cotta ciclistica ab¬ 
biamo tuttavia fatto in tempo ad arrivare da Città di Ca¬ 
stello (porgiamo, a proposito, scuse al violinista Ronald Vai- 
preda che, nella nostra ultima corrispondenza sul Festival 
delle Nazioni è apparso come ec cellen te^ «pianista») a T *~' 
regia per l’inaugurazione della XXXV Sagra Musicale Um- 
' bra. Giunta «nel mezzo del cammin» la manifestatone non 
si ritrova affatto in selve oscure, avendo anzi mantenuto la 
diritta via. Non è un pistolotto, ma una riflessione meditata, 
confortata dal «colpo d’occhio» del Teatro MorlacchI gre¬ 
mito. In oznl ordine di pesto e In palcoscenico, dove i ri¬ 
flettori • gagliardi della nostra TV (ma pare 
si riesca a far funzionare le telecamere senza cercare dì 
liquefare pubblico, coro e orchestra) bersagliavano centinaia 
di esecutori già bene accaldati dall’insufficienza dello spazio. 

Che faceva li. tutta quella gente? Cercava di cogliere, at¬ 
traverso un’esecuzione di rilievo, momenti della storia della 
musica dimenticati dalla routine concertistica e recuperati 
dalla Sagra Umbra. Momenti di civiltà musicale, promossi 
per l’occasione da Wagner e da Berbere sprizzanti musica da 
morire e con un direttore sul podio. Georges Prétre. entusiasta 
e aderente a tanto fervore creativo. • <*- 

Dir emmo che, in onore all’aesanta abbiamo per Tocca* 
■: sione stretto tutti in un patto con il diavolo: «fi» 13 » « f *** 3 *’* 
di Faust che il giovane Wagner celebr a nel la :«ua Faa-rt- 
Ouverture composta sui 27 anni (1840) e segretamente «ma » 
come un primo capolavoro. SI sente òhe parecchie battute 
vanno oltre la velleità e sono cariche d] una tenskme dl 
forze musicali, tuttora sorprendenti. Più tardi Wagner rima- 
neviziò questa Ouverture che fu sopravanzata da tutto il resto. 
E* quanto succederà alla Cena degli Apostoli — ampia can- 


• tata biblica — piuttosto notevole per 11 sicuro Incedere co- 
' mie Wagner qui aveva 30. anni e, all’attivo, già te opere 
Rienzi e Olandese volante. Si saranno messi l tranquiDil 
loro che, propensi a ritenere Wagner 

mezzo il corrosivo Adorno) trovano, invece, che fin otu ni 
zio. il compositore appare calato nella musica come nel suo 
primario elemento vitale. ’ ' - ." — - n _.-, j, -o» r . 

Questo Wagner ha un po’ nuociuto al Te Deum di B«£ 
Hoz che completava il concerto inaugurale. E^un 
maturità (scritto nel 1M9 — Berlk» aveva «™al ~z 

segue di vent’anni la famosa Sin fonia Fantastica) n<m p«ò 
opportunistica, ma un tantino stanca. 
del compositore appare affaticata, ma ha un buon ritorno 
di fiamma nel lungo scorcio finale, 

nore, con l’insistenza di certe figurazioni ritmiche, ^ dalle 
qual! si stacca un’ansia straordinaria di pervenire ad un» 

- nuova soglia musicale. Il che a Berlioz — è un altro «calun- 
niato » della musica — riesce splendidamente. ' 

Un applauso Ininterrotto, durato per almeno dieci minuti, 
ha salutato l’esecuzione curata da Prètre. Era una Prova 
particolarmente attesa, che ha convinto l’ascoltatore dif¬ 
fidente, anche quello che sosteneva di 
marciare con il passo dell'oca, mentre j 3 ^^^aggio <*n 

frale deli Ultima Cena andavaagri^ndosìsottoU naso 

certi baffetti alla_ non ao chi. ' 

Cecilia ha cantato II coro dell’Accsdemla 13 5™J 1 

è perfettamente saldato oonjl cof^fìkrmonlco di;*****- 
Analoga saldatola si è registrata tra le .XS® 3 
, rette da Renata Cortlgi ionl-e dneUejdell ARCD^^H^St 
Paolo : XiOcci. n colpo d’occhio va bene, ma-la .«tana» della 
i r « còsa» ha dato òlla XXXV Sagra uno splendido inizio. - 
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Erasmo Val«ntt 


CINEMAPRIME 


Geografia» d’un amòré 


I GIGANTI DEL WEST — 
Regia: Richard Lang. Inter¬ 
preti: Chariton Heston, Brian 
Keiih. Stephen Maeht, Vic¬ 
toria Raduto. Semnour Cas 
sei Musiche: Michel Legrand. 
Soggetto e sceneggiatura: Fra- 
ter Clarke Heston. Westem. 
USA 1980. 


Terza generazione western, 
per due interpreti apparte¬ 
nenti alla cosiddetta «terza 
età »; a dire 11 vero Charl 
ton Heston e Brian Keith — 
ne! film rispettivamente Bill 
e Harry, due vecchi e glo¬ 
riosi cacciatori di castori — 


nella realtà prossimi ai fati¬ 
dici sessantanni, afa qui. 


Invecchiati da un candido e 
aggrovigliato pelame, ne di¬ 
mostrano molti di più. La 


terza età. cosi procurata, si 
addice, dicevamo, a questa ter¬ 
za fase delle storie di fron¬ 
tiera, nella quale gli indiani 
non sono né cattivi né buo¬ 
ni ma, diciamo cod, violenti 
« loro malgrado »: è tutta 
questione insomma di educa¬ 
zione e di tare sodali. 

Aquila Nera, Sioux-Piedi Ne¬ 
ri. scalpa infatti gli avveran¬ 
ti per abitudini «familiari»; 
però perseguita la moglié Lu¬ 
na Splendente (nel film Vic¬ 
toria Racimo) semplicemente 
perché, come tutti I suol con¬ 
sanguinei. è alcolizzato. Così 
Bill e Harry, incappati in 
questioni che non 11 riguarda¬ 
no (un regolamento di conti 
fra Corvi e Sioux), si trova- 
i no. fuggendo dalla battaglia. 
Luna Splendente fra 1 piedi. 


ben decisa a scappare dal ma¬ 
rito. La loro ricerca di casto¬ 
ri (già difficile a causa della 
scomparsa dei preziosi anima¬ 
li) al complica .ulteriormen¬ 
te: fiumi e foreste, d’ora m 
poi, saranno luogo di ripetuti 
agguati tesi loro da Aquila 
Nera desideroso di vendetta. 
La prima a spuntarla è l’ami¬ 
cizia: Harry muore ben due 
volte per aiutare Bill a sal¬ 
vare la squaw (la prima, ov¬ 
viamente. è un caso di « mor¬ 
te presunta»); ma a vincerla 
definitivamente è l’aroore. o 
meglio la squaw la quale 
dopo aver seminato diretta- 
mente o Indirettamente diver¬ 
si morti, la spunta anche sul 
cuore di quel vecchio orno di 
Heston. 

Le prevedibili, belle Inqua¬ 


rti. f. p. 


CORTONA — Cornice più 
idonea e appropriata nop po¬ 
teva trovarsi per là mostra 
che Mario De Micheli ha cq- 
, rato a Cortona e che ha vo¬ 
luto porre sotto il titolo 
« L’uomo - la natura ». La 
città toscana infatti, posta 
quasi al limitare dbll’Um- 
bria con il suo illustre pas¬ 
sato di storia e di arti ma 
pure esaltata da un contesto 
naturale Irripetibile e straor- 
. dinario quale è appunto la 
Val di Chiana e la sua "sto¬ 
rica" campagna che arriva 
a lambire il lago Trasimeno, 
possiede già nella sua con¬ 
figurazione storico-urbana i 
segni di uno dei ■ possibili 
svolgimenti del tema pre¬ 
scelto. : ’■ ..... ( ; 

Tema frequentatissimo da¬ 
gli artisti del nostro tempo 
per le drammatiche implica¬ 
zioni che comporta e per il 
profondo dissidio venutosi a 
creare fra questi due termi¬ 
ni (l’uomo e la natura ap¬ 
punto) e le modalità dello 
sviluppo delle società indu¬ 
striali. A dare un contributo 
di riflessione a questo pro¬ 
posito e in questa occasione 
sono stati invitati quattro 
scultori italiani che appar¬ 
tengono a tre diverse gene¬ 
razioni del nostro ’900: Pie- 
..tro Cascella, Pietro Cenedel- 
la, Giovanni Paganin, Vale- 
riano Trebbiani. L*allesti¬ 
mento delle loro opere si sno¬ 
da lungo un suggestivo per- 
~ corso che collega il Palaz¬ 
zo Casali, nel cuore della cit¬ 
tà, alla Fortezza Medicea di 


La natura 
avvelenata 

in violente 
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Scultori di, appassionata 
immaginazione umanistica 
come Pietro Cascella, f 
Pietro Cenedella, i ; 
Giovanni Paganin 
e Valeriano Trubbiani 
riuniti in una bellissima 
mostra a Cortona 




smmi 




h tv'<■.$& t :■ 

f - 

3i .-v 


V;' V':WÌ\ : 


M 




Valeriano Trebbiani: « T'amo pio bova », 
1977 ‘ 


Girifalco posta '■ sull’antica 
rocca e attualmente sede di 
un Centro per la ricerca e’ 
la documentazione sulle clas¬ 
si rurali della Val di Chiana 
e del Trasimeno. 

Va detto subito che è stato 
evitato il rischio della no¬ 
stalgia. o comunque di un 
atteggiamento elegiaco nei 
confronti di un passato in 
cui il tradizionale equilibrio 
fra la realtà naturale e l’a¬ 
zione dell'uomo sembrava 
sussistere. Neppure il lavoro 
di Cenedella, che pure recu¬ 
pera i moduli di certa, spon¬ 
tanea arte contadina, può 
essere esposto al pericolo del 
sentimentalismo astorico e 


quindi è da porsi nel solco 
di una precisa ricerca for¬ 
male che insiste proprio nel 
rispetto e semmai nelle pos¬ 
sibilità di sviluppo sia delle ' 
potenzialità espressive della 
materia usata sia poi delle 
indicazioni che l’immàgina- . 
rio collettivo ha saputo con¬ 
densare su reperti naturali 
che non sempre hanno rag- . 
giunto fl ruolo di oggetti. 
Cenedella così, senza ricor¬ 
rere alla stilematica natu¬ 
ralistica. ricrea una sorta di 
simbologia terragna, ridona ; 
alla materia una funzionali¬ 
tà poetico-mitica e situa le ; 
sculture direttamente in que¬ 
sto ambito significativo: il : 


simbolo della pioggia. Il mo¬ 
numento all’aratro, il pozzo 
per l’acqua santa, la «san- 
tella » bresciana. 

• A questa aura di arcaici¬ 
tà e a questo simbolismo pri¬ 
mordiale sono legate anche 
le stupende sculture in tra¬ 
vertino di Pietro Cascella, 
la uniche ospitate nelle sale 
del Palazzo Casali; qui però 
i riferimenti sono più com¬ 
plessi e l’elaborazione for¬ 
male rimanda ad una cultu¬ 
ra sicuramente più smalizia¬ 
ta e fermentante. Cascella 
ricostruisce a suo modo imo 
spazio abitabile o come oggi 
si usa dire, fruibile: come 
nella « Stanza di Ulisse » i 


suoi mobili e te sue sculture 
totemiche riannodano la no¬ 
stra emozione a quella delle 
culture antiche, ma la sua 
non è nostalgica rievocazio¬ 
ne poiché • l’intendimento è 
quello di riscoprire nell’uo¬ 
mo di oggi una verginità im¬ 
maginativa assopita wgll 
stereotipi e quindi di reim¬ 
mergerla con queste lontane 
suggestioni nel seno della sto¬ 
ria, di quella storia non scrit¬ 
ta, eppure filtrata dall’espe¬ 
rienza millenaria della cul¬ 
tura materiale. 

Due posizioni diverse, an- 
1 corché riferite a due sculto¬ 
ri appartenenti a due diverse 
generazioni, sono quelle di 
Paganin e di Trubbiani. Pa¬ 
ganin continua a • modellare 
i suoi nudi severi e rocciosi 
con la stessa vigoria e con le 
stesso empito di un tempo t 
pertanto la sua tragica visio¬ 
ne del rapporto uomo-natura 
non sembra possa filtrare al¬ 
tro "messaggio" che quello 
di una quotidiana ed eroica 
resistenza, mentre Trubbia¬ 
ni, che espone il ciclo già 
noto dei buoi ingabbiati • 
sottoposti alle più efferate 
sevizie («T’amo pio bove* 
è l’ironico titolo) ci ricorda 
le contraddizioni e con cap¬ 
ziosa intelligenza le rovinose 
■ conseguenze di una società 
che volesse cercare la sal¬ 
vezza nell’esasperazione tec¬ 
nologica dei propri sistemi 
di funzionamento. ; 


Giuseppe Nicoleft! 


Mattioli : un occhio sgranato sul mondo 


ASSISI — Hanno restaurato 
e pulito, con grande misura 
e abilità, in S. Giovanni 
Evangelista a Parma, quel r 
sublime sogno e desiderio di > 
luce che nella cupola af- .... 
fresco U Correggio. E lo si 
è potuto vedere da vicino. . 
su per i ponteggi e cosi 
scoprite ima tecnica deità,: 

\ •' stesura delia materia dét CO; 

!-v loro. ùeiieissuvalei iieUe^fioi* : 
re e nello spazio cosmico, ; 
fatta ad arte per. la cattura 
della lucè anche quando i r 
: pieno, inverno m Padania. 

Ma à Parma c’è m altro * 
pittore, contemporaneo que¬ 
sto e nato a Modena nel 
1911 , che della' luce e del 
suo scivolo sulle cose quoti¬ 
diane ha fatto la sua gran¬ 
de ossessione lirica dàUa fi-. '■ 
i ne degli anni trenta ad oggL - 
i-r Carlo MattMU pittore di * 
i, solitaria • proba immagina- ~ 
f rione, di sentimenti e amo- 
: ri durevoli che negli anni ti 
è costruita tma beila origi- ? 
i ; nalitd f immagini cercando , 
di bloccare la luce al suo ' 

^ impatto con le forme piè ne- ^ 
il- turali e quotidiane del mon- 
i do (su una lùtea di pensieri :: 

: che sta tra Morandi dello 
I ì stupore ,metafisico deile co- 
■ se ordinarie e De Stali degli 
‘ spessori delle cose del mon- \ 
do che mandano luce dal ' 
profondo). 

Carlo Mattioli ha ripropo¬ 
sto ad Assist, nétte sàie del 
- Museo detta ba silic a di Sau - 



Gli ultimi 
venti anni 
di pittura 
di un artista 
solitario 
e tenace lirico 
della durata ; 
delle cose 
Riproposto 
ad Assisi ,7 


percorso 

culturale 


struttura, di costruzione, di 

- quella concretezza folgorante 
strappata al flusso dei gior¬ 
ni e che sempre ha fatto la 

- ' sua originalità pittorica e to ' 
- sua verità poetica e plasti¬ 
ca, affidata a uno sguardo 
lento, che fruga gli spessori, 
segue- lo scivolo détta luce 
su' tato stesso oggetto maga- 

\ ri pep ùfia lunga stagione fin¬ 
ché non decòtta là visione e 
l’oggetto di tanto sguardo va 

r r- to orbita. : ; i 




:V ’ 1 '/■ %^. vf i>: 

Fr a nc es co, tt suo percor s o 
negli ultimi vènti anni, la sua ... 
sciita atta luce e mi sem¬ 
bra che dotta mostra auto- : 
logica dei *70 a Parma la 
sua figura di L. pittore sia 
cresciuta soprattutto per quei 
puro sènso di durata uma¬ 
na, faticata ma trasparente ' 
e splendente come diaman¬ 
te, che è riuscito a trasfe¬ 
rire nétte sue immagini fa»- •; 
tp lentamente pensate, guar¬ 
date -e riguardate .. e dir 
pinta. v-à ; - iyt/'Q <v ; 

Un «Moto o un Ssegno di 
Cario Mattioli : non lo M ri¬ 
conosce per il soggètto: pie- 
cóli nudi femminili to te- , 
tèrni o distesi n e l ; 


riposo: aggètti qualsiasi nel¬ 
le stanze; letti di-Parma, 
con U Duomo thè si Uva co- v 
me uno scheletro sulla cit¬ 
tà ora dorata ara calcinata: 
ritratti <B amici artisti (quel -. 
li grifagni e ironizzanti di] 
Corrà e df Longhi restano : 
indimenticabili) ; un piccolo 
albero statario nella com¬ 
pagna; i ritratH dsOa ni- : 
p ot ino germoglio; la fitta] 
sèria dtfte «Acque morte » 
con misteriose, forse, vele¬ 
nose peritura; tatto un pic- : 
ceto mondo stretto tra Par¬ 
ma e to Versttku Do si ri- 
conosce sobito un quadro A 
Cario Mattkèi par lq latta; 
che la luce combatte eia T* 


ombra e finisce per segna¬ 
re profondamente figure e 
spazio perché anche una pic¬ 
cola cosa della vita affiori 
all’evidenza lirica e atta co¬ 
sciènza. ■ 


‘ E" pittore di frammenti, 
ma damerò schietto: sembra 
dire dolorosamente che pòche 
e .rare, cote detta vita si pos¬ 
sono tenere to pugno è che 
di nulla si può far spreco. 
Con le marcite dette e Ac¬ 
que morte » Cario Mat¬ 
tioli ha voluto fare un di¬ 
scorso più simbolico, forse 
il rttxdtamento appestato e 
infernale dei giardino Arile 
ninfee di Monet; ma le sue 
immagini hanno perso ' di 


Le e Acque Morte * sono 
M una gigantografia dri fram¬ 
mento sotto la luce, forse 
un ritorno in grande di quel 
; '' dissolvimento informale che 
Z altre volte Cario Mattioli ha 
sentito a dipinto: sembrano 
foreste amazzoniche viste dat- 
- l’aeroplano o terre mist eri o se 
da un satellite artificiale to 
: orbita. Forse ci è trop po co- 
; ro tt Duomo dorato di Par- 
: ma sotto la neve , e l’albera 
solitario che sta sulla so¬ 
glia détta notte cóme una 
sentinella o quegli oggetti 
dei risveglio mattutino o quel¬ 
le donne forti e calme nel 
sonno: insamma tutte quel¬ 
le cose e creature di Carie 
-, MattioU che re s i s tono al pro¬ 
gredire dell’ombra Ma co» 
le «Acque morte» è cerne 
se to sguardo avesse smeè- 
' rito tt fuoco, la centratttA 
detta visione. 


Dario Mfcacdil 


CAFRI — La Certosa di Ca¬ 
pri è stata recentemente ac¬ 
quisita dalla Soprintendenza 
ai Beni Storici e Artistici 
della Campania. Il comples¬ 
so seicentesco immerso in 
un giardino profumato di 
oleandri. ' diventa ' cobi un 
nuovo spazio esposi t ivo che 
arricchisce la possibilità di 
una vita culturale a Capri, 
restituendo in qualche modo' 
aH’isoìa la .funzione di cen¬ 
tro artistico e Gutturale per 
stranieri e italiani, ebe già 
aveva avuto più £ un se¬ 
colo fa. 

' Per sottolineare : rhnpor- 
tatua di quoto avventammo 
è stata allestita, orila re- 


Splendore e mito di Coprì 

lilla Certosa (li S. Giacomo 


Una mostra suggestiva ma incompleta sull’isola dove 
sono approdati tanti pittori tra Ottocento e Novecento 


sua più compi uta ès p re ssi o- 
ne. ebbe un ulteriore svol¬ 
gimento proprio uri «etùmo 
della Scuola di PosiUipo. 

’ Piotate mentre è ancora 
fa carso ì* museo M Capo- 
dimenio la morirà sul Setto- 
cento a Napoli, sareb be sta - 
tò quanto mai _ opportuno 


po. fl modo di se n tir e la na¬ 
tura sia una forza rinnova¬ 
ta e ri g ene ratoi o e ; come pre¬ 
valga, orila vistane oggetti* 
va e razionate deB’ambìen- 
te. dri vedutisti, là mane 


nauti e scelte con motta cu¬ 
ra. anche se forniscano una 
immagine pmliste di Capri, 
cioè quella, appunto, relati¬ 
va ad alcuni eaponortll det¬ 
te Scuoto di PoriOipoi Man¬ 


ti ve del d iseg no cartografi- 
co, con fatanti quasi faven- 

a -wv - - • 

uu imi, t oom uvm. nei 


fisse. And» t pittori napo¬ 
letani contemporanei sono 
praticamente assenti drila 
mostra. Ad esempio, a poeto 
la splendida figura . drila 
«Caprese» dì Migliaro. non. 
c’è traoda deite sue piccoto 
vedute del mare di Capri, 
una serie <B studi dri fasi» 
marino che p o tre b b er o far 
pensare al stortine dello 
ninfee ti Monet; di PrataOa. 
che ha dipinto a Capri ri¬ 
ami dri aaoi pift Int a nai pae¬ 
saggi, ti Crtoconlo. 


I ! giganti? del West » 


Arature da Atlante Zanichel¬ 
li, non riscattano del tutto 
la vicenda dal pericolo di una 
noto sottile. 

. Rimane il brivido di un ero¬ 
tismo. quello legato alto soe- 
ne d’amore fra 11 vecchio 
Bill e la giovane squaw, di¬ 
scretamente bizzarro (anche 
se castigatissimo), dato 11 
genere vigorosamente stereo¬ 
tipato a cui 11 film appartiene. 
Altra impressione non del tut¬ 
to scontata, quella legata allo 
spirito cialtrone con cui 1 due 
anziani .cacciatori (e 1 due 
smaliziati Interpreti) affron¬ 
tano la storta agli I nlsj, prt - 
ma di cominciare a credere! 
troppa . ’ l : ' '■■ - 1 


atra intitolata: «t/taanagtae > 
v di Capri ». In realtà la mo- 
stra stessa è un pretesto per 
iOiBtrare qualche veduto ti-ip¬ 
pica delTIsoto, ma noi pre¬ 
tende afTatto ti dare Hm- ; c 
magine complessiva e «mi¬ 
tica» del paesaggio capre¬ 
se. anche perché, attestila 
ric o rrendo in buona parte ai 
.musei napoletani, vi figura¬ 
no soprattutto Gigante e 
qualche esoonente detta Scuo¬ 
to ti RkRHpo. come Verr- 
toet ' e Gonzalvo CarriH. 
Mancano quinti I rappresen¬ 
tanti storici detta Scòria ti 
PosiUipo. Infatti, a parta 
Gigante, non figurano asso¬ 
lutamente le opere ti Sce- 
drfn. Pitico. Sm a rg ias si. 
Mattel... E l'assenza ti «me¬ 
sti nomi è grave, perché to 
pittura ti paesaggio, ri» fu 
pri quella che più aderente¬ 
mente o re r l anose rila nuo¬ 
va filosofia dri po sitiv to mo . 
a che fa WaRdi trovò la 


rtenae tónto ti ver s e tra taro; 
cioè osservare come nd pae- 
saggio Slot ICO CKI «VHBD 
la vakra sfa an co ra un te- 
gretieote'detta scena rena¬ 
na, e come invece, netta 
sensftttità tiberato e roman¬ 
tica drila Scuoto ti Posffli- 


ni 3 s en ti men to tonale e 


ti tori vivi 


Ad agni modo, le opere 


pittori stranieri che hanno 
soggiornato a Capri dala 
fine dri Settecento atta pri- 
tua mai «me • 

me ad e se mp i o Corot, RenoÉr. 
Turner, Marqoet. e qnritt a 
noi più ridai che pore han- 
no prodotto ope ra ispirate a 
quel paesaggio, come Ko- 


Queeto p ria» f en tati rt 


no dette sue marine, dri 
. rifateti, , delle sua zoa 
■\ MiiRunfi fln savi wfl 


lo Ricci, che è un 


affasd- . amico e 


tiMa- 


!'v 


l’MÙ a dri *90» a Napoli, 
dato la fama driTtoeto ti 

Capri, sono pochi gli artisti 
venuti in Italia che r abbia¬ 
no traacurata. Va quinti con¬ 
dotta una ricerc a matetica 
attraverso musei a galleria 


teat, ramivi, PwRva, TW. Mai» nonSfmt 
tm ii ìn n mt i v . ran»v emù a»- m a so un iti». 
m (M. rum ti so mu ti ». ra» ma* «in w* «ni » (a 

Ut vivai M C»W»1« I) • • tu Aw U fi 
!M» l> MiS^«s£Sr1ptera SSJttSsSs.'* tn w ni ). Dal M 


couesasot pobbneoa e ornato 
dette opere ti artisti riha 
sano piasti da Capri, spe¬ 
cialmente ti pittori ingl es i 
drito fina dri *700 fa poi. • 
di motti pittori amaricsoL 


1 SOS-ISSO 

a so mu 


41 piwvra. 
Ri vi SO 


Lm Alili ni. ramm RM in 


rum al SO 


tf M sto¬ 


nai N «Silv ia Salta vhv 
rum al g anatre. 


MUTO 
i sto 


uva. rm- a se 


vóto SI 




parchi la SopMmfam, 
con la ha mMalAte mostra 
sei Settecen to napn l rian a ha 
timostrato ti fare te coaa 
baaapsr^ri d ha abftaPU 

Maria Koccaiafvi 
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Domani, al Pineio, inizia la festa della Fgcl 

Musica & musica 

i i 

per incontrarsi 
e fare politica 

Concerti e film • I dibattiti sulla droga e il 
socialismo - I punti-vendita dei biglietti 


ROMA - REGIONE 
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Martedì 16 settembre 1980, 


Cinque giorni di musica e 
di dibattiti politici, per la 
festa dei giovani comunisti 
che si apre al Pineio domani. 
Ci sarà molta musica, perché 
— sono tutti d’accordo — la 
musica significa stare insie¬ 
me, significa superare l’indi¬ 
vidualismo in cui la crisi del¬ 
la politica ha ricacciato le 
nuove generazioni. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dalla FGCI e da Radio 
Blu, si snoda lungo l’arco di 
cinque giorni: si concluderà 
lunedì 22 con il concerto fi¬ 
nale di Paolo Conte. 

Questo il programma musi¬ 
cale: domani, alle 18,30, un 
dibattito con Michael Pergo- 
lani, Fabrizio Zampa e Wal¬ 
ter Veltroni, «Discutendo di 
musica e dei concerti rock ». 
Sarà un occasione per mette¬ 
re a nudo le carenze di que¬ 
sta città, in fatto di struttu¬ 
re, ad ospitare i grandi con¬ 
certi; le difficoltà che si sono 
dovute affrontare per mettere 
in piedi l’iniziativa rock di 
Castel Sant’Angelo, e le pro¬ 
poste del PCI per utilizzare 
gli spazi esistenti (piazza di 
Siena, per esempio) e per 
crearne di nuovi (un grosso 
teatro tenda in periferia). 

Sempre domani, alle 21, I- 
van - Graziani e, alle : 23, il 
primo numero della rassegna 
« Concerto per immagini ». 
Alcuni dei più importanti 
meeting della pop-musica di 
questi anni in immagini:: il 
replay di cose già viste, ma 
anche un’anteprima, in pro¬ 
gramma domani, « A London 
Show » di David Bowie,... il. 
cantante inglese ora protago¬ 
nista del y film di David 
Hammings, «Gigolò». 

Giovedì, alle 21, saranno di 
scena i gruppi rock dell’Ame¬ 
rica Latina, « Los Jaivas » e 
« Serpiente Latina ». Alle 23, 
Per ricordare, a distanza di 
dieci anni dalla sua morte, il 
grande Jimi Hendrix, il can¬ 
tante americano morto per 
droga, il film «Jimi plays at 


Berkeley ». 

Venerdì, alle 21, Rom, il 
cantautore che nel *79 parte¬ 
cipò alla megatoumée di Dal¬ 
la e De Gregori. Alle 23 il 
terzo film della rassegna 
«Concerto per immagini»: 
« Pictures at an exibition », 
con gli Emerson Lake and 
Palmer. . 

Sabato, alle 21, la Premiata 
Fomeria Marconi; e infine, 
luned, a conclusione della 
festa. Paolo Conte, sempre 
alle 21. ; 

Questi - gli •- appuntaménti 
canori. Ma al Pineio c’è an¬ 
che là politica. Due dibattiti 
« seri ». il primo si terrà gio¬ 
vedì, alle 18, con la parteci¬ 
pazione di Petroselli. Il sin¬ 
daco, assieme- al giovani e al¬ 
le cooperative che lavorano 
alla prevenzione delle tossi¬ 
codipendenze, discuteranno 
del problema droga nella cit¬ 
tà. Sono ormai 29 1 morti 
per overdose dall’inizio del¬ 
l’anno; e siamo ancora a set¬ 
tembre. • Il triste .elenco è 
destinato ad allungarsi anco¬ 
ra.. • . . 

Venerdì, alle 18,30, un di¬ 
battito tutto politico. Achille 
Occhetto, della direzione del 
PCI. e Marco Fumagalli, se¬ 
gretario 'nazionale della 
FGCI. discuteranno della cri¬ 
si italiana e della strategia 
del comunisti per un nuovo 
socialismo. ■ ... 

«Cinque giorni per vivere 
meglio e sentirsi più liberi » 
è lo slogan dèlia festa, un 
tentativo della FGCI per di¬ 
mostrare che anche all’inter¬ 
no del- discorso musicale si 
può ’e si . deve fare politica. 

Un’ultima i * informazióne, 
pratica. I biglietti per i con¬ 
certi (i film sono gratuiti) 
costano 3noo lire ; (queùl ; di 
giovedì 1.500) e sono già 1 in 
vendita nelle Phr^rie Rinasci¬ 
ta (via delle Bótteàhe Oscu¬ 
re) e Feltrinelli fvj a del TJa- 
buino). à Radio Blu (via Pa¬ 
lestre. 78) e all’Orbis (piazza 
Esquilino). 
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■ 'i Sono preoccupati, tesi, ar¬ 
rabbiati, ma (per ora) non 
disperati. ~ Sono alcuni i dei 
ragazzi tossicodipendenti in 
terapia di morfina; per loro, 
il decreto del ministro della 
Sanità Aniasi, che dall’ll ot¬ 
tobre leverà le fiale dalla 
circolazione, vuol dire di 
nuovo cambiare radicalmente 
vita, e forse ricascare nell'e¬ 
roina. Dicono che da quando 
si è saputo della decisione 
Aniasi, il prezzo delle bustine 
di « ero » è tornato a salire 
alle stelle. « Guarda, negli ul¬ 
timi tempi, il prezzo s’era 
abbassato. Perchè la doman¬ 
da era diminuita. A qualcuno 
che stava in terapia gli spac¬ 
ciatori sono anche arrivati a 
offrire la "roba" praticamen¬ 
te gratis, purché tornasse a 
farsi". Adèsso invece il 
mercato ha. ripreso quota. E 
si spaccia roba pessima e pe¬ 
ricolosa che costa un occhio ». 

Un’esagerazione? Può darsi. 
Forse nell’aumento dei prezzi 
bisogna calcolarci anche i 
sequestri di eroina che si so¬ 
no susseguiti in questi giorni, 
o la fine dell’estate: ma certo 
è che se quello deirerqind .è 
un mèrcàtò, -allora' può ) Ba¬ 
stare una notizia di un de¬ 
creto che deve ancora entra¬ 
re in vigore a farne'lievitare 
i prezzi. Il gioco si fonda 
sulle previsioni: esattamente 
come in borsa. 

Non si tratta di « sceglie¬ 
re » o no la morfina: si trat¬ 
ta di sapere però che ci sono 
circa ventimila tossicomani 


Un altro ragazzo a Valmelaina: il 27° In nove mesi 

Ogni mese tre morti d'eroina 

Maurizio Vesto si era « bucato » ieri notte dentro l'auto in piana Sallustio - L'ha notato un passante 
Era stato arrestato per detenzione e spaccio - Si cerca il fornitore - Una catena che rischia di allungarsi 


«E senza) morfina 

' .■ i - - • • - ■ 

tornerà l’‘ero,» 

" ' . ■ . . ’ ■ f , f ...... 

Una lettera aperta per modificare il decreto 
Aniasi - Nasce comitato di tossicodipendenti 


nel-Lazio che si' curano cóli 
questo derivato dell’oppio, 
che proibirla dall'oggi ài do¬ 
mani potrebbe avere effetti 
devastanti (le avvisàglie,'an¬ 
che se esagerate, già ci so¬ 
no), e che alcune associazioni 
o cooperative potrebbero es¬ 
sere addirittura costrette a 
chiudere. •> , 

Non è un caso che sia 
proprio dai giovani in cura a 
Brevetta ’80 o alla Magliana 
che sia partita l’idea di costi¬ 
tuire un « coordinamento dei 
tossicodipendènti » un fatto 
importante, che può aiutare 
a rompere — .per la prima 
volta — quella disgregazione, 
quell’isolamento, in una paro¬ 
la il ghetto, cui costringe di 
solito la vita dell’eroinòmane. 

Il comitato è nér ora soltan¬ 
to agli inizi. E la sua-prima 
iniziativa è statò quella di 
raccogliere firme per una let¬ 
tera aperta al presidente Per- 
tini e all’onorevole Aniasi, 
perula modifica del decreto. 

Il documento — per ora‘la 
raccolta si compie soltanto in 
via del Fontanile Arenato, a 
Brunetta — ha già ottenuto 
molte adesioni:-Ecco il testo 
della lettera aperta: • - - ; 

«Sono una persona, prima 
di essere "una tossicomane", 
ed è come persona che provò 
rabbia, sconforto, disperazio¬ 
ne . ed anche un senso di 
nausea, per il fatto che la 
mia vita, e ’ quella di tanti,- 
sia continuamente, e mala¬ 
mente. gestita da, altri secoti- j 
do necessità politiche o leggi 


di mercato. Mi riferisco al 
”decreto Aniasi", che ripro¬ 
pone il metadone é sostanza 
dannosa e imitile, .come di¬ 
mostra l’esperienza di anni, e 
che pràbabiimcnte ci toglierà 
la morfina, che ci ha sottrat¬ 
ti al mercato nero, alla vita 
disperata e devastante della 
"piazza". 

■ «Abituarsi alla mórfina ri¬ 
nunciando. all’eroina è stato 
difficile, ma la motivazione 
principale è statu proprio 
quella di ritornare "persone", 
di uscire dalla spirale merca¬ 
to - nero-criminalizzazlo- 
ne-repressione, ma soprattut¬ 
to dalla vita squallida, alie¬ 
nante e senza futuro, e l’af¬ 
fetto devastante" della droga 
è soprattutto in quel tipo di 
vita . Adesso si parla di tor¬ 
nare indietro, di ricacciarci 
in quel ghetto senza via d'u¬ 
scita, di toglierci tutto quello 
che avevamo conquistato, e 
con sforzo ». , . ■ , » , 

« Non posso credere nean¬ 
che alla buona fede. Sarebbe 
viti in buona fede mandarci 
tutti nei campi di concen- 
tràmento. ' Mi sembra invece 
che emerga chiaramente la 
logica impeccabile del Potere, 
che passa sulle nostre teste e 
gioca con la nostra vita, per . 
motivi economici e politici. 
Certo il morfinaggio autoge¬ 
stito non soddisfa nessuna di 
quéste esigenze di potere. 
Non importa neanche che 
qualcuno sia riuscito a smet¬ 
tere, cori là. morfina, e che 
comunque, sia: possibile farlo, 

: con teìnpi .nostri ». =■ •' <= ; > • 

« Il metadone, invece, vuol 
dire solo una piccola tregua 
nella ricerca affannosa di e- 
roina, vuol dire, quindi, dop¬ 
pia assuefazione, senza con¬ 
tare l’umiliazione di essere 
"oggetti ” in strutture pater¬ 
nalistiche e repressive. Ecco, 
questo decreto mi fa sentire 
"una tossicomane"». 


>• Si continua a morire d’eroina. E fl grafico delle vittime 
ha registrato quest’anno un’impennata senza precedenti. La 
ventisettesima vittima dall’inizio dell'anno aveva 21 anni, si 
chiamava Maurizio Vesco. 27 uccisi da gennaio: vuol dire 
che .ogni mese tre ragazzi vengono uccisi dal «buco». Una 
media agghiacciante. Ma il tragico calcolo dei morti non 
tiene conto dei tre tossicodipendenti che quest'anno si sono 
impiccati nelle carceri romane, e di tutti gli altri passati sotto 
silenzio, negli ospedali. 

Maurizio Vesco è morto in piazza Sallustio dentro la sua 
auto, con la siringa ancora infilata nel-braccio. Un passante 
ha notato ieri mattina la sua «Wolkswagen» rossa con lo 
sportello della guida aperto. Maurizio aveva una gamba fuori 
dall’auto e il volto appoggiato sul cuscino posteriore. La 
. morte dev’essere stata istantanea, forse per una dose troppo 
massiccia di eroina. Quando è arrivata la «volante», gli 
agenti l’hanno identificato atr.averso gli schedari di polizia. 
Maurizio Vesco era già stato arrestato per spaccio e deten¬ 
zione di sostanze stupefacenti. A Capodanno fini in carcere 
per essere stto trovato in possesso di haschish. 

• Poi era diventato consumatore-spacciatore di eroìna, come 
tanti altri che smerciano « roba » per procurarsi ìa dose per¬ 
sonale. Una di questeTha ucciso, «rimediata» chissà dove, 
chissà da chi. E’ quanto adesso tenteranno di scoprire gli 
uomini dell’antinarcotici. Ma sarà impresa difficile, e troppo 
spesso inutile. Nella rete finirà forse solo qualche altro pic- 
• colo spacciatore. Troppo spesso l’arresto di qualche medio 
calibro avviene del tutto casualmente. 

Per il resto, il mercato è saldamente in mano alla solita 
industria del crimine, con ramificazioni in tutt’Italia e all’este¬ 
ro. E troppo spesso, soprattutto in questi giorni, saltano fuori 
legami mafiosi e «politici» con frange di terroristi. : 

- E’ un mercato sul quale influiscono moltissimi fattori, 
quindi, non ultimo, l’annuncio del decreto Aniasi per l’inter¬ 
ruzione delle cure a base di morfina. 11 prezzo dell’eroina è 
salito alle stelle e la « roba » è pessima — sostengono i tossi- 
codipendent. Questo potrebbe significare che anche Maurizio 
Vesco s*è iniettato una dose « sporca ». Ma di « tagli », sosten¬ 
gono magistrati e analisti chimici che da alcuni mesi lavo¬ 
rano-^ équipe, non si muore. A meno che-nella dose non ci 
sia stricnina, o cose simili. > ; , : ; 

C-r Eppure esistono in commercio sostanze spacciate per eroi¬ 
na, ma che nulla-hanno a che vedere con quella vera. Si rico¬ 
noscono abbastanza facilmente, ma molti decidono di tentare 
ugualmente.. E si iniettano spesso qualcosa, di micidiale. Per 
non parlare di una serie di sostanze allergiche per alcuni orga¬ 
nismi. Un taglio fatto con l’aspirina diluibile, ad esempio, 
può essere fatale per organismi deboli o predisposti all'al¬ 
lergia. Sono questi i casi per i quali si può morire di « taglio ». 

- Ma per il resto chi muore, muore per un’eroina in percen¬ 
tuali elevate, spesso iniettata dopo una cura disintossicante. 



Cosi è sfato ritrovato il corpo di Maurizio Vesco. Nella foto 
accanto al titolo: la vittima 

Maurizio-Vesco, l’ultima vittima'di questa spaventosa catena., 
non aveva però mai f smesso di bucarsi. E’ più difficile, quindi, 
stabilire le cause della sua morte. L’ultima parola potrà dirla 
l'analisi chimica compiuta sul'residuo, di eroina trovata nella 
bustina e nella siringa. .. . ; ... 

- Maurizio . Vesco aveva intorno; al .braccio il laccio emosta-. 
tico. La morte, secondo, il medico, risaliva a poche ore prima 
del ritrovamento, avvenuto .intorno, alle otto di ieri mattina. 
Il giovane viveva con la sua famiglia a Valmelaina, in via 
Filippo Antonio Gualtiero..Anche^ li. nella sua zona. k> spàccio 
è molto forte. Valmelaina è anzi una delle piazze più «for¬ 
nite». Luoghi di ritrovo, i soliti bar. i-marciapiedi, qualsiasi 
posto. Trovarla non è difficile. 
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Scoperta una « santabarbara >» in una casa popólare: era il deposito di munizioni probabilmente rubate 
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Nascondeva armi in casa e le affittava alla malavita 


' -.hi ; 




Vincenzo Rullo, 40 
con la pallottola . 


anni, già conosciuto 
in canna - Vicino 


dalla polizia - La squadra mòbile lo ha arrestato perché dentro il materasso 
alla caldaia ; dello stàbile sono stati trovati anche proiettili, un focile e 


custodiva una 7,65 
alcune parrucche 


La disciplina del commercio a Termini 

Parte domani il piano 

v • Jr»;MV f'V **'••• • y 1 IT.',. • - 

non sara una « retata » 

Ieri rincontro tra sindacati e Comune 


* E’ finito in galera perché 
la polizia, durante una per¬ 
quisizione, gli ha trovato una 
pistola con la pallottola In 
canna nascosta dentro il mate¬ 
rasso. Poh continuando il con¬ 
trollo, gli agenti hanno an¬ 
che trovato altre armi, proiet¬ 
tili e parrucche, nascoste nel 
sottoscala dello stabile, in 
ima stanza vicino alle - cal¬ 
daie. * Per adesso l’uomo è 
andato in carcere con l’ac¬ 
cusa di possedere soltanto la 
pistola trovata nel letto, ma 
le indagini stanno andando 
avanti perché — come sem¬ 
bra - convinta la polizia — 
pare che l’arrestato at fi t tas¬ 
se armi alla malavita. Le 
indagini sono scattate dopo 
ra5salto. di domenica ad una 
stazione del metrò, dove tre 
guardie giurate sono state 
disarmate. 

: Si chiama Vincenzo Rullo, 
ha quaranta anni, ed è uf¬ 
ficialmente residente in via 
Giorgio Morandi, in un ap¬ 
partamento dell’IACP. Negli 
archivi della squadra mobile 
è conosciutissimo per una sfil¬ 
za di reati, che vanno dal 
furto, all’omicidio colposo, 
alla /issa, fino alla ricetta¬ 
zione, e agli atti di libidine. 

Vincenzo Rullo, in realtà 
abitava in via Collatina al 
numero 114 e la casa di Tor 
Sapienza ' — a quanto pare 
— la usava soltanto per cu¬ 
stodire pistole, fucili, muni¬ 
zioni e altre attrezzature (co¬ 
me le parrucche) che poi af¬ 
fittava alla malavita. In vìa 


Giorgio Morandi, Rullo, ci 
andò ad abitare poco prima 
del Natale scorso. Prima vi¬ 
veva in una baracca in via 
degli Olmi dalle parti di via 
Paimiro- Togliatti. '■ 

Chi lo conosce afferma di 
averlo visto poche volte nel- < 
l’appartamento dell’Istituto 
delle case popolari. Quando 
ci andava — dicono gli in¬ 
quilini dello stabile — si 
tappava in casa e non-lisci¬ 
va per un giorno intero. Qual¬ 
che volta lo hanno visto ar¬ 
rivare in compagnia di per¬ 
sone mai viste nel quartiere 
e insieme con uri cane lupo. 

Nell’appartamento di Vin¬ 
cenzo ' Rullo, naturalmente, 
nessuno degli inquilini è mai 
entrato. Ieri mattina gli agen¬ 
ti della squadra mobile, coor¬ 
dinati dal dottor Gianni Car¬ 
nevale, hanno scoperto du¬ 
rante la perquisizione che 
nella casa (due stanze, sa¬ 
lone e servizi) c’era soltanto 
un televisore a colori, e un 
letto: dentro il materasso 
del quale è stata trovata la 
pstola 7.65 Beretta con il col¬ 
po in canna. 1 . - 

La polizia è arrivata al-' 
l’appartamento di Vincenzo 
Rullo, in via Giorgio Moran¬ 
di, nel coeso : delle indagini 
scattate dopo il «colpo» di 
domenica all’interno - della 
stazione - delia metropolitana 
dell’Arco di Travertino 
Gli agenti, dopo aver sfon¬ 
dato la porta della casa di 
Rullo, hanno continuato a 
perquisire dappertutto, fino 



Le case 


a quando, in un locale atti¬ 
guo alla caldàia del condo¬ 
minio. hanno ’trovàio una; 
vera e propria « santo barba¬ 
ra ». Nascoste in cartoni so¬ 
no state trovate moltissime 
munizioni, un focile alcanna- 
mozza e alcune pàrrpccrie.. 

Il collegamento con quanto 
la polizia aveva trovato poco 
prima nel - materasso dèlia 
casa di Vincenzo Rullo, è 
stato! fatto immediatamente. 
Ma trattandosi Idi uno spazio 
comune a tutto U palazzo, 
per il moménto, quest’auro 


materiale non è stato attri¬ 
buito in posseggo dd pregiu- 
- oleato. ■ 

s’: Trai le -altre perquisizioni 
effettuate sempre -ieri matti¬ 
na dalla squadra mobile e 
: dalla : Digoe alcune -ne . sono 
.state fatte in .tate di elemen¬ 
ti - dèH’erverskmé nera. Nel¬ 
l’ambito. Invece, delle per¬ 
quisizioni ; negli ambienti del¬ 
la malavita organizzata, quel¬ 
la dì Vincenzo Rullo, è.stata 
una' dèlie prime' case ’che 
sono state «visitate» dalla 
polizia.. Gli . agenti . avevano 


dapprima tentato di rintrac¬ 
ciare l’uomo in via Collari¬ 
na, dove risultava il suo at¬ 
tuale domicilio. Ma 11 hanno 
trovato soltanto 1 familiari. 
E 1 stato cosi che la squadra 
mobile è andata. a cercarlo 
in via Giorgio Morandi. Rul¬ 
lo era ancora a Ietto, dor¬ 
miva sopra la pistola. Quan¬ 
do ha visto la polizia non 
ha potuto far altro che ar¬ 
rendersi. 

NELLA POTO: le anni ritro¬ 
vate In casa di Vincerne Nullo 


la ispeziona 

Dieci fajzùgbe, quelle sgom¬ 
berate giorni fa da una palaz¬ 
zina di .via dei Creali a Pie¬ 
tralata 'attendevano con ansia 
le loro decisioni. La commis¬ 
sione .di esperti doveva deci¬ 
dere ièri mattina se lei case 
che hanno in fitto sono peri-: 
colanti e che lavori occorro¬ 
no per ripararle. Ma non si 
presentato nessuno. O me¬ 
glio, c’era solo un ingegnere 
del Comune. 

Intanto le dieci famiglie so¬ 
no alloggiate in una pensione 
a spese del Cornine, ma sof¬ 
frono gravi disagi per non po¬ 
ter rimettere piede nelle loro 
case. La palazzina di via dei 
Cereali è stata dichiarata pe¬ 
ricolante dai vigili soprattutto 
perché il proprietario dello 
stabile non si è mai preoc¬ 
cupato, in quasi vent’anni, di 
fare la minima riparazione. 
Né ora i lavori sono iniziati. 


. Protesta al . 
Laurentina: : 

- * i -•••.; •- - 

vogliono il bas 
più vicina ' 

Sono scesi in strada e han¬ 
no bloccato li traffico. Ieri -se¬ 
ra, poco dopo le 19, )pi in¬ 
quilini dello Iacp al Laurend- 
no hanno dato vita a una cla¬ 
morosa protesta perché, nono¬ 
stante te ripetute Thd)ieste, T 
A toc ancora non ha provve¬ 
duto a allungare fl tragitto 
dello «098». 

L’autobus, ora come < ora. 
arriva solo fino »li» Cec- 
chignola. Senza contare che le 
corse terminano ài prima se¬ 
rata e che in questo modo 
motti .lavoratori per tornare a 
casa sono costretti a usare il 
mezzo privato. E molti di loro, 
edili, non se lo possono per¬ 
mettere. C’è da sperare die 
ora TAtac dopo la manifesta¬ 
zione, prenda in considerazio¬ 
ne le loro richieste. 


L’attuazione del,piano-con¬ 
tro l’abusivismo commerciale. 
alla stazione dovrà avvenire 
gradualmente, i vigili'urbani 
che vi saranno impegnati n<m 
dovranno agire ’in -maniera 
indiscriminata, come se stès¬ 
serò effettuando, una «reta¬ 
ta», ma secondò la règola 
del -caso -per - caso, tenendo- 
conto, cioè delle reali condì-' 
, rioni, di chi' esercita sente'li¬ 
cenzia o con una licénte che 
non abilita al commercio nel¬ 
la zona, ma altrove. Non só¬ 
lo: à plano dovrà .essere un 
punto di partente per affron¬ 
tare nel profondo ;fl proble¬ 
ma deU'abusivismo in tutta 
la città.e in tutte le «ue for- 
, me.; Questi i risultati deH’ln- 
contrò che si è svolto Ieri po¬ 
meriggio in CampidòsSto tra 
il vicesìndaco Benzeni e l'as¬ 
sessore alla polizia: urbana. 
Celestre, In rappresentanza 
detta giunta comunale, e la 
s egreteria < della federazione 
pr ovinci ale unitaria CGIL - 
CISL-UIL. 

Come si ricorderà, il piano 
per .Termini doveva scattare 
proprio ieri mattana, ma tut¬ 
to «a stato rinviato in at¬ 
tesa dell’ Incontro ammini¬ 
strazione co mun a te ri n dac a tL 
QuelTincontro ora c’è sfato 
e ha dato risultati positivi. 
Il piano quindi potrà partire 
domani mattina. 

Nella sostanza CGIL, CI3L 


,a TJIL hanno preso atto.del- 
resistènte dèi piano d’àiter- 
’ vènto. H problema che è sta-, 
to al centro della discussione 
è «come, intervenire», con. 
quali criteri. Certo, applican¬ 
do la legge, ma tenendo an- 
' che conto delle singole realtà.^ 
Una cosa, per esemplo è il 
grosso abusivismo commercia¬ 
le.- con un giro di decine di 
. milioni al' mese, -una cosa è 
il piccolo abusivismo, che dà 
di che; Vivere e basta. Di que¬ 
sto bisognerà tènere cónto^ 

Ma poi, bisogna anche guar¬ 
dare le -realtà. che sono die- 
tié a un fenomeno così este¬ 
so. Abusivo è anche S pie- 
Colo c omm e rci o esercitato dal 
lavoratori stranieri. I sinda¬ 
cati hanno ridesto un Inter¬ 
vènto specifico del Comune 
nei confinanti di questi la? 
voratori, spesso supersfruttai 
ti.-Da parte loro,. Benzoni e 
Celestre ri sono impegnati a 
studiare la possibilità di 
creare un centro di aggrega¬ 
stene" per i lavoratori stra¬ 
nieri, un centro dove possa¬ 
no' incorili atri e scambiare 1« 
proprie esperiènze. 

Sindacati e amministra zio 1 
ne comunale si incontreran¬ 
no nuovamente tra dieci gior¬ 
ni per fare una verifica sulla 
prima settimana di attuazió¬ 
ne del plano per Tèrmini e 
per approfondire H confron¬ 
to sugli altri problemi, : 


Da carrozzone clientelare a efficiente luogo di cura rispettoso dei diritti dei degenti 


Rieti: come Pamminist razio ne di sinistra 
è riuscita a guarire Fospedale ammalato 

Prima, per l'assenza detta pianta organica, si ignorava anche H numero dei dipendenti - la nuova struttura 
per dipartimenti - In pochi anni aperti nuovi padiglioni - Prossima una convenziono con l'università di Roma 


I « Lancieri a . 
a P. San Paolo 

Nel quadro delie ceieDra- 
ziooi per il 37. anniversario 
della difesa di Roma, una 
rapresetanza di ufficiali, sot¬ 
tufficiali e soldati in servizio 
ed -in congedo dell’ottavo 
gruppo squadroni Lancieri di 
Montebello deporrà oggi una 
corona di alloro sulla lapide 
del caduti a Porta S. Paola 
dove, nel settembre del ’43 i 
lancieri, a fianco del grana¬ 
tieri di Sardegna, dettero pro¬ 
va di grande tenacia ed ero¬ 
ismo nella difesa della città. 
. u fatto sarà anche ricorda¬ 
to nei corso della 'cerimonia 
per la festa del corpo 


Quando sorse fu definita 
significativamente, « una son¬ 
tuosa cattedrale nel deserto 
sanitario reatino ». Poi fu in¬ 
globato nel sottobosco del po¬ 
tere clientelare del centra 
sinistra. Infine il segno del 
cambiamento, la netta inver¬ 
sione di tendenza In nescata 
dalle coalizioni di sinistre, il 
protagonista della vicenda è 
l’ospedale generale provincia¬ 
le di Rieti, un «ite diretto 
oggi dalle sinistre, presidente 
un comunista, il compagno 
De Negri. 

Lontanissimi 1 tempi in cui 
un esasperato centralismo 
imponeva la chiusura al ter¬ 
ritorio e ancor più distanti 
quelli'in cui, per l’assenza 
della pianta organica, ài Igno¬ 
rava peraino il numero dal 


dipendenti, il nosocomio rea¬ 
tino si avvia senze incertez¬ 
ze verso la data del 1. otto¬ 
bre quando avverrà tose te¬ 
gumento del consiglio di am¬ 
ministrazione e il passaggio 
della competenza all’unità sa¬ 
nitaria locale. 

A fare il grande passo sa¬ 
rà un luogo di cura final¬ 
mente rispettoso del diritti 
del malato:' ne fa fede la 
qualità dei servizi erogati, il 
tentativo di minimizzare sin 
negli orari dei pasti, la frat¬ 
tura con la vita di tutti i 
giorni dei pazienti, la recente 
e pronta denuncia dei medici 
che per quattro giorni ave¬ 
vano omesso di fare le visite. 
La differenza con 11 passato 
la si tocca con mano» poh 
quahdò si prende in oonmda- 


raxtaoe .rassetto interno at¬ 
trite:, deiTeàte ospedaliera 
L’articóUtiahe pèr diparti¬ 
menti e la costi turione degli 
organici di reparto ha per¬ 
messo di - rompere con. una 
struttura oentranngfs di 
'.controlla 

E lo sforzo pu migliorare 
resistite ha pagato; lo di¬ 
mostra la ila pei tura del la¬ 
boratorio di analisi, dopo la 
forzata chiusura imposta dal 
commìmarió di govèrno; ne 
è la prova fallo Uveite di 
efficienza e. qualificazione 
raggiunto .dal vàri reparti, 1 
cui ricoverati gtuhfooo la nu¬ 
mero sempre maggiore dalle 
pro vince ridila.. ■ 

In questi anni di ammini¬ 
strazione' di sinistra inoltre 
sono auto aperto la dritto¬ 


ne. di cardiologia e delle ma¬ 
lattie infettive ed è stato 
inaugurato il servizio di emo¬ 
dialisi. L’ospedale, infine, sa¬ 
rà il fulcro del polo didattico 
universitario di Rieti. La con¬ 
venzione con l’università di 
Roma, nel quadro della pro¬ 
grammazione regionale, sarà 
siglata a giorni, dopo un am¬ 
pio dibattito, dal consi gite di 
amministrazione dell’ente, dal 
comitato di gestione delle 
USL e dal rettorato dell'ate¬ 
neo romano. Già all’lntto del 
prossimo anno accadèmico la 
istituenda facoltà di. medici¬ 
na, muoverà I primi passi, 
con l’apertura del terzo bien¬ 
nio. 

: Cristiano Euforbie 


fiopsd l la I# s w lg iiaes t a ■olii plana | 


Rocca di Papa: la festa 
dell’Unità non piace 
r al sindaco : socialista 

« Non potato usare le strutture comunali » 


la di sinéstim:. anche quest’ 
anno, dopo l'8 giugno, ci sa¬ 
rebbero state le condizioni 
per riconfermare la' maggio¬ 
rana». Ma il P8I dopo una 
lunga trattativa condotta su 
«doppio binario», alla fine 
ha svenduto l’esperienza di 
sinistra. 

Che poi una dette prime 
dedetoni del sindaco FBI sia 
stata quella di boicottare il 
festival dell’Unita è solo un 
altro mutuano. 

wOQhum|qg i comuni! d 
Rocca di Vripa hanno deciso 
che questa volta faranno due 
feste dell'Unita: dopo questa, 
un’altra se ne svolgerà dal 
SS al SE Non Mirano «tute», 
t» le strutture comunali. Ma 
a festival si farà B. arila 


All’ultimo m ome n to il sinda-. 
co ha proibito die la lèsta del¬ 
l’Unita a Rocca di fepa si 
svolgesse — come è sempre 
successo — nella pian cen¬ 
trale del paese. K I compa¬ 
gni hanno dovuto spostare 
alllmprovrieo il festival, mon¬ 
tare in quattro e quattro ot¬ 
to gM stand altrove, è inau¬ 
gurare 1 tre gtoml della stam¬ 
pa emina Osta (si sano conclu¬ 
si domenica, a con successo) 
un po’ Ioni site dal centro 
S festival è andato bene, 
ma nnttatria del sindaco (si 
chiama Enrico Rondi ed è 
un a c chitt a) è grave lo stes¬ 
so: ed è bulk a l f ra, anche, di 
un c erta i nd trio uo che ri 
fa strada nd FSl-da qualche 
te apa Rocca di ripa è go¬ 
vernata da anni da ma giun- 



- E’ convocata p*r off! «rito 15,30 
If r h u u ii no «tal Comitato «ir*ttrvO 
ragi o n i le an il »iunt« ordino 
dal fiorito: 1) iaiziativ* <M par¬ 
tito ntirettuata situazione poiitk» 
(ni. Maurizio henn); 2) vario. 

ROMA ", 

COMITATO PUOVntCIAlZ - RIN¬ 
VIO: fu—biu prav i— par offi 
è rin v i a te a fi ava di 11 all* >.30. 
SEZIONE AGRARIA:, domai alte 
ara 17 ri wa ' a m d««* «—t ir» aliar-, 
fato olla zonate affi orfaniuwì pt* 
faaaionali (StnifaMi). ' - 

ASSaaSBLSS — VALMELAINA: 
aMa ie^0 (M—aa—ri). SANTA 
MARIA DELLE MOLE: all* 1S 
(Ratti). GALESTRINA s aite i» 
( Raman te»). 

COMITATI M SONA — I: alla 
ava 1» a Ca tana Mania aMivo ta¬ 


nfi* (Cornali). Il: alte 1Z a So¬ 
lario attivo (In—Corchilo). XIII: 
aite 1E (Gantili-Praiattì). IX: all* 
ora 1S ad Albtrona coord ù itnw n to 
•mote (Socch i Sal v ator i ). COLLE- 
FERRO: alte 20,30 « Vabnentona 
fra p po co mi Itera (Sartori). 

SEZIONI E CELLULE AZIIN- 
UAU — SEZIONE OPERAIA PRE- 
NESTINA: alte ora 1S a Farla 
PranMTlno (Napo li t an o)ATAC 
PORTONACCIO- otte 17 a Cavai 
Battona (Marito!!). ACOTRAL CA¬ 
SCINO: atte 17 (Caccaraili). 

E* co nvo ca t o par oggi «da 2030 
Partivo « i o tadi nante dalla FGCR. 
L’attivo vi «voltar* «al «{aerate 
dal Pineio con «H’ordin* d«f forno 
«I HUa i acl oaa dai pra —t iri a «vol- 
fima w to dal f a tti va i dada . G*o- 
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Martedì 16 settembre 1980 
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Lunedi il consiglio «riapre»: subito in primo piano, con il problema della giunta, la crisi delle strutture produttive 


Fiat di Gassino: assieme agli operai 
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Domani mattina nella saletta delI'FLM del «fabbricone » ingruppo comunista della Pisana incontra i delegati - Argomento del 
confronto la bozza di una interrogazione che sarà poi presentata in aula - Le cifre della disoccupazione - Le fabbriche chiuse 


Le ferie, sono terminate. Lunedi prossimo, tra sei giorni 
esatti, finisce la pausa estiva anche per il consiglio regionale: 
l’assemblea dei 60 eletti è convocata nella grande sala della 
Pisana alle dieci. Lo hanno deciso ieri, sotto la presidenza 
del repubblicano Mario Di Bartolomei, i capigruppo dei diver¬ 
si partiti. , : 

Rispetto alla data prima annunciata per la ripresa dell’at¬ 
tività legislativa (il 19 settembre) c’è un lieve ritardo, uno 
spostamento di tre giorni. Ma non è un ritardo politico. Hanno 
pesato questioni tecniche e procedurali. 

Le questioni politiche, però, torneranno in primo piano sin 
dalle prime battute della seduta. La formazione della giunta, 
del nuovo governo per la terza legislatura delle Regioni, infatti, 
è ancora in alto mare. O quasi. Il definitivo chiarimento a 
riguardo tra le forze democratiche non si è ancora avuto. 
Malgrado i comunisti non si stanchino - di ribadire con forza 
che occorre fare delle scelte rapide e non pasticciate. 

' Il PCI, come si sa. ha detto più volte di considerare possi¬ 
bile. necessaria e rispettosa della volontà popolare la ricon¬ 
ferma della maggioranza e della giunta di sinistra per garan¬ 
tire continuità all’opera di risanamento aperta nel 1976. [>*. 


»•- ; V,>““— 
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Domani mattina a Cassino 
sì riunisce il consiglio dei de¬ 
legati della Fiat. Gli, operai 
del « fabbricone » laziale del¬ 
la più importante impresa del 
settore auto si incontrano con 
i comunisti. Su invito dei co¬ 
munisti, per l’esattezza del 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la Regione, che vogliono, at¬ 
traverso un dibattito diretto 
con i lavoratori, sviluppare 
con forza — nelle assemblee 
elettive e nella società — la 
battaglia dell’occupazione e 
del risanamento produttivo. 
L’iniziativa di domani ha in 
questo senso, però, un peso 
e un significato che va sot- 
tolinei •*>. Vediamo qual è, 
partendo dal calendario del¬ 
la Regione. 

Lunedì prossimo — come di¬ 
ciamo sopra — il consiglio 
regionale riapre i battenti. E’ 
finita la pausa estiva: insie¬ 
me con U problema della nuo- 


i * 
va giunta ancora da eleggere 
toma in primo piano l’intera 
- attività ‘ legislativa: e di go- 
1 verno. Tornano ■— ma in ve¬ 
rità non sono mai andati in 
ferie, anzi — le difficili pro¬ 
spettive della vita economica 
e sociale del Lazio. •- 
Bastano pochi numeri. Ci 
sono circa cento piccole e me¬ 
die imprese industriali in cri¬ 
si che occupano più o meno 
15.000 dipendenti, ci sono i 
malanni gravi di interi set¬ 
tori fra cui anche quello — 
una volta si diceva braman¬ 
te* — dell’auto. C’è - insom¬ 
ma un quadro preoccupante 
; in tutta la regione. E notizie 
tùtt’altro che buone arrivano 
da Cassino, dove là direzione 
della Fiat, per restare, in li¬ 
nea con i propositi aziendali 
e € politici* della casa ma-- 
dre di corso Marconi a Tori¬ 
no, da tempo minaccia nove- 
mila licenziamenti. Una stan- 


gota, un colpo durissimo per 
l’occupazione operaia. 1 • ; 

Da qui, da questo panora¬ 
ma di crisi è di futuro , in¬ 
certo è partita l’iniziativa del 
PCI: alla ripresa dei lavori 
in consiglio regionale, il grup¬ 
po comunista presenterà una 
interrogazione. Oggetto: i pe¬ 
ricoli di « rapido degrado » 
del tessuto produttivo e indu¬ 
striale, in particolare quelli 
del• caso Fiat, un caso cru¬ 
ciale. ; - • - 

- Ma prima di esporre nell’ 
aula della Pisana, pubblico- 
mente, la interrogazione, il 
gruppo del PCI va domani 
mattina a discuterla diretta- 
mente con gli operai. Va a 
confrontarsi con chi il > pro¬ 
blema dei posti di lavoro in 
pericolo lo vive sulla propria 
pelle. Un fatto, una scelta di 
democrazia, quindi. Un’inizia¬ 
tiva, quella del PCI, che mo¬ 
stra un comportamento (e un 


modo di fare politica anche 
i nelle istituzioni) cosi diverso 
rispetto ad altri partili. Azio¬ 
ne di governo più iniziativa 
politica più movimenti' di 
lotta. — _ . . \ . „ 

L’appuntamento è per do¬ 
mani alle ore 10. Nella salet¬ 
ta della FLM, proprio dentro 
lo stabilimento di Piedimonte 
S. Germano, ci sarà al com¬ 
pleto il consiglio dei delegati 
operai, il sindacato e una nu¬ 
trita delegazione comunista. 
Ne faranno parte i compa¬ 
gni Ciofi, vicepresidente del¬ 
la giunta, Borgna,'Capogrup¬ 
po, Berti e Spaziavi, asses¬ 
sori all'industria e al lavoro, 
Corradi e Cacciotti, consigliè¬ 
ri. Inoltre., per .la segreteria 
regionale del partito, i com¬ 
pagni Fregosi e Imbellóne, il 
segretario della federazione 
di Frosinone, Simiele, e un 
compagno della federazione 
comunista di Torino, Giovan 


Battista Podestà. . » 

Davanti ai lavoratori, U 
gruppo comunista illustrerà 
; quella che ha chiamalo una 
« bozza di interrogazione ». 
Ma è già qualcosa di più. E 1 . 
in una sintesi di tre pagine, 
la sostanza della posizione 
del PCI sulla crisi economi¬ 
ca e produttiva nel Lazio e 
sulle pesanti responsabilità 
che vi ha via via avgto 
il governo (come quando 
Cossiga disertò una conferen¬ 
za indetta dalla Regione ). 
Cosa c’è, comunque, nella boi- 
\ t za. cosa diranno i comunisti 
agli operai di Cassino? Que¬ 
sto. : ! 

La sóla ipotèsi di una brìi- 
. sca caduta delVoccupazione 
alla Fiat e in altre aziende 
che sono i pilastri della eco¬ 
nomia di intere zane e città, 
è un. fatto non tollerabile. 
Inaccettabile. Perciò è urgen¬ 
te — si legge nell’interroga¬ 


i -, ■ -jt. 
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zione — che il presidente del¬ 
la giunta, che la Regione in¬ 
tervenga con urgenza. Ci so¬ 
no iniziative già in atto pres¬ 
so i ministeri competenti che 
attendono ancora risposte dal 
governo: ecco ' una prima 
pressione — da dentro e da 
fuori le istituzioni — che va 
ripresa subito. ■ 

’ E, più in concreto, per la 
Fiat? Le proposte dei comu¬ 
nisti prima di tutto dicono no 
ad alcune cose: aII'assisten¬ 
zialismo, alle logiche munici¬ 
palistiche e alle grandi ero¬ 
gazioni indiscriminate di de¬ 
naro pubblico. Al contrario. 
Mentre al ministero sono in 
corso le trattative tra operai 
e azienda, bisogna costringe¬ 
re la Fiat 'O dire chiaro co¬ 
sa vuol fare a Cassino, cosi 
da consentire alla Regione e 
agli enti locali di poter svol¬ 
gere un ruolo positivo. 

, ‘ : s; >, ■ • •) - v 7 r. *• ■ 


Prosegue Io sforzo del Comune per assicurare alla città un’edilizia scolastica adeguata 



nuove 
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I fondi per il diritto allo studio passano > quest’anno da 3 miliardi e mezzo a 6 miliardi e 160 milioni - Positivo 
bilancio dèlie iniziative per restate ragazzi - Conferenza stampa dell’assessore Roberta Pinto in Campidoglio 
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500 aule nuove entro dicembre. Saranno consegnate, pronte 
all’uso, dal Comune. L’ha confermato ieri mattina — nel 
córso di una conferenza stampa in Campidoglio —"Tassés-. 
sore alla scuola Roberta Pinto. 24 saranno utilizzate per la 
materna, 254 per 11 istituti elementari, 164 aule e 33 labora¬ 
tori andranno a rinforzare la dotazione delle medie e, infine, 
25.aule sono destinate alle superiori. r.'fbvì/sy * 

Uno sforzo di grande rilievo che va a completare, i risul-, . 
tati già raggiunti dal Comune nel sèttóre deH’édilizlà sco- 
1 astica. Dal "75 al ”79 le aule della scuola materna sono pas- * 
sa te a Roma da un totale di 1.386 a 1.701. Sempre dal "75 al 
“79 i doppi turni nelle elementari si sono dimezzati: da 2.173 
a 1.051 (e quest'anno saranno ancora di meno). Nello stésso ?_ 
periodo è migliorata, e di molto, anche la- situazione della ■“ 
media: le aule sono passate da 4.894 a 5.338, i. doppi turni 
sono scesi da 992 a 543. - ?.;• 

-- D programma — 1 che tende àd equilibrare la dotazione di 
aule su tutto il territorio cittadino e ad eliminare del tutto 
doppi turni e ambienti inadeguatl alle attività scolastiche — 
sarà completato nei prossimi anni. Entro - l’anno scolastico 
1960-81 saranno consegnate: 43 aule di scuola materna, 432 di 
scuola elementare, 127 di scuola media. Dopo l’82 è già prò- : 
grammata la consegna di 242 aule di scuola materna, 1,495 
ai scuola elementare, 1.204 di scuola media. ! -•* / ", 

Se quello dell’edilizia è l’impegno prioritario del Comune 
nel settore della scuola, la compagna Pinto ha ieri mattina : 
sottolineato anche l’attenzione dell’amministrazione per rea¬ 
lizzare (« nel fatti ») il diritto allo studio. Per l’anno che si • 
apre il Comune spenderà tra acquisti dì libri, biblioteche di 
classe e di istituto, assegni, assistenza. Iniziative sperimen¬ 
tali e di ricerca, visite culturali, 6 miliardi e 160 milionL In 
tutto 2 miliardi e 606 milioni più dello scorso anno, c L'obiet¬ 
tivo dell’amministrazione — ha detto la compagna Pinto — 
è fare in modo che il costo della scuola pesi sempre meno 
sulle famiglie, superando il vecchio concetto di assistenza ai 
soli "bisognosi” e realizzando un intervento esteso.a tutti 

gli alunni». . -•> - *•' > 

5 Come riportiamo nelle tabelle qui accanto l’attività del 
Comune non si è certo fermata questi anni alle soglie del¬ 
l'estate. Novemila ragazzi hanno usufruito dei soggiorni estivi, 
615 dei quali anche all'estero. . 

- - Da segnalare. Infine, che proprio Ieri si sono conclusi i 
corsi circoscrizionali di qualificazione del personale operaio 
addetto ai servizi scolastici, agii esili nido e alla u.t.r. vi * 
hanno partecipato oltre 6 mila dipendenti comunali. I «pro¬ 
fessori » (sociologhi. psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, ‘ 
medici, tecnici e amministrativi) hanno svolto le loro lezioni 
su tutto ciò che i necessario sapere per lavorare a contatto ' 
del ragazzi. 


Nella notte tra sabato e domenica 


Irruzione di teppisti 
in un asilo-nido 


a S. Giorgio di Acilia 


■ 


-Un altro asilo nido deva¬ 
stato. E’ successo la scorsa 
notte a S Giorgio di Acilia, 
una località a pochi chilo¬ 
metri da Roma. La scuola 
“presa di mira dai « guerrieri 
• della notte» è la Domenico 
Morelli, riaperta dopo le va- 
j danze estive, e che solo da 
pochi giorni aveva ripreso a 
funzionare. 

. t Domenica scorsa un gruppo 
: di teppisti, dopo aver forzato 
la serratura della porta 


d’ingresso, è entrato nei locar 
li dell'asilo e ha distratto 
tutto - il materiale didattico. 
Quando il guardiano, ieri 
mattina, ha aperto la scuola 
si è trovato davanti uno 
spettacolo desolante: cassetti 
aperti e rovesciati per terra, 
matite, pennarelli c tubetti 
di colori calpestati. 

Dopo l’incursione la scuola 
è stata chiusa. Adesso ci vor¬ 
ranno tre giórni per rimette¬ 
re in ordine i locali. 


Edifici da consegnare entro dicembre 


Circoscr. || Località 

Materna Element. 

Media Superi. 

IV 

Viale Jonio • 

9 



f : v 

Casal Bruciato 

6 

25 

“** ’ r - ; > :T 

: y 

Casal Bertone 


.15 

9+5 

y 

Casal Bruciato 

2 4 

« < %* • r' • 

‘Ìi . !.i 

V 

Colli Anìene 

-. 

25 


’ Vili 

Fontana Candida 

: - 


. 18+5 ; • 

“vm 

Giardinetti - »-x>, » i 


f~7- j« #7 


XI 

Sette Chiese 


.24 


r x\\ 

Laurentino - : r 


30 : 

■ 10 

’ XII 

Laurentino 


25 

18+5 

: XII 

Ferratella 


Vi 25 

f 18+5 ‘:1 - » * ; 

XII 

Vigna Murata 

- - - - 

: .25 

18+5 

XIII 

Idroscalo 

3 

25 

18+5 ' 

XIV 

Via Conizugna -/ z 
(Fiumicino) 

' 4 

V 

. >i . - 

: - xv 

Via| Monte delle Capre 
(Trullo) - 


>^25 «l 

UrT, u ■! - /-. 

XV 

Ponte Galeria 


10 

6 ’ - - 

XVI 

•Via Bravetta 



25 

XIX 

Via Ascrea 



9+3 i- v>T ; 

• XIX 

Via Bellingeri 

: ■ 

; - r - « - -, 

,25 .... 

N.B.: Nella tabella il. numera delle aule che il 
cambre. Solfe la vece « Media s sene compresi 

Cernane et 
t offra le i 

insegnerà entra di* 
urte per le lezioni. 


anche i 33 («cali destinati ed accagliare i laberateri. 


ATTIVITÀ' PARASCOLASTICHE 


Circoscr* i 

-Iscritti 

* Sezioni d . 

1- - f 

- .1 

H + 875 

+ 37 

Il j 

- ; ; Ì 5231 

18 

O III i 

»' . f 

■•+ '358 

i ■? . . 

13 

IV . ì 

: ;l tv 1433 

60 i 

Vi 

> i ; / 927 . 

40 

s,-..... VI vi 

; : v 1496 

56 

VII I 

:> 1547, 

: ^X2 

». r.! Vili ( 

J 778 

32 ; 

ix ; 

772 

- . 36 : -, 

l X ' r 

•i 1211 

47 : 

+ XI | 

1008 

. - 41 . 

• ^ XII j 

-? 725 

■r- 27 

XIII 

1410 

. tv, .-'32 : . 

^ XIV i 

,502. 

24 •• 

S XV f 

.814 

• . .31 

XVI ! 

728. 

. 28 

XVII? 

370 

15 

rv xviii 

807 

37 

ÌJ XIX ’ 

; 619. 

28 

X 

X 

;i. 976 

36 

...Totale \ 

, 16879 

750 


ESTATE RAGAZZI 

Il bilancio di queet’eatata. è 
Ecco le cifre. M(5 ragazzi nanne partecipato al 
astivi di cui 3J77 in albarghi a catelli a «15 aM'i 
(in tutto 2 miliardi a JM mtHonI « fendi). 

In luglio in città. I nv ec e , Nanna funzio na to m ce ntri 
ricreativi con una pr econ i! giornaliera di 4.719 ragazzi. 
In agosto i centri tono stati 19 con una p reca rn e gier- 
naliera di 1.337 ragazzi (i fondi stanziati ceno stati pari 
a un miliardo a 7*0 milioni). 

« Giugno con fantasia » ha cisto U99 wgwd d Stor¬ 
ne nella villa di Rema, 919 nefle gito fuori porta, 199 netto 
gito sul Tevere. Ogni giorno sono stati utilizzati 'madia- 
menta oltre 4M animatori. 

SCUOLA MATERNA - * ' ; ^ - 1 -- ' - - - 

Nel 79 té sezioni di scuoia materna arane 1A09, Tanna 
poetato torto stata 1J8 di cui 4M a Mappa ptoito. Od 
iscritti alia materna comunale cono passati netto Mesce 
periodo da 39 mila a 47 mila. NetTanna 97M9 3 mito, 
bambini di 49 s cuota hanno partatlptos a RRe. argento 
zete, mille hanno as s ist ito al teatro dot burattini a alla 
«ombra cinesi ». In ciascuna c ag i one sane state epeee 
oltre ise mila lira par s eg uiat e di materiale d i datti c a*. 
19 milioni tono andati per l'acquisto di «tramonti didat¬ 
tici per gli insegnanti. 


REFEZIONE E TRASPORTO 

I centri par la rafoa l ona s col astica 
394. Sfornano oltre 79 mila perii al 
Dal trasporto a 
scuole (112 tra elementari a materna, 99 

. **W-W-V -T - : 



aioli»). GN 
die appetì. La 


«ni 


19 dal C omun e . . 

DIRITTO ALLO STUDIO 


giornaliera è di (7 m il ioni. La sto¬ 
lto di ditta privato. Ito deirATAC, 


Q ueet’ sn na il C o m une spanderà 9 miliardi a 199 mi¬ 
lioni por H diritto alto a tu dla (2 miliardi a 
più dell’arme m or s o). Caci s uddi v is i : is tori si 
di libri di tasto por lo ols m ont ari 1 mi l ia r d o 999 milioni; 
fornitura di libri por alunni d isa p i at i a por la 
d) sJaosse di ati l u to, un miliardo a 199 m Ul ani 
più 999 milioni alla su pe r io ri; asesgni di etodie 

superiori, 375 mNtoni; posti gratui t i noi sin v i tti , 
« Ul an i ; aaatotenrs minorati a invalid i. 99 miNeni; 
par M ud a nti l a vor a tori . 79 miti a ni ; aerai di 


_milioni ; visito cattatoli. 991 

fieni; Iniziative e p» rim * htott. 279 





ALTRE ATTIVITÀ 1 
Al ca m p i a cua la 
scuote ramane. Gii 
stati r e alizzal i 99 
Ischio di Castra, TenutoMta, Chi 
Chrttofte Affatone, Nscera Unto re .. 
9N a larm i di 4 ammontari a di 9 





altre città I talia n a a 
to ma , F an ta l tota (Parma), 

a Cari. 


Pkenaa, Tarine, PL 
( T arine ) 






f 


fc-- 4 ire 


l’Unità PAG. 11 


\ 

La tragedia è accaduta alla clinica Santa Rita 


In coma dopo un' intervento 

muore nel giro di ì pochi giorni 

' ■; ? | f ' ' 

e nessuno sa spiegare perché 


Giovanni Guarnieri/ 42 anni, la vittima, era operaio al- 
ritàlsidér - Da Taranto a Roma per poter avere un figlio 


Questa è la storia di Gio¬ 
vanni Guarnieri, 42 anni, ope¬ 
raio Italsider. Sua moglie lo 
ha visto per l’ultima volta il 
24 luglio,' mentre entrava in 
sala operatoria per un inter¬ 
vento che, avevano assicura¬ 
to, non era neppure troppo 
complicato. E’ morto dopo no¬ 
ve giorni di coma e nessuno 
ha ancora saputo (o voluto?) 
spiegare il perché. La raccon¬ 
tiamo ’ cosi come l’abbiamo 
ascoltata da Maria Maddalena 
Guarnieri, una donna minuta, 
vestita a lutto., . ••■.-r-j • 

Quattordici anni di matrimo¬ 
nio senza figli: dopo varie pe¬ 
regrinazioni i due coniugi ap¬ 
prodano, da Taranto, al cen¬ 
tro sterilità del Policlinico. : 
Qui vengono ricevuti dal pro¬ 
fessor Giovanni Alei che li 
rassicura: per realizzare il lo¬ 
ro desiderio basterà un pic¬ 
colo intervento — varicocè- 
le — agli organi genitali del¬ 
l’uomo. «Ma per fare l’inter¬ 
vento qui al Policlinico — di-' 
ce il professore — ci vorrà- 
almeno un anno». E cosi li 
indirizza alla clinica Santa Ri¬ 
ta da Cascia, in via degli Sci- 
pioni. La casa di cura è con- | 
venzionata, ma l’intervento, 
che eseguirà lo stesso Alei. 
costerà all’operaio la bella 
somma di 800 mila lire. Gio-: 
vanni Guarnieri torna a Ta¬ 
ranto dove fa tutte le analisi 
necessarie dopodiché si accor¬ 
da con il chirurgo per effet¬ 
tuare l’intervento alla clini-| 
ca Santa Rita il 24 luglio. 

— Quel - giorno arriva a Ro¬ 
ma e, ricoverato, si decide 
subito per l’intervento. La mo-* 
glie nota subito la procedura 
se non altro inconsueta: le 
analisi non vengono effettua¬ 
te una > seconda volta. e si 


prendono per oro colato quel¬ 
le fatte a Taranto. 

Lo lascia con un abbraccio 
sulla soglia della sala opera¬ 
toria. Sono le 16,30. « Dopo 
venti minuti — dice la don¬ 
na — comincia un via vai di 
medici e infermieri alquanto 
preoccupante. Dopo mezz’ora 
11 dottor Alei esce, dalla sala 
operatoria e mi fa: "Signora, 
lei è sola?” ”Sì", gli faccio, 
"ma che succede là dentro?" » 
La risposta è secca, senza pos¬ 
sibilità ' di’ - fraintendimento: 
« Suo marito sta morendo ». 
«Sono svenuta: ho riaperto gli 
occhi proprio mentre passava 
la barella con mio marito: lo 
portavano al San Giacomo... » 
Àiaria Maddalena Guarnieri 
chiede di poter accompagnare 


suo marito in ospedale, di sa¬ 
lire con lui sull’autoambulan¬ 
za, ma non c’è niente da fa¬ 
re. « Si prenda un taxi » è 
tutto quello che 1 medici han¬ 
no da dirle. Solo dopo una 
scena di disperazione « qual¬ 
cuno ebbe la compiacenza di 
accompagnarmi con un’auto ». 

Le richieste della donna — 
perché? cosa è successo? — 
incontrano solo un silenzio te¬ 
stardo. ostinato, risposte eva¬ 
sive fino a 1 quando la pove¬ 
retta non richiede l’interven¬ 
to della magistratura e quindi 
l’autopsia. «Ma è passato un 
mese e mezzo e non ho sapu¬ 
to più niente. Per la clinica 
Santa Rita è come se mio ma¬ 
rito, a 42 anni, fosse morto di 
vecchiaia... » . 


Furto in grande stile a Canterano 


Fanno razzia in casa 
di Landò Fiorini 


. E’ probabile che fossero 
solo in cerca di qualche tro¬ 
feo, o, r magari, : di qualche 
«disco d’oro». Fatto sta che 
i ladri che l’altra notte han¬ 
no svaligiato la casa di cam¬ 
pagna di : Landò Fiorini : a 
Canterano, ■ vicino Subiaco, 
hanno dovuto usare un ca¬ 
mion per riuscire a portarsi 
via tutto. Secondo i primi 
calcoli, pare che - il valore 
complessivo del furto non sia 
inferiore ai quindici milioni, 
fra mobili, oggetti di valore, 
denaro, gioielli. ' - 

E* accaduto durante la not¬ 


te fra sabato e domenica 
scorsa. Il popolare cantante 
romano non era in casa, e 
quindi i ladri hanno avuto 
tutto il tempo di «lavorare* 
con tranquillità. . Dopo aver 
forzato il pesante cancello di 
metallo che dà accesso alla 
villa, i malviventi hanno par¬ 
cheggiato il camion (si sono 
trovate le tracce delie ruote) 
proprio davanti ad una delle 
finestre della - casa. Quindi 
hanno aperto, forzandola, an¬ 
che la porta d’ingresso u so¬ 
no entrati. ' ■'< 
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Lettere al cronista 


• Cara Unità, ; , - 5 ; 

siamo un gruppo dTgenl- 
; torfaccontunaU daHaJVàfot¬ 
tima » di' Aver avuto 1 1: fi¬ 
di tutti nella stessa clas¬ 
se; una IV ginnasio del pre- 
iti gifwft liceo classico Virsri- 
Ilo. Proprio perché credia¬ 
mo profondamente alla fun¬ 
zione formativa oltreché e- 
ducativa della scuola In ra¬ 
gazzi di .14 anni e perché 
riteniamo Insostituibile il 
ruòlo pubblico di una isti- 
turione come questa, credia¬ 
mo ria doveroso denunciare 
quanto accaduto nella nò¬ 
stra classe quest’anno nel¬ 
la speranza che chi può 
senta il dovere di rispon¬ 
derci, di spiegare. 

Nella IV P dunque, al¬ 
l’inizio dell’anno scolastico 
risultavano iscritti 32,ragaz¬ 
zi. Di quésti quattro sono 
stati costretti a ritirarsi nel 
. Corso dell’anno, altri cin¬ 
que sono stati bocciati di¬ 
rettamente a giugno, altri 
cinque a settembre. Ingom¬ 
ma l’insegnante di. lettere, 
principale responsabile del¬ 
la falcidia ri troverà adès- 
so a far lezione a 18 alunni. 

E’ rùnico caso Ih' tutto 
l’Istituto; .che ci siano dei 
respinti in qùarta {Firmario 
è normale e accettabile pur¬ 
ché il numero non. sia spro¬ 
porzionato, negli altri casi 
evidentemente ci sono viri 
di fonda Noi genitori allo¬ 
ra ci domandiamo: o la 
classe è stata formata con 
dei criteri discutibilissimi 
per cui sono stati ammassa¬ 
ti li dentro tutti gli asini 
in ciroolaskme oppure ci so¬ 
no ingiustizie, disparità di 
trattamento e racoomanda- 
rioni. 

Noi propendiamo per que¬ 
sta seconda eventualità. Non 
abbiamo prove da esibire 
(il preside si 4 rifiutato di 
mostrarci i verbali degli 


k\ ri' ”• 
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da 32 a 18 alunni, 
la è tutto «regolare»? 


esami di riparazioni e 1 re¬ 
gistri con 1 voti dell’intero 
anno scolastico dei nostri 
figli) ma passiamo raccon¬ 
tare le nostre esperienze per¬ 
sonali e riportare le storie 
-cosi come ce le hanno rac¬ 
contate i nostri f iglL La 
professoressa in questione 
è estremamente esigente al 
punto che i suoi voti si so¬ 
no mantenuti sempre estre¬ 
mamente bassi. Tutto re¬ 
golare. per carità. Ma quan- 
. do sono cominciati a piove¬ 
re I sei meno meno e 1 cin¬ 
que più, più più, qualche 
perplessità è sorta e sla¬ 
mò andati a chiedere no¬ 
tizie direttamente all’Inte¬ 
ressata. . 

A qualche madre la pro¬ 
fessoressa ha risposto che 
« i ragazzi devono cammi¬ 
nare con le proprie gambe» 
e che lei dei suoi quattro 
figli non conosce neppure di 
vista gli insegnanti Fatto 
sta che due terzi della clas¬ 
se nel corso dell’anno han¬ 
no cominciato a prendere 
ripetizioni private. Nei col¬ 
loqui immediatamente pre- ^ 
cedenti gli scrutini di giu¬ 
gno non c’é stata mai nes¬ 
suna avvisaglia della «stra- . 
ge ». Intanto quattro ra¬ 
gazzi, sapientemente consi¬ 
gliati. avevano abbandona¬ 
to la partita. A giugno le 
prime cinque bocciature, gli 
altri rimandati a settembre 
chi con due materie, chi 


con tre. Fra questi un gio¬ 
vane già ripetente. La pro¬ 
fessoressa anche in questa, 
occasione non si è pronun- ' 
ciata. Ha lasciato che le 
famiglie, anche quelle con-j 
maggiori difficoltà spen- - 
dessero centinaia di mi¬ 
gliaia di lire in ripetizioni^ 
private e a settembre— tut- : 
ti : bocciati, salvo chi - (un 
figlio di un noto chirurgo) 1 
non aveva avuto la brillan- r 
te Idea di andare a «ripa¬ 
rare» le materie In altra 
città, v, . . , 

Per una ragazza In parti¬ 
colare l’esame di settembre 
è stato una vera tortura: 
nonostante fosse in eviden¬ 
te stato ansioso (piangeva. • 
si sentiva male) è stata co¬ 
stretta a finire l’interroga-' 
zione senza nessuna pietà. 

Non è uno sfogo il nostro: 
se i ragazzi non erano pre¬ 
parati era giusto che pa¬ 
gassero, ma siamo certi che 
non è di questo che ri trat¬ 
ta. La scuola ha il dovere 
di insegnare anche a vive¬ 
re e che tipo di esperien¬ 
za si trovano sulle spal¬ 
le oggi i nostri figli? Di una 
scuola con figli e figliastri, 
ipocritica, chiusa, conserva¬ 
trice, meritocratica e che 
sospinge sempre più verso 
tutte le forme di insegna¬ 
mento privato. 

Seguono le firme : 

- di tre genitori 


Roma utile 


COBI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore il 
di ieri: Rema Nòni 20, Flu- 
mteine 23; Pratica di Mare 
23; Viterbo 29; Latina 24; 
Frosinone 21. Tempo previ¬ 
sto poco nuovoiosa 


Il UTILI - 
bin i s rl : pronto intervento 
212.UL Penato: questura 


113; VlgNI del 
4441: VigM u rta rt i: 
9999IL Policlini co A MA. 
Santo Spi rito 4 498921. San 
Giovanni 797SML, San Fl- 
UppO 99989L 
•799741; 

San Camillo 



CRI: SN9; 

Sala ACI: 119; Ts 
AClt 4312. 


Quaeto far* 
affati uana U turno 
Dottano: lama: fila E 
Bonifici 12; 



EUR: viale Europa 19; Morv 
to e e rS u Vecchie: via Cari* 
ni 44; Manti: via Narioua- 

* às 329; Ws w ia wtow a . piazza 
Massa Carrara, viale deib 
Province 96: Detta Lkto: 
via Pietro Rosa 2; Parto 
H: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tra lata: via Tlburtina 437; 
Pento MUeie: placca P. Mu¬ 
ri» 19; Prati, Tricefala, Pri* 

. m a va Wa: placca Capacele 
; tra 7; • Qu a d rare : via Tu- 
i sco lana 800; Cedro Prato- 
. ria, Lutatoti: ria E. Ortan- 
< do 92, piazza Barberini 4», 

* T rastevere : piava Sennino 
n. 18; Travi: possa & su* 

: «estro 31; Tritola: 'via Roo- 
cantbia 2; 


SCO 40. 

Per altre Info 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 032, 1188, 1924. 

IL TEL EF ONO DELLA 
CRONACA - • Centralino 
4961351/4M9ER; -1Manti. «O, 
Gattaria t rien ni , via dèlia 
321, mm. 

ORARIO OSI MUSEI - 

Piletta 13, eoltanto il Babà- 

9 atte là 


Darle Pamphill, Collegio 
Romano l a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-131 
M ut ai Vaticani, viaie del 
Vaticano; 917 (lugiùL Ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Ita 
zinnale a Palane Ba rber i » 
ni, ria IV Fontane 13, ora¬ 
no; feriali 9-14, festivi 9-13. 
N ac lena l e «TArte Moderna, 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-is^Q, 
lunedi chiusa Nella matti* 
: na la Oallcria è disponibile 
per la vìsita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al* 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
porto permessa Mueee a 
«miaria B orghese , via Pin* 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
: il lunedi, toni Na rian ato 
di VI Ha Gitole, placca di 
X villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
* festivi: 9-13; chiuso a lune* 
dL M useo Naclenale d’Arto 
Orltatole, via Meruiana 249 
(Ptltao Brancaocto); feria* 
!• M4jjaritvi: 9-12, chiusa 
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PAG. 12 l'Unità 
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la decisone dell'Istituto di aumentare il canone 


Non è con le 
«punizioni» che 
si risana lo Iacp 


L'applicazione burocratica della nuo¬ 
va legislazione - Le proposte del PCI 


Slamo ■ stati accusati In 
questi giorni di essere dalla 
parte degli inquilini ricchi 
che non vogliono pagare il 
dovuto, e di non dimostrare 
coerenza nelle nostre posi¬ 
zioni, o meglio di mostrare 
« sensibili sbandamenti ». 
Come abbiamo avuto modo 
di precisare In una lettera al 
Messaggero, la realtà ed 1 
giudizi vanno esattamente 
rovèscia» e non è il POI a 
mostrare paurosi sbandamen¬ 
ti. Siano sospesi gli effetti 
della decisione che il Consi¬ 
glio d’amministrazione degli 
IACP ha dovuto prendere in 
fòrza di legge per accertare 
il reddito complessivo del 
nucleo familiare ai fini di un 
adeguamento dei canoni, e 
che sia avviata Invece l’istitu¬ 
zione del canone sociale. In 
pari tempo è necessario rive¬ 
dere i limiti di reddito per 
l'assegnazione e la - revoca 
dell’alloggio rapportandoli al¬ 
la dinamica salariale conse¬ 
guente all’inflazione. La so¬ 
spensione dell’aumento della 
quota servizi (quota D) in 
considerazione che 1 servizi 
prestati sono per lo più ca¬ 
renti ed in diversi casi Ine¬ 
sistenti. e che tale aumento 
viene a gravare su vasti stra¬ 
ti di cittadini, lavoratóri a 
basso reddito, in un periodo 
di generalizzata e aspra cre¬ 
scita del costo della vita... », 


• Questo ? era scritto nella 
piattaforma del I ottobre 
1979. E tanto avevano, un 
fondamento le nostre richie¬ 
ste che l’Istituto giunse alla 
sospensione. Ora, senza che 
la situazione si sia modifica¬ 
ta ritorna aggravandole su 
tali decisioni. Perché? Questo 
è il vero problèma secondo 
noi. . ' 


’ Se il deficit dell’IACP ro¬ 
mano è giunto a 130 miliardi, 
la situazione è certo grave, e 
deve essere affrontata con la 
màssima urgenza. Ha ragione 
il sindacato. Ma . il denaro 
pubblico deve essere erogato 
solo a precise condizioni e 
garanzie sui risultati. E" sulla 
serietà delle garanzie che si 
misura il senso di sopporta¬ 
bilità di ogni forza politica. 

Il vero problema che se¬ 
condo noi pongono in dscus- 
sioné 1 recènti provvedimenti 
adottati dal Consiglio di Am¬ 
ministrazione IACP con una 
maggioranza dì .«centro-sini¬ 
stra» è quello della funzióne 
dell’edilizia residenziale pub¬ 
blica, in -un mercato. delle 
locazioni orinai impazzito, in¬ 
vestito da ondate di sfratti. 
In fcui le manovre speculati¬ 
ve più o méno palesi hanno 
portato'alla paralisi più com¬ 
pleta, e che solo lo straordi¬ 
nario impegno degli ammi¬ 
nistratori capitolini, vista la 
sordità del governo, ha im- 
j pedito sinóra che esplodesse. 
La distanza che si è deter¬ 
minata In questi anni, per 
effetto della speculazióne, tra 
capacità finanziaria della do¬ 
manda di case di vasti strati 
popolari e il prezzo dell’of¬ 
ferta, è tale da evidenziare 
con più forza il ruolo di vo¬ 
lano calmieratole •• che può 
svolgere l'edilizia residenziale 
pubblica non solo soddisfa- 
| cèndo là domanda di chi non 
’ può, dato il suo scarso po¬ 
tere d’acqusto, accedere al 
' mercato privato, ma' anche 
. sul livello dei prezzi di que¬ 
sto, proprio - perchè immet¬ 
tendo ogni anno migliaia di 
appartamenti sul mercato ne 
riduce la tensione. L’obiettivo 
è quello di risanare la situa¬ 
zione finanziaria dell’Istituto? 

, Ma gli estensori dei provve¬ 
dimenti d’aumento sono i pri¬ 
mi a sapere che i non attra¬ 
verso quella via che il pro 
; blema può essere risolto, che 
11 baratro può essere colmato. 

. Non è con tasse generalizza¬ 
te e indiscriminate che si è 
proceduto per il ripiano dei 
disavanzi degli enti locali. La 
■ realtà è che la via imilate¬ 
rale del pieno recupero àm- 
; ministrativo. che altro risul- 
. tato non sta dando se non 
quello di far raddoppiare la 
; morosità complessiva, è scel¬ 
ta senza curarsi delle gravi 
conseguenze sociali che de¬ 
termina. e senza, compren- 
' dere (almeno lo speriamo), 
che cosi facendo si dà un 
contributo decisivo a quelle 
forze che vogliono liberaliz¬ 
zare il settore del’edilizia a- 
bi tati va. dare campo libero 
alla speculazione privata, at¬ 
traverso finanziamenti pubbll- 
. ci sempre più ingenti, ma 
senza nessun controllo o fi¬ 
nalizzazione sociale, n tra¬ 
guardo di un tale disegno, 
è secondo noi quello della 
liquidazione del patrimonio 
residenziale pubblico. Degli 
amministratori seri debbono 
sapere che .la legge 25 ha 


stabilito un elevamento del 
tetto di reddito, data l’infla- 
zione, che lo porta per una 
famiglia di 5 persone a cir¬ 
ca 12 milioni. Non si può 
quindi semplicisticamente di¬ 
re, stiamo applicando la leg¬ 
ge dell’equo canone. Lo IACP 
a quasi 4 anni dall’applicazio¬ 
ne di questa legge, che tra 
l’altro prevede la gradualità, 
applica gli aumenti per in¬ 
tero, non tenendo conto còme 
in altre regioni è stato da 
tempo fatto (Lombardia) del¬ 
la legge 25. Lo fa incredibil¬ 
mente, usando ancora «coe/- 
ficienti provvisori », chièdendo 
cifre illegittime per evèntuali 
verifiche, e interessi illegali 
su uri arretrato che l’utente 
non sapeva di avere, e tut¬ 
to questo, senza stabilire, co¬ 
me previsto dalla legge, nes¬ 
sun rapporto preventivo con 
l’utenza. . 

Come giustamente ha di¬ 
chiarato il compagno Franco 
Funghi, vicepresidente dello 
IACP. E bene ha fatto il 
8 UNIA a mobilitare gli in¬ 
quilini e ad annunciare un 
Comitato cittadino che li rap¬ 
presenti. L’aumento giunge 
insieme ad aumenti gravi per 
ì riscaldamenti, senza rendi¬ 
conto, nelle cosiddette quote 
servizi (quali? se spesso so¬ 
no inesistenti, sempre caren-, 
ti!). Si parla infine, ogni gior¬ 
no dell’estendersi drammatico 
del fenomeno della coabita¬ 
zione forzosa. La logica del¬ 
l’Istituto è semplice e puni¬ 
tiva. Se presso una famiglia 
che ha un modesto apparta¬ 
mento IACP si insedia a vi¬ 
vere ’ uno dei figli che , ha 
messo su famiglia, e che non 
trova una soluzione, ma for¬ 
tunosamente lavori, va puni¬ 
to. Visto che hanno la « fortu¬ 
na » di coabitare gli si rad¬ 
doppia il canone Se ci sono 
nell’istituto inquilini e ce ne 
sono, che hanno- un reddito 
superiore a quello stabilito 
dalla nuova legge 25, si ap¬ 
plichi l’equo cànone, conteg¬ 
giato e confrontato con l’in¬ 
quilino stesso. Che le altra 
quote debbono essere concor- - 
date e gestite con 11 concor¬ 
so dell’utenza- Che gli inqui- -, 
lini non debbono dare .uria 
lira per servizi che sono solo 
sulla carta, ma non si sono 
mai visti. E soprattutto che 
sono i 68 mila inquilini e la 
collettività a dover porre al 
Presidente Mareocci e a co¬ 
loro che condividono la sua 
linea, una serie di'domande, 
visto che si gestisce denaro 
pubblico. - 

• Perché slamo giunti a 130 
miliardi; di dèficit? ’ 

• Quali lè responsabilità? 

• Che fine ha fatto il canone 
sociale, a definlre.il quale la. 
legge, impegna? 

• Cosa è saio fatto sul pro¬ 
blema della morosità che cre¬ 
sce ormai senza controllo o 
reazione alcuna? , v ■ ■. 

• Quale'planò di risanamen¬ 
to si'è predisposto? ' 

• Per questa serie di ragioni 
noi comunisti abbiamo, da 
tempo presentato In Parla¬ 
mento un progetto di legge 
per la riforma dello IACP. 

• Scioglimento dèlio IACP 

• Trasferimento del patrimo¬ 
nio àgli enti locali 

• Trasformazione degli - Isti- 
tati in centri di progettazione 

e costruzione : 

• Fissazione del canone so- 
date. 

Chiediamo quindi molto re¬ 
sponsabilmente, che siano: 

• sospesi tutti gli aumenti; 

• ristabilito un corretto rap- , 
portod i consultazione tra I- 
stituto ed utenza; •' •>- • 

• intervenga la regione a ve¬ 
rificare la gestione dell’Isti¬ 
tuto prima di erogare de¬ 
naro; .. 

• si proceda all’urgente re¬ 
visione dei tetti di reddito 
come previsto dalla legge 25. 

E* dal Quarticciolo, da TU- 
, fello, da Pietralata, Garbata¬ 
la, Prima valle, che sono giun¬ 
ti i gravi segnali di tensione 
per gii ingiusti ed indiscrimi¬ 
nati aumenti, da zont. dove 
spesso le case si chiamano 
cosi per comodità di linguag¬ 
gio, ma andrebbero demolite. 
La riflessione a cui vorrem¬ 
mo invitare è sèria. La situa¬ 
zione ed i nodi sono tali, a 
nostro parere, che arrivati a 
questo punto esigono una ve¬ 
rifica di scelte e di compor¬ 
taménti, che per la loro im¬ 
portanza non possono che de¬ 
rivare dal tempestiv o con¬ 
fronto fra le forze politiche 
che nella città e nella /^glo¬ 
rie hanno responsabilità di 
governo. - . 


Francesco Speranza 


(della Segreteria 
della Federazione) 


FESTIVAL DELIE NOSTRE BANDIERE 


(rivista della FGCI romana) 

DOMANI 

(mercoledì 17 settembre) ore 21 ; 

PIAZZALE DEL PINCIO 

Concerto 
IVAN GRAZIATO 
GORAN ; KUZMINAC 


unico: L. 3.000 . Prevendita: OrbU, Libreria Ri¬ 


nascite, Feltrinelli, Radio Blu 
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Rato 
òlla canne: 
a l'organo : | 

• f • ■ v^‘ • 

$1 veste 
: a festa » 
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Soltanto negli anni più 
recenti l’organo è stato li¬ 
berato dalla pesante ipoteca 
che su di esso aveva posto 
11 sinfonismo ottocentesco: 
si pretendeva che esso suo¬ 
nasse come un’orchestra, e 
in quella direzione erano o- 
■ dentati non soltanto i com¬ 
positori. ma anche gli ese¬ 
cutori, che sceglievano, per 
le musiche di Bach, le stru¬ 
mentazioni più magniloquen- 
ti, snaturando il rapporto 
che la musica organistica 
ha avuto fin dalle sue ori¬ 
gini con la polifonia vocale 
e con la pratica- esecutiva 
legata alla celebrazione del¬ 
la funzione liturgica. . ’ 

, Ci sembra perciò signifi¬ 
cativo che il « Festival 
dell’organo » proposto dalla 
Associazione Musicale Ro¬ 
mana si sia aperto, dome¬ 
nica sera a S. Ignazio, con 
l’esecuzione di due Messe 
(« sopra l'aria della Moni- 
cha » e « sopra l’aria di 
Fiorenza ») , di Girolamo 
Frescobaldl, capolavori di 
un ingegno vulcanico, che 
’ però seppe sempre Indiriz¬ 
zare la sua produzione all’ 
espressione di una devota 
spiritualità: partito da com¬ 
posizioni in cui un uso par¬ 
ticolarissimo e puntiglioso 
della variazione, quasi al li¬ 
mite del cerebralismo, ha 
‘ mòsso alcuni critici a par¬ 
lare di una precocissima 
anticipazione di Schoen- 
berg. Frescobaldi raggiunse 
nei. Fiori musicali - (da cui 
' erano tratte anche alcune 
parti delle Messe ' eseguite) 
una punta di intenso e rac¬ 
colto misticismo. Il coro da 


camera della RAI diretto 
da Arturo Sacchetti e i due 
organisti Wljnand van de 
Pool e Gabriele Cataluccl 
hanno gareggiato nell'affa¬ 
scinante gioco timbrico ri¬ 
sultante dall’alternarsl e 
sovrapporsi dei suoni deli’ 
organo e delle voci, nell’am¬ 
bito di un ritrovato spazio 
comune musicale ed espres¬ 
sivo. -• ■ • : 

Il Festival continuerà fino 
• al 24 in tre chiese romane 
(a S. Ignazio il 17, 18, 23 e 
24; a S. Spirito in Sassia il 
16, 20 e 21; a S. Maria in 
Montesanto In piazza del 
Popolo li 19 e il 22) esplo¬ 
rando la produzióne orga- : 
Distica-..dal Cinquecento ai 
giorni nostri: uno spazio 
: relativamente piccolo è sta¬ 
to dato a Bach, per lasciar¬ 
ne di più ad altri autori, 
meno noti, anche a lui pre¬ 
cedenti. L’organo contempo¬ 
raneo è presente fra l’altro 
con 1 bellissimi / Volumi- 
na • dell’ungherese Ligeti. 

I concerti a Santa Maria 
, in .Montesanto sono imper¬ 
niati sul confronto-scontro 
tra l’organo e il clavicem¬ 
balo; mentre a Santo Spiri¬ 
to in Sassia si cimenteran¬ 
no tre gruppi cameristici, il 
; « Trio di Modena », il gr ip¬ 
po. «Ciampi»-di Piacenza 
e la Camerata di Amster- 
; dam. Il 24 chiusura con 1 
. « Musici » con un ricco pro- 
I gramma (che però non ha 
; molto a che fare con l’or¬ 
igano) di concerti di Corel- 
» 11, Bach, Vivaldi, Locatelli 
e Botteslni. 


c. or. 



Con la donna 
attraverso 
molti secoli 
sui ritmi 
del jazz 





La Donna la Poesia, « mu¬ 
sical poetico sulla Donna, 
con testi di Saffo e Silvia 
Plath e musica jazz», è lo 
spettacolo che ha inaugurato 
le manifestazioni di Settem¬ 
bre all’Isola Tiberina, ùn’i- 
nlziativa organizzata dall’ 
Associazione Amici del. Te¬ 
vere e patrocinata dall’As¬ 
sessorato alla . Cultura » del 
Comune. ! 

Filar Castel ha adattato,® 
diretto questo particolare 
musical che, con l’ausilio di 
• alcuni testi poetici, cerca di 
tracciare una mappa della 
condizione femminile non le¬ 
gata ad un particolare perio- 


Appuntamento 
con ir cinema 
alla V 

circoscrizione 


L’Estate romana non ha 
ancora chiuso I battentL Se 
le « grandi » rassegn e ha n- 
no esaurito i loro progrtm- 
' mi. quelle minori (ma nean¬ 
che troppo) hanno ancora, 
molto da offrire Alla V 
Circoscrizione, ad es empl o, 
per tutto settembre awun- 
tamento con il cinema al 
parco di via Meda. Beco, 
per chi fosse interessato, il 
-'programma dettagliata - 
Il lè, alle ai. n film «Con¬ 
tinuavano a chiamarlo Tri- 
: nttà » con T. Hill e B. Spen- 

; n M. sempre alle 21, bla 
di B. Spencer e T. Blu con 
U film «-.più forte rogai- 
si! 

. il 23, «Quando c’era lui, 
caro lei » con P. Villaggio « 
U 25 «Le braghe del padro¬ 
ne» con K-Montesana 


do storico-e sociale, bensì 
come èssa «immobilmente» 
si presenta attraverso i se¬ 
coli. Anche la scelta dei ver- 
si. da quelli « doloranti » di 
una particolare subalternità, 
quale si es pr im ev a in Saf¬ 
fo, a quelli più moderni, ma 
altrettanto «umwrsali». di 
Silvia Plath, vittima del no¬ 
stro tempo, offre la testì- 
momianza di un intento non 
particolarmente - ristretto, 
piuttosto ispirato a situazio¬ 
ni di sempre. 

La Donna la Poesia, in¬ 
semina, si mantiene su un 
filo narrativo che non im¬ 
plica' nessi storici di sorta: 
come dire che la donna su¬ 
bisce e subiva im p o si zion i 
umane e sociali, oggi come 
iai. Lo spettacolo,. in tre 
tempi, segue un percorso che 
v a dàlia prima adolescenza 
all’età adulta, attraverso 
sottomissioni, ribellioni e an¬ 
gosce anche molto pesanti. 
In tutto questo percorso vita-, 
le la donna costruisce la pro¬ 
pria interiorità péna di con¬ 
traddizioni. 

Entro la scena, di Gio¬ 
vanni Ucberi. fatta di vec¬ 
chie cassette di legno colora¬ 
te, la donna vive e analizza 
interiormente i conflitti pri¬ 
vati e quelli sociali; le poe¬ 
sìe di Saffo « Silvia Piatti, 
in questo Senso, rappresen¬ 
tano il tessuto dello spetta¬ 
colo, die parò sembr a vive¬ 
re | suoi momenti migBari 
nelle fasi interpretative' a 
scenografiche, dove la co¬ 
struzione i più vìva e più 
corale:, dove, kaomasa. ri¬ 
salta la fase pmmeate spet¬ 
tacolare. Gti interpreti, cta* 
«Ha stessa POar Castel, sano 
Manuel Metta. Marta Fèrri. 
Pino Dente. Chris Ttea a 
Stephanta De Santi». 

n. Ir. 
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e crociere 



t 


sul mare con la m/n Shota Rustaveli 

Dal 17 al 28 luglio 1981 
Itinerario:' Genova, Tunisi, Alessandria, Rodi, Catania, Genova 


V ,: v 


unione sovietica 





CAUCASO V 

Partenza: 17 aprile - Durata: 11 giórni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Erevan, Etchmìadzìn, Erevan, Gami, 
Gherard, Erevan, Lago Sevan, • Tbilisi. Mtskheta, 
Gori, Uplitsikhe, Tblisi, Mosca, Milano 


Partenza: 21 dicembre 1980 e 12 aprile .1981 - Dura¬ 
ta: 14 giorni - Itinerario: Milano, Dakar, Ginevra, 
Milano, Roma . : . 


EUROPA ORIENTALE IN TRENO 

Partanza: 28 luglio - Durata: 15 giorni - Minerario; 
Venezia, Vienna, Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 


r. d. t. 


v Budapest, Vienna;:Venezia ' %, 

* v : : i. J 


ATTRAVERSO IL CONTINENTE 


•v . 

■ 'y- - 


UNIONE SOVIETICA 




Parttein: 10 agosto - Pttrata: 22 giorni - Itfnararfo: 
r "Milaìiò, Mósca, IrkutSk.tLagó' Baikal. ‘ Erttutsk, Tash- 
ként, Samarkanda, Bukhaìra, TaShkent,* Tblisi, Kiev, 
Leningrado, Tallin, Mosca, Milano ... 

-• iiY: ; ' il .CA'.-liit ’ ? - ; il « il - rrr -, ' Klì . <;• 

p \ ' j SIBERIA 'ìf'iU frf-jfi 

Partenza: 26 dicembre - Durata: 11‘giorni - M r nera- 

.rio: Milano, Mosca, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, 

Novosibirsk, Akademgoroaok, Novosibirsk, Mosca 


VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

Partenza: 27 luglio - Durata:- 15 giorni-- Itinerario: 
Milano, Berlino, Potsdam, Magdeburgo, Turingia, 
< Lipsia, Dresda, Karl Marx Stadt, Berlino, Milano 

VACANZE STUDIO IN R.D.T. 

Partenza da'definire -, -.-a 







• -* ’ >*•. -, V 


TANANARIVE NOSSI-BE ; 

, Partenza: 29 ottobre 1980,. 24 giugno e, 5 agosto 1981 r. 
Durata: 13 giorni - Itinerario: Milano, Parigi, Tana- 
narive, Nossi-Be, Tananarive, Parigi, Milano - 


1 é MAGGIO A MOSCA > j , f , i ai ) 

Partenza da definire 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

Partenza da definire 


• ■ • 


rii 


L J S l ^ 


OASI TUNISINE 


Partenza: 15 agosto - Durata: 8 giorni - Progra mma 
da 'definire : . . 4 . ; 



MADRID E ANDALUSIA 

Partenza: 30 settembre - Durata: 8 giorni - Itinera¬ 
rio: Milano, Roma, Madrid, Cordova, Siviglia, Gra- 
nada, Madrid, Roma, Milano 


FINE SETTIMANA A BARCELLONA 


SAFARI E MARE 

Partanza: 23 luglio - Durata: 13 giorni - Itinerario: 
Milano, Zurigo, Dar Es Salaam, Arusha, Lago Ma- 
nyara, Ngorohgoro, Qlduwai Gorge, Serenerà, Lodo, 
Serenerà, Ngorongoro, Arusha, Dar Es Salaam, Zu¬ 
rigo, Milano v,; 


Portanza: 4 dicembre - Durata: 5 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Barcellona, Roma, Milano 


TUTTO SAFARI 



GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 

Partenza: 18 aprile - Durata: 8 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Postumia, Bled, Zagabria, Plitvice, 
Rijeka, Milano,. Roma. .._ 


Partenza: 23 febbraio - Durata: 10 giorni - Itine¬ 
rario: Milano, Roma, Addis Abeba, Arusha, Lago 
Manyara» Ngorongoro, Olduwai Gorge, Serenerà, 
Lobo, Seronera, Ngorongoro, Tarangire, Addis Abe¬ 
ba, Roma, Milano . 


cuba 


SOGGIORNI AL MARE 

Da definire 




grecia 

CLASSICA E BIZANTINA 


VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 

Parfonzo: 23 luglio, 8 agosto, 24 dicembre - Durata: 
17 giorni - Itinerario: Milano, Berlino, Avana, Guamà, 
Cienfuegos, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Holguin, Avana, Berlino, Milano 


Partenza: 23 aprile - Durata: 7 giorni - Itinerari#: 
Milano, Roma, Atene, Delfi. . Trikala (Meteore). 
Atene, Roma. Milano ., J.. : . v . 


TOUR DELLA GRECIA + 
SOGGIORNO BALNEARE 


CUBA LIBRE 

Pa rtenza : 23 luglio, 6 agosto, 24 dicembre - Durata: 
17 giorni - Itinerario: Milano, Berlino, Avana, Pittar 
del Rio, Sarea, Avana,. Guamà-PIaya Larga, iCien- 
.fuegos, Trinidad, Santa Clara, Varadero, Avana. 
Berlino, Milano 


Partenza: 2 agosto - Durata: 12 giorni - Itinerarie: 
Milano, Roma, Atene, Naupba. Porto Beli, Atene, 
Roma, Milano, 


» r «. - ? • 

•_ t r- i • 


viaggi da definire 

PARIGI: FESTIVAL DE LHUMANITE' 
TOUR PRAGA-BUDAPEST 
CINQUE GIORNI A PRAGA 
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Unità vacanze 
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MILANO 
Vialu Fulvio Tasti, 7S 
Tuief. . (02) » 64245.57 
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ROMA 

Vii cM Tavrini, 19 

TaW. (06) 4954)141 
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Martedì 16 settembre 1980 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

; tei. 3601752) 

La Segreteria è aperta tutti I giorni, aelvo II sa- 
< baio pomeriggio, dalle 9 elle 13 a dalle 16 alle 19. 
A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In- 
5 formazioni tei. 656.84.41) 

i XIII Festival Internazionale di Organo. Fino al 
24 settembre alle 21, 


ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 * Tele- 
; fono 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per le stagione 1980-81. 
1 Per informazioni segreterie tutti 1 giorni esclusi 
i festivi dalle 16 alle 20. : 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracasslni n. 46 - Tel. 3610051) 

; Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Vie Bolzano n. 38, tei. 853216) 
orario 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome¬ 
riggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Candlgltota 
Domani e giovedì « Festive! Internazionale del¬ 
la pace ». « Dance », Roma Dance Studio Ballet 
. diretto da Claudia Venditti. Cassino, Teatro Arco¬ 
baleno ore 21. j 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15, angolo Vie 
» C. Colombo * Tei. 5139405) - , , 
i Domani allo 21 " 

li Teatro d’Arte di Roma presenta: « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignado » 
! (con studio sull’autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al- 
beniz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 


VI SEGNALIAMO 


*■ . : f . . 

CINEMA 


» : * * 'ì i, v • 


• « Il caso Paradlnaa (Aleyons, Asto- 

ria) .... 

• « Il recinto » (Archimede) 

• aSelvaggina di pasto» (Capranica) 

• < Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Diana) 

• « Fontamara » (Etolle) 

• a Harold e Maude » (Giardino) 


■ Voltati Eugenio» (Fiamma, King) 
«Gloria» (Rivoli) ... 

« Personale di Marilyn Monroe » 
(Esperia, Bologna, Sisto) ; 

■ Il piccolo grande uomo» (Qulrl- 

natta) L 

■ Donna Fior • I suol duo mariti » 

(Africa) \ 

« Sindrome etnaae » (Hollywood) 

«Gli ultimi fuochi» (Maxico) r 


Attività per ragazzi Prime visioni 


Prosa e rivista 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attività di animazione presso il Soggiorno «stivo 
Abetone in collaborazione con l’Assessorato alle 
Scuole di Roma. ■ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Piazzala Prenestino - Tele¬ 
foni 761.785 - 782.23.11) 

Aperta l'iscrizione al seminarlo « Dinamica del 
rapporti nell'animazione » che inizierà il 6 otto¬ 
bre per 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 par- 
tedpanti. Aperto ad Insegnanti e genitori. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mana al Gianicoio - Tel. 359.86.36) 

• E* in corso la campagna abbonamenti stagione tea- 
1 frale 80-81, I ..vecchi abbonati hanno diritto di 
; riconferma dèi postò fino a domenica 21 settem¬ 
bre. Orario: dalle 10 alle 19. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a • Tele¬ 
fono 654.37.94) 

E’ Iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti at- 
> le stagione 80-81. Gli abbonati della scorsa sta- 
; gione hanno diritto di riconferma dei posti tino a 
domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Sorsi 20 • Tel. 803.523) 

: Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
■' abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco¬ 
ledì 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
<, i festivi). Informarioni e abbonamenti presso II 
botteghino del teatro. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tei. 475.68.41) 
Domani, ore 21 ’ 

«Studio per una'finestra » di Giorgio Prosperi 
con Caterina 8oratto, Giancarlo Dettorì, Paola. 
; Quattrini, Carlo Reali, Franco Scandurra. « Guer- 
■ ra S.p.A. » di Giuuliano Rossetti con Giorgio Bia- 
. vaiti, Mario Carotenuto, Aldo Rolli, Massimo Ra¬ 
nieri. Regia di Daniele D’Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel. 6544601/2/3) 

E’ in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: «Ce¬ 
sa Cuorinfranto », « Gian Gabriele Borkman », 

« Romeo e Giuliette », c Basilio o l'amico me¬ 
tro », « Il cerchio di gesso del Caucaso », « Ric¬ 
cardo 111», « Lupi o paco re », « A ciascuno il 
suo », « Turandol ». - 

DEI SATIRI (Via di Órottapinte 19 - T. 656.53.52) 
Giovedì 18 alle 21,15 

Inaugurazione stagione 1980-81. ■ l( Caprifoglio », 
gruppo teatrale dell'Università di Bologna presen¬ 
ta: « L'ingegno che guaio » di Alexandr Griboe- 
dov. Riduzione e regia di Margherita Sargardi. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - T. 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti i giorni esclusi i 
festivi. E’ in corso la sottoscriziona. degli- abbona¬ 
menti alla stagione 1980-81. Gii abbonati della 
scorsa stagione hanno diritto alla ' riconférme del' 

! posto fino al 24 settembre. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronf, 3 - 
Tel. 589.57.82) ” 

Sala A - Alle 21,30 

li Teatro di Màrigltanb presenta ■ XXX Paradi¬ 
so », spettacolo-concerto con musica di Leo de 
• Bererdinis e Perla Peragalle. 

Sala B - Alle 21,30 - ' ■ 

La Cooperativa « Gruppo C » prese n ta « Jacques 
i Il fatalista e H suo padrone » di D. Diderot. Re¬ 
gia di R. Moretante. 

i COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) 

Alle 21 « La donna - la poesia », musicalpoetico 
su musica Jazz; testi di Saffo c Silvie Plath. Regia 
di PHar Castel. (L. 2.000) 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario da* Fiori n. 97 • Tot. 678438 
Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetta- 
colo musicale c. Moonllght Paradisa » di Paco Bo- 
rau. Apertura ore 20,30.. 


Jazz e folk 


SELARUM (Via dei Renar©!! n. 12 - Trastevere) 
Aperture ore 18-24. 

- Tutte le sere elle ore 21 Musica latino-americana 
con gli Urubu. - - . ; - - - 

IL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 5 - Tel. 5895928) 
Domani alle 22 Dakar Lotar (Superstar). 

MAGIA (Piazza Trilusse. 41 Tal. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 
I concerti riprenderanno il 18 settembre. Sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di Musica per 
tutti gli strumenti (fotografia e inglese). Segre¬ 
terìa ore 16-20. Tel. 6545652-6540348. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426.160) 

« li malato immaginarlo » con A. Sordi • Satirico - 

MANUIA (Vicolo dal Cinque, ‘56 Trastevere • 
Tel. 5817016) 

. ..Dalle 23 al pianoforte e Cosmo e Gira Porto e 
con musiche braslliiine. -\ ~ 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493). . 

■ Un sacco bello » con C Verdone - Sètiricq. 

C.R.S. IL LABIRINTO' (Vie Pompeo Magnd, Ì7 
TeL 312.263) ' ' ' . ' ; - 

■' « Omaggio a Boris Karloff ». ' Alle 17,30-20.45 
«Il figlio di Frankenstein» (USA 1939) di Row- 
; land V. Lee; alle 19,15-22,30 «Il killer di Sa- 
tane» (Gran Bretagna. 1967) di Michael Reeves, 

- con B. Karlbff. 

Tele- 


SADOUL (Via Garibaldi 2-A - Trastevere 
fono 581.63.79) 

Alle 19-21-23 « Une fetonte est urte (emme » (Le 
donna è donna) 1962, con Anna Ratina, Jcari¬ 
ci aude Brraly, J- P. Beimondo • J. Moreau. V.O. 


LllNEtfR • Labe ' Park permanente (Via delle Tre 

Fontane - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per . trascorrere una piacevole serata. 


CAPiTOL (Vis G. Sacconi - Tal. 393.280) 

La cicala con V. Usi - Sentimento!e - VM 18 
(16,30-22.30) 



VIDEO UNO 

' (cenale 59) 

14,00 Telegiornale 

14.40 Attualità 
19,00 Film 

20.30 Teatro 

21.00 Pangolino del ragazzi 

21.30 Telegiomele - 

21.40 Play Time 

22.00 I cristiani netta sinistra 
23,00 Film 


6,00 

13.00 

14,00 


GBR 

33) 

6 alle ore 13: 


aerìe 


15.30 

16.00 


16,30 


17,00 

17,30 


18.00 

18.30 


19.00 

19.30 


21,30 


22.05 

22.50 


23,50 

0,05 


Dette ore 
Rim 

Telefilm. Della 
■ The love boat » 

Rim: « Caccia zero, ter¬ 
rore del Pacifico » 

Box music ■ ' 

Cartoni animati: « Jeeg 
Robot » 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Mezinger » 
c Jeeg Robot » 

Telefilm- Delti serie 

c Lancillotto 008 » 
Vagabondo 

Telefilm: « S.O.S. sqimdra 
speciale » • - - 

e 20,00 Super <Xim* 
Telefilm. Della serie 

« Fulmine » 

Telefilm. Detta retta 

« Fulmine » 

Pasta « ced 

Telefilm. Delle serie 

« The love bwt » 

Varietà - Proibito 
Osti* ore 0,05 «Re ore 
4,30: Rim 


QUINTA RETE 

4») 

serie 


( 


12,00 

12,30 


Telefilm. Della 
« Dr. Kildaire » 


Della 
nella 


serie 

pratt- 


13,30 

14,00 


15,00 

16,30 


Telefilm. 

« Quella 
ria » 

Telefilm: 
lassìe » 

Telefilm. 

« Star Trek » 

Film. < Botta e risposta » 
Cartoni animati: e L’ape 


c Guerra fra 
Della * 


rie 


16,55 

17,20 


17,45 

18.10 

18,35 


19.00 

20,00 


Cartoni animati. Detta se¬ 
rie « Gatta Robot » 

Cartoni animati: « Cera 
una volta una bimba dì 
nome Peliti— » 

Cartoni animati: « Mister 
Magoo » 

Cartoni animati: 

Magà » 

Cartoni animati: 

Robot » 

Sceneggiato: e Q sudine » 
Telefilm. Della serie 
■ I ragazzi della 
canto » 


• L’a 


■ Spece 


•MsIr.fvV 

20,30 Rine e 1 predoni 
steppe » 

22.00 Telefilm. Della 
« Star Trek » 

23,00 Telefilm. Della 

■ Quella casa nelle 
ria» 

24,00 Telefilm. Delle 

« Dr. Kildere » 

0,30 La comica finale 
0,50 Telefilm. Della 

« Papà ha ragione » 

— L'oroscopo 
— Buonanotte con_ 


della 


serie 


serie 

prate¬ 


serie 


seri* 


LA UOMO TV 

(canale 55) 

13,10 
14,00 


sene 


14.55 

15.20 

15,50 

16.15 

18.00 


18,25 

19,15 

19,40 

20,05 


20.30 

21,25 


23,05 


Telefilm. Della 

« Marcus Welby » 

Telefilm. Della serie 

« I nuovi poliziotti » 

Julio Iglesias. Special 
Cartoni animati - 
Telefilm 
Rim 

Telefilm. Della serie 

"La danzatrice di Bertares” 
Telefilm 
Cartellone 
Cartoni animati 
Telefilm. Della serie 

e il fantastico mondo di 
Paul » 

Telefilm ' ' ' 

Rim 

Almanacco storico 
Rim 


RTI 

(cesale 30 


12.00 

12.10 

14.00 


13,00 


serie 
e The 


15,30 

17.15 


17.45 

18,30 

19,50 

20.10 

20,40 


21.30 

21.45 


23,35 


Buongiorno Roma : 

Film 

Telefilm. Detta 
« The Hunter » 

Cartoni animati: 

Monkey » 

Film: € li grande peccato » 
Telefilm. Della seria 

e II rag a rr o del circo » 
Cartoni animati. Della se¬ 
ri* e Ciao Ciao » 

Rim: « Il boia arriva *L 
l’alba » 

Leggerissimo. QutndfcinaJ# 
di musica d’autore 
Cartoni animati. Della se¬ 
rie « The Monkey » 
Telefilm. Detta seria 

c Museo dal crimine » 
Felix sara 

Kinema. Film: e Aquila. s*H 
Pacifico » 

Rim 


SPOR 

46) 


18.30 Rim 
20,00 Canta 

20.30 Film 
22,00 Rim 

23.30 Rim 


canta cantautore 


TELEMARE 


6,00 

7.30 

9.15 

13.00 


14.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17,00 

17.30 
18,00 

18.30 
19,00 

20.30 

21,00 

22.30 


23.30 
24,00 

0,05 

1 1.30 
3,00 

. d.30 


(canale 94) 

Rim (Wastem) 

Film (Drammatico) , ; 

Film (a sorprésa) 

Telefilm. Delta ., sari* 

« The love boat » 

Film: c Anche gti eroi 
piangono » 

Telefilm. • Della '• sarie 
e Wanted » 

Telefilm. Della seria 
« SOS squadra spoetala » 
Questo grande, grande ci¬ 
nema 

Cartoni animati: e Blrdmen 
e il trio galattico » 
Telefilm. * ' Della 
f LassI# », 

Telefilm. Delta seri* 

« Lancillotto » ‘ 

Telefilm. Detta "serie 
« Lassìe » 

film: « La se tt im e vitti¬ 
ma » 

Telefilm. 

t Taxi » 

film: « O p e razi on e Com¬ 
mendo# » ■ — -.- 

Telefilm. Della 
« Love boat » 

Canto città 
Pensiero notturno 
Rh» (Sexy) ' 

Rim (GM)o) , • 
film (Comico) 

Rim (Guerra) 


8,30 


dagli 


10,00 

10,30 


12,00 

12.30 
13,00 

13.30 


14,00 


14.30 
14.40 
15,00 

15.30 

16.30 


17,00 


17,30 

18,00 


Della 


seria 


TELEREGIONE 

le 43) 

6.00 
7.30 
8.00 


notte dell* 


9,30 


In 


11,00 

12.00 

12,30 

13.00 


(a 

FThm 

Buongiorno 
Film: e Le 
addio » 

Rim: « Due uomini 
fuga per un colpo 
destro » 

* 11.30 Rubrica 
Telefilm 

Giornate TR 45 
Rine c Scusi Eminenza-. 
Posso spos a rm i? ( 
saten) » 

14.30 Incontra di football 
ricatto (R) 

16,00 TefefHm 

16.30 Cronache dal cinema 
17.00 film: ■ I lancieri del de¬ 
serto » 

18.30 * 22,00 Rubrica 
19,00 Giornate TR 45 

19.30 * 20,00 Rubrica 

20.30 Film: « La q ua ttri) chiari a 

22.30 Inc on tr o di footbal l ame¬ 
ricano 

0,30 film (R ore 13) 

2,00 Incontro di boxe 
3.00 e 4,30 FUm 


TVR-VOXSON 


»> 

6,00 Documentario 
7,00 film: * La 

bolla a 


mogHe piò 


18,30 

19,00 


20,00 

2040 

21,00 

21,30 


2240 

24.00 

140 


3,00 

«40 


Fibra ■ a L’invasione 
estro mostri » 

Telefilm - ! 

Film: « Uno sconoeehito 
nel mio ietto » , 

Cartoni animati ’ ^ ' 

« Don Chuck castoro a 
« Daltim IH » 

Cartoni animati. Della se¬ 
ri# « Arthur » 

Telefilm. ; Delle carie . 
« Angle » • ; 

R.T.G. .. . . 

Oggi al cinema 
Magia delia lana 
Dedicato a voi 
Cartoni animati. Della se¬ 
rie < Tempie e Tem Tarn » 
Cartoni animati. Della se¬ 
rie i Don Chuck a - 

■ Dittarti III » 

Cartoni animati. Dalla se¬ 
ria « Re Artù » 

II mondo degli animali 
« AH* soglia deU'incradi- 

bile»■— --- - 

Cartoni animati. Dello se¬ 
rie «Jabberiavr» 

Telefilm. * * Delio ; ; torio 
« N.Y.P.D, a 

Telefilm. Della ' ' serie 

■ Angle a 

Sceneggiato: « La Casa 
Bianca dsOa porta di saie., 

alilo » . ' '' • 

film: c Un serrile è sem¬ 
pre un marito » 

Film; « Divorzia lui, divor¬ 
zia lei » 

Rim: ■ Canzoni 
di twist» 

Film: ■ Catena » 
film: 


TELETEVERE 


(cassia 34) 

9,09 Oroscopo 
9,15 Docume n t a rio 
9.45 Pi opòri» còso 
1040 Risi: « La 


12,00 

1240 

13,00 

13,30 

14,00 


14.30 

16,00 


1640 

17.00 

1740 

19.00 

1940 

19,50 

20,00 


La nostra sstala 
Docume ntarl o 
Ci tta d in i a fogge 
Iscontri musicali ^ 

I fatti del giorno (prima 
edizione) 

film: « N a b on ga » 

I fatti dal giorno (i 
edizione) 

Mogia 


ntau 'e S t ri la 
Biblioteca 


20,30 

21.00 

2140 

22.00 

2240 


Oroscopo 
I tatti 
afona sora) 

Notiziario In 
D oc um ent a r i o 
Diario 


dal giorno (edL 


0,10 

1.00 


I diritti deh* 
film: 

I tatti del 
rione notte) 

FHnu « Camme 2090 s 


(< 


CAPRANICA fP.za Gepranlca. 101 


ADRIANO (P.za Cavour 22 tei. 332153) U 3900 
I giganti del West di R. Long - Avventuroso 
(16-22,30) 

ALCYCNE (Via Lago di Lesina 39 - Tei. 83.80.930) 
li caso Parodine con A. Valli - Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via E. Repetti, 1 Tel 295.803) 

Solaris con D. Banionls - Drammatico 
AMBASCIATORI SEXYMOV1B (Via Montabalto, 101. 
tei. 481570) ■ U 2500 

Le porno killer* 

(10-22,30) 

AMBASSADE (Via Acc dagli Agiati, n. 57 - Tele¬ 
fono 5408901) 

I giganti del West di R. Leng - Avventuroso 

(16-22,30) ' . .. ' 

AMERICA (Via Natala dai Grande, 6 - Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 

Kramer contro Kramer con D. Hottman • Sentiment. 
(16,30-22,30) 

ANIENE (P.za Sempion* 198 - Tei. 890.817) 

La porno sorelle .. . ■ 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tei. 890.947) 

Le ripetente fa l'occhietto al preside . . 
(16,30-22,30) 

AOUU.A tvis l Aquila, te rei 7594951) L 1200 
Quella pomo erotica di mia mogli# con W. Mar- 
gol - Sentimentale • VM 18 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

II recinto di A. Kovacs • Drammatico 

(16.45-22,30) • - 

ARISTON (Via Cicerone. 19 ' tei. 353230) L. 3500 
American Gitolo con R. Gero • Giallo 
(16-22,30) ' 

ARISTON N 2 (G Colonna tal 6793267) u 3000 
Black stallton con T. Cerr - Sentimentale - 
(16-22,30) • • . . . . 

ASTORI A (Via O. da Pordenone • Tel. 511.51.05) 

Il caso Parodine con A. Valli - Drammatico 
- (17-22,30) • < 

ATLANTIC (VIS rusco!ana, 743 • taL 76)0636) 

1.500 

r La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico • 

, ; .VM 18 ........ 

(16,30-22,30) 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Tel. 426.160) L. 1500 
Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Uoa donna particolare 
■ 06-22) • 

BALDUINA ' (Pja della Balduina, 52 • Tal. 347.592) 

.• Oggi sposi, sentita eoo doglianza con J. Lemmon > 
Sentimentale .. ,. - 

. (16,45-2240). r( ^ ..._ 

BARBERINI (P^a Barberinl,. 2? - t*t v .^51707) 
-DesIdeHa con £ SandraHi < Drammatico - VM ^19 - 

•; ^(16,30-2240) . ; -T- r - • - 

BELSITO (P.le M d’ora. 44 tm 340887) L 1500 
. L’ultimo cacciatora con D. Warbeck - Drammatico 
(17-22,30) - V. .^ 


Tel. 6792465) 

L 2500 

il'} Selvaggina di paese di R. W. Fassblnder • Dram¬ 
matico - VM 14 
(17-22,30) 

CAI'KANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 tei» 
fono 6796957) L 2.500 

: < Gigolò con D. Bowit • Drammatico ri - 

(17-22,30) ‘ •' . 

COLA O» HicNZO (Piazza Cola di P.ienzo. 90 ‘ tei» 
fona 350584) t. " L. 2500 

Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rotolino Pilo, 39 tate- 
tono 588.454) 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
VM 14 , 

(17-22,30) 

DIAMANTE (vi* Prenestlns n. . 23, tei. 295606) 

L. 1.500 

Confessioni di un* porno hoefatt 
DIANA iwta Appiè n 42/. te. ' /80I46) L 1500 
Qualcuno votò sui nido del cuculo con J. Nf- 
choison - Drammatico - VM 14 
DUE ALLORI (via Casillna. 506. tri. 273207) 

L 1000 

Squadra antlsctppo con T. Milian - Aw. - VM 14 
EMBASSY (Via Stoppanl 7 Tei 870.245) 

Una notte d’estate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16-22,30) ' 

EMPIRE (vialt ! R. Margherita, 29, MI. 857719) 

L 3500 

Paura nella città de) morti viventi con C. Georg* • 

Horror - VM 18 

(17-22,30) 

ETQILE (p.za in Lucina. 4). tal. 67975S6) U 3500 
. Fontamara con M. Placido - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tal. 699.10.78) 

Il trucido a io sbirro con T. Milian - Comico • 
VM 14 • 

EURCINE (via Llszi. 32, tri. 5910986) L. 2500 
Il giorno dal' cobra con F. Néro - Giallo 
(17-22.30) ' - 

EUROPA (C.so d’Italia, 107 Tal. 865.736) 

La moglie in vacanza l’amante in città con E. Fe¬ 
ri ech - Sexy • VM 18 
(16,45-22,30) 

FIAMMA (via Assolati. 47. MI 475)100) L 3000 
Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
(16.20-22.30) 

FIAMMETTA (via S. Nicolò da Tolentino. 3. tei* . 

fono 4750464) L. 2.500 

'. Maledetti vi amerò con F. Bucci - Drammatico * 
VM 14 

(17,10-22,30) ’ 

GIARDINO (P.za Vulture, Montesacro, tei. 894946) 
Harold e Maude con B. Cort • Sentimentale . 
(17-22,30) 

GIOIELLO (» Nomentena, 43. rei 864149) l 3000 
Kramer contro Kramer con D. H off man - Sentim. 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal 755002) L 2000 
Paura nella città del morti viventi con C Georg* - 
Horror - VM 18 • , • 

(16,30-22.30) : • 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel.- 638.06.00) 
La moglie In vacanze l’amante In città con E. fra¬ 
nteli - Sexy - VM 18 
(17-22,30) ;i 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 

Mesoch di F. Taviani - Drammatico -.VM 18- 

(16.30-22.30) 

KING (Vie Fogliano, 37 - Tei. 831.95.41) 

Voltati Eugenio, con S. Marconi • Drammatico - 
• (16.15-22,30) 'V * 

LE GINESTRE (Casalpaioceo. rei. 6093638) L 2500 
Sabato, domenica e venerdì con A. • Orientano - 
; Satirico ... 

(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appi# Nuova. 116 -Tri. 786.086) 
La moglie In vacanza. Passante in città con E. Fa-. 

nech - Sexy * VM 18 7.c,. •> I.>’-i. ■ ! 

(17-22.30) .. 

MAJE5TIC SEXY CINE (Via S.S. Apostoli 20 - Te¬ 
lefono 679.49.08) ; . * . . . .. :. 

Super sexy show •- »»•-••• < i > 7 * * *- * ». • 

(16.30-22.30) 

MERCURV (v. P. Casista», 44, tal 6561767) 1.1500 
Estasi gir) 

(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (vis C Cata ra h o km. 21. fsts- 

fono 6090243) : . . .«r 1500 

li ladrass con E. Montssuno - tNarainatico 

METROPOLITAN (via dot Coeso, 7. tot 6789400) 

.. LJJOO 

Dnmnotioo !... 




''H' ; 


ESTÀ TE ROMAN A ’80 


- - ’ }3 » l , u ; i ■ 1 ì ì 




TEVERE EXPO: alta 18 concerto 
delia banda della NATO « I - Ma¬ 
rine» ». 


CINEMA HORROR: al CR8 II La¬ 
birinto In via Pompeo Magno 27, nel¬ 
l’ambito del ciclo ■ Non guardatevi 
allo specchio» saranno proiettati I 
film: all figlio di Frankenstein» e 


ISOLA TIBERINA: la Coop. Centra¬ 
ta presenta « La donna e la poesia » 
atti au musica jazz e poesia di Saffo 
e Silvia Plath. Regia di Pllar Castel. 


« Il killer di Satana». 


VILLA TORLONIA: alta 17 « Ani- 
. mazlone per bambini ». 


SANTA MARIA DELLA PIETÀ’: al¬ 
ta 21 film ■ Un dollaro d’onore » con 
J. Wayne. " - 

PARCO DI VIA MEDA: alta 21 film 
«Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà» con T. Hill e B. Spencer, 


u ’ 


ARIEL (Via Monteverda, 48 • Tal. 530.521) 

• Porno erotik movie 

AUGUSTU& (c.so V Emanuele. 203. tri 1 055455) 

L 1 500 

f II paese incantato di A. Jodorowsky - Drammatico • 
VM 14 ; . 

8 OITO (Via Botto 12 Tot. 831 01.98) " 

. Il planata delle scimmia con C. Hestòn - Awent. 
BRISTOI (vie fuscoiana, ' 950. tei /etaezer 
. L. 1.000 ’ ’ 

! Quuaila porno erotica di mia moglie con W. Mar- 
gol - Sentimentale - VM 18 1 • 

BK.JADWAY n/i» -lei Narcisi. 24, tri. 2815740) 

- Le ragazze del porno show . . 

CLODIO (Via Riboty 24 ' Tel. 359.5657) * 

La città dalle donne di F. Fatimi - Dramm. - VM 14 
ELDORADO (Viale dell’Esercito. 38 Tel 50)0652) 

: L’Infermiera nella corsia dei militari con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 


ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tei 582884) L 1 500 

• A quelcuno placa caldo con M. Monroe • Comico' 
HARLEM (Via del Labaro, 49 - Tel. 691.08.44) 

■ Riposo 

HOLLYWOOD (via del Pianato. 108. tei. 290851) 

: L. 1.000 1 • 

Sindrome cinese con J, Lemmon - Drammatico 
JOLLV (via L Lombarda. 4 r»i «2289k> , , < U00 

I piacari privati di.mia mogli* con J. Glenn - Sen¬ 
timentale - VM 18 - 

MADISON (Via G. Chlibrara, 121, tal. S12692S) 
Convoy, trincea d’asfalto con Krlss Kristoffersòn - 
Drammatico - VM 14 P ; 

MISSOURI (Via Bombelli, 24 • Tal. 556.23.44) 

• Apoteosi del sesso 

MOULtN !ROUGE (V.O.M. Corblno 23. L 5562350) 

Mimi metallurgico con G. Giannini - Satirico ' 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Val 14. 
tal. 5816235) 1^ 800 . 

Panico a Needlo Park con Al Pacino - Dramma¬ 
tico - VM 18 

NUOVO (vie Asciangnl 10. W 588n#i L. 900 
t Squadra antimafia con T. Miliari - Comico > 
ODEON (p zza d Repubblica 4. t*L 464760) L. 800 
Pòrno' market * ' 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, taL 5110203) 
L. 1.000 

:: La fattati* dall* all taaa ug u la ata con H. Barger - 

Giallo - VM 14 :-■> 

PRIMA PORTA RVI# Tiberina - TeL 691.32.73) 
Pomo erotico mania 

RIALTO (via IV Novembre 156, taL .6790763) 

^ L ■ IvCO r- ; - - *■-. -j •* ■ *-* . - - . • 

' ' La pantera rota colpisce ancora con P.' Setlérs - 

r .Satirico . 

RUBINO D’ESSAI (Via 3. Saba 24 - Tel. 575.08.27) 
Ogro con G. M. Voionté - Drammatico 
SPLENOID (vie Piai Orile Vigne 4. te> 620205) 

L. 1000 ./•>., -- 

Sex vibration 

TRIANON (Vìe Muzio Scovolo, IDI .- TeL 780.302) 
Odisseo erotica 


-• ’ri.V 


BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 - taL 481330) 

L 4000 






(16,30-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tal. 426.778) • ' 

A qualcuno placa caldo con M. Monroe • Comico 
(17-22,30) * . : 


L’ a is ar t h ua u to eoo G. 

(16.30-22^0) .. . 

MODERNETTA (pam RetwbMiea 44, ìaL 460282) 

L 2500 

Johann la 

(17-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 46Ó285) L 2500 
La tua vita por mio figlio con M. Morata - Dramm. 
'' (17-22,30) - ; : - -i 

NEW YORK (Via dalla Cava. 48 - TaL 780.271) 
La cicala cori V. Usi - Sentimentale - VM 1B -• 

• (16.30-22.30) » “ii S ;-.r . 

' N.I.R. (Via B. V. dal Cannata. - EUR) 

Qua la mano con A..Cafentano - Satirico A 
-.(15,50-22,30) ; i - - • i ‘ *. 

NUOVO StAR SEXY (Via Michela Amari 18 - Te¬ 
lefono 789.242) ’ - . - 

Porno sqaiHo *hap , < ■; >. j *• 
(16,30-22^0) 

PARIS (ria Magna Grada.112, ; tri-. 754368) 

• IL 2500 

, American GtgMo con R. Gara • .dallo r 

L - (16-22,30) - -i . . rj 

PASQUINO (Vicolo dai Piede - Tri. 580.36.22) 

The romantk eogQsb woraan (Una romantica don- 
•,Vno inglese) con G. Jackson - Sentìroental* - VM 18 
(16-22,40) . J l --; 

QUATTRO FONTANE (Vta Qusttro Pootaoa. 23 - 

Tei. 474.31.19) : _ 

Satura 3 con {(..Douglas * Farriasdansa 
(16,30-22^30) ^ . 

QUIRINALE fvts Naztaaafa. taL 462653) L. 3000 
Mesoch di F. Taviani - Drammatico - VM 18 ■ 

(16,30-22,30) < ■- 

QUIRINETTA (Via Marco M I nghatt L 4 - Telefono 

679.00.12) 

' Il piccolo grande onera, con D. Hottman • AvranL 

(17-22,30) - 

RADIO CITY (ria XX filtaém, 96. ML 464103) 

2000 

Qaa là mes a con A. Cetentano - Sat i rica 

- (16.30-22^0) 

REALE fp za Sondino, 7. ML 5810234) • L. 2500 

• Salari» 3 con K. Douglas * Fantascienza 
(16,30-2230) 

REX (Cso Trieste, 113 - TaL 864.185) 

Rraaca sah r mi a con B. Lancastar - Wasfarn 
(16.30-22,30) ....... 

RITZ ( V.l* Somalia, 109 • TaL 837 . 481 ) 

Chi viva in qnriia tua? di P. Walkar . Horror - 
VM 14 

-(16,30-2230) " ’ ' ; ' 

RIVOLI (Vìa Lombardia, 23 • TaL 460383) 

Un natta d’astata, «Otaria» « J. Caaauyttaa * 

" Drammatico 

(16-2230) r ' ' ' 

ROUGE ET NOIR (Via Satarta, 31 - Tal. 66430S) 

; Il v izi atto con U, Tognaazi • Satirico 
- (1630-22.30) ' 

ROTAI (ria E. Fntbàrtn, 176 • taL 7574549) 

- 1 3000 

' CU riva in qnaBa anf con P. 

VM 14 
(1630-2230) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - TaL 965323) 

Candy Candy - Di 

( 16 - 2130 ) 

9UPERCTNCMA (ria VtaNnota, ta» 485 * 98 ) L. 3000 
fi gl « re a M cabra con F. . N a ro - GlaEa 

(17-2230) 

T1FPANY (Via A. Da Prati* - Tri. 462390) L 3.000 


Cinema-teatri 


ML 7313306) 


AMBRA JOVINILLI (pus O 

; l. 1000 

Incóntri aratici «fri 'genio tipo e. rinata di «pò* 
«Harallò 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tal. 471557) U 1.000 
• rivista di spogHaralio 


Arene 



ACILIA ' 

Lolite super sexy 

FELIX 

. Furio di sera bel colpo si spera con P. Franco • 
Comico 

MEXICO 

Gli ulutiml giorni di Bruuce Lee 

NUOVO 

Squadra antimafia con T.- Milian - Comico 
. TIZIANO 

1 Riposo 

' ‘f - » t 

Fiumicino 

TRAIANO (tei 6000775) 

Truck* driver con'P. Fonda - Avventuroso' 

- VM 14 

i 

Mia- ' 

CUCCIOLO (via del Paiiotttnl. telefono 6603186) 

1 L 1000 

La ripetente fa l’occhietto al preside ' 

SISTO (via dei Romagnoli, Mi 6610705) L- 2500 
A qualcuno piace celdo con M. Monroe • Comico 
(16-22,30) 

SUPEKCA («I» Manna 44 rei 6696/8U) L 2000 
L’Impero del sensi n. 2 con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 ' 
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PARTENZA: • 

3 novembre - • - 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: volt di 
linea 4- treno 

ITINERARIO: Roma- 
Milano, Mosca Lenin¬ 
grado, Mosca.‘Milano- 
Roma 


MOSCA — Per comma* «penta ettii, per ammal a bene, 
occorre eoa ristia, tante tono le cose di «edera, da acoprirà, 
«fa imparar e . Il Cremtieo, U fl ette itone; S, Botino anno 
«tomi ormai f amori, mi «peata xpleedida capatele egre tante 
■altre possit/iUt*, anc i a te Petperimm ptik hetiq i ambirsene 
'-fa gin fa mett o c gueste peate cori cordiate ad oegileie. 

LENINGRADO - Bem mtaaf la Tenaria dM nord por U tuo 
attorniarti m ama toma est rem ame nte ricca <H logia e fumi 
eoa isola a tolette cotlegete fra loro dg som guattito di 
posti grandi e pkxoB. ftamotl a mgnO. ■ 


Ti p re gi amu ia pr e ved a la risttx datar cfttb __ 

perii locali. P n aa MU tà te assistere alte parete dri 7 novem¬ 
bre. Escursione a Fuskto. Spettacolo trattale a Mosca, teste- 

fa albeigM te f categoria «dìi ttriaunte te pa»- 
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UNITA 9 VACANZE 

MILANO - Viale FtfMó Testi 75 - Tetefbnl (02) 6423557-643J81À0 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.1251 

■ - \ ’ ■ - * . I unUi* 


(1630-2230) 

nuora pm« <« 


e • tri¬ 


te « 


- Disegni 

(1630-2230) 

ULISSE (Vìa TJburtfne 254 - Tri. 433.744) 
M. 


iMivtttAi (ne Ben. »8 ra «muso* l 2 500 
I giganti dal West di R. Un* - Avventerete 

(16-2230) 

WRBANQ (Pjo Vutan S - TaL 851.186) L. 2008 
Riposo 

VITTORIA fP juo 5. Mvte Ub ai Mi l a g - T. 871357) 
CU riva te «urite ama? di P. 

VM 14 
(18303230) 


Seconde visioni 


ACIDA (Tri. 6Ò 30049) 


APRICA ITB98AI (via 
fono 8380718) - 

Satirica - VM 18 
APODO (Via Coìrei! 
con 8. Dii 


C rin a « 


17 


Tri. 73133 00) 

VM 14 
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Martedì 16 settembre 1080 


Prime indicazioni dopo l’avvio del campionato di «A» 

Un'Inter perentoria rialza la testa 

■•; ' ;.. ■;. .,- ™V- 1 , (\ '' o . '.; • , -v, _ .• . /.'■> . 

' ' •' .' ; " '. ‘ . )■* '"> "' .. - ' ■* \ ’ ■'- » . v' ,".•/’ ."' , \ x ' ■ ■■• ■ I •" ' . 

Uscita di scena in Coppa Italia si è rifatta a Udine - La Roma ha assestato il reparto difensivo - Degli stranieri i migliori sono stati 
Falcao e Prohaska - Bertoni e Antognoni possono portare lontano i viola - Segnate 15 reti - Calano spettatori paganti e abbonati 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Gli stranieri? 

Pochi campioni 
e molte «patacche» 


Parlare di delusione per 
lo scarso numero di goal 
realizzati alla prima del 
campionato è più che giu- 
sto ma in questo partico¬ 
lare momento, dopo appe- 

• na un mese di preparazio¬ 
ne, formulare un giudizio 
sulle squadre, ci sembra 
un po’ azzardato. Si può 
e si deve invece parlare 
degli stranieri. 

Le frontiere sono state 
riaperte dopo 15 anni ma, 
onestamente, bisogna dire 
che non eravamo prepa¬ 
rati. E quando parlo di im¬ 
preparazione mi riferisco 

• al mondo del calcio. Ab¬ 
biamo, ed è stato detto, a , 
più riprese, che il mas- , 
simo campionato denun¬ 
ciava la mancanza di uo¬ 
mini-goal, gente che si in¬ 
cunea in area di rigore e 

fa valere il suo tiro. 

Ebbene quanti sono gli,, 
stranieri che hanno nei. 
piedi il tiro risolutore? 
Tanto di cappello ai vari 
Falcao, Brady, Prohaska e 
Neivman, ma il campiona¬ 


to italiano non voleva dei 
centrocampisti ma delle 
vere punte. Se non andia¬ 
mo errati, a suo tempo, 
ingaggiammo molti « cer¬ 
velli » dall'estero. Mi rife¬ 
risco a Schiaffino, Dino 
Sani, Green, - Liedholm 
tanto per citare i più'for¬ 
ti. Ma facemmo arrivare 
anche i Nordhal, gli Al- 
tafini, i Vinicio, gli Ham- 
rin che mediamente rea¬ 
lizzarono 200 goal a testa. 

Si è voluto allora riva¬ 
lutare i centrocampisti? 
Avevamo bisogno di « cer¬ 
velli », di « ingegneri » del ’ 
pallone »? Può essere an¬ 
che vero ma gli spettato¬ 
ri volevano vedere segnare 
più goal ogni domenica. 
Invece, ancora una volta, 
abbiamo dimostrato i no¬ 
stri limiti. Siamo finiti 
nelle mani dei maneggioni 
e questa volta stranieri. 

L'unico attaccante vero 
che abbiamo importato è 
Bertoni. Gli altri di goal 
ne faranno ben pochi. Al¬ 
lora ci hanno rifilato del¬ 



le « patacche »? Non di- 
rei. ■ - - - * 

Diciamo invece che per 1 
ignoranza, per non cono- 1 ■ 
scere tutto sul calcio del 
mondo, siamo stati ingan- '■ 
nati dai soliti « mediatori ». 

E' evidente che la respon- '• 
sabilità di quanto 1 è ac- ■■ 
caduto è dei dirigenti i '■ 
quali non appena hanno • 
saputo quanto chiedevano ■ 
di premio di ingaggio ele¬ 
menti come il tedesco Ru- 
menigge, e il brasiliano 
Jarzinho hanno ripiegato 1 
su elementi validi tecnica- 
mente ma che come ab- ' 
biamo detto non saranno 
mai dei goleador. . • 

: Gianni Di Marzio 


ROMA — Nella vita tutto è 
relativo, e la dimostrazione 
migliore è venuta domeni¬ 
ca in campionato Giudica¬ 
te voi. Sul piano del gioco 
ci sembra ancora troppo pre¬ 
sto per cavare dagli incontri 
d’esordio indicazioni scon¬ 
volgenti. I risultati valgono, 
viceversa, un discorso che 
conferma, appunto, la teoria 
del «tutto è relativo». L’In- 
ter, che era stata eliminata 
in Coppa Italia, strapazza let¬ 
teralmente l’Udinese, contro 
la quale la Juventus aveva fa¬ 
ticato (in Coppa Italia) per 
acciuffare il pareggio. Dal¬ 
le altre, indicate dagli alle¬ 
natori nella nostra inchie¬ 
sta quali favorite per la lotta 
al vertice, e cioè Fiorentina, 
Roma e Torino, sono venute 
conferme. -•'•••-* •• “ 

E la classifica è targata 
per l’appunto da queste quat¬ 
tro squadre. Basta però quan¬ 
to accaduto nella prima do¬ 
menica per sostenere che la 
Juventus è già tagliata fuo¬ 
ri? Noi aspetteremmo. Ma 
è stato confermato che i ve¬ 
ri valori emergono soltanto 
in campionato. « Amichevo¬ 
li» e la stessa Coppa Italia 
(finché non si studierà un 
meccanismo diverso), dicono 
veramente poco anche se, 
Intendiamoci, slmili impegni 
sono utili. Ed ecco che si le¬ 
gittima il discorso del pas¬ 
saggio ad un campionato a 
18 squadre (diversi presidenti 
di società ne caldeggiano ad¬ 
dirittura 20). Conferma viep¬ 
più rafforzata dal calo degli 
spettatori (sia. paganti che 
abbonati). Infatti, rispetto 
alla passata stagione, si è 
avuto il 12% in meno di pra- 



# FALCAO si produce in un abbraccio acrobatico a BRUNO 
CONTI, > dopo l'autorete che segnerà il successo finale dei 
glallorossi 


Esordio difficile per le due «big» del campionato di «B» 


# che sofferenza! 


Faticoso pareggio dei biancazzurri con il Palermo, stentato successo dei rossoneri con il 
Bari - Una conferma dalla Spai, corsara a Lecce - Buon avvio del Foggia e del Taranto 


curiosità 


e LA MEDIA INGLESE — Spai 
+ 1, Foggia, Pescara, Milaa, 
Genoa. Monta, Catania, Ve¬ 
rona, Palermo e Taranto 0, 
Vicenza, Sampdorfa, Lazio, A- 
. telante, Pisa, Ri mini. Cesena, 
Bali e Varese — 1. Lecce —2. 
(La media Inglese, ovviamen¬ 
te, non tiene conto delle pe¬ 
nalizzazioni in classifica a ca¬ 
rico di Palermo e Taranto). 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Sorrentino 
(Catania), Rossi (Pisa), Muc¬ 
ci (Taranto), Castronaro 
(Spai). Pochesci (Lazio), Ai- 
Mero (Spai), Viola (Lazio). 
Masellt (Monza), Monelli 
(Monza). Piraccini (Cesena), 
Chiorri (Sampdoria). 

0 MONELLI IN CATTEDRA 
— Il giovane della settime- 
na è senza dubbio il non an¬ 
cora diciottenne Monelli del 
Monza, gii messosi in eviden¬ 
za la scorsa stagione. Il suo 
allenatore Carpanesi afferma 
che, attualmente, è fa miglio¬ 
re punta italiana In assoluto. 
Forse esagera. Ma è certo che 
a Marassi il brianzolo, che 
ha segnato un gol, ha destato 
grande impressione. 

• SEI PAREGGI SU DIECI 
PARTITE — Il tradizionale e- 
quilibrio di valori in I ha tro¬ 
vato contenne anche all’inizio 
di questo campionato: nei pa¬ 
reggi su dieci partite e una 
sola vittoria esterna (quella 
della Spai a Lecca). 



VIOLA 


• QUATTRO RIGORI — I 
rigori - eoas gnaH sono stati 
quattro: uno decisivo, as àeg nn ■ 
te elle' Lezio, che ha pa tirl o 
cosi agguantare il pareggtoi 
due, ininfluenti, ai fini del risoli 
tato, usufruiti dal Foggia (uno 
realizzato da Sdaenlmenicé • 
l’altro fallito dallo Stesso gio- - 
calore) e uno, fallito dall’Ata- 
fanta (ma il portiere Ci appi dal 
Taratolo è stato bravissimo). 

• UNA TRENTINA DI AM¬ 
MONITI — Il Genoa sembra 
non voler smentire le fame di • 
squadra cattiva che nel cae- 
pionito scarso le portò I c©L 
leziooare II record di sqesli- 
flcbe. All’esordio, infetti, he 
già registrato Vespe tsioee - « 
Corti o l’ammonitioee di Ga¬ 
rin n Rotto. Una t ren tiae I 
giocatori finiti sei taccuino del¬ 
l’arbitro, che daranno subito- 
un gran lavoro al giudice s por 
nro. evi veniente ni* 911 mfm 


-V.. v t,:.i .- - ! ’ <c: ‘ - J - ■ 

ROMA — Come prima gior¬ 
nata di campionato non è 
andata niente male. Qualcosa 
di buono si è visto, anche riél 
gioco. Lo testimoniano i di- 
dotto gol messi a segno (di 
cui due su rigore e due su 
autorete). Non . sono ; molti, 
ma . neanche pochi conside-. 
rando che era solo la prima 
giornata. E* stata anche la 
giornata -del « tutto come 
previsto ». 1 pronastici della 
vigilia grosso modo sono star 
ti rispettati- Nessun colpo di 
scena ha messo a soqquadro 
la cadetteria. Può destare in¬ 
teresse. ma non ‘ sorprèsa, il 
successo esterno della SpaL 
Il fatto che questo sia arriva¬ 
to attraverso un’autorete non ; 
deve' minimizzare la sua im¬ 
presa. Già in Coppa Italia gli 
estensi erano. piaciuti, con-; 
quistando addirittura la qua¬ 
lificazióne ai: danni del Ca¬ 
gliari- Domenica a Lecce la 
squadra di Titta Rota, allena¬ 
tore intelligente e preparato, 
ha lasciato intendere che la 
;sùa gloria è autentica e ge¬ 
nuina. Il loro càlcio-è grade¬ 
vole, spigliato e producente, : 
E i risultati non mancano.. 
Presentando il campionato, 
domenica non avevamo di-’ 


po debole per poter soppor¬ 
tare il peso di un campionato 
pesante e difficile còme è 
quello cadetto. E.Milan e La¬ 
zio? Per loro bisogna fare un 
discorso a parte. Volutamen¬ 
te, lo abbiamo lasciato alla 
fina II loro esordio è stato 
caratterizzato da grandi soffe¬ 
renze. 1 rossoneri hanno ac¬ 
ciuffato per i capelli i primi 
due punti-in palio, grazie ad 
un bolide da media distanza 
•di De Vecchi, che ha piegato 
la strenua resistenza del Ba¬ 
ri La Lazio ha dovuto addi¬ 
rittura rincorrere il pareggio 
contro il Palermo, raggiun¬ 
gendolo solo su calcio di ri¬ 
gore. rr v , v. 

Occorre dire però che alle 
due ex di « A » un esordio 
più difficoltoso — ci riferia¬ 
mo alla caratura 1 delle loro 
antagoniste — non. poteva 


senze che fanno 30 mila spet¬ 
tatori. ' = - . 

Probabile, anzi è quasi si¬ 
curo, che nel : determinare 
questa ulteriore emorragìa, 
abbiano avuto un peso deci¬ 
sivo il « buco » negli abbona¬ 
menti del Napoli (16.000 in¬ 
vece che 40.000), e le retro-, 
cessioni di Milan e Lazio. 
Forse persino Imola (F. 1 
dell’automobilismo), e Ù bel 
tempo che induce alle scam¬ 
pagnate, possono essere mes¬ 
si nel conto, ma la realtà 
è quella che è. Questa sorta 
di disaffezione delpubblico 
ebbe inizio con la morte del 
tifoso Paparelli, e toccò il 
suo culmine con lo scandalo 
del calcio scommésse. Allo¬ 
ra parlammo di sintomi 
preoccupanti, adesso siamo 
forse di fronte ad ima stra¬ 
da senza ritorno. E l’aumen¬ 
to vertiginoso del costo dei 
biglietti e degli abbonamen¬ 
ti, .farete osservare voi? Giu¬ 
stissimo. Che importanza ha 
il constatare che gli. incassi 
siano aumentati di oltre 180 
milioni. Le-casse delle socie¬ 
tà possono essere «soddi¬ 
sfatte »„siri - momento, - ma 
in prospettiva che cosa ac¬ 
cadrà? Lasciando invariati i 
prezzi, senza ricorrere a ini¬ 
ziative che alleggeriscano il 
peso dell’inflazione sugli spet¬ 
tatori, si potrà determinare 
un crollo vertiginoso. Se pa- 
. ganti e abbonati continueran¬ 
no là loro curva discendente, 
finirà che pure/ gli incassi. 
segneranno «rosso». 

I 30 miliardi di valuta pre¬ 
giata sborsati per gli stranie- 
• ri, al moménto non è che si 
siano rivelati un grónde !n> 
vestimento. Ora se è presto 
' per sparare ad alzo zero, il 
fatto che nessuno degli otto 
(su 11) abbia segnato è pure 


una realtà. E’ : vero che st 
tratta più di centrocampisti 
che di attaccanti, ma è an¬ 
che troppo presto per giudi¬ 
care. L’augurio è che le so- 
: tietà non abbiano fatto un 
ouco nell’acqua. Se il pubbli¬ 
co dovesse - continuare a pa¬ 
gare . prezzi salati, e per di 
più per assistere a spettaco¬ 
li mediocri, allora sì che ar¬ 
riveremmo all’assurdo. Ma vo¬ 
gliamo pazientare, ot • > 

Intanto ìlal la pena conso¬ 
larsi con le conferme venute 
dal brasiliano Falcao e dall* 
austriaco Prohaska. Proba¬ 
bile che due rondini non fac¬ 
ciano primavera. Comùnque 
lasciamo che Roma e Inter 
se ne giovino, il che — oltre 
tutto — non disdegna. Messi 
di fronte all’Impegno che 
conta, i nerazzurri non si so¬ 
no certamente tirati indie¬ 
tro. Come dire che sarà dif¬ 
ficile strappare loro lo scu¬ 
detto. I glallorossi avrebbero 
potuto vincere più largamen¬ 
te. Ma il gol di vantaggio 
stavolta lo hanno saputo di¬ 
fendere. Visto che il reparto 
difensivo, cosi assestato, for¬ 
nisce ottime garanzie? Resta 
il complesso delia manovra, 
che appare ancora lenta. Do¬ 
mani * per ■ aver ragione deh 
Cari Zei ss Jena, nel primo 
incontro di Coppa delle Cop¬ 
pe, bisognerà che la Roma 
cerchi dì velocizzare il gio¬ 
co. La Fiorentina, se non ha 
convinto del tutto, ha però 
fatto intendere che vuol. fa¬ 
re sul serio. Bertoni ha col¬ 
pito un palò; Antognoni si 
sta facendo carico di una 
regia molto più oculata che 
per il passato. 

Sarà veramente il campio¬ 
nato della rinascita? Sono 
stati segnati -15 gol. mentre-l’¬ 
anno scorso furono soltanto 
sei. Primo sintomo positivo? 
Indubbiamente lo, spettacolo 


capitare. Bari e Palermo so- tODDA Q6IÌ6 CODD0! deve cambiare. Soltanto còsi 
no squadre che meritano U * « « . v . ai invoglierà la gènte a ti¬ 


no squadre che meritano li 
massimo - rispètto. r Sono 
squadre abituate al calor 
bianco della serie B e non 
nascondono le loro ambizioni 
di ' inserirsi nel - discorso 
promozione. 

Di fronte ad avversarie di 
tal portata , è chiaro che per 
Milan e Lazio la situazione si 


la Roma ; gioca 
con lo Jena ~ 
. alle ore 20.45 


uuuiuiiw iiuu nvuvtuuu tu* a - 

menticato di inserire questa' Vjw,nrwìSnfA 8 /fi Suri/S 1 

cmuui™ fumivi * elevato quoziente di difficol- 


ROMA — Bm 12S 
cnT In Htlim, Intnr 

ho torno «Win trn a 


gnfira, trn 
Torino, Ja- 

Mo M »*i. 


Carlo Giuliani 


squadra nel ristretto grippo 
delle favorite. 

Piacevoli conferme le han¬ 
no offerte anche Pescara, Vi¬ 
cenza, raggiunto in extremis 
dal Genoa, complice una au¬ 
torete, Monza, che ha sfiora¬ 
to il colpaccio a Marassi 
contro la Samp e Foggia che 
ha straripato contro un Va¬ 
rese, presentatosi ai nastri di 
partenza con una squadra 


tà. Soprattutto, i rossoner- 
b i a n cazzurrt hanno accusato 
il diverso passo. Nei cadetti 
si corre come rapidi, che si 
fermano soltanto alla stazio¬ 
ne d’arrivo. Le due «belle» 
Invece per II momento corric- 
chiano. La loro manovra ra¬ 
gionata e studiata a tavolino 
non produce gli effetti spera¬ 
ti. poiché viene spezzata dalla 
baldanza, dalla resistenza fi¬ 


la coggn M Canaloni Cintar 
aHt onl mà a Saa $trn (ora 20,45) . 
I nani òatTUaircraità 41 Cninrm. 

la toppa 4«Ha Coppo la Rama 
nap i l a t à ad pro pri» campo (Otton- 
pkà oro 20,45) I taòaacM Ratta 
BPT y Karl Zaiaa lana, c toa 4npo 

gin pi a no il loro cMaptOtoOtoT'***' 
In C opp a (Ma la l ai aal— gioca 
allo at%A« Compaia (orò 20,50) 
contro 1 fotti grati 4al Fani Itola ■ 
koa, a miro i a cugi ni > M To- 


leri riunione di categoria al centro tecnico di Covérciano 


L’associazione allenatori 
chiede un incontro 
con il presidente Sordillo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Gli allenatori 
che si riconoscono nell’AIAC 
(Associazione Italiana Alle¬ 
natori di Calcio) nei pros¬ 
simi giorni chiederanno un 
incontro con II neo-presidente 
della Federcalcio avvocato 
Federico Sordillo. Le ragioni 
dell’incontro sono immagina¬ 
bili: gli allenatori vogliono 
far presente a Sordillo la si¬ 
tuazione della categoria. Al¬ 
l’incontro con il presidente 
della FIGC, che dovrebbe av¬ 
venire la prossima settimana, 
saranno presenti il presiden¬ 
te dell’AIAC. Zani e gli al¬ 
lenatori Radice. Cadè, Tra- 
pattoni. Di Marzio, Gìa'gnoni. 
La prossima riunione del Con¬ 
siglio direttivo dell’Associa¬ 
zione è fissata fra un mese 
a Bologna e In quella occa¬ 
sione, sulla base delle rispo¬ 
ste che Sordillo fornirà alla 
commissione, saranno prese 
delle decisioni. 

Cosa chiedono gli allenato¬ 
ri? Molte cose e quasi tutte 
pertinenti. La prima è W» 
del contratti biennali, fino 
a quando non entrerà in vi* 
gore la legge Evangellstt che 
regola il professionismo, gli 


allenatori vorrebbero 1 poter 
stipulare dei contratti bien¬ 
nali o pluriennali. Questo per 
avere maggiori garanzìe. Tra 
le richieste ce ne è una che 
può sembrare strana, ma non 

10 i: gli allenatori chiedono 
che alla fine della partita 
Tarbitro. dopo avere redatto 

11 suo verbale, lo legga anche 
ai due allenatori. Quando un • 
agente della stradale fermai 
un cittadino e gii contesta 
una contravvenzione, dopo 

- - _ 

Ir serie B cade 
la prima panchina: 

De PetriHa licenzialo 

CATANIA — L’aMawa t nr » Un» 
Da Fatrill» ha Itaci aro fi C a t a n ia , 
alfa c*i faiòa por la gn— t» roti» 
tanta GnMo Mutatil. 

Ralla ataaa» Da Fattiti» *opo fin¬ 


che giudichiamo un po’ trop-; sica e dalla ferrea volontà 

dégli avversari, che In tal 
- - . modo sopperiscono alla • dl- 

. : versa carature tecnica. I pu¬ 
gliesi di Mimmo Renna dome- 

. _i« r ___»_- nlea correvano come invasati. 

> ai governano ■ ? Mài una paure. Un segno di 

■ . cedimento. Idem i siciliani di 

' _ * ‘ „ . . .. * Veneranda. In questo modo, 

aver riempito il verbale glie- per milanisti e laziali trovate¬ 
lo legge e gli chiede di tir- xm varco utile diventava 

2 t J are ’.5 e « cittadino non è s e m pre un’impresa improba. 

d acc ordo firma, ma con ri- gè a questo va aggiunto che 

chtejfon? gli al- entrambe le squadre hanno 

ri c h iest a ri- mostrato ancora giocatori in 

KDcrdi le sponsorizaaxionL frodA^k) si mò 

Gli altoiatorì chiedono che comprendere II perchè delle 

rappresentanza fac- difficoltà iniziali. E su 

eia parte delia co mmissi one Zmesta linea si ORKevulrà 

istituita presso la Lega, che Jgrore p^^khe***^** 

non avranno compreso a 
presso il Centro di Covercio- f^do tl vero spirito de!’ 

A e ai sene B. • due parole sul Palermo» Co¬ 

seno per un campionato a me n Taranto ha ieri recuS 
diciotto squadre per la A e ; ra to uno dei S punti di pena- 
a venU per la B. t In questa , Uzzozione. t Ma al di là di 

maniera —* ci ha* dichiaravo • Questo importante fatto» va 

Zani - cioè eoa »n compio- S^So che ! rosairero si 

nato pju tango, i giocatori gemo presentati al via con un 

pta impegnati e. te *o- complesso di grandi possibi- 

cietà fanno dei maggiori in- ntà. Non hanno nulla da in* 

ca **J~ La fra zionate? M a e p è yjdiare a rossoneri e biancaz- 

posto anche per leL Con un 
campionato a diciotto squa¬ 
dre aumentano le possibilità 
per inulte società, che pur 
avendo un patrimonio sociale 
atletico di gran livello, non 
sono mai riuscite ad arrivare 
al massimo campionato. E 
non ci si venga a dire che 
faciamo guasta richiesta per 
aggirare la sentenza delta 
CAF. La richieste di una se¬ 
rie a diciatto squadre, come 
quella detta panchina più 
lunga, TAIAC l’aveva fatta 
prima elsa seoaptasae lo scan- 
'■ dolo del calcio scommesse ». 

:- - --laC 
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L'assunzione dal francoso ufficializzata ieri da Enzo Ferrari 

.. f ' / 

La Ferrari chiama Pironi 
per ritornare « mondiale » 

Farà coppia con Gilles Villeneuve - Non ci sarà una 
prima guida; i due piloti partiranno sullo stesso piano 


Dal nostro inviato J 

MARANELLO — La notizia era già tra¬ 
pelata. L’ingegner Enzo Ferrari ieri l’ha 
confermata ufficialmente: Didier Pironi, 
francese nato a Parigi, il 26 marzo 1952, 
di origine friulana, con parenti ancora 
residenti nella zona di Udine, sarà il pi¬ 
lota che sostituirà Jody Scheckter alla 
Ferrari. ~ • * : 

Cordiale, a momenti cordialissimo, du¬ 
ro quando l’occasione lo ha richiesto, il ! 
« grande vecchio » si è ieri intrattenuto 
con i giornalisti non tanto in una confe¬ 
renza stampa, ma piuttosto, in una con¬ 
versazione, fatta di battute, di lazzi e an¬ 
che di decisissime precisazioni. Risposta . 
dopo risposta, il « drake » ha messo a fuo¬ 
co. uno dopo l’altro, ognuno dei grandi 
problemi dell’automobilismo sportivo, dan¬ 
do di se, ancora una volta, un’immagine 
di uomo lucido, sostanzialmente giusto, 
umano oltre che geniale. 

Gli hanno chiesto se Pironi sarà la se- ' 
conda guida. Ha replicato che posto così 
il problema avvilirebbe l’uomo e luì, an¬ 
che per aver fatto personali e scottanti 
esperienze, quando giovanissimo era pilo¬ 
ta. non può accettare che l’uomo sia con¬ 
dannato a subire senza colpe delle fru¬ 
strazioni. Villeneuve e Pironi avranno en¬ 
trambi macchine vincenti con le quali si 
metteranno anche in competizione tra lo¬ 
ro, liberi di farlo. Semmai un giorno in- 


' - -.a : " 


te-? 


u.uu cuu *«>!»>«. c ollaboratore di grandi qualità, che con- 

Gli hanno chiesto se Pironi sarà la se- tribuisce molto con le sue personali ca- 

conda guida. Ha replicato che posto cosi p acità al lavoro comune ». Un riconosci¬ 
li problema avvilirebbe luomo e lui, an- mento questo per Piccinini quanto mai 

che per aver fatto personali e scottanti significativo 

«£ af fali 1 ss**»s» 

dannato a subire senza colpe delle fru- . j. Illese e preadente, Ferrari ha precì- 
strazioni. Villeneuve e Pironi avranno en- 1 ^ d / r 

trambi macchine vincenti con le quali si JJÌ e ^, te nhh 

metteranno anche in competizione tra lo- » s ?„ ppi™?. U v n ^tZ 

ro. liberi di farlo. Semmai un giorno in- 
teréssì tì squadra dovessero suggerire un - 


comportamento diverso, allora sarà pre- . 
teso un corrispondente rispetto per 1 di¬ 
ritti della Ferrari, così come la Ferrari 
ha rispettato quelli loro. ’ 

L’arrivo di Pironi alla Ferrari il diret¬ 
tore sportivo Piccinini lo sta preparanao . 
dal marzo scorso. L’Ingegnere gli diede 
mandato di agire per la positiva impres¬ 
sione riportata durante il Gran Premio 
del Brasile seguito in televisione. 

• Pironi è in formula 1 dal 1978, dove lo 
Introdusse Ken Tyrrell convìnto del valo¬ 
re del giovanotto parigino e probabilmen¬ 
te anche perchè costui era « pilota Elf ». 
la marca di carburanti francese che tu, 
prima della Candy, di gran sostegno eco¬ 
nomico per la Tyrrell. Con la macchina 
inglese ha corso anche nel *79 mentre que¬ 
st’anno era passato alla Lìgier. Con Jaus- 
. sann ha vinto anche una 24 Ore di Le 
Mans. Quest’anno vincitore del Gran Pre¬ 
mio del Belgio con la Legier è sesto del¬ 
la graduatoria mondiale provvisoria. Ha 
accettato di correre con la Ferrari a con¬ 
dizioni economiche meno vantaggiose di 
quelle ricevute dalla Lleger. ; »... . u ; •• 5 . 


che gli organizzatori guadagnano molto, 
costringendoli a distribuire in maniera 
più giusta i loro enormi guadagni. Noi , 
desideriamo che in base a bilanci traspa- . 
renti quelle centinaia di milioni mgano 
equamente ripartiti anche tra i costrutto¬ 
ri non aderenti alla FOCA ». 

Quando ne ha avuto occasione ha quin¬ 
di «tuonato» contro 1 titoli ad effetto e - 
contro le critiche gratuite. •* ■ 

«71 Cavallino non è rosso di vergogna 
— ha quasi gridato — chi lo sostiene igno¬ 
ra i 23 titoli mondiali, la minima diffe¬ 
renza che ci separa dai vincitori e so¬ 
prattutto umilia, come non meritano, gli 
: operai e i tecnici che lavorano con immu - 
tato impegno e competenza ». 

Così come ha difeso il lavoro della sua 
: fabbrica, ' con altrettanta documentata 
: convinzione ha difeso le scelte fatte per ' 
le gomme Micheliri con le quali, ha ram¬ 
mentato. non sono nemmeno mancate 
esaltanti 'vittorie, tìtolo ‘ mondiale .1979 
compreso; per non rammentare la lonta¬ 
na « Mille Miglia » vinta da Paolo Mar- 
. zotto con le radiali francesi. , . 

Ha parlato anche di tante altre cose 


Parlando del suo personalissimo modo . finché non sono arrivati Villeneuve e Id¬ 
di scegliersi I piloti, Ferrari ha testual- . ; ron j c he, cóme ha detto lui, l’hanno so- 
mente detto: «Cosi come Villeneuve per, ; stituito in passerella. Prima di chiudere 
una .scomméssa con me stesso, ho voluto ‘ là sua conversazione ha avuto anche.mo- 
questo giovanotto d’origine friulana su ; menti di commozione qbando ha ram¬ 


ano delle mie macchine ». Ancora Pironi 
non era arrivato nella sala, mentre Fer¬ 
rari pronunciava queste parole; anzi il 
costruttore ha precisato che personalmen¬ 
te l’avrebbe conosciuto ed incontrato sol- 
< tanto al momento in cui il pilota sarebbe 
arrivato, poiché prima di allora ogni in-- 
•contro, ogni trattativa, era stata curata 
dal direttore sportivo Piccinini. 

A proposito del ruolo di Piccinini in 
Ferrari, il costruttore è stato quanto mai 
chiaro ed esplicito, con ciò rispondendo 
secco a Bernie Ecclestone, che poco sop¬ 
porta il dirigente sportivo della Ferrari: 

‘c « Piccinini — ha detto Ferrari — è il fe¬ 
dele interprete del mio pensiero, è un 


■ là sua conversazione ha avuto anche .mo- 
; mentì di commozione quando ha ram¬ 
mentato la generosa partecipazione della 
gente friulana alla ricostruzione della 
tomba di suo figlio Dino distrutta dal 
' terremoto. ■< 1 • ' • ' 

Aveva cominciato dicendo: e Sono qui, 
j imputato senza avvocato difensore ». Un 
! Inizio Òhe già presentava l’uomo, una af- v- 
; fermazìone che confermava che la Per- ; 

rari non ha avuto un anno facile, ma è. 

: certa di saperlo riscattare. 


Eugenio Bomboni 


• Nella foto In alto: FERRARI (al cen¬ 
tro) insieme a PIRONI (• sinistra) e a 
VILLENEUVE . 


Mentre i giocatori del Napoli accettano le condizióni sui premi 


tornare aH’antico amore. E 
persino Vinicio — contrad¬ 
dittorio, quant’altri mal, nel¬ 
le sue scelte —, pare aver 
rigenerato TAvellino. A Bre¬ 
scia il pressing ha fruttato 
la grossa impresa. Anzi, ora 
gli irplni sono a —3. Lo stes¬ 
so Bologna ha recuperato due 
punti, non cosi il Perugia ri¬ 
masto a —5, essendo uscito 
battuto. Da notare che le 
promosse Brescia. Como e 
Pistoiese hanno perduto, men¬ 
tre Catanzaro e Udinese — 
le due rimaste in «A», in 
forza delle retrocessioni - di 
Lario e Milan — hanno ot¬ 
tenuto un pari e una scon¬ 
fitto. Ma già fin da dome¬ 
nica prossima potremo avere 
maggiori elementi di giudi¬ 
zio. Si vedrà. - 


■ Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Rientra la con¬ 
testazione dèi giocatori, re- • 
sta in piedi 11 mistero KroL 1 
Là squadra, dopo circa due 
ore di colloquio col dg. Anto¬ 
nio Juliano. recita il mea ~ 
culpa, dirama un comunicato 
di resa su tutti i fronti. Per 
la questione dei premi par¬ 
tita, Vinazzani e soci si affi- ' 
deranno al buon cuore della 
dirigenza partenopea. 

~ s Al seguito del colloquio 
idi stamane con il d.g. —si 
legge in coda.al comunicato 
della squadra — è stato rag¬ 
giunto un accordo sulla cui' 
base i giocatori si affUlano 
alla società ed in particola¬ 
re al <Lg. Antonio Juliano 
per là definizione dei premi 
partita». 1 

•- Sulla questione. Juliano è 
chiaro; la sua linea è da 
Conf industria. ; 

' .«/ premi — spiega — sa¬ 
ranno legati alla produzione. 


V sempre 


l'ingaggio 
di Krol 


Maggiore sarà la produzione, 
maggiori saranno i premi». 

A giudicare dalla resa In¬ 
condizionata del giocatori, 
dal loro scarso potere con¬ 
trattuale, resta da chiedersi 
il.perehé della clamorosa pro¬ 
testa di sabato scorso. Cosa 
in realtà ha spinto 1 gioca¬ 
tori od abbandonare il riti¬ 
ro? I giocatori con 11 loro 
gesto hanno «soltanto» volu¬ 
to sollecitare un incontro con 
il d.g. sulla questione premi. 

Sul fronte KroL intanto. 


mistero sempre più fitto. Là *. 
federazione italiana sarebbe 
restia a concedere Tautoriz- 
v Barione all’asso olandese. In . 
'. effètti negli ambienti fede- 
'r rali si hanno grosse perples- 
_ sità sulla natura e sulla du¬ 
rata dèi contratto che leghe¬ 
rebbe Krol al NapolL In me- 
. rito c’è un telex delia fede¬ 
razione canadese ■ che non 
regala sonni tranquilli a Ju¬ 
liano. 

H direttore generale parte- - 
nopeo stamane sarà nella ca- - 
pitale in federazione. Spera, 
neU’intimità dei locali di via 
Allegri, di convincere anche 
i più dubbiosi sulla questione. 
Febbrili 1 contatti anche con 
la lega. Sempre stamane, a 
Milano, un funzionario del 
Napoli cercherà di convince- . 
re chi di dovere sulla regola¬ 
rità del contratto, ancora og- ’ 
gì messo in discussione. 

Se son rose... . 

Marino Marquardt 


E’ tempo di riflessioni, di battaglie e sono tanti i motivi per cercare di portare ordine nel disordine 


Cat»»i» a RMM. l’i 

■Magata la aaa Radi 
«Ita « pradutala Aaga 


m ito* 


Ma chi cospira contro il 


Archiviamo le giornate ci¬ 
clistiche del 13 e del 14 set¬ 
tembre con un evviva per 1 
corridori. In particolare vo¬ 
gliamo nuovamente sottoli¬ 
neare la inedia (40,309) òtte- 
nata nei tormentato Giro dd 
Piemonte che fra i suoi disi¬ 
velli co mp r en deva anche una 
scalata breve, ma durimbea. 
D'ora in poi 11 Cippo della 
Madonna del Moro — fino a 
quel momé n t o sconosciuto — 
sarà citato come Una cima 
quasi imprendibile. 

Chi ha affrontato quei sen¬ 
tiero fra i boschi sbagliando 
per giunta il rapporto (Po- 
nt m , Botuglin e molti altri) 
è stato sui punto di scendere 
dalla bicicletta è k> stema 


sturi. Nónbstante. HuMlctp - yi fw - i^piu nj( rò w fk tente ■ »- 
iniziale siamo certi che riu- SuTStTha prt^SùSSe* 

«iranno ad Inserirsi nel dia- 
top. «Ite «cnHrtme. 

- Patio Caprio 2 ^ \ .«afroSE: 

- domenica scorsa da Torino a 

Limane Piemonte siamo stati 
Lazio: prorogato testimoni di una stupenda 

immìm ahhnnjmanH cavalcata. 


sità e tornaconto personali 
non danno il minimo contri¬ 
buto alla buona causa dd 
ciclismo. 

- Purtroppo, il mondo del 
nostro sport i pieno di tipi 
alleati con i padroni del va¬ 
pore, con gli uomini che 
pensano eedustvamente a di¬ 
fendere la propria borsa e 
nulla vogliono tornatine per¬ 
ché - dò signific h erebbe de¬ 
mocrazia in ogni s e tto re. Par¬ 
liamoci chiaro: il ciclismo 
profemkmisttoa è nelle mani 
di pochi individui contro 1 
quali è indispensabile com¬ 
battere sennò andremo di 
male in peggio. Nessuno, ad 
esempio, al è opposto a Via- 
«eneo la n t ani ;che per conto 
della OomuIb deOo Sport al¬ 
larga sem pr e già il suo oda¬ 


li Giro d’Italia, la Milano-To- 
rino, U Giro del Piemonte e 
n GITO di Lombardia. 

Una concentrazione, come 
vedete, mortificante e negati¬ 
va anche per un altro aspet¬ 
to: più Torriani porta acqua 
al suo mulino e più dispone 
di appoggi, di voti, di con¬ 
greghe per decretare la sua 
politica che i quella dell’ac¬ 


ceso conservatore. E cori ap- 1 unirsi allo scopo di portare 


pena s’affaccia una persona 
di buona volontà, un sosteni¬ 
tore della giustizia e del 
progresso, subito Torriani 
trova i mezzi per accantonare 
l’avversario. 

E* dunque il tempo di ri¬ 
flessioni e di battaglie e sono 
tanti i motivi per cui chi 
vuole bene ai ciclismo dovrà 


spo't-'a.'H >jf 


j-'tf’jih 


• TOTOCALCIO — Ai 13N arò- > 0 CALCIO — 
«■•■ «ee 13 nM- ròatta»» wm l a er to a rò par 1 


27.125 


705 tirò; al 

12 •»•» »»«*- 


4aR*WISF; 


Lazio: prorogalo 
formino abbonamenti 


a il»» • 
gM iNm 


a» la «arò 41 afa Crò 41 Lm 
O stia 9 alla 13, 4aNa 1M* 
24 (NL SCSI 41). 


hnosro secco. Avevo U 41x34, •-Quwt’aasuo ' Ttrrtanl Ha 
i voleva a 25», je comunque prèmo ,ìe mani sul Giro ti 
r di là di questi^ dettagli,. Sardegna, sulla Saamrl-Ca- 
omenìca scora da Torino a guari, sui Giro delia Toscana 
limone Piemonte siamo stati e il Giro del Veneto soffo- 
estirooni di una stupenda «ondo llnistativo, il dibattito, 
avalcata. le libere voci di parecchie 

Qualcuno, sempre pronto s o c ie tà . E la Federe le lo. tu- 
ad intingere la penna nri ve- vece di intervenire presso 1 
leno, pronto a criticare sol- sodalizi per aiutarli, ha ver- 
tanto ! corridori e mal chi 11 gognosunente permesso che 
g over na , ha esclamato: *Fi- cedereero per difficoltà eco- 
nmtmente si sono guadagnati nomtche al potente organia¬ 
te pagnotta! ». Questa la vi- retore il quale già è in cal¬ 
avate di coloro che pur «ttu- tetre con la MUanoB eure reo» 


NSròkn ItOSi ai » a »ti «12» 
Mt1.1l1.1N al resti «11» 
Ira 5 4 .SSS 1 ri p«(i «Ita tira 

•.ree. 

• TENNIS — l utti— Vaiati» 


— B 


Cre tin e» Fi aiI»tirò» UISF, vMt 
•tati» 14, Stirò tra B tirò tre11 

57543*5-5741 t2t. 


ordine nel disordine. Siamo a 
quattro meri dal congresso 
di Milano che dovrà eleggere 
il nuovo preridente della 
PCI. il signor Torriani sta 
manovrando dietro le quinte 
e guai se lasciamo fare agli 
uomini del suo stampo. Gli 
sterni - corridori saranno 
sempre più ritenuti giovanot¬ 
ti con la pelle di tamburo, 
sempre messi alla frusta da 
un calendario folle, sempre 
invischiati in mille dispersio¬ 
ni, sempre male educati e 
per meglio dire indirizzati ad 
essere «furbi» invece di pro¬ 
cedere col metro dei doveri e 
dei diritti, col senso ddl’o- 
nestà professionale. 

- E* un ciclismo che distrug¬ 
ge fisicamente e moralmente, 
come ha scritto recentemente 
il dottor Fate! (medico di fi¬ 
ducia di Francesco Moser) in 
una bella ed efficacissima di¬ 


fettanti» in 
41 5-4/7-« 


— La 

ti 5 • 


• corso arbitri — 5— a- remina. Ad aggravare il di¬ 
rena la Ire to a rò (grattila) ti scorso c’è pure Un brutto di- 
tana «tròtti 41 «atti», iwtiatta 4ti lei Un Usino e in questo cor- 
Cretiiarò F taaròdarò ui»F 41 B»> nice dobbiamo penetrare con 
«•. ai rò t a* » re i cat ta, «arò un’azione profonda, con tena- 
f«aneti! »« tire treMare a— et» e perseveranza, con l’o- 
!» a ititi p wwn rere iau. rer biettivo di avere dei dirigenti 

tiaTcretiw» FròtireMaUiSF ^Pocl di lottare per rinnova¬ 


va» 5-7, 5-1, 5-3. 


ti ti Creti rò U Fin ròticli UISF 
cròia Ri atta 14, tialrò ara * alla 
mi 1) a tialrò ara 17 tirò «rò 
34, ti Manti 5754345-574132». 


Gino Sala 
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La fame nel mondo tema cruciale per il futuro di tutta l’umanità 


*r» .*■* >.* ; 


L’Europa discute di Nord-Sud 
All’ ONU alt USA al dialogo 


Il dibattito a Strasburgo aperto da un rapporto del compagno Bruno Ferrerò a nome della Commissione per 
operazione —> Alle Nazioni Unite la Gran Bretagna e la Repubblica federale tedesca si sono allineate alle 


lo sviluppo e la co- 
posizioni americane 


Aperta la corsa alla presidenza francese 

la campagna elettorale 

di Marchais: «lo sono 

'' * ; . . < ; ! *■ 

l'unico anti-Giscard » 

Il discorso del segretario del PCF alla festa deir«Huma- 
nité» di fronte a una folla immensa - Gli altri candidati 


Dall'inviato 

STRASBURGO — La fame 
non è che la manifestazione 
esterna — la piò dramma¬ 
tica e la piò esplosiva — di 
processi mondiali più profon¬ 
di. Senza andare alle radici, 
non sarà possibile trovare so¬ 
luzioni davvero concrete ed 
efficaci. E le radici sono nei 
rapporti tra aree sviluppate 
e aree sottosviluppate, nello 
attuale ordine economico in- 
f ternazionale. Modificare que¬ 
st’ordine è una esigenza og¬ 
gettiva. Lo è in primo luogo 
per la sicurezza, la stabilità 
e la pace nel mondo, ma lo 
è anche perché la crisi che 
colpisce prima di tutto il co¬ 
siddetto Terzo mondo colpi¬ 
sce già oggi e colpirà anche 
di più nel futuro i paesi svi¬ 
luppati e spinge tutti a cer¬ 
care nuove forme di coope¬ 
razione. Sarebbe ipocrisia é 
demagogia pensare che gli 
uni e gli altri possano uscir¬ 
ne e che il flagello della fa- 
: me possa essere affrontato 
senza mutare gli attuali mo¬ 
di di produzione e di consu¬ 
mo nelle aree industrializza¬ 
te. Un rilancio dello sviluppo 
non pud fondarsi sullo sfrut¬ 
tamento della grande mag¬ 
gioranza della umanità. 

Questa . argomentazione è 
al fondo del rapporto che 
il compagno Bruno Ferrerò 
' presenta al Parlamento eu¬ 
ropeo, a nome della commis- 
' sione per lo sviluppo e la 
cooperazione, sul contributo 
• della Comunità europea alla 
■ lotta contro la fame. Il di¬ 


battito, che avrà inizio oggi 
per concludersi con un voto 
nella giornata di giovedì, 
coincide in pratica con il fal¬ 
limento, provocato dalle tat¬ 
tiche dilatorie degli Stati Uni¬ 
ti, della sessione straordina¬ 
ria dell’ONU dedicata alla 
« strategia dello sviluppo » e 
al « dialogo Nord-Sud ». Da 
questa circostanza e dal le¬ 
game sostanziale che esiste 
tra i problemi sul tappeto a 
New York e a Strasburgo e 
che il rapporto di Ferrerò 
pone in risalto, deriva l’ecce¬ 
zionale interesse della discus¬ 
sione tra i parlamentari eu¬ 
ropei, nella quale interver¬ 
ranno tra gli altri Willy 
Brandt, autore di tino studio 
sulla coo^erazione « Nord- 
Sud » che è stato al centro 
della sessione di New York 
e, per i comunisti italiani, 
Gian Carlo Pajetta. 

Una nuova 
proposta 

La relazione di Ferrerò è 
il primo documento elabora¬ 
to da un parlamentare del 
PCI su una questione di gran¬ 
de peso, alla quale l’assem¬ 
blea europea ha voluto con¬ 
ferire, anche sul piano pro¬ 
cedurale, un particolare ri¬ 
salto. I precedenti sono noti. 
Nella sessione del settembre 
’79, furono presentati al Par¬ 
lamento europeo quattro pro¬ 
poste di risoluzione (una co¬ 
munista, una socialista, una 
democristiana e una di Pan¬ 


nello per i radicali), sul oro-, 
blema della fame, poi deferi¬ 
te alla commissione per io 
sviluppo e la cooperazione 
competente nel merito. 1 
quattro testi confluirono in 
un progetto comune di riso¬ 
luzione che il Parlamento ap¬ 
provò in novembre. In quel¬ 
la stessa occasione, la com¬ 
missione fu investita del com¬ 
pito di elaborare una rela¬ 
zione esauriente e circostan¬ 
ziata sull’effettivo contributo 
che la Comunità europea può 
e deve fornire contro la 
fame. 

Si è giunti così, dopo qua¬ 
si dieci mesi di lavoro, al¬ 
la preparazione della rela¬ 
zione di Ferrerò, di quattro 
documenti di lavoro e di u- 
na nuova proposta di riso¬ 
luzione, che nello scorso lu¬ 
glio è stata approvata all’ 
unanimità con due astensio¬ 
ni (Pannello e il compagno 
Denis, per il PCF). E’ que¬ 
sto il documento che sarà 
sottoposto giovedì al voto. 
Una proposta di Pannello, 
intesa a provocare un rin¬ 
vio del dibattito a ottobre, 
non è stata infatti accolta ■ 
(il proponente stesso Vha ri¬ 
tirata ieri, puntando, come 
al solito su una pioggia di 
emendamenti) e la discus¬ 
sione è stata programmata 
in due giornate in questa 
sessione . - = ■ *• 

• Nella sua relazione. Ferre¬ 
rò parte da cifre ormai no¬ 
te che riassumono la dram¬ 
maticità del problema della 
fame: da mezzo miliardo a 
un , miliardo e 300 milioni 


di persone sono permanen¬ 
temente sottoalimentate; un 
terzo dei bambini che nasco • 
no nei paesi in via di svi¬ 
luppo .muore entro i cinque 
anni dello stesso «male»; 
250 milioni ' di bambini di¬ 
ventano ciechi per carenza 
di vitamina A e la situazio¬ 
ne tende a peggiorare. Ciò 
che caratterizza il documen¬ 
to è però il tipo di risposta 
alla « sfida ». 

Distribuzione 
delle risorse 

Ferrerò afferma che la 
priorità spetta, come stru¬ 
mento di lotta contro la fa¬ 
me, da uno sviluppo auto¬ 
nomo ed equilibrato di igni '■ ' 
paese, accompagnato da una •" 
piò equa distribuzione delle <- 
risorse. In particolare si de¬ 
ve porre l’accento sullo svi¬ 
luppo agricolo dei paesi del 
Terzo Mondo e sulla modifi¬ 
ca dell’assetto del commer¬ 
cio internazionale dei prò-, 
dotti agricoli. Essenziale è- 
un massiccio ed efficace tra- /< 
sferimento di risorse finan- , 
ziarie e tecnologiche, recu¬ 
perate anche dalle spese per 
armamenti, verso i paesi e , 
le regioni meno favorite. , 
Sono i problemi di cui si è 
discusso a New York. E non . 
a caso il relatore sottolinea 
che un contributo importan¬ 
te è venuto ai lavori della 
commissione dallo studio di 
Brandt. 

Sfortunatamente, come do¬ 


cumentano le cronache del¬ 
la sessione straordinaria del- 
■ l'ONU, il rapporto Brandt 
ha avuto a New York un ' 
successo soltanto formale .< ' 
Gli sforzi intesi a rilancia- ' 
re “ un negoziato globale <■ 

« nord-sud » su una serie di 
questioni interdipendenti — 
energia e materie prime, 
commercio, aiuto ai proble- 
mi monetari — non hanno 
approdato a risultati apprez¬ 
zabili, dal momento che gli ... 
Stati Uniti hanno riproposto 
nelle forme .più diverse la 
loro posizione a che i pro¬ 
blemi monetari e finanziari 
vengano affrontati in una 
sede tale da garantire una 
effettiva parità al « grunpo 
dei 77 » fi paesi in via di 
sviluppo) privilegiando inve¬ 
ce quelle sedi che assicura¬ 
no loro un controllo sulle de¬ 
cisioni. ■’ 

E’ così saltato, almeno 
per ora, il compromesso che 
era stato raggiunto fatico¬ 
samente tra i paesi europei 
e quelli del Terzo mondo. Ma 
quello che ancor più colpi- 
sce è che sulle posizioni a- 
mericane si siano allineati 
due paesi europei, la Gran . 
Bretagna e la Germania fe -. : 
derale. Questi hanno accet¬ 
tato la linea di Washington, 
e a far. loro cambiare posi¬ 
zione non sono valse le pres¬ 
sioni degli altri paesi euro¬ 
pei. I condizionamenti atlan- . 
tiri e la solidarietà tra pae¬ 
si ricchi si sono, dimostra- ■ 
ti più forti della disponibi- . ■ 
Iifà all'apertura. Per molti 
versi non meraviglia la po¬ 


sizione della Gran Bretagna, '< 
chiusa in se stessa ma diver- - 
so è il discorso sulla RFT 
che non solo è impegnata in 
modo crescente nella politi- . 
ca verso i paesi emergenti, - 
ma che, sia pure indiretta¬ 
mente, è stata un po’ il sim¬ 
bolo di questa sessione dell’ ; ; 
ONU sullo sviluppo, attraver- ; 
so il rapporto che porta il *. 
nome di Willy Brandt. „ 

Un rinvio 
; molto negativo 

Per tutti questi motivi dun- 
que il rinvio cui è approdata 
la discussione alle Nazioni 
Unite non può che apparire ' 
del tutto negativo. A questo 
proposito, qui a Strasburgo, 
i parlamentari comunisti 
hanno chiesto con un emen¬ 
damento che i governi euro -. 
pei sì impegnino con tutti i 
mezzi a favorire l’inizio di ■' 
un « negoziato globale » nel 
gennaio del 1980. : - 

Per, la comunità europea * 
uscita divisa' dal dibattito di 
New York e per il suo par¬ 
lamento si tratta ora di ve- , 
dere se e in quali forme fil 
rapporto ‘ del parlamentare 
comunista avanza a questo - 
proposito una serie di racco¬ 
mandazioni) è possibile far 
avanzare una diversa visio¬ 
ne dei problemi cruciali per 
l’avvenire dell’umanità. 

Ennio Polito 
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Aperta la campagna elettorale Delegati da tutta la Polonia Discutono sul disarmò 


Ventuno partiti 
portoghesi 


Si apre a Danzica 
la costituente dei 


A Berlino 


in lizza a ottobre sindacati aùtonòriii 
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Si sono costituite cinque coalizioni In diverse regioni continuano gli scioperi Riunione con Bufalini e Andreotti 


LISBONA — E’ cominciata 
ufficialmente da ieri in Por¬ 
togallo la campagna eletto¬ 
rale. I partiti che si fron¬ 
teggiano in vista delle ele¬ 
zioni legislative del 5 otto¬ 
bre prossimo sono ventuno. 
Tuttavìa, i simboli che i set¬ 
te milioni di elettóri porto¬ 
ghesi troveranno sulla sche¬ 
da sono solo dodici, per la 
presenza di cinque coalizioni 
che assorbono diversi ' rag¬ 
gruppamenti politici. 

La presenza di un numero 
così elevato di partiti e grup¬ 
pi alle elezioni è ormai una 
costante * nel Portogallo del 
periodo post-rivoluzionario. 
Nelle consultazioni straordi¬ 
narie del 2 dicembre scorso 
erano in lizza sedici simboli, 
dei quali soltanto sette otten¬ 
nero una rappresentanza in 
Parlamento. Nelle prossime 
elezioni i quattro piccoli grup¬ 
pi dell'estrema destra si pre¬ 
sentano sotto un unico sim¬ 
bolo. mentre l’estrema : sini¬ 
stra è frazionata in sette par¬ 
titi oltre quelli tradizionali. 

La mappa elettorale è dun¬ 
que estremamente composita. 
Si fronteggiano le due coali¬ 
zioni di centro-destra e di si¬ 
nistra, formate rispettiva¬ 
mente da socialdemocratici, 
democristiani e • monarchici 
(Alleanza democratica) e co¬ 
munisti e movimento democra¬ 
tico portoghese (Alleanza po¬ 
polo unito). La novità é rap¬ 
presentata dal Fronte repub¬ 


blicano e socialista, costituito 
da socialisti. Associazione so¬ 
cialdemocratica indipendente 
e Unione di sinistra per la 
democrazia socialista. 

Tra le nuove coalizioni c’è 
quella di estrema destra e 
quella costituita dal Partito 
operaio di unità socialista e 
dal Partito socialista dei la¬ 
voratori, il cui principale e- 
sponente è Aires Rodrigues, 
ex-deputato socialista espulso 
dal partito. • 

Sette gruppi concorrono sin¬ 
golarmente. L’elenco è aper¬ 
to dall'Unione dèmoeratica 
popolare (UDP) che presenta 
nelle sue liste anche Isabel Do 
Canno, in prigione per una 
condanna a dieci anni per 
partecipazione ideologica a 
rapine e attentati. Isabel Do 
Carmo e altri suoi compagni 
candidati hanno chiesto di 
essere scarcerati per parteci¬ 
pare alla campagna elettora¬ 
le. La risposta è stata nega¬ 
tiva, e il gruppo ha annun¬ 
ciato uno sciopero della fame 
a oltranza. 

Oltre all’UPD. gli altri par¬ 
titi partecipanti singolarmen¬ 
te alle elezioni sono il FUP 
(Fronte di unità popolare), 
del maggiore Otelo Saraiva 
de Carvalho, il PCTP (Parti¬ 
to comunista dei lavoratori 
portoghesi), il PSR (Parti¬ 
to socialista rivoluzionario), 
l’OCMLP. organizzazione co¬ 
munista marxista-leninista por¬ 
toghese. e il PT, partito la¬ 
burista. 


VARSAVIA — Da domani Dan¬ 
zica tornerà ad essere il cen¬ 
tro della vita politica polac¬ 
ca. E’ stato infatti conferma¬ 
to che si aprirà nella città 
baltica - la riunione costituti¬ 
va di una ‘ federazione rag¬ 
gruppante i sindacati indipen¬ 
denti e autogestiti costituiti 
in queste ultime settimane in 
tutta la Polonia. Partecipe¬ 
ranno alla riunione delegati 
di tutte le città polacche do¬ 
ve i nuovi sindacati sono già 
sorti. . .y 

■ A Varsavia intanto il de¬ 
creto sulla registrazione dei 
nuovi sindacati indipendenti 
è stato firmato dal presiden¬ 
te d ella Repubblica Henrik 
JabkmskL Da oggi quindi è 
legalmente riconosciuta resi¬ 
stenza di una nuova forza so¬ 
ciale autonomamente organiz¬ 
zata. - • ' • ■- - 

Sebbene gli impegni presi 
in seguito alle lotte operaie 
del Baltico vengano, passo 
dopo passo, realizzate con¬ 
tinuano in molte regioni del¬ 
la Polonia gli scioperi anche 
se il loro numero sta calan¬ 
do. Su questi scioperi è ieri 
intervenuto il giornale del 
POUP, Trybuna Ludu, eoo 
un articolo di prima pagina 
dal titolo: € Quello che non 
possiamo permetterci ». Dopo 
avere ricordato che le ri¬ 
chieste degli operai vengono 
di volta in volta applicate 
(legalizzazione dei sindacati 
indipendenti, aumenti salaria¬ 


li, ece.) Il giornale sottolinea 
che «lo sciopero è un’arma 
della classe operaia che do-- 
crebbe costituire ■ l’ultima 
istanza. Non si pud usarla in 
ogni caso e in ogni circo¬ 
stanza. ’ In questo modo un 
diritto giusto diviene un atto 
Slegale ». 

Lo stesso giornale dedica 
anche un articolo al ruolo del 
POUP nella vita polacca sot¬ 
tolineando che « ci sono dei 
legami tra l’orìgine e le cau¬ 
se della crisi attuale e le ca¬ 
renze e le. debolezze che si 
sono manifestate nella vita 
interna e nell'attività dà. par¬ 
tito ». V 

In particolare Trybuna Lu¬ 
du sottolinea la necessità di 
procedere ad epurazioni. Se¬ 
condo U giornale «le persone 
si confermano nétta lotta, nel¬ 
le situazioni difficili quando 
non si possono attendere istru¬ 
zioni particolareggiate, ma bi¬ 
sogna agire con rapidità ». 

« Coloro che — afferma an¬ 
cora Trybuna Ludu — nàia 
diffictte prova costituita da¬ 
gli avvenimenti attuali non 
sono stati all’altezza dette re¬ 
sponsabilità che hanno volon¬ 
tariamente accettato, mo¬ 
strando perfino una posizione 
contraria a quella del par¬ 
tito sui problemi più impor¬ 
tanti, non devono restare nei 
ranghi del partito perché T 
adesione al POUP esige auto¬ 
determinazione ideologica e 
pàitica ». • ’ 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO - Nella sede della 
Camera del Popolo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
si riuniscono oggi 600 parla¬ 
mentari provenienti da 75 pae¬ 
si, per dare inizio ai lavori 
della 67. conferenza dell’Unio¬ 
ne interparlamentare, che si 
svolgeranno fino alla giorna¬ 
ta di mercoledì 24. • 

> n dibattito sarà condotto 
sull’ordine del giorno deciso 
nella riunione dell’organo ese¬ 
cutivo deil’Unione. il Consiglio 
interparlamentare, tenutasi 
nello scorso aprile a Oslo: 1) 
distensione e mezzi per salva¬ 
guardarla; 2) misture economi¬ 
che di cooperaziooe intema¬ 
zionale; 3) terzo decennio del¬ 
le Nazioni Unite e iniziative 
verso i paesi in via di svilup¬ 
po; 4) collaborazione cultura¬ 
le. Sul processo distensivo Tar¬ 
dine del giorno afferma «la 
necessità di concludere urgen¬ 
temente accordi intemazionali 
per S controllo dette armi e 
dà disarmo e. soprattutto, per 


U potenziamento generale dà 
sistema di 'non' proliferazione 
dette armi nucleari»... 

Ieri ha tenuto una. seduta 
pr elim in are il Consiglio inter¬ 
parlamentare. In rappresen¬ 
tanza del gruppo parlamfenta- 
re italiano vi hanno parteci¬ 
pato Ton. Giulio Andreotti. 
presidente del gruppo, e A 
compagno, senatore Paolo Bu- 
falini, i quali vi erano stati 
eletti nella riunione di Oslo. 
Nella stessa occasione all’ono¬ 
revole Andreotti era stata af¬ 
fidata la presidenza di una 
delle cinque cocmnissioni di 
studio in cui si articola la con¬ 
ferenza: la commissione per 
i problemi politici, per la si¬ 
curezza internazionale e A di¬ 
sarmo. * ■ .. ’ 

Compongono la delegazione 
italiana, con Andreotti e Bu- 
falini, i deputati P&squim 
(PCI) e Malfatti (DO, e i se¬ 
natori Vallante (DC). Ferrari 
(PSD. Canti Pasini (PSDI). 

• : - r ' I. m. 


Missione USA a Bonn per 
colloqui sogli euromissili 


BONN — n segretario di sta¬ 
to aggiunto USA, Warren 
Christopher, è da Ieri a Bonn 
a capo di una delegazione 
di alti funzionari del Dipar¬ 
timento di Stato per prepa¬ 
rare 1 prossimi negoziati 
USA URSS sulla limitazione 
delle armi strategiche in Eu¬ 


ropa. Christopher incontra 
oggi A cancelliere Helmut 
Schmidt, che ha avuto in 
questi giorni un nuovo scam¬ 
bio di lettere con il leader 
sovietico Breznev sul pro¬ 
blemi del controno degli ar¬ 
mamenti in Europa. 


Nostro servizio y 

V 

PARIGI - Il PCF, in occa¬ 
sione dell’annuale festa del- 
l’Humanité alla Coumeuve — 
che costituisce sempre il prin¬ 
cipale avvenimento politico 
della .rentrée dopo la pausa 
estiva e cui. l’Unità era rap¬ 
presentata dal • nostro vice- 
direttore compagno Marcello 
Del Bosco •— ha ufficialmente 
aperto^ la propria campagna 
elettorale per le elezioni pre¬ 
sidenziali che avranno luogo 
in due turni tra l’aprile e A 
maggio 1981. . 

1 Davanti ad una fóHa im¬ 
mensa ( qualcosa ■ di mai vi¬ 
sto », titolava ieri l’organo 
del PCF) il segretario gene¬ 
rale Georges Marchais — che 
in mattinata, nel corso di una 
intervista, aveva annunciato: 
« Sono il candidato anti Gi- 
scard », ha dichiarato: « Noi 
partecipiamo a tutte le. lot¬ 
te, a tutte le battaglie per 
battere Giscard d’Estaing e 
Barre. Su tutti i piani noi 
siamo i candidati anti Gi¬ 
scard », i candidati del cam¬ 
biamento necessario nell’orien¬ 
tamento politico generale per¬ 
ché ’ il problema non è di 
sostituire alTEliseo un uomo 
con un altro che farà la stes¬ 
sa politica. A problema cen¬ 
trale che si pone «nel perio¬ 
do di apertura della campa¬ 
gna per le elezioni presiden¬ 
ziali è il problema del cam¬ 
biamento ». 

Nessuno dubitava che Mar¬ 
chais sarebbe stato A can¬ 
didato alTEliseo del PCF, ma 
la sua designazione ufficiale 
era attesa a metà ottobre, 
al termine di una conferenza 
nazionale convocata da tem¬ 
po per definire la strategia 
elettorale dei comunisti fran¬ 
cesi. Mettendo le carte in ta¬ 
vola per la prima grande 
manifestazione politica del¬ 
l'autunno Marchais non ha 
fatto die precedere di qual¬ 
che tempo le dichiarazioni di 
candidature di ’ Chirac per i 
gollisti, di Mitterrand., o di 
Rocard per i socialisti, di 
Giscard d’Estaing per la coa- 
Hzkne : di..- cenbì^dmtea 7 che 
egii ? Ispira <fcu anni ; (UDF. 
Unione della democrazia fran¬ 
cese) e che raccoglie i gi- 
scardiani propriarhente detti, 
i cattolici di Lecanuet e i ra¬ 
dicali prò-governativi. 

Riprendendo A tema del 
cambiamento Marchais ha poi 
rinnovato le aspre critiche 
ai Partito socialista e a Mit¬ 
terrand che é avendo abban¬ 
donato a programma comu¬ 
ne détta sinistra nà 1978 e 
infranto l’unione, oggi vol¬ 
tano le spalle al cambiamen¬ 
to e combattono l’idea stessa 
di unione dàla sinistra » sic¬ 
ché, al punto in cui starano 
le cose. A PCF appare e co¬ 
me la sola forza politica ca¬ 
pace di garantire il cambia¬ 
mento». f ! * ’ 

Ma. ha avvertito A leader 
comunista, aspettare A re¬ 
sponso dèlie urne stando con 
la mani in mano, senza far 
nulla, in quell’assurdo e dan¬ 
noso attendismo predicato da 
chi ha rinunciato affa lotta, 
vorrebbe dire c preparare an¬ 
cora una volta le condizioni 
détta disfatta e dàla delu¬ 
sione». E’ oeìl’immediato e 
lottando su tutti i terreni 
contro la crisi e ' contro la 
politica dèi governo, conqui¬ 
stimelo ogni giorno nella tet¬ 
ta, migliori condizioni di la¬ 
voro è di vita, die si saldano 
le forze necessarie alà vitto¬ 
ria del cambiamento. -? 

Tutti i co mm e nt atoci poli¬ 
tici, naturalmente, si sono po¬ 
sti ieri, analizzando I di¬ 
scorso del segretario gene¬ 
rale dei PCF, questo proble¬ 
ma: se per Marchats ima 
eventuale vittoria dei candi¬ 
dato socialista non mutereb¬ 
be nulla nella direzione delo 


Stato e della politica gover¬ 
nativa, quale parole d'ordi¬ 
ne lancerà il H1F al secon¬ 
do turno delle presidenziali 
se restassero in lizza soltanto 
Giscard d’Estaing e Mitter¬ 
rand? L’astensione, come nel 
1969 allorché per la prima 
volta nella sua storia il PCF 
aveva invitato A proprio elet¬ 
torato ad astenersi ravvisan¬ 
do nei due candidati rimasti 
in gara (A gollista Pompi- 
dou e il centrista Poher) i 
rappresentanti di una identi¬ 
ca : politica conservatrice, 
« zuppa e pan bagnato »?. 

Domenica 14 settembre, co¬ 
munque, può • fin d’ora pas¬ 
sare alla cronaca, se non al¬ 
la storia, come il giorno uf¬ 
ficioso di apertura della cam¬ 
pagna elettorale. Sono scesi 
in campo Mitterrand, che si 
trovava nel sud per i « Dia¬ 
loghi sul Mediterraneo», A 
segretario generale dei gi- 
scardiani, Jacques Blanc, e 
Chaban Delmas per i golli¬ 
sti non partigiani di Chirac. 
Il primo ha detto che se i 
francesi non si sbarazzano 
del potere attuale ciò è do¬ 
vuto al fatto che ■ « a sini¬ 
stra non esistono la volontà 
e l’unità necessarie » e che 
A PCF « passa il propprio tem¬ 


po ad attaccare il Partito 
socialista ». Il giscardiano 
Blanc si è detto certo che 
« al momento opportuno » A 
presidente della Repubblica 
chiederà al Paese il rinnovo 
del mandato presidenziale per 
sette anni e che la vittoria 
« non potrà mancargli ». 

Chaban Delmas. dal canto 
suo. si è già candidato come 
primo ministro di una nuova 
coalizione governativa che po¬ 
trebbe comprendere, dopo le 
elezioni presidenziali, 1 gì- 
scardiani e i socialisti e che 
dovrebbe avere come pro¬ 
gramma « la nuova società » 
riformista, quella stessa che 
Pompidou aveva sAurato nd 
1972 sbarazzandosi clamoro¬ 
samente di un intrigante pri¬ 
mo ministro che si chiamava 
appunto Chaban Delmas. 

Le ambizioni hanno le gam¬ 
be più lunghe del tempo, che 
come è noto è un corridore 
imbattibile, se è vero che 
certuni pensano già al perio¬ 
do post elettorale allorché 
mancano ancora otto mesi 
, alle elezioni. 

Augusto Pancaldi 


Pertmi parte oggi, 
sarà domani in Cina 

Prima tappa, il Kuwait - Intenso pro¬ 
gramma ufficiale - Sosta in Giordania 

ROMA — Il presidente deUa Repubblica Pettini parte questa 
mattina da Fiumicino per un lungo viaggio che lo porterà a 
visitare la Cina, Hong Kong, A Kuwait e la Giordania. La par¬ 
tenza -suim aereo speciale dell’Alitalia — avviene in forma 
privata. Assieme a Pettini sono A segretario generale del 
vluinnale M a ce a n ico e A .consigliere militare gen. Rpmarrijnj 
Il mimstxo dngiL es^i Cplonibo. proveniente da BnoeUea. si 
unira al seguito in Kùwait, tappa iniziale del viaggio. Per la 
prima volta Fertini è accompagnato dalla moglie, signora 
Carla. . . -, 

Sulla via di. Pechino, l'aereo presidenziale farà sosta to 
Kuwait Nell emirato. Pettini non ha impegni di carattere uf» 
fidale, se si eccettua una visita di cortesia che gli farà A 
principe ereditario e primo ministro Saad al Abdula s»hba 
In serata è invece previsto un incontro con la collettività ita- 
Aana. H presidente della Repubblica ripartirà domani mat¬ 
tina per Canteo, dove pernotterà prima di trasferirsi giovedì 
nella capitale'dnese. H programma della visita nella Repub¬ 
blica popolare è assai intenso, denso di appuntamenti impor¬ 
tanti: Pertini è A primo presidente italiano a recarsi in Cina, 
è anche il primo capo di Stato straniero che incontrerà A pre¬ 
mier Zhao Zìyang e la nuova dirigenza ci nese , : 

La parte ufficiale della visita inizierà nel pomeriggio <H 
giovedì sulla piazza Tie n An Men. dove Pertini sarà accolto 
dal presidente dell’Assemblea nazionale Yeh Chien-Ying. L’in¬ 
domani —- venerdì 19 — Pertini deporrà di prima nuttiiw una 
corona di fiori al monumento degù eroi popolari, e «'incon¬ 
trerà subito dopo con A primo ministro Zhao Ziyang, presero 
anche i ministri degli esteri Colombo e Huang Hua. Nel po¬ 
meriggio il presidente deUa Repubblica si recherà all’Uni¬ 
versità di Pechino per un incontro con gii studenti. Sabato, 
Pertini visiterà la grande muraglia e le tombe Ming. la « città 
proibita ». Parteciperà poi a un ricevimento del corpo diplo¬ 
matico e offrirà a sua volta un ricevimento aA’ambasciata 
italiana. ; ' V; /... .- 

Da Pechino la delegazione italiana si trasferirà dome ni c a 
21 a Xian, città imperiale. Martedì 23 A Presidente della Re¬ 
pubblica sarà a S hangh ai. dove si tratterà due giorni prima 
di recarsi ad Angzhaou. Pertini lascerà la Cina venerdì » 
per Hong Kong, dove avrà tra l’altro un incontro con la 
comunità italiana. - • 

Ultima tappa del viaggio è la Giordania, die Pertini rag¬ 
giungerà nella giornata di lunedi 29. Il giórno, successivo 3 
Presidente detta Repubblica avrà un incontro con re Hussein. 

' A rientro in Italia é previsto per mercoledì primo ottobre. 

E| la quinta volta, da quando siede al Quirinale, che Sandro 
Per tini si reca all’estero in forma ufficiale, ed è la prima 
volta che A viaggio si svolge oltre l’area europea. In mia in¬ 
tervista pubblicata ieri dal quotidiano M-WatUm del Kuwait. 

A Presidente afferma di sostenere il diritto dei palestinesi ad 
avere una loro terra e di considerare come « un grave errare» 
la decisione di Israele di annettersi i settori arabi della ci ttà 
di Gerusalemme. « Il popolo palestinese — ha detto Pertini — 
dovrebbe avere la sua patria e godere del diritta di autode¬ 
terminazione. • 
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La FORD offre prezzi bbccati su tutte le vetture consegnate entro il 30 settembre1980. Affrettati. 

Non perdere questa occasione. Vieni subito a scegliere la tua auto Ford dai250 Concessionari Ford. 
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Dopo il ritiro del Belgio dalle manovre 


Contrasti nella NATO 


sul «golpe» in Turchìa 


Anche Danimarca e Norvegia esprimono dubbi nel Consì¬ 
glio Atlantico - La CEE non sospenderà gli aiuti ad Ankara 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES — La situazio¬ 
ne in Turchia dopo il colpo di 
Stato militare, è stata ieri al 
centro dei lavori della NATO 
e dei ministri degli Esteri 
delia CEE. 

La decisione del governo 
belga di ritirare il contingen¬ 
te di paracadutisti inviati al¬ 
le manovre della NATO « An* 
vii Expres » in Turchia, ha 
clamorosamente incrinato 1’ 
unità di facciata del «sollie¬ 
vo» manifestata al quartier 
generale dell’Alleanza Atlan¬ 
tica in seguito : al colpo di 
Stato in Turchia e la sostan¬ 
ziale comprensione espressa 
dalla Comunità Europea. 

Alla NATO ieri si minimiz¬ 
zavano 1 le conseguenze ' che 
il ritiro del piccolo contingen¬ 
te : belga, : meno di seicento 
uomini, avrà sull’ulteriore svi¬ 
luppo delle manovre militari. 
Ma non si nascondevano preoc¬ 
cupazioni circa le ripercus¬ 
sioni politiche della decisio¬ 
ne. Secondo l’agenzia F rance 
Press gli ambienti 1 atlantici 
riterrebbero addirittura € di¬ 
sastrosa » la decisione belga 
perché essa mostra le discor¬ 
danze che esisterebbero an¬ 
che in seno alla NATO sul 
giudizio da dare del colpo 
di Stato in Turchia. - 

In effetti l’ambasciatore 
belga alla NATO avrebbe so¬ 
stenuto. nel corso di una riu¬ 
nione speciale dedicata alla 
Turchia, che questo paese « è 
ormai sottoposto ad una dit¬ 
tatura militare » e che quésto 
fatto va debitamente sottoli¬ 
neato. se non altro per spin¬ 
gere i militari die hanno pre¬ 
so il'potere a restaurare ra¬ 
pidamente la libertà e la de¬ 
mocrazia. Il primo ministro 
belga Martens aveva dichia¬ 
rato in precedenza che «ogni 
colpo di Stato rappresenta uno 


Il PCI: non inviare 
forze italiane in Tracia 


ROMA — Il PCI ha formalmente chiesto — con una 
interpellanza al governo presentata ieri alla Camera — 
l'immediata sospensione, «come atto opportuno e signi¬ 
ficativo », della decisione dell'invio di reparti dell'esercito 
"e di mezzi dell’Aeronautica militare per le esercitazioni 
NATO in Turchia, alla stregua di quanto è stato già 
deciso dal governo del Belgio. 

L'interpellanza, di cui sono firmatari i compagni Frac- 
i chia, Baracettl, Bottarelli, Cecchl, Cravedl e Bernini, pone 
al ministri degli Esteri e della Difesa altre tre richieste: 
esporre al più presto in Parlamento le loro opinioni e le 
loro valutazioni In merito alle recenti vicende turche a 
alle loro implicazioni internazionali; esprimere subito e 
nelle forme ufficiali la condanna senza riserve del re- : 
girne instaurato dai generali turchi; intraprendere in 
seno alla NATO, di cui Italia e Turchia fanno parte, e 
neU’amblto della CEE di cui la Turchia è membro asso¬ 
ciato, un’azione volta ad Isolare i generali golpisti e a 
favorire la restaurazione delle libertà democratiche in 
Turchia. 


scacco per la democrazia, per, 
i democratici di tutti i paesi ». 

Anche altri paesi, come la 
Danimarca e la Norvegia, han¬ 
no espresso dei dubbi sulla 
opportunità di proseguire la 
manovra « Anvil Expres », 
dubbi poi fatti rientrare a 
seguito delle pressioni ’ eser¬ 
citate dagli Stati Uniti e dal¬ 
la Germania federale. 

’ Il Partito socialista belga, 
che fa parte del governo, ha 
espresso in un comunicato 
emesso ieri la propria indi¬ 
gnazione nei confronti di co¬ 
loro che si pretendono demo¬ 
cratici e che cercano di giu¬ 
stificare il colpo di Stato in 
Turchia, prendendo a prete¬ 
sto - il deterioramento - della 
situazione politica e sociale 
in quel paese. • - ■ ! . ; 

Da parte loro, i ministri de¬ 
gli Esteri dei. « nove ». riuni¬ 
tisi ieri sera, hanno concorda¬ 


to sull’opportunità che la Co¬ 
munità europea non sospenda 
gli accordi e gli aiuti in corso 
con la Turchia, pur esprimen¬ 
do « preoccupazione » per i 
recenti avvenimenti in quel 
paese. ; 

In un’ampia discussione, 
stimolata soprattutto dalla de¬ 
legazione tedesca, ì ministri 
hanno preso nota delle assi¬ 
curazioni date dalla /Giunta 
militare sulla « temporaneità » 
del nuovo regime e sul ritor¬ 
no alle istituzioni democrati¬ 
che, e hanno ricordato che 
« già in altre circostanze le 
forze armate turche si sono 
impadronite del potere per re¬ 
stituirlo poi a civili». ... 

Secondo portavoce di nume¬ 
rose delegazioni, ; i •■ « nove » 
auspicano il rispetto dei di¬ 
ritti dell’uomo in Turchia. 


Arturo Barioli 


Si tratterebbe di un Phantom e non di un Mig 


Non era i 



l'aereo 


dell'attacco a Boni Sadr ? 


TEHERAN - L’attacco ae¬ 
reo' di cui è stato oggetto sa- 
bato sera 1 l’elicottero su cui 
volavano il presidente irania¬ 
no Bani Sadr e il primo mi¬ 
nistro Mohàmmed Ali Rejai 
sta 1 assumendo i contorni di 
un giallo. L’agenzia P ars, nel 
dare notizia dell’accaduto, 
aveva infatti parlato di attac¬ 
co da parte di un Mig irake¬ 
no, al quale l’elicottero presi¬ 
denziale sarebbe-sfuggito gra¬ 
zie ad un’abile manovra del 
pilota e all’intervento dei cac¬ 
cia di scorta. Ma ieri Io stes¬ 
so Bani Sadr. rientrato a Te¬ 
heran, ha espresso riserve 
sulle circostanze dell'episodio. 
In una intervista alla radio, 
infatti. Bani Sadr ha detto: 
« In un primo tempo mi è sta¬ 
to detto che si trattava di un 
Mig. Poi invece hanno parla¬ 
to di un Phantom. Per me 
questa faccenda non è mólto 
chiara ». 

r Va tenuto presente die i 
Mig (di fabbricazione sovie¬ 


tica) sono in dotazione solo 
all’aviazione irakena, mentre 
i Phantom (di fabbricazione 
americana) sono in dotazione 
anche, e soprattutto a quella 
iraniana. Bani Sadr ha dun¬ 
que voluto alludere alla pos¬ 
sibilità di un attentato dall* 
interno? La cosa potrebbe 
trovare conferma indiretta nel 
fatto che Bani Sadr ha ag¬ 
giunto un altro particolare: 
sabato mattina — ha detto — 
un proiettile dì artiglieria ira¬ 
keno è caduto ad una cin¬ 
quantina di metri dall’auto 
sulla quale egli viaggiava, 
sempre in prossimità del con¬ 
fine. insieme a Rejai; ma — 
ha subito aggiunto — «non 
credo che gli irakeni sapes¬ 
sero che eravamo su quell’au¬ 
tomobile ». :• 

In ogni caso, nella zona di 
confine continuano accaniti 
gli scontri, e le truppe irake¬ 
ne — affermano le autorità 
di Baghdad — stanno rioccu¬ 


pando una serie dì < piccole 
< enclave*» 

Per quanto riguarda Invece 
i rapporti Iran-USA. il presi¬ 
dente del parlamento islami¬ 
co, Hashemi Rafsanjani, ha 
ribadito che condizione essen¬ 
ziale per il rilascio degli 
ostàggi — oltre alle altre con¬ 
dizioni indicate venerdì da 
Khomeini — è che gli USA 
presentino dèlie scuse forma¬ 
li per la loro politica verso 
l’Iran, soprattutto al tempo 
dello scià. Come è noto, le 
fonti americane avevano ri¬ 
sposto positivamente alle di¬ 
chiarazioni di Khomeini pro¬ 
prio perchè non contenevano 
la richiesta di scuse (di cui 
Washington non vuol sentir 
parlare); e lo stesso Carter 
l’altra sera aveva detto che i 
dirigenti iraniani e stanno ri¬ 
lasciando dichiarazioni che po¬ 
trebbero benissimo portare al¬ 
la soluzione del problema de¬ 
gli ostaggi nel prossimo fu¬ 
turo». .. 


Baghdad-Roma: più petrolio 


-Zi 


e più stretta cooperatone 


ROMA — L’Irak guarda con 
favore e interesse alla politi¬ 
ca deU’Italia nel Medio Orien¬ 
te e nel Mediterraneo, politi¬ 
ca che si muove in direzione 
della « stabilità » nella re¬ 
gione. e per questo è pronto 
ad assumere le iniziative ne¬ 
cessarie ad un ulteriore svi¬ 
luppo e rafforzamento dei 
rapporti bilaterali, che sono 
comunque <ottimi». In que¬ 
sto quadro, l’Irak è dispo¬ 
sto ad aumentare le fornitu¬ 
re di petrolio al nostro Pae¬ 
se. fino a coprire tutto il 
suo fabbisogno (oggi ne for¬ 
nisce il 20%). Come contro- 
partita, chiede che ITtalia di¬ 
mostri un analogo spirito di 
amicizia e cooperazione e dìa 
quindi concreta attuazione a 
tutti gli accordi conclusi o in 


fase di discussione, inclusa 
la fornitura di tecnologie in 
campo nucleare e militare. 
Questo il succo, sul piano dei 
rapporti fra i due Paesi, del¬ 
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina dal vice-presi¬ 
dente del Consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione ira¬ 
keno, Ibrahim Izzat (di fatto 
primo ministro), in Italia da 
venerdì. 
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Nella, conferenza stampa, 
ovviamente, non si è parlato 
solo di rapporti bilaterali, 
ma si è affrontato l’atteggia¬ 
mento delTIrak di fronte ai 
grandi temi del momento. 
Dalle dichiara rioni del vice- 
presidente, è emerso un qua¬ 
dro di netta apertura verso 
l’Occidente (e l’Europa in 
particolare) e di esplicita 
prudenza e moderazione, ben 
diverso dall’immagine di un 
Irak esagitato ed estremista 
cui ci hanno per anni abi¬ 
tuati i mass-media. Vediamo 
i punti salienti: 

Golpe in Turchia. ET una 
questione puramente interna. 
L’Irak ha con la Turchia rap¬ 
porti di buon vicinato ed 
estese relazioni economiche 
ed è interessato alla stabilità 
di quel Paese. 

Conflitto Iran-lrak. Dopo 
an periodo di • tensione, nel 
1975 (al tempo dello sdà) 
era stato croci uso un accor¬ 


do che prevedeva fra l’altro 
la restituzione all’Irak di una 
serie di «sacche» lungo i 
1300 km. di confine indebita¬ 
mente occupate dalle truppe 
iraniane Poi però lo scià è 
caduto e sono venuti egli uo¬ 
mini col turbante», con una 
mentalità « arretrate che ri¬ 
specchia 3 Medio evo * e che 
vogliono e esportare la loro 
rivoluzione». E i rapporti si 
sono guastati. Ora, dopo una 
formale nota del ministero de¬ 
gli esteri le troppe kahem 
stanno recuperando, fl tettilo- 
rio dì cui raccordo del 197S 
prevedeva la restituzione; 
ma l’Irak non si c onsi de ro 
in stato di guerra con l’Iran, 
né ha alcuna responsabilità 
nel presunto attacco aereo 
dell’altro ieri a Bani 


Libia-Siria. Il 
irakeno è favorevole ad 
passo verso l*unità 
ma l’accordo unitarie la que¬ 
stione non va in questa fra¬ 
zione perché .CONTO cfce la 
promuovono « non somo sin¬ 
ceri ». e lo hanno dimostrato 
in analoghe esperienze .'tei 
passato. ». \ '• 

Petrolio. L'Irak è contrailo; 
in sede OPEC. a quatta* 
strumentalizzazione ’ dei pro¬ 
blemi del presso a della pro 


r 
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quest’ultimo sono state tro¬ 
vate sei pistole ed arrestate 
dodici persone. 
i II bilancio completo : dei 
prigionieri politici (a parte 
I terroristi) è questo: » l’ex 
primo ministro Demirei e il 
capo del partito repubblica¬ 
no _ del popolo Ecevit' sono 
« trattenuti », insieme con ie 
rispettive mogli, in un luogo 
di villeggiatura per membri 
delle forze armate presso 
Gallipoli; il leader del parti¬ 
to islamico Erbakan è confi¬ 
nato anche egli sul mare pres¬ 
so Smime; Turkes è depor¬ 
tato in ■ un'isola dell’Egeo. 
Contro nessuno di essi sono 
state formulate accuse. Anzi 
ufficialmente nessuno dei ca¬ 
pi-partito è agli arresti, ben¬ 
sì t in custodia protettiva». 
Ma mentre si parla di un 
possibile e non troppo lonta¬ 
no rilascio dei primi due, non 
si esclude, che contro Erba¬ 
kan e Turkes possano essere 
istruiti processi per violazio¬ 
ne delle leggi. In Turchia in¬ 
fatti è vietato sfruttare la 
religione a scopi politici, cosa 
che il leader islamista ha fat¬ 
to sistematicamente e in mo¬ 
do vistoso. Per Turkes, infi¬ 
ne. esistono numerose e cla¬ 
morose prove di collusione 
con l’estremismo » di • destra 
armato. Sarebbero inoltre 
« trattenuti », in caserme o 
in altri luoghi, 33 deputati 
del partito repubblicano del 
popolo, 25 del partito di De¬ 
mirei, tutti i deputati fascisti 
(17), tutti quelli islamisti (22) 
é cinque indipendenti. ■ ■ 
Stamane alle 10 il capo di 
Stato maggiore Kenan , Evren 
(le cui funzioni equivalgono 
a quelle di capo dello Stato) 
terrà la sua prima conferen¬ 
za stampa . In tale occasione, 
ti massimo esponente ■ dell’éli¬ 
te militare' avrà modo di e- 
sporre - la ■ * filosofia » degli 
autori del cólpo di Stato. 
Nell’attesa (che è naturalmen¬ 
te vivissima) i giornalisti 
hanno ■ cercato di - ottenere 
qualche anticipazione. Incal¬ 
zati dalle domande, i soste¬ 
nitori dei generali rispóndo¬ 
no con vivacità e anche con 
risentimento, respingendo le 
accuse di autoritarismo e di 
intenti reazionari. Dicono che 
i generali hanno agito per 
impedire ti collasso generale 
del Paese. Aggiungono che 
non c’erano alternative e che 
non si poteva aspettare più 
a lungo. Il Parlamento — 
dicono — era paralizzato com¬ 
pletamente dal 22 marzo. Il 
governo era falcidiato da una 
raffica di mòdani dt erósi»- 
ra, che avevano già costret¬ 
to alle dimissioni 3 ministro 
degù- Interni (autore di uria 
frase infelice a favore dei 
sovversivi di destra), ti mi¬ 
nistro dègù Esteri (accusato 
di èssere filo-israeliano), e 
che avrebbero fatto cadere 
le teste stmboiiché dei mini¬ 
stri défilé Finanze, dell’Ener¬ 
gia e detta Sanità. r ' ' 1 

■ Il Parlamento non si accor¬ 
dava per eleggere 3 nuovo 
presidente détta Repubblica 
(il cui ruolo era statò ' as¬ 
sunto ad interim dal presi¬ 
dente del Senato).’ Una ’ mag¬ 
gioranza chiara è stabile non 
esisteva. Indire nuove elezio¬ 
ni èra impossibile. Secondo 
la Costituzione turca, infatti, 
nessuno ha 3 diritto di scio¬ 
gliere le Camere tranne una 
maggioranza degli stessi de¬ 
putati e senatori, i quali era¬ 
no béri intenzionati a restare 
al loro posto.. 

'L’integrità nazionale. Tesi 
sterna stessa detta Turchia 
come Stato unitario,.era mi¬ 
nacciata -r dicono i difenso¬ 
ri dei generali — dal terrori¬ 
smo. Non tanto dalla sua in¬ 
tensità, dal numero dei grup¬ 
pi " armati e dette vittime, 
che pure era altissimo; quan¬ 
to dalla sua qualità e dal 
tipo di iniziative prese con 
sempre 'maggiore audacia dal¬ 
le opposte bande armate. Tut¬ 
ti t quartièri vovolari delle 
grandi città, compresa la ca¬ 
pitale politica Ankara e quel¬ 
la culturale ed economica 1- 
stanbul, erano (Svisi in « zone 
liberate», srosse» o snere». 
In. esse, le istituzioni detto 
Stato non potevano esercitare 
più nessun controllo. E non 
si trattava solo di quartieri. 
Non meno di quattro città 
sono state ari recente passa¬ 
to, o sono tuttora, sotto 3 
controllo di organizzazioni ar¬ 
mate <S estrema sinistra o 
di estrema destra: Conem, 
Adone. Antalia e Falsa. Se 
la tendenza si fosse accen¬ 
tuata, la guerra cfrtte stri¬ 



vi settembre, a 
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«Vogliamo preghile 
a non Ioni, viva lo Stato 
Islamico, bidono uguale atei- 
ano, g u err a santa! ». Gli ora¬ 
tori, com p re s o Erbakan, han¬ 


no chiesto che la Turchia « ri¬ 
diventi il braccio armato del¬ 
l’Islam e si metta alla testa 
dei paesi musulmani ». - 

z- 

L'estremismo - integralista 
islamico — affermano i por¬ 
tavoce dei generali — è con¬ 
trario innanzitutto alta Costi¬ 
tuzione, alla prassi, alle tra¬ 
dizioni della Turchia repub¬ 
blicana; è dannoso all’imma¬ 
gine del paese nei con/ronfi 
del mondo e ài suoi rapporti 
internazionali; ed è perico¬ 
losissimo in un - paese dove 
una grande fascia di classe 
media, professionale ed im¬ 
prenditoriale è ancora forma¬ 
ta da armeni cristiani (80 o 
90 mila) e da ebrei (da 20 a 
25 - mila), e dove gli stessi 
musulmani sono divisi tra sun¬ 
niti e sciiti. 7 generali sen¬ 
tivano incombere anche altri 
pericoli: il separatismo curdo 
« incoraggiato dall’estero », il 
separatismo arabo nella zo¬ 
na sud-orientale, al confine 
con la Siria. " - •■■■ , ' ' 


Gramissima, inoltre, perma¬ 
neva e permane la situazione 
economica. L’inverno è atte 
porte, con le sue tempeste di 
neve, i suoi terribili geli. L’an¬ 
no scorso, la mancanza di ga¬ 
solio e di nafta paralizzò gli 
impianti di riscaldamento per 
tre mesi. La gente soffrì acu¬ 
tamente il freddo. Le autorità 


furono costrette a chiudere le 
scuole per 45 giorni. Il terro¬ 
rismo e la scarsità di carbu¬ 
rante hanno paralizzato i tra¬ 
sporti interni. Decine di fab¬ 
briche sono fallite o hanno i 
dovuto ridurre il personale, o ì 
chiudere, per J mancanza di 
materie prime e di sbocchi 
per ì prodotti. Altre sono sta¬ 
te bloccate per mesi da scio- ■ 
peri ad oltranza. Il collasso 
del trasporti ’ ha h provocato 
inoltre una drastica riduzione 
del traffico di frontiera con i 
paesi arabi, che è la parte 
tsommersa » dell’economia, di 
importanza vitale in un pae¬ 
se ancora soprattutto agrico¬ 
lo e dóve nell’industria pre¬ 
dominano le piccole imprese. 

Una certa « razionalizzazio¬ 
ne » dell’economia in senso 
liberlstico era stata intrapre¬ 
sa da Demirei, ma non aveva 
ancora dato frutti consistenti 
Bisogna «mettere ordine* — 
dicono i partigiani dei genera¬ 
li — frenare l’inflazione, cal¬ 
mierare i prezzi al minuto, al¬ 
meno nei generi di prima ne¬ 
cessità, porre fine agli scio¬ 
peri senza però ridurre i lavo¬ 
ratori atta fame. Il loro tenore 
di «ita è del resto già troppo 
basso. Il « debole e corrotto » 
governo di Demirei, il « cao¬ 
tico » regime parlamentare , 1 
con i suoi « ludi cartacei ». 
le sue « diatribe », era inca¬ 


pace di risolvere il problema 
economico. Per farlo, «ci vuo¬ 
le un governo forte». Perciò 
— dicono gli avvocati del 
nuovo gruppo dirigente — i 
militari sono usciti dalle ca¬ 


serme. • " -r - 1 

•.«* Ci rientreranno? E quan¬ 
do? A queste domande non 
si ottengono risposte nette. 
1 pareri sono discordi. Alcu¬ 
ni affermano che i generali 
non hanno né la vocazione, né 
la capacità, né l’intenzione, di 
esercitare il potere diretta- 
menteE parlano già di un 
nuovo governo con un primo 
ministro civile (forse Turhan 
Feizeoglu, o il princine curdo 
Kamuran Inan, demirelista 
ma a suo tempo fautore di 
una « grande coalizione » con 
Ecevit); un ministro dette Fi¬ 
nanze pure civile, per esem¬ 
pio l’economista liberista Tur- 
gut Ozal, ex braccio destro 
di Demirei (dal cui ufficio, 
secondo un decreto emanato 
ieri, devono passare tutte le 
questioni di governo non di 
ordinaria amministrazione); e 
un ministro degli interni mi¬ 
litare: . il generale Haydar 
Saltik, . segretario generale 
del Consiglio nazionale di si¬ 
curezza. Dicono alcuni che i 
generali cambieranno la Co¬ 
stituzione, in modo da con¬ 
ferire maggiori poteri al capo 
dello Stato; la legge elettora¬ 


le, in modo da assicurare la 
formazione di una maggio¬ 
ranza parlamentare netta e 
stabile; la legge sui partiti 
per ridurne drasticamente il 
numero; e forse anche il si¬ 
stema parlamentare, soppri¬ 
mendo il Senato o ricucendolo 
ad un semplice « consiglio di 
saggi » senza alcun reale po¬ 
tere. Per varare tutte queste 
riforme, i militari potrebbero 
creare un’assemblea costituen¬ 
te di esperti non eletti. Infi¬ 
ne, essi potrebbero istituire 
un tribunale per la sicurezza 
detto Stato, per procedere con 
più energia contro l’eversio¬ 
ne. Fatto tutto questo, il po¬ 
tere potrebbe tornare piena¬ 
mente ai partiti. ... . 


• Altri ' però attribuiscono ai 
generali propositi più ambi¬ 
ziosi, di più lunga prospetti¬ 
va. Gli alti ■ ufficiali (che 
sono già, in vent’annl, al loro 
terzo colpo o rivoluzione o 
pronunciamento) potrebbero 
cedere atta tentazione di ge¬ 
stire in proprio la macchina 
detto stato, come del resto 
avviene in tanti altri paesi 
del mondo. Essi sarebbero po¬ 
co sensibili alle conseguenze 
che una tale decisione provo¬ 
cherebbe netta NATO, netta 
CEE, in generale in Europa 
e forse anche in America. Le 
prime reazioni al colpo di 


stato, del resto, non sono sta¬ 
te così dure (tranne eccezio¬ 
ni) da far temere rotture del- * 
le alleanze e delle amicizie e : 
sospensioni degli aiuti di cui 
la Turchia ha tanto bisogno. 


Sorge tuttavia a questo pun - . 
to un ultimo interrogativo. Le 
Forze armate sono esse stes¬ 
se unite intorno ai loro capi 
o invece divise? La risposta 
è ambigua. E’ chiaro che la ! 
massa dei soldati simpatizza, ■ 
come tutti gli altri cittadini ■ 
turchi, per i vari partiti. Gli ■■ 
ufficiali giovani, fino al gra¬ 
do di maggiore, sono certo 
più orientati verso Ecevit che 
verso la destra, e forse nu¬ 
trono idee di tipo terzo-mondi- 
sta e non allinealo. Gli uffi¬ 
ciati superiori sono più conser¬ 
vatori, più « europei », più 
atlantici e pro americani, ma 
non necessariamente di de¬ 
stra (e comunque, se lo sono, 
si guardano bene dal manife¬ 
starlo). Per ora, tuttavia, la 
disciplina resta salda, le for¬ 
ze armate non danno segno 
di sbandamento, ed anzi of¬ 
frono al mondo esterno un 
volto omogeneo. Ancora una 
volta, esse dimostrano di es¬ 
sere l’unica forza veramente 
organizzata ed unita in cui 
si riconosce e si riflette pa¬ 
radossalmente un paese pro¬ 
fondamente diviso. 


Gli echi a Berlinguer confermano la crisi del tripartito 


(Dalla prima pagina)*" • 
è necessario pronunciarsi su¬ 
bito; non sembra abbia chie¬ 
sto la luna», n dirigente so¬ 
cialdemocratico afferma an¬ 
che di condividere l’afferma¬ 
zione di Berlinguer secondo 
cui l’attuale governo rappre¬ 
senta « un fattore attivo e 
acceleratore dèlia degradazio 
ne dèi paese e del suo'smar¬ 
rimento». " - ! 

La ' risposta democristiana 
a Berlingar non è univoca. 
Già adesso vi sono, all’inter¬ 
no della DC, giudizi diversi. 
E’ evidente che occorrerà at¬ 
tendere la riunione della Di¬ 


rezione di Piazza del - Gesù 
di domani per avere un’idea 
più esatta delle carte che i ■ 
dirigenti democristiani voglio¬ 
no giocare. Il primo commen¬ 
to affidato al Popolo non è 
molto impegnativo: parla dei : 
rischi della 1 « forzatura del 
quadro politico» che sareb¬ 
be richiesta da Berlinguer 
(ma in un sistema democra¬ 
tico il capo dell’opposizione 
non è forse legittimato a chie¬ 
dere la caduta del governo 
in carica?) e accenna con¬ 
fusamente a ragioni interne 
di ' partito che 1 avrebbero 
spinto il segretario del PCI 


a fare il discorso di Bologna. 

Piccoli ha parlato a Saler¬ 
no. : dedicanti) solo qualche 
battuta alle argomentazioni e 
alle proposte di Berlinguer. 
Si è chiesto, in modo retori¬ 
co. che cosa proponga il se¬ 
gretario del PCI per « dopo », 
p ha affermato: «Il governo 
Cossiga non cadrà. Al presi¬ 
dente del Consiglio va tutta 
la nostra solidarietà ». E cosi 
(con un po’ di enfasi pro- 
governativa) ha eluso la so¬ 
stanza del problema. Net¬ 
tamente in contrasto con il 
segretario del proprio parti¬ 
to. un deputato democristia¬ 


no, l’on. Silvestri, ha osser¬ 
vato invece che i comunisti 
€ hanno lasciato intendere 
che una nuova fase politica 
può essere ricercata con una 
buona probabilità di riusci¬ 
ta: importante — ha soggiun¬ 
to— è sgombrare il campo 
dalle opposte pregiudiziali, e 
solo una DC capace di pen¬ 
sare al domani può rivelarsi 
in grado di guidare questa fà- 
. se decisiva». * . 


' Il segretario repubblicano 
Spadolini ha fatto, 1 a com¬ 
mento di Berlinguer, tre af¬ 
fermazioni: 1) sulle Giunte 
difficili, ha detto che i re- 


pubblicani non hanno aderito 
a nessun patto di « lottizza¬ 
zione » (questo patto, quindi. : 
non lo esclude del tutto): 2) I 
ha soggiunto che la formula 
che egli ritiene preferibile è , 
àncora quella del tripartito, 

« una ; formula che sembra 
senza alternative a portata di 
mano, ancor più dopo il di- : 
scorso di Berlinguer»; 3) p 
infine ba sostenuto che la si- ; 
tuazione attuale « esige un 
rapporto con l’opposizione co- ■ 
munista - migliore di quanto ■ 
sia stato possibile negli viri¬ 
mi difficili mesi». 


■ r» , 


« II negoziato deve 


. (Dalla prima pagina) 
tero turno. E sono rimasti 
.quasi tutti qui, ad attendere 
notizie». 

In questa spiegazione punti¬ 
gliosa di come si prendono le 
decisioni in fabbrica, c’è una 
véna polemica. La rende più 
esplicito un altro delegato, 
Giuseppe Sabatini: «Se a Ro¬ 
ma faranno degli accordi stra¬ 
ni, sia ben chiaro che noi non 
li accetteremo, come consiglio 
di fabbrica e come lavora¬ 
tori ». 

. Dietro 3 cancello c’è un 
gruppo di donne. Parla Liliana 
Caberletti, entrata al Lingotto 
appena due anni fa, quando 
la Fiat fece ben duemila as¬ 
sunzioni In questa sola fab¬ 
brica: f. Certo che le. trattati¬ 
ve,vanno trasmesse con i me¬ 
gafoni. Devono sentire tutti: 
non solo noi che siamo qui, 
ma anche quelli che stanno 
fuori, I negozianti, le casalin¬ 
ghe. La gente non sa quello 
che succede qui. Crede ai gior¬ 
nali, quando scrivono che la 
Fiat fa bene a licenziarci per¬ 
ché siamo fannulloni ed assen¬ 
teisti». : 

<to sono stata licenziata per 
assenteismo», dice una voce 
al nostro fianco, al di qua dei 
cancelli. *Mi chiamo Agata 


Indelicato e sono stata caccia¬ 
ta via'dopo dieci anni e mez¬ 
zo di Fiat, con tre figli è mio 
marito che è pure senza la¬ 
voro, pensi che avevo fatto 
domanda per passare impie¬ 
gata. La cultura necessaria 
credo di averla, visto , che'mi 
hanno già'pubblicato due li¬ 
bri di poesie. Il mensile azien¬ 
dale. "Illustrato Fiat”, wi a- 
veva dedicato vai servizio, de¬ 
finendomi la "poetessa di offi¬ 
cina". . Avevo passato gli esa¬ 
mi psicoàttitvdinati. Mi ero 
fatta raccomandare' da de¬ 
putati democristiani, che mi 
avevano garantito che sarei 
diventata impiegata. Invece è 
arrivata la lettera di licen¬ 
ziamento. L’ultimo giorno di 
lavoro, invece di 50 vetture, 
me ne. hanno fatte fare 75, 
per lasciare un carico di la¬ 
voro maggiorato in eredità a 
chi mi avrebbe sostituito. Vuol 
sapere pèrché ho fatto assen¬ 
teismo ? Perché fio avuto un 
incidente d’auto, mi sono frat¬ 
turata .3 bacino e sono stata 
un anno a casa in un busto 
di gesso ». - >.r > > - 

€ Anch’io sono stata licen¬ 
ziata per discontinuità sul la¬ 
voro. Ogni tanto stavo a casa 
perché mi sentivo male ». 
Guardiamo chi- sta - parlan- 
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qui a Torino » 


do. Si chioma Nunzia Bron- 
di, è una giovane minuta, pe¬ 
serà meno di 50 chili. « Negli 
ultimi tempi racconta — 
facevo 120 vetture al giorno, 
sollevavo le portiere della 
"Deità" che pesano 30-35 chi- 
li l’una*. . ^ . 


Oltre i cancelli un'operaia. 
MireUa Russo, si rimbocca le 
manichi; mostra gli avambràc¬ 
ci costellati di chiazze scure: 
« Guarda, sono scottature. La¬ 
vorò ; in lastratura e quando 
saldo con la puntatrice elet¬ 
trica mi ricevo addosso una 
pioggia di scintille. I capi ti 
prendono in giro: "Voi danne 
l’avete voluta la parità, e 
adesso arrangiatevi”. Voglio¬ 
no metterci paura perché con¬ 
tinuiamo a subire questo sta¬ 
to di cose. La mobilità? Se la 
Fiat la volesse sul serio, a- 
vrebbe preso gli operai della 
Singer, detta Gimac, della 
Vehchi Unica, quando poteva 
assumere. Con questa storia 
vogliono tenerci per mesi sot¬ 
to il ricòtto di essere mandati 
via. Cosi andrà a finire che 
non avremo più nemmeno 3 
coraggio di parlare col vicino 
di posto». 

« Subito dopo le ferie — in¬ 
terviene Andrea Inserra — 
hanno aumentato il lavoro in 


lastratura da 90 a 105 vetture 
per turno. E la gente ha più 
paura di prima a protestare. 
L’assenteismo è calato perché 
c’è gente che viene a lavo¬ 
rare anche col braccio inges¬ 
sato. Intanto in luglio hanno 
assunto ancora un mucchio di 
gente. Anche ùltimamente c’è 
stata gente che faceva 60-70 
ore di straordinario al mese. 
La crisi c’è, però qui escono 
macchine tutti i giorni, ne 
escono sempre di più, ed in¬ 
tanto i dipendenti Fiat che 
hanno < prenotato un’auto de¬ 
vono aspettarla sei mesi». 

e Sa perché succedono queste 
cose? — gli risponde un de¬ 
legato, Salvatore Chiarèlla — 
Perché la Fiat perde ogni gior¬ 
no una buona fetta di produ¬ 
zione a causa dell’incapacità 
dei dirigenti, e poi cerca di 
recuperarla sfruttandoci di 
più, ordinandoci di fare stra¬ 
ordinari proprio mentre fa 
partire la procedura per qua¬ 
si 15 mila licenziamenti. Guar¬ 
da cosa succede atte "Trans- 
Lift"... Ah già, tu sèi un gior¬ 
nalista e non sai cosa sono le 
"Trans-Lift": sonò dei carrel¬ 
li automatici che portano le 
scocche della "Détta". Li han¬ 
no messi in tata fabbrica ve¬ 
tusta e priva di spazio come 


la nostra, hanno commesso de¬ 
gli sbagli nd montarli. Cosi 
vuoi per gli attriti dovuti ai 
percorsi tortuosi, vuoi per le 
vibrazioni dei pavimenti o per 
i difetti di installazione. Ogni 
giorno si guastano, bisogna 
aspettare àie arrivino I tec¬ 
nici e la produzione persa de¬ 
v’essere poi recuperata atta 
ièraì. 

Lo sapranno, quelli dui trat¬ 
tano a Roma, cosa sono i 
éTrans-Lift»? c Sembrano par* 
ticolarì tecnici insiste Un 
altro delegato — ma sono le 
cose che contano, perché con 
gli errori nell’armamento del¬ 
la produzione detta "Delta" la 
Fiat ha buttato al vento de¬ 
cine di miliardi,, ed ora pre¬ 
tende che noi operai con là 
stesso organico facciamo più 
produzione e manda i capi a 
dire che i licenziati saranno 
quelli che non ci stanno». 


Le stesse cose succedono a 
Rivolta, dove ieri hanno scio¬ 
perato compatti per due ore 
gli operai di un’altra linea del¬ 
la "Détta" esentati dalla cas¬ 
sa integrazione, atta Mecca¬ 
nica di Mirafiori, dove ieri si 
sono fermati tutto il giorno gli 
operai in serrizió per mon¬ 
tare alcuni tipi di motori, m 
altre fabbriche Fiat 


Sulla mobilità nessuna ; garanzia 


* (Dalla prima pagina) > ■■■ 
lità esterna, cioè al di fumi 
della Fiat. I delegati torine¬ 
si hanno sottolineato ebe, 
pur non essendoci alcuna op¬ 
posizione di principio, la mo¬ 
bilità esterna nei fatti è im¬ 
praticabile. Uscire dalla Fiat, 
nelle ; attuali ciondiziodi del 
mercato dei lavoro, significa 
essere licenziati, perdere un 
posto certo senza alcuna ga¬ 
ranzia di reimpiego. La FLM, 
dunque, si è presentata al 
ministero del Lavoro ripropo¬ 
nendo la sua piattaforma, ar¬ 
ticolata in tra fasi: 1) utiliz¬ 
zazione della cassa integra¬ 
zione per ridurre gli stock di 
auto invenduto e verifica fra 
sei mesi sui livelli produttivi 
e sulla congiuntura del settore 
auto; 2) prepensionamento, 
blocco del turn-over per ri¬ 
durre gli organici in modo 
non traumatico; 3) se tutto 
ciò non basta, analisi del¬ 
le concreto possibilità di 
mobilità esterna. Ma la Fiat 
e la Umane I ndul ti i ali di 


r* 


A poeti di lavoro al¬ 
tornativi, non sole ero dire 


ad as- 

_Solo in ùd caro sarà 

possibile entrare nel merito 
dei tempi e si potrà discu¬ 
ssi! mastro di operai de 
in moMtà. Non è ro 


d’i 


nodo indettato arigfiaia di 


La Fìat, Invece, ba ima 
posizione del tutto opposta. 
Prima accettate fl princìpio 
della mobilità - dice ta ro 
stinta — poi affrontiamo fH 
stronco* che la debbono ge¬ 
stire (ciò « p ri v ate a dire die 
non spetta all’azienda assu¬ 
mersi l’onera (fi trovare un 
posta ai lavoratori di cui in¬ 
tende disfarsi); solo a que¬ 


sto pendo potrà iniziare la di¬ 
scussione sulle cifre e sulle 
aziende disponibili ad assu¬ 
mere (cosa che. del resto, 
riguarda più il ministero del 
Lavoro e l’Unione Industriali 
torinesi che non la Fiat in 
senso stretto). 

Per cercare di sbloccare la 
situazione, il ministro Foschi 
ba fatto circolare ieri i dati da 
lui raccolti sul mercato del 
lavoro torinese. A fine mag¬ 
gio (fi quest’anno nelle liste 
di collocamento ordinarie del¬ 
la provincia erano iscritti 
59.199 disoccupati, di cui 
39.6M donne, con un aumen¬ 
to (fi 11.115 unità (9.069 don- 
rè), rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso. Nei primi 
sette mesi £ quest’anno gli 
avviati al lavoro, in tiriti i set¬ 
tori sono stati 52.245; 19.776 
in più rispetto ai licenziati. 
Per fl settore industriale, gli 
assunti sono stati 12.045 in 
più rispetto ai licenziati. Sem¬ 
pre neflo stesso periodo, la 
cassa tatogmtero ordinaria 
si è^rMstta del #ad per cen¬ 
to rispetto ai primi sette me¬ 
si dcfi’anoo precedeste. 

Ctò aigiriflca ebe fl merca¬ 
to. 'spontanearoeafce. ba una 


nell'industria pari a dodici¬ 
mila unità circa; ma, dò no¬ 
nostante, i disoccupati osati¬ 
si tro- 

*- 



tre, aggi 0à d aoro seb n Os 

e pii lavoratori «pdri dalle 
fitbfck in crisi ebe atten¬ 
dono di essere riassunti. Es¬ 
si aro bmiao in realtà «a ef¬ 
fettiva priorità rispetto a quel¬ 
li ddte Hate aNtaarfe. Qdn- 
dI, I tèmpi per fi bra riassdr- 
bàcn ea to si stangano ancora. 

La escussione sulle cifre è 
destinata a protrarsi a lun¬ 
go, ta g usto dtffidls tratta¬ 


tiva, nella quale entrano mol¬ 
te componenti (fi carattere 
politico ed economico. Anzi, 
si può dirè che si stia svol¬ 
gendo una trattativa paralle¬ 
la, fra la Fiat e Palazzo Chi¬ 
gi sui finanziamenti e le age¬ 
volazioni die l’azienda vuole 
ottenere, sui contenuti del 
piano auto, sugli strumenti 
per gestire il mercato del la¬ 
voro. Una delle questioni sul 
tappeto è l’accordo Alfa-Nis- 
san. Oggi scadono i ter mini 
fìssati e si riunisce il CIPI 
che dovrà dare fl suo parere. 
Il g o v erno è ancora diviso tra 
9 partito defl’Alf* e quello 
della Fiat. 

Intanto, la Fiat ha simun- 
cisto p roprio ieri ro impor¬ 
tante accordo con la Fèugeot 
per la produzione in comune 
di un milione di nuovi motori 
tecnicamente più avanzati, in 
grado di risparmiare energia. 
L’azienda torinese, dunque, si 
sta già attrezzando, ma non 
vuole s copr i re le sue carte. 
Nessuno sa con certezza qua¬ 
le sarà la sua strategia per 
fl prossimo futuro. Anche su 
questo la FLM vorre bb e co¬ 
noscere qualcosa in più. H 
ministro Foschi oggi sarà a 
Lussemburgo e affronterà con 
fl presidente di turno del 
Consiglio de i mto rèri del La¬ 
voro della CHE, misure di 


L’impegno per Malta 


(Dalla prima pagina) 


determinatezza di tali formu¬ 
lazioni, si aggiungono due in¬ 
dicazioni di segno diverso e 
di notevole precisione: quella 
(fi un aiuto diretto per lo svi¬ 
luppo economico dell’isola (si 
parla (fi 20 miliardi di lire al¬ 
l’anno per cinque anni), e di 
non meglio precisate «misure 
di assistenza di carattere mi¬ 
litare > che potrebbero essere 
adottate « se fossero giudicate 
necessarie anche da parte del¬ 
l'Italia », in caso (fi minaccia 
o di violazione della neutra¬ 
lità di Malta. 


1 


1« di 

che cristo- 
eoa i ficca¬ 
ti un bago-. 
gfio cdtarefc <to prosavamo 
fosse di od passato superato». 

In serata è giunto a Roma 
anche fl pres i dènte della Re-, 
gioite Piemonte, Enrietti. Do¬ 
po un i n contro ero fl mini¬ 
stro ha «monetate che mtr- 
cóleto ma t tina i Rana 1 to 
terrà ro incontro tre Foschi, 
il sindaco df Torino, i presi¬ 
denti della Pro v incia a della 


L’ambiguità dell’ a ccordo, 
firmato precipitosamente sot¬ 
to la pressione del conflitto 
libico-maltese a proposito del 
gi a c i men ti petroliferi sottoma¬ 
rini, dopo anni di indifferen¬ 
za e di rinvìi (3 mandato all* 
Italia da parte della Comuni¬ 
tà europea sulla questione 
delle garanzie alla neutralità 
di Malta risale al 1978. dopo 
fl riti ro delle basi inglesi dal¬ 
l’isola). sta soprattutto in 
questo accenno all’eventuale 
assistenza militare da parte 
italiana. Ci si chiede die sen¬ 
so abbia una neutralità garan¬ 
tita dalle navi da guerra di 
ro paese come l’Italia die 
neutrale non è, e le cui forze 
armate, terres tri e navali fau¬ 
ro parte del dispositivo mili¬ 
tare dell’Alleanza Atlantica. 
E ebe senso assuma, quindi, 
to Ita della pace nel Medi- 
ini accordo bili te¬ 
che non è riuscito finora 
ad assodare all’impegno per 
la neutralità di Malta altre 
parti (to era parlato origina- 
ritaronte detta Francia, ebe 
uro parte cip a afle forse mili¬ 
tari NATO, a di due paesi 
detta spenda africana, l’Algé- 
rta e la Libia), òhe gli avreb¬ 
bero dato bea diversa portata 
e significato. 

La Fanmtaa sottoUnsa che 


to cercherà ora. comunque, 
di fare quello che fin qui non 
to è neppure tentato, per asso¬ 
dare - di * impegno italiano 
altri paesi. Ieri sera Colombo: 
ha informato i partner s della 
Comunità europea, riuniti a 
Bruxelles per 3 consiglio dei 
ministri degli esteri, dello 
scambio di note con II go¬ 
verno della Valletta. 


In questo quadro, sulla con¬ 
troversia fra Libia e Malta 
circa la proprietà dei giaci¬ 
menti petroliferi sulla piat¬ 
taforma sottomarina di Me¬ 
dina. che come è noto ha coin¬ 
volto la piattaforma italiana 
Salperà dell'ENI. incaricata 
delle trivellazioni dalla so¬ 
cietà petrolifera americana 
Texaco, c’è stata domenica 
scorsa una tassativa dichiara¬ 
zione del deputato laburista 
maltese Grima. rappresen¬ 
tante personale di Don Min- 
teff al convegno dei socialisti 
del Mediterraneo a Marsiglia. 
Dopo aver dato una positiva 
valutazione dell’accordo ìtak>- 
maltese, Grima ha detto te¬ 
stualmente: « Fosso annun¬ 
ciarvi che tra due settimane 
riprender a nno le ricorrile pe¬ 
trolifere nefle acque del Ca¬ 
nale di Medina, e che questa 
volta la piattaforma sarà ben 
difesa ». 


La notizia detta ri presa del¬ 
la missione non ha trovato 
ieri alcuna conferma da porte 
di fonti autorizzate della Far¬ 
nesina. le quali al contrario 
hanno fatto notare che, in se¬ 
guito a rii incidenti libico-mal¬ 
tesi. l'ENT ha sciolto fi con¬ 
tratto con la Texaco ed ha 
utilizzato la Saipem In un’al¬ 
tra missione (più precisa- 
mente. nelle acque di Sibari). 
Gò renderebbe improbabile, 
recando le tenti citate, una 
r ap id a ripresa delle trivella¬ 
zioni a Medina, quali die pos¬ 
sano essere le < difese » assi¬ 
curate da Malta. 
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LE REGIONI 


Martedì 16 settembre 1980 


Per lo sciopero generale dei lavoratori delPindustria 


Domani in 
che non crei 


nei 


Mentre prosegue l'occupazione del palazzo della Regione, la giunta dal suo « rifugio » 
si fa viva con un breve comunicato - Astensione di 4 ore e assemblee nei posti di lavoro 


lell'industria Tempestività e collegamento con gli sviluppi nazionali 

Basilicata La lotta degli operai Fiat : 
* . . da Termini lmerese 

Il propositi un’adesione senza precedenti 

la giunta dal suo « rifugio » Non è una semplice solidarietà con i colleghi torinesi (come qual- 
isemblee nei posti di lavoro cuno vorrebbe far credere) - L'impegno dei comunisti in fabbrica 


Nostro servizio 

POTENZA - Al quarto gior- ?° intendere-che «altri in¬ 
no di occupazione del palazzo ^ rvcr ‘ h » gnanaane men- 

della giunta regionale, mentre citonali potrebbero interessa¬ 
si infittiscono le iniziative di re a e 6 ,one - : ‘ • / 

solidarietà con i lavoratori in Si vuol dare l’impressione 

lotta e si prepara la giornata di un esecutivo, che una vol- 

di sciopero generale del set- ta accusato il colpo reagisce, 

tore industria proclamata per Tiitt a ^ ra * invece, la realtà, 

domani, il governo regionale come dimostra lo stesso co¬ 
si è fatto vivo con un conni- manicato che rompe il lungo 

nicato di 17 righe: insieme al silenzio e che vorrebbe ricìa- 

disappunlo per l’occupazione re a ^ governo regionale 1 im- 

della propria sede e all’invi- ma g>” e di alleato dei lavora¬ 
to formale perché sia libe- tori e non di controparte, 

rata, la giunta -ritiratasi al « Non c » fidiamo più dei 

dipartimento sicurezza socia- buoni propositi* è il com¬ 
ic. alla periferia della città — mento pressoché unanime dei 

si è limitata a dichiarare metalmeccanici della OREB e 

disponibilità ad incontri con dei chimici di Tito, decìsi a 

le forze sindacali. proseguire nella clamorosa a- 

L’atteggiamento assunto dal zione di protesta, «quelli dei- 

governo Verrastro appare la giunta, se non vogliono es- 

ancora più scandaloso se le- sere la controparte, debbono 

gato alla drammaticità della dimostrare nei fatti da che 

situazione. Evidentemente si parte stanno *. 

confida nella stanchezza degli Alla conferenza stampa di 
operai ed in un lavoro al sabato, FLM, CGIL, CISL, 

fianchi, fatto di interventi e- UIL e FULC avevano presen- 

pistolari sul governo e sui tato il conto non saldato dal 

rappresentanti lucani dei tre padronato privato con la 

partiti di centrosinistra. Assai complicità del governo na- 

fitto a questo proposito il zionale e di quello regionale: 

panorama di incontri bilate- 2161 interessati alla cassa ta¬ 
rali e delle Dressioni telefoni- tegrazione, vale a dire ii 18 

che: l’on. Sanza, incontra il per cento della forza-lavoro 
presidente dell’IRI Sette. sul totale del settore manu- 

L’assessore Vivi tira Fuori la fatturiero. ■ -> - . - 

proposta di un incontro col- Ieri gli attivi - dei chimici ; 

legiale tra le quattro regioni della zona industriale di Po- 

interessate alla vicenda Li- tenza. dei lavoratori del 

quichimica. Il ministro Ca- gruppo Marzotto e delle in¬ 
pria nel tentativo goffo di dustrie di Tito. Baragiano, 

smentire l'esclusione della hanno stabilito le .modalità 

Basilicata dal piano IRI fi- ! dello sciopero generale di 

nisce per riconfermare la j domani: 4 ore ed assemblee 


gravità delia notizia, lasciati- | su tutti i posti di lavoro. Il 


movimento sindacale lucano 
non esclude il ricorso ad al- 


e gli impegni assunti dal go¬ 
verno per un intervento di¬ 
retto dell’ENI ’ per la Li- 
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tre forme di lotta, i e all’in- - quichimica, utilizzando anche 

nKil ii n • 4 !1 1 nnn P n 


tensificazione della mobilita¬ 
zione con una giornata di 
sciopero regionale. 

Tra le iniziative intraprese, 
■la segreteria del comitato cit¬ 
tadino e il gruppo consiliare 
PCI di Potenza hanno chiesto 


i 40 miliardi stanziati per l’a- j 
Tea lucana ed avviare il risa-, 
namento e la ripresa dell’at- ’ 
tività produttiva.' ■ ■ 

4 'jPer la ORE Santangelo —; 
continua il documento — ci : 
troviamo di fronte al rifiuto 


Non è una semplice solidarietà con i colleghi torinesi (come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere) - L'impegno dei comunisti in fabbrica 

PALERMO — Una combattività straordinaria, di dimensioni eccezionali; una tappa decisiva 
e senza precedenti sulta strada dell'unità tra tutti i lavoratori. Questi j dati qualificanti delle 
lotte sviluppatesi in questi giorni alia FIAT di Termini lmerese con una tempestività e un col- 

legamento agli sviluppi nazionali della vertenza a prima vista sorprendenti. Giovedì: « Han¬ 
no rotto le trattative »; « hanno cominciato a licenziare ». Prime tre ore di sciopero: cortei in¬ 
terni e assemblee nei turni, anche quello di notte. «Mai viste assemblee così!». C’erano tut¬ 
ti, gli operai, gli impiegati, 






la convocazione urgente del s | della direzione - di quest’a- 
consiglio comunale, non ’ an- : zienda ad assumere impegni 


cora insediatosi per le diatri¬ 
be interne alla DC. « Grave è 
la totale assenza, abitudina¬ 
ria, nelle questioni vitali che 
riguardano la sussistenza del 
debole apparato produttivo, 
del comune di Potenza, anco¬ 
ra privo della giunta in atte¬ 
sa di un accordo che defini¬ 
sca gli assetti di potere in¬ 
terni alla DC * sostengono i 
comunisti potentini. 

L’UDI i«a invece raccolto 
firme di solidarietà, promuo¬ 
vendo sotto il palazzo della 
giunta un recital con il can¬ 
tautore potentino Pietro Ba- 
sentini. Il gruppo comunista 
alla Regione Basilicata ha e- 
messo un duro documento 
nei confronti della giuntò. Il 
PCI • ritiene • che ' l’iniziativa 
politica e l’azione della giun¬ 
ta regionale sia del tutto i- 
: nadeguata. « Per la Liquichi- 
mica, dopo anni di cassa in¬ 
tegrazione — si afferma nel 
documento — non vi è anco¬ 
ra uno sbocco, e l’esecutivo 
regionale va al rallentatore, 
incapace di accelerare i tem¬ 
pi e far rispettare gli accordi 


produttivi che salvaguardino 
i posti di lavoro. A giudizio 
del PCI non va data alcuna 
copertura da parte dell’esecu¬ 
tivo regionale ad un impren¬ 
ditore ! che si attesta sulla 
provocatoria decisione di di¬ 
mezzare i livelli occupaziona- ' 
li. e nessun contributo pub¬ 
blico può più essere dato alle . 
aziende al di fuori della pre- J 
sentazione ' da parte delle ! 

' medesime di precisi piani di i 
sviluppo produttivo. i 

Intanto' nella tarda matti- -j 
nata di ieri anche la sede del j 
dipartimento all’agricoltura è ; 
stata presidiata da produttori 
di pomodori e ; coltivatori 
provenienti dal Metapontino. 

La delegazione ' guidata dai 
dirigenti della Conrcoltivatori 
è stata ricevuta dall’assessore I 
Coviello, a cui ha chiesto in¬ 
terventi ‘ immediati : : - nella = i 
campagna pomodoro. ; Si la- j | ’ 
menta, in particolare, la si- ! 
tuazione di rallentamento nel ; 
ritiro del prodotto e le ma- j 
novre speculative messe in . 
atto, specie nel Metapontino. 



9 h i Operai escono dagli stabilimenti FIAT di Termini lmerese 


A Cagliari la giunta comunale non ha risposte valide da dare agli sfrattati 

Il sindaco riceve, ma solo chi ha cas 

Da giovedì scorso una cinquantina di senzatetto occupano la sala del governo cittadino Sotto il municipio 5 
tende ospitano altre 10 famiglie che sono rimaste prive dell’alloggio - L’insensibilità ormai palese di fronte al 
dramma di tanta gente - I sindacati degli inquilini che hanno organizzato la protesta: « Stavolta si fa sul serio » 


Dalla nostra redazione • 

CAGLIARI — Da sabato i viaggiatori che escono dalla stazione di Cagliari possono j 
prendere atto, come primo approccio alla realtà cittadina, del più grosso proble¬ 
ma che i cagliaritani stanno vivendo in questo momento. Nel mezzo della piazza ■ 
della stazione sono sorte infatti cinque tepde, che ospitano una decina di famiglie 
di sfrattati. Uomini, donne e bambini guardano in su, ai balconi del municipio 

dove, un’altra cinquantina 

■--:---* di sfrattati occupa da gio- 

‘ . . vedi scorso la sala della 

Bandito solitario Attentato giunta. E’ un assedio in - 

- # piena regola, anche se gli • 

rapina dinamitardo assediati si- identificano 

con gli assediatiti. Nel mu- 

40 milioni nella notte nioipio infatti almeno al¬ 

l’ingresso consueto e uffi- 

alla stazione alla periferia ( ciale, non può entrare più 

nessuno: ordine del sinda- 

di Brindisi di Iglesias co Da Sotgiu, che ha con- 

. } sentito l’accesso solo dal¬ 

l’ingresso secondario, pre- 

BRINDISI — Un giovane a CAGLIARI — Attentato di- via esibizione di una deci- 

viso scoperto ed arnrn/j di namitardo durante la notte na di documenti di identi- 

pistola ha compiuto stamani ad Iglesias. Ignoti attentato. ^ certificati e dice ama- 
una rapina nell’ufficio se- hanno preso di mira le ra ^ pn te oualcunn un at- 
greteria e cassa della Sta- proprietà dell’autotrasportu- ^ 

zione ferroviaria centrale e toie Lucio Sau di 48 anni tentato cne quauncni 11 

si è impossessato di un sac- L’attentata è avveduto «n titolare come effettivo abi- 

co contenente oltre 40 milio- v ,- a Cattaneo all’estrema pe- tante di un alloggio qual- 

ni di lire. Durante la fuga riferia - dell’abitato. Alcune siasi. 

l™nf r Ì°rmvi ( .ri 0 lP 0 M <:01 ?m cariche di esptos.va sono sta- La decisione del sinda- 
Cardia dSS SlizS* fe^e t* deflagrare negli :m- co ancora in carica è l’uni- ' 
viaria che Io inseguivano ed Pianti dell’ex Centro sporti- ca risposta giunta finora 

é riuscito a £?àrdere le vo della Monteponi. -, all’occupazione degli sfrat- 

proprie tracce. L’esplosione ha grevemcn- tati che si erano infilati 

Il rapinatore — secondo la te danneggiato le piscine e alla chetichèlla nel munì- ' 

descrizione dei testimoni — le . elt . re attrezzature. Gli im- cipio, ponendo gli aihmi- 

era biondo ed aveva l’ap- pianti erano stari rilevati nistratori comunali ■ da- 

parente età di vent’annL dalla società « Sa ma veda -> vanti al fatto compiuto. 

Entrato senza farsi notare dall’autotrasportatore Lucio A1 civico quindi è : 

nella segreteria dello scalo Sau. noto imprenditore ìgle- n ~„ ;h =i p trovare oualche 

ferroviario, ha impugnato siente. che li aveva aperti al df^nd 4 ite ma b'’n DO-m 

una pistola ed ha intimato P ? |biieo e aiie soc,età spot ^ 

Sfinì . 1 Affidato un pS ET questa la seconda volta rosi e con ragione, dèlia 

stale, è fuggito tra i viag- che il titolare della ditta che esasperazione dei s nza 

giatori. assicura il trasporto dei mi- tetto. ^ 

Mentre si dirigeva lungo ì nerali nei cantieri del Sulcis- ^ trovata di De Lo giu 
binari verso il passaggio a lì- Iglesiente, subisce un atten- n ,? n sc °^ g ?. iat ° 

vello sulla via Appia, ha spa- tato. S}i sfrattati: ha solo dimo¬ 

rato contro gli inseguitori. Lo scorso inverno alcune strato, una volta dipi, la 
che hanno risposto al fuoco j cariche di dinamite avevano assoluta Insensibilità 

mirando in aria per timore i danneggiato 4 autocarri della 5 “ fronte ai piu gravi pro¬ 
di colpire qualche passcg- J tìitu Sau pare.i-gg.ati nel ble Pl 1 della città che• do- 

gero. ! piazzale di «Campo Insano», ^bbe amministrare. Lac¬ 

campamento di piazza Mat¬ 
teotti vale forse più di una 
occupazione, così come i _ 

_ _ panni stesi sui balconi del 

LA DI I I A municipio simboleggiano 

la volontà dì non cedere. 

______ _____ . _ __ _ Questa volta si fa sul se- 

1 |m/l 1 A I T'Fii rio e lo hanno ribadito an- 

H I I I 11 - /A II 111 che i sindacati degli in- 

^ qullinì che hanno organìz- ' 

zato Tassembramento. La 4 
clamorosa protesta finirà 
soltanto quando arriveran¬ 
no risposte chiare, per ri¬ 
solvere 1 casi più urgenti 
in Taranto - C.so Umberto, 108 - Tel. 29.483, e per affrontare poi in 

maniera organica il pro- 
. , blema della casa. La spe- 

a f 0 " 1 1 / ranza è che i rappresen- 

dipendenti italsider ranza diano uno sguardo 

alTaccamoamento, quando 

concede per convenzione esclusiva CON- nei prossimi giorni entre- 

DIZIONI PARTICOLARMENTE VANTAG- 

GIOSE per l'acquisto di autoveìcoli per eleggere il nuovQ sin- 

rnpfì. F1ESTA FSCOfiT CAPEI TAUNUS daco e la giunta che am- 

FOKU. rltaiA, lAunua, ministrerà Cagliari nei 

GRANADA e TRANSIT. prossimi cinque anni. 

____ r. c. 


BRINDISI — Un giovane a 
viso scoperto ed arrpa/j di 
pistola ha compiuto stamani 
una rapina nell’ufficio - se¬ 
greteria e cassa della Sta¬ 
zione ferroviaria centrale e 
sì è impossessato di un sac¬ 
co contenente oltre 40 milio¬ 
ni di lire. Durante la fuga 
ha sparato -in colpo cont.o 
alcuni ferrovieri ed una 
guardia della polizia ferro¬ 
viaria che Io inseguivano ed 
é riuscito a far perdere le 
proprie tracce. 

II rapinatore — secondo la 
descrizione dei testimoni — 
era biondo ed aveva l’ap¬ 
parente età di vent’annL 
Entrato senza farsi notare 
nella segreteria dello scalo 
ferroviario, ha impugnato 
una pistola ed ha intimato 
agii impiegati di alzare le 
mani. Afferrato un sacco po¬ 
stale, è fuggito tra i viag¬ 
giatori. 

Mentre si dirigeva lungo ì 
binari verso il passaggio a li¬ 
vello sulla via Appia. ha spa¬ 
rato contro gli inseguitori. 


Attentato 
dinamitardo 
nella notte 
alla periferia 
di Iglesias 


CAGLIARI — Attentato di¬ 
namitardo durante la notte 
ad Iglesias. Ignoti attentato. 

hanno preso di - mira le 
proprietà dell’autotrasporta- 
toie Lucio Sau di 48 anni 
L’attentato è avvenuto in 
via Cattaneo a'.l’estrenia pe¬ 
riferia - deU’abìtaio. Alcune 
cariche di esplosiva sono sta¬ 
te fatte deflagrare negli :m- 
piantì dell’ex Centro sporti¬ 
vo della Monteponi. - , 

L’esplosione ha grevemen¬ 
te danneggiato le piscine e 
le altre attrezzature. Gli im¬ 
pianti ; erano stari rilevati 
dalla società « Samaveda » 
dall’autotrasportatore Lucio 
Sau. noto imprenditore igle¬ 
siente. che li aveva aperti al 
pubblico e alle società spor. 
live. 

E 1 questa la seconda volta 
che il titolare della ditta che 
assicura il trasporto dei mi¬ 
nerali nei cantieri del Sulcis- 
Iglesiente, subisce un atten¬ 
tato. 

Lo scorso inverno alcune 


.Torna , 
nell’antica 
cornice del 
Giardino 
Inglese 
la festa 
dell’Unità 
di Palermo. 
Politica, 
cultura e 
proposte per 
il tempo 
libero 






Sette giorni sotto le palme 
in una cittadella « aperta » 
al dialogo con la gente 


che hanno risposto al fuoco j cariche di dinamite avevano 
mirando in aria per timore i danneggiato 4 autocarri della 
' di colpire qualche passcg- ì ditta Sau pare.i_gg.ati nel 
gero. ! piazzale di « Campo lisano ». 


LA DITTA 


STIMIR-AUTO 


CONCESSIONARIA 


<Jàrti 


n Taranto - C.so Umberto, 108 - Tel. 29.483, 
a tutti i / 

dipendenti italsider 

concede per convenzione esclusiva CON¬ 
DIZIONI PARTICOLARMENTE VANTAG¬ 
GIOSE per l'acquisto di autoveìcoli 
FORO: FIESTA, ESCORT, CAPRI, TAUNUS, 
GRANADA e TRANSIT. 


Dalla redazione 

PALERMO — K un’anti¬ 
ca tradizione quella che ri¬ 
prende il via in questi gior¬ 
ni a Palermo. Il festival 
provinciale dell’Unità' tor¬ 
na a vivere le sue sette 
giornata tra gli olmi e le 
palme nella cornice lussu¬ 
reggiante del Giardino In¬ 
glese del capoluogo sicilia¬ 
no. nel cuore della via Li¬ 
bertà. Da parecchi anni la 
festa, per ragioni tecniche 
e logistiche si era «allon¬ 
tanata» da! centro della 
città. Si svolgeva alla Fie¬ 
ra del Mediterraneo, che 
per le sue strutture in ce¬ 
mento consentiva l’utiliz¬ 
zazione di spazi già definiti. 

Quest'anno invece il co¬ 
mitato organizzatore, fa¬ 
cendo appello ai compagni 
delle sezioni della città e 
della provincia ad un im¬ 
pegno eccezionale ha scel¬ 
to di costruire ex-novo la 
cittadella. E di offrire co¬ 
sì ai palermitani un pro¬ 
gramma di manifestazioni 
politiche, ricreative, cultu¬ 
rali. che offra loro la pos¬ 
sibilità di vivere ore di sva¬ 
go e di impegno in uno 
dei pochi polmoni di verde 
che ancora resistono in cit¬ 
tà. Il Giardino Intese as¬ 


sume in questi giorni .un. 
aspetto insolito. Luoghi di 
ritrovo, stand gastrono¬ 
mici, librerie, spazi per con- . 
ferente, mostre fotografi- ‘ 
che, sono pronti ad acco¬ 
gliere i visitatori di ogni 
parte della città. Domenì- ■ 
ca si è tenuto il * pre-fe- 
stival » con una manifesta¬ 
zione’ dedicata ai problemi 
internazionali tenuta dal 
compagno Achille Cicchetto. 
della direzione nazionale 
del partito. 

la numerosissima parte¬ 
cipazione di cittadini — so¬ 
prattutto giovani (questo 
anno il festival è dedicato 
interamente alle nuove ge¬ 
nerazioni) ha già dato un ~ 
segnale confortante: c’è at¬ 
tesa e disponibilità da par¬ 
te della cittadinanza per 
una festa in cui la « poli¬ 
tica » trova una collocazio¬ 
ne di primo piano. 

La serata di domenica si 
è conclusa con un «omag¬ 
gio alla città », offerto dal 
x Collegium Micaele Prae- 
torius » che ha tenuto un 
concerto di musiche rina- . 
scimentali. Anche per que*. 
sto appuntamento, altissi¬ 
ma la partecipazione gio¬ 
vanile. 

. Ma è oggi, martedì, che ' 


il festival entra nel vivo. 
Alle 17,30 lo sport. Nel cam¬ 
po della villa Gallidoro a 
poche centinaia di metri 
dai Giardino Inglese, inizia 
un torneo quadrangolare 
di pallavolo. Alle 1830 sul 
palco centrale si esibiran¬ 
no gruppi musicali e tea-. 
trali palermitana Alle 2i 
Enzo Randisi e Claudio Lo 
Cascio suoneranno musiche 
jazz. Alle 23 sarà invece la 
volta degli Africantus. '■ 
Due i dibattiti in pro¬ 
gramma: alle 17 una tavo¬ 
la rotonda su giornali e 
TV palermitani di fronte 
alla mafia, vedrà la parte¬ 
cipazione dei direttori dei 
giornali siciliani e di Gian¬ 
ni Parisi, segretario regio¬ 
nale del PCI. Alle 19 si 
discuterà di problemi e 
prospettive dell’occupazio¬ 
ne giovanile in Sicilia, du¬ 
rante il dibattito su « po¬ 
sto e lavoro ». Interverran¬ 
no Adriano Laudani, depu¬ 
tato regionale. Nino Man- 
nino della segreteria regio¬ 
nale, Franco Padrut, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro, Massimo Papa, segre¬ 
tario regionale della FOCI 
e Tino Tuttòlocnofido, pre¬ 
sidente regionale della Le¬ 
ga delle Cooperative. 


qualcuno dice di aver visto 
anche i capisquadra. 

Venerdì: altre quattro ore 
di astensione dal lavoro? 

Come spiegare tanta mo- ' 
bilitazione? Anche qualche 
sindacalista se lo è chiesto. 

Come mai alla Sicilfiat, che 
è parte essenziale di una zo¬ 
na industriale non immune 
dalle più ■ deteriori pratiche 
di clientelismo, che ha for¬ 
temente risentito della poli¬ 
tica di assistenzialismo so¬ 
stenuta dalla DC siciliana e 
verso la quale la mafia, nel¬ 
la sua veste « imprenditoria¬ 
le » ha da tempo allungato 
le mani? E poi qui si mon¬ 
ta la Panda; che pericoli di 
licenziamento ^ possono es¬ 
serci? 

E’ la risposta a questi in¬ 
terrogativi che consente di 
affermare che la lotta di Ter¬ 
mini lmerese rappresenta, 
forse meglio che altrove, l’in¬ 
tero significato di questa e- 
norme battaglia. Una rispo¬ 
sta che viene dai fatti, dalla 
capacità dimostrata dai lavo¬ 
ratori di saper respingere la 
manovra politica che punta 
alla divisione tra nord e sud. 
Una manovra sottile e perico¬ 
losa che ha lo zampino an¬ 
che dei locali dirigenti FIAT 
e che si può riassumere co¬ 
si: «State tranquilli, voi. non 
c’entrate, i licenziamenti ri¬ 
guardano Torino». 

Manovra di cui, consapevo¬ 
le o no, si è fatto strumen- 
• to il Giornale di Sicilia in- 
! terpretando la mobilitazione 
1 alla Sicilfiat come semplice 
solidarietà con gli operai di 
Torino. In essa sono incap¬ 
pati (un po’ troppo facilmen¬ 
te. però!) quei delegati di 
fabbrica che nella giornata 
di venerdì proponevano di li¬ 
mitarsi ad - una sola ora di 
sciopero — a tìtolo di solida¬ 
rietà — e spiegavano che 
erano i comunisti a speculare 
su una situazione per niente 
drammatica; alla fine. quan-. 
do i lavoratori hanno rifiuta¬ 
to tale impostazione, svolgen¬ 
do regolarmente tutte e quat¬ 
tro le ore di sciopero indette 
dalla FLM. c’è chi si è chie¬ 
sto cosa scegliere: tutti i di¬ 
pendenti di Termini lmerese 
sti? Oppure la situazione è 
sti Oppure la situazione è 
realmente drammatica, anche 
qui? 1 ■ • • ' " ‘ 

-- Certo, a respingere questa 
manovra, è servito parecchio 
il lavoro di noi comunisti — 
all’esterno i dei cancelli con 
un’intensa propaganda e al¬ 
l’interno della fabbrica con 
una presenza molto attiva dei 
quadri operai. Ma il punto 
fondamentale è un altro.-- 
Tra questi lavoratori, i più 
anziani: molti ex-pescatori, 
ex-braccianti, v ex- contadini, 
ex-artigiani; e i più giovani: 
quasi tutti alla prima occu¬ 
pazione stabile, tranne gli ex¬ 
edili. con molti diplomati e 
diversi laureati, alcune deci¬ 
ne di ragazze, vi è stata una 
forte presa di coscienza sul 
valore generale dello scontro 
in atto con Agnelli e i suoi 
managers. a Oggi non ci li¬ 
cenziano perchè la Panda ti¬ 
ra . e a D’Andrea (direttore 
non converrebbe. Ma dopo? ». 
non converrebbe. Ma dopo ». 
Questa la battuta più fre¬ 
quente. Si è capito che l’obiet¬ 
tivo della FIAT è duplice: far 
pagare il prezzo della crisi 
dell’auto ai lavoratori e otte¬ 
nere la loro irreggimentatone. 

E’ questa presa di coscien¬ 
za che permette di contrat¬ 
taccare proprio su quella che 
alla FIAT sembra una scot¬ 
tante contraddizione per il 
movimento operaio: il fatto 
che mentre a Torino si av¬ 
viano 14 mila licenziamenti, 
a Termini è in corso di at¬ 
tuazione raccordo aziendale 
di marzo che prevede, tra le 
altre case, centinaia di as¬ 
sunzioni. Nei prossimi giorni 
sarà richiesto alla direte tre 
dello stabilimento un incon¬ 
tro con il consiglio di fab¬ 
brica, per la verifica dell’ac¬ 
cordo. 

Turno di lotte, quattro sa¬ 
bati lavorativi... attivit lavo¬ 
rativa nella quarta settima¬ 
na di ferie;- queste le dispo- 
nibilit offerte dai lavoratori 
al fine di incrementare la 
produzione. 650 nuove assun¬ 
zioni entro l'80. « in dipen¬ 
denza dei programmi produt¬ 
tivi»; questo l’impegno della 
FIAT. Ebbene, da marzo l’a¬ 
zienda ha fatto il pieno quan¬ 
to a lavoro straordinario. Per 
le assunzione invece, si è a 
meno di un terzo: su più di 
300 avviati al lavoro dall’uf¬ 
ficio di collocamento, soltanto 
200 circa sono stati effetti- i 
vamente assunte : 

A Torino si licenzia, a Ter¬ 
mini non si assume. Più chia¬ 
ro di così— Non semplice so- j 
lìdarietà, dunque. Ma lotta 
comune, per obiettivi comu¬ 
ni. . 

Il passo da compiere ora j 
— è su di esso che si sta ! 
riflettendo — è il coinvolgi- } 
mento di tutta la società ter- ; 
mitana, non solo per chiarire 
anche ai cittadini che non 
vi è contraddizione tra lavo¬ 
ratori del nord e lavoratori 
del sud, ma soprattutto per 
creare un’alleanza tra occu¬ 
pati e disoccupati. Il dram¬ 
ma qui è proprio questo: non 
cè bisogno che la FIAT li¬ 
cenzi perchè si creino disoc¬ 
cupati, ce ne sono già a mi¬ 
gliaia. Se la sente Agnelli, j 
o D’Andrea di inventare qual¬ 
che altro tipo di mobilità? ! 

Francisco Tomotor# ! 


Campagna 
per la lettura 1980 

In occasiono della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalment* 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 
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1. CLASSICI DEL MARXISMO _ 

Engels, Lineamenti di critica dell’economia politica 

Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 

Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 

Marx-Engets, Marxismo e anarchismo 

Engels, Violenza e economia 

Engels, L’Internazionale e gli anarchici 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazìa 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramsci, Elementi di politica 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2, FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 

Condorcet, I progressi delio spirito umano 

Heine. La scienza della libertà 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rousseau, Lettere morali 

Politzer, Princìpi elementari di filosofia 


per i lettori de L'Unità e Rinascita' * 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'Internazionalismo 
Magister, La politica vaticana e l’Italia 1943-1978 
Baget-Bo 2 zo, Questi cattolici 


18.100 

10.000 


21.100 

12.000 


23.700 

per i lettori de L'Unità e Rinascita • ... . 13.500 

4. MUTAMENTI DELL’ECONOMIA MODE RNA 

La Grassa. Struttura economica e società r ' * 1 1 . 8 CM 

Dobb, Storia del pensiero economico ’ -4 5 (x 

Lavigne, Le economie socialiste europee 6 50(1 

Michalet, Il capitalismo mondiale : 4 000 

Dockès, L'internazionale del capitale 3 20(1 


per 1 lettori de L'Unità e Rinascita - 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola. Gli anni della Repubblica : 

Agu’bon, La Francia della Seconda Repubblica ■ ■ 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 
Tuiion De Lara, Storia della repubblica e della guerra 
civile In Spagna (2 volumi) 
Genovese, Neri d’America 

per i lettori de L'Unità e Rinascita ' - 

6. DONNE IERI E OGGI 


20.009 

11.509 


24.100 

13.000 


Bavera, Breve storia del movimento femminile in Italia' 4300 
Aleramo. La donna e il femminismo " ■ - 3300 

Mafai. L’apprendistato della politica. Le donne . 

italiane nel dopoguerra 4.200 

Ulli-Vaffrntini, Care compagne 5.000 

Faraggitm, Garofani rossi - ; 3*000 

Squarcialupf, Dònne in Europa ' 4300 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 


25.000 

14.000 


Lunetta, I ratti d'Europa - 2,800 

Pallimi», il serpènte malioso 2 4CG 

Goytisolo, Don Julian 2300 

Brandys. L'idea 2.000 

Borges-Bioy Casares, Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vargas Liosa, f cuccioli 2 ^™* 

Gardner, Luce d’ottobre 5.800 

Benedetti, Diario di campagna ■ 3 sqq 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

Nougier. L'avventura umana della preistoria 
Ducrocq, La macchina meravigliosa 
Pasquiez. Il fantastico atomo 
j Utdim-M am-Vecchi. | giorni della Resistenza 
Saooieti, La città era un fiume 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


25.1009 

14.000 


23.309 

13.009 


Agii acquirenti di pni Dacchi sarà inviata in omaggio im 
copia del volume di Sdiaff, Storia e verità. 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vto 
Serchio 9/11. 00193 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate <U 
pagamento dei controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. 

L’OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOtRE 199» 


cognome e nome 
indirizzo ' 


cap ___ 

sigla provincia 


comune 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
se postali i seguenti pacchi.- 
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Martedì 16 settembre 1980 


A 90 


ì 

« 

giorni dalle elezioni, giunta de e socialisti alla Provincia 

^ 1 ‘ _ ! 


La sinistra avanza 


ma il PSI si allea con la DC 


? 


• . ; • - . .•} • • » - . . ' » - v • 

Rotte alleanze storiche con i comunisti - Gli esempi di Scicli e Ispica - Vani gli sforzi del confronto 
e del dialogo promossi dal PCI - Solo la prospettiva unitaria può fugare i rischi di arretramento 


Chinami 
oggi si 
dimette: 
finalmente 
ufficiale 
la crisi 
alla Regione 
Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si attende per 
oggi l’invio della lettera di 
dimissioni da parte di China¬ 
mi ai presidente del Consi¬ 
glio regionale sardo Corona. 
E’ l’ultimo atto che suggella 
anche formalmente l’apertu¬ 
ra della crisi alla Regione. 
Ormai ogni dilazione diventa 
inaccettabile. Dopo la mozio¬ 
ne di sfiducia presentata dal 
gruppo comunista, e dopo le 
prese di posizione della stes¬ 
sa Democrazia Cristiana e 
del PSI, i due maggiori par¬ 
titi presenti in giunta, l’ese¬ 
cutivo è entrato già da tem¬ 
po, di fatto, in crisi. 

Non si capisce perchè Giu¬ 
rami attenda tanto ora per 
prendere atto della situazio¬ 
ne di sfiducia che si è crea¬ 
ta nei confronti della giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI. C’è da au¬ 
gurarsi che il presidente so¬ 
cialdemocratico non rinvìi ul¬ 
teriormente le sue dimissioni. 

Che la crisi sia di fatto 
aperta, e da tempo, lo si 
capisce anche, dagli. interven¬ 
ti dei leeders- delle forze' po¬ 
litiche isolane. Il motivo co¬ 
mune che si rinviene in di¬ 
scorsi e dichiarazioni, è’sem¬ 
pre lo Stesso: che giunta suc¬ 
cederà a quella presieduta 
da Ghinami? Le previsioni 
per ora - sono molto caute. 
In casa DC. il neo segreta¬ 
rio Mario Puddu che pure 
era stato tanto esplicito ad 
invitare Ghinami a dimetter¬ 
si, non è altrettanto chiaro 
quando parla delle prospet¬ 
tive di soluzione della crisi. 
E’ evidente che i dirigenti 
dello scudo crociato attendono 
l’esito delle prossime riunioni 
di partito, nell’isola, e ancor 
più a Roma. 

Si attende in particolare "li¬ 
na risposta a questa doman¬ 
da: è praticabile la via di 
una giunta di unità autono¬ 
mistica? «Non posso preve¬ 
dere niente — ha detto Pud¬ 
du — in questa fase, con un 
discorso appena avviato. E’ 
molto prematuro parlare di 
cosa accadrà a Roma, quan¬ 
do ancora dobbiamo decidere 
In Sardegna cosa fare doma¬ 
ni. Potremo valutare meglio 
la situazione via via che le 
forze politiche si pronunce- 
ranno. senza poter ipotizzare 
reazioni a decisioni che dob¬ 
biamo prendere ». 

A chi gli ha fatto consta¬ 
tare i veti romani per una 
giunta con i comunisti, il neo 
segretario della DC si è li¬ 
mitato a rispondere che per 
ora «sì tratta di fatti ipote¬ 
tici e che comunque Insogna 
affrontare con serietà e de¬ 
terminatezza . i problemi di 
fondo della crisi e andare 
■gli incontri con i partiti, 
manifestando piena disponibi¬ 
lità e volontà di giungere a 
soluzioni positive ». 

Qualche segnale più concre¬ 
to. dalla DC. lo si avrà eo~ 


RAGUSA — La crisi\ al¬ 
l’amministrazione <provin¬ 
ciale di Ragusa si è chiu¬ 
sa, dopo 90 giorni, con l’e¬ 
lezione di una giunta frut¬ 
to dell’accordo complessi¬ 
vo dell’ambito provinciale 
tra il PSI e la DC. • 

Presidente è stato con¬ 
fermato il democristiano 
Scifo. Al PSI vanno tre 
assessorati, mentre alla 
DC, oltre la presidenza, 
vanno cinque assessorati 
provinciali. Quest’accordo 
passa letteralmente sopra 
la testa dell’elettorato e 
contro le aspettative del¬ 
la popolazione iblea. 

Infatti, dopo le ultime 
consultazioni la forza del 
PCI si attestava sul 30,5 
per cento, quella della DC 
al 39 per cento e il PSDI 
otteneva oltre il • 14 per 
cento dei voti. Con questi 
risultati nella provincia di 
Ragusa, fatto unico in Si¬ 
cilia e in buona parte del 
Meridione, la sinistra di¬ 
spone oggi del 45 per cen¬ 
to circa dei suffragi, su¬ 
perando la Democrazia 
Cristiana di ben sei punti 
in percentuale. Tutta que¬ 
sta forza è stata dispersa 
dal comportamento del 
PSI. 

Tranne a Vittoria, infat¬ 
ti, dove il PCI detiene la 
maggioranza assoluta e 
dove si.' è formata una 
giunta paritaria tra PCI e 
PSI (quattro assessori per 
«arte con sindaco comuni¬ 
sta) e Pozzallo, dove le 
sinistre unite hanno con¬ 
quistato per la prima vol¬ 
ta il comune e il PCI la 
maggioranza relativa, • in 
tutti gli altri comuni, dove 
si è votato, il PSI ha pre¬ 
ferito allearsi con la DC, 
spesso solo per partecipa¬ 
re alla spartizione del po¬ 
tere e alla lottizzazione 
del sottogoverno: Ospeda¬ 
li, Istituto per le case po¬ 
polari, e cosi via. Ciò an¬ 
che in comuni dove l’al¬ 
leanza tra PCI e PSI era 
ormai un fatto storico. 
Valga per tutti il caso dei 
comuni di Scicli e di 
Ispicà* i 

A Scicli, dove il PCI ha 
sempre avuto ed ha la 
maggioranza relativa, "• il 
PSI si è accordato con la 
DC per la formazione del¬ 
la giunta. Ad Ispica, feu¬ 
do controllato in modo au¬ 
toritario dal socialista 
Stornello, si è costituita u- 
na giunta DC-PSI, dopo 
che da quindici anni si era 


prese, per la divaricazione 
fra 1 partiti della sinistra 
operaia In modo indegno 
dal PSI locale, perfino in 
contraddizione con la linea 
nazionale di questo parti¬ 
to, che ha confermato qua¬ 
si dovunque in Italia le 
vecchie alleanze ■ della si¬ 
nistra, rischiano r di non 
trovare più risposte al lo¬ 
ro problemi di sviluppo 
produttivo e di progresso. 

Le esigenze di maggiore 
assistenza tecnica, di ge¬ 
stione democratica . : del 
credito, di una nuova po¬ 
litica dei trasporti, di ge¬ 
stione democratica delle 
strutture pubbliche, non 
potranno trovare risposta 
da una DC che ha nel suo 
potere e rimane legata al¬ 
la sua vecchia politica 
clientelare ed assistenzia- I 


le, spesso alle corrotte 
pratiche truffaldine a fa¬ 
vore di qualche notabile. 

Da queste considerazio¬ 
ni noi partiamo, ha con¬ 
cluso Scivoletto, quando 
affermiamo < che la pro¬ 
spettiva unitaria è la sola 
che può fugare i rischi di 
arretramento e di caduta 
per tutti i lavoratori e per 
le popolazioni interessate 
ad una-/politica di svi¬ 
luppo. .... 

Da qui noi giudichiamo 
11 comportamento pericolo¬ 
so del PSI e indichiamo 1 
risultati positivi che insie¬ 
me abbiamo ottenuto al¬ 
trove, 1 come a Vittoria, 
quando abbiamo operato 
nel segno della collabora¬ 
zione. 


Angelo Campo 


Contro ostruzionismo ed inefficienza 


li gruppo comunista 
occupala 
Provincia di Bari 


Dopo l'ennesima seduta mandata a vuoto 
Il PCI per una maggioranza laica e di sinistra 


Dalla nostra redazione 

BARI — Un’altra seduta a vuoto al Consiglio provincia¬ 
le. Era stato convocato ieri per eleggere 11 presidente 
e la giunta, ma la maggioranza del cèntro sinistra ha 
proposto appena In apertura dei lavori un ulteriore ag¬ 
giornamento al 27 settembre prossimo. Portavoce uffi¬ 
ciale dell’ingiustificata richiesta il repubblicano A- 
modlo il quale, mutuando significativamente una me¬ 
todologia inaugurata dalla Regione, ha parlato a nome 
di DC. PSI, FRI; PSDI. 

Immediata la replica, del gruppo comunista cbe'si 
è opposto ai rinvio con la presentazióne scrltta di un 
ordine del giorno e la richiesta di eleggere, seduta stan¬ 
te, Il presidente e la giunta. A questo punto si accende¬ 
va una disputa procedurale. Il PCI rivendicava la pre- 
cedenza del voto sul suo ordine dea giorno « perché 
la maggioranza non ha mai formalizzato la proposta 
dì aggiornamento scritto, come prevede il regolamen¬ 
to ». Ma la maggioranza imponeva la sua-volontà e 11 
presidente di turno, consigliere anziani del MSI, ne 
subiva l’arroganza. L’aggiornamento era votato e 11 
presidente dell’assemblea si accingeva a porre in vo¬ 
tazione • anche l’ordine del giorno comunista. Ma la 
maggioranza riusciva ad evitare l'imbarazzante prova 
del voto, convincendo la presidenza che l’ordine dei 
giorno comunista era di fatto superato dall'approvazio¬ 
ne dell’aggiornamento. La seduta era tolta. - •• * 

-v -a questo punto il gruppo del PCI decideva. In se¬ 
gno di protesta, l’occupazione dell’aula consiliare e da- 


che da quindici anni si era ; va vita ad una animata conferenza stampa. « La logica 
affermato che l’alleanza ' di occupazione del potere del centro sinistra impedisce 
con quella DC era incom- J la formazione di una giunta stabile ed efficiente, ha 
patìbile con le istanze di detto il capogruppo Damiani, mentre importanti prov- 
progresso sociale e politi- vedimentl attendono da tempo rapida approvazione, 
co della popolazione. Que- Ristrutturazione del personale, bilancio, strade, scuo- 
sto allo scopo di baratta- le, progetti per l’occupazione giovanile sono problemi 
re alcuni posti di sottogo- destinati ad acuirsi, insieme alla sfiducia crescente del- 
verno e di clientela. ' l’opinione pubblica nelle istituzioni elettive». 

Nonostante ciò il PCI ha Damiani ha concluso rivolgendosi ancora una vòlta 
continuato gli sforzi verso , a PSI. PRI e PSDI per Invitarti a svincolarsi dalla l(f- 
il PSI per trovare la stra- gica spartltoria della DC e a formare una maggioraci- 
da del confronto e del dia- *a laica e di sinistea. , •••• - 

logo e recuperare i mo- " r * fa 


patibile con le istanze di 
progresso sociale e politi¬ 
co della popolazione. Que¬ 
sto allo scopo di baratta¬ 
re alcuni-posti di sottogo¬ 
verno e di clientela. ' - 

Nonostante ciò il PCI ha 
continuato gli sforzi verso 
il PSI per trovare la stra¬ 
da del confronto e del dia¬ 
logo e recuperare i mo¬ 
menti dì aggregazione di 
elaborazione di una politi¬ 
ca comune tra 1 due par¬ 
titi. Ma tutti gli sforzi per 
un’elaborazione ; program¬ 
matica comune sono risul¬ 
tati vani. H segretario pro¬ 
vinciale socialista ha op¬ 
posto sempre l’autonomia 
di azione delle singole se¬ 
zioni, cosa che è risultata 
falsa nelle trattative con 
la DC visto che molte si¬ 
tuazioni locali sono state 
vincolate in vista dell’ac¬ 
cordo per la giunta pro¬ 
vinciale - - 

A tale riguardo il segre¬ 
tario della Federazione 
provinciale del PCI Con¬ 
cetto Scivoletto cl ha di¬ 
chiarato: «Il mancato ac¬ 
cordo tra PCI e PSI si 
risolve •; in una sconfitta 
dell'intera ' sinistra, che 
ì pure ha a Ragusa, più che 


Giunta di sinistra a Penne 


PESCARA — A Penne verrà 
riconfermata la giunta di si¬ 
nistra; un accordo in tal sen¬ 
so è stato firmato da PCI, 
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Da ogni parte arrivano strali contro la gestione del nosocomio 
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una pioggia di accuse all’ospedale 
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Il sequestro 
di 2500 cartelle 
cliniche da parte; 

• dei carabinieri 
Un’inchiesta che 

va avanti 1 
anche grazie! 

all’iniziativa 
dei comunisti' 

• Storie di 
malcostume e 
di inefficienza: 

amministrativa 



Nostro servizio 


; VASTO - •— Quando nella 
primavera scorsa la locale 
sezione del Partito comu¬ 
nista diffuse un dettagliato 
e sconvolgente libro bian¬ 
co sull’ospedale civile di 
Vasto, mettendone a nudo 
le numerose e gravi defi¬ 
cienze, ci fu subito chi 
parlò di « elettoralismo ». i 
La spiegazione era sempli¬ 
ce: la sanità In Abruzzo èj 
i un feudo della DC, che lo 
controlla tramite uno dei 
suoi più spregiudicati e- 
sponenti dorotei: l'asses¬ 
sore alla Sanità Anna 
Nenna D’Antonio. E quan¬ 
do è In giuoco il potere la 
DC non è solita badare a 
spese nell’alzare polveroni 
tendenti a nascondere la 
verità. 


Si estende la mobilitazione dei viticoltori nel Trapanese 


Speculazione maliosa, inerzia del governo 
Sonò queste le cause della guerra del vino 


La piattaforma di lotta è quella definita nel convegno indetto a Marsala dal Pei 
Cadono i prezzi del prodotto, mentre sono in aumento le spese di produzione 


una capacità amministrativa 
e ad una esperienza ricca di 
risultati, dall’aura rappresen¬ 
ta un serio colpo al disegno 


PSI. PSDI e la lista del- ! della DC che mirava ad im- ! tiri. 


Dalla nostra redazione r - 

PALERMO — La mobilitazio¬ 
ne si estende e si intensifica. 
Due sedi comunali occupate 
simbolicamente a Mazara del 
Vailo é Campobello, nella zo¬ 
na chiave del vigneto trapa¬ 
nese; ancora uno sciopero e 
una manifestazione ieri ad 
Alcamo; assemblee serali a 
Castelvetrano, Santa Ninfa, 
Vita, nella Valle del Bèlice; 
riunioni è Convegni che pre¬ 
parano una-manifestazione di 
lotta unitaria dei vinlcoltóri 
a 8. Cipirrello; nel Palermi¬ 
tano, indetta da un largo car¬ 
tello (Confcoltivàtori, Còldi¬ 
retti, ACLI, Lega e Untane 
delle Cooperative, Federbrac- 
cianti, Fisba e Uisba) per 
giovedì 18, segnano le ultime 
tappe di quella che ormai i 
giornali siciliani chiamano la 
«guerra del vino». 

Il punto di avvio, ma an¬ 
che la piattafórma d’obiettivi 
della lotta, vennero definiti la 
scorsa settimana — quando, 
in coincidenza della ven¬ 
demmia, la temperatura della 
crisi dei settore stava comin¬ 
ciando a salire — a Marsala, 
nel corso di un affollato con¬ 
vegno interprovinciale orga¬ 
nizzato dal PCI. che ha re-. 
Bistrato una vasta eco unita¬ 
ria. Cadono i presti del pro¬ 
dotto, inchiodati sotto .11 li¬ 
vello'limite di mille lire et- 
togrado, sempre' aumentano 
le spese di produzione fino al 
13 per cento .in più, rispetto 
. all’anno scorso. Le cantine 
sociali s’apprestano cosi q Ur 
qui dare ài soci conguàgli che 
equivalgono appena alla metà 
delle somme erogate per 
l’altra vendemmia. 

La sovrapproduzione non 
c’entra, s'era detto a Marsala 
Sulle cause, nient’zffatto 
congiunturali, ma politiche e 
strutturali, della crisi del vi¬ 
no, il dibattito si intensifica. 
E la mobilitazione, sempre 
piu .vasta, conferma — oltre 
che la. gravità della situazio¬ 
ne — la giuat ena degli obiet- 


una .petizione popolare, per . 212 ‘ miliardi — sostiene il 


uzze» 'pcLimuuv pui • sia uuimiui - auobiqjio za 

richiedere alia CEE urgenti I gruppo 1 parlamentare comu- 


modifiche ai regolamenti co¬ 
munitari, che sono stati su¬ 
pinamente accettati dai go¬ 
verni nazionale e regionale, 
nonostante che essi ostacoli¬ 
no gravemente la circolazione 
del vino dell’isola nei mercati 
comunitari e in quelli extra- 
comunitari. 

L’altra è una legge regiona¬ 
le pér Ìl‘vibio"(«n disegno J dì. 
legge, pHini firmatari Vizzìni,* 
Ammavuta e Tusa, è stato 
presentato all’ARS nei giorni 
scorsi per richiedere alcune 
misure di,pronto intervento); 

Con uno stanziamento di 


Costituito 
a Siracusa 
il Comitato 
delie forme 
associative 


l’Ancora (dissidente de). L’at¬ 
to politico siglato dalle sini¬ 
stre per il più grosso centro 


porre un proprio obiettivo di 
ricalcare in tutti i centri dei- 


- Nel prossimi - giorni, In 
coincidenza con le nuove ma- 


delia provincia 


la provincia di Pescara lo ; nifesfazioni di lotta dei viti- 


da una parte un grosso signi¬ 
ficato di riconoscimento ad 


ra ha ; stesso tipo di accordo (DC- ■ coltoli siciliani, il PCI porte- 


PSI-PRI) stipulato per il ca- 
poluogo. 


rà avanti due iniziative paral¬ 
lele. Una riguarda il lancio di 


' Nt»« aada (Mia Confcoltivàtori 
di Siracusa,. con la • partacipaziona 
del dirigenti di varia associazioni 
di produttori agricoli delia Feder- 
braccianti ' CGIL, dalla lagai dalla 
Cooperativa, è «Ila presenza di Ni¬ 
no Varvara, sagratene dei CEN- 
FAC-SiciKa è stato costituito il co¬ 
mitato di intesa par lo sviluppo 
della forma associativa. A diriger¬ 
lo ò stato chiamato Mario Strano, 
membro deli' esecutivo regionale 
del CENFAC. Scopo dei comitato 
è quello di lavorare per raffor¬ 
zare ed estendere l’associazioni¬ 
smo agricolo. 

In una provincia come Siracu¬ 
sa che pura vanta una agricoltura 
•vaniate, esistono grossi proble¬ 
mi di ammodernamento delia strut¬ 
tura, dalla difesa fitoseniterie, a 
dalla commercializzaziona del pro¬ 
dotto. Quando H movimento è riu¬ 
scito a conquistare leggi impor¬ 
tanti, sia par la mancanza di vo¬ 
lontà politica sia par fé-mancan¬ 
za dì una insulti eterne rata orga¬ 
nizzativa, non sempre si è riusciti 
pianamente a utilizzarle. Sì « rila- 
veto comò ancora oggi fa ragione 
ticHIana non ha recapito la legge 
razionale 674-71 e ciò crai non 
poche difficoltò elio sviluppo de(- 
l’asaodazionismo rana campagna. 

Fra la prossime iniziative dei 
comitato entro il mesa di ottobre 
si terrò un convegno di olivicoltori 
a un convegno provinciale per una 
approfondita 'discussione sui pro¬ 
blemi dei vari settari produttivi 


nifita all’ARS — sarebbe pos¬ 
sibile elevare da 700 a 2 mila 
lire al quintale il contributo 
al soci che conferiscono l’uva 
alle cantine per le apese di. 
gestione, ed incrementare il 
«fondo.di dotazione» dell’I-, 
stituto regionale per il credi¬ 
to alla cooperatone (IRCAC) 
allo scopo di consentire il 
pagamento diretto delle anti-~, 
cipazioni alle cantine; senza 
cioè il tramite delle banche, 
e sostenere con prestiti age¬ 
volati e campagne promozio¬ 
nali i programmi di commer¬ 
cializzazione dei consorzi. 

Le grandi manifestazióni di 
questi giorni in Sicilia offro¬ 
no Un' significativo supporto 
di massa a questa battaglia. 
Tra le denunce che — dal 
convegno di Marsala in poi 
— hanno punteggiato le as¬ 
semblee e i cortei dei viticol¬ 
tori, acquista sèmpre mag¬ 
gior spicco quella che ri¬ 
guarda le gravi responsabili¬ 
tà dei governi nazionale e re¬ 
gionale, che non muovono un 
dito contro il grave fenome¬ 
no della sofisticazione. Essa, 
gestita da potenti centrali 
speculative e mafioso, ormai 
dilaga. - • : . 

Mentre, per carenza di av¬ 
venute politiche di program¬ 
mazione, non viene realizzata, 
nè a Palermo, nè a Róma, 
alcuna iniziativa governativa 
di sostegno e di promozione 
al prodotto genuino. Fino a 
raggiungere il culmine dell'i- 
nerzia, con la mancata eroga¬ 
zione. dopo un anno, da par¬ 
te della giunta regionale dei 
25 miliardi dovuti come anti¬ 
cipazione per la prima «di¬ 
stillazione agevolata» alle 
cantine, sulle quali continua¬ 
no a pesare così 1 gravosis¬ 
simi interessi bancari per 
centinaia di milioni. 

‘ Nella «calda» vendemmia 
siciliana di quest’anno, inve¬ 
ce, nonostante l’articolatissi¬ 
ma e infuocata mobilitazione 
-Unitaria, - i viticoltori non 
riescono ad ottenere ancora 
risposte concrete. In gràdo 
da assicurare un avvenire al¬ 
la « industria verde * più 
consitente dell’apparato pro¬ 
duttivo dell’isola. 


CAGLIARI 


Sperimentazione 
nelle scuole 
' di S. Ella? 
Per- il Ministero 
è un lusso 


Ormai diffusa la crisi in punti determinanti dell'economia regionale 


. - ; - - e 

Ma dietro la Fiera c'è la Puglia vera 


to. «alia iiL. io sravract»- j altrove uno dei suol punti 
«mmque durante la fmedella di massima forza . Punto 
oettunana. Sabato e domem- onm nnr nel 


ca è convocata infatti a Nuo¬ 
to una riunione di quadri e 


di massima forza. Punto 
di riferimento, pur nel 
ruolo autonomo di ciascun 
partito della sinistra, per 


Migliaia i posti di lavoro perduti per la mancata attuazione di interventi tempestivi - L’esempio 
della AFP di Giovinazzo che da oltre quattro anni si dibatte in violente difficoltà finanziarie 


dirigenti dello scudo crccn.o ] una aggregazione più va- 
in Sardegna. In quella sede. sta delle forze democrati- 
come si fa rilevare sulla C he e popolari. 


Dalla nostra redazione 


stampa sarda, potrebbe es¬ 
serci un vero e proprio con¬ 
sulto. del partito democristia¬ 
no. sulle prospettive di solu¬ 
zione della crisi isolana. Una 
consultazione, ma con ben al¬ 
tri contenuti e obiettivi, è 
stata promossa anche dal co¬ 
mitato regionale sardo del 
PCI. ’ 

L’iniziallva vuole verificare 
qual è l’opinione della gente 
sulle proposte politi copro¬ 
grammatiche dei comunisti, 
sulle maggiori questioni aper¬ 
te in Sardegna: sviluppo In¬ 
dustriale. riforma agro-pasto¬ 
rale. territorio ecc- moda¬ 
lità ^e i tempi di questa ini- 
siativa saranno spiegate nei 
corso di una conferenza stam- 
, pa giovedì prossimo nei lo¬ 
cali del comitato regionale 
«PCI- 


Tutto ciò si risolve, pur 


BARI — La Fiera del Levante è 
tradizionalmente per Bari un mo¬ 
mento Importante di discussione 


troppo, ha continuato Sci- della situazione economica pugile- 

. rr ' . ea* ima Miri ■ HI «IaIUIwI 


p. b. 


voletto, in favore della 
DC, che rappresenta nel¬ 
la nostra provincia un 
blocco moderato, dove T 
area Zaccagnlni e ia si¬ 
nistra di base, pur con u- 
na rappresentanza notevo¬ 
le non riesce ad esprime¬ 
re iniziative del tipo di 
quelle avutesi ultimamen¬ 
te in Calabria. 

Eppure sono state le lot¬ 
te unitarie il fatto storico 
più importante della pro¬ 
vincia; grazie alle lotte 
bracciantili e contadine, si 
sono generati quel proces¬ 
si di trasformazione in a- 
gricoltura, che hanno por¬ 
tato questo settore all’a¬ 
vanguardia nel Meridione. 
Oggi, queste categorie, in¬ 
tere rasce produttive di 
popolazione, commercian¬ 
ti, artigiani e piccole fin¬ 


se; una sorta di verifica dell’Ini¬ 
ziativa meridionale in rapporto ad 
un contesto nazionale ed interna- 
stanale. B discorso di apertura, tra¬ 
dizionalmente tenuto dal presiden¬ 
te del Consiglio, diventa cosi, oltre 
al primo intervento del capo del 
governo dopo la pausa estiva, an¬ 
che un modo di misurarsi coi pro¬ 
blemi del Messoglomo. 

In quest’ottica si inseriscono le 
visite dei vari ministri, un modo 
sia pure tutto parziale di avvici¬ 
nare il governo centrale ai proble¬ 
mi di una regione meridionale. Certo 
ciò non vuol dire che il governo di 
centro sinistra scelga in questa sede 
di imbastire un dialogo corretto col 
territorio. Sarebbe d’altra parte dif¬ 
ficilissimo affermarlo mentre le de¬ 
cisioni sul governo della Regione 
Puglia sono in discussione non nel¬ 
la sede propria, ovvero nel Consi¬ 
glio regionale, bensì nelle sedi delle 
segreterie nazionali del partiti di 
centro sinistra hi un continuo espro- 

r > delle oapacità legislative loca¬ 
la un complicato gioco di spet¬ 


tanze di assessorati tra DC, FSDL 
PSI e PRI. 

ET in ogni caso Importante per i 
lavoratori sfruttare l’occasione del¬ 
la Fiera per portare all’attenzione 
del governo e dell’opinione pubblica 
nazionale la situazione di crisi che 
pesa sul Mezsogiomo. E’ stato que¬ 
sto Io sforzo degli operai delle fab¬ 
briche e dei cantieri edili davanti 
ai cancelli della Fiera, durante la 
inaugurazione col presidente del 
Consiglio Cossiga, delle organine- 
aloni sindacali nell’incontro col ca¬ 
po del governo sui punti di crisi In 
provincia di Bari. Non si tratta or¬ 
mai di punti isolati, ma di una crisi 
diffusa: In agricoltura dove ad una 
diminuzione della prodottone fa ri¬ 
scontro un netto calo degli addetti 
e degli investimenti, nell'industria 
dove alla crisi delle industrie mani¬ 
fatturiere si somma quella della 
grande Industria, dei lettori side¬ 
rurgico e petrolchimico. 

Per altro, si legge in un documen¬ 
to della Fedendone unitaria CGIL- 
CISL-UZL « Il carattere assistendo- ; 
le di buona parte della spesa pub¬ 
blica impegnata nel Mt a so gl ocn o , 
ha peggiorato la condizione dei la¬ 
voratori meridionali In quanto non 
si è trasformato In uno sviluppo 
produttivo • le risorse attuaste 


non si sono trasformate in Investi¬ 
menti». Non può oggi U ministro 
Cosslga parlare di «eccesso di ga¬ 
rantismo» nel difendere i posti di 
lavoro nelle industrie ormai irrime¬ 
diabilmente malate, mentre per an¬ 
ni il centro sinistra ha distribuito 
a pioggia migliala di miliardi senza 
alcun criterio che non fosse quello 
dei rapporti clientelar!. 

Migliaia seno i posti di lavoro che 
vengono perdati mentre matti altri 
sono in perìcolo e ancora si posso¬ 
no perdete per la mancanza di in¬ 
terventi immediati, come ad esem¬ 
pio la mancata attuazione degli im¬ 
pegni presi dalle Partecipazioni sta¬ 
tali, o il mancato sostegno del ere- - 
dito e delle infrastrutture alle pic¬ 
cole e medie aziende. La AFP, 
azienda siderurgica di Giovinazzo 
con quasi mille dipendenti, si di¬ 
batte in una pericolosa crisi fi¬ 
nanziaria da oltre 4 anni; la¬ 
voratrici di due aziende tessili di 
Bitonto, la Hermanas a la TH ri¬ 
schiano la perdita del posto di la¬ 
voro; la Maiellaro arredamenti con 
cima 200 dipendenti è in stato fai- 
Umsntare; alla raffineria litanie, 
nonos t a n t e gli impegni presi dal- 
l’KNI non si provvede eQa rioonver¬ 
sione produttiva che dovrebbe sal¬ 
vaguardare i’sonm—iima. : ; n 


Tutto ciò per quel che riguarda il 
solo settore industriale, mentre pure 
gravissimi sono i problemi del settore 
edile (centinaia di miliardi di resi¬ 
dui passivi che non vengono utiliz¬ 
zati per risolvere la carenza delle 
case), nell’agricoltura che nelle re¬ 
centi guerre dell’uva e del pomodo¬ 
ro trovano soltanto la punta di un 
iceberg di una crisi deu’agrioottura 
meridionale mal realmente razio¬ 
nalizzata e resa competitiva da in¬ 
terventi programmatori. 

In questa attuazione eme rg a con 
sempre maggior fona la oombaitl- 
vftà dei lavoratori per risolvere de¬ 
finitivamente i problemi, ma a que¬ 
sto sfòrzo non cor ris ponde purtrop¬ 
po la capacità politica dei governi 
regionale e nazionale di centro si¬ 
nistra, incapaci di misurarsi con 
una politica di programmazione e 
di sviluppo del Meooftomo. Allora 
non si tratta di venire in Puglia 
a parlare di «eccessivo garantismo» 
quanto di chiederai quanto 11 cen* 
■ tro sinistre ha tetto realmente per 
creare le condlstani di uno sviluppo, 
- né assistito né dtsntolare, ma eapa- 
• os di camminare sulle im m ense ri¬ 
sorse pro dutt ive del meridione. 

Luciano Sachi 


; Dalla redazione 
CAGLIARI — Per prote¬ 
sta si sono dimessi dal 
consiglio di istituto. I ge¬ 
nitori degli alunni della 
acuoia media « Don Mi¬ 
lani » hanno inteso cosi 
contestare': il > discutibile 
provvedimento disciplina-: 

; SI può fare attività di¬ 
dattica sperimentale? Se¬ 
condo quanto ha deciso il 
ministero, dopo una ispe¬ 
zione nella scuola situa¬ 
ta nel quartiere-ghetto di 
S. Ella, uscire fuori dal¬ 
la routine dei programmi 
tradizionali non’, serve a 
niente. Con un provvedi¬ 
mento piuttoèto intempe¬ 
stivo, e senza consultare, 
il consiglio di istituto, al 
è cosi deciso di mettere 
punto e basta ad una at¬ 
tività sperimentale che 
dura da sette anni e che 
è potato andare, avanti 
grazie alla disponibilità 
degli insegnanti, dei ra¬ 
gazzi e dei genitori. 

Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione che ha so¬ 
lo dato 11 benestare per la 
realizzazione del proget¬ 
to, ora lo blocca definiti¬ 
vamente. Ma 1 genitori 
e 1 ragazzi con sono d’ac- 
! cordo. ‘i 

a. Elia è un-quartiere 
nato e cresciuto con 1 re¬ 
quisiti del ghetto. - 

L’istltuttone della scuo¬ 
la, sette anni fa, ha si¬ 
gnificato -■ prendere atto 
almeno in parte della 
realtà particolare ed ec¬ 
cezionale del quartiere. E’ 
stato creato un istituto 
scolastico medio inferiore, 
partendo dai problemi e 
dalla condizione sociale 
del ragazzi ed in base ad 
essi confermando il corso, 
di studi. Per il ministero 
questo corso non ha fun- 
ricatto, ed In tu batti- ; 
'baleno, ha poeto fine a ; 
questa esperienza di lavo¬ 
ro. I genitori e ragazzi, 
eletti al consiglio di Isti¬ 
tuto, nel dimettersi per 
protesta, hanno dichiara¬ 
to che II -.Mlnlsteto ha 
compiuto un atto decisa¬ 
mente politico e che in 
questo modo si spegne 
«una piccola voce che a 
fatica riusciva a soprav¬ 
vivere per dare al ragaz¬ 
zi di 8. Ella gli strumen¬ 
ti culturali ed una co¬ 
scienza civile che li aiu¬ 
tasse a vivere da proto- 
tentiti 

Secóndo i genitori la 
revoca delle attività spe¬ 
rimentali è seguita a un 
giudizio negativo, sorto 
In base ad una ispezione 
ministeriale. Questa ispe¬ 
zione sarebbe stata fatta 
in modo rapido e somma¬ 
rio. 

«Le ruponaablhtà — 
dicono i genitori — ven¬ 
gono scaricate su quelli 
che volontariamente e ge¬ 
nerosamente, dal 73. sen-t 
aa mesi ma con la luci¬ 
dità e la fermezza di al¬ 
cune Intuizioni educati¬ 
ve, si sono adoperati a 
cos tru ire a 8. lite, con 
grande sacrificio persona¬ 
le, una autentica scuola 
di quartière a. , 


Eppure c’era stato, poco 
tempo prima del « libro 
bianco », * l’atto clamoroso 
del primario chirurgico 
che aveva sospeso gli in¬ 
terventi, facendo così sali¬ 
re il nosocomio. vastese 
agli « onori » della cronaca 
nazionale. Il primario ri¬ 
mediò un provvedimento 
di sospensione, con il pa¬ 
rere contrarlo della CGIL. 
Successivamente lo stesso 
primario • indirizzò alla 
magistratura una denuncia 
nella quale si ; sosteneva 
che, a causa delle steriliz¬ 
zazioni approssimative cui 
era sottoposta la sala ope¬ 
ratoria, si verificavano 
numerosi casi dì sepsi.. - 
La vicenda ha ancora a- 
vutò nuovi ed inquietanti 
sviluppi, r Nel > corso j della ^ 
settimana scorsa i carabi¬ 
nieri della squadra di poli¬ 
zia giudiziaria hanno effet¬ 
tuato il sequestro di 2.500 
cartelle cliniche riguardan¬ 
ti 'il periodo dicembre 
1979-settembre 1980. Qual¬ 
che giorno dopo è stato 
reso noto che la * giunta 
regionale (quella vecchia, 
perché la nuova non 'è an¬ 
cora stata eletta) ha invia¬ 
to -al-consiglio di - ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale di 
Vasto un duro documento 
di diffida, nel quale si par¬ 
la della «scarsa efficienza 
è ' capacità operativa di- 
mostrete dal consiglio > 
stesso. Lo « stato di di¬ 
sfunzione del servizi» è 
grave/dice sèmpre la Re¬ 
gione, e la carenza delle 
v attrezzature e dei macchi- 
, nari sarebbe addebitabile 
ad una > incredibile « di¬ 
menticanza » della direzio¬ 
ne che non avrebbe ri- 
. chiesto la attribuzione dei 
fondi necessari previsti 
nella legge-regionale. 

- All’interno dell’ospedale 
ei registrerebbero. Infine, 
« lo scollamento della soli¬ 
darietà anche organizzati- 
va e di collaborazione tra 
le diverse categorie pro¬ 
fessionali e ringovemabili- 
tà del comportamenti • tn 
genere dei rapporti con il 
personale». Viene dunque 
; clamorosamente alla luce 

< la veridicità delle accuse, 

, per niente elettoralistiche. 

- del comunisti, alla cui ini¬ 
ziativa si deve in gran 
parte la messa in moto 

' dell’inchiesta. La stessa DO 
ha dovuto dunque prèndo- 
. re atto dell'assoluta inca¬ 
pacità degli uomini - che 

- essa ha voluto, con criteri 

< che nulla hanno a che ve¬ 
dere con- la competenza, 
alla guida di questo ente. 
’-Anche se è sempre diffi¬ 
cile a dimi, trattandosi gel 
di dorotei accaniti e lncal- 

_ liti, quanto pesi nella vi¬ 
cenda l’amore per ìa verità 
e quanto invece ytoòhtet 
le falde interne (va ricor-, 
dato che 11 ministro Ge- 
spari, capo indiscusso del¬ 
lo scudocrociato abruzze¬ 
se, ha voluto un altro o- 
spedate a pochi chilometri 
da Vasto, nei comune di 
Gissi, di cui egli stesso è 
1 sindaco e che non conta 
più di 3.200 abitanti. Ma là 
costruzione di questo o- 
spedale è oggi ferma, per 
il fallimento ’ della. ditta 
appaltatricc). 

Va infine ricordato che, 
quelche giorno fa, il direà- 
tore sanitario dell’ospeda¬ 
le, Permetta (fratello dai 
presidente de deU’amml- 
nistmzione provinciale di 
Chieti), sarebbe stato 
sorpreso in una lunga ar¬ 
se nsa dal posto di lavoro 
mentre 11 suo cartellino dft 
presenza risultava timbra¬ 
to. Un altro del tonti fatti 
che caratterizzano.il co¬ 
stume del notabilato di 
locale e che hanno spinto 
la CGIL a rifiutarsi di 
trattore con amministrato¬ 
ri plurMncrimlnatt e u ll- 
chiedere r immediata « ao- 
raliimakme» della rito e 
detta direzione dell’ente. - 
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MARCHE 


Martedì 16 settertibre ' 1980 


Proposta del Comune ai proprietari di alloggi sfitti [ Una situazione ancora tutta da chiarire allo stabilimento di Monteprandone 


Un contratto «anomalo 


ì»‘ 


Cassa integrazione per 61 lavoratori 


per tamponare gli sfratti La Breda- Nardi non avrebbe commesse 


L’amministrazione comunale come garante per entrambe le parti - Provve¬ 
dimento temporaneo - In attesa dei nuovi alloggi i cui lavori sono già appaltati 


Intanto alla Rassegna aerospaziale di Londra l’azienda viene definita fra le migliori al mondo per 
il livello di produzione - In qorso l’assemblea dei lavoratori per decidere le iniziative da prendere 
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MONTEPRANDONE — «La 
aereonautica italiana conqui¬ 
sta Farnborough > titolava¬ 
no nei giorni scorsi i quoti¬ 
diani italiani commentando la 
partecipazione del nostro pae¬ 
se al salone aereospaziale loti 
dinese. « Il vostro paese ha 
raggiunto un livello di qualità 
tra i i primi del mondo » ha 
dichiarato, sempre secondo 
quanto riportato dagli orga¬ 
ni di informazione, un esperto 
del settore. 

Allp rassegna di Londra han¬ 
no partecipato venti aziende 
italiane, tra le più qualificate. 
Tra queste ha fatto la sua bel¬ 
la figura la Breda-Nardi di 


rotore a cinque pale ed in gra- 
c|o di trasportare comodamen¬ 
te cinque persone, con una 
velocità di crociera di 260 chi¬ 
lometri orari a una quota di 
tangenza di cinquemila me¬ 
tri. Del modello « NH 500 D », 
esiste anche una versione mi¬ 
litare. denominata « N 500 
MD ». che ha una notevole 
polivalenza e può essere uti 
lizzata per compiti di osserva¬ 
zione controllo di fuoco, rico 
gnizione armata., 

Ma mentre a Londra la Bre¬ 
da-Nardi faceva bella mostra 
d : c è e della sua produzione, 
a Monteprandone, il comune 
dell'ascolano dove ha sede lo 


to del proprio raggio d'azione 
e quindi di produzione. Ciò si¬ 
gnificherà una maggiore oc¬ 
cupazione, specialmente nell' 
area meridionale. Lo stabili¬ 
mento di Monteprandone è 
stato del resto concepito per 
una produzione più elevata di 
quella attuale ». 

- Ecco, il problema della Bre¬ 
da Nardi è proprio quello del¬ 
le commesse. 


primi interventi (la riunione 
al momento in cui scriviamo, è 
ancora in corso) è stato quel¬ 
lo di respingere nettamente 
la Cassa integrazione l'Azien¬ 
da se non offre delle garan¬ 
zie per il futuro, senza dover 
più dipendere dalla benevo¬ 
lenza di questo o quel mini¬ 
stero per le commesse. « Pur 
non essendo pregiudizialmen¬ 
te contrari alla cassa integra- 


zienda, ossia la Cassa per il 
Mezzogiorno, le Partecipazio¬ 
ni Statali e la stessa famiglia 
Nardi. « Dopo di che — hanno 
affermato — potremo entra¬ 
re nel merito della cassa in¬ 
tegrazione ». 1 


f. d. f. 


t . . „ _ , , zione, resta però sempre il 

La direzione della Breda ha. fatto che noi 1_ d ha J ichia . 
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chiesto tredici settimane di, rato Dante Teodori della FLM 




Monteprandone con i suoi eli- > stabilimento, per i 61 operai 
cotteri « NII 300 C> e «NH j s t av a per scattare l’ora «ics»: 
500 D». il primo un trioosto ; caòS a inteorazione per tutti, 
con motore a pistoni da 190 ; £ quMlo scmbra let . 

Cv, che gli permette da rag- furnlmpru» una nrt»s» in giro 


ì> ff'" 
r À 




ANCONA — «Qui si fa solo . stinare a sfrattati:* 10 miliar- 


^Cv’jr « .v 


giungere una velocità di cro¬ 
ciera di 1G0 km orari a pieno 
carico e una quota di 4500 me¬ 
tri (viene impiegato soprat¬ 
tutto per addestramento pilo¬ 
ti, pattugliamento aereo e la¬ 
voro agricolo »). il secondo 
« un * elicottero con motore a 
turbina di 420 Cv, dotato di un 


teralmente una presa in giro 
se si pensa poi che la stessa 
azienda in una inserzione pub 
blicitaria. in riferimento sem¬ 
pre al salone londinese, scri¬ 
ve che « per quanto concer¬ 
ne il tuturo, se gli affari con¬ 
tinuano ad andare bene, la so¬ 
cietà elicotteristica punterà 
certamente ad un ampliamen-, 


cassa integrazione ppr tutti ^ Ascoli 
gli operai a partire da que- mo cer j e 
sta mattina. Con quale moti- certezza 
vazione? Il ritardo di una una sce i 

commessa di nove elicotteri cun j me <, 

da parte della Guardia di Fi- tt . n 
nanza e di tre da parte del 1 

corpo forestale. - nanza e 

restale a 

Ieri si sono incontrati pres- sa £ jn 
so la sede dell’Associazione . » 
degli industriali di Ascolì Pi- " 

cebo la direzione della Breda, nulla e s 
il Consiglio di Fabbrica e ìa no solo d 

FLM provinciale. Nel pome- . volontà » 

riggio si è tenuta l’assemblea p „., 

dei lavoratori deU’azienda ‘ P 

monteprandonese per decidere cato e “ 

sull’atteggiamento da tenere. ca hanne 

L’orientamento espresso dai con i ve 


di Ascoli Piceno — non abbia¬ 
mo certezze per il futuro. La 
certezza può essere data da 
una scelta già fatta per al 
cuni mesi. Esclusi i nove eli¬ 
cotteri rer la Guardia di Fi¬ 
nanza e i tre per il Corpo fo¬ 
restale anche se la commes¬ 
sa è in ritardo, la certezza 
esiste, per ' il resto, ‘ invece, 
nulla è stato definito. Esisto¬ 
no solo dichiarazioni di buona 


I programmi 
di Tele 
Pesaro 


18,30 (personale * Bergman) 
Il posto delle fragole 
20,00 Cartoni animati 
20,25 Telegiornale 
20,50 Andiamo al cinema 


Proprio per qiassto il sinda¬ 
cato e il consiglio di fabbri¬ 
ca hanno chiesto un incontro 
con i veri proprietari dell’a- 


21,00 Tavola rotonda dei par¬ 
titi sul tema*, quali pro¬ 
spettive per risolvere la 
crisi alla regione Mar¬ 
che? 


21,35 Scavolini-Basket 


23,00 Marche producono (ta¬ 
vola rotonda) 


7 -S -s 


l’impossibile... per i miracoli, 
ripassare ». E’ un vecchio 
detto popolare ma, al di là 
di una ironia che sarebbe 
fuori luogo, si attaglia per¬ 
fettamente agli sforzi che. 


di, per complessivi 269 al¬ 
loggi, 219 dei quali nuovi, 
a Monte d’Ago, pronti entro 
18-24 mesi. 5 -;v 

«11 Comune di Ancona — 
ricorda Monina — è uno dei 


Decisi a varare gli scandalosi aumenti delle tariffe extra urbane 


da mesi, con veri capolavori quattro in Italia ad aver as- 


d’ingegneria economico-giuri 
dica, il Comune di Ancona 


solto tutte le procedure e 
ad aver affidato i relativi 


al pari di centinaia d’altri lavori». Il problema è, duri¬ 
lo Italia, sta compiendo par que, solo temporaneo: si pre- 


' . ’ . ; , - - - 1 ' 5 i 

Assessore ai Trasporti e giunta insistono 


I giovani della FGCI avanzano 
un progetto di legge regionale 


porre rimedio, anche tempo- vedono circa 150 sfratti da 


raneo, al dramma crescente 
degli sfratti. 

Siamo ormai alle strette, i 
provvedimenti esecutivi arri¬ 
vano al ritmo di 3-4 alla set¬ 
timana, nonostante i ripetu¬ 
ti tentativi di conciliazione e 
nuovi rinvii: «Ormai — di¬ 
ce il Sindaco Monina, apren- 


rendere esecutivi, ma quelli 
veramente drammatici sono 
circa una quarantina (ma 
nella vicina Falconara sono 
già 180 gli sfratti previsti 
senza prospettive concrete di 
sistemazione). * , ' •* 

« Proprio con l’occhio ri¬ 
volto ad essi si muove dun- 


per il «regalo» ai concessionari privati 


Dura presa di posizione del gruppo PCI alla Regione — Un provvedimento illegittimo per cui non è esclu¬ 
so un intervento della Magistratura — Non è aumentando i prezzi che si risolvono i problemi del settore 


Quattro proposte per 
rispondere alla 
questione-droga 


do l’ennesima conferenza que la nostra proposta ed il 
stampa, ieri mattina — non nostro accorato appello , ai 


stampa, ieri mattina — non 
possiamo che lanciare un ul¬ 
timo appello al huon senso e 
allo spirito,..umanitario.-, di 
oollaboraigipnfe^ocifclfb'dei 

tadmi, s $r 0 mi9t3£i ^mimnbi-, 
li. Dopo,..to<;chera al Prefetto 
intervenire, magari anche 
coattivamente, par motivi "di 
ordine pubblico”: ma è un 
risultato a cui speriamo sin¬ 
ceramente di non dover ar¬ 
rivare». Proprio per questa 
mattina, intanto, il Commis¬ 
sario di governo ha convo¬ 
cato una riunione con i co¬ 
muni di Ancona e Falconara. 

Di appelli alla solidarietà 
sociale ne sono già stati 
fatti parecchi, senza che ab¬ 
biano dato alcun frutto: que¬ 
sta volta, però, sulla base di 
un confronto anche con il 
SUNIA e l’Associazione dei 
Piccoli Proprietari, l'Ammi¬ 
nistrazione Comunale avan¬ 
za una precisa proposta che, 
se sarà bene accolta, potrà 
porre rimedio a molte situa¬ 
zioni difficili, costituendo 
anche un «modello» per al- 


proprietan anconitani — ri¬ 
prende il Sindaca —: in. so¬ 
stanza, il Comune stipulereb- 
bé‘-’uh contratttb -3 <fi‘térWiiheJ 
Otbanesi al massimoi qmndbl 
extra-equocanone)'con il prò-, 
prietario, garantendogli re¬ 
golare pigione e eventuali ri¬ 
parazioni di danni riportati 


« Mobilità sociale, sistemi ; 
scolastici », cbhvegtiò ad Urbino 


, ANCONA — Nonostante la 
dura presa di posizione del 
gruppo comunista alla Re- 
. gione, l’assessore Venarqcci e 


terminare un calo dell’utenza 
con gravi ripercussioni sul¬ 
l’economia complessiva sia 
perchè va ad incidere seria- 


la-ygiunta non solo,>insistono .mente sul-,reddito delle fa r 


URBINO — Un convegno in¬ 
temazionale dellTstituto di 


rianli o nnn rtomnnM » LClllOAlUUaiC UCUiaillUlU U1 

A sua volta, H darebbe in 


subaffitto agii sfrattati, che 
non perderebbero così ì tito¬ 
li per entrare nella apposi¬ 
ta graduatoria d’assegnazione 
degli alloggi. - 

« In caso di accertata ne¬ 
cessità, se l'equo canone ri¬ 
sultasse troppo elevato, il 
Comune potrebbe anche for¬ 
nire una integrazione finan¬ 
ziaria ». 


stici» prenderà il via oggi, 
alle ore 9. e continuerà nei 
due giorni-successivi nell’au¬ 
la magna di Magistero. 

Sono previste numerose re¬ 
lazioni e comunicazioni di 
sociologi e studiosi di ogni 
parte del mondo, oltre quel¬ 
le che costituiranno la base 


riggio prevede comunicazioni j 
e discussione su «Mercato < 
del lavoro e Immagine giova- 
nìlé del mercato del lavoro ». 

Mercoledì 17, ore 9: «Mo¬ 
bilita sociale ed Istruzione in 
Gran .Bretagna» - .(Ahtony 
Heat, Università di Oxford); 
«il'sistema scolastico come 
luogo di contraddizioni nel¬ 
la riproduzione della struttu- 


I sugli scandalosi aumenti del- 
j le tariffe di trasporto ex- 
1 tra-urbano, ma addirittura, 
in ar^rta violazione dell’arti¬ 
colo. Il) della legge regionale 
n. 17 che rinvia la possibilità 
di aumento al primo gennaio 
de!l’cnno nuovo, autorizzando 
ai concessionari privati l’ap- 
plicav ione degli .aumenti su 
tutti i biglietti e gli abbona¬ 


re di classe s (Samuel Bowies. i menti, compreso l’incremento 


Come si vede dunque, si del convegno stesso. Che so¬ 


fà quanto è possibile: «L'en¬ 
te locale — ricorda il coni¬ 


no: «L’inflazione dei titoli 
di studio sul mercato del 


pagno Pacetti - vicesindaco lavoro nel recente dibattito 
— non ha alcuna competenza sociologico» (Jean Claud Pas- 


istituzionale in materia, no- seron, del Centre de Socio- 


nostante che più volte sia sta- logie Européenne - Paris) e 


tre città. Del resto, i con- Comuni: se oggi ci muovia- 
tatti con lo IACP non han- mo con costanza è solo per 


ta richiesta dalle assise dei «Classe sociale, socializzazio- 
Comuni: se oggi ci muovia- ne e disuguaglianza» (Basii 


no dato risultati aoDrezzabi- 
1L mentre molto difficile è 
ora inletvenife nelle, asse- 
inazioni 3él w cèntro, storico 
risanato...., .. , r 
In breve, ecco di cosa si 
tratta: «Sappiamo che la 
città dispone di 2-300 appar¬ 
tamenti vuoti, anche da an¬ 
ni — dice l’assessore al ra¬ 
mo. Fattorini — che i pro¬ 
prietari non vogliono nerè 
affittare, preferendo porli in 
rendita o tenerli per even¬ 


uti” dovere civile,;e - politico. - 

D'altra parte, non abbiamo , dra), ,entrambe 
neanche i mezzi legislativi ed< mattinata di.martedì,,do-_ 
economici per poter intente- :pb l’apertura dei lavori da. 


Bèmstein. Università di Lon- 


nire 'còme vorremmo». Ed è 
per questo che tanto più gra¬ 
ve, perché giocata sulla pel¬ 
le di chi si trova «in mez¬ 
zo alla strada», è la specu¬ 
lazione politica compiuta dal¬ 
la DC nei giorni scorsi, con 
la dichiarazione rilasciata dal 
suo segretario comunale. Spa- 
rapanì: «Si è cercato di far 
credere che non avessimo vo- 


parte di Carlo -Bo. II porne^ 


Università del Massachus- 
sets). Comunicazioni e di¬ 
scussione nel pomeriggio sul 
tema «Scuola e mobilità so¬ 
ciale». , N x- 
- L'ultimo giorno, giovedì 19. 
alle ore 9: «Declino e crisi 
del mercato delle credenzia¬ 
li educative» (Randall Col¬ 
lins, Università delia Virgi¬ 
nia); alle ore 15,30 comuni¬ 
cazioni e discussioni su « Pro¬ 
blemi della scolarità e .delle 
istituzioni -scolastiche in Ita* 
li£ ». 1 


del 50 per cento sui percórsi 
minimi extra-urbani. 


miglie dei lavoratori e delle 
categorie più umili ». 

Questo colpo di mano 
compiuto dall’Assessore ai 
trasporti, oltre ad essere una 
illegittimità vera e propria, 
sottolinea Pergolotti, premia 
solo i concessionari privati i 
cui caratteri d’imprenditoria¬ 
lità sono annullati dall’assi¬ 
stenzialismo pubblico . 

Non si può non ricordare 
die mentre tutti gli impegni 


erano comprese nel pro¬ 
gramma minimo dalla giunta, 
sono state tutte regolarmente 
dimenticate». - 1 
- «Difrontè a questa situa¬ 
zione, incalza il compagno 
Pergolotti. è necessario non 
solo ribadire la richiesta già 
avanzata dal nostro gruppo 
consiliare che chiede il bloc¬ 
co dell’aumento ma anche il 
riprìstino delle vecchie tariffe 
per tutte quelle aziende dove 
sono scattati gli aumenti. 

« Per quanto riguarda l’ille- 
gittimità del provvedimento, 
personalmente, non esclude¬ 
rei un esplicito intervento 
della Magistratura in modo da 
far pagare a chi compie atti 
illegittimi le conseguenze re- 


umuiiu wud-ui uam. | precedenti sono stati dimen- aena Magistratura in moti 

Dhronte al - permanere di ticati dall’assessorato, gli u- fa r pagare a chi compie 

questo . atteggiamento 11 n ici che vanno avanti sono illegittimi le conseguenze re¬ 
gruppo e gli organismi diri- quelli della concessione di lative». ' -- . 

penti del PCI stanno deci- contributi e l'aumento delle « Questa vicenda, conclude 
dendo alcune iniziative. tariffe/ Pergolotti. dimostra chiara- 

cUn ' provvedimento di «Il piano regionale dei mente la necessità di avere- 

questo genere deve essere trasporti, quello di classifica- un governo regionale; non un 

respinto, — ci ha detto fl zione delle concessioni. la governo qualsiasi ma capace 

compagno Altero Pergolotti legge ' per la disciplina del di portare avanti quella pòli- 

responsabile della sezione* trasporto locale, l’individua- tica di rinnovamento, e di 

trasporti del Comitato'regio-, zipne delle funzioni dei porti progresso difeui le Marche 

nàie — sia perché si può do minori ed altre questioni che hanno bisogno *ì~, ;■ ^ j * 


tuali necessità proorie: noi credere cne non avessimo vo 
proooniamo loro di stioula- luto comprare appartamenti 
Tf un rontretto "anomalo”, nuovi - ha replicato irato il 


fe un contratto "anomalo”, nuovi - na replicare irare n 
a tarmine, che veda il Co- sindaco -, mentre la DC sa 


mune come errante di en¬ 
trambe le parti. Entro una 
«“ttimana. comunoue l’A.M S. 
fornirà una nrecìsa mappa 
deeli alloggi liberi». 

La proposta del Comune, 
si spiega tenendo presente 
che il capoluogo marchigia¬ 
no. dopo ripetuti interventi 
e pressioni politiche, è fra 
! beneficiari della legge spe¬ 
ciale per la costruzione di 
nuove case o il riattamen¬ 
to di altre degradate, da de- 


Rete 2: 

« Taccuino » 
di viaggio 
in Nicaragua 


ANCONA — Oggi, alle ore 
14 sulla seconda rete della 
Rai, nello spazio « Qui le 
Marche », ha in onda la 
prima parte di «Taccuìno 
di viaggio in Nicaragua », 
soggetto e testi di Bruno 
Bravetti. collaborazione di 
Maurizio Blnsj; la seconda 
puntata sarà * trasmessa 
martedì prossimo alla stes¬ 
sa ora. E* il racconto, per 
impressioni sonore, del re¬ 
cente viaggio che Bruno 
Bravetti ha compiuto nel 
piccolo paese del Centro A- 
merica assieme a Bernardi¬ 
no Formiconi, il francesca¬ 
no marchigiano che ha la¬ 
vorato per quasi un anno 
•Ua raccolta di aiuti per la 
ricostruzione del paese do¬ 
po la vittoria dell’insurre¬ 
zione guidata dal Fronte 
Sandinista di Liberazione 
Nazionale. 


bene che la lagge, presentata 
da un governo di cui fa par¬ 
te. ha stabilito che i 10 mi¬ 
liardi non potessero andare 
che a nuove costruzioni o a 
vecchi edifici lesionati. Esi¬ 
ste. è vero una seconda leg¬ 
ge per l’acquisto del tipo ri¬ 
chiesto dalla DC. ma la no¬ 
stra città non ha 350 mila 
abitanti e quindi non vi rien¬ 
tra. 

Una manovra meschina 
quella della DC, dunque, di 
estrema pesantezza. Su temi 
come questi, l’opposizione non 
può non sentirsi responsabi¬ 
lizzata ». 

Alla DC. forse, bisognereb¬ 
be chiedere come mai il go¬ 
verno. che pure presiede, 
non ha pensato di emanare 
un decreto per la sospzn- 
sione degli sfratti anepra per 
due anni, fino a quando cioè 
le case finanziate con la leg¬ 
ge che ad Ancona ha con¬ 
cesso i 10 miliardi non sia¬ 
no completate. 

« E’ mutile infatti darci' dei 
soldi — dice Pacetti — nel 
momento stesso in cui l'uffi- 


PESARO — Sono in deposito 
presso la sezione Tributi del 
comune di Pesaro per la con¬ 
sultazione da parie dei cit- 
> tadìnì che potrà aver luogo 
fino al marzo 1981 gli elen¬ 
chi nominativi dei contri¬ 
buenti che hanno presentato 
le dichiarazioni ai fini del¬ 
l’applicazione dell’imposta 
, sul reddito delle persone fi¬ 
siche per l’anno 1976. 

1 ’ * Da un’indagine * condotta 
dalla sezione tributi del Co¬ 
mune. su un campione di 
denunce di titolari di red¬ 
diti da lavoro autonomo, è 
I emersa una tendenza gene¬ 
rale all’aumento dei redditi 
dichiarati. «Ma è bene pre¬ 
cisare — affermano all'uffi¬ 
cio interessato — che si trat¬ 
ta di un fenomeno dal signi¬ 
ficato molto relativo, dal mo¬ 


mento che il confronto vie¬ 
ne fatto rispetto ad annua¬ 
lità passate* che come è no¬ 
to sono state caratterizzate 
da un'evasione molto mar¬ 
cata ». 

Le dichiarazioni presentate 
per i redditi ; prodotti nel 
1976 — che sono pervenute 
al Comune' dall’ufficio impo¬ 
ste con oltre un arnio di ri¬ 
tardo. — suscitano molti mo¬ 
tivi di ' perplessità, come si 
può desumere dall’analisi 
dei redditi medi (il cui spec¬ 
chietto pubblichiamo a par¬ 
te) dichiarati dai contribuen¬ 
ti appartenenti alle quattro 
principali categorie autono¬ 
me: artigiani, commercianti, 
liberi professionisti, indu¬ 
striali. 

I dati del prospetto si ri¬ 
feriscono ai redditi medi di- 


Depositato al Comune l'elenco dei contribuenti 


Pesaro; meno evasori 
ma niente trionfalismi 


chiarati dagli stessi sogget¬ 
ti mediante le denunce degli 
anni 1974, 1975 e 1976. La 
comparazione è fatta met¬ 
tendo a confronto i redditi 
dichiarati dell'anno 1976 ri¬ 
spetto a quelli del 1975., 
Entrando in alcune situa¬ 
zioni particolari è risultato 
che un odontotecnico ha di¬ 
chiarato nel ’76 un reddito 
netto medio di L. 3.736.466 


rispetto ai 2.067.933 dichia¬ 
rati nel 1975 e a L. 1.789.466 
dichiarate nel ’74. Un orefice 
pesarese dichiara nel 1976 
un reddito medio di lire 
4.483.5o5. nel 1975 e *74 ri¬ 
spettivamente 3.087.166 e 
3.271.944. Un commercialista 
ha dichiarato un reddito me¬ 
dio di L. 8.072.032 per il 
1976. L. 5-263269 per il 1975 
e L. 3.146.476 per il 1974. 


Come è avvenuto per le di¬ 
chiarazioni dei redditi del¬ 
l’anno 1975. fl comune prov- 
vederà, in ' collaborazione 
con il consiglio tributario, a' 
ricercare 1 dementi e dati 
idonei a segnalare i casi ove 
l’evasione assume aspetti di 
palese rilevanza affinché 
l'ufficio delle imposte di¬ 
rette possa elaborare fondati 
e adeguati accertamenti. 


‘ * - ' I 

Le alterne vicende (più negative che positi ve) delle compagini sportive marchigiane; 


Perché l'Ascoli è partito col piede sbagliato 


ciaie giudiziario inizia a por- I _ . .. .. .... . 

re sul marciapiede centinaia ANCONA — E* andata deci- \ sconfitta del Senigallia con- , sconfitta e frutto quindi di ! grazia divina, 

di famiglie». samente male per le squadre ! tro'il Chievo. - . deconcentrazione? Tanto è » C’è da lottare 


senza un at- 


Un telegramma.' a questo 
riguardo, è stato inviato nei 


marchigiane (almeno per le l - Fano-Forli era una amiche- ’ inspiegablle almeno all’appa- , timo di tr:gua, perché se si 

_ _ ° . ... .. • I » .» »-t m *1 V _1- ! «Ta _ — —1 .a. 1. __ _ - __ _ fi Ja 11a 


se i giocatori sono gli stessL 
Soprattutto ancora manca 
l’apporto determinante e qua¬ 


li dibattito che si è svilup¬ 
pato nella nostra regione at¬ 
torno al problema della droga 
ha coinvolto gran parte del¬ 
le forze sociali e politiche, ep¬ 
pure non si può ancora dire 
che abbia raggiunto grandi 
conclusioni, sia sceso cioè dal¬ 
le differenze culturali al la¬ 
voro concreto. 

U primo limite è quello di 
« una solidarietà » a parole, 
perché nei fatti si continua a 
lasciare senza aiuto, non so¬ 
lo i tossicodipendenti, ma an¬ 
che quegli operatori che in 
questi anni hanno lavorato. 
Mi pare invece a qualche 
punto unitario si possa arri¬ 
vare, almeno su 4 questioni: 
analisi della tossicodipenden¬ 
za, intervento sanitario, de¬ 
creto Aniasi, e la, lotta al 
grande, traffico. - r ? 

La droga coinvolge le Mar¬ 
che nei piccoli come nei gran¬ 
di centri: non è quindi un fe¬ 
nomeno estivo importato con 
i turisti. Coinvolge quasi- e- 
esclusivamente i giovani dai 
14 ai 28 anni e soprattutto 
giovani in passato estrema- 
mente politicizzati che ■ non ' 
hanno trovato nei partiti di 
sinistra, né nella via per le 
Indie, una diversa dimensione 
di « vita ». Coinvolge anche 
giovanissimi che non conosco¬ 
no i partiti, che cercano fuo¬ 
ri dalla scuola e fuori dalla 
fabbrica la possibilità di sta¬ 
re insieme 

L’intervento finora realizza¬ 
to nelle Marche dalla regio¬ 
ne e dagli enti locali è stato 
scarso, incapace di star die¬ 
tro ai tempi della diffusione 
della droga. 

Come giovani comunisti ab¬ 
biamo ormai deciso di pre¬ 
sentare ai partiti di sinistra 
una proposta di legge regio¬ 
nale su 4 punti che già con 
questa legislazione è possibi¬ 
le attuare. 

La prevenzione: si devono 
predisporre finanziamenti per 
organizzare un’informazione 
scientifica capace di suscita¬ 
re un vasto movimento di opi¬ 
nione e la diffusione di idee 
radicalmente nuove sulla sa¬ 
lute nelle scuole, nelle fab¬ 
briche. nei quartieri. 

La cura: vanno aboliti i 
CMAS. il personale sanitario 
già adibito a questo servizio 
continuerà dentro le ULSS 
ad essere utilizzato in questa 
direzione; i locali dei CMAS 
potrebbero servire per cen¬ 
tri sociali per ì giovani. 

Deve essere.istituito un ser¬ 
vizio diagnostico per l’accer¬ 
tamento della tossicodipenden- 


pìù blasonate): l’Ascoli ha 


giorni scorsi a Cossiga e Ro j perso a Bologna, la Sambe- 
OTioni chiedendo l’emissione i nedettese è stata sconfitta m 
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vole. Il Fano ha già la quali- j renza. No, anche per la j va in campo fidando sulla 1 liticante di Moro alla ricerca denza, per la determinazione 
Reazione in tasca .per il tur- Sambenedetlese c’è da ag- ’ acquiescenza degli avversari, < della migliore condizione. 1 dei relativi dosaggi dei far- 


gnoni chiedendo remissione 
di norme in questo senso, 
per alleggerire una situazio¬ 
ne che si fa sempre più cri¬ 
tica, anche sotto il profilo 
dell’ordine pubblico. Stamat¬ 
tina, intanto, anche in atte¬ 
sa dei risultati di quest’ul- 


casa dai Teramo, il Fano è 
stato letteralmente surclassa¬ 
to (non tanto sul risultato 
finale, quanto piuttosto sul 
piano del gioco) dal Forlì. 
Per il resto c’è da registrare 
la vittoria della Maceratese 
sulla Civitanovese e, in serie 


no successivo di Coppa Ita- gìustare qualcosa. La squadra 
ha. Ciononostante non si può ‘ appare poco incisiva all’at- 
passare sotto silenzio questo ! tacco, nonostante il gran mo- 
capitombolo casalingo. Ma- » vimento (ed anche le realiz- 


,lmn annullo Anrnna e Wnl. e, m 

«1 D, la vittoria della Permana 

conara chiederanno al Pre- u 


fetto una ulteriore proroga 
generalizzata di 15-20 giorni. 


Marco Bastianelli 


sul Fidenza, 11 pareggio del- 
l’Elpidiense con 11 Somma- 
campagna a Somma, il due a 
zero della Falconarese a spe¬ 
se delia Mirandolese e la 


scalaito deve ancora lavorare 
molto per fugare tutte le 
perplessità che la squadra 
sta sollevando in questo pe¬ 
riodo. 

Identico discorso per la 
Sambenedettese. Domenica 
contro il Teramo è scesa In 
campo al Ballarin di * San 
Benedetto dei Tronto con la 
qualificazione in tasca. La 


/azioni) di Fernetta. Staremo 
a vedere come andrà a finire. 

Si spera che con il rientro 
in squadra del libero Bacci. 
che sa dare una notevole 


va in campo ridando sulla 
acquiescenza degli avversari, 
sul timore reverenziale che 
dovrebbero avere verso una 
squadra sulla carta più at¬ 
trezzata, di figure come quel¬ 
la contro il Teramo ne ve¬ 
dremo sicuramente delle al¬ 
tre. 

Le stesse osservazioni val¬ 
gono per l’Ascoli. Tutti si at- 


11 gioco dell’Ascoli è troppo mari- Va adottato il libretto 

l & to ?} pi€ ^L e Ì5 st ' t sanitario personale, coperto 

«fai naniiano PomlÀ cm U/\ta * a. * 


del capitana Perciò se Moro 
non gira a dovere la squadra 
ne risente. 

Per finire, il basket. Dome¬ 
nica la Scarolini era impe¬ 
gnata o Castrocaro contro il 
Recoaro. E* stata sconfitta di 


spinta anche in fase offensi- i tendono dai bianconeri asco- misura (81 a 87). Nonostante 


va, le cose migliorino. Una lani la ripetizione dell’ecce* 
sola osservazione: il ritorno rionale torneo del campiona- 
in serie B, se queste sono le to passato. La squadra però 
aspirazioni dei rossoblu sam- ancora non appare proprio 
benedettesi, non viene per quella deiranno scono, anche 


il passo falso i però apparsa 
una squadra in netta pro¬ 
gressione. • 

dtf. 


da segreto professionale vali¬ 
do per tutto il territorio re¬ 
gionale con il quale il tossi¬ 
codipendente può presentarsi 
dal medico per la ricettazio¬ 
ne in farmacia 
Il reinserimento: i Comuni 
e le regioni utilizzando l’arti¬ 
colo 94. possono attivare il 
volontariato (per quanto ri¬ 
guarda il lavoro, lo dimostra¬ 


no le cooperative di Gradara, 
Castelplanio e Corinaldo ha 
effetti emancipatori e quin¬ 
di curativi), possono finanzia¬ 
re cooperative di giovani e im¬ 
prese dove anche il tossicodi¬ 
pendente possa inserirsi. 

La quarta questione riguar¬ 
da il problema della casa: 
esistono giovani tossicodipen¬ 
denti che non vogliono o non 
possono ritornare in famiglia. 
Le comunità di Gradara. Co¬ 
rinaldo. Castelplanio hanno 
saputo rispondere alla diver¬ 
sa qualità dei rapporti uma¬ 
ni che questi giovani chiedo¬ 
no. Bisogna sostenere queste 
esperienze. * • 

Gli aspetti positivi del de¬ 
creto riguardano il coinvolgi¬ 
mento delle ULSS e della re¬ 
gione nella somministrazione 
dei farmaci. Non si capisce 
però il ruolo dei farmacisti. 
«Dovranno dare lo sciroppo 
con il relativo cucchiaio a 
tutti quanti si presentano?». 
Oltre le farmacie anche i 
CMAS, le ULSS e gli ospeda¬ 
li? A questi interrogativi pri¬ 
ma il ministro poi l’assessore 
regionale alla sanità dovran¬ 
no rispondere per dare cer¬ 
tezza della somministrazione 
sin dallTl ottobre, data in 
cui entrerà in vigore il de¬ 
creto. ' 

Questo decreto impone il 
farmaco unico, mentre occor¬ 
rerebbe dare agli operatori 
una serie di farmaci. Bisogna 
far partire anche dalle Mar¬ 
che una richiesta al ministro 
Aniasi di non ritornare indie 
tro sulle sue proposte e di 
utilizzare l’art. 6 di quel de¬ 
creto per reinserire la morfi¬ 
na. ma soprattutto l’eroina. 

Nelle Marche la lotta alla 
droga ha avuto qualche suc¬ 
cesso (la fabbrica di anfeta¬ 
mine scoperta a Fano qual¬ 
che anno fa. qualche grosso 
spacciatore) ma molto spes¬ 
so si è fatta solo propagan¬ 
da. In realtà per i tossicodi¬ 
pendenti l’unica cosa {Tonta 
è il carcere, e a questa do¬ 
lorosa esperienza seno stati 
avviati decine di giovanissi¬ 
mi anche nella nostra ra¬ 
gione. 

La legge 685 è saltata pro¬ 
prio perché separava la figu¬ 
ra dello spacciatore da quella 
del consumatore, mentre sap¬ 
piamo tutti bene che il tossi¬ 
codipendente è « costretto » 
ad essere consumatore e spac¬ 
ciatore- Questo problema po¬ 
trà risolverlo solo la modifi¬ 
ca della legge. 

A noi giovani comunisti M 
è fatta a più riprese la critica 
di essere molto più impegna¬ 
ti sul piano deH’intervento 
concreto che su quello idea¬ 
le;' può essere giusto, ma co¬ 
me presentrsi ai tossicodipen¬ 
denti e agli altri giovani a 
parlare di «ideali» o di |* 
bera rione da tutte le droghe 
se non aiutiamo a venirne 
fuori chi è dentro fino al 
collo? 


Cristina Ctcchlnl 
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Sono ripresi ieri i lavori 


! r • t ; 3 •' 


Il Consiglio regionale 
ha eletto i presidenti 

r 5 ■ { ^ R, *■ ■ ’ ' ■ y K V , 

commissioni 



: i 


Si 1 tratta di Guido Guidi del Pei, f Aldo 
Potenza del Psi, Sergio Pistoni della De 

, - , i - i , 

PERUGIA — Il Consiglio regionale ha ripreso Ieri I suol 
lavori, terminando la definizione degli assetti istituzionali. 
Sono Infatti stati eletti I tre presidenti delle commissioni con¬ 
siliari. Eccoli: il comunista Guido Guidi, il socialista Aldo 
Potenza e il democristiano Sergio Bistoni: Ora dovrà riunirsi 
l’ufficio di presidenza di Palazzo Cesaroni per definire le 

deleghe che ciascuno di essi 
avrà a disposizione. La que¬ 
stione non è . irrilevante e 
destò qualche polemica in a- 
gosto, quando il consigliere 
democristiano, subito dopo 
l’elezione, si dimise • perchè 
voleva avere la presidenza del¬ 
la Commissione Sanità e ser¬ 
vizi sociali, al posto di quella 
« Affari istituzionali » che gli 
era stata assegnata. L’orien¬ 
tamento quindi che prenderà 
l’ufficio di presidenza . nei 
prossimi giorni è di notevole 
rilievo, anche se ci sembra 
ormai certo che la DC è ora 
disposta ad accettare quegli 
assetti che aveva contestato 
in agosto. 

Ieri il consiglio regionale, 
dopo aver eletto i nuovi pre¬ 
sidenti di commissione, ha 
( preso in esame due interro¬ 
gazióni presentate da PSI e 
DC. la prima riguardava il 
problema de il < Messaggero » 
e, dopo un breve dibattito, 
l’assemblea ha votato all’u-, 
nanimità un ordine dei gior¬ 
no dove si chiedeva che le 
pagine locali. del quotidiano 
romano, scosso da una grave 
crisi, non venissero soppres¬ 
se. La seconda riguardava i 
fatti di Polonia. ■ v,: ' ' ;. j 

Anche su questo argomento 
si è votato a grande maggio¬ 
ranza, : contrario solo il con¬ 
sigliere del MSI. - un ordine 
del giorno. Il testo impegna, 
dopo aver definito , positivi. 


Metadone: 
la Regione 
sta preparando 
la bozza 
normativa 

PERUGIA — La Regione 
deU’Umbria sta preparando 
una bozza di normativa de¬ 
stinata alle Unità sanitarie 
locali per l’applicazione del 
decreto-legge del ministro 
Aniasi relativo alla prescri¬ 
zione e alla somministrazio¬ 
ne del metadone. 

Lo ha annunciato l’asses- 
6ore regionale alla sanità 
dottor Vello Lorenzini, nel 
corso di una riunione con¬ 
vocata presso il dipartimen¬ 
to servizi sociali per ; la di¬ 
scussione e la messa a pun¬ 
to delle norme di recepimen- 
to del decreto, che entrerà 
in vigore a partire dal 12 
ottobre (60 giorni, cioè do¬ 
po la sua pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta ufficiale). 

La bozza di normativa do¬ 
vrà essere ulteriormente e- 
saminata in una prossima 
riunione ma già rincontro 
che si c svolto alla regione 
e al quale hanno partecipa¬ 
to i presidenti delle USL, 
i presidenti degli ordini del 
medici e dei farmacisti di 
Perugia e Temi, i direttori 
dei laboratori medici e chi¬ 
mici, il direttore del - labo¬ 
ratorio centralizzato del Po¬ 
liclinico di Perugia e nume¬ 
rosi altri esperti del setto¬ 
re. ha consentito — ha det- j anche se provvisori e transi¬ 
to 1 assessore Lorenzini — J tor j j ristati raggiunti dagli 

operai di Danzica, il governo 
italiano e tutte le istituzioni 


una discussione « ampia e 
approfondita » che ha toc¬ 
cato tutti gli aspetti essen¬ 
ziali di una normativa di 
non semplice applicazione. 


r - 


Tre feriti 
nell’esplosione 
di un capannone 
a Gubbio ^ 


•• i 


PERUGIA — Grava espio- 
sione ieri pomeriggio alle 
14,50 nella periferia di Gub¬ 
bio. 

Si tratta di un incidente 
avvenuto nella ditta dei fra¬ 
telli Monarchi composta da 
un grande capannone entro 
cui si trovavano, al momento 
del sinistro, 15 automobili e 
due operai che lavoravano 
vicino ad una FIAT 128 con 
dèi solventi chimici. 

Improvvisamente si sono li¬ 
berati dei vapori che hanno 
provocato prima un incendio 
poi, appunto, l’esplosione 
che ha causato il crollo di 
una parte del tetto. 

I calcinacci hanno ferito 

I due operai. Ivano Fiorucci, 
di 30 anni e Germano Anel¬ 
li di 18L . v . • r- 

II primo, ricoverato a Pe¬ 
rugia, se la caverà con 40-50 
giorni, per l’altro la prognosi 
è più breve. 

Sul poeto si è recato subi¬ 
to il procuratore dottor Mat- 
toinl-Chiari che ha ordinato 
Tapertura di una Inchiesta 
sulle cause dello scoppio. 


a fare una grande battaglia 
per la difesa e Tampliamento 
della democrazia in tutte le 
parti, del mondo e condanna 
oeni possibile ingerenza in¬ 
terna nella vita politica e so¬ 
ciale di stati sovrani. V' ’ 

Infine sempre ieri alla ria¬ 
pertura del consiglio regiona¬ 
le. c’è da registrare una di¬ 
chiarazione del suo presiden¬ 
te il repubblicano Enzo Paolo 
' Tiberi che invita tutti i parti¬ 
ti politici «a dar vita ad un 
confronto senza pregiudiziali, 
che porti ad un più alto li¬ 
vello di unità i tutte le forze 
politiche ». - ; p-, ; ; ». 

In questa dichiarazione del¬ 
l’esponente del PRI. è conte¬ 
nuta una velata polemica nei 
confronti della DC. che nei 
mesi scorsi ha preferito sce¬ 
gliere la linea di uno scontro 
« pregiudiziale » verso la 
maggioranza di sinistra. 


VITA 

DI PARTITO 

La sezione « Lacugnana » 
di Perugia ha versato ieri 11 
115 per cento della sottoscri¬ 
zione stampa sull'obiettivo 
previsto. 




Numerose preposte specie del settore della zootecnia, 

Agriumbria 80: non solo 
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anche un punto di partenza 
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Erano presenti allevatori di tutta Italia ~ Raccolte le indica* 
zioni per lo sviluppo e la valorizzazione della razza chianina 


, « * v /-. 



PERUGIA — « Agriumbria 
'80 » è stata un punto di ar¬ 
rivo e contemporaneamente 
momento propositlvo di una 
serie di interventi a favore 
dell’agricoltura regionale. Se 
questa può essere considerata 
una fase rituale con la quale, 
anche negli anni passati in 
sede di consuntivo, si trac¬ 
ciava il bilancio della mani¬ 
festazione fieristica di Bastia, 
quest’anno essa rappresenta 
fedelmente lo spirito e 1 con¬ 
tenuti della manifestazione 
che si è conclusa domenica 
scorsa a Bastia. -••<- -•-».••• 
In sette giorni l’agricoltura 
umbra (le sue forme sociali, 
le sue forze economiche) ha 
presentato il suo punto di 
arrivo e si è «mostrata». Si 
è iniziato con la zootecnia, 
un patrimonio economico e 
«culturale» che è garanzia e 
base dell’intera agricoltura. 
La mostra nazionale di razza 
canica ha « detto » che in 
Umbria esistono allevatori 
capaci e del bovini chianlni 
di pregio. Da questa consta¬ 
tazione si è poi partiti, a 
Bastia, con una serie di indi¬ 
cazioni che tendono all’In¬ 
cremento e alla: valorizzazio¬ 
ne di questa, razza. Sljtratta. 
di una proposta,. (centro, ge¬ 
netico, centro di commercia¬ 
lizzazione, marchio di qualità, 
linee di credito speciali) cor¬ 


posa, frutto della presenza e 
del dibattito registrati fra gli 
allevatori, i tecnici, gli am¬ 
ministratori pubblici. Ma an¬ 
che le altre due mostre zoo¬ 
tecniche hanno rappresentato 
momenti importanti di «A- 
griumbria ’80». •• 1 

Quella dei vitelloni da car¬ 
ne ha mostrato che cè‘ un 
mercato che tira, ma soprat¬ 
tutto il prodotto tecnico ed 
economico di una attenzione 
degli allevatori e del tecnici 
sugli incroci tra diverse raz¬ 
ze. • 

Per > quanto ' riguarda - la 
mostra dei suini anche qui 
siamo in presenza di capaci¬ 
tà tecniche e di risultati ve¬ 
ramente eccezionali che pon¬ 
gono il patrimonio suinicolo 
umbro a livelli nazionale. 

L’asta di riproduttori suini, 
svoltasi domenica scorsa alla 
presenza di allevatori di tutta 
Italia, ne è stata una prova 
significativa. Vi saranno altre 
occasioni peir tornare su altre 
questioni discusse e proposte 
avanzate a Bastia nel settore 
del disinquinamento, del ta¬ 
bacco e della ’ sicurezza nel 
lavoro sui campì. Fin d’ora,: 
comunque, si può dire che 
« Agriumbria , ’80 » ha pasto 
dej, punti ,di riferimento t és-. 
sehzlali per'un dibattito' e uh 
lavoro produttivi per tutta 
l’agricoltura regionale. 
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L'atmosfera si è fatta irrespirabile nelle vicinò case di Prlsciano 
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Dalla Terni una colonna di fumo 




è tornata a inquinare l'aria 

La direzione aziendale tende a minimizzare - Dicono che rimpianto elettrico 
per la distruzione dei fumi è stato riparato ma la situazione non migliora 
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Mercoledì sciopero del settore chimico per l'intera giornata 



Le manovre 

mirano a vendere Tltres 

Un debito di 30 miliardi in soli. 6 anni di attività - Entro la setti¬ 
mana previsto un incontro fra sindacato e direzione aziendale 



TERNI — Proseguano gli scioperi nelle industrie ternane. 
Mercoledì si sciopera per l'Intera giornata orile industrie 
del polo chimico di Neramontoro. Entro la settimana dovrete 
be esserci -^-' àhche se la data nóft 'è 'stata ufficialmente co»- ' 
municàta — ùti incontro ira le organizzazioni sindacali e ia 
direzione drila Itres. ' . c-• -, 

Cinquanta sue dipendenti sono in cassa integrazione fi¬ 
no a dicembre. Cosa accadrà poi non è stato ancora chia¬ 
rito. L’Anic ha parlato di esuberanza di mano d’opera e di 
una riduzione degli organici, attraverso , spostamenti in altre 
aziende del gruppo, sempre nell'area di Neramontoro. . 

L’Itres ha ormai un debito di 30 midi ardi, accumulato in 
appena sei anni di attività, essendo la fabbrica entrata in 
funzione nei 1974. Con sempre maggiore insistenza circolano 
voci sulle intenzioni, da parte del’Anfc, di vendere l’azienda 

a dei privati. - .- , 

Sabato a Nami si è svolta una conferenza aQa quale han¬ 
no partecipato rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche e degli enti locali proprio per discutere 
della situazione delle industrie del polo chimico di Nera¬ 
montoro. « V ' . .. - ‘. 

Tra i banchi è serpeggiata, soprattutto tra i democristia¬ 
ni presenti, la notizia di trattative in corso per la véndita, 
che addirittura, secondo alcuni, sarebbero a buon punto. 
Nella conferenza di sabato tutti si'sono- dichiarati contrari 
a una sanile prospettiva. Il ragionamento è piuttosto sem¬ 
plice: non si comprende come dei privati abbiano interesse 
ad acquistare una fabbrica che invece l'Ahic gruppo pubbli¬ 
co considera cane ùna. palla al piede. ; ' '-h j 

Anzi,' appare fondati)^Ì1 sospetto ayah?ato dal sindacato[ 
che la cattiva gestióne’serva proprio; a giostìficare la sven¬ 
dita. . :: ■ ‘ ' ' 

Dall’altra parte è anche vero che se un privato ritiene 
di poter toarre utflr dalia-Itn^rionrid'capisce perché non 
possa farlo un gruppo pubblico. Lo sc iopero di mercoledì è 
già una rispostala queste manovre» Da furté sindacale non 
ci sono tentennainecti:’i‘lavoririori ri batteranno fennamen- 
te contro la vendita dell'azienda, anche perché si ritiene che 
le sue prospettive di sviluppo sono legate a ina maggiore in¬ 
tegrazione con le altre aziènde del gruppo. 


Qualche domanda sulla sagra musicale al professor Roberto Abbondanza assessore ai beai culturali 

Quegli stranieri che mancavano 


Sì sente soprattutto la mancanza di pubblicità • I programmi devono essere resi noti prima - Di chi sono le responsabilità 


PERUGIA — Stantia o rinno¬ 
vata? Poco pubblicizzata - o 
troppo abbandonata a se 
stessa?.Troppo protetta e di¬ 
fesa o attaccata e criticata 
senza argomenti validi? La 
sagra musicale è iniziata do¬ 
menica, alla presenza di u.i 
grande pubblico, senza aver 
dissipato però nessuno di 
questi interrogativi. - 
Per la verità sono ancora 
domande sotterranee che 
quasi nessun quotidiano ha 
esplicitato.' Le poniamo al 
professor Roberto Abbondan¬ 
za, assessore regionale ai be- 
y ni culturali. Inizia proprio 
dal metodo eco il quale la 
grande manifestazione musi¬ 
cale umbra viene organizzata 
e dice subito: < Le critiche 
sulla mancanza di pubbliciz¬ 
zazione. sulla incapacità di 
coinvolgere il pubblico inter¬ 
nazionale che tradizionalmen¬ 
te partecipa ai festival, sano 
legittime. Basti ricordare che 
0 programma della sagra 
viene reso noto solo 15 giorni 
' prima del suo inizio. Questo 


comportamento evidentemen¬ 
te va a scapito di una ade¬ 
guata opera di informazione 
e pubblicizzazione». 

< E’ vero — prosegue — 
che tutto ciò dipende anche 
dal comportamento del mi¬ 
nistero che fa conoscere l’en¬ 
tità degli-stanziamenti decisi 
solo a ridosso deU’mizio del¬ 
la sagra, ma è altrettanto 
certo che ormai I finanzia¬ 
menti degli enti locali, re¬ 
gione in prima fila, danno 
delle c ert e z ze agli organizza¬ 
tori che in passato non esi¬ 
stevano». 

«Se ci sono carenze, dun¬ 
que, dello stato centrale — 
continua l’assessore ai beni 
culturali — non mancano 
nemmeno quelle dei diretti 
responsabili». ' 

Come si vede la critica è 
piuttosto esplicita, almeno 
per quanto riguarda il meto¬ 
do. Sui contenuti Invece Ab¬ 
bondanza preferisce non e- 
sprimersi. « Saranno gU e- 
sperii, la critica —dice — a 

dare un giudizio .autorevole ». 


Indugia invece sull'intervento 
finanziario dèlia 'Regione nei 
confronti della sagra. «Que¬ 
sta manifestazione — ricorda 
— si trovava in gravi diffi¬ 
coltà intorno al *77. Si era 
accumulato un deficit di ben 
180 milioni, le cui cause am 
davano sicuramente ricercate 
nei ritardi dei finanziamenti 
governativi, ma anche in-al¬ 
enine insufficienze gestionali. 
La Regione allora,. Insieme 
agli enti locali 'lantei, decise 
che era opportuno difendere 
la sagra e quindi intervenire 
per risanare i bilanci. Ripia¬ 
nammo cosi il deficit Oggi, 
anche se da questo punto di 
vista la situazione è netta¬ 
mente migliorata, continua a 
mancare una adeguata pro¬ 
grammazione ». N 
_ Abbondanza ripete più vol¬ 
te poi la parola « pubbliciz¬ 
zazione », ricorda che l’anno 
passato, ad esempio, alla 
prima della sagra, il Morlac- 
chi presentava molti spazi 
vuoti. 

L’apertura *80. invece, oc¬ 


corre riconoscerlo!, ha avuto 
un successo «fi pubblico no¬ 
tevole. Mancava è vero il se¬ 
natore Fanfant. un affeziona¬ 
to, ma erano presenti molti 
esperti, autorità locali e una 
grande quantità di giovani. 
Carente, questo il dato su cui 
Abbondanza insìste, il grande 
pubblico stiante r ò , a cui, ap¬ 
punto per mancanze organiz¬ 
zative, non arriva quasi inai 
notizia del progr a mma .della 
manifestaxiaiie. ~i 

Anche sul dece n tramento, 
qualche osservazione critica è 
inevitabile. Ci sono talora 
approssimazioni, ritardi, er¬ 
rori ingiustificabili, tanto da 
vanificare lo stesso significa¬ 
to che potrebbe avere per 
tutta la Regione questo nuo¬ 
vo metodo di organizzazione 
della grande rassegna musi¬ 
cale umbra. 

Insomma la sagra, è inevi¬ 
tabile, resiste anche in virtù 
di alcune intuizioni impor¬ 
tanti sul piano dei contenuti. 
Quest’anno non man c ano no¬ 
vità di rilievo; è innegabile 


comunque che sta, ormai da 
tempo, «perdendo colpi». 

Abbondanza ne parla con 
la passione del vecchio so¬ 
stenitore, ma anche con la 
lucidità deU’uocno dì cultura 
e deH’&mmiaisti sture che 
guarda al futuro. 

- -Tanto è vero che, al termi¬ 
ne di una lunga chiacchiera¬ 
ta, propooe un nuovo metodo 
che la Regione utilizzerà nei 
confronti ; di tutti i grandi 
-festival e rassegne che si 
svolgon o in Umbria: «l 
programmi — dice — debbo¬ 
no essere resi noti (il discor¬ 
so vale per Spoleto, per Cit¬ 
tà di Castrilo, come per la 
sagra) molto prima, affinché 
se ne possa discutere e si 
possano far conoscere ki 
modo adeguato». 

«E’ ridarò — termina — 
die questo significa, prima di 
tutto, fare anche una batta¬ 
glia affinché il governo faccia 
tutto il suo dovere e stabili¬ 
sca In tempo i finanziamen¬ 
ti che è intenzionato a dare ». 

: GabrMh Wi n c d 


Conferenza stampa della direzione sull'accordo raggiunto 

Una prima tappa importante 
: per lo sviluppo della IBP 
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Ieri le assemblee degli operai e degli impiegati hanno espresso 
un giudizio > positivo sulla intesa ; ratificandola alla ! unanimità 
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PERUGIA — «La direzione 
IBP esprime un giudìzio mol¬ 
to positivi 1 neP ìfdrifi-ortti’ «è!- 1 

WOEWàlMH 

tegrativa aziendale, soprattut¬ 
to per la rapidità (9 giorni) 
con la quale questa vertenza 
è stata chiusa ». Cosi il dottor 
Francesco Paolo Pappalardo, 
direttore generale .delle rela¬ 
zióni interne ed esterne del 
gruppo IBP-Italia. ha iniziato 
la conferenza stampa convo¬ 
cata dalla direzione IBP per 
commentare l’accordo rag¬ 
giuntò venerdì notte con le 
organizzazioni sindacali sulla 
piattaforma integrativa azien¬ 
dale. «H giudizio è positivo 
dunque — ha continuato Pap¬ 
palardo — nonostante gli osta¬ 
coli incontrati nel carso della 
trattativa e che sono stati di 
ordine politico». 

Il primo era rappresentato 
dalla discissione del piano a 
medio termine IBP che è sta¬ 
ta poi rimandata al'bvelli di 
confronto nazionale, i ? f 
1 ìi 1 secobdd dal fatto'èfiié gìi : 
agenti negoziali della piatta¬ 
forma integrativa riconosciu¬ 
ti dafia* dir e zi one IBP-sono i 
consigli di fabbrica e la FILIA 
regionale. 

Il terzo era rappresentato 
dalla questione degli scorpori 
societari e dai disinvestimen¬ 
ti; sugli scorpori societari 
l’azienda — ha continuato 
Pappalardo — non ha ritenuto 
di dover negoziare la forma 
giuridica deÙa soci et à, poiché 
qui non esistono spazi nego¬ 
ziali è poiché è tutto in for¬ 
mazione; sui : disiu vestimenti 
immobiliari ti confronto — ha 
detto il dirigente IBP — è con 
gli organi istituzionali compe¬ 
tenti. . 

Superati questi ostacoli il 
punto «duro drila vertenza i 
stato quello relativo al rin¬ 
novo del premio di produzione, 
éhe abitiamo voluto collegato 
al r ec u pero <fi competitività e 
di produttività che intendiamo 
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i tempi saranno abbastanza 

"ri 

no, nei turni di ieri mattina. ■ 
espresso un giudizio positivo 
sull’intesa raggiunta ratifican¬ 


dola all'unanimità. La direzio¬ 
ne Bp^hc^ anche comunicato 
cbeiMiìmwégati di priiqq,cà- 
tég orisi frari quali tre danne, 
sohó siati’ promossi al nido 
di dirigéhti. 
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I TERNI — Le Acciaieria sono 
tornate a inquinare l'atmo¬ 
sfera come accadeva tuia de¬ 
cina di anni or sono, prima 
delle - lotte che imposero la 
costruzione di impianti per 
assorbire e distruggere i fu¬ 
mi e le polveri? Alcuni degli 
impianti contro l’inquinamen- 
to della «Terni» non funzio-. 

Una colonna di fumo ros¬ 
siccio si leva dal reparto che 
si trova proprio a ridosso del 
muro che separa la fabbrica 
dalle case di Prlsciano. In 
direzione tendono a sdram¬ 
matizzare: «All'inizio della 
scorsa settimana — informa¬ 
no abbiamo avuto un 
guasto all’Impianto del forno 
n. 4. I delegati di reparto 
| avevano notato una presenza 
eccessiva di fumo e di polve¬ 
re. r -r ; . •; - ■ 

Slamo andati a vedere e 
abbiamo scoperto un guasto 
nell’Impianto elettrico.- C’è 
voluto qualche giorno per 
rimétterlo a posto, ma adès¬ 
so l’impianto per. l’abbatti¬ 
mento del fumi e delle nol- 
yeri funziona. Può darsi che 
;la- perdita sia statà'àwertità 
—'‘-t^fuorl#. v ,r-v 1 
collinetta < poco di-j 
Cannoni si vedet 
lentafcfcla 1 nube 

__denfemente 

ancora qualcosa che non va. 
La risposta non tarda a veni¬ 
re e non convincono affatto 
le spiegazioni di chi vorrebbe 
attribuire tutto alle condizio¬ 
ni del tempo, nel tentativo di 
dimostrare che « caldo e u- 
mldità rendono più pesante 
la cappa che incombe sulla 
città». 

L’impianto ‘ per l’abbatti¬ 
mento fumi dì uno dei repar¬ 
ti, quello dei « forni a ridu¬ 
zione». è inattivo. 

Fu installato, a cavallo tra 
11 1976 e il ”77 e costò un 
miliardo circa. Non ha mai 
funzionato bene e le «màni¬ 
che» regolarmente si metto¬ 
no & fare i capricci. La 
« manica » è costituita da una 
spirale interna in acciaio, av¬ 
volta da uno spedale tessuto 
esterno. Proprio dagli avvol¬ 
gimenti esterni. vengono i 
guai. Si rompono con estre¬ 
ma-facilità, Per tre o quattro 
volte ‘si 'é;Cercato dìi «ambia 
ré* 51 spérande 


perseguire». 

Venendo ai cantenoti del¬ 
l’accordo del 12 settembre 
Pappalardo ha affermato che 
questo sancisce chiaramente 
due cose: «La puntuale e 
complèta realizzazione, degli 
i n ves tim en ti da parte drila 
IBP; la definizione precisa 
del premio di p rod uz ione. Sul¬ 
le altre cose — ha. p ro seguit o 
— c’è disponibilità al confrón¬ 
to che noi vogliamo subito ini¬ 
ziare». Pappalardo si riferi¬ 
sce a tutta quella parte drila 
piattaforma sofia quale in 
questi giorni inizierà la discus¬ 
sione con i sindacati. Organiz¬ 
zazione dri lavorò e «Cam¬ 
biente, la questione degli im¬ 
piegati. 

L’accordo infatti p re ve de un 
lavoro di ricognizione e ve¬ 
rifica, condotto dalla direzio¬ 
ne IBP e dal sindacati, per 
l’organizzazione del lavoro al- 
l’nterno drila fabbrica e per 
i p r o ble m i dri settore impie¬ 
gatizio. « Sulla prima questio¬ 
ne — ha detto Pappalar do — 
ci vorranno tre mesi, mentre 
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giorni 

rincontrò tra *’ 


e il lavoratori in lotta 


PERUGIA — «La riforma 
sanitaria in Umbria sta pio-' 
cedendo pur tra diverse dif¬ 
ficoltà, ■ insieme a problemi 
vecchi e nuovi, creando e rin¬ 
novando strutture, mobilitan¬ 
do amministratori ed opera¬ 
tori sanitari». 

E’ questo il giudizio che 
la compagna Tina Grossi, 
presidente dell’Unità Sanita¬ 
ria Locale di Perugia, esprì¬ 
me a proposito del processo 
di riforma, nel vivo di un 
confronto politico e sindacale 
che proprio in questi giorni 
sta realizzando alcune sca¬ 
denze significative. 

Presentato il piano sanita¬ 
rio regionale, costituite la 
maggior parte delle USL, ora 
si tratta di garantire i ser¬ 
vizi in questa fase di transi¬ 
zione dei poteri, nel modo 
più capillare ed efficiente pos¬ 
sibile. 

Le relazioni svolte hanno af¬ 
frontato i punti qualificanti 
della riforma, e denunciato 
le resistenze che in alcuni 
settóri ancora ri frappongono 
al suo pieno realizzarsi, in¬ 
fatti, pur esrendo l’Umbria 
una delle legioni più avan¬ 
zate nella sperimentazione 
delle strutture e dei program¬ 
mi di attività medica, alcune 
carenze vanno tuttavìa rile¬ 
vate. Lo stato di agitazione 
che I duemila dipendenti del¬ 
l’ospedale regionale di Peru¬ 
gia hanno da parecchi giorni 
proclamato, e che, se non si 
troveranno soluzioni, culmine¬ 
rà con uno sciopero generale 
ed il blocco di tutti i reparti 
il SO settembre, è un caso 
concreto con cui i com unisti 
ai aooo confrontati. 

«Lo faremo, bloccheremo 
tutto, perchè aooo anni che 
.fusate cose, cd ora 
abiti a m o ptt mteosiens 


di aspettare ». I lavoratori 
chiedano una ristrutturazione 
drila mensa, della lavande¬ 
ria e della cucina, insieme 
a spazi sociali per i dipen¬ 
denti, degenti e i loro fami¬ 
liari. 

«Nei prossimi giorni — di¬ 
ce Tina Grami — nell’incon¬ 
tro con le organizzazioni sin¬ 
dacali provvederemo ad a- 
vanzare le proposte per ri¬ 
solvere questi problemi, pren- 
dsndo . atto di carènze che 
non sono esclusivamente del 
comitato di gestione dell USL, 
sorto da poco tempo e tutto¬ 
ra in fase di organizzazio¬ 
ne ». '-« Comunque — continua 
— per quanto riguarda gli 
oràri dei ornai triennali di 
riqualificazione per gli infer¬ 
mieri generici e psichiatrici 
per il conseguimento dri di¬ 
ploma di "infermiere profes¬ 
sionale” e più in generale 
i’inquadramento nei ruoli pro¬ 
fessionali del personale, esi¬ 
stono problemi che noi del- 
1TTSL non possiamo risolvere 
essendo definiti in un contrat¬ 
to nazionale di lavoro e per 
ciò stesti elemento di rivendi¬ 
cazione del sindacato verso 
il gov e rn o ». 

Ma il p robtema — dice il 
sindacato — non è tanto U 
rispetto del contratto nazio¬ 
nale, e la questione drila « ri¬ 
qualificazione ». nella nostra 
lotta,è contenuta una richie¬ 
sta di istituire servizi utili 
agii operatori, agii studenti, 
ai degenti. La mensa è ne¬ 
cessaria anche per le perso¬ 
ne che fanno assistenza ai 
malati Un insieme di richie¬ 
ste che volutamente taglia 
corto con 1 concetti astratti 
e punta alle cose donerete e 
ai lumini quotidiani. 

a. s. 




risultóto.' tr ' v r ■ - 

Anche questa volta è acca¬ 
duto lo stesso guasto. «Ab¬ 
biamo' ordinato tutto 11 mate¬ 
riale necessario per la ripa¬ 
razione -ì- sostengono in di¬ 
rezione — e tra ùn mese sa¬ 
remo in gradò di far marcia- 
rè nuovamente rim p i ant a ». 

Sono parole che non fuga¬ 
no le preoccupazioni e gli 
scettici sono in buona com¬ 
pagnia. Sta di fatto che nelle 
vicine case del quartiere ope¬ 
raio di Prlsciano si continua 
a vivere sotto questo ombrel¬ 
lo . tutt’altro che tranquilUz- 
zante. > .... . 

« E* difficile dire, se non si 
analizzano di Volta in volta, 
quali sono le sostanze che 
compongono i firmi che ti al¬ 
zano ' dalle Acciaierie — so¬ 
stiene fi prof. Lamberto Bri- 
zlarelli, espèrto in materia — 
perché - cambiano a "seconda 

Sono fumi nocivi?'* certo 
che fannd- male allà salute 
— risponde y- mi sembra per¬ 
fino troppo ovviò, altrimenti 
non ti spiegherebbe perchè 
per l’ambiente siano state fat¬ 
te e ai continuino a fare lot¬ 
te coti dure». 

« La grande quantità di poi- : 
vere che si leva dalle Ac¬ 
ciaierie —.sostiene Alfio Pec¬ 
car», che è stato assessore 
all’ecologia nella passata am¬ 
ministrazione e che abita a 
Prlsciano — non ricade sol¬ 
tanto a Prlsciano. A seconda 
del vento, la nube si dirige 
o verso la zona della stazio¬ 
ne ferroviaria ' oppure verso 
quella dell’ospedale». 

La ICROT è un’azienda, 
con capitale pubblico, che la¬ 
vora all’Interno delle Acciaie¬ 
rie. Prende l’acciaio di scar¬ 
to e lo taglia per poi rici¬ 
clarlo. 

Per questa operazione deve 
utilizzane la fiamma ossidri¬ 
ca e in questa maniera ti 
sprigiona una notevole quan¬ 
tità di ossido di carbonici 
La ICROT si era impegnata 
a installare gli impianti por 
l’assorbimento di questa so¬ 
stanza nociva entro lo scorso 
anno. Soltanto in questi gior¬ 
ni ha invece mandato 1 pro¬ 
getti in comune per l’appro¬ 
vazione. La versione che dà 
la ditta è invece contrastan¬ 
te. Sostiene che rimpianto tià 
funziona per la macchina fis¬ 
sa. mentre per i cannèlli a 
mano sono già arrivati f pez¬ 
zi per costruire rimpianto d! 
assorbimento e si p r ov vede- 
rà a farlo entro l’aano. 

Al di là delle co ti tra » gr a ie, 
ci sono perù le proteste do¬ 
gli abitanti di Prlsciano. L’a¬ 
ria comincia a tornare irre¬ 
spirabile. mentre rimpianto 
per rossi geno è tornato a fa¬ 
re un rumore assordante Nou 
bastasse onesto: la ICROT 
ti serve di un grosso blocco 
di acciaio che viene sollevato 
da un carro-ponte Quando ri¬ 
piomba al suolo, fa tremare 
le abitazioni. In quéste condi¬ 
zióni ci si sta nuo vamente 
organizsando per rimandare 
la battaglia contro ntufutoa- 
mento. 

Ghilfo C VMM 
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Lo lancia il consiglio dei delegati dell’istituto 
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I lavoratori hanno stilato un documento sui problemi del « tempio » culturale - L’ambiente di la¬ 
voro e le responsabilità deiramministrazione centrale - La mancanza di spazio origine dei mali 


Che la Biblioteca Nazionale 
di Firenze sla sul punto di 
essere sommersa dal libri, 
l’hanno già detto tutti. Ora¬ 
mai è anni che se ne parla 
ed anche un bambino che 
si metta a pensare ad un 
posto dove si possano racco¬ 
gliere ogni tipo di pubblica¬ 
zioni non. riesce ad immagi¬ 
narsela A mò di esempio si 
sappia che ogni anno gli scaf¬ 
fali di quel santuario devono 
crescere di almeno un chilo¬ 
metrò per ospitare i soli li¬ 
bri in arrivo. • 


La vicenda della monumen¬ 
tale biblioteca nel luglio scor¬ 
so è finita in Parlamento con 
l’interpellanza al ministro dei 
Beni Culturali del deputati 
comunisti eletti nella circo- 
scrizione Firenze-Pistola. 

Ora il consiglio dei dele¬ 
gati dei lavoratori dell ente 
culturale ha stilato un docu¬ 
mento In cui si affrontano 1 
« fatti nuovi che fanno intrav- 
vedere la possibilità di sboc¬ 
chi positivi alla situazione, 
sempre più drammatica, del¬ 
la Nazionale». 

innanzitutto viene rilevato 
come l’azione Intrapresa dal 
consiglio dei delegati nel 1978 


per la sicurezza dell’ambiente 
di lavoro abbia portato a ri¬ 
sultati parzialmente positivi. 
Parzialmente - « perche sono 
state individuate le responsa¬ 
bilità. tutto sommato secon¬ 
darie, di chi si è'avvicenda¬ 
to in qyestl ultimi anni alla 
direzione dell’Istituto, igno¬ 
rando completamente quelle 
ben più rilevanti dell’ammini¬ 
strazione centrale, a cui più 
volte erano state segnalaté 
le condizioni precarie del* 
l’Istitutò, gli stessi rilievi del¬ 
l’Ispettorato del lavoro e che 
mai aveva avvertito la ne¬ 
cessità di intervenire con ur¬ 
genza ». 

Un certo scetticismo tra¬ 
spare dal documento sui tem¬ 
pi necessari per eseguire i 
lavori indispensabili alla si¬ 
curezza dell’ambiente. « L’al¬ 
ternativa in caso di ulteriori 
ritardi ed inefficienze — pro¬ 
segue il documento — non 
può essere che la chiusura 
a tempo Indeterminato del¬ 
l’istituto perchè la sicurezza 
del personale e degli utenti 
deve essere la nostra prima 
preoccupazione». . .. . .. 

Perplessità vengono espres¬ 


se su «progetti privi di un 
minimo di verifica » ; quale 
quello del «pozzo da costrui¬ 
re nelle adiacenze della bi¬ 
blioteca» per risolvere il pro¬ 
blema degli spazi. La propo¬ 
sta dèi consigliò del delegati 
è quella di individuare «so¬ 
luzioni provvisorie per l’e¬ 
mergenza e cioè la ricerca 
di alcuni spazi esterni in cui 
collocare il materiale che è 
impossibile ' Immagazzinare 
nell’attuale sede della Nazio¬ 
nale, costituendo magali una 
emeroteca distaccata». •. -- 


‘ Al tempo stesso si richiede 
rihdividUalzone di « una so¬ 
luzione definitiva a medio ter¬ 
mine ». Secondo il consiglio 
del ; delegati questo è possi¬ 
bile «definendo il ruolo de¬ 
gli Istituti bibliotecari centra¬ 
li nell'ambito del sistema na¬ 
zionale di pubblica lettura». 

Di qui la richiesta che le 
forze interessate (ammini¬ 
strazione centrale, direzione 
dell’Istituto, enti locali, Regio¬ 
ne e sindacati) si riuniscano 
Intorno a un tavolo per esa¬ 
minare le possibilità e sce¬ 
gliere una soluzione. 


d. p. 



Un cerlìle delia - Biblioteca Nazionale 


Incredibile montatura di un episodio accaduto al Festival di Pomarance 
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lue favole di Lotta continua 


Una rissa avvenuta fuori della Festa dei comunisti tra due giovani non iscritti al PCI, utilizzata 
per una bassa speculazione - ! I protagonisti raccontano come realmente la vicenda si è svolta 




Dal nostro inviato 


POMARANCE (Pisa) — Il ti¬ 
tolo di questa storia bugiarda 
potrebbe essere: - « I gorilla 
del PCI nelle favole di Lotta 
Continua». L’antefatto: una 
sera, a notte fonda, davanti 
al locale Arzilla!*, dove è in 
corso la festa dell'Unità di 
Fomaranoc, due giovani , ven¬ 
gono alle mani. Volano,pugni 
e uno dei due, Walter Ghilli, 
finisce malconcio. Vengono 
divisi e il giorno dopo Walter 
è ricoverato all’ospedale di 
Volterra con una prognosi ri¬ 
servata e sospette fratture al 
volto che, dopo gli accerta¬ 
menti, risultano inesistenti. 
Questo accade tro il sabato 6 
e la domenica del 7 settem¬ 
bre. . - • 

Un fatto che avrebbe meri¬ 
tato al massimo uri trafiletto 
di 15 righe su un quotidiano 
di provincia. Invece qualche 
giorno dopo sii Lotta Conti¬ 
nua appare la lettera intitola¬ 
ta « Alla festa dell’Unità ». Ne 
riproduciamo alcuni stralci:- 
«Un compagno è stato la¬ 
sciato massacrare. senza che 
nessuno abbia mosso un dito, 
senza che nessuno dèi "goril¬ 
la” che pullulano sempre in 
questi posti si sia fatto avan¬ 
ti.. o forse era giusto dare 
una lezione a un compagno 


diverso, che non è inquadra¬ 
to. che non ha la tessera del 
PCI, che nella sua diversità 
può dar noia o fastidio... De¬ 
nunciamo — continua la let¬ 
tera — il razzismo strisciante, 
verso di noi, compagni 6 al¬ 
tre minoranze, coltivato a li- 
velo politico». 

=.> La lettera, firmata «l com¬ 
pagni dell’Alta Vai di Oeci*' 
na». conclude prendendosela 
con la serata del ballo Uscio 
in programma alla festa: «A- 
vanti picciistl, ballate tutti 
sopra d sangue di Walter » 
(L.C. 13 settembre I960 pagine 
12). Non è la prima volta che 
il quotidiano Lotta Continua 
si fa portavoce di falsità e 
ingiurie contro le iniziative 
dei comunisti. Questa .estate 
la denigrazione si è concen¬ 
trata con particolàre virulen¬ 
za proprio contro le Feste 
dell’Unità.' Forse - brucia il 
fatto che questi appuntamén¬ 
ti siano frequentati anche dal 
lettoli - di quel fogliò.. Co-, 
munque, - la lettera :. dei 
« compagni dell’Alta Val di 
Cecina» ed il titolo redazio¬ 
nale di L.C. sono illuminanti 
di come sii certi frónti si 
faccia informazione. 

Cerchiamo di ricostruire 1 
: fatti, facendo parlare i prota¬ 
gonisti di quella « notte bra¬ 
va ». Walter Ghilli, sui 20 an¬ 


ni, abita nelle case popolari 
di Lardercllo. E* stato dimes¬ 
so da un palo di giorni dal¬ 
l’ospedale di Volterra: «Ero 
seduto fuori dal locale dove 
ai svolgeva la festa deU*Unità 
che bevevo una bottiglia di 
birra insieme agU amici. Ar¬ 
riva un tizio e mi leva la 
bottìglia: io mi faccio avanti 
e, scherzando, lo rimprovero 
e gli chiedo di . ridarmela. 
Quello mi tira un cazzotto, e 
giù botte. X due ragazzi òon 
me rimangono come impie¬ 
triti. Pòi non mi ricòrdo be¬ 
ne cosa sia accaduto: ero 
stordito per le botte e poi 
avevo anche un po’ bevuto. 

Ad un certo punto arriva il 
"Giusto” che ci divide e mi 
portano via. Io raccolgo un 
casso è gli altri tue lo levano 
di mano. Ritorno contro quel 
tizio — ero fuori di me — e 
quello mi piochla ancora una 
volta. Fot mi hanno portato a 
casa e il giorno dopo mi so¬ 
no recato all'ospédale perché 
ero tutto gonfio ih Visa Tut¬ 
to si è svolto in pochi minu¬ 
ti. Può darsi che molti non 
se ne siano neppure accòrti. 
. Quello che ini ha picchiato ì 
soprannominato ’Asti’ ». 

- La parola ad Asti: «Stavo 
arrivando ' con alcuni amici 
alla festa dell'Unità. Per arri¬ 


varci c’è una stradina stretta 
e quelli stavano appoggiati 
ad una macchina che beve¬ 
vano ima birra. Mi hanno 
detto — perché io non me ne 
sono accorto — che nel pas¬ 
sare ho fatto cadere la bot¬ 
tiglia di birra. Fatto sta che 
mentre camminavo mi sono 
sentito picchiare alle spalle 
ed uno che mi mandava a 
quel paese. Mi volto e gli ti¬ 
ro un ceffone.,interviene il 
"Giusto" e porta ria quel ra¬ 
gazzo, rtaà dopo un pò' quello 
torna urlando • mi restitui¬ 
sce il manroveaclo. A quei 
punto sono volati Lpugni. Ci 
trovavamo sempre fuori dalla 
festa dell'Unità e da dentro è 
arrivata gente.che ci ha divi¬ 
so. Pensavo che tutto fosse 
finito li. Non credevo di *- 
vergll fatto male e me ne 
dispiace ». - . « . ■> _ 

Questi i fatti come U ab¬ 
biamo potuti raccogliere dai 
«diretti interessati». La fa¬ 
miglia di, Walter ha intenzio¬ 
ne di rivolgersi alla magistra¬ 
tura. Ad essa spetterà il 
compito di chiarire le in¬ 
congnienze che emergono dai 
due raccónti; ma un dato fi¬ 
no ad ora i chiaro: ì comu¬ 
nisti non Centrano. Un ulti¬ 
mo particolare per chi avesse 
ancora intenzione di specula¬ 


re sull’accaduto: nessuno dei 
due protagonisti è iscritto al 
PCI. E allora, si chiederà 11 
lettore, il PCI cosa c’entra? 
Perché ad è tentato di far 
passare per « repressione del¬ 
le minoranze» un fatto che 
niente aveva a che fare con 
la poli tic»? Questo domande 
è beate . rivolgerle a ; Lotta 
Continua. - ? 


Il sindaco di Pomarance lo 
incontriamo nel suo studio: è 
indaffarato Insieme ad altri 
collaboratori ' nell’organlzzare 
un ooncarto corale di cantori 
del'Nuorese. E* una manife¬ 
stazione che 11 Comune sta 
mettendo a punto per la co¬ 
munità sarda della Valdlcecl- 
na; una minoransa che sta 
cercando di inserirsi nella 
realtà toscana senza perdere 
la propria cultura di origine. 


• «.Le. stesse persone ^che 
hanno scritto quella lettera e 
oggi affiggono manifèsti mu¬ 
rali dallo stesso tonò — dice 
il sindaco, il comunista Re¬ 
nato Prosali — nei l giórni 
della festa dell’Unità hanno 
pranzato nei nostri stand, 
hanno partecipato ai concerti 
di rock e jazz, alle proiezioni 


cu rock e jazz, alle protezioni 
del concerti di Ouccmt e Dal¬ 
la». 


Andrea laneri 


Inaugurata la stagione al teatro 


Con Turaridot la lirica 
lucchese fa subito bis 


Aggiunta un’altra rappresentazione del capolavoro puc- 
ciniano - Orchestra e coro un po’ impacciati ma dignitosi 


E' IR po' 


un po’ 


Vicino al mercato 
un bazar d’arte : 
è Cifra & Zeit 



LUCCA — Rinnovato nelle « 
strutture organizzative ed ar¬ 
tistiche — e stato nominato 
un nuovo comitato di gestio¬ 
ne accanto ad un consulente 
artistico nella persona - del 
maestro Napoleone Annovazr 
zr —. il Teatro del Giglio di 
Lucca ha inaugurato con ia 
Turandot di Puccini la sta¬ 
gione lirica compresa come 
di consueto tra le manifesta¬ 
zioni del Settembre Lucchese. 
Uri cartellone ambizioso, co¬ 
me si può dedurre dalla pre¬ 
senza di opere come la Tu¬ 
randoti che appare sempre di 
meno nei nostri grandi teatri 
per le difficoltà enormi :he 
pone agli esecutori, ed il 
Macbeth di Verdi. 

Si tratta quindi di una sta¬ 
gione « sperimentale » e di un. 
véro e proprio atto di corag¬ 
gio da parte di un teatro che 
in passato aveva prodotto 
spettacoli piuttosto appros¬ 
simativi. L’altra novità di 
quest'anno, oltre al rinno¬ 
vamento dei quadri dirigen¬ 
ziali (negli anni scorsi la 
programmazione della stagio¬ 
ne lirica si doveva esclusi¬ 
vamente all'Amministrazione 
Comunale) i costituita dai- 
l’utilizzazione • dal coinvol¬ 
gimento delle forze giovanili 
nella realizzazione degli alle¬ 
stimenti acenici, che hanno 
consentito la fondazione di 
una aorta di «Laboratorio 
scenotecnico » in - grado di 
' produrre nuore scenografie 
appositamente per 11 palo* 
scenico del «Giglio». 

Cosi ai.è notata una mag¬ 
gior cura nella realizzazione 
complessiva dello spettacolo 
inaugurale, che ha richiamato 
al «Giglo» un pubblico nu¬ 


meroso, tanto da costringere 
il comitato di gestione ad ag¬ 
giungere un’altra rappresen¬ 
tazione di Turandot alte due 
già programmate. 

Certo l’ultima opera puccl- 
nianv :'u bisogno di 
orchestrali ? corali b* ì o.ù 
nutnte e solide di que le A’*;, 
chesi, del i.tto quello I-m;u- 
tilizzarione di compiessi t ;j, 
:»•!• e q i Minati è uno 
protjlesn; P'U urgenti tr\ i 
tanti che ariliggono la ::r.ca 
miri e In - «cana. Di fronte 
ad un’orclHi.tra esigua t.d 
impacciata *. a un coro rie* 
-ozcoe-j e" djairintontn >:ve 
perennerai nt? calante, n ui 
rettore Ottav.o Ziino o’ir fa¬ 
cendo ap.ucllo alle risorse chi 
suo collaudai «ssimo mestiere 
ha dovuvo rinunciare alla fi¬ 
nissima calibratura delle so¬ 
norità (non si dimentichi che 
Turandot- apre nuove pro¬ 
spettive al teatro d opera ita¬ 
liano soprattutto per l'ardita 
ed elaboratissima orchestra¬ 
zione senza dubbio una delle 
più perfette della musica del 
Novecento) sottolineando cei- 
te enfatiche perorazióni che 
facevano pensare più a certa 
musica di Respighi che al 
capolavoro pocoiniana 

81 è perso quasi dei tutto 
il senso della finissima ricer¬ 
ca timbrica, oscillante tra 
impressionismo e livide a- 
t masfere espressionistiche, né 
si ì potuta degustare la sug¬ 
gestione quasi musaorgsklzna 
delie parti corali: ma gisogna 
pur ammettere che a Lucca 
si era visto e sentito di peg¬ 
gio. La compagnia di canto, 
alle prese con tessiture piut¬ 
tosto ostiche, ha superato la 
prova con grande impegno a 


spesso con buoni risultati. . 

Acclamati stimo dal pubbli¬ 
co, che l’ha costretto a bissa¬ 
re la celebre romanza «Near 
«un dorma», Nicola Marti- 
micci (il principe ignoto) si è 
imposto con la sua vocalità 
calda e gene r o sa : ia prova di 
questo cantante ci ha coti- 
fermato che in Italia esistono 
■ancora dei buoni tenori. : La 
voce robusta di SUsabtUa 
Payer Tacci ha sostenuto con 
disinvoltura le impervie e- 
spanstonì nel registro acuto 
tipiche del ruòlo di Turan¬ 
dot, benché ubbia mostrato 
più volte un certo impaccio 
nella dizione. Maria Luisa 
Garbato ha vestito in manie¬ 
ra un po’ incolore i panni 
della dolcissima schiava Lìù, 
l’unico personaggio che ri¬ 
sponda ai requisiti delle Ira' 
gì lì e predestinate creature 
pucciniane. Efficace il trio 
realizzato da Guido M a zzin i 
(Pini). Nuccio Saetta (Pang) 
e Mario Ferrara (Ring). Ri¬ 
cordiamo ancora Carlo 
Flammini «imperatore. Al-, 
toma), Aurio Tomicìch (TV 
orar), Angelo Nar d i noc chi 
(un Mandarino). 

La regia sobria • conven- 
rionate di Dario Micheli si è 
inserita con diserzione nelle 
scene piacevoli e multicoiizi 
(disegnate dallo sterno Mi¬ 
cheli e realizzate dal Labora¬ 
tori Scenografico dei « Gi¬ 
rilo » in ooUaborazione x con 
(istituto d’arte «Passatila» 
di Luoea) che sembravano 
tratte da un libra di fiaba. C 
re cc reso daQa serata è stato 
dei pto calorosi. 


Si è aperta Ieri in via S. Zanobi 


Alberto Moscia 


In quelle strette stradine nei dintorni dei Mercato fioren¬ 
tino di San.Lorenzo si è. aperta... è difficile dire cosa. Si 
chiama Cifra A Zeit ed è qualcosa a metà tra una galleria 
d'esposizione ed un laboratorio di produzione culturale. Esat¬ 
tamente si trova in via San Zanobi al 43 rosso a comunque 
salta v e locemente all’occhio. Dentro è incredibile, tanto lon¬ 
gherine di ferro, il rumore di due diche. che fa s embr a re 
d’ezsere nefl’aereo di Humprey Bogart a Casablanca, un 
nastro riprodotto in p o chi esan i esemplari registrato da Giorgio 
Gaslini, e infine uno sgabuzzino tutto nero poi pavimento in 
porfido ed una finestruoia da cui compare qualche pianta. 

Una specie di pen sa tole sui cui ingrèsse potrebbe essere 
scritto « sflentium ». Un cat a l ogo curatissimo odia grafica da 
Sergio Cinoni che, fra i noni di artisti e pro d utt o ri , riparta 
anche quelli deS’idraahco, del fabbro e deB’ekttridsU che 
hanno ceOaborato ad ap rire il locale. E poi esposti nomi 
famosi presentati egnuno da nomi ancor più famosi. 

Fra i primi Enzo Ferrari (sì quello di Mar anello). Marnò. 
Mkhducci. Sedo, Vawo, Vreareffi* Fra i secondi Bevilacqua, 
Fusco, Koereg, Luti, Manali. Sangumeti, Tèstaferrata. E som 
solo alcuni. In meno ai due groppi k cose esposte: quadri, 
fotografie, ruoto d’auto, banalissimi barattoli, sofisticati ta¬ 
voli in granite e con chi glie, il vero fiasco, cartoon», gàoieUi, 
cravatte.. 

Cifra A Zd si è aparta ieri. Ed è quasi knposaMe non 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 




ARISTON ; 1 '• 

Piazza Ottavtanl • Tel- 287.833 

(Aria cond • r«fri«.) 

Il giorno dol cobra di Enzo G. Castellari, In 
technicolor, con Franco Naro, Sybil Pannina., 
(15,30, 17,30; 19,10, 20,55, 22,45) . 

ARLECCHINO SEXY MQVIES . - 

Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 

(Ore 15,30) 

Apriti con amore, In technicolor, con Jennifer 
Welle*, jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Keen, 
Ève Adami. ; (VM 18). . l 

CAPITOL 

-Via del Castellani * Tel. 2&330 

(Aria cond. a retrig.) 

Eccéiionale emozlontntltsimo thrilling moni, 
fiatoni Saturo S, a colori, con Klrk Douglas a 
la bellissima Ferrati Feweatt. Ragia di-Stanley 
Donel. 

(16, t7,45, 19.15. a0.45. 22.45) 


CORSO 

8UPER8EXV MOVIES N. t 

Borgo deeli Alblzi Tel 282.687 
(Ap. 15,30) 

Stratagia erotica, In tachnlcolor, con Bo Hoi- 
ger, Anne Smd a Martine Grlmeod. (VM 14). 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22.45). - 

EDISON 

Piazza della. Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond a retrlg.) 

Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon- 
tanamara di Ignauo Silona diretto da Carlo 
Uzxani, In technicolor, con MIchote Placido 
0 Antonella Murgla. 

(15. 17,35, 20,10, 22,45) - 

(Ridurlone Agl*). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. ♦ - TeL 217.798 

(Aria cond a retrlg.) 

(Ap. 15,30) ! 

American Gigolò, di Peu* Schreder, In tacimi* 
color, con iadt Gara, ueuran Hutton, Anthony 
Perklns (VM t8) 

(15,50, 18.05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Ptntguerra • Tel. 270.117 

(Aria cond a retrlg.) ..... . ; . . . 

(Ad. 15.30) • ' ' 

' Eros love, In. technicolor, con tenny Feddorson, 
Leni KJellander. Ingerllse Gaarde. (VN 18) 
(15,30, 17, 18,30, 20. 21,20. 22.45). 
GAMBRINUS 

Via Brunellescht • TeL 216.1L2 • *.’• 

(Aria cond. a rotrtg.) <•••'■ 

' Edwige Fanecn. Barbara Bouchet, Ranco Mon- 
i tagnani a Lino Banfi In: La mogli* in man» 
l'amant# m città di Sergio Martino in tacimi- 
color par tutti. 

(15,30, 17,25, 19.05, 20,50, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 RII 

Francis Ford Coppola presenta: Black StalHon, 

In tachnlcolor, con Kelly Rapo, T*rl Garr, C>a- 

renee Musa. 

(15,30, -18, 20.20, 22,45).' V :;V- f .*-• 
MODERNISSIMO - -r. 1 

Via Cavour Tel. 215^M ’ r - : 

Maledetti'«I amerò, diretto da Marco Tullio 
Giordana. In technicolor, con Plavio Bucci. 
Micaela Piqnatelli (VM 14). 

(15,30. 17.20. 19.05, 20.55, 22,45) 

ODEON ? 

Via dei Bassetti TeL 214.068 

(Aria cond a retrlg.) . 

- (Ap. 15.30) - ---- - - . 

Dft*Ider|*._ ia vita Interiora di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcalloni, In technicolor, 
con Stefania Sandraiil. Laura W end al, Klaus 
Lowitsch. (VM 18) ’ 

(15,50,18.10,20.25.22.45). 

. (Rid. Agl*). , 

-PRINCIPE 

Via Cavour. I84/r - TeL 5T75.8B1 
(Ora 16) 

T Record d’incassi li» America arriva l'atteso asl- 
larante film di CaH Ralner Lo straedona. In 
technicolor Interpretato dal nuovo supercomjco 
Sfera Martin. Per tuttll 
7 (16,-/17^10. 19.20. gli 22.45). ’ n - 
i SUPCRCINEMA •:-> ^ 

. VI» cimatori Tri 272474 
A II-famoso regista Rané Cordona Ir. dopo 11 
• form!d*d>||a, avocano de « II, triangolo dal)* 

■„ Bermuda > -ha' raaKàato adassò (I sua -più 
spettacolare thrilling! I f e r r i t i éml I t i à ia , 

■ Colèri, con* Stuard Wltman, AntonaUa Inter- 
lenght. (VM 14). ■ 

15.45. 17,30. 19,15, 20^5, 22,45). 

VERDI •- -- ; .. . ; . 

Via Ghibellina - ’ ' ' : 

Aston#, mistero, amore nello sp et tacolar e fco- 
lessai: Ormai apa piò t e a t r o, a colori, 
con Paul Navvman. J arguti In Bissat, Willem 
Holden, . Valentina Cortese. Kmest Borgnlna, 

■’ James Frtndscua. 

. (15,45. 18,20, 2630. 22,45) , v 


; ' ^ 


ADRIANO. 

via Romaenosi . Tel 4R3R07 
CM «rtvg la «sella ma) di Peter Walitar. Hi 
tèchnicolor, con Jack Jones. -Richard lotta. 
(VM 14). 

(15.30, 17,25, 19,10, 20,50, 22,45) ^ 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 -.Tri; 110.007 
(AH# cond. a retti*,) 

Satttmaaa Maaa, In technicolor, cor» Annama¬ 
ria Rinoli, Gianfranco D’Angelo. Emo 
vale. Per tuttll ' 

(15. 17,20. 19,20. 20,50, 22^40) 

APOLLO 

Via Naslonale Tri. 210040 
(Nuove, frandioao. atat * ora a te . 
elegante) 

Finalmente - disMitnasi:alo rappassionante ca¬ 
polavoro di Alberto Lattueda: La ricala, a co¬ 
lori con Vinta Liti (Premio David di Dona¬ 
tello e Grotta d’oro I960); Anthony Fran¬ 
ciosa, Renato S et tatori a l'esplosiva nuova ri¬ 
velazione Ola Gotdsmith- (VM 18). 

(15, 17. 19. 20,45. 22,45) 


CAVOUR - ' ? •• 

Via Cavour- Tel. 587.700- 
Kramer «entra Kramar, il film vincitore di S 
« Oscar > 1980, diretto da Robert Benton, In 
technicolor, con Dustln hotfman, Mary II 

5treep, iene Alexander . . , . 

1€,3Ò, 18.30. 20,35, 22,40) V 

COLUMBIA / 

Via Faenza • ToL 212.178 7- 

(Ap. 15.30) ' . - 

Hard ' co re rigorosamente vietato minori 18 

anni: a colori Helga • le calde compagne, con 

Helga Dàvinson e Èva Lode. 

EDEN • ’ , 

Vi» rtelln Fonderia ' Tel J2BR43 1 
Ricordo di un ettore; La pantera rosa, In tach¬ 
nlcolor, con Peter Sellerà, David Nlven, Capu- 
cine, Claudia Cardinale. Par tuttll 
(U.s. 22,45) 1 

FIAMMA . 

Via Phcmottl • TeL 30.401 
(Ap. 16) 

Un film di c gran classa •: Cigola, a colori, 
con David Bowle, Sidney Rome. Klm Novak 
a Merlane Dietrich. Per tuttll 
(16. 18,20, 20,40, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond a retrlg.) 

'Or# 16* ’ • 

Superdl vertente film di Sergio Cor bucci, In 
technicolor DI che «agno **17, con Adriano 
Orientano, M. Melato, Paolo Villaggio, Gio¬ 
vanne Radi, R. Pozzetto e Alberto Sordi. 
(VM 14). , . : 

(U.s. 22). 

FLORA SALA 

.Piarr.*» Dalmazia • Tri. 470.101 
Oggi chiuso " 

FLORA SALONI 

Pinza* Dalmazia • TeL 470.101 . 

(Àp. 16) 

La nuova avventuro di Ape Maya. Cartoni ani- 
moti In technicolor, delle celebri storia di 
Waldemer Bonsels. Per tuttll 
(U.s. 22,45). 

GOLDONI 

VI» dPt Serragli • Tel. 223 437 
Revival di un’attrice: Marilyn Moonroe: Quan¬ 
do la moglie è In vacanza, In tachnlcolor, con 
Marilyn Moonroe, diretti da Billy Wilder. 
Platea L. 2.000. rid. Arci, ACLI, Endas lire 
1400. 

(15,30, 17.30, 19,05, 20.50 22,45). 

IDEALE- 

Via Ftorenzuol» Tel 50 706 - 
La ripetente .fa l'occhietto ai preside. In tech¬ 
nicolor, con Annamaria Rizzoli a Lino Banfi. 
Per tuttll • ! t • ... 

. ITALIA’ \ r[ 

Via Nazionale • Tel. 211069 
(Ap. or* 10 antlm.). Aria cond. a refrigerata. 
Pòrno frenesia 41 una vergine, In technicolor, 
con Merla Costa, Chris Wembley, George Jtn- 
dls. (VM 18). 

MANZONI. 

Via Martiri • TèL 366.808 
(Aria cond • « rafrlg.) 

Qua la mano, di Pasquale Fasta Campanile, 
in technicolor, con Adriano, talentano. Enrico 
Montasano. R, Montagnani. P Leroy. L. Carati. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 

(Rid. Agli). , .; 

MARCONI 7 ,• ' •. "... ■ 

v»a n'annotti Tel. 630.644 • 

Mangiati vivi. In technicolor, con Janat Agren 
e Robert Herman. (yM 18). . 

NAZIONALE ' . , - 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

Locale di classe par famiglia. \ ; 
Proseguimento orime visioni —>' - ' 

Il giallo pIO emozionante delt’enno interpreta- 
to de 10 famosi attori!! Rata# par oa amimi 
nlo, a colori, con ohn Huston, Anthony Par- 
klns. Toma* Mtllan. Dorothy Malori*, Eli Watt 
lach, Starling Haydan, Tothlro Mi Iurta. 

(15.45. 17,30. 19. 20.45, 22.45) • ’ ‘ ; 

IL PORTICO v • .. 

Via Capo del Mondo • Tri. 675.830 
. Impianto e Forred tir • 

(Ap 16» A . 

Un Ab» di Mito» Ntchots: Il laareabe, Ip teritnf. 
' color, 1 con Duriln Hotfman, Arme Baftcrott, 
Katharfna Rosa. . - 
(Uj. 22,3) . • , : / •’ . - 

..pucCini ; 

Piazza Puccini • Tri. 882.08T - : •' -v 

(Ap.- 16) >. •-*•- -, • , • 

Bud Spahesr a Tarane# Min In 14 driTAva 
Maria, dhrertenta capolavoro di Pino Colisi!, 
con Eli Wallach, Brode Patera, Kerriti Mac 
Cacthy, a colori. Far tutti. ......... 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480879 

A rehma ataca calda, di BRty WHdar, ere 

Mervftn Mon'oe. ieri» Lemmon a Tony Curtfe. 
(15.30, 17.50. 20.15. 22.40) . 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUNA ESTIVO 

Via M<»ni»*ulivel(> Tel 220.595 
(Spett. 20.30/32,30). 

Un film divertente, di Nanni Loy Café exprasi, 
in technicolor, con Nino Manfredi,. Adolfo Celi, 
Vittorie Mezzogiorno. Per tuttll ’ : 






ARENE ESTIVE ARCI 


CASTELLO ' ; r’ - • 

VÌB H Giuliani. 374 Tel 451.480 
Oggi riposo. : » i . i 


-f y 


LA.NAVE 

Via Viilamagna, 111 
Oggi riposo. 

ALBA ! 

Via F >Vezeani (Rlfredl) • TeL 452.296 
Prossima riapertura ■ , • 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 7IHSM93 
Oggi riposo. 


CiHCOLO L'UNIONE 
Potitr b Etna Bus 31 32 

Oggi riposo . 

Ah COd ALENO . 

Vta Pisana 142 Legnala . 
Prossima riapertura. 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romano. 113 - Tel. «24*6 

(Ap. or# 16). 

Una storia d'amore, la psicenanallsl. una trsr 
ma in giallo! Il fa az anfe alala di Nicolas Roag, 
con Art. Garttmkai, Teresa Russe!. Hervey 
Kaital. (VM 14). I- 1.500. 

(Ui: 22,45) : ’ - 

ALFIERI ATELIER 
Via dellUUvo Tel 283.137 
Neii’ufTìmo capolavoro della ci nem ato gra f i a un¬ 
gherese. una riiattura spregiudicate dagli anni 
'50: Il tariate di Andras Kovecs, eoo Sozza» 
M ad a ras. Parane Pablan. Ingras so: L 2.500. 
■ AGIS 1.500. (Spett ora 17,. 1». 31. 23). 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisano. 17 - TeL 226.196 - 

(Ap. 16) 

« Sperisi* Giovani », Fantastico, entusi a s man t e , 
favoloso!!! Hair di MIlos Formar», con J. Seve¬ 
re. 6. D’Angelo. T. Williams. Colori. Par tuttll 
L. 1.200. (Ujj 22.30). 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 216.634 
Chiusura estiva. - 


ARTIGIANELLI 

Vln SerrHKli. 104 : TeL 225.057 
(Ap.-15,30) 

Avvincente technicolor! Un uomo In ginocchio, 
con G. Gemma, E. Giorgi e M, Placido. (VM 
14). (Rid. Agis). 

(U.s 22,40). 

ASTRO . 

Piazza S Slmone 
Prossima rìat^rtura. ) ■ 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso . 

FARO ’ 

(Via Paoletti, 36 - T. 469.177) 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via . Pis ina. 107 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 

Un sacco bello, un divertente successo di Carla 
Verdone e con Veronica Mirel. Per tuttll 
(U.s. 22.45). . 

ROMITO . * 

VI» del Romito ' ' 

Oggi riposo. Giovedì: Barracuda, con W. Crew» 

1 lord. . • • ■ •■■■: ■: 

NUOVO (Galluzzo) 

(Via 8. Francesco d’Assisl) w 

(Ap. 20.30) 

1941» Allarma a Hollywood, con Robert 
Stack, Toshiro Mifuna, dì Stavan . Spielberg. 
Per tutti! - - . —, 

(U.s. 22,30). : 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 701.035 : 

Oggi riposo. , ' ' 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Eovezzano > TeL 690.413 
Chiuso . 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • ' TeL 640062 - 
Oggi riposo. . -- - >/ ?..... .<.» 

C.D.C. COLONNATA 

P^za Rapisardi usesto Fiorentino) 

Tel 442^03 (bus 28) ; 

■ Rassegna cinematografica ' anni *50 ». Or* 
20,45: Don Camillo di J. Duvlvìar, con Fernan- 
dal, G. Carvi (Italia ’53). Or* 22,30; Ballata 
Selvaggia di H. Fregonese, con G. Cooper, B. 
Stanwyck (Usa ’53). 


C-R0- ANTELLA-. 

Via Ptiilctario. 53 - Tri. 640207 
Oggi riposo ,v~-., 
MANZONI (Ecandlccl) 

Frezza .Piave,-2 •. 

Oggi riposo ^ - 

MICHELANGELO 


(San Cacciano Val di. Pesa) , ' 


Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini • Lungarno 
Ferrucci TeL 68105.50 - Bus: 3, 8. 
23 31. 3Z 33 . - : 

Chiuso par riposo. Prossima apertura s tag i to * 
invernala 1980-61. • ■ - ; • • •• ■ > 


CHIOSTRO DEL CARMINE 
Stasera, ora 21.15: il ■ Gruppo Teatrale dal 
Gallo » presenta. In prima nazionale «L’oesbra» 
di ‘ Evgani] Schwarx, ‘ con Ftevfo Andreinl, 
Franco Di ■ Franccscàntonio, Silvia Luto, Lai», 
ra Poli, acena .a costumi di Massimo Mat¬ 
tioli. Ragia di Massimo Masini. 

PRATO DELLE CORNACCHIE . 

(Parco delle Cascine) 

Giovedì 16 sattambra ora 21 Rari# f a ll»' 
«ori (95, 96, 4) propone: « Ina Cmataal » 
In.concerto. Punti di prevendita: Dischi Mar¬ 
chi p ia Duomo 15/a; Dischi Alberti, via <M 
Pacori e via dé Puori, Galleria dal Disco, sot- 
topassagglo stazione. Librerie - Rinascita via 
Alamanni. Il concerto ani laoaa a a rk a te care 
di p i og gi a. Per informazioni telefonar»: 

C*atot fori 055/2298123. 


Ruferlcha a cura della SPI (Soctetà por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 217.171 •211A6I 


TEATRO COMIINAIE DI FIRENZE 


2° Concorro intemazionale 
di direzione d’orchestra 


VITTORIO GUI 


DOMANI SERA, ORE 20,30 

Concerto dei vincitori 


i: Sinfonia n. 7 in la inagg., op. 92 

Tamos Koncz 

Mozart: Sinfonia n. 39 in mi beni, magg., K. 543 
S tmmkj: L’uccello di fuoco, suite 

' - a-»— J-S aa_1^ I^LfL 

uvuuui sci Mappa Mamma, narvaniM 


unico L 2.000 


TEATRO COMUNALE M FIRENZE 


, ÒGGI, DOMANI, 
GIOVEDÌ' 18 SOTEMBRE 


sottoscrizione degli 


ABBONAMENTI 


i(turni Me, G, S, D) 

Ì -'Hì ’ ’ ai ' 


- '4 


CONCERTI 

1980-81 


per ì soli posti dì 

PLATEA 


La a ottoo criri one degli abbonamenti — per un 
di quattro a per*»* — si effettuerà, prea» là Bigfiet- 
toria del Teatro Crenunale (Corso Italia, li), dalla 
ore 9 alle 12 e daSe ere 15 aDe 18. 

ro n o K a irtm cnte, quattro bigtiettcrit (una 
di abbonamento). 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzatone 
costruzione della politica del milito co 
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Martedì, 16 settembre 1980 




Sono come la néve al sole le motivazioni della DC lucchese 


, • X vi 


Il «no» alPacquedotto sussidiario 



è politico, non tecnico 


E' quanto sostiene il sindaco di Pisa davanti alle resistenze degli amministratori 'di Lucca per l'impianto che 
«disseterebbe» la città - Il problema discusso in consiglio comunale - Le indicazioni dell'amministrazione regionale 


PISA — Il punto : saliente 
all*ordine del giorno del con¬ 
siglio comunale tenutosi ieri 
alle 18 in seduta straordina¬ 
ria a palazzo Gambacorti era 
la controversa questione del¬ 
l'acquedotto sussidiario, ope¬ 
ra di fondamentale Impor¬ 
tanza per una città ormai 
assetata quale è Pisa. 

Il sindaco, rivolgendosi a 
tutte le forze politiche ha 
toccato puntualmente tutti 
gli aspetti della questione, 
prendendo lé mosse dalla re¬ 
cente riunione che si è tenu¬ 
ta a Firenze il IO settembre 
su richièsta degli ammini¬ 
stratori lucchesi presenti le 
autorità regionali. Nel* còrso 
di quella riunione l'ammini¬ 
strazione comunale di Lucca 
ohlese la ' sospensione dei la¬ 
vori. dell’acquedotto sussidia¬ 
rio e la revisione tecnica del 
progetto. «A Lucca abbiamo 
acqua a sufficienza, le di¬ 
mensioni di questa opera 
idraulica non ci interessa e 
non vogliamo avere a che fa¬ 
ve con l’inquinamento di 
eventuali fanghi », dissero 
gli amministratori di quella 
città davanti agli' esponenti 
della Regione. - , 

« In realtà — ha detto Bul- 
leri .nella sua- relazione di 
Ieri — le motivazioni di que¬ 
ste resistenze opposte • alla 
realizzazione; dell’acquedotto 
sussidiarlo per la Torre, so¬ 
no di carattere politico». Al¬ 
la prova ; dèi fatti le « ragioni 
tecniche » addotte dagli am¬ 
ministratori lucchesi, si sciòl¬ 
gono come neve al . sole. «I 
cosiddetti ‘ fanghi non sono 
fonti di inquinamento, ma 
semmai è dimostrato che es¬ 
si possono essere riciclati 
in funzione produttiva come 
concimi — ha spiegato il sin- 
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dàco, e, .\ Inoltre, ; 1 costi di 
questa gestione sarebbero ri¬ 
partiti in modo equo secon¬ 
do le indicazioni previste dal¬ 
lo schema 13 » ha aggiunto il 
sindaco di Pisa. - • > - 
La -Regione è stata chiara 
anche sul progetto comples¬ 
sivo ribadendone la positi¬ 
vità . e la giustezza, dicendo 
che essa non si può comùn¬ 
que rimettere ' in discussione, 
mentre saranno’possibili sol¬ 
tanto verifiche tecniche. « Su 
questa posizione siamo per¬ 
fettamente d’accordo con le 
autorità regionali — ha affer¬ 
mato Bulleri — e tutti Insie¬ 
me dobbiamo rimuovere gli 
ostacoli politici che la DC 
lucchese oppone, ostinandosi 
a perseguire un atteggia¬ 


mento municipalistico — è a 
questo -punto che la polemi¬ 
ca del sindaco si è fatta più 
penetrante: « 11 problema non 
è di soluzioni tecniche, ina è 
-di-volontà politica.’ ‘ -v- 
' «A Pisa la carenza di acqua 
ha ormài raggiunto un livel¬ 
lo drammàtico. Non - poten¬ 
do per owii motivi geologici 
sfruttare le acque del sotto¬ 
suolo, abbiamo bisogno di ri¬ 
fornirci presso corsi di àóquà 
superficiali, che, per nostra 
sfortuna, trovandoci a mon¬ 
te della città attraversa il 
territorio lucchese, e 11 che 
dobbiamo andarla a repe¬ 
rire ». ' ' - : .... 

Mentre scriviamo non ci è 
dato conoscere gii sviluppi 
del. dibattito,, e soprattutto 


non conosciamo, quale' sarà 
l’atteggiamento del gruppo 
democràtico cristiano. Dob¬ 
biamo però sottolineare che 
il 4 agosto anche 11 capo¬ 
gruppo consiliare della ! DC 
sottoscrìsse un documento 
dove si diceva che « la rea¬ 
lizzazione dell’acquedotto sus¬ 
sidiàrio per. il campanile di 
Pisa non può essere ulterior¬ 
mente ritardata per le gravi 
conseguenze che tale ritardo 
comporterebbe sta per la-ne¬ 
cessità di approvvigionamen¬ 
to idrico' della città di Pisa 
e Livorno, sia per la stabi¬ 
lità del campanile e del cen¬ 
tro storico di Pisa; che la 
realizzazione dell’acquedotto 
deve avvenire secondo i pro¬ 
grammi approvati all’tinahl- 


mità dal consorzio «schema 
13» che prevedono 11 colle¬ 
gamento dell’acquedotto/ sus¬ 
sidiarlo al più vasto proble¬ 
ma'dell'uso delle risorse idri¬ 
che e deìl’approwigiònamen- 
to dell’intero bacino Interes¬ 
sante il consorzio». ■ 


• La DC pisana in quella oc¬ 
casione si associava anche 
all’accordo sottoscritto il 14 
maggio dello scorso anno dal¬ 
la Regione Toscana, dal co¬ 
muni di Lucca e Pisa e dal 
consorzio per localizzazione 
delie opere di presa e dello 
impianto di potabilizzazione 
nelle aree di proprietà del co¬ 
mune di Lucca. ; 


Preoccupazione nel consiglio di fabbrica dell'azienda pisana 




Si va aggravando la situazione 


» > / 


per i lavoratoli della « Fprtót » 




Il progetto di riconversione non preveder ebbe l'assorbimento di tre quarti del vec¬ 
chio personale — Previsti solo 150 posti di lavoro — Dichiarazione del sindaco Bulleri 




t / ; 


a. b. 


Il governo assente all'apertura dell'annuale fièra 


Alla campionaria del mobile di Cascina 


nuove polemiche 



Il provvedimento governativo punisce Ingiustamente quelle àree di lavoro artigianale che hanno nelle giornale 
festive il maggior contatto con il grosso pubblico - Gli interventi dell'assessoreMaccheroni o del sindacò Viegi 


PONTEDERA.— Si è inaugu¬ 
rata domenica a Cascina la 
58. edizione della Campiona¬ 
ria .dei. jnobile.. Si.'tratta" di 
ùria ( deile . ; più . importanti - e : 
antiche rassegne del settore 
sul pianò. nazionale, che. pre¬ 
senta le novità per il merca¬ 
to di una vasta area di pro- 
dùaooe dèl mobile , pisano in 
va .comprensòrio che. conta 
13 comuni con migliaia di a- 
ziende ed ' altre -10 mito . ad- 
^detti. ... ... ' 

Un comparto pròduttivo 
tooportante /per là provincia 
«fi Pisa e per la Toscana che 
nel 197D ha realizzato 'espor- 
tozioni per oltre 19 miliardi-. 
• • Era " tradizione che il go¬ 
verno fosse presènte all’inau- 
’ gurazione almeno con un suo 
sottosegretario, ma questa 
vòlta non si è avuto nerume 
no questo da Roma’, ci- si è 
limitati a delegare al Prefetto 
della provincia di - Pisa to 
funzione di rappresentanza. 

- -La cosa è stata vivacemen¬ 
te commentata negli ambienti 
eascinesi anche perché si vo¬ 
leva discutere direttamente - 
con un membro del governo 
il problema dell’apertura fe¬ 
stivo delle mostre. - ^ - - 

: Autorità e operatori eco¬ 
nomici dopo aver visitato 15 
mila metri quadrati coperti 
che accolgono i 300 stand 
delle mostre permanenti di 


oltre 150 aziende hanno con¬ 
cluso la manifestazione... nel ', 
salone dèlia- mostra perma¬ 
nente del mobilia. • Fra, gU 
altri hanrio parlato l’assesso- 
rè'. ; regionale Maccheroni, ‘ il 
presidente ' dèli’àmniinistr'a- 
zione' - provinciale ' Misuri, il 
presidente della càmera di 
commercio Ricci e' il sindaco 
di Cascina Franco Viegi -oltre 
ad un rappresentante degli 
artigiani e commercianti di 
Cascina. : . - - • 

; . Al centro degli interventi fl 
malcontento - • degli 1 - operatori, 
locali per to chiusura, dòme- 
nicale delle mostre’ che noti 
ha luogo invece in ofsntri tu¬ 
ristici e termali che spesso; 
non sono nemmeno centri ,-<ìi 
produzione. Il problema per. 
gli operatori economici to¬ 
scani di questo settore è ini¬ 
ziato da quando la Regione 
Toscana ha dato applicazione 
alto legge governativa sull’ò- 
rario degli esercizi commer- 
ciali.-La chiusura domenicale 
degli esercizi, prevista in tale 
disposizione, impedisce . di 
fatto agli artigiani di avere 
un contatto .con il grosso ; 
pubblico degli acquirenti, che ■ 
sono in grado di visitare le 
mostre soltanto nella giorna- ■ 
te non lavorative- - .- 
> Non è mancato a Cascina - 
un tentativo di strumentaliz¬ 
zare to vicenda contro to 


giùnta- regionale ma nefl’oe- 
casiooe sia l’assessore, regio-, 
nàie Giàqoipo Maccheroni che 
3 sindaco di Cascina Franco; 
Viegi hanno ridalo alla vi- - 
cervia , le . sue giuste dimen¬ 


sioni. * l 


: ' In: primo luogo fl sindaco- 
ha dichiarato, la disponibilità 
e l’impegno del Cbmune e 
della Regione ; a discutere 
l’intera materia in un con¬ 
frónto ; con le. categorie inter 
rc^sate soprattutto per elimi¬ 
nare; le disparità che possono 
derivare da una corretta ap- 
plicaziqne delle norme conte¬ 
nute, nella legge governativa. 
H -sindaco .Viegi 'hà ribadito 
che to' legge risponde a crite¬ 
ri dì carattere generale-giùsti 
anche se poi là sua applica¬ 
zione ; ha messo . in mostra 
notévoli deRcènze che - fini- 
sconò per penalizzare zone di 
produzione , qualificate - 
Fra l’altro to vendita diret¬ 
ta consente agli artigiani di 
utilizzare del denaro fresco 
superando le tradizionali reti 
di intermediamone che , fa 
questo • settore f provocai», 
grossi aumenti per il consu¬ 
matore. Si attènde quindi '(fi 
ghxigere al più jxèsto ad un 
confronto globale. suBa bese 
delle proposte del sindaco 


Vkgi. 


i.f. 


Incontro à Grosseto coò I' 


Raugi 


La Regione fa il punto 


sulle strade in Maremma 


GROSSETO — Pressò l’amministrazione provinciale «fi Gros¬ 
seto ai. è svòlto, un incontro tra l’aaeessore regionale Dino 
Raugi. il presidente e. 11 vice presidente della Provincia eli 
rappresentanti del, Comuiù di Massa Marittima, Montiéri, 
Scartino, Follonica e Monterotondo Marittimo in ordine, al 
problemi deUe infrastrutture di trasportò che interessano le 
maniere di Niccloleta é Cacciano di Boccheggiano. 

. -Per quanto riguarda la riattivatane, della fàrovla Follo- 
Dica-Massa Marittima e il suo prolungamento alle due minie¬ 
re, l'assessore Raugi ha informato dei contatti intercorsi con 
la commissione parlamentare del Senato e con -U ministro 
dei Trasporti per l’Inserimento dei finanziamenti per questa 
linea fra le opere che saranno realizzate in base alla pro¬ 
posta di legge per U risanamento e lo sviltqipo^ delle ferrovie 
ih concessione, che è .in corso di esame al partomento. .• 
r Ribadita da parte di tutti gii intervenuti to 'necessità di 
'una urgente realizzazione di questa òpera, è stato deciso 
di richiedere subito un . incontro con il ministro dei Tra¬ 
sporti per giungere al più presto ad una definizione po s i U va 
del problema, sulla base' del progetto esecutivo già predi¬ 
sposto dalla Regione. Analogo incontro sarà richiesto anche 
alla commissione trasporti del Senato. - , 7 ’.; 

Per le opere di miglioramento della strada VhUocdmCam- 
-pteimSiena, che sono ritenute compieméntari e non sosti- 
; tutto* della oazttBeoda ferrovia, Raugi ha itferito sMlo stato 
deBe {n oce ti u t è per Fesecuzione delie varianti agli abitanti 
. di Vaipiana e Massa Marittima, già finanziate con il program¬ 
ma triennale VB-’Bi delTANAS. . : r 

Della sucoessiTa variante di Ftata, FMaceeore hà fatto 
rilevare che. il finanziamento di. questa dovrebbe essere 
compreso ori secondo programma dell’AN A3 che è in corso 
di definirione .per la maggior parte ddle sommo* compies- 
stve previsto, e che sarà cura della Regione sostenere tale 
I nse rimento, s ec o ndo le indicasioni a suo tempo formulato 
unitariamente dal consiglio Regionale.,- 


PISA — SÌ è aggravata to 
situazione .per i ; lavoratori 
della Forest in cassa . inte¬ 
grazione. Il consiglio di fab¬ 
brica . manifesta , da r alcuni 
giorni la propria preoccupa¬ 
zione per to rituàzione die 
si è venuta a determinare 
dopo la riuiiiohe della cqm- 
misslohé'675 svòltasi TU set¬ 
tembre al minbteró dell’In¬ 
dustria dove sì s<»o pòste le 
condizióni per il superamén¬ 
to della crisi alla Richard 
Ginori, ma non sì è fatto 
altrettanto per i lavoratori 
della Forèsti . ' r . 

« Il comitato non ha nean¬ 
che^ preso in considerazione 
to questione quando • a noi 
sembrava che fossero stati 

sciolti numerosi nodi »; di¬ 
ce Lippl della Fulta.. 

La motivazione « ufficiosa » 
per qùesto « depennamento » 
dall’ordine del giorno appare 
quanto mai artiiicioso ed ha 
periino del paradossale. Se¬ 
condo i commissari l’attuale 
progetto di riconversione pre¬ 
sentato dalla ' società Texpi 
e aggiornato, sui costi al 29 
luglio 1960, mancherebbe di 
un -requisito essenziale:- non 
prevede cioè l’assorbimento 
di tre quarti ,del vecchio, per¬ 
sonale che I era composto à 
suo. tempo di circa 400 unità». 

La fabbrica è infatti, pro¬ 
gettata per.150 lavoranti — 
djce Lippi — e .non serve ri¬ 
cordare quanto ci Aè costato 
arèivare a .conseguire' un; ta¬ 
le successo. E’ assurdo che 
ora. dopo due anni che. si 
parto: di •' questo .progetto, 
venga fuori, coti, all’improv¬ 
viso. 5 un simile ‘ostàcolo tìi 
carattere squisitamente - bu¬ 
rocratico. E’ dal ’68 che .si 
discute esplicitamente di 150 
pósti di-lavoro, perché pro¬ 
prio - ora viene rispolverate 
una clausola che. gli organi 
competenti del ministero à- 
vrebber o avuto tutto fi tem¬ 
po di applicare? E potine 
abbiamo abbastanza di que¬ 
sti continui, rinvìi '«onaumati 


Si sviluppa la coop produttori agricoli livornesi 


La Copal guarda al futuro 


e pensa a nuove 





NeH’80-135 soci hanno conferito 35.604 quintali di cereali ma potenzial¬ 
mente si superano gli 80.000 - Punto di riferimento per i cerealicoitori 


iSostitnzione 
Bella segreteria 
provinciale della 
Confesercenti 
di Livorno ;. 



: li compagno Udo Pellegrini 
ha lasciato la direzione della 
Conf esercenti di Livorno. La 
su» richiesta di dimissioni da 
segretario provinciale per rag¬ 
giunti limiti di età e stata 
accolta dal consiglio provin¬ 
ciale nella riunione del 8 aetr 
t^T-hrp scorso. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione è stato eletto a succe¬ 
dere a Lido Pellegrini, nella 
carica di segretario provin¬ 
ciale. il compagno Bruno Fui- 
ceri. 

Nel coreo di un breve incon¬ 
tro, Pukseri ha messo In evi¬ 
denza gli impegni che dovran¬ 
no essere affrontati in vista 
del congresso provinciale, per 
11 rafforzamento del sinda¬ 
cati di catgoria e per la re* 
-visione del plani di commercia 
visione del piani di com¬ 
mercia 

' Ha inoltre sottolimato la 
d! una analisi an- 
più attenta della sttuà- 
eoonomlca per dare 
concretezza 
aeale della 
tn un rapporto 

_ pii stretto con la 

.reelià del commercio • con 
tutti gli associati. 


a 


incontri 

della' 


Regione 
per le 


acque 


Nel quadro degli incontri 
programmati dalla Regione 
per discutere il plano regio¬ 
nale di risanamento delle 
acque e per la stesura del 
primo programma di inter¬ 
vento 1980-82 si è svolta ieri, 
presso il Comune di Viareg¬ 
gio la prima di una serie 
di rhmlonl conv o c a te con i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali e delle associazioni in¬ 
tercomunali. -, 

Sempre nel pomerìggio c*i 
stato un altro incontro pres¬ 
so gli uffici del Genio Civi¬ 
le di Pisa con le associazio¬ 
ni intercomunali 12-13-14 e 2$ 
e con il consorzio Schema 13. 

n programma prevede al¬ 
tre riunioni per oggi alle 
10 presso il Comune (fi Pie¬ 
ve a Nlévoie per le associa¬ 
zioni Intercomunali 27-38-29 
e il Consorzio schema 13; per 
giovedì 18, sempre alle 
presso il Confane di Sissto 
per le associazioni Interco¬ 
munali 15-KM0sB; pi 
di 19 settembre ale Ni 
so l’assesaoratò regionale al- 
Fambiente, per le a —oc iasto- 
ni intercomunali , 94-10-11. 


Arresti e condanne 


nel Grossetano: 


^ sempre piu 
grave il ’ 
problema droga 


GROSSETO - Con to rfa- 
pertura dell’auto <fi- giusti¬ 
ria. dopo la pausa feriale, 
subito to droga torna «alto 
sbarra». Benito Bfsiriafio- 
ri di 21 anni arréstato una 
settimana fa sotto to tatpo- 
tazione di «detenzione e 
spaccio (fi sostanze stupefa¬ 
centi «perché trovato fa pos¬ 
sesso (fi circa 2 etti di ma- 
rjuana e polvere dì hasrtcb 
è stato' giudicato per diret¬ 
tissima ieri mattina. I giudi¬ 
ci nel rifiutargli * la lSwrtà 
p ro vvi sor i a hanno decìso di 
rinviare gii atti al gradire i~ 
stnittore 


La € Commedia 
? del Bngiàle » 




m scena a 


Bracdoiìttl 


Sempre per epbo(fi togati 
alla droga, sono stati condan¬ 
nati con lievi pene Giorgio 
Bianco di 21 anni e Mawv 
tio Lampre* « 2L Era» 
bccèwti «fi aver tu bato ua d 
per p ro c ur ti rsi li 
giornaliera . 

' Per' motivi fc fci uUèl due ar-. 
Tetti sono stati compie*; n 
ritrite arem a M É d ptoà a' 


«Fin dal tempo (fi papa 
Martino noi, segretari aposto¬ 
lici.' avevamo Tabi tedine di 
ecegbeici wva stanza appar¬ 
tata deila curia per poter 
liberamente parlar male di 
questo e «fi quella Questa 
stanza diventò la nastra bot¬ 
tega delie bugie e noi la bat¬ 
tezzammo appunto tettale». 

Da questa idea «fi Foggio 
Brecciolini è nata la « Com¬ 
medie éet Bugia]* - Diverti¬ 
menti, ricortt, botol e u» 
gustosa! di Fbfpto Bmoefoh- 
ni * di mitri usMHtottf nette 
Carie- jusmva » aOestfta dal 
Gruppotaatro popolare dei 
Valdaofa. 

Sàbato 39 si potrà astottere 
a questa divertente rappre- 
sentatione tretmle-in ptaasa 
deùa Repubblica a Triti- 
nuova Breetoofinl por Inizia¬ 
tiva «Iella ‘ auMttnMtttelohe 
M reBab ure zKme 
fl Onn» teatro Tal-* 



ini 

to Rallana. 


! Torna Kantor 
dopo-il successo 


concia 7 
classe anta » 
iWiekgoIei 


. -già annunciato 'alla 

fine (fi ghigno, fa occasione 
tielie repliche di Wirlopoit, 
Wk topoìe, viene rlpropoeta 
nefia seconda parte di set¬ 
tembre in Italia dal Teatro 
Regionale Toscano — In «*- 

laboratoone con l- 

di Firenae •— con_ 

Kantor e il Crìeot 3 La 
se morte : la ripcuaa è tesa 
pootobfle dal periodo tote ri¬ 
sulta Ubero per il gruppo 
TAT./Còoot S tro te toro- 
née tn Inghilterra — ove, a 
•totoitoittgu t latta, «Wb- 
topàie, WMoptoe » ha otte¬ 
nuto grandi sensento di puri- 
Miro e e miro — • la fato 
al Festival 4Tà«- 


appese-dea lavoratori». > « 

0 2 settembre, infatti, la 
società Texpi presentò Fag- 
giarhamento dei epsti su n- 
chiesta-dto mfaistero: 5 mi- 
liardi . e 90Q ragioni di /cui 2 
miliardi300 mfikni come 
finanziamento pubblico. Pa¬ 
reva ruttano; atto de&a vi¬ 
cenda, «è ’•invece ;à .‘quésto 
punto — còntinualippi^si 
còrèe il risdi» 'che là Texpi 
: si- affretti a inviare , le leb- 
ttté ài licenziamento ». 

Su questo problema è in¬ 
tervenuto domenica anche il 
sindaco di Pisa fa un’inter¬ 
vista rilasciata al «piotidià- 
no 'locale; «Noi' saremo d- 
tremodo Itoti che. i lavora¬ 
tóri ‘dà assumere fossero 300 
— lui . dettò Buttai ma 
oggi questo - non è possibile 


e oon posslàmo pérctore i 150 
posti che sono stati a soo 
tempo. concordati a_ solo per¬ 
ché un comitato tecnico non 
ritiene valida una iniziativa 
cbeJè stata condotte in par¬ 
to' dagli organi di progrton- 
maziòpé 'e di 'gestióne -dei 
governa V- v 
intanto' i lav ar s tar i della 
Fdrest aónuodano boa serto 
di.iniziative tratto quali vi 
è la i ik ta d É ’kÈ -isti incon¬ 
tro al ministero dell’Industria 
per. uttenere aironi - chiari¬ 
menti, un tocontre con i pun¬ 
titi e con i partamentari lo¬ 
cali. una rimnooc cen I di- 


deBa 

scongiurale fi perìcolo di B- 
cenztamento. Infine, domani 
si riunisce 9 comitato citta- 
Afa per la «fiToai ddfoccn- 




Incontro tra 1 rappresentan¬ 
ti della Copàl (Cooperativa 
produttori agricoli livornesi), 
amministratori pubblici e.for¬ 
ze politiche per il centro di 
stoccaggio cereali del Chiap¬ 
pino.'Non è stato uh rituale 
ritrovo per espórre i risultati 
acquisiti, ma, partendo dal 
dato positivo rappresentato 
'soprattutto dall’influenza che 
la cooperativa ha tra gli- agri¬ 
coltori per espone le-linee di 
sviluppo che guardano al fu¬ 
turo, alle prospettive riassun¬ 
te nel programmi di amplia¬ 
mento del centro di stoc¬ 
caggio. 

Le attuali strutture costi¬ 
tuite dà otto silos 11 cui costo 
a- lavori ultimàtl nel 1978 fu 
di; 350; milióni, beneficiando 
del concorso della Regione 
Toscana nel ' finanziamento, 
possono raccogliere 25 mila 
quintali di cereali. ; capacità 
ohe fu aumentata di 8-9000 
quintali con là costruzione di 
uh capannone nelle Immedia¬ 
te adiacenze del siloa dopo 
un confronto tra la base so¬ 
ciale e consigli di anunini- 
; «trazione del’ centro - e della 
cooperativa. 

; L’evoluzione che : ha avuto 
il centro di stoccaggio può 
riassumersi In questi dati: 
anno 1978, 96 soci conferi¬ 


scono 23.780 quintali' di cerea¬ 
li,; nel 1980 il conferimento 
saie a 35.604 quintali corri¬ 
sposto da 135 soci. L’indaalne 
che i tecnici della Copal han¬ 
no condótto, evidenzia che nel 
territorio di influenza delle 
strutture • decentrate . del 
Chiappino che - Interessa i- 
comuni di Roslgnano, Castel¬ 
lina M.ma, Santa Luce, Or- 
ciano e Collesalvetti, sono pre¬ 
senti 222 soci Che esprimono 
potenzialmente Unà produ¬ 
zione di 81.840 quintali di 
cereali , - • 

Comprensibile, quindi, par¬ 
lare al ampliamento delle 
strutture esistenti per rag¬ 
giungere almeno 75 mila quin¬ 
tali complessivamente di pro¬ 
dotti immagazzinati in ulna 
e nello stesso tempo per pre¬ 
vedere la possibilità di inse¬ 
rire nell’ampliamento, strut¬ 
ture idonee , ad accogliere se¬ 
menti. soprattutto di cereali, 
da riproduzióne, .considerato 
anche che il Chiappino è 
ubicato in prossimità di una 
grande arteria come la via 
Emilia, che può divenire uh 
punto di riferimento per 1 
cerealicoitóri toscani, con par¬ 
ticolare riferimento alle pro¬ 
vince" di Pisa, Livorno e Gros¬ 
seto. Infatti anche II Conase 
(Centro nazionale sementi). 


di Conselice nel Ravennate, 
ha posto la propria attenzione 
sullo stoccaggio per farne un 
centro di raccolta e lavora¬ 
zione per la Toscana. - 
« Non è un programma am¬ 
bizioso —- dice il presidente 
— esso poggia su realtà con¬ 
crete di conferimento e so¬ 
pra una base sociale ben va¬ 
lida ». Nel programmare lo, 
sviluppo alla Copal è presen- ' 
te la preoccupazione di non; 
interferire nella politica agra¬ 
ria consortile delle altre eòo-. 
peratiye esistenti nella zona, 
ma propone di avere momen¬ 
ti di collaborazione. L’invito 
è rivolto alle associazioni or¬ 
tofrutticola, olivicola, all’as¬ 
sociazione interprovinciale del 
cerealicoitori di' Livorno, e. 
Grosseto a citi la Copal si ap-' 
presta-a dare la adesione al-' 
l’associazione zootecnica. Per. 
quest’ultima i produttori agri-. 

. coll livornesi propongono una’ 
riflessione poiché assistiamo,, 
almeno nel comune di Rosl- ; 
gnano, ad un lento ma pio-; 
gressivo aumento del capi di. 
bestiame allevati nelle stalle, 
per la cui alimentazione sem- 
pre più spesso viene fatto ri¬ 
corso all’uso di prodotti con» 
servati' nei silos. ? 


Giovanni Nannini 





per un 


Ndl’ormal prossimo convegno nazionale 
sn « L’inquinamento «tette, acque costiere» che 
si svolgerà all'Elba dal 10 al 12 ottobre 1980.. 
organizzato dal collegio degli ingegneri della, 
Toscana, con fl patrocinio della Regione e la 
collaborazione dell’ANIAI (Associazione Na¬ 
zionale Ingegneri e Architetti Italiani) si car- 
citeranno le soluzioni pratiche di tutti quei 
jteòblato che. «saamàti ad Atene dai Paesi 
rivi er a s chi del MedfierraaBO, attendono ora 
una pratica attuazione. 

Covn’è 'noto, dopo anni di negoziati e inrra- 
mué va li grida di aBanne landati dagli sden- 
! «iati, i Paesi rivieraschi del Mc iMtaian eo — 
con la soia eccezione defl’Albania — hanno 
fiattnwte raggiunto un" accordo o firmato, 
appunto ad Atene,'un trattilo cto pmde un 
planq * dbtoqafaafaeeto per la cui rroinza- 
zjooe sono ritenuti'necessàri ima diecina (fi 
anni e ima spesa (fi circa quattromila miliar¬ 
di «fi tire. 

fili 


a quei Paesi le c^ a que presentano percen¬ 
tuali di maggióre irjquinamento, ossia Italia, 
Spagna * Francia Per quanto concerne rita- 
lia è stato cakxflato che. nelle acque del Tir-. 
reno.-dello Joróo^e défl’Adriatico ai sc ari ca- 
no i rifiuti^ di circa 90 natta indtòtrie défià 
quali motte fra le pra'inqufaanti come quelle 
chimiche, siderurgiche, coociarìe; senza par¬ 
lare poi delle reti fognarie dei centri abitaci: 

Per avere ma idea «fi tale inquinamento 
basta dire che sa 550 centri costieri partico¬ 
larmente attrezzati per il turismo solo 50 han¬ 
no impianti di depurazione. Questi doti sana 
sufficienti a illustrare Timportana .del con¬ 
vegno nazionale ddTiÀa ove i p remo teai si 
ripramettopo «fi esaaniaare. per efiirnnarto. lt 
cause «tott’nquhum'fento iiriìé acque mwfae; 
di studiare nelle fazme^più jeconomiche a nrì 
contempo tecnicamente più'efficaci 'qùd si¬ 
stemi «fi depurazione e (fi dtifaqufaomento at¬ 
ti a risolvere 3 problema ed fa. parte già pre¬ 
visti «lafia legge Merli tas del dicembre 19791 


La storia dei contadini vèneti in Maremma 


ficco chi fece^ la bonifica 


una c om u n i t à ad Aibaroso por tonar# calmi I 
coltivatori «oceani - Ma in voca naocfwo un sodalizio dia dura ancora 


Muttfteai» la 
ponendooe le 

(U ittoili 
indici di produttività. 

è dò ette hanno fatto 
munita «tot cittadini ve- 




se centra Infatti, gli 89 cit¬ 
tadini di Piamola sul Brenta, 
un piccolo co rn ane in pro¬ 
vinola di P atos , che 
io trasferiti in 

ri cetta di «ai «miraggio» 
pretto at reaero cablo «tolte 
beffa matta fa veto contro di 
loro dal 

di 

rìò, 

cam¬ 

iti 

altri. ! 

é rettoti. * untano mite de¬ 
flette guerra contro là 



• fa alcuni eusl di 'mata fa 



sinistra e «ti PCX. 

Le « tene d’oro » di i 



Uva «fi un e ( 
rio» UMlHllfal 
Con te 



«Il «tinti «re i slndoci, te ttt» 
pate dl uà «patio «fi amfci- 
ste» tra i fan coamnl. la Cte- 
poetel « n» di una «arena di 
alloro al caduti e una riatta 
«I «statare dove sono tmm I 
fi* «fagli 89 cittadini di PtaH- 
ao te ari lrew ta che mi M9 
à tauferirono con vmu e 
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L'attaccante argentino ha confermato le sue doti di trascinatore in fase offensiva — Tempe¬ 
ramento troppo sud-americano — Per 1 viola la trasferta di Avellino si presenta molto ardua 


’* Era prevedibile. Anzi lo 
avevamo previsto che Ber- 
toni avrebbe dato adito ad 
una serie di polemiche. E 

10 avevamo previsto sin dal - 
: la prima partita giocata dal¬ 
l'attaccante argentino. 

: Già al primo galoppo con- 
' tro il Barga l’ex giocatore 
del Siviglia e della .naziona¬ 
le campione del móndo ave¬ 
va messo in mostra giochet¬ 
ti di alta classe, aveva con 
le sue finte e controfinte 
. innervosito anche il giovane 
difensore, un dilettante. 

Poi con il passare delle 
■■ partite arrivò la prima ga¬ 
ra di Coppa Italia, a Berga¬ 
mo. Qui Bertoni Incontrò 
Mandorlini, un difensore 
creato da Radice nel Tori 
. no, un giovanotto tutta grin¬ 
ta, uno che non si tira in¬ 
dietro. Bertoni fu marcato 
molto strettamente, fu an- 

■ che colpito duramente alle 
; caviglie e il viola reagì al- 
- lungando una mano. 

Poi arrivarono gli altri in¬ 
contri di « Coppa » e lo stes- 
so allenatore, parlando dei 

■ risultati e del gioco, non po- ■ 
té esimersi dal far presente 
che Bertoni non avrebbe a- 

• mito vita facile in campió- 
nato. Ieri l’altro ne abbiamo 
avuta una conferma: il gio- 
. vane (20 anni) Ottoni, un 
; terzino in possésso di tem¬ 
peramento, al suo esordio 
nella massima serie, si è 
trovato subito in difficoltà 
e quando non è riuscito ad 
anticiparlo si è dovuto ar¬ 
rangiare al punto da atter- . 
rare l’argentino - in piena 
area di rigore. - 1 

Ciulli,- il direttore di gara. 

11 più- restio della scorsa sta¬ 
gione■ nel concedere le mas¬ 
sime punizioni, non aveva 
alcun dubbio: indicava su¬ 
bito il disco degli undici me¬ 
tri e grazie a questo tiro 
piazzato Antognoni dava al¬ 
la Fiorentina il primo suc¬ 
cesso. ' 



Però quanto è avvenuto 
in campo fra Bertoni e Ot¬ 
toni • rimane. L’argentino 
non sarà avversario facile 
per nessuno. Anzi con il suo 
modo di giocare> di difen¬ 
dere il pallone avanzando 
sicuramente riceverà molti 
colpi e di conseguenza an¬ 
che tante punizioni. 

■'''Però Bertoni — se è vero 
quanto ha dichiarato Otto¬ 
ni — dovrà comportarsi in 
maniera diversa non dovrà 
offendere colui che gli ha 
commesso un fallo. Se gli 
arbitri se ne accorgeranno 
saranno guai anche per lui: 
il regolamento parla chiaro 
in proposito. Non sono am¬ 


messi falli di reazione ne 
tanto meno insulti o sputi. 
Daniel Bertoni, lo abbiamo 
detto in altre occasioni ci 
rimane simpatico poiché è 
un 'tipo allegro e sa giocare 
al calcio però dovrà rivede¬ 
re il suo ■ comportamento: 
qui non siamo né in Argen¬ 
tina nè in Spagna. Non so¬ 
no ammesse certe intempe¬ 
ranze. ... ■ ...■■■. 

Bertoni per suo conto al¬ 
la fine mostrava a tutti le 
caviglie sulle quali si notava¬ 
no i numerosi colpi ricevuti. 
Però resta un fatto: è cioè 
che anche lui, come del re¬ 
sto ha fatto il difensore 
del Perugia, dovrà tenere la 


■ bocca chiusa non potrà rea¬ 
gire. Ló abbiamo detto e lo 
ripetiamo gli arbitri prima 
; o poi se ne accorgeranno e 
I per Bertoni — che contro il. 
Perugia ha trovato in Ciul¬ 
li un arbitro di manica un 
i po' larga — non saranno 
j tutte rose.- ■ * «-■ * 

• - Comunque resta un fatto 
\ e cioè che siamo alla pte- 
\ senza di uno che al pallone 
, da veramente del tu, un 
giocatore difficile a control- 
\ lare e a marcare. 

Se Bertoni comprenderà 
alla svelta quale ruolo può 
recitare nel copione viola 
la Fiorentina potrebbe ave¬ 
re una carta vincente. . 


La sconfitta non ha procurato 


amarezza 
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Vieri è soddisfatto della prova offerta dalla Pistoiese nella difficile trasferta di Toriiio - Elogi 
per tutti i giocatori - Domenica al Comunale arriva l’Udinese, anche lei a caccia di punti preziosi 
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PISTOIA — Sconfitta .a par¬ 
te, ' il primo impatto della ’ 
Pistoiese con il campionato 
di » inissima divisione : può 
essere considerato. positivo. 
La squadra « arancione » è 
riuscita ad ' imbrigliare per 
circa un’ora il ’ Torino, pa¬ 
ralizzandone le trame offen¬ 
sive. Diciamo, poi, la veri¬ 
tà: uscire dal comunale di 
Torino con un solo goal di 
passivo non è poi un dram¬ 
ma, soprattutto se si consi¬ 
derano te ambizioni non na¬ 
scoste della compagine « gra¬ 
nata », che in coppa Italia 
ha già messo le carte in 
tavola, dimostrando di esse¬ 


re una delle candidate più 
agguerrite per la lotta allo 
scudetto, r f • 

- Pienamente soddisfatto è 
anche l'allenatore Lido Vle- 
.ri,. anch'egli debuttante — 
come trainer, naturatoen- 
< te — in sèrie A.' * 

\ : « I miei '• nomini'. ri; sono 
comportati egregiamente, ri¬ 
spettando gli schemi di gio¬ 
co e l’imposta rione tattica 
dite avevo deciso prima- del¬ 
la partita. Il mìo elogio va 
a tutti, senza riserva alcu¬ 
na. Penso die uh pareggio 
avrebbe meglio rispecchiato * 
l’andamento della partita, ; 
soprattutto se si considera. 


il modo in cui abbiamo su¬ 
bito il goal.. Comunque con¬ 
sidero questa prima trasfer¬ 
ta .della Pistoiese senz’altro 
. positiva: la squadra ri è 
impegnata su tutti i fronti, 
senza timori reverenziali nei 
confronti degli avversari». 

A Torino è scesa in campo 
una formazione imbottita di 
difensóri e centrocampisti, 
con in avanti una sola pun¬ 
ta. Succederà là stéssa co¬ 
sa ànche nelle pròssime tra¬ 
sferte? ' 

- « Una deHe critiche che 
vengono spesso rivolte al 
' caldo italiano è quella ri 
impiegare i giocatori in ruo- 


La Rondinella cerca ancora un gioco 


Udo Vt«ft, attualo allenato¬ 
re della Pistoiese, quando 
ira-portiere doU'Intac.. 


La Rondinella ha perso 11 primo incon¬ 
tro ri Coppa Italia contro 1* Arezzo ma 
nonostante la sconfitta la squadra ri Me- -- 
lami ha messo in mostra una buona intela¬ 
iatura. r - 

• Domenica I «biancorossi* saranno im¬ 
pegnati a Prato nell’ultiroa gara di Coppa 
e subito dopo esordiranno in C-1 sul campo . 
di ForB- Un avversario ri tutto rispetto , 
contro il quale l’allenatore spera poter 
pr ese ntare la - migliore - formazione. - Co- - 
munque. nonostante la buona prestazione . 
offerta contro i «granata» aretini manca . 
qualcosa alla compagine d’dtrarno. Con 


l’arrivo di alcuni nuovi de m e n ti fl gioco 
è un po’ cambiato e Melari sia nel cor so 
della settimana die nella prossima.cer¬ 
cherà di amalgamare il più possibile gli 
undici preferiti. • 

E* chiaro die per la Rondmella 4 com¬ 
pito di rimanere in C-l non sarà motto 
facile: nel girone A militano squadra mol¬ 
to agguerrite, motte delle quali si sono 
attrezzate per il saltò in serie B. Ma dalla 
Rondinella, una squadra di temperamento 
eccezionale che ' vanta uno dei migliai 
allenatori della categoria c’è da aspet¬ 
tarsi ri tutto. Lo scorso amo i «bianco- 
rossi » lo hanno dimostrato.. 


li prestabiliti. Nel calcio to¬ 
tale, invece, ogni uomo in 
campo deve essere in grado 
di fare l’attaccar.te. U cen¬ 
trocampista è, .aU’òccQrren- 
ze. fl difensore. Anche da 
questo punto di vista mi 
posso Considerare soddisfat¬ 
to dei miei giocatori, i qua¬ 
li hanno badato più al mo¬ 
dulo di giocò e agli schemi 
tattici dìe al ruolo che ognu¬ 
no riveste abitualmente ». 

Sttòìo ha ancora una. vol¬ 
ta deluso:.. 

« Il giovane attaccante tara-; 
siliano, evidentemente, deve 
ancora assimilare bene gli 
schemi del gioco italiano. 
Attualmente egli è ancora 
abituato ad aliingare la pal¬ 
la e c or re rie dietro. Bisogna, 
invece, che si abitui a dia¬ 
logare di più con i compa¬ 
gni. Sono sicuro die.' supe¬ 
rata la prima fase di am¬ 
bientamento, riuscirà a rag¬ 
giungere una maggiore in¬ 
tesa con tutta la squadra ». 

D omen i ca, intanto, arriva 
a Pistoia l’Udinése, una 
squadra più alla portata de¬ 
gli arancioni. Sarà perù una 
putita motto difficile: dopo 
il tonfo casalingo con l'i¬ 
ter, se i friulani dovessero 
to r nar e a casa a meni vuo¬ 
te sarebbe un disastro. 

:: Francesco Gattino 



Difficile per il Pisa ; 
squadre che giocano in 


• \ * 
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PISA — Non è stato n mi¬ 
gliore esordio per 1 « neraz¬ 
zurri » di Toneatto ma nono¬ 
stante U pareggio casalingo 
il Pisa, dopo l'eliminazione 
dalla Coppa Italia, ha di¬ 
mostrato di possedere mol¬ 
te frecce nel suo arca 
Contro un Verona presen¬ 
tatosi all’Arena Garibaldi 
con il fermo proposito di 
strappare un pareggio, la 
squadra pisana non è riusci¬ 
ta a sbloccare il risultato 
ma questo non deve dare a- 
dito a discussioni ne deve 
abbattere il morale del gio¬ 
catoli e dei suoi sostenitori. 
Il Verona fa parie del ri¬ 
stretto numero di squadre 
che tentano 11 ritorno In se¬ 
rie A e di conseguenza 11 
Buscato successo rientrava 
delle previsioni. 

-SI può, comunque, ag¬ 
giungere che ee 12 Pisa aves¬ 
se vinto nessuno avrebbe po¬ 
tuto scandalizzarsi. Solo che 
gli «scaligeri», come dei re¬ 


sto fanno la mag i io i ansa 
delle squadre In trasferta, 
hanno impostato il loro gio¬ 
co sulla difensiva per poi 
cercare di colpire con astoni 
di contropiede. . 

Un modulo di fioco ette ha 
dato i suri frutti ai verone¬ 
si ed ha messo in mastra al¬ 
cune lacune della squadre 
pisana. Lacune che, però, di 
questi tempi accusano tutto 
le squadre del campionato. 
Lo stesso MTlan è riuscito a 
vincere di stretta misura 
contro il Bari grazie ad un 
gol del mediano De Vecchi 
mentre l'altra candidata al¬ 
la promossone, la Latto, pur 
giocando aU'OUmpèoo contro 
il Palermo ha dovuto pena¬ 
re più del previsto per rég- 
giungere i rosanero siciliani. 
C’è voluto un calcio di rigo¬ 
re per chiudere In parità. 

Il Pisa comunque pur do¬ 
vendo vedersela contro un 
avversario assai più organia- 
sato è apparso già miglioro 


rispetto a quello visto in 
Coppa Italia. I » nerazzur¬ 
ri » per almeno tre quarti 
deirincontro hanno tenuto in 
mano il bandolo della matas¬ 
sa. 'Solo che fl buon lavoro 
svòlto sul centro ca mpo non 
ha trovato riscontro neQe 
punte. K tutto n male della 
squadra di Ternario sta qui: 
non appena Cantatori! e 
compagni avranno trovato 
la giusta mira e condizione 
le cose dorre b bero migliora¬ 
re. si può perù ricordare la 
buona presta zione di Chieri¬ 
co che è stato uno del mi¬ 
gliori m campa 
Lo stesso Toneatto, alla fi¬ 
ne, giustamente doveva un 
po’ rasumarctiri: «Pur te¬ 
nendo presente che slamo 
solo al 70 per. cento deOs 
: c o nd iz ione abbiamo sempre ' 
preso noi rtntxtattva. per 
ben IO dei 99 mtnati siamo 
stati noi u portare tg setm- 
pt§tto nette fOe detti se n tit i 
ri Sólo che U buon,fa s o re 


svolto dal repar to difensivo 
e di cent rocamp o non i sta¬ 
to sfrattato ap pi en o. Ci i 
mancato U pròno s u cces so 
stagionale ma sono convin¬ 
to che questo Pisa si com¬ 
porterà tu maniera div er sa 
rispetto alla sco rta st ag i on e , 
r chiaro che non poetia¬ 
mo portare dt premortene. 
In fuetto mo ment o dobbia¬ 
mo fre s are fuetto emerga 
ma mdispenmbde per un mt- 
gttor rendimento a dobbis- 


grt delle nostre punte. Anche 
contro U Verona sa sm essi 
ma sfato ne ss ano a vr ebbe 


fi e ni ps® / loco s u e 
se. Certo U Verve 


le s- 

mn -è 


Ma nonostante ciò a ma 
taaamo qualcosa fa plb». 


J. 




L'UnitS / Martedì 16 settembre 1980 - Pag. 13 


•V *. ■* ) r, V 




; -a . ■;■ 


F chiaro che anche An¬ 
tognoni — che avrà il com¬ 
pilo di battere le punizio¬ 
ni — dovrà affilare le armi 
dovrà essere più preciso. Ie¬ 
ri l’altro il capitano ha ri- 
cernito il premio come mi¬ 
glior realizzatore con tiri da 
lontano messo in palio dal¬ 
la Gazzetta Illustrata. Que¬ 
st’anno Antognoni ha mol¬ 
te possibilità di fare il bis: 
il compagno che gli procure¬ 
rà i calci piazzati lo ha 
trovato . v : 

Per quanto riguarda la 
prova offerta contro il Pe 
rugia, che ha impostato la 
partita sulla difensiva, non 
c’è molto da aggiungere a 
quanto abbiamo detto ieri. 
Si può rilevare che la squa¬ 
dra non è ancora al massi¬ 
mo della condizione e far 
presente che il prossimo , 

/ compito non sarà dei più 
facili. Anzi. ,y. ’ t 

Ad Avellino, per evitare 

■ una sconfitta, i viòla do¬ 
vranno presentarsi al mas¬ 
simo, della .concentrazione, 

. dovranno sfruttare ogni mi- ■ 
.. nimo errore dei difensori e [ 

' non • dovranno commet¬ 
terne: la squadra irpina, sa- '■ 
rà bene non dimenticarlo, 
i è guidata da un tecnico mol¬ 
to abile (Vinicio) e conta 
su elementi in possesso di . 
motta esperienza. Non tóp-. 
piamo se Carosi è intenzio¬ 
nato a ripresentare la stés¬ 
sa formazione, comunque 
. fra i rincalzi c’è una mez¬ 
zala (Manzo) che possiede 

■ ottimi requisiti tecnico-tat- 
r. tici. r - 

I. c„': 


NELLA FOTO: Antognoni 
batta Malizia su rigore con¬ 
cesso por fallo su Barioni 


Ha vinto Mauro Monarca, 
un giovane perugino del 
*. Gruppo sportivo - « Sciper » 
che con questa trentaoinque* 
slma edizione della «Coppa 
della Liberazione » ha già col* 

> lezionato ben sette primi po- 

- sti nella stagione. Terzo, bat- 
; tuto per una pedalata sul na¬ 
stro dal bolognese Paolo Ber- 

: ti dell’Unione sportiva «Cai- 
; cara », il fiorentino Mauro. 
Giovannini del Gruppo sporti¬ 
vo « Taddel » che non è riu- 
? scito a ripetere l’exploit del- 
l lo scorso anno, quando sul 
. traguardo di Borgo San Lo¬ 
renzo riusci a battere tutti. 

Tanta.era la gioia di Mau¬ 
ro Monarca — che alzando 
le braccia nell’ormai tradito- 

- naie gesto di vittoria non è . 
riuscito a trattenere la com¬ 
mozione — quanta la delu¬ 
sione di Giovannini che, par¬ 
tito favorito pensava di bis¬ 
sare il successo iscrivendo 

: cosi un primo record nell’al¬ 
bo d'oro della classica cicli¬ 
stica nazionale per allieivl che 
ogni anno, a settembre, si 
. corre in Mugello per celebra-, 
re Tanniversario della Libé 
razione. '• • • 

«L’ho presa troppo lunga» 
ha detto Giovannini al suo 
direttore sportivo, mentre, un 
gruppo di tifosi e di parenti 
stringendo Mauro Monarca 
gli urlava, « sei forte, sorridi, 
sei forte, non è questo il mo¬ 
mento delle lacrime». Poi il 
vincitore è salito sul podio, 
improvvisato su un camion, 
per . il bacio della ragazza 
che ! gli ha consegnato un 
gran mazzo di fiori e la cop- 


l una? bella gara ! 
e tanta commozione 

i * * ' <-• -? “ I M 1 1 fv. Jf 1 i J ■ . . • f . ■ . I - 1 

Ha vinto il perugino Mauro Monar- * 
, ca precedendo di un, soffio Berti 
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pa ' della Liberazione » che 
l’ANPI di Borgo San Lorenzo 
ha. messo In palio. • - - 
= Intanto tutto il paese vive¬ 
va la sua festa assieme al 
corridori giunti da tutta Ita¬ 
lia a testimoniare là popola¬ 
rità di'questa gara. Sono 
giuriti In 105: un record! 81 
sono sparsi per 1 paesi del 
Mugello, dopo ■ .aver invaso 
Borgo San Lorehzo (gli ultl- 


a '■ • —i • ’ ■. • 

mi, giunti nella tarda serata 
di sabato, sono stati addirit¬ 
tura sistemati in qualche abi¬ 
tazione privata) é la mattina 
di domenica si sono riversati 
per le strade in un vortlear 
di colori. Hanno deposto le 
corone al monumento alla Re¬ 
sistenza, inaugurato lo scorso 
anno in occasione della 34. 
edizione, e poi si sono pre¬ 
parati alla corsa che ha at¬ 


traversato il Mugello: 90 chi¬ 
lometri in mezzo al verde e 
ad una fólla di appassionati, 
fra io strombettio del clacxon 
e l'incitamento dei tifosi. 

’ Nel pomeriggio, organizza¬ 
tori, corridori, dirigenti spor¬ 
tiva, si sono ritrovati, dopo 
la gara, nella sàia consiliare 
del comune per la consegna 
dei premi e delle coppe, a 
decine, tutte disposte in bel¬ 
l’ordine sui banchi del consi¬ 
glieri e nell’emiciclo. L’ago¬ 
nismo della gara si è così 
stemperato in un • clima di 
calda amicizia, mentre la 
consegna dei premi veniva 
punteggiata dal commenti dei 
prasenti. «Proprio quello che 
volevo», diceva un giova¬ 
ne ad un compagno mentre 
gli mostrava un album di 
fotografie. «Sicuro — ha ri¬ 
sposto ironico Taltro — per 
le foto di tutte le tue vit¬ 
torie ». . ■ ' v 

Poi, lentamente, 11 paese si 
è vuotato. Le macchine han¬ 
no ripreso la strada per rag¬ 
giungere chi Pordenone, chi 
Trento, o Perugia, o Prosi¬ 
none, Bologna e Ferrara. 
Tanti chilometri in àuto per 
fame tanti in bici; tutto per 
un applauso e la gioia di 
misurarsi in una gara che 
entusiasma il Mugello. ,- 

/ \ ■; . r. c. 


NELLA FOTO: ' Una passata 
edizione della gara ciclistica 
Coppa della Liberazione che 
ha ormai 35 anni . . 


Un pari a Camogli e poi..; tutti 
i in acqu^ 

L’Algida a due giorni dalla fine del campionato è in testa alla classifica con 
tre punti di vantaggio - Gianni De Magistris alla caccia del suo millesimo gol 

- Mancano ancora due pórti- ! J 
teraflà fine de! campionato ^ 
la Florentia-Algida conduce 
’àuoora la classifioa con tro 
punti di vantaggiò sul Fiat. 

Contro il Boglinco, gli uo¬ 
mini di Gianni De Magistris. 
hanno vìnto con un punteg¬ 
gio tennistico: 15 a 8. B che 
dimostra fa ottime condizioni 
di salute del « settebello » 
fiorentino fl quale se sabato 
prossimo a Camogli riuscirà 
a mantenere l’imbattibHìtà 


potrà già / festeggiare lo 
« scudetto ». Come abbiamo 
detto esistono tutte le pre¬ 
messe- ■ ' - "• 

Anzi per la vwità c’è qual¬ 
cosa che farà maritenera ai 
«biancorossi » quella carica 
die fino ad oggi H ha distin- 
; ti: fl loro capitano e aflena- 
; tare —che contro fl Boglia- 
sco ha segnato 6 réti portan¬ 
do fl suo bottino stagionale a 
quòta 90 —è seriamente in¬ 
tenzionato a concludere fl 
campionato raggiungendo 
quota mille gol. 

Fino ad oggi, in campiona¬ 
to, ha realizzato 967 gol e fl 
record dei 1000 è alla sua 
portata di mano, Gol che 
dammi De Magistris ba rea- 
lizato nei vari campionati. Se 
a questi ri agg iung o n o i gol 
segnati con la maglia azzurra 
e orile amichevoli la cifra 
raggiunge una • quota astro¬ 
nomica. 

Ma a porte fl record del 
capttano resta un fatto Im¬ 
portante: la squadra sta .gio¬ 
cando motto bene poiché i 
suoi uomini ri d i ver t ono. E 
neQo sport questo è un fatto 
estremamente i m portante. 

Tornando afl’AÌgida si può 
dire che mai come in quésta 
stagione si merita la vittoria 
del campionato. I « bianco- 
rossi » ri sono pres en ta ti al 
nastro di partenza con una 
squadra Untamente ri nno vat a 
e nel giro dì pochi mesi 
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Giano) Lanzi s Da Magistris 


Il settimanale aperto 
ai confronto critico > 
impegnato in una ^ 
molteplicità di direzioni 
attento al fatti ; * 
del giorno ' 
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GHIESlNA UZZA MESE (PT) 
TEL. (K72) 4S.Z15 

OIREZlONfc raiNClAVEIXI 


. Tutte le sere 

DISCOTECA 

* ‘ - - - 

r- ^. 

; : : Venerdì sera . 

. bàlio liscio con 

Silvano D’Amjìò 

e la sua Orchestra - 


E’ chiaro che ciò non è 
solo ovulo all'abilità e al va¬ 
lore indiscusso de! loro capi¬ 
tano ma a nche perchè gli 
uomini (alcuni molto giova¬ 
ni) che scendono in acqua 
hanno Imparato m olto presto 
fa te s ton e . 


CERCA 





vacanze 

• ROMA 

Vìe dei Taurini/ 19 
Td. 4950351-2-3U-5 


PARRUCCHIERE 

per signora esperta/o. 

Trattamento economico commisurato alle 
■.r' r reati capacità. 

■ - •• ; ’ l-w .v hi ■ . • . 

Per appuntamento e colloquio rivolgersi al: 

7 0578/64904 V.le della libertà, 476 

. ' ' ’ • .:. « ; * ; ' ! 

CHIANCIANO TERME ' 
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PIÀNURA - La morte del giovane edile ripropone il tema della città «fuorilegge» 

■ • 1 114 E • < 


E’ stato ucciso daPa busivismo 


? , 


Il cantiere era stato sequestrato e sigillato due volte • li proprietario accusato di omicidio colposo - Proprio qualche giorno 
nuovo denunciato per la ripresa dei lavori * Nel quartiere settanta sono i palazzi illegali in costruzione e oltre cinquantamila 


prima era stato di 
i vani già edificati 




Santo Patricelli : 


cosi vive e muore 


un « muratorino » 


• <-! . ’ 


Carditello. frazione di Car- 
dito: da questo paese, ma 
sarebbe meglio dire da que¬ 
sto ammasso di case di 6000 
abitanti, veniva Santo Pa¬ 
tricelli, il muratore di 15 
aitili morto ieri a Pianura 
lavorando in un cantiere a- 
busivo. La sua storia, ed an¬ 
che la sua terribile morte, 
ha molti punti in comune 
con le storie di tanti lavo- 
rotori-bambini che ogni giór¬ 
no, da Carditello e da tan¬ 
te altre località, vanno a 
rischiare la vita per quei 
quattro soldi che spesso co¬ 
stituiscono l'unica fonte di 
reddito in un’intera fami¬ 
glia. Morto precipitando da 
un terzo piano all'età di 
15 anni. Santo non era però 
un novellino nel suo lavoro, 
dato che lo aveva comin¬ 
ciato all’età di 10 anni. 

E la scuola? « Non so, 
avrà fatto la terza, la quar¬ 
ta elementare ». dice lo zio 
Vincenzo De Simone, e sem¬ 
bra che parli di un passato 
remoto, o di una cosa quasi 
frivola di fronte all’urgenza 
di problemi che portano un. 
bimbo di 10 anni a pren¬ 
dere su di sé pesi e respon¬ 
sabilità che forse neanche 
un adulto saprebbe portare. 
Primo di otto figli. Santo 
Patricelli si è trovato ben 
presto ad essere l’unica fon¬ 
te di reddito della sua fa¬ 
miglia. 

Il padre, un tempo vendi¬ 
tore ambulante di verdura. 


è infatti da tempo disoccu¬ 
pato e, come se non bastas¬ 
se, si è ammalato di cancro 
alla gola e si è dovuto sot¬ 
toporre ad un difficile in¬ 
tervento chirurgico. Parlo 
con due zie di Santo, chiedo 
se conoscono qualche suo 
compagno di giochi. Mi 
guardano con aria di chi 
non ha capito. Compagno 
di giochi? Questo bambino 
che ogni mattina partiva da 
casa alle sei e mezzo di mat¬ 
tina per tornare alle sette 
di sera, aveva semmai dei 
compagni di lavoro. E suo 
compagno di lavoro era in¬ 
fatti Giuseppe De Simone, 
il giovane che ha raccolto 
dopo l'incidente il corpo or¬ 
mai inanimato di Santo e 
l’ha portato, con una corsa 
disperata ma inutile, al Car¬ 
darelli. 

Dalle sue parole traspare, 
insieme al dolore, la rabbia. 
•: « Queste sono le alternati¬ 
ve che si trova davanti un 
giovane di Carditello: o la¬ 
voro nero o delinquente, o 
lavorare rinunciando a ogni 
diritto sindacale o fare la 
fame ». « Scrivi anche che 
. specie, di paese è Carditel¬ 
lo» i aggiunge 'suo fratèllo 
Vincenzo, lo zio di Santo. 
« Non è neanche la prima 
volta che succede: già altri 
ragazzi di Carditello sono 
morti così, nei cantieri. Chi 
sepolto dal crollo di un mu¬ 
ro, chi come lui cadendo 
dal terzo piano di un pa¬ 



li palazzo dove lavorava il ragazzo morto 


lazzo abusivo in • costru¬ 
zione ». A casa di Santo i 
suoi parénti sono riuniti in 
una stanza, seduti in circolo. 

Nessuno parla, gli occhi 
sono fissi nel vuoto e molti 
li hanno ancora rossi di 
pianto. Domando ad una 
delle sue zie se ha qualcosa 
da dire per ricordarlo; «non 
ho niente da dire » rispon- 
. de, -. . ridendo■ amaramente, 
poi scoppia, ih lacrime. « E* 
meglio avere figlie femmi¬ 
ne, che almeno non muoio¬ 
no così» dice un'altra pa¬ 
rente. - - T 
’ Giuseppe e Vincenzo De 
Simone cercano di andare 
al di là del dolore, di ca¬ 
pire perchè è possibile che 


dei bambini siano sottratti 
ai loro giochi e mandati a 
morire in un cantiere. Le 
loro parole sono ìina duris¬ 
sima chiamata in causa per 
quanti con le loro negligen¬ 
ze e complicità continuano 
a consentire la barbarie del 
lavoro minorile. « Se il go¬ 
verno facesse il suo dove- 
re, se si facessero, i neces- h 
sari: controlli nei cantieri ,4 
. adesso Santo ■ non sarebbe£ 
morto ». . \ . 

Un gruppo di giovani che , 

* si è radunato davanti alla 
casetta in via Leonardo an- 
. nuisce. ■- - ’. • - ; 


Paolo Fiorio 


«Costruzione abusiva. Can¬ 
tiere sequestrato a norma di 
legge dalla polizia giudizia¬ 
ria con applicazione di sigil¬ 
li. E' fatto divieto tassativo 
di proseguire i lavori. I tra- 
, sgressori saranno puniti a 
nonna di legge». 
v ~ Còsi è scritto a caratteri 
cubitali all’ingresso del can¬ 
tiere dove ieri ha trovato la 
morte, cadendo da una im¬ 
palcatura dal quarto piano, 
Santo Patricelli, di quindici 
anni, di Carditelo. , 

Il cantiere infatti — come 
„ scriviamo anche in altra par“- 
v te del giornale — è stato 
sequestrato due volte: il 30 
luglio e il 3 settembre. t- • 

Proprio qualche giorno pri¬ 
ma della tragedia, il 9 set¬ 
tembre, un’altra denuncia dei 
carabinieri alla magistratura 
era piovuta su quello che è 
ufficialmente il proprietario. 
Gior/'o Manna, di 24 anni 
(in realtà a Pianura si dice 
che sarebbe solo il prestano- 
’ me per Giovanni Perna, no¬ 
to costruttore e fratello del 
segretario della DC locale), 
questa volta per prosecuzione 
di lavori in cantiere seque¬ 
strato. , Ma, evidentemente 
. non è V. -.A 

Con « muratorini » da dieci 
anni in su ha insistito nell’ 
innalzare il palazzone. E da 
; quel palazzone ieri mattina 
è precipitato il giovane Santo. 

Ora sono cominciate le in¬ 
dagini: Giorgio Manna è ac¬ 
cusato di omicidio colposo e 
si è reso irreperibile. Salva¬ 
tore e Giovanni Mangiapia 
sono scomparsi. Ma quanti 
«Giorgio Manna» esistono a 
v Pianura? Molti.', se gùardia- 
: mo solò alle cifre delle abi- 
ù-ì fazioni abusive. Settanta abi¬ 
tazioni in costruzione, oltre 
cinquantamila vani. già esi¬ 
stenti. Quest’anno non è sta¬ 
to possibile iscrivere alle scuo¬ 
le materne il 50% dei bam¬ 
bini presentati dalle mamme. 
Nelle scuole di Pianura si fa 


« E in verità l’unico mo¬ 
do di stroncare questa piaga 
è quello di agire" fin dalle ra¬ 
dici — dice Costantino For¬ 
mica della segreteria provin¬ 
ciale del PCI — ciò signifi¬ 
ca che i livelli dell’azione 
devono essere due. , • 
Innanzitutto il piano giu¬ 
diziario: perseguire senza tre¬ 
gua coloro i quali costrui¬ 
scono su luoghi destinati ad 
altri servizi e controllare che 
ogni sigillo apDosto sia ri¬ 
spettato. E per far questo be¬ 
ne c’è bisogno di una norma¬ 
tiva regionale sulla que¬ 
stione ». . . 

-• «Ma continua Formica — 
il problema più grosso resta 
quello di togliere il mercato 
ai costruttori abusivi. Se non 
si costruisce legalmente la 
fame di case spingerà la 
gente a trattare con chi in¬ 
nalza palazzi •' in qualunaue 
posto e in qualunque modo. 
Io direi che la parola d’or¬ 
dine deve essere auesta: uti¬ 
lizzare le leggi che ci sono 
per «istruire nuove case, per 
impedire lo scempio dell’abu¬ 
sivismo ». -.; .. . 


■ ’ E di quelle che già sono 
state costruite? . 


«Non si può essere rigidi 
— dice ancora Formica — s! 
può pensare a una sanato¬ 
ria ma solo per quei casi in. 
cui siano state rispettate le 
leggi, siano d’accordo con il 
piano regolatore e non ci sia¬ 
no pericoli 


m. t. 


Dichiarazione di Geremicca (PCI) e Di Donato (PSI) 


j 

i 


Rinviato il Consiglio. Martedì 


le riunioni 



La decisione presa dalla giunta e motivata dai due assessori - Compagna (Pri): al Co¬ 
mune daremo un appoggio esterno - Arpaia: niente pregiudiziali verso : i comunisti 


Non si terrà più questa 
mattina, ma martedì prossi¬ 
mo. la seduta del consiglio 
comunale nel corso della qua¬ 
le si dovrebbe procedere alla 
elezione della nuova ammi¬ 
nistrazione. 

Lo ha deciso ieri sera la 
giunta, riunitasi a Palazzo 
S. Giacomo, su proposta de¬ 
gli assessori socialisti. • 

Perché questo ‘ rinvìo? La 
risposta viene da una dichia¬ 
razione rilasciata al termine 
della riunione dagli assessori 
Andrea Geremicca (PCI) e 
Giulio Di Donato (PSI) che 
l'hanno firmata a nome del¬ 
le rispettive delegazioni di 
giunta. - 

« La richiesta del PSI di 
aggiornare la riunione del 
consiglio comunale a martedì 
prossimo, giorno in dui è 
stato convocato anche il con¬ 
siglio provinciale — - vi si 
legge — è suggerita dalla 
necessità di andare a solu¬ 
zioni contestuali ed unitarie 
tanto al comune quanto alla 
provìncia. Il PCI — conti¬ 
nua la dichiarazione — im¬ 
pegnato non da oggi su que¬ 
sta linea di unitarietà per 
consolidare e sviluppare una 
positiva e fruttuosa esperien¬ 
za realizzata negli ultimi 
cinque anni sia al comune 
che alla provincia in piena 


e leale corresponsabilità tra 
PCI. PSI, PSDI e PRI. ha 
concordato con la richiesta 
dei compagni socialisti sot¬ 
tolineando- l’impegno di una 
comune iniziativa perché al¬ 
la scadenza fissata sì addi¬ 
venga con soluzioni avanza¬ 
te sul terreno programmatico 
e politico». - ... . .. 

Comunisti e socialisti- riba¬ 
discono così la posizione uni¬ 
taria di eleggere anche alla 
Provincia di Napoli una am¬ 
ministrazione di sinistra. Con¬ 
temporaneamente la dichiara¬ 
zione di Geremicca e Di Do¬ 
nato conferma anche che, 
per quanto riguarda la giun¬ 
ta al comune, non sono so¬ 
praggiunte , difficoltà dell’ul¬ 
tima ora. ... 


Come è noto, infatti, è già 
stato raggiunto un accordo 
tra comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici. i tre partiti 
che la mattina del 5 agosto 
hanno riconfermato, alla ca¬ 
rica di sindaco il compagno 
Maurizio Valenzì. i; --- 

E definita pare anche la 
posizione che in consiglio co¬ 
munale assumerà il Partito r 
repubblicano. <■ • r - - ** - 

« Al comune — ha dichia¬ 


rato infatti il ministro Com¬ 
pagna — ci collochiamo in 
un riservato atteggiamento di 


critica costruttiva che. in 
quanto tale, parte da un di¬ 
sinteressato appoggio • ester¬ 
no ». Una dichiarazione, que¬ 
sta, con la quale il ministro 
repubblicano , sembra voler 
«aggiustare» il tiro di un 
suo precedente intervento. 

’ Domenica, a conclusione 
del congresso cittadino del 
PRI. ■ infatti, ‘parlando del 
Comune di Napoli, aveva so¬ 
stenuto che « la governabili¬ 
tà è un bene- da salvaguar¬ 
dare, ma non a tutti i co¬ 
sti—». Un passaggio che sem¬ 
brava contènere anche una 


minaccia.. Da qui anche una 
dichiarazione ■. dell’assessore 
repubblicano Alfredo Arpaia: 
« Noi — ha detto — non sia¬ 
mo né per lo sfascio né per 
lo scioglimento. Inoltre non 
solleviamo alcuna, pregiudi¬ 
ziale ò preclusione nei con¬ 
fronti del Partito comunista, 
partito con cui abbiamo col¬ 
laborato, e positivamente, ih 
questi cinque anni ». _ „ v 
Ai ^margini' del - congresso 
repubblicano, (svoltosi come 
si ricorderà in un clima di 
rottura. 86 dirigenti tra . cui 
Arpaia e Galasso non hanno 
partecipato al dibattito) c’è 
da aggiungere che si è con¬ 
cluso con l’impegno di prov¬ 
vedere alla revisione del tes¬ 


seramento e di indire un nuo¬ 
vo congresso straordinario. 

Proposte, queste, che era¬ 
no state-esplicitamente avan¬ 
zate *~tial. nutrito gruppo di 
dissidènti. - v~ •. , 

' Sono stati quindi .eletti so¬ 
lo 25 membri su 33 della 
nuova direzione cittadina’ Gli 
altri otto v preti ‘ sono • stati 
lasciati liberi per gli «assen¬ 
ti » al dibattito congressuale. 
- Ma veniamo alla giornata 
•politica di ieri che è stata 
abbastanza movimentata. 

In mattinata era previsto 
un incontro tra i partiti laici 
(socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali) per 
approfondire la discussione 
sulla crisi deU’amministrazio- 
ne provinciale. La riunione, 
sollecitata dai socialisti ed 
«ospitata» dal PSDI, si è 
però aggiornata senza giun¬ 
gere ad alcuna decisione. Con¬ 
seguentemente è « saltato » 
anche l’altro incontro della 
giornata, quello a cui dove¬ 
vano partecipare, oltre a so¬ 
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani, comunisti e de¬ 
mocristiani. . - :? 


Resterà aperto il Pronto Soccorso 


Bloccata fino a sabato 
l’attività sanitaria 


al « Fàtebenefratelli » 


I lavoratori chiedono l'applicazione della 
riforma — Prevedibili disagi per i : malati 




- Entrambe le riunioni si do¬ 
vrebbero ora tenere nei pros¬ 
simi giorni. _ • 

: - m.'dm. 


< : D$ ieri-mattina è.in agitazione il personale sanitario 
dell’ospedale «Fàtebenefratelli» di via Manzoni. Lò.sciopero, 
a cui hanno aderito 46 medici su- 50, durerà fino a sabato. 
Ci saranno, dunque, prevedibili disagi per i malati. Contem¬ 
poraneamente résteià bloccata anche, l’attività sanitaria del¬ 
l’altro ospedale Fàtebenefratelli esistente fn Campania, quello 
di Benevento. In entrambi i nosocomi sono state però assi¬ 
curate le prestazioni urgenti. Resterà dunque aperto impronto 
soccorso.*’-’-. „•/> •>,'*••'■• .r -y . .. : w ■ - 

I sanitari — è detto in un comunicato dell’ANMIRS e 
dell’ANAAO — scioperano per protestare contro l’atteggia¬ 
mento dell’Associazione religiosa istituti sociosanitari (l’as¬ 
sociazione a cui aderisce l’ordine dei Fàtebenefratelli, n.dr.) 
che pretende di attuarè ordinamenti in contrasto con la 
legge di riforma sanitaria per quanto riguarda lo stato giu¬ 
ridico del personale. • - • _ i ' ; - ■ • •• 

• ' « Con l’applicazione di tali ordinaménti — continua il co¬ 
municato — si creerebbe una vistosa difformità di tratta¬ 
mento normativo tra i lavoratori degli ospedali pubblici e 
quelli del settore religioso, con grave violazione dei diritti 
acquisiti a norma della legge di rifórma sanitaria ». -■ 

I motivi di allarme e di preoccupazione — dicono ancora ' 
i medici in sciopero — derivano anche dal rifiuto dell’ARIS 
di confrontarsi con le organizzazioni sindacali del personale - 
sui * problemi inerenti l’adeguamento dei regolamenti alle 
norme previste dal DPR 761/79 sullo stato giuridico del per¬ 
sonale e delle unità sanitarie locali. *... 

Nocciòlo della questione è dunque la destinazione di un 
ospedale come il Fàtebenefratelli: se cioè deve far parte del 
nuovo sistema sanitario previsto dalla riforma o se invece 
deve ritornare all'antica gestione privata, con tutte le con¬ 
seguenze interne che ciò provocherà. Proprio per la com¬ 
plessità della vertenza aperta i sanitari in agitazione chie- 
dono la collaborazione attiva di tutte le forze politiche 
democratiche. 

Inutile dire, però, che è più che mai urgente un inter-' 
vento risolutivo della Regione Campania e in medo partico- - 
lare deH’assessorato alla sanità. 


: > !f:'. 
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Diario 

dal 

i_ Festival 



Comincia venerdì la festa provinciale dell’Unità 


«Venite, parleremo di energia» 

Quello del rispàrmio energetico sarà uno dei temi al centro della manifestazione - 


Un quartiere grande e inta¬ 
sato come Ponticelli potrebbe 
•vere il riscaldamento assi¬ 
curato per tutto l’inverno. 
Interi comp-rti della piccola 
economia napoletana (arti¬ 
gianato produttivo, media 
imprenditoria) risparmiereb¬ 
bero la metà dei costi attuali 
di gestione. Dalle centinaia e 
centinaia di tonnellate di ri¬ 
fiuti scaricati ogni giorno 
negli immondezzai di una 
metropoli come la nostra, si 
potrebbe tirar fuori l’equiva¬ 
lente di 150 tonnellate di pe¬ 
trolio. 

Sarebbe il mondo alla ro¬ 
vescia. Ma il contrario della 
, società in cui oggi viviamo, 
dove fl consumo quasi sem- 
■ pre si confonde con io spre¬ 
co. risulta in definitiva un 
modello non solo più giusto. 
gm anche più conveniente. 

Vittorio Silvestrini, docen¬ 


te di fisica, studioso ed e- 
sperto di fonti energetiche 
alternative insìste sul concet¬ 
to. non sempre chiaro a tutti, 
che risparmio e riqualifica¬ 
zione del consumo energetico 
non significano affatto «strin¬ 
gere la cinghia ». ma riorga¬ 
nizzare e riformare nel pro¬ 
fondo il nostro stesso modo 
di consumare e di produrre. 

E’ il taglio « difficile » che i 
comunisti hanno sempre dato 
al complicato’ rebus del’defi¬ 
cit energetico, causa scate- i 
nante della nostra crisi eco- ; 
nomka: su questo tema non 
poteva mancare il confronto 
nel corso del Festival de l’U¬ 
nità. Quello dell’energia sarà, 
insomma. 

« E questa — osserva Sil¬ 
vestrini che ci aiuta a fissare 
alcuni spunti grossi del 
complesso problema — non è 
più materia per soli specia¬ 


listi: al Festival Nazionale di 
Bologna il « dibattito * sull’e¬ 
nergia si è trasformato in 
una superaffollata assemblea 
di gente che voleva chiedere, 
voleva sapere... ». La questio¬ 
ne energetica, non a caso, è 
ormai da tempo un costante 
« cavallo di battaglia > dei 
grandi circuiti informativi. ’? « 
. « La gente — spiega Sil¬ 
vestrini — vuole saper fino a 
che punto i suggerimenti che 
oggi la scienza mette a di¬ 
sposizione di governanti e 
amministratori sono utopie o 
inadempienze e ritardi im¬ 
perdonabili ». Allora, Faccia¬ 
mo solo qualche esempio: 

« II riferimento che riportavi 
per Ponticelli — dice Silve¬ 
strini — (ma il discorso na¬ 
turalmente vale per tanti al¬ 
tri quartieri cittadini) è una 
realtà di fatto nel centro sto¬ 
rico di Brescia. Lì hanno uti¬ 


lizzato l’enorme quantità di 
energia termica prodotta dal 
funzionamento di una centra¬ 
le elettrica, che nella maggior 
parte dei casi va puntual¬ 
mente dispersa ». Il sistema 
dunque è sperimentato: si 
chiama ' « Teleriscaldamènto 
per cogenerazione », un ter- .. 
: mine difficile che indica la 
possibilità di recuperare ca- 
‘ lore o, più in generale poten¬ 
zialità energetiche, risultanti 
da altri processi di produzio¬ 
ne dell’energia.. 

Lo sfruttamento di tutte le 
fonti alternative al petrolio: 
il metano, la geotermia, il so¬ 
lare, la trasformazione dei ri¬ 
fiuti solidi urbani, ' investe 
immediatamente la capacità 
di riorganizzare e pianificare 
in modo nuovo il territorio: 

« Il Comune di Napoli — so¬ 
stiene Silvestrini — ha co¬ 
minciato a incidere in alcuni 


bubboni più incancreniti del¬ 
lo spreco attuale: per esem¬ 
pio operando per la riorga¬ 
nizzazione e il potenziamento 
del trasporto pubblico, in 
particolare quello su rotaia; 
instaurando rapporti stretti 
con le istituzioni scientifiche 
dal ’ CNR all’Università sui 
temi, appunto, del recupero 
del calore disperso nelle 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali della città, sulla geo¬ 
termia. sull'uso dei rifiuti ». 


E il nucleare? Al confine 
della nostra regione, come si 
sa. è in funzione per ora u- 
n'uniea centrale termonuclea¬ 
re, quella del Garigliano. Si 
pongono dunque anche per 
noi gli spinosi dilemmi tra le 
convenienze economiche di 
questa ulteriore fonte alter¬ 
nativa e ì discussi rìschi so¬ 
ciali che ne posso no deriva¬ 
re? La complessa politica dì 


Martedì 16 settembre ,1980 


ancora il triplo turno. E tut¬ 
ti sanno perchè. 

Nel luoghi dove secondo il 
piano regolatore dovrebbero 
sorgere scuole e parchi da 
anni sorgono invece palazzi 
e naturalmente del tutto pri¬ 
vi di infrastrutture. Eppure 
quando si è demolito uno del 
palazzi fuorilegge nei mesi 
scorsi la gente si è chiesta 
se fosse giusto con la fame 
di case che c’era. 



.Le rubriche «Dai quartieri» ;'e «Dallo 
fabbriche » vengono pubblicate riapettiva- 
menete II martedì e il venerdì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso 1 loro Interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri¬ 
spondenti di quartiere e di fabbrica già 


collaborano settimanalmente con il no¬ 
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti i compagni che In¬ 
tendono partecipare a questa iniziatlvra 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 
napoletana dell'Unità. 


AS. 



misure contro i topi 


Nelle ultime settimane in 
molte zone della città, • è 
stata registrata una abnor- 
. me proliferazione dei ratti. 

Le proporzioni del feno¬ 
meno sono tali da render¬ 
lo il principale problema 
per molti abitanti dei bas¬ 
si e per coloro che per " 
svariati motivi frequentano 
le strade nelle ore serali 
e notturne (si pensi ad , 
esempio ai netturbini). E’ J 
chiaro che una soluzione 
non è facile. Come seri- 
vemmo qualche mese fa in 
risposta ad un lettore del 
quartiere S. Lorenzo, riba¬ 
diamo che è indispensabile 
la sensibilizzazione - della 
, cittadinanza, che deve evi- .. 
tare ' di fornire continua- 
mente cibo al roditori at- 
traverso il continuo depo- '• 
sito di immondizie nelle 
strade: - è necessaria una 
«buona» manutenzione del- • 
le fogne; occorre obbligare ... 
i condomini a far sì che ” 
tutti i fognoli interni dei 
palazzi siano sempre Fun ■ ' 
: zionanti; occorrono inter¬ 
venti periodici di derattiz¬ 
zazione. .7 

Ma è anche evidente che > 
questo discorso non deve ’ 
rimanere tale. Vogliaino di- ' 
re che ì competenti uffici:: 
comunali debbono svolgere 
per intero i loro compiti, 
senza’ rilanciarsi oneri e i 
responsabilità. : ; t . 

Scriviamo questo ' anche • 
alla luce di un recente epi- 
' sodio: diversi cittadini di 
piazzetta Pèrgola e di altri " 
vicoli, adiacenti il . Borgo 
S. Antonio Abate hanno i 
chièsto al presidente del 
consiglio circoscrizionale di 
S. Lorenzo-Vicaria un suo 
, sopralluogo nella loro zona, j 
■- Abbiamo partecipato al- : 
rincontro e ■ possiamo af- : 
fermare di aver assistito a 
scene a dir poco cacca prie- ' 
cianti: tombini ostruiti, sel- 
1 ciato divelto, cumuli di ri¬ 
fiuti, odori insopportabili, 
topi morti (oltre a quelli 
vivi) un po’ ovunque e co- 



Più controlli per il ; 
mercato dì Fuorigrotta 


’JAO. 


' L’invasione degli ambulanti. ’ abusivi è non/ ha * rag- 
giunto a Fuorigrotta i limiti di sopportabilità. Il traffico 
' veicolare e pedonale, nonché le condizioni igieniche sono 
ormai seriamènte compromessi. ' - r *' ‘ ” 

Del traffico veicolare ci occuperemo a parte, per ora 
ci preme evidenziare lo stato di impraticabilità delle zona 
adiacenti al mercato rionale e della via Leopardi. - 
Nella predetta zona i marciapiedi sono completamento 


SoSnirS™aSi ! ? p ^: ■ :JSSSSS f *&?“**> Ss- 


a stare chiusa in casa an¬ 
che d’estate, perché t rat¬ 
ti . penetrano. dappertutto. 
L’unico aiuto gli viene da 
un cane che vìve in quel 
posto: è suo merito di am¬ 
mazzare almeno ima deci¬ 
na di «zoccole» al giorno! 

Non c’è alcun dubbio: è 


ccmtLdeUa^Eentof ristrétta ^ mattina é ; polite vedere qùàlchè 

«.«tal*. Phi»«’in an - : tore di uva che usa il cofano dell’automobile per banco 

di esposizione, oppure un fioraio che vende anche’lattuga ’ 
o un cesto di fichi poggiato a terra a livello del pianò 
: di calpestio e l’elènco potrebbe continuare all’infinito. In¬ 
verosimile poi l’ingresso pedonale al mercato: si tratta 
di una-strettoia che è: appena praticabile allorché sgom¬ 
bra e che addirittura è sempre ostruita da venditori. di 
ogni genere. Al momento non è agevole stabilire se si 
tratta di contadini che, scavalcando legittimamente esose 
urgente la programmazione ^' intermediazioni, .cercano di vendere i .loro,prodotti al con¬ 
di interventi 7 seri, tesi .ad j ■ sumatoré o se si.tratta di commercianti che spèculano 

una vera e propria bonifi-_ cori due o più punti di vendita. Su. questo dovranno far 

ca di tutta la zona. Gli chiarezza gli organi preposti alla vigilanza annonaria 
stessi cittadini hanno fafc* -' j> "Le critiche e i " commenti della gente sono di vario 
tordelle, proposte in tal sen- ,-y tipo: vanno‘alle imprecazioni della signora, che coii borsa 

*• • e 'carrozzino non riesce a districarsi,- fino alla tiénevóla 
sopportazione di chi, ; in ^cambio del disagio é del rischio 
igienico,.crede di realizzare o realizza un certo risparmio 
, di denaro e di tempo.. Tutto da reprimere quindi? Tutto 
abusivismo? Crediamo di nò. ./• / / -• ; r / 

■*'" ' Siamo convinti - invéce che ; il problema vada subito 
affrontato non trascurando nessun aspetto ad esso con¬ 
nesso e senza prevenzioni di sorta.. > 

Con questa nota non ci proponiamo di indicare solu¬ 
zioni ma è certo che le soluzioni esistono e vanno cer- 
cate subito nel riassetto del mercato rionale, nel reperi¬ 
mento di aree da adibire a punti di vendita e soprattutto 
dove è necessario una severa tutela sanitaria e repres- : 
sione di ogni abuso. • ’ : : - •' • ’ • 

Giustamente i cittadini nel ’criticare e nell auspicare 
fa fine di certi disagi hanno come puntò di riferimento, 
il consiglio crcoscrizionale, difatti è da questa istituzione 
che debbono venire e che certamente verranno le indica- ■ 
rioni e i provvedimenti opportuni. - 

Francesco Caracciolo - 


so. Tra ì’àltro hanno indi 
cato nella pulizia è sistema¬ 
zione di un terreno abban¬ 
donato . Telimirtaziòne di 
uno dèi più scossi pericoli 
per la loro, salute. Tròp¬ 
pa è l’immondizia lì ac¬ 
cumulata. Troppi sono gli 
insètti e i topi che li si 
annidano. - - • •. -* - > - . 

Ma a questo punto ci 
sembra naturale porre una 
domanda: che esito ha avu¬ 
to - l’ordinanza sindacale, 
emessa il 6 settembre del 
1979 su sollecitazione del 
consiglio di quartiere e che 
imponeva dei lavori pro¬ 
prio ai proprietari di quel 
suolo? . 


Salvatore Turco 



Casa del popolo Miano. ore- 
19 assemblea con gli abitanti 
del rione S. Tommaso d’Aqui¬ 
no crei Sandomeoico e So¬ 
dano. - 


riqualificazione e di rispar¬ 
mio energetico concepita nei 
termini che accennavamo non 
può annullare il problema, 
ma sicuramente dimostra il 
semplicismo di schemi come: 

« Nucleare sì. Nucleare no ». 

« L’avvio a soluzione dei 
problemi energetici — ricor¬ 
da ancora Silvestrini — è ! 
molto più vicino à noi di quan¬ 
to forse non riusciamo a im¬ 
maginare: non è né un arcano 
scientifico, né una decisione 
delegata ai tecnocrati. Gli 
Enti Locali, per dirne una, la 
Regione, i Comuni, possono e 
debbono ancora fare moltis¬ 
simo in questa direzione: che 
i comunisti abbiano scelto di 
discuterne ancora, di farlo 
insieme alla gente non può 
che essere una scelta positi¬ 
va ». 


AVVISI 


Procolo 


Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propaganda 
per il festival provinciale del¬ 
l'Unità. La riunione dei com¬ 
pagni impegnati nel coccar- 
daggìo al festival si terrà' 
oggi in Federazione alle ore 
18. Sono convocate le seguen¬ 
ti sezioni e zone; sezioni Cen¬ 
tro, Montecalvario, Pendino. 
Afragola, Casoria. Arpino; zo¬ 
ne Flegrea. Stella. Basso e 
Alto Nolano, Basso Vesuvia¬ 
no. Frattese, Giugliano, Tor¬ 
re Boschese. 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 16 settembre. 
Onomastico Cornelio (doma¬ 
ni Satiro). 

LUTTI 

E" morto il compagno Sal¬ 
vatore Ferrara. Alla famiglia 
giungano le condoglianze del¬ 
la sezione « Soccavo » 


BIGLIETTI VINCENTI 
AL FESTIVAL DI 
CAPOOI MONTE 


Primo premio FIAT Panda 
vince il biglietto n. 19094; se¬ 
condo premio buono libri Edi- 
tor i Riu niti vince il biglietto 
n. 7360; terso premio tenda 
canadese 4 preti vince il bi¬ 
glietto n. ir 


E’ morto all’età di 82 anni 
il compagno Modesti no De 
Lisa. Alla famiglia giungano 
le condoglianze dei compagni 
delle sezioni « Chiaia-Preiili- 
po», «Fuorigrotta» e della 
redazione deU'Unìtà. 

DA GIOVEDÌ' -c 
SULLA RETE 3 * / * 

c IL BESTIARO 
METROPOLITANO » 

Sei puntate a cominciare 
da giovedì prossimo con ini¬ 
zio alle 19,30. questo mine¬ 
rario di «Bestiario metropo¬ 
litano» un, esperimento sul 
terreno produttivo, realizzato 
da Salvatore Pisciceli! ed En¬ 
rico Zumino. Il programma 
vuole dimostrare che è pos¬ 
sibile realizzare servìzi con 
troupe ridotta al minimo e 
sullo stile e la durata dei 
servizi giomalisticL I sei pez¬ 
zi di «Bestiario metropolita¬ 
no» sono di volto in volta 
storia di rtto. racconti di 
esperienze, ritratti di perso¬ 


naggi- «Il teatrino di casa 
Bianco», «1 muschi e le er¬ 
be», «La terrazza a ponen¬ 
te », « Sax solo », « Bubbone », 
« Visione privata » sono i ti¬ 
toli delle tre puntate. 
FARMACIE NOTTURNE 
Ztmm O li a» Riviera: Pjzza Ame¬ 
deo 2; Vi» Manzoni 26; Via Mer- 
gellina 35. Zona Petilliao: Vìa 
Manzoni 215. Zona Contro; S. 
far «ili— #».- & Ci m tp p t . M—tecat- 
varia: Vi» Cervantes 56; P.ae Ni¬ 
lo 2; Gradoni di Chi sia 38. Zona 
Avvocala, S. U rna»: Corvo Viti. 
Emanuele 437; P_zza Miraglta 381. 
Zona Mercato-P i o« i no . P.n> Ga¬ 
ribaldi 103; Via Duomo 357. Zone 
Rospioi «afe. Vìa Nuova Poggioreo- 
le 152. Zooo Vicaria: Via Arenac¬ 
ei» 102; Corso Garibaldi 103; Via 
Mvddalena alla Annunziata 24. 
Zona SteWoc Via & Ceientano 2: 
Via Fona 113. Z oo o S. Carlo Aro- 
no; S. Maria AntesecuU 63. Zona 
Co(N Aoi l oo t; Via Lieto Parco Giu¬ 
liani 12. Za— Vernerò A re net la» 
Via Scorto»! 99; Via D. Fontano 
37; Vi» B. Cavallino 78; Via Pi¬ 
gri» 73. Za— F oot i gto Wa : Via Ci¬ 
le» 124; Via Campagna 123. Ze— 
la m oHt Via Lucio Siila 65. Zona 
S. C i ao, a To«^ Corso 5. Giovan¬ 
ni 102. Z a — S a c cava » Vìa Piava 
209; Via' Provinciale 18. Zanai 
M i a — , « oc— «ip Keno . Viale 
gherlta 74; Via Monterò*» 105. 
Zane: C M a l ano. Metta—I ta, 
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Stamane manifestazione nella capitale degli, operai del gruppo 


La manifestazione organizzata dal comitato di lotta 


Da Pomigliano a Roma per chiedere 
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l'approvazione dell'Alfa-Nissan manifestano a Torre del Greco 
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Dichiarazione del ministro De Michette- La riunione del Cipi convocata per 
domani - Gli operai della « Precisa » di Teano hanno occupato la fabbrica 
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Era iscritto al PCI fin dalla fondazione 

AVELLINO — Il compagno Vi M ■ ■" M 

rr. sm t morto ad Avellino 

fin dall’infanzia, con la fa- ' ■ . 

miglia ad Avellino. Dopo aver • _^ m mmi . —B B? 

,Se«aT ri i er i^‘ il compagno ., lanaon 

timnHialf» alla fa- - . . : - , . . 


AVELLINO — Il compagno 
Iandoli era nato a Salerno 
82 anni fa. Si era trasferito, 
fin dall'infanzia, con la fa¬ 
miglia ad Avellino. Dopo aver 
partecipato, con il grado di 
tenente,. alia prima guerra 
mondiale, s’iscrisse alla fa¬ 
coltà di Ingegneria dell'Uni- ; 
versità di Napoli dove comin¬ 
ciò a frequentare gli ambien¬ 
ti socialisti vicini a Bordi- 
ga. Nel ’2l, all’indomani del 
congresso di Livorno, aderì 
al partito comunista e fondò 
— come si legge nei verbali 
dell’epoca della polizia — la 
Lega comunista contadina. Nel 
maggio del '24 prese parte al¬ 
la conferenza segreta di Co¬ 
mo, e fu in quella occasione 
che conobbe personalmente 
Gramsci 

Durante la dittatura fasci¬ 
sta mantenne con coraggio ed 
evidenza le sue idee: in un 
verbale di polizia redatto do- 


Protagonista delle lotte in Irpinia - La figu¬ 
ra dello scomparso - Oggi alle 10 i funerali 


po un suo arresto lo si descri¬ 
ve come «un sovversivo rite¬ 
nuto pericoloso per la sua at¬ 
tività ed intelligenza ». Dopo 
la Liberazione, partecipò ' at¬ 
tivamente alla riorganizzazio¬ 
ne del partito in città e in 
provincia. 

Membro del Comitato diret¬ 
tivo e del Comitato federale 
del PCI è stato assessore co¬ 
munale nella prima ammini¬ 
strazione democratica di Avel¬ 
lino ed ha capeggiato inintèr- 


roltamente, dal ’46 al 70, la 
lista comunista, assolvendo 
anche alla funzione di capo¬ 
gruppo consiliare. I funerali 
del compagno Iandoli avranno 
luogo stamattina alle 10. 

Alla nipote del comprano 
Iandoli, signora Margherita 
Vitale, ai familiari tutti, giun¬ 
gano le più sentite condoglian¬ 
ze dei comunisti di Avellino, 
della Federazione comunista 
irpina e de € l'Unità ». ; 


Iniziative che la giunta di sinistra non ha potuto proseguire 

Nuova linfa a Bacoli 
con il decentramento 

Il ; giudizio di un cittadino - Il lavoro interrotto per il voltafaccia de! 
Psdi - Scuole, servizi, sanità, trasporti - C’è la possibilità di riprendere 


: «Non mi spiego perchè il 
PSDI, che amministrava Ba¬ 
con con il PCI e il PSI, ab¬ 
bia fatto cadere la giunta 
che, secondo me - lavorava 
abbastanza bene. E per far 
cosa poi? Per mettersi con la 
DC e aprire - le porte a 1 
commissario prefettizio». Co¬ 
si risponde Michele Scotto 
col quale ci fermiamo a par¬ 
lare sulla banchina del porto 
di Baia. «Non mi occupo 
molto di politica — aggiunge 
— ma capirà, certe cose sal¬ 
tano agli occhi». . 

E’ un uomo sulla trentina, 
molto abbronzato, porta un 
vecchio berretto alla marina¬ 
ra, dice di abitare alla con¬ 
trada Mazzone verso Torre- 
gaveta, uno dei quartieri che 
solo con la giunta di sinistra 
ha cominciato a somigliare 
ad un luogo abitabile: sono 
sorte la scuola media e quel¬ 
la elementare, sono state 
completate strade e un primo 
tratto di fogne, vi sono stati 
distaccati uffici : ; ; 

Decentramento è una paro¬ 
la dalle connotazioni sfuggen¬ 
ti, ma per ima amministra¬ 
zione che abbia a cuore l’in¬ 
teresse della cittadinanza può 
significare molto. 

Intanto significa migliorare 
molte cose, meno denari, fa¬ 
tica e tempo per certi servizi 
e anche un rapporto più im¬ 
mediato tra la gente e chi 
amministra. Per questo, de¬ 
centrare è stata una delle mi¬ 
re più assidue nei tre anni di 
omini nlstrazkme di sinistra a 
Bacoli, anche perchè era una 
esigenza imposta dalla confi¬ 
gurinone del territorio con 
cinque frazioni popolose e re¬ 
lativamente lontane dal cen¬ 
tro. Insomma è una di quelle 
questioni importanti che, ad 
affrontarle, si trascinano die¬ 
tro soluzioni per una serie di 
problemi. 

Si cominciò dalle scuole, 
per allegerire la pressione 
sul centro e i doppi turni e 


per evitare che i ragazzi delle 
frazioni si recassero a Bacoli 
con spreco di tempo e di de- 
• naro. Sorsero cosi ' le 1 Venti 
aule della suola media a 
Cappella, vennero ristruttura¬ 
ti i locali di Miseno. A Baia 
fu occupato un vecchio ca¬ 
pannone del consorzio del 
porto, concesso a privati e 
poi abbandonato. Ora c’è la 
scuola media. Altrettanta cu¬ 
ra è stata messa nel decen¬ 
tramento degli uffici munici¬ 
pali. A Fusaro, a Cruna, sono 
sorti uffici anagrafici, con¬ 
dotta medica, sezioni dei vi¬ 
gili e della Nettezza Urbana. 

Si è cercato di percorrere 
la stessa strada .per le scarse 
strutture sanitarie. Ma in 
questo campo le cose, come 
si sa, urtano sempre contro 
ostacoli imprevedibili. In 
pratica è già tutto pronto 
per aprire l’ambulatorio a 
Fusaro, ma vischiosità buro¬ 
cratiche lo hanno impedito 
finché, caduta la giunta, fu 
lettera morta, r ~ 

• L’assistenza ’ ospedaliera è 
una spina crudele per i 25.000 
abitanti di Bacoli,.ma anche 
per i 15. di Monte di Pre¬ 
cida. L’ospedale più vicino è 
quello di Pozzuoli ’ verso il 
quale, però, la gente nutre 
timore e una profonda avver¬ 
sione. « Tempo fa — racconta 
Luigi Plumbo — soccorsi un 
bambino che si era ferito ca¬ 
dendo da un motorino. Vole¬ 
vo portarlo a Pozzuoli, ma la 
madre cominciò a strepitare 
e a opporsi Dovetti portarlo 
ai Pellegrini di Napoli ». ■ 

- L’impegno per 11 decentra¬ 
mento — ci dicono i com¬ 
pagni — ha tenuto presente 
l’esigenza di avvicinare i ser¬ 
vizi e la vita pubblica non 
solo alle frazioni e ai quar¬ 
tieri, ma anche ai luoghi di 
lavora alla fabbriche. Perchè 
a Bacoli, turismo, archeologia 
e allevamento dei mitili e 
frutti di mare non sono tutta 
l’economia. Vi è anche una 


discreta presenza industriale 
che, caso rarissimo, è riusci- 1 
ta ad inserirsi bene in un 
ambiente delicato per l’ine¬ 
stimabile patrimonio storico 
monumentale e paesistico dei 
luoghi. 1 A cominciare dalla 
Selenia i cui tremila dipen¬ 
denti In/ questi giorni si 
stanno battendo contro la 
smobilitazione e il trasferi¬ 
mento di due reparti per fi¬ 
nire con la FIAT e tutta una 
serie di piccoli cantieri per 
Imbarcazioni da diporto, con 
la Lavino, che produce cavi 
elettrici. - ! ? >>.- • - 

li In effetti, la mancanza di 
strutture e servizi decentrati 
pesa sui lavoratori. - - > » ; 

Pesa, per esempio, la man¬ 
canza di ambulatori e di 
pronto soccorso, come pesa¬ 
no le deficienze dei trasporti. 
Un tecnico della Seleni», che 
è:anche candidato del.PCI, 
Giuseppe Gotri," ci dice che 
quando rimangono a Baia o 
a Fusaro, per lo straordina¬ 
rio o per altre ragioni, fino 
alle 20,30, non possono più 
rincasare perchè l’ultimo au¬ 
tobus della Sepsa passa ap¬ 
punto a quell’ora, rimane so¬ 
lo il servizio che collega con 
Napoli, ma sono autobus che 
passano raramente. Per le 
carenze della Sepsa ci sono 
state proteste clamorose, 
manifestazioni che hanno a- 
vuto forte eco, ma non si è 
ottenuto nulla. Si continua a 
parlare del prolungamento 
della Cumana fino a Bacoli. 
una dì quelle questioni che 
ricordano i nostri nonni. L’- 
amministrazione di sinistra si 
stava anche interessando alla 
ripresa di quel progetto la 
crii importanza è evidente. 

Poi, come ci diceva Michele 
Scotto sulla banchina di 
Baia, il PSDI ha lasciato per 
correre nelle braccia della 
DC e provocare le elezioni 
anticipate.. 

Franco De Arcangeli 


Stamane gli operai dell’Al¬ 
fa Sud e dell’Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco, assieme 
ai loro compagni di lavoro 
di Arese manifesteranno a 
Roma per chiedere l’immedia¬ 
ta approvazione del piano 
: dell’Alfa e dell’accordo con 
.la Nissan. GU operai di Po- 
. migliano e di Arese si incon- 
’ treranno alle 11 a Piazza Ve¬ 
nezia e poi, in corteo andran- 
! ho ai ministero dell’Industria 
e poi a Palazzo Chigi, f 

Intanto 11 ministro delle 
Partecipazioni Statali, De Mi¬ 
cheli, rispondendo ad una 
precisa domanda nel ' corso 
della sua visita alla Fiera del 
Levante, ha affermato, a pro¬ 
posito della questione «Alfa», 
che esclude «Nel modo più 
assoluto un ulteriore slitta¬ 
mento circa la risposta da 
dare all’affare Alfa-Nissan ». 
Il Cipi — ha proseguito il mi¬ 
nistro — è stato convocato 
per domani ed « affronteremo 
le questioni dell'industria au¬ 
tomobilistica e del piano stra¬ 
tegico dell’Alfa in modo par- 
ticolare. Sulla base delle ri¬ 
sultanze, nelle ore successive 
sarà varata la decisione de¬ 
finitiva ». - 

Stamattina l problemi del¬ 
lo stabilimento «Alfa Nissan» 
e gli indotti, relativi verran¬ 
no esaminati da una com¬ 
missione di esperti del PSI 
presso la sede del gruppo al¬ 
la Regione. La commissione 
è presieduta dal capogruppo 
regionale socialista Ritorto e 
ne fanno parte tra gli altri 
il dottor Gianfranco Mosset- 
ti della segreteria* del mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Enzo Mattina Segretario 
generale della FLM, il dottor 
Manzo dell'ufficio studi del- 
l’« Alfa-Sud ». —• 

’ Parteciperanno alla riunio¬ 
ne gli assessori Pavia e De 
Martino. Alle 14. sempre nel¬ 
la sede del gruppo regionale, 
incontro sul tema «Insedia¬ 
mento Alfa Nissan in Cam¬ 
pania». - • 

Nuova protesta ieri dei 170 
dipendenti de «La Precisa» 
di Teano. Sono penetrati nel¬ 
lo stabilimento ormai inatti¬ 
vo e lo hanno occupato; non 
si muoveranno di 11 finché 
governo e proprietà non da¬ 
ranno risposte esaurienti. ai 
problemi ' posti dalle OO.SS. 
e dai lavoratori. Come si sa 
il caso di questa, fabbrica è 
salito alla ribalta 'dèlia* ère- 
naca alla . fine del mese 
scorso. --;• - ; 

- La proprietà avèva 'sostan¬ 
zialmente impedito l’accesso 
in fabbrica ai lavoratori so¬ 
stenendo di attraversare un 
gravissimo periodo di crisi. 
Difetti, non intendeva paga¬ 
re il salarlo del mese di ago¬ 
sto, ne una parte di quello 
del mese di luglio: in conèlu* 
sione prospettava la chiusura 
dello stabilimento. • ; ‘ 

~ Ovviamente ferma e decisa 
è stata la risposta dei lavora¬ 
tori che da alcune settimane 
si battono per ottenere il man¬ 
tenimento del livelli occupa¬ 
zionali, la corresponsione del 
salari arretrati ed un pro¬ 
getto di ristrutturazione e ri- 
conversione dell’azienda che 
produceva esplosivi e mate¬ 
riale bellico. Su questo terre¬ 
no non sono venute risposte, 
né dal governo, né dalla 
proprietà. Non solo ma non 
si facilita una trattativa sul¬ 
la riconversione, ma addirit¬ 
tura si ritarda la procedura 
per l’indizione delle gare di 
appalto dei ministero della di¬ 
fesa, vera e propria valvola 
di «salvezza » per una azien¬ 
da simile. Non meno chiara 
è la condotta dei proprietari 
di quésta fabbrica che, un 
giorno dichiarano di essere 
sul lastrico e, un altro, so¬ 
stegno di vantare crediti per 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni nei confronti di Istituti 
di credito pubblico. 

Tutto ciò non serre a rasse¬ 
renare il clima di chi vede 
minacciato seriamente il pro¬ 
prio posto di lavoro ed è per 
questo che l’iniziativa di lot¬ 
ta non fa registrare soste. 


il corteo ha sfilato per, le strade cittadine e si è concluso con un 
riconferma della giunta di sinistra alla Provincia - Continuano a 


comizio - Approvato un documento per la 
pervenire adesioni all'Iniziativa del Sunia 


C'era ossido di carbonio 
neli'organisnio del bimbo 
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E’ ancora da accertare se questa è stata la vera causa della morte 
Il magistrato ha * accertato che l'aerazione del : tunnel funzionava 


* i },y v 


Le tracce dì ossido di car¬ 
bonio respirato dal piccolo 
Mario Forino, morto nella 
Galleria Laziale intasata dal 
traffico venerdì sera, sono ri¬ 
maste evidenti nel suo orga¬ 
nismo. E’ quésto — seppure 
ufficioso — il primo risultato 
dell’autopsia sul corpo del 
bambino di 18 mesi. 

Non si può naturalmente di- 
re ancora se Mario Forino è 
stato » ucciso dall’àver respi¬ 
rato ossido di carbonio. 

In quella stessa ora, co¬ 
munque, nessun altro si è 
sentito male. E questa — se 


ce ne fosse bisogno — è ia . 
prova ulteriore dì quanto è i 
stato .immediatamente accer¬ 
tato dai tecnici del comune: 
rimpianto di nreazione, mo¬ 
derno, efficiente, registrato: 
dalla , Magneti Marelii appé¬ 
na un anno fa, funzionava < 
perfettamente anche duran- 1 
te l’intasamento del tunnel. 
Una circostanza che è stata 
accertata dal magistrato, dot¬ 
tor Pace, che l’ha anche af¬ 
fermato in una dichiarazione 
alla stampa. Viene così im¬ 
mediatamente a cadere il 
senso. dell’interrogazione ri¬ 


volta dal de Benincasa : al 
sindaco con la quale si chie¬ 
deva un accertamento 1 da 
parte del comune della fun¬ 
zionalità degli impianti. Quel¬ 
l’accertamento c’è stato ed 
ha dato risultati positivi. Al¬ 
trettanto disinformato è 
dunque quell’articolo del 
"Corriere della Sera”, scrit¬ 
to da Roma, nel quale si af¬ 
ferma che rimpianto di area- 
zione non c’è nella Laziale. 
Invece gli areatori ci sono, 
sono sedici, ed incrementa¬ 
no la loro funzione man ma¬ 
no che aumentano i gas 
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Hanno • sfilato Ieri per le 
strade di Torre del Greco 
in duemila. La manifestazio¬ 
ne, organizzata dal comita¬ 
to degli sfrattati di Torre 
del Greco, è pienamente riu¬ 
scita. Il corteo, partito dal¬ 
la Villa Comunale, ha sfilato 
per le strade cittadine, fino 
a giungere in via Vittorio 
Veneto, dove la manifesta¬ 
zione si è conclusa con un 
comizio. 

Hanno parlato In tanti, ma 
il filo comune che univa un 
po’ tutti gli interventi, è sta¬ 
to quello della necessità di 
unirsi nella lotta per cerca¬ 
re una soluzione al dramma¬ 
tico problema degli sfratti. 

E’ stato anche questo il 
senso degli interventi di al¬ 
cuni rappresentanti del co¬ 
mitato intervenuti nel corso 
del comìzio: la signora Li¬ 
bertino; Giuliano, delle Fer¬ 
rovie dello Stato; Stefano 
Palomba e Antonio Di Sal¬ 
vatore. 

Alla manifestazione erano 
presenti rappresentanti del 
PCI, del PSI, e di NSU. E’ 
stato anche approvato, dal 
comitato, un documento nel 
quale si sollecitano 1 partiti 
della sinistra ad accelerare 


i tempi e a lavorare Inten¬ 
samente per là riconferma 
della giunta democratica di ; 
sinistra alla guida della Pro 
vlnoia dì- Napoli; Nel docu¬ 
mento si dice, infatti, che 
questa è la condizione ne¬ 
cessaria per avviare a solu- ■ 
zlone.molti problemi àncora 
da risolvere e per non la¬ 
sciare interrotto il lavoro av- . 
viato dalla precedente giun¬ 
ta democratica. Sempre sul 
problema degli sfratti, la fe¬ 
derazione torrese, ha indet¬ 
to un’assemblea per stasera 
alle 19. Saranno discussi i 
modi e le forme per parte¬ 
cipare alla lottai i 

Intanto continuano a per- , 
venire adesioni ai comitati ‘ 
degli sfrattati organizzati ; 
dal SUNIA: il numero degli 
iscritti è destinato a cresce¬ 
re di giorno in giorno. 

- Alla sede provinciale, e alle 
diverse sedi decentrate a Na¬ 
poli e in Provincia, arrivano 
ccntinuamente richieste di 
adesione. Al SUNIA, in que¬ 
sti giorni, l’attività si fa 
sempre più intensa: è appe- : 
na cominciata una dura e - 
non facile battaglia da con- ■ 
durré a fianco ai partiti del¬ 
la sinistra e agli sfrattati. 


Accusati di infrazione al codice della strada e di avvio abusivo al lavoro 

Trenta «caporali» denunciati ad Eboli 

Provengono da Palomonte, S. Gregorio Magno, Monfecorvìno, Codiano - Insieme a loro denunciati anche tre 
agrari per aver assunto braccianti senza il nullaosta ’ del Collocamento — Conferenza stampa dei sindacai 


AVELLINO - Fra le polemiche eletto lo giunta provinciale 

Il centrosinistra appena nato 
e già «spaccato» dal!'interno 


m.-YÌ: 


Il capogruppo de, escluso dal giro delle poltrone, non si presenta alla 
riunione - Interventi del capogruppo Pti.GriKso e del compagno Russo 


AVELLINO La nuova maggioranza di 
centro-sinistra alla provincia di AveHino 
non si è neppure costituita che già ac¬ 
cusa larghe crepe. Nonostante la sua lun¬ 
ga gestazione, proprio al pròno impatto 
e per giunta là dove le previsioni accre- 
' dilavano un sicuro decollo, è cioè all'atto 
delle elezioni della nuova giunta provin¬ 
ciale l’accordo tra DC, FSI é PSDI ha 
mostrato quanto gravi e laceranti siano le 
contraddizioni. dìe lo mina dall'intemo. 
Ieri sera, infatti, ben 4 consiglieri della 
neonata giunta hanno plat ealmen te diser¬ 
tato l’aula del consiglio prov in c i ale. I re¬ 
statiti 17, invece, hanno eletto un esecu¬ 
tive (presieduto dal socialdemocratico Sil¬ 
vestre PeftriUo), nd quale la DC ha la 
maggioranza assoluta dei membri (5 su 9) 
mentre al FSI è stata garantita soltanto 
ima presenza, con tre assessori. ‘ 

Dei dissedenti tré appartengono alla DC 
e 1 al PSI. I dissidenti dello scudocrociato 
sono il capogruppo Cannine Pistoiese, che, 
escluso dalla giùnta, ha dichiarato 3 suo 
allontanamento dalla sinistra di base, ed 
; i fahfàhiani Andrea De Vico e Antonio Te- 
, serio. Anche questi ultimi hanno inteso 
protestare per la loro esclusione dalla 
giunta, decisa della maggioranza denùtia- 
na del partito, la quale, ancora una volta 
ha adottato un metodo di gestione che 
— come ha dichiarato il capo del gruppo 
di Nuove Cronache, il consigliere regio¬ 
nale Lorenzo De Vitto — costituisce «un 
abbandono della regola del rispetto della 
pluralità delle presenze». 

Il consigliere socialista dissidente è An¬ 
tonio A ubero del suo dissenso die, all’ul¬ 


timo momento, gli è costato l’eschisione 
dalla giunta, non si conoscono ancora le 
ragioni, giacché, ieri sera, si è limitato 
sdo a fare atto di presenza in àula per. 
abbandonarla qualche istante.dopo. v.r. 

- Tutt’altro che trionfalistico, ma anzi mol¬ 
to imbarazzato e protèsto a procedere 
subito • all’elezione del presidente della 
giunta è stato l’atteggiamento dei gruppi 
di maggioranza. I socialdemocratici non 
hanno proso la parola, ritenendo, eviden¬ 
temente. che fosse sufficiente l'intervento 
con cui Petrillo rassegnava le dimissioni 

- da presidente eletto dai gruppi di sinistra, 
per accingersi a capeggiare un centro-si- 
nistrà. Per il PSI, dopo le eiezioni della 
giunta ha parlato Filippani che ha cercato 
(vanamente) di accreditare la tesi per cui 
il suo partito si sarebbe accordato con la 
DC per contrastarne dall’interno il clien¬ 
telismo ed il malgoverno. 

I comunisti — attraverso gli interventi 
del loro capogruppo compagno Nino Gras- 
; so e del compagno Aniello Russo — hanno 
denunciato le gravi responsabilità che si 
sono assunte i tre partiti che hanno con¬ 
tratto t'accordo per tu centro-sinistra in 
tutti gli enti locali irpinl. ' 

- La DC demitiana, infatti, ha così dimo¬ 
strato di essere più «preambolare» della : 
DC del preambolo. I socialisti e i social- 
democratici, a loro volta, per una man¬ 
ciata di posti di sottogoverno hanno aval¬ 
lato l’attacco de afia autonomia degli enti 
locali e alle girate di sinistra esistenti. 

GinoAnzalone 


SALERNO — Sono stati de¬ 
nunciati dai carabinieri di 

< Eboli. una trentina di ca- 
y pòrali òhe operano da tem¬ 
po nella piana del Seie e in 
particolare tra Eboli e Bat- 

< : tipaglia.. Molti dei, caporali 
' vengono dai ‘ paesi dell’alto 

Seie (Palomonte, S. Grego¬ 
rio Magno, Montecorvino Ro¬ 
vella, Coniano). I carabinieri 
lì hanno denunciati per 1 
~ reati di esercìzio' delter me¬ 
diazione per « l’avviamento al 
lavoro a scopo di lucro» e 
per una serie d’infrazioni al 
codice della strada e alle 
: iqggl 0 fiscaJi compiute nell’e-, 
sérciiio del traspòrto dèi 
braccianti. 

v Sono state inoltre ritirate 
carte di circolazione, paten¬ 
ti e sonò stati sequestrati. 5 
automezzi per ordine del pre¬ 
tore di Eboli dottor Alfredo 
Notari. L’operazione dei ca¬ 
rabinieri diretta a prevenire 
e a reprimere l'organizzarsi 
del « racket delle braccia » 
è durata diversi giorni e con¬ 
tinuerà nelle prossime set¬ 
timane! I carabinièri, tra l’al¬ 
tro, hanno anche denunciato 
tré agràri (Mellone, Batta¬ 
glia e Capacchlóhe) per Aver 
assùnto operài senza il nul¬ 
laosta dell’ufficio di colloca¬ 
mento. Sono stati riscontra¬ 
ti — durante l’operazione — 
casi incredibili: tra i brac¬ 
cianti s’incontravano bambi¬ 
ni non ancóra tredicenni op¬ 
pure venivano fermati pull¬ 
man carichi fino aH*invéro- 
slmlle con a bordo anche 
80-90 persane come nel caso 
di quello guidato da Giusep¬ 
pe Conte di Palomonte. ; 

E* inutile nasconderselo, da 
domani, per molti braccianti, 
però, sarà difficile andare a 
lavorare. - 

Come i sindacati hanno ri¬ 
petuto in una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nell’aula consiliare del co¬ 
rnane di Eboli. sì riscontra¬ 
no assurdi rinvìi ed un’ingiu¬ 
stificata latitanza £ia da par¬ 
te del governo nazionale che 
di quello regionale. I sinda¬ 
cati hanno chièsto da tem¬ 
po che venga elaborato un 
piano del trasporti che in- 
. divìdui. i bacini di traffico 


su cui si muovano quotldla j 
riamente migliaia e migliaia t 
di lavoratori. 1 ^ 

v* Questo deve sèrviré ad or¬ 
ganizzare un servizio pubbli¬ 
co che non consenta spazi a 
speculazioni, di varie ditte di 
trasporti subito pronte an-.' 
che ad inventare linee inuti¬ 
li per poter incamerare fi¬ 
nanziamenti. 

Là seconda richiesta dei 
Sindacati riguardi. Tlstltuzio- 
né delv coordinaménto di zo¬ 
na per Sofferta ‘della mano¬ 
dopera, una specie di banca 
delle dlspcnibllità dei lavo- 
ratori che inserisca l’elemen- 
to delia programmazione nel- 
ravviamento' *àl lavorò e si 
sostituisca al caporalato. ila 
su questo né la Regione né 
fi governo hanno dato fino¬ 
ra risposte: gli agrari Insi¬ 
stono da parte loro nel non 
presentare 1 piani colturali 
eleménti essenziali r per la 
programmazione in agrlcol- 
tura. > ^ ?. 


: Protesta del I 
- comitato c 10 J 
gennaio i per 
i trasferimenti ; 

: degli imputati ^ 

H comitato «io gennaio» 
ha emesso un comunicato di 
protesta per il trasferimento 
degli imputati al processo 
che vede protagonisti, tra rii 
altri Achille Flora, D’angelo, 
Frantina, Jannone e Riotì 
accusati di organinazione 
sovversiva costituita in ban¬ 
da annata. Il comitato prote¬ 
sta per questo provvedimen¬ 
to (alcuni imputati sono fini¬ 
ti a Fossombrone, altri a 
Treni) teso ad.Isolare dei 
detenuti in «attesa di giu¬ 
dizio» quindi delle persona 
« costituzionalmente - inno¬ 
centi — afferma ft documen¬ 
to — a spezzare 1 loro Lega¬ 
mi con la città, la famigte^ 
gli avvocati». .... .. ; 


Concluso il Festival di Capodimonte [ Chiesto un incontro disoccupati-sindaco 


i 


•■j . 4 - : i i -■ 


Grande successo del 
concerto degli Area 


Collocamento occupato 
ieri a Torre del Greco 


Banco dì Napoli: 

mercoledì il 
ministro decide 
per le nomine 


M or c o i o d i prossimo, in tar¬ 
da «arata, è convocata la riu¬ 
nioni dal Comitato intarmi- 
n«tarlala par li credito a il 
r l aparmia por varerà il nuo¬ 
va consiglia panere te dal 
Banco di Napoli. 

Il ministro Paridotti si var- 
ra te a dall’articolo • dallo sta¬ 
tuto par affittuari la nomi¬ 
na di qua! conaigiterl di com- 
psts nza dalla ragioni chi non 
hanno Indicato la terna (Ca¬ 
labria, Puglia, Sardegna, A- 
bruna) cacando ancora in 
cric!. Il ministro dovrebbe 
•neh# appianare la qu e sti ono 
rela t i v a alfa nomina di sai 
sanaiglisri di amministrario- 
ps di h am i n a governativa a 
duella relativa alla vice pro¬ 


stra ordinario succ es so di 
pubblico nelle serate organiz¬ 
zate per il Festival dell’Unità 
nella zona di Capodimonte. 
La festa, che si è svolta nel 
suggestivo scenario del cele¬ 
bre bosco, stavolta affollato 
anche di notte, ha visto tra 
i vari incontri inclusi nel pro¬ 
gramma, anche la partecipa¬ 
zione dì due nomi prestigio¬ 
si della scena musicale italia¬ 
na: gli Area e Paolo Pietre»- 
geli. I primi, in concerto sa¬ 
bato sera, hanno presentato 
la loro nuova formula di 
gruppo aperto, con collabora¬ 
zioni diverse e scelte di re¬ 
pertorio comprendenti dimen¬ 
sioni musicali di vario tipo, 
dal rock-jazz al funky, dall’ 
ard-bop all’esay-listening. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce Paolo Pietrengeli, protago¬ 
nista della serata di dome¬ 
nica, possiamo affermare di 
aver ritrovato nel polivalen¬ 
te artista romano, la carica 
e la grinta di sempre. 

FESTIVAL 

Oggi, alle ore 16,30, riunio¬ 
ne dei segretari delle sezioni 
impegnate nella gestione di 
bar e ristori. La riunione al 
terrà In villa comunale pres¬ 
so 11 magazzino. 


Circa 250 giovani aderenti 
all’Unione dei disoccupati di 
Torre del Greco nella matti¬ 
nata di ieri hanno occupato 
per alcune ore gli ufH.i del 
collocamento della loro città, 
bloccandone ogni attività. 

Con questa iniziativa, intra¬ 
presa nell’ambito di una in¬ 
tera settimana di mobflitaóo- 
ne, i disoc cu pati dei centro ve¬ 
suviano hanno voluto richia¬ 
mare l’attenzione pubblica sui 
loro problemi. Durante la bre¬ 
ve occupazione i stato distri¬ 
buito anche un volantino con 
il quale si ribadisce la richie¬ 
sta di riforma del collocamen¬ 
to, si accusa il governo per 
le sue inadempienze a tele 
riguardo, si chiede l’istituzio¬ 
ne di un sussidio. 

I disoccupati di Torre del 
Greco hanno individuato an¬ 
che alcuni obiettivi immedia¬ 
ti. Infatti rivendicano dal Co¬ 
mune l’immediata copertura 
dei 570 posti vacanti nell’or¬ 
ganico comunale. Di questi 
ben 150 dovranno essere as¬ 
segnati entro quest’anno. 

Pertanto chiedono che ven¬ 


gano banditi subito i relativi 
concorsi. Su tale argomento 
oggi .alle 11,30 terranno una 
assemblea presso la sede del¬ 
la CGIL e nomineranno una 
delegazione che dovrà discu¬ 
tere della cosa direttamente 
con fl sindaco. .. ^ 


Titolare di 
an’agenzia 
funebre ferito 
all’addome 

Ancora una vittima del ra¬ 
cket del «caro estinto». 3i 
tratta di Vincenzo Esposito, 
titolare dell’omonima agen¬ 
zia di pompe funebri, si ta al 
cono Garibaldi. 

L'uomo è stato ferito al¬ 
l’addome da tre colpi di pi¬ 
stola esplosi da alcuni gio¬ 
vani poi dileguatisi. 

L’Esposlto è stato ricovera¬ 
to presso 11 Cardarelli e ver¬ 
sa In gravissime condteloni. 




TEATRI 

S. CABLO 

Pon xni c» 21 «flwnb 
radon* MK jtapo oa 
ISSO eoa la «MH 
lo > por »olì, coro o 
di G. Uomini. 



VI SEGNALIAMO 


• « Quo ta rne «db sul nido tei 


t» (Rite, Vittoria) 


aU'lOW (Via Mona 
TM. 4MJ7I) 

L» data, con V. LUI 
(VM 1S) 

AMBASCIATOMI (Vb Cria 
T*L SSS.1M) 


Moro - DB 

>LAZA (VA RUMO, I • Tote 
tono STASI») 

Ore la mare, eoo A. Catastano 
SA 

KOXt (TA S4S. 149) 


ONEMA OFF D'ESSAI 


MAX II 
TA 


(Vte A. 
116) 


MICRO ona M 

msm 


NO BINO SPAZIO 

C M — i » nativa 

BtTZ 0*C9SAI (TU. I1M1I) 


ABISTON (TU. S77J92) 
V II II 1» 

ABLBCQMMO (TA 41L7H} 


Mare IIM11) 

Rocfcr II, con S. Stallona - DB 

BULLI PALMI (Ulula V aila 
T a l S 1A1Z4) ^ 


la la citai, con E. Fu 
(VM 1t) 

SANTA LUCIA (Ha L 
TU. 419371) 


va«a - DB (VM 14) 

T1TAMUS (Coire Novaro, 97 • Ta- 


ASTIA (?«. INSTI) 

gote dumo, con B. Lancaatar • 
DB 

AVIOM orma dare A a l i anal i • 
TaL 741313*4) 

Mipoao 

AZALEA (VI* «amare, ai - Tua- 
tea* 11*300) 

FU* do tornare, con C EaaN 
arood - A 

«CLUNI ona CaaSo m Boro. 1* 
TaL 9S13SB) 

Csmooro attiro 


977.199) 


«alo, con J. Nkhotaon - OR 
(VM 14) 


ACANTO (Via 
M «193Z91 


CA S A N OVA (C< 
TaL 999341) 


Curare» attira 


CINEMA FUMÉ VISIONI 

A8AMB (tea Ntete Coite • 

TaL 977397) 


BXC9LSIOB (Vi* 
fare 7* 1379) 

Tatti - A 

MAMME (tea C 
. TaL 41*399) 


DB (VM 1S) 

CO« ALLO (Itire 
laL ili. —) 


con J, Mitehttl • 

a a. a Viro . 


con F. 


ACACIA (TaL S7B371) 

Ore mojBo, temtei 


DB 


con S. Marconi - 


Tomi • A 


tal - DB 
MN (VM C I 
telo 999374) 


«MB, con B. Sponcar - «A 
TRIPOLI (TaL 7KN.N) 

- Riparo 

AURE VISIONI 

ITALNAPOU (*1*351) 
MmimriB* di R. Altare - | 
MAMT090 (Via MaooteML 
TaL nani ) 


MOOoR Mt ostano (tea 
TaL 51*3*9) 

Il mio vocio, con M. San 
SA 

PtCBROT (TaL T9*7«*2) 
N.p. 

LA PARLA (TaL 7M.17.1X) 


TaL 79.94.741) 


D. Mattare - DB (VM Ite 
QOAÓRIHMLIO (VM ' 


VITTORIA (TU. 577397) 


DB (VM 1*) 


con J. Mitctrai 


















































